RACCOLTA DI VARIJ LIBRI. 
OVE.RO OPVSCOLI 

DHISTORIE 

DEL REGNO DI NAPOLI 

DI VARII, ET APPROBATI AVTORL 
Che con difficoltà fi trouauano. 
Di nuouo fedelmente Riftampati, e corretti 

Isella eguale fi contengono V infra ferini * cioè 

Le Croniche dell' Inclita Città di Napoli , con li Bagni di 
PuzzuoIo,& Ifchiadi GIO: VILLANO Napoletano. 

peli' Antichità, Sito, Chiefe, Corpi Santi, Reliquie, e Sta- 
tue di Roma; Coni' origine» cNobiLà di Napoli* 
Comporta per lo R.P.F. LVIGI CONTARINI 
dell'Ordine de* Crucifcri, in Dialogo. 

Antichità di Napoli , e del fuo Amcniffimo Diftrecto ; de- 
critta da BENEDETTO DI FALCO 
Cittadino Napoletano. 

Opere curiofijfmc-> vitti* e neceffarie àjludiofi dell* Antichità* 

e di varie Eruditiont\ 




IN NAPOLI, nella Regia Stampa di Caftaldo > appreso 
Carlo Porfiìe if8o. )( Con Ltcde* Sup. 




■ ■ • • ■ . • 
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Alt Illujirtsfim* Signore* Padrone CoUnìifs. 
IL SIGNOR 

PIETRO ANDREA 

ANDREINI 

EH' ifteflfo tempO) & atto, eh' io ho 
penfato dedicare à V. S. Illuftrift. 
e fare vfeire à nuoua luce del mo* 
do fotto il fuo degno Nome le 
Opre di Gio: Villani. Luigi Conta- 
riniiC Benedetto di Falco delllfto. 
rie di Napoli) col benefìcio dell* 
Stampa >che può farle riibrgere dall' obliuione , nella 
quale erano già quafi fepoltcmi fono vifto come ar- 
recato dall'imprefa^ per no fapcrc trouar motiuopro» 
portionato , al quale appoggiare qucfto mio aflunto; 
poiché fe io voglio ricorrere à quelli già refi più pro- 
pri]) e confucti,ò della mia antica feruitù, per rendere 
obligato quell'atto* ò de'fuoi natali per illuftrare la 
medefima opera,ò manca l'vna,ò doue non mancano 
gli altri , anzi fono di gran lunga iuperiori al merito 
dell' ifteffa opra, manca quella per meritare il benefi- 
cio di tanto Iplendore, del quale non poflb parlare, ò 
per non farlo inferiormente al merito , ò per non of- 
fender la fua modeftia; poiché nò effondo nuouo parto 
di proprio ta!ento»ò virtù, par che offufchi, e no meri- 





ti 
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ti lo fplendorc , eh* è nato per dar gloria, &illufìrare 
imprefe maggiori. Tuttauia ìc quella del fapere,e pro- 
curare di confcruar le opere piùgrandi,e meriteuoli d' 
eternità, che reftano affatto feordatee ibtterrate nelle 
più antichee profonde voragini del tempo,e dell'eter- 
nità medefima, non è forfè inferiore à quella d'hauerle 
fapute partorire , t ciò fi deuc folamcnte alla Stampa 
inue&tata à tal' effettori reftare così affoluta l' offefa di 
xiftàmparè-k dette Opere fotto il fuo gloriofo Nome, 
e la proprietà di dedicarle à chi nato neli' iftefla Città, 
c con l' origincche trahe dalla fua prima Patria di Fi- 
renze, vnico abbraccia, e Itringc l' iftefle eruditroni, e 
notiticcon l'vniuerfali, che tiene con tanta lode,& ap- 
plaufo di tutto il mondo, faranno motiui di dedicarle 
quel eh* è fuo , e eh' ella gradifea quel che comincia ad 
effer mio nella cognitione di quella verità) e debito, e 
nella vencratione>che porta il fuo nome comq, nuouo 

fuo. Napoli i 2 5 • Gennaro 1 58o. 

■ 

DiV.S.IUuftrifs. . 

• • • < 

• • • » 

* 

» 1 I 

t 

Humilifs.t deuotifs.Seru* 

■ 

CvloPorfilc. 

, ' : 
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LO STAMPATORE 

m • « 

AL CORTESE 

LETTORE, 

. * 

■ • 

■ 

SE è di erta giooamento al publico il mandare alla Iure de! Mondo per me t « 
^o della Srampa le opere, che alla giornata fi vanno componendo da dotti,e 
virtuofi ingegni, mentre da quelle ciafcuno,in ciafeheduna profeflione viene io- 
firuteo , & ammacilrato , laonde ne vengono i riceuere grandiffìma vtilità le_> 
Rcpubhchr, Se i Regn*,chefenza gli huomini dotci,e virtuofi no poffbno foften- 
tarfi con quella rettitudine, che lì ricerca. Di maggior giouamento,anzi opera di 
gran Jjflima cariti hò giudicato eflere iJ riftampare cjuei libri, che per la loro Ec- 
cclléza foro fiati applauditi da Letterale per l'amichiti delle loro impreflìoni, 
' e perche e/Tendo di grand dima ftima,e perciò andati nelle mani di tutti,fono ve- 
nuti meno, m modo , che grandemente fuole penarli in ritrouarne alcuno , bifo- 
gnando tal'hora medicarlo da parti anche rimote,ò veto occorrendo,d* ofièruar r 
gli, e di leggerli alla sfuggita in qualche famofa libraria. Quindi volendomi di* 
moftrare arfèruiofo,e caritatiuo verfo de'rniei cari compatrioti Napoletani , hò. 
prefo J'aflunro di riftampare tré Autori, i cui libri eflèndo di molto pregio,erano 
molto difficili i ritrouatfije quefti fono Giouanni Villano Napolerano, che fu il 
primo i fcriuere,benche in lingua materna, antica, e goffa N«poIecana,l'Hiftoria, 
è fiano Croniche della noftra Patria, onde da effo hanno cauato poi le cofe più 
memorabili,* antiche gli altri Hiftorici del Regao,che appreflb di lui (lati fono, 
il quale anche dopò di effe Croniche tratta de'Baeni di Po^zuolo , e d'Ifchia_*- 
raateria canto vtile,e ncceffaria per la (alure de gli huomini,e di tanta curiofìci, 
e ferirti con tanta fedeltà,* accuratezza,che volendo n.pjetro Antonio d'Ara* 
gona Viceré del Regno,per me-^o dell'Eminentiflìmo Dottor Filofofo,e Medico 
Sebaftiano Bartoli,?are inueftigare i Bagni predetti di Pu^zuolo,che per la loro 
antichità, e crafeuragine erano lmarririti,e farli di nuono ponere in tfo per vtili- 
ti de'poueri Infermi, & à fna sòma g!oria,con farui le debite ftanze , Se altre co- 
moditi, non vi fi ritrouò guida maggiore,e piò accertata, che quella del libro del 
Villani, con la quale fi ritrouarono tutti i riferiti Bagni, con enunciarci dal mede* 
drfìmo le loro vjrrò,e modo d'applicarfi nelle infermiti, alle quali fono gioueu?- 
li,come viene rettificato dallo ftc/To Bartoli nel libro,chc compofe delia nuoua_-» 
inuentfone , e virtù di detti Bagni , onde giudicò anche imprtmerui per erten^o 
quanto di effi ne fenfle il Villani,* vltimamente D.Pompeo farnelli,vno de'piè 
dotti letterati della noftra eti,l* hi fatto riftampare,come per agiunta di cofa_» 
coriofiffima,dopò del primo tomo dell'Hiftorie della Citti,e Regno di Napoli di 
?Gi©: Antonio gommonte,rifìampare da Antonio BoHfon in Nap.nc) ió:S* 

lì fecondo Ancore i il Reuerendo Padre Fri Luigi Contarino Vcncmno 

4«i- 



Digitized'by Google 



J dia Religione de 'Crociferi gii fopprefla, Autore alTai celebre per le moiré opr- 
te di lui date alle Stampe, il quale «(Tendo (tato per molto tempo in Napoli nel 
Cornicino, ebe vi fu della Tua Religione di S. Maria delle Vergini nel F.orgo, che 
dalla medciuna Cbiefa fi dice delle Vergini,: come curiofo cercando d'intormar- 
fi di quant» d'antico, e celebre era nella noflra Cuti, e venutone tu cognitioDC^i» 
diede alle Stipe in vn folo volume, non folo dell'antichità di Roma,mi della No* 
biltì di Napoli per modo di Dialogo, con ifliie a (lai chiaro,e plaufibilc,e tenuto 
in molta (lima da tutti, per e fiere (opra tutto aflai veridico. 

11 Tert;o Autore è Benedetto di Falco Napoletana, il quale fù anche il Primo, 
che con lingua più polita tiattafle dell'amichiti di Napoli, e luochi celebri , ebe 
in ella fono,c del luo ameni (fimo d iitretto, il qual libro é flato tanto accetto) che 
è fiato ben lei volte prima ritti pa?o ; ondc quella fatta da me è la (ectima impref- 
lione.Nella nftampa de quali Autori ilfiruai a<, benigno Lettore, non eflerui (ta- 
ta mancatale aggiunta cofa alcuna di quelle, che da me (I fono ofleruate gii im • 
pre/Te neTuoi originali,onde fedelmcnre come J'ho ritrovati impresi prima,!' ho 
riiìampati al pre(enre,e non come altri fono flati foJici di fare,di nftamparc I' al- 
trui opere adulterate, ò mancandcui,ò ag^iungcndout, fecondo le proprie paflio- 
ni>ò per compiacere ad alrri.E benché in quanto al Contarino, & al l-alco ti iTa — * 
cercato in qualche maniera di migliorargli in quanto alle regole , epol.ua della 
liu^ualtaliana e rifpetto al Falco in molti errori, ne' quali fi era incorfoperlc 
molte riftampe fattene,cnde é flato d. bifogno andarlo confrótando con varij li- 
bri di efle vane impreflioni fattene, lì è lafciato il Villani nella fua materna lin. 
gua Napoletana,bcnche gotta, rifpetto a'ccmpi prefenti,per non volerlo alterare 
in cola alcuna, fecondo che ne fono flato ammonito, e conlultato da moiri hono- 
rati letterati fc de!la n Ara Citci,e particolarmente dal Signor Cai lo de Lcllis , il 
quale, cornei tutti c noro,può dirli lo Splendore del naftro Secolo, non che del 
ne Uro Regno, di cui anche confetto etTcrmi auualuco per d;rcttorc,e moderatore 
nella nlumpa de'predetti Autori, mentre hauc ndo e fio Signor Carlo accoppiato 
alla chiare^a della 'uà nafeira, \na genetr fifllma gentilea\a,mi fi c mofirato 
fempre propritio in quanto mi è i ccorfo Se dmcftrarai benigno Lettore di gra- 
dire quefla prima pa te di raccolra di varii Autori d' HilUrie del ne ttro Reg o, 
non mancherò di darti dell'altre parti d'altri Autoripure celebri , & appiobari, 
che anche fono difficili i ritrouar tracciarne non ti manchi orcafionc d'approfit- 
tai ti, e di honetìameute trattenerti Lelia lettura di efla libri dotti , eruditi, e cu- 
noli, e viui «no. 

■ 




IN Congregatone habita coram Emenentifftmo Do* 
mino Cardinali Caracciolo Archicpifcopo Neapoli- 
tanofub 2. Dccembris 1677. fuit di&iwi > quod R. P. An~ 
tonius Damiani reuideat, & infcriptis referac cidcmCon- 
gre 5 . 

F.Scanagata Vie Gcn« 

Jofeph ImtcrulisSoc. Jefu TbcoLEmin. 



IVjfu Eminenti/fimi * & Reuerendi/Jimi Domini D. Ignici 
S.R.E.CardJCaracciolh Arcbiepife.Neapolitanividi libros 
quibus tituli:G\Q\ Villani nella Cronica di NapoIi.Gio:Tar- 
cagnota,delSito>e Lodi della mede/ima.L'Aritichità,fito 3 e 
Chiefe,&c.di F.Laigi Cótarini de 1 Crociferi. Benedetta di 
Falco del Sito,e Luochi di Napoli,&c. eofque iam impreffos 
fingill<*tim r rursus Reimprimi pojfe cenfeo, fiuefeor/im^fiuein 
'unum congeftos, tam me vibratimi quam integro quoque ipfo- 
rum corporetfum nec Videi Orthodox^nee probi/ moribus ad- 
uerfentur. NeafoL 14. cai. Februar* \6f%.ìmfira Profejfo» 
rum domo. w 
v . . . ì : . r. : : ••(• . » . . u . . ì ti» 

Antonius Damiani S. I. 

IN Congregationè habira coram Eininentiffimo Domi- 
no Cardinali Caracciolo Archicpifcopo Ncapolitano> 
fub 26. Ianuarij 1678. fuit di&um,quod (tante fupradi&a 
felatione Reimprimatur. 

F.Scanagata Vic.Gen. 

Tofepb Imptrialis Soe.Iefu TbìoLEmio. 



se- 
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ECCELLENTISS. SIGNORE. 

SAluatorc Cafhldo Applicando efponcà V.E.comedc- 
fidera riftampare quattro operette intitolate Giouanni 
Villani nella Cronica di Napoli, Giouanni Tarcagnota dei 
fito,c lodi della detta Città, 1' Antichità,fito Chiefc,Corpi 
Santij&c. del P.F.Luigi Contarini deirOrdine de'Crocifc- 
ri, Benedetto di Falco dcl(ito,e luochi di Napoli>per tanto 
ftipplica la riuifionedi eflè à chi meglio relìerà feruita^ 
V. E. & l'hauerà à gratia vt Deus. 

Reuerendus P. Antonius Damiani videaty & in fcrtptis 
Sua Excell.referat 

Galeota R. Carillo R. Valero R. Cala R. Sorìa R. 

i 

W % • I a * * 

ProuifumperS.E.Neap.die 2$. menf.Decembris 1617. 

EXCELLENTISS. PRINCEPS. 

NEc Regi*Iuritìi&ioni;nec poiititico aduerfantur re- 
gimini,quò minus rurfus Typis donari poffint libri, 
quos iuflu E.V.percurri, quibufquc funt tituli : Gio: Villani 
velia, Cronica 4k$iapoluGh:Tarcagnota del fifone lodi della 
detta Città.L* Antichità Jtto>Cbicfe>Corpi Santh&c.del Reu.F. 
Luigi Contarini de' Crociferi > e Benedetto di Falco delfito* o 
luocbidiNapolit&c.'Ncapoliè noftra ProfelToruin Soc. Ie- 
fu Domo. j.Idus Ianuarij 1678. 
E. V. 

Omni obfcruantia,animoque bum ili ter obfrquenti 9 

AddicliJJimus famulut 
Antonius Damiani S.L 

Vifa retrofcrifta relatione imprimatur jvcrum in public atione 
feruetur Regia Pragmatica. 

Galeota R. Valero R. CalàR. SoriaR. 
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1 Croniche de la Indi» Cita de 
Napoleemendatisfime , con 
li Bagni de Puzzolo , & 
Ilenia nouamente ri- 
ftampatecon la Ta- 
' ,,uola,cumPriui- 



le 210. 



V 11 1 Mi 
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£ L VUiko Magnifici) » & Excellcnte Signorjo Signore-* 
jf\ Troiano Mormile Napolitani, Patrone , & Benefa&orc 
fuo precipuo. 

Eflendocon preghicriconftreeto Excellcnte Signor mio da 
Meflfcr Laurentio de Iunio de Brixia,libraro multo coriufo de 
riducere àia (implicita del primo Autore,alcuhe operc,per la 
iniquità de li tempi corrupte,& precipue le Croniche dell' Al- 
ma,& inclita Cita Partenopea, la quale non poco fpcndore la 
Nobile Progenia dcCafaMormile,inlaqùalejnon altramen- 
te,che lo Sole intro le Stelle.tua Excellcnte Signoriarifplende, 
fempreè ftata,che Io deueUe le di<5te Croniche al prillino fta- 
lo reformare, per effere tale Scriptura tutti Apocrifa,^ aliena 
da la Regola Hiftoriografa>recufaua tal pelo , finalmente per- 
fuafo da li Magnifici Mettere Antonio de Falco de Napoli , & 
Meflcre Iacobo Bondino de la Infula de Manta, huomini fen- 
zacontrouerfia litteratiflìhie.che non ricufalfe tal Prouincia 
con farmc lor dui prometta de fatigare non meno de me , co- 
me con effetto hanno fado , me fono forzato con li prefati 
Mettere Antonio, & Meticr*Ja£Qbo, iuxta lo cogniec~turale_? 
iuditionoftro, quelle à la prima compofìtionc retti tu ire, fidan- 
. .dome più, che à tutti altri (ubfìdij,del fauore , & fumma bontà 
«fcvoftra Signoria Excellènte,fuggire le mordace lingucAt- 
tefo,che lo errore de quelle, non ad Noi, mà al proprio Auto- 
re fe debbia attribuitelo quale Patrocinio prcftg à li propri) 
fodori fperamo in loSummo Dio inuocare. Bene vale Napoli 
XVIU.MaijM.D.XXVI. 

Leonardo Aftrino Pugliefe de la Terra voftra de Sancio To- 
ann e Rotundoh umili (Timo Scruitore. 

Aftrinus ad Librum 
I. Sed non nofìrOyM ormili nomine tutta; 
X, J%HQttiSytanto nomine tutus eris. 

lacchi Bondmi Melitenps Magnifico Antoniè , 
manduce municipi 

Carmen 9 
Nunc potefi Antoni cognofeere tempora Keges , j 

Partenopei iMaros, Balnea, Bella | * 

£fl lab or extgu*s y euri&d hit monumenta Ubellus H " > 

Contine: >i>mus Lecito lucis trit. 

' i . ; ** . * 

• - - • . é • • - _ ^ 
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Neomenia vnaNobiliflimà» & vera anric* 
Chronica, comporta per lo generofifliino 
Mcflcre Ioanne Villano,rccolca da molti 
antichi,quaro é dclctteuole,e de gran piace- 
re per fapere le antichitate del Kegno de-* , 
Sicilia Citra,& Vltra ci Faro,in nelaquale fc 
•tratta de mutamenti de molti Stati, & in- 
comenza da !a ediricatione de Cuma. Lege Feiiciter. 

De la Cirà de Napoli,laquale intra l'altre Citi del Mon- > 
do, per la moltitudine de li Cauailieri,e di loro pompe, 8c di- 
lette ricchezze, haue acquiftata fama grandiflìma, le quale.» J 
cofe tuttéfe narrano in diuerfi Volumi,& Croniche , & in-> 
quefta prefente fcriptura breuemente fc componeno. 
Come li //omini gentili de la Infida de Eubotja de la Cita de 

C aloidi a.vennero alla Infida de Vrocida , chiamata Pi- - • 1 

thcgitfa ì & edificato Cuma, & prima de la fua ori- , 
gme,& principio,& de la impofttione del nome» 
CAP. 1. 

IN ne! tépo,che Solon Philofopho de A thene, & Dracon de 
Lacedemonia fattori de legge de li Greci, l'vno in Athenc f 
c l'altro in Lacedemone compolfeno le legge, accioche tutta 
Grecia potette fottomettere alla lege , li Populi , & li gentil* 
homin?,&liSìgnorideliInfuladeEuboi/a,de la Prouincia 
de Calcidia,indignandofede eifere conftritti de tale lege, de- 
terminarono volerfe partire da loro Patria, & trouàre habi- 
tationc in altra parte,& colli fò fatto , & con gran copia de Calci den- 
Naue portati difeorrendo per diuerfe Marine , & litSOff do fi in In* 
Grecia, per diuerfe & gran temperate de Mare,peruennero hi tia. 
Italia in vna Infula ^ornine Phijthecufa, quale fc dice Proci- Proeida 
da, &Pijthecufac, icopià Simiarum ditte fono, dicendo chiamata 
Ouidio per Aio Verfo libro XIV- Pythecn- 
Colle Tijthecufas babi tantum nomine ditlas fu* 
La quale ] fola dapò che li ditti Popu li.Gcn t il 'h o m ini , & » 
Signori, con prouidentia cxftimarano non efl'ere condegna, 
& fufficiente de poterono capere,& hauere habitatione , Rieb- 
bero intra loro configlio, & lì pe terno le Marine, le quale an- CaUidcn» 
che non fcchiamauano Cuma. Defcendendo duncha da le-* fi in lo lo. 
loro Naue in la Marina, trouareno vna Donna pregna, la qua- coydoue fò 
le d or meu a A- extimareno douere c il e re buono augurio, e de Cuma. 
gran multipli catione de Gente, & per quefto pofe no nome à Cumavn- 
la C i tra, la quale doucano ed iricare,C urna, che Cumaonc ifiL> rfe. 
greco, in lati no ; e ditto dormire. 
•» . A a Ct- 
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4 CHRONICA 

■ ■ « • \ , >. ,r ì 

Come /i Nomini prediclìedificaro per con folio vna foxtile^xa, 

.... « , f ... ( m « • . ; 

c a p. n.; "sS 

Cofigliode Y) O difetterò da loro Naue,& congregaci ih vno , fecero 
Calcidtfi JL- configlio in quale loco de la Marina douefleno la Citi 
CumaC- c ^ carc > & ^ ua k c dificio douellero prima difeernere» & fò 
tà Nobile dcterminato,che prima le douefle edificare vna fortilezaa*» 
ne lo più alto loco de la Marina, & fono la fortileza fe do- 
Sito della uefle edificare la Città , la quale in focceffione de tempo fò 
Cita d^j edificata Nobelmcnte, & magnifica,con gran Palazi» al più 
Curna, abondeuoie loco,& de Acqua, & fertile>& pieno de Silue,in la 
Dedalo in CJual Cìt *A° r *\legti,pct fpacio de molti anni.con gra 
rum* gioria.&tranquillitatcperuenne Dedalo , &inquclrempo, 
che laCittà de Roma non era i & all'hora in tanto Dedalo 
era il megliore de tutti li nominali quali yiucuano in archi- 
te&ura,come rettifica Vcrgilio in fcxto. 
Dedalus,vt fama efiyfugiens minoia Segna, 
Fraepetibm pennis^ufus fe credere calo : > 

JnfuetHtn par iur gelido icnauit ad Artlos . - . ; < 

Chalcidicaque lem, tandem fuper aflitit Arce. ■■■ < • 



Come per la mortalità the era in di&a Città^ennero à lo filo, 
doue al prefente (là Napoli 9 che ceeralo Sepolcro de tar- 
tenope. CAP.. JLU- ( . 



E 



Dificata adonchala di&aCitàdeCuma , & in molti 
modi ampliata per quelli de Calcidia,& de Euboija, co» 
mcé dido di lopra.ò vero per corrupcione de li laghi vici- 
ni,òper volontà diuina,fi gran mortalità infero li didi Ci- 
» o • tadini.chela dlda Cita finalmente quafi diftrulfe, laquai cò.- 
C J^*~ fa vedendo molti de li Citadini, & perche con mimo aiuto 
de Medici fe poteanoderenderedeterminarono de mutare»' 
Cumane loro habitatione,& cosi fò fa&o , & venendo allo Sepulchro, 
i>tnero al ò vero Tempio de Parcenope,in nel qual Tempio , eV Campi 
Tempio de vfcini,ifiì con loro famiglia afpettaro infino à tanto, che la-» 
fartenope dièta mortalità cefsò,dapò la dièta mortalità, quali per la-» 
contemperanza dell'Aere,alcuni per la dolcezza del loco , Se 
ctiam Dio per la pagura pallata, non curauano di tornarti 
ad Cuma,mà per la più parte de loro , che erano rimafe à 
Cuma,furono per mandato conftri&i di tornare ad Cuma-» 
con loro vergogna. 

Ce* 
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P E PAtTH E N p *,E. 5 
• -Come per refpofta deApotlo%m)muolfem) tornare in Cumajnà . 

1 reptaflerowPdrteifope, incomenxa.ro ad edificare. 
0*7 o*oI '.^m t '..i C 1 A. { P» » JV»n t 

R; Stornati li Cumani cortgrande vergogna à la loro ha- 
u bicationeji quali erano partiti da Cuoia per timore-» 
delia mortai iti**! a poi per fpacio de dece aimi,fi le moleftò la 
feconda mortalità molto.più feroce de la prima. Imperochc 
dapprima monaliti Jrecepero rcmedÌQ,mutando la habita- 
tione,&hcbbenofanità, & andarono al Tempio de Apollo 
per prendere Configlio da lui,che deuiano fare per mutare in 
tutto quello Joco,dal quale bauuta rifpofta, li fò con figliato, 
che petano>& rker.chano Parthenope,& in quello loco allo g- 
giafl'ero , &ièro)aflero loro habitatione. Imperoche de loro 
•^cmeil le moltiplicharà Ja Cit£ de bono,in meglio » & ferà 
h onorata molto intra laakrc Cità famo£flìme,la qual coia^ 
fò faci ai mi non comunaniente. Imperoche alcuna parte do 
li lauoratori,Ii quali coltiuauano le Terrc,& nò codi liggier- 
mente poceuauo rautare.bafyitationejnon fe volfeno partire» 
mà gran parte de li Gentil' ho nru ni, & Signori ,con le loro cp- 
.mobile^ panerò, & perirono Parthenope ; Et in quello 
me defiiho locoiocomeinaro ad edihcare,c1afcheduno fecon- 
do la Tua potentia,& lo Stato de fua conditione. 
Come Napoli pi^Liò la N ometta vna Donna chiamata Par- 
thenope. C. A F. V. 

DIcìo è aduneba quel Tempio Parthenope, & tal nomo 
pigliò da vna Giouaoetta non maritata » & Vergine^ 
chiamata Parthenope,de vna Exceliente , e grandiflima bel- 
lezza , fegliola del Rè de Siciliana quale venendo con gran.» 
moltitudine de Nane ad chiagha , carnalmente fi le am- 
malò, & in quel medefmo loco da quella infermità fò morta, 
& in quello loco roi~epelita,pcr la quale fepoltura li fò fa&o 
el Teinploiconfeguentemente la Citi, la quale fe cxtendeua-» 
fino al Santìo $piritò,& meritò eflcrc chiamata Parthenope 
fecondo che dice Virgilio al fine del quarto libro de la Geor- 
gica , Ilio yirgUium mi tempore dulas aleba. Parthenope,& 
OuidioJActhamorphouos XVMb.&ìn ocia nata Parthenope. 
Come per le difeordiethe vennero tràCitadini, Tiberio Julio 
Tarpo deliberò partir/e , & edificare vri4tra Cita al 
Monte de Sw8o Eramo. CAP. VI. , u 
^>Onftru&a,& edificata laCità Partbenopea , & tal nome 
vi irnpofto alci da Parthenope,! i Citadinifoi per graiu* 
fpacio di tempojviffero in pacc,& tranquillità» & perche niu- 
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na gran <t iti pò ftare tango tempo in quiete» & chcfcèa, fo* 
Ditto no* re non liane Inimicali troua dentro de tei medefimo , & Im- 
f4f rfo però dentro di loro nate brighe , & difcòrdte, per loro ric- 
chezze, & altre abundantie,per laqual cofa vr» gioitane chfcJ 
mato per nome Tiberio lui io, il quale intra li altri Citadfhi . 
per Nobiltà, ricchezze,& virru riferendola, con certi foi fe- 
quaci,& confencicnti,fi determinò de voler fé parti reda lì al- 
tri,& da quello loco,& edificare vna nòua Cità, poco dfck>tv> 
go da la Cità Parthenopéaja quale feconda fe ferine, era pò- ' 
fu à trauerfo,fotto le fpalle delo Monte Falerno,il quale mò. 
Monte fa* fc chiama Sanerò Eramo, doue ftà Sancito Martino. or 
terno. Come T iberio ludo T arfto edificò adfóefpefe la Cità, & poffecLj 

U litterc grcckc>douc fc chiama mò S. Paolo 

C A P. VII. 'Nv-j 

O Verta Cità la fé ad foi proprie fpefe in quello modo 
'come lui la confiderò: in'vno loco auantagiato Copra-» 
murata,circuira di mirabili mura,Ia quale ipfo , & tutti li al» 
Napoli tri, la chiamaro Neapolis, che in latino vene à dire Citi no- 
interpe— ua,benche tal nome da poi foto confirmato da Augulto Im- 
trata Cit. peratore,in ne la quale fé edificare vno mirabile Tempio do 
tànoutt. marmorejad honò're de Caftoro>& Folluce,in nel fronte dil 
quale Tcmpio,fé intagliare,& {colpire lirtcrc grece » le quale 
narrano il nome de li Edificatori de la Cità,e del Tempio, la 
gualcScriptura per fina à lo di de hogcfe pò leggere mani- 
fé a mente ,Ia quale tràslatata per Meilcrc Leon ardo Aftrìnb. 
InterpYC- P.contienc le infraferipte parole. *v 
tationt-* Tiberio lui io Tarfo ad Caftore,& Polluce , Se à la Cità de 
de le lette Roma el Tempio,& quelle cofe le quale fono nel Tempio,pro- 
regrect-9 curatore de le cofe maririme, liberto de Augufto, edificando 
deSi*fi~» de le cofe proprie haue dedicato. 

Paulo Come la Cità de Napoli comen^aua à perdere la nome , cÌJts 
fc cbiamau a P art benopeia, CAP. Vili. 

PO la edificatone de la noua Cità in greco chiamata-» 
NeapolÌ9,la Cità Partenopea à poco a poco incomenzó 
i perdere il nome.Et ad veniua, che quando voleano innomi- 
nare Parthenope, nominauanoPalcpoli in greco, che in.» 
latino vene a dire , Cità vecchia , che tanto èi diro 
Paleus in greco , quanto in latino vecchio , dil Popolo 
di la quale Palcpoli fò habitata Napoli , la qoate Palepoli 
non fò troppo da Ionge doue è pofta Napoli. Quella Citi 
con lafua forza , e di quelli de Beniuento,con li quali ha- 
ueano compagnia, fi fé molte battaglie contra li Romani al 

fer- 
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Territorio di Capua,e de Salerno, fccundo, che fe dice, Io Po- 
pulodi Roma vanendo per pigliare quella Gita, fi là alfediò, 
& pofe lo exer^c^o intra l'yna Cità,cV l'altra , che l'vno non_» Neapoli 
porcile (occorrere l*altro,& vfeiero fora Coriolano,& Imphio expagnet* 
Ciradini di Palepoli,& andati alla Cita per lo aiuto, & Con- ta. 
figlio dequelli,li Romani la pigliaro,quali erano quattro mi- 
lia con duomjI\a N Piani. Per la qual cofaper la parte flniftra 
4e laQit^pqr la vjà^be, và aNola,fuggero,fcanzati lì Beneué- 
tani da la Q W » & li Romani puefltro ci Tuo Confule in-Na. 

: Cme,vmpehdircoirdia t tfàNapo^tanh& Romani. 

C A P. IX» 

A Due nne finalmente p'er le cofe contrarie fade per li Na- Nata inù 
poliran/,che li Romani bandero, & publicaro battaglia prefa do 
centra li Napolitani,!/ quali Romani in numero di tré milia Romani 
buomini à caual.Io,colfauprc,& aiuto de li Beneuentani, e di contro** 
•quelli de Vallo, & de G*udo,in numero de duo milia,dall?vno Nap* 
<de li latiincpmenzajla battaglia , dall'altro Soprauenente il 
.populo con tutta la Aia potentia,in numero di duo milia ho- 
mini à cauglloiin quel loco doue per fino a mò fé chiama Ca- 
.po a Nola,0 pigliarono la Cita de Napoli, li quali Napolita- 
ni foro; «radati come Inimici molto crudelemente . Ixl* 
queftoaqnp, i che Jo pigliato NapoluRè Alexandro edificò 
Alexandrfa^laquaJe è in Egijpto, 

1 CofKWw U dif corditi trà Napolitani , & Nolani. 
. ,'i CAP» X. 

IN fucceflìonede mo|togran tempo,fò fatta gran difeor- Difardid 
dia in(raJ^apó(eta«Caf quelli de Nola,pcr le confine, & de Roma» 
Territori) fecondo narra Valerio Maximo nel libro VII. nel ni coma 
Capitolo de 4e cofe grauemente fatte, òdide. Et Quinto Fa- Napoli* 
bio Labeonc/Doétpie de legge, venne per Arbitro à determi- 
nare le elide confine,il quale venendoci amoni l'*ni,& gli al- Fabio La 
tri Citadini,che difmenricando la auaritia , & la difeordia-j beone 
cialchaduno fi doueffeconftrengere dentro de li termini foi 
più tofto,che douere correre inante , le quali cofe per audo* Indichete 
rirà di queflo Fabio Quinto fe fereno , & prefeno li termini» Fabio 
. & laflaro vn poco di Campo nel mezzo,il qual Campo lo di- 
do Qujnto Fabio per modo di gabbo , ò per vnaftolra , & 
grandeauaritia^l'acquiftò al Popolo di Roma,& al dido Po- 
pulo iudicò^he^ffe dato,il qualeTerritorio per fino al di de 
rioggi fe chiama fampo Romano , doue nafee lo bonrffimo 
greco 9 fopra al termino di] qualeTerritorio fu edificato lo 
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Nobile Cartello dcSomma,quafi àdire,quefta è laSbmmaJ» 
Sommai de! litigo intro li Napolitani, &. li Nolani , fecondo che di- 
vnde ce Valerio Maximo nel libro o&auo al fecóndo Capiculo* 

Come Ani baie venne à Campò à Napoli. 
C A P. XI. r 

T Edifica Tito Liu io nel libro tertro de la feconda batta- 
glia de Africa,che Atiibale Duca de gli AfHcani,dapò 
cotroNap, la battaglia de li Canofìni, defiderò di; tiòtei* hàùdré la^ifrè 
de Nàpoli pei la marina.Et venne peni aflediere; & hefcifkLj 
Anihalt^f per tre di gran ri fure.Etdapò volendola pigliare per foti*& 
disperato fé li dé alcuno aflalro.Mà vedendola circuirà intortfoMe mi* 
de pigliare rabile mura,& altivTìma,non volfe più aflaltarela , & perde la 
Napoli fperanza di eiamai poterla hàuere. Inanci fé gran róbbafte, 
&corrcrie,difpOncndoIifoiCauàHeri nel cavalcare itAir 
N capali - deliPorti.fàcendo gran prede* lagnale predali Napoletani 
tàni affai- volendola derentlere^cV ifeorrereifi combatterò con li A frica. 
tati ni,che non parenano-croppó gènte , &pàreuano male com- 
EffaNa- pofti,Mà li Africàni ftauano più próuedutamerite>che ipfirtfc 
politano credeuano.Et li Napolitani li quali vfeirono à la battagliai» 
fi foro inante afTaltate da gli Africani per gabo deimbofea- 
Anibak^» mento,de li quali Napolitani ne pererono moIci,& mali ma- 
torna iti^s mente vno NobiIe,& extrémo homo,chiamato ErTaJMaeftro 
Capua. deCaiia!lieri,il quale morto,fò gettato da lo fuOcaùallo.Co- 
ftui feguitaua troppo afpera mente li inimici per la fua viri- 
lità de animojgli altri tutti fuggerono per la via dt la mari- 
nai fe non che forono aiutate,& riebbero foccorfo da quel- 
li de le Naue,& barche da pifeare, & fpecial mente' queliti 
quali fapcuano natare,tutti erano prclì/St morti, de pò 
quello Anibale fece la via di Capua* « >'-.''• \i 

Come li Napolitani mandarono à Romani %ràh Tbtjbro per ' 
e fere in loro aiuto* ' C A P. : XII. ' ' <- 

ET fecondo la fententia de quel vùlgare , fi< vfàto próttct- 
bio.pò bino facto Napolitano Matto,fà pacìo, pò dita 
Prouerhio aa ipfe la occafione,& lafconfi&a de lo dic"to Anibalc,li Nà- 
eontroli polirani defiderando con diritta le* hacere ami citi a col Pò- 
NapoliU' puloRomano,percfTere aiutati,& loccorfida ipn^quandoli 
ni* pifogna,mandaro li Ambafciarori per aiuro,& fubentìon O 
de li Romani con quaranta caffè d'oro di gran pifts & fecó- 
Domd&j do che ferine Tito Liuto à* lo fecu rido libro de là'bttrtaglia de 
Napolita- Africa, li di&i Ambafciatóri diflèno quelle parole. k Che a li 
niadRo- Napolitani^ chiaro, manirefto quelle cofedel Populo di 
mani. Roma , UThcfori fono tjuafidhnirf^rffatìiente^efono v*- 
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cuati'per la fònga Battagliai brigha,& per defèndere la CU 
ta,& Campi de li conuicini, & per lo capo,& forrillezza do 
ftalia,ctoè la Ciri , & Io Imperiò di Roma fi è fatra tarta- 
glia , li di<ftì*-Nap6Htani iudicaro eirere iufta cofa de quello 
Oro, il quale perfine à quello tempo gli é rimata per ordina- 
rio adiuto de la fé.fòuenirene il Popolo di Roma , & fe al. 
chunò altro adi uro' Voi credefi effe re in li Napolitani, fimil- 
ihenrè fi*fe òrofftrernò» fcmnlto farebbe à loro caro,che lì Se- 
rfattriir Poetilo di Roma iudicaflero dégni quelli,li quali li f " - 
rfòtranò-volènriere per bono animo , & propria voluntato, 
éc-nonper alcùno^remio. A li quali Ambafcatori, per la-» Modefiid 
t icchczza,cV bòna follccitudine de li Napolitani, toro renda- de Roma* 
te moke grafie ,& fb pigliata con bono amore la più piccola »/• 
Cafla,la quale ro di meno pifo,fecondo dice Tito Liuto. * 

Come dopò la morie de T ibetio Julio Tarfo , fo ordinate lette • > 

. ' Jlrate maeflre de Napolhdandoli il nome* 

C A P. XIII. 

MOrto finalmente il dièto Tiberio lulto Tarfo, il qualo» 4 
la dièta Cità,il Teropio,e li edifici/ polii in iflo, corno 
ti dièto,e la parte doue fi esaminano le lite> elehabitacionO 
forteranei de le ftrate,fi hauea edificate, & nel tempo Aio ha- - 
Uia fatto indelargarc cÓ tré ordine de Piaza de lad ièta Cor- 1 
tc,doucfe chiama Foroj&fòordinara la prima Piaza per fi- Sómma > 
fi* adpreflo àio capo de Carbonara,iI quale fe chiama Som- pa\a. ' 
ma Piaza,come la pili foprana in fico. La Seconda fò ordina, 
ta da la Portala quale fe chiama Donurfo.pcr fina la Porta-* La Ph2 
de Capuana La tenia da la porta Ventofa,per fina à la Porta %a Nola* 
Nolana. L'altre de la dièta Ciri ftando in Padule , & lochi na. 
pieni di gionche fore le mura de la Citi; & maximamente di 
preflb la Piaza,Ia quale mò fe chiama Porto , la quale pò del Capuana» 
tempo predffto,fò chiamato Aquario , per Jaqnal cofa vna-> l'ia%a de 
progenie de la dièta Cita de Napoli, fi è chiamata Aquario. - Porto» 
Come dopò la ditta ordinatione de le Strate fì concèffo ad ognf 
perfona poffere edificare» CAP. VIV. 

Tfté gran Gentiluomini, cioè Albino, D.Petro, & Auo- 
rio,aliasFuorio,li quali non habitauano in la dièta Ci- albino » 
ti de Partenopeo de Palepoli;lmperochcl dièto Tiberio per Don. Te- 
la difcordia,& intridi* nó haueano feguiro, auenga che defi- tro Cita» 
deraflono habitarc à la Citi de Napoli , ferono pa&o con li dini Atto. 
Napolitani,dcpoflereogn'vnodeloro edificare vna fortil- rio» 
léza di prefiò alle Mura di Napoli, & vnirfe i dièta Citi per 
edere più forti i le brighe hauiano con li NoIani,& Beneuen* 
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tani,& così fò facto iq progrctfo di tempo. Albino fé la for- 
tilleza,douf al prefeute ftà S.Mat ia Noua,D. Pietro fé l'altra 
ibrtillcza ad V ico de la Porta de Capuana, & hauia la infitta 
Fortellc^ i ia porta,che vi à Nola.c perhò la via, che ftaua nanzi dida 
Z* de Al fortillezza,fe chiama forzella,che fparteua in doi vie. Auo- 
bino. rio,ò veroFuorio fé la terza fortillezza doue fi dice l'Antica- 
glia.quale iè chiama fuori. E da notarcene le vie principale» 
JFortillex che fparreno le vie per trailer fo,sò tré, fecondo è dido > Et li 
%adc D, Seggi antiqui so fcijiquali pigliato nome perle fubfcriptc»» 
fietro Regione. £1 Seggio de Summa Piaza da la altezza del (ito 
dida,ftaua doue fe dice Salito , cioè i via fore à la feconda-» 
Fottute^ £1 Seggio de Sando Àrcangclo,doue ftà el fegno de la Vido- 
e(4 perche ria habuta da li Africani. Lo tertio feggio de S- Paulo, che-» 
è così di- coriflrudo fotto la Chiefa di S.Paulo primo Tempio ad no- 
to, norc de Caftore,& Polluce,doue fe dice Mercato vccchio,oc- 
cupatodi cafe priuatee differentia del Mercato nouo.el qua- 
Seggi an- le fé fare Ré Carlo I-doue fece tagliare la tefta ad Ré Corra- 
tiebi. d ino, de! quale faremo menrione , perche altra volta era el 
Mercato,douc fti Sando Laurienzo , nanzi al Tempio de S. 
ynochio. Paulo.Il Seggio di Capuana dido da la Porta di Capuana 
do dente* Seggio de Nido fopra appreso la Porta Vcntofa , Cortola-» 
tallo Mer quale per habundantia de acqua, & de Paludcparea folle el 
thato no» Nilo,gran fiume de Egijpto,al quale loco fe dice eflère vna-» 
no feti** Imagine de vna Donna belli(Iìma,che notriua cinque fantoli- 
fare Ré ni foi figlioli , li qual tenea partiti, tré da la parte dritta,& li 
Carlo f é doi altri figlioli tenea da la tua parte mancha charamcntc-»i 
èc impero quelli lochi,doue couauano li VccclH vulgarmcn- 
te fe chiama Nido. Et marinamente da la habituationc de/ 
li Scolari,habitando in vno loco vicino à lo Seggioli qualo 
loco per la dieta habitatione e nido di Scolari, la gente la-» 
quale fucceflono a la gente prima,li pofero nomclo Scolufo, 
cioè vfo di fcola,c di fcolari,doue rr»ò fe diccla Juiuma. 
Come pò fucceffiuanitte fu edificata la Piaxxa de />orf?.CAP. XV. 

IN ne laadiundionefadain neladida Citi per ikrcGen- 
til'homini, cioè Albino» A uorio,& D.Pictro, e loro&«r 
guaci.da pò fò facto il Seggio di Porta noua,per la portano, 
ua fada in ne la Cita tacciò che fe potefle haucre la infuta a la 
fortilcza d* Albino,& foi feguaci fadi noui vicini Citadini,& 
dopò fò fado lo Seggio, ò vero la Piazza de Porto,così chia- 
mato dal Porto dil Mare,in nel quale è la ftantia .M K Nani 
ad venga Dio, che non fia ben fecuro pcrlovcnto,&aucngat 
che alcuni antiqui Autor iNapoli fia nprefa fttf ttoppo ocio 
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&riporo,cioédaOuidio,il quale fò depelegrino animo.nar- 
tante la venuta de Enea inltalia breuemere nominate i lochi 
j>Ii quali pa/sò,fedicc chenauigopCrape,* laMmerua,&per « 
li lochi per li monti de Surrente,rertiJc de Arbori frugiferi,* 
^Gattello à Mare di Stabia,edificato da Hcrcole,* per F arte- 
nope nata in ne lo ripofo,& da quillo loco fé ne andò ad Cu- 
marone fono l'acque calde,&c» Et Horatio nomina la odo- 
ra Napoli,mà non per tanto da molti Poeti è nominata , o . 
lodata di alta,& Nobile fcienria,& fpecialmente da Seneca-» 
in vna Tua Epifìola,che dice. Io me vergogno de la genera* 
rione humana,quante volti intrai à la Scola perii Seggie de 
NapoM,& eli anco diccene lafsò Baia per NapoIi.Et ipfo Se- 
neca à lo quinto libro de queltione naturale dice, che Napow 
H de vn gran Terremoto^ vero Tremolo fcntl molto dara- 
no. 

Come foro edificate molte Terre , & Cità vicini da di* 
uerfe farte 9 & de hronomu. 

.< 

C A P. XVI. 

■ » » « 

DTce etiamdio Florio Agnico in ne la fu a opera TopraJ 
Tito Liu io, non fola mente de Italia,mi de tutto il Mon- ' > 

do fa più bella Pròuincia é quella di Campagnia , perche à Camp*-- 
niuna parte ilCfèloé più temperato , doue florifeono doi rna beU 
volte li Arboriiniuno Territorio ie troua più fèrtile in cofej Uflìm** 
apre ad baccho, cVad Vcnus.Non fe troua melioMaredo 
Porto de Naue,exvifo,grquelli Nobili Porti cioè Gaieta->, 
Mifeno,Doi fontane de Aqua calda de Baia,Lucrino,& Auer* 
no,che perle viecnnepigliaroil Mare SaluoiSaIerno,Mafla-, t 
Cane , e molto più bello de tutti vicino ci quale getta foco, 
come il Monte de Athena , le Cità apreflb el Marc fondato 
Cuma picola,Napoli*Hercolano de Pompeo, el capo de tut- 
te le Cità de Campagnia fi fu Capua in nel tempo paffato co- 
rate* rìominata intra le altre Cità nominata Roma , Carta- 
gine^ Capua,per la quale Cità de Capua,lo Populo Roma- 
no fi affai taro li Beneuentani,&c. & de la pianta de Itali su», 
chiariamo Pocra,&Auétorc,dice in Napoli la ìnclita Na- 
poli,nànci ornata de gratic in nome Parthenope, cosi nomi- 
nata de Parth<oope,Citi Reale molto famofa,& recita moke 
altre cofir lodcche in quel tempo vi erano,dcl quale voleffo 
Dio,chc ne folte rimale la terza parie à li foi Citadini. 

B % Co- 
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Virgilio Come Vigilio pet la piateuolew del . Aero de Napoli ^f, 
cuciale de compoftla.Gcorgica. C A , : X.VU. ; , 

^' TX E laquaTCità de; Napoli Virgilio molto piò chiaro de 
JL# tutti li Poeti.non po taccrejmperoche vi hi Officiale, 
Marcello & lui fcripfe il libro de la Georgica» In nel tempo quanch> 
Duca de O&auianopidenaoMarcelloDuca dcliNapoletani,inncltern> 
NapoUta po dil qaal Marcel!o,efòndo!Conn'liarip>& quafi Re&ore fu.Q» 
9iù 9 vero Mailtro,lui homo fagace>& difcipulo de le Mufè,chia-* 
maro Virgilio; Mantuano,G torono faste le Chiauiche fotto 
Chiauiche cer.ra,hauendo curfo al Mare. E li puzi public i eoo li con*, 
€r Pu7j.ì fatti d'acque per diuerfe ?ie,& con lottile artificio congrc-»* 
fatti itL-> garo in vno alto monticclio chiamaro.San<Uo. Pietro icaiW{ 
tempo di c,eIJaria,correno à le fontane publjce,facìe,& edificate, in n$j, 
Virgilio ladiàa Citi, per la fagacità dil qual Marcello ,e per pregere 
del ditìo Virgilio, OCtauiano chiamò Napoli> Donna do ; 
noua Citi oppido Caccilo murato, . , 

Come Virgilio per arte magi calettò lo male a^re da Napoli. 

C A P. XVffl. 

IN ne la qual Citiupcr l'aicro <ic le Pacale in quello tempo 
Il era gran habundatie de Mofche,in tanto che quafì in ge« 
Molti tu- qerauano mortai iti.Il fopradicto Virgilio, pfcr Ja grande ad- 
dine d<L* fcc"rionc,la quale haueuà à U dièta Cita,; A' a li fpj Cita ciin£ 
Mofche * fe fé per arte de Nigromantia,vna Mofcha d'oro, èc. fella fuj^, 
giare gràdequàto vnaRana»fotto certi pondi, òk$tcÌJe,cp'fiBlaj 
Mofc* </o 4 efricacia,& vjrtù de iaquale Mòfcarfurte,le Mqf<»«e oréat^ io, 
to fattoi» oe la Citi fuggeuano, fecondo che Alexandrp dice, in ne la^ 
da yirgi- Aia opera,che egli vide la predida in vnafeneftra del Cartel-' 
lr#« lo de Capuana,& Gcruafe in ne la Tua Cronica,Ja,quaJc fé {n-* 
titola li Ri fpooiì /mperiali,probaqueftacofafofl'eftata cosi* 
da pò la di&a M,ofcha,leuata da quillo Ioco,& portata al Ga- » 
ftello di C icala,fi perdio la virtute. 

Come per incanto leuò lefanguefugke del Acqua de Napoli J . ; , 

CAP. XIX. , r ; 

FE etiadio fare vna ccrtaSaguefuga di oro formata fub cetV; » 
ta conrtellationeja quale fò gi&ata in idei profundo de 
pozzo bianco^per la efficacia t & virtù de la quale, le Sangue» ' 
J'u^e furono cacciate de la Cita de N apolide quale ce habun-. 
dauano in gran quantitate,& come mò maiji fellamente Noi, 
vidiamo,operance la diuina gratta , fenza la quale non fe pò f 
fare njuna cofa perfetta»!* predica grati*, & virtù dura per- 
lina ai di d hoggi,ac durerà in eterno. 

Co- 

♦ 

Digitized by Google 



P A R T H E M Q P E. -, if > 

Come fè vtr Cavallo fattila cenfteiktfone, cbefanafia la m- 

. fitmitàdeUGaudlu C A P. \ m#X.:, / . 
A Nchc^/orgi^iyno GauallpdcM.'callo.UiU Wtac6- Cauallodt 

J\ ftclJationedeStelleicheperlavifionc fola, djl qualo roeta/fo 
Cauallo^lc infirmitate shauiano remedio di fanità, il quale** 
Cauailo li Minifcarchi de la Cita de Napoli haucudo di ciò Minifcau 
gra^4edoJore,che non liauianp guadagno à le cure de li Ca. chi toppe' 
ualli infirmi.fi ai^aroyiianpctc& perfurarojo in ventre>da- ro il Ca- 
pò dil q uale percuflIone,& rodura,il dido Cauailo perdi la-» Mallo 
virtù^Eq^^nucrtucpa^aconftrUCtioncdc le Campane do 
lamaiore EcclcHadc Napoli, in nello Anno MCCCXXII. il Meta llodi 
quale Camallo fi ftaua guardato à la Corte de la predida-» Cauailo 
Eccita di Napoli.dcl quale Cauailo fi crede» che la Piazza»* conflitui- 
de Capuana porrai' Armerò vero infegne,cioc vno Cauailo in to à lc*> 
colora d'orojfcnza/renojlierlaqual cofa quando ilSercnif- Campane 
fimo Ptincipc He Carlo primo, intrò in la Qictà di Napoli, 
marauiglaudofe de le Arnie di quefta Terra , ò vero Piaza>& 
de }a piazadi Nidpj la quale hauia per Arme vno Cauailo ni- 
gro,puro fi?nzafreno,fi comandò,chc foileno (cripti doiverfi» 
M HaQanus tffrtuifanunc freni portat babenas, 

Rexjomat butte AequusSPzrthenopenfis Equunt. 

De U qualiVerfilafencxntiain vulgarefi e quefta , che e! 
Ré iuito diNapoli domaqueiìo Cauailo isfrenato.à li nomi- 
ni fenza rreno.ìi apparecchia le retine dei freno* 

-i : v : Come Uuò UCicaU per wcantawe#*x 
.CAP, XXI. 
TJ Tiamdio quello chiariuimo Poeta fi fe fare vna Cicala-», Cicala de 
JCi 9 vero cantatrice de Rame,per Arte de Nigromancia-* Rame 
incantata.,^ il la Mghò ad vno Arbore con vna catcnclla.per 
la cfficaciti>& virtù de la quale Cicala,fi fuggerono da la di- Fuja de 
Sa Citi tufte le Cicalcle quale erano canto infettante, & co- Cicale 
txarie à li Citadini per bruito canto, che quafi nó poteuanode 
node dormire,nc ripofarc » & Ja dida gracia dura per fina al 
4ideriogù, 

-5 . Come ancora proludette alle Carne , che non pn^afler*. 

C A P. XXII. 

Niente dimeno volendo lo dido Virgilio prooedere è la 
vtilitate de quelli li quali fentiua danno,molte volte* 
vn ne la, carne, frefca,e /alata, che fpific volte feciua,per lo Ven- 
to Auftro,il quale è à la dida Citi multo contrario, & impe- 
to fé corrompeuano le dide carnc,il dido Virgilio fé appen- 
dere diuerfi pezzi di diuerfe carne per la dida Arte maggica 
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Aufrròco invnoArchodclaBuzaria de la Piatta dello Mercato Vec- 
trano ad chio,doue inqucl tempo fc vendeua la Carne, & anche md fe 
Napoli vendeper la virtù de li quali pezzi di carne , torta la carno 
la q naie reitaua,che non fé poceua vendere, fi fe conferuaua-» 
Corifena* per piò di,& fomane fenza corruptione ,& Ja Carne fatata fe 
tione de In conferuaua ben tré anni,& piò* 

Carne ter Come Vergi Ho proueiio i lo vento de Aprile , che pfafiau* li 
Virgilio ftutlidtNap. C A P. XXIII. 



p 



•f ' 



Er lo Vento lo quale fe chiamaua Fauònio,ò vero forano, 
„ che guaftaua li Arbori,* cOmunemerìre fole ventare à la 
Fauonlo entrata di Aprile, ne ladiaaCiei.&deftrugttiuo de le frun- 
contrario de,dc li fiori,e de li fruóti reneri de li Arbori.lo dido Summo 
Toeta fé forgiare vna Imagine de Ratne.fotto certi fegni, 8c 
1 vagine cpngiuutione de pianella quale Imagine tcneua vna Trom- 
eon \na ba in boccata quale percofla,o ponta dal diéto Vento Fauo- 
tromba m nio,per la vittù de le diae pianete, faCeua ventare vn* altro- 
cotra la fa Vento contrario al difìo Vento Fauonio,lò quale era de ne- 
ttonio* ceflìtà de tocnarefe in dictro,per la qual cofa Arbori , & U 
frudi crefeiuano fenza nocimento*& perucuìaho ad màtura- 
tionc perfeéta. 

Come per U Sanità deli Citadini fé venire à Napoli molte 
herbe de virtù. C A P.* XXIV. 
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Olendo anco lo di£o eximio,* fummo deli Poeti.pro- 
uidere ancora alle infirmitate de li homini,con quelle 
falutifcre,& medicinale herbejiquali bifognauano pttSuchh 
& fciroppije quale herbe in molte parte de lo mundo non Ci 

*rouano,maximamentc laState.àpedi, òfotto lafchiapa-* 
Mote Ver Monte Vergine fopra Auelle,& appreflo Mercholiano,lo qua-» 
gine le Monte mò fe chiama lo Monte Vergine,pcr le mcrauiglio- 

fe fue Arte.cV ingegnile ordinare vno Giarditto,ò vero Or- 
Orto mira to mcrauigliofo,& fece d'ogni generatione de herbe, lo qua*- 
hile i9L~» leGiardino tutti quelli, che andauano per cogliere ticrbc* 
MoteVcr perlccure.ò remedio de li infirmila herba,& la via fi fe dc- 
tine moftraua 1 ieuemente. Er quelli che andauano pc r deftruggc- 

re,cV fipareA leuarcne le di&ehcrbe.per paftenare ad altro- 
Miracolo ue,nonfe laftaua vede re A non ce trouauano mai via donde 
tr virtù ce potette ro andare, in nel qualeGiardino ,ctiandi© per fi» 
de Icher- al tempo noftrofcnze congheno molte herbe medicinale , « 
he de Mi virtuohflìme, de le quale alcune herbe, non fe trouano in al* 
te Vergine rro loco.iè non in quel Giardino. 

Co* 
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, Come non ce era Pifce , & incanti vna preta>& fecela copiofa • 

CAP. XXV. 

ANchora volendo lodióto Poeta la prediaa Cità,l* qua» 
lecon gran voluntatedefideraua de fé magnificare per Petra de 
fama,& riccheza , che non era fertile de .pefce . per lo poco lo pefce 
fondo del Mare , che ftà di preuo de Napoli,volendo prouide- 
re à la vtilitàdel Marce defiCitadini,fe laborare vna preta, 
& fé incagliare vno pefcicelIo,& fello fabrìcare in quello loco» 
doue fe chiama mo la petra de lo pefce » in de lo quale loco 
per fino che (tette la dida petra,giamai non manchao,chc nò 
ce fofle pefce groffo,& minuto. 
Come à la porta Nolana fé fare due Tefle » che fegnificanané 
angurij. CAP. XXVI. 

I N ne la entrata de la dieta Cità fopra à la porta Nolana-» Doe tefle 
Accedendo ad ip(o le mirabile infiuentie deli di&i pia- de augu* 
neri, fé mirabilmente edificare,& ifcolpire doi tette nuotane ri) à Uu+ 
per fino à lo pe&o di marmorei' vna de homo alIcgro,che ri. Portai 
deua,& l'alrxa di Donna trifta, che piangeua,hauendo diuerfi Nolana 
augurij,&effedi,Se alchunohomo intrauaa la dida Cità 
per obtinere alcuna grada ,& per fpazzare alcuna fua faccn- 
da , flt carnalmente declinaua la fua mirata da lo lato de l a-» 
porta doue ftaua lo homo,ò la Imagincche rideua,confeqai- 
raua bono augurio,& tutto fuo defidcrio hau<ua bono effecto, 
& tutte fu e facendc,fe declinaua la fuaintrata al lato de la-> 
porta doue era la tctta,chc piangea,ogni male,& niuno fpac- 
cimento ilio hauea in nelle fue racende. 

Come fo ordinato lo loco ad carbonara, 
CAP, XXVII. 

ET in quello tempo ancora lo ingeniofo Poeta ordinao, loco ordì 
che ogni Anno feface(fe lo loco de Carbonara,non con nato da-» 
morte de nomini, come de pò e facto,mà esercitare li homi- Virgilio 
ni à li Cacti dell' Arme , & donauandofi certi doni ad quelli, ad Carbo. 
che erano Vincitori. Et hebbe principio lodicto loco dal nara. 
menare de li Citrangoli,à lo quale da pò (uccefTe lo menare 
de le prete,& pò ad macze;mà ftauano col capo coperto con Tefle mi- 
bacinetti,& Ermi di Coiro.Et de pò più nanci venne al tem- rabtle 
podi anni MCCCLXXX. che quelli chenze ìocauano nonj 
obftantcchc fe armauano de tutte Arme, infinite ce ne mo- 
reuanoA è chiamato Caronara,in nelqual loco fe foleuano 
gettare le beftie morte,mondecze.Ordinò anche in la dieta-* 
Cità per fua arte magica,quattro capi humani>che erauo (la* 
ri morti nanci longo tempori quali capi dauano rifpofta ve- 
ra 
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ra de rutti li facci , che fe faccuanò 111% quatro parte de Io 
Mundo,ad ciò che rutti li facti de lo Mundo foffeno manife- 
flati al Duca de Napoli. \ 
Come Virgilio leuò le Serpe de Napoli. ± 
CAP. XXVIII. « ; •* 

Serpi /«- A Nchora in ne la dieta Cità de Napoli , à la Porta Nola* 
gati da-, J\ na.laqualemòrechiamadeforcella^vnaviadepre- 
firgiho* te artificiolamcnte conftructa>& ordinata,*: a la dieta via-»' 
8 vnOStgillo,al quale Sigillo lo dictò Virgilio,non fenza gra 
minifterio|cóclùfe,&anullao ogni gcneratione de Serpenti,^ 
de altri Vermi nociuija qual cofa Dio,per fua mifcricordiai 
pef* fino mò la obferua,in tantoché per chiaùiche, & per fof. 
lati facti fotto terra,pcr fare li edificiji& puezi > mai non ciò 
tron ato^erpe,ne altro Verme nociuo,né morto , excepto fi 
" { * con legamedi fieno ce foffe flato portato cafuaìmente. Et à 
1 doctrina,& ammaiflramento de li Napolitani, nati in Patria 
rertile,&'habondeuole,ftando m Napoli,compofe ci libro de 
la Georgica,in nel aual libro fe infegnano li mòdi, come , & 
in qua! tempo fe debbiano arare,& cultiuare li campi , & fe- 
minareli,&in qnal tempo fi debbiano piantare li Arbori ,& 
tagliare,& infertare,fecohdo,che ipfo attefta à lo fine de la-» 
dieta opera.Doue dice in quello tempo fi me ne nutricaua la 
doteeParthenope multo nobile inocio,& florido in nello itu- 
Mortede dio,lo quale Virgilio per natione Lombarda , hebbeprinci- 
Virgilio pio da vna Villa de Mantuani,chiamata Àndés, cV: florio in_» 
fama nel tempo de lulio Cefare forto Ottauiano } A- in neir 
Anno de lo fuo Imperio XXV.finio la fua vita in ne la Cità 
deBniidefi>& pò fò raptoper li Calabresi, come à cofa mot- 
Sepoltura to dcIe£teuole,& fò portato in Napo!i,& fò fepellito in queP 
de l'ergi- Ioloco>doue fe chiama S. Maria dell'Itria,al prefente S. Macia 
Ito dePedigrotra,in vna fepolrura ad vno piccolo Tépio quatra* 
rora , con quattro cantoni fabricati de tigole , fotto ad vnò 
marmorc,fcripto,& ornato de lo fuo Epitaphio de Ietterò 
antique , Io quale marmore fò fano al tempo de li Anni 
MCCCXXVI. In ne lo quale Epkhaphio erano fcripti dot 
verfi , li quali diceuano in fententia, Mantuame generò» li 
Calabrefì me raperò , mò me tiene Napoli,Io quale fcripTi in 
verfi la Buccolica , & la Georqica & la Eneida. 
Come ordinò Virgilio le acque de Baia, & difiinfe le Virtù dele acque 
& fc li Bagni con fcrìptnre. C A P. XXIX. 
4 Honfiderò ancora il predido Poeta eximio, che in no 

Vp-ì le parte de Baia»apprctfb de Cuma erano le acque cal- 
de, 
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Vanendo diuerfi corfifotto terra, per le Vene,& materie-» 
diuerfioperacionidcSulfo, cioè de Alumc,& di ferro, de 
ce,& de argento viuo , le quale habundauano de diuerfe 
cuce >conliderò aduucha edificare per la comune faluco' 
liCKadinìdcNapoIi.epcrlavciiicace de cucca 1* Repu- 
ta, niolri,5c diucr fi bagni,& maxiniamencc quello auanta* 
uo Bagnio, Io quale» e chiamato Tritola , in ne 16 quato* 
ino fcripce cucce li nomi,& virtutede cucce le acqucfpeci* Saia co— 
atainence per foteile magifterio de fabrichc difignace, ad piofa «fe_> 
>,chc li poueri malaci fenza aiuto, Se configlio de Medici, li diuerfe ca' 
ali fenza alchuna charicà domandano eterno pagati » pò- /è. 
fero de la defiderata charicà crouare remedio di loro infirv 
cace,inne li quali bagni li cacciui Medici di Salerno, la pò- Tritola 
charicace,& grande iniquicà,che hauiano , che vna nocìo bavno 
uigando per rinoà li diài bagni , & fi guaftaro cucce le* 
ipeure, & piétureferipee, & pente in ne li di&i bagni,con* Iniquità 
ri,& altri iuftrumenci da dirompere li di&i edifìci/. La iu- de Medi* 
,& condigna vircù de Dio li ponio, che corno li diSi Me- ci di Sa~ 
i ricornauano ad Salerno per Mare, furono affalcati de vna terno. 
mdiffima cempeftacc annegati , excepeo vno lo quale ma» 
ei\ò quefta coU,& proprio annegare incra Capre,& la Mi- Medici db 
:ua promunrorio di Salerno, Salerno^ 
Come fè la Grotta per la comodità de li Citadini de Napoli, 
dotte fc chiama fore • rotte, benché, alcuni di conobbe la 
fece fareLocullo. C A P. XXX. 

IAuendo ancora lo di do Poeta, aduertenza alle fatighe 
& tedi) de li Citadini diNapoli,che volcano gire fpif- 
iu Puczoii a & a li bagni fopraferipei de Baia , per li Arbo-" 
de vnq Monte doriflìmo , Io quale era principio di affan- 
di quclli,che volevano pafiare Io fopradido Monte*, canto 
capo,quanco da .piedi , fè aperire innanct che ce comen* 
fe la grocta. Et confiderandapcr Geometria, con vna me- 
a per potere cauare forco di quefta Monce j ordinò che ro 
aco,& cauato il Monte predico, fè fare vna caua , ò verof 
irta di longhezza,& di larghezza, la quale grotta fu coru 
ca fubcil iti ord iliaca* che la mecate de la dièta grocta petf 
lafcimenco del Sole luce da parte de Leuante, da la macina 
fi ad mezo dì, & da mezo di per fi à la pofta del Sole lucei 
era metace da la parte de Ponente) & imperoche quelli» 
paflauano lo loco era tcnebroio, & obfcuro, che per qu&> 
pariqa male Segnio,in tal difpoficione de pianeti , & cord 



pariqa male Segmo,in tal dinotinone de pianeti » & corii 
ftcllc (ò <iifta$rptucauaca,fc di fctacia douca \ c^c niuno 

C cimo» 
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timore ne fufpic"tione,e ad quelli che ce partano,* non fenco 
Sceurità pò ordinare imbufcamento; ne fence pò fare a&o dishonefto 
dt lagni* i donne, & quefto è prouato , &indu6co per fino à li noftri 
U* tewpi,di la quale Grotta ne parla Seneca. 

Come confutò U Omo allo CafteUo dell' Omo donde pigliò lo 

nome. CAP. XXXI. 
Ra in nel tempo de lo di&o Virgilio vno Cartello edifi- 
cato dentro Mare Sopra vno scoglio,corne per fine mò 
Con fetta- c,cl quale fé chiamaua lo CaftelIo,Marino,ò vero di Mare , in 
tione di dell'opera di lo quale Cartello, Virgilio dile&andofe, con fue 
Omo, arte confacrò vno Ouo, el primo che fè vna Gallinaio quale 
Ouo porte dentro vna Carrafa,per lo pili aftritto forame dc^ 
la dida carrafa, la quale carata,* Ouo fé ponere dentro vna 

iliilìmar 
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gagia di ferro fottìi idi inamente lauorata , Se da la difta ga- 
bia,la quale contineua la carafa,& loOuo,fè ligare, ò appen- 
dere, con alchunc lamine de fèrro, de fotto vno trauo di cer- 
qua,che rtaua appoggiato per trauerfo alle mura de vna ca- 
marella,facìa rtudiofamentc per quella cafone , èV con gran-» 
diHgentia>& folcmnità,la fè guardare in nella di&aCamarcl- 
Ia,in loco fecreto,et Acuto de bone por re, et cniauature di fcr* 
ro, Impcròche da quello Ouo, da lo quale lo Cartello pigliò 
il nomependeuano tutti li fati del Cartello. Li Antiqui noftri 
tennero,che dall'Ouo pendeuano li fati, et la fortuna dei Ca- 
rtello Marino, vero che lo Cartello doni a durai* tanto, quan- 
to lo Ouo feconferuaua così guardato. 

Come acqmjlò la fetenti* Virgilio* 
C À XXX». 

N Ob é da marauigliare fe lo di&o Virgilto.hcbbe tante 
fcientic,et tante virtute; impcròche in nello tempo de 
la fua giouentòt&condo che fe lege ad vnaChronica antiqua, 
intrò ad vna grotta^he ftà dentro Monte Barbaro canato di 
fotto: vna con vn fuodilcipuk> chiamato Phflomelo, volen- 
do hauer e chiara notitiade li MiraculiA de quelle coftcho 
le hauiua operate vno nomine Chironte. Philofopho , et la_> 
trouaro la Sepoltura de lo di&o Chironte ,& li Iettò di ferro 
hi terta vno libro, in ne lo quale libro fe fè do&itivmo: -e c am- 
mairtrato in ne^a<Nigromanria,etinnefealtrc feienttc. 

gueUo>ebe fuccejjedovò la Morte de Virgilio. * * 
C A P. XXXIII. 

DToefi,chc»OTtoJo<liao Virgilio in Brindefi. et eftendo 
lo corpo de quello portato in Napoliicon gran diligé- 

iqua. 
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lagualecomeéde£o,itaua vicino S.Maria de Pedegrotta,per 
la quale&poltura in verità lo vulgo la chiama grotta do 
VirgiJio.ò vero per la via vecchia de Puczoli , locano da N*- 
poli circa due miglia. Lo che incendendo vno Phyfico Ingle- 
Ìc,pcrfuadendofe,chc alcuna virtù fuflc in le olla, & poluero 
de quello,como Cogliono e/lere vane le opinioni de ii homi- 
ni.impctrò dal Ré Rogicri,poffcre aprire di&a Sepoltura , Se 
diftiilarc le olla,è\' beuere l'acqua de quelle, per podere hauc- 
re lo ingegno^ fapere de Virgilio,^ hauendo prefencate tale 
Intere à ia inclita Cica de Napoli, dubitando quella, corno 
fole efl'erc la opinione del Vulgo, che fc tale opera fc faceflCt 
do i hauefle fucceflò qualche male, per lo primo lo negò , ta- 
men volendo obedire alle Sacre lictere del Rc\fe concento, che 
lo dicco Phyfico Inglefc , facefic quello li piaceua, non però 
deuefle guaitare le ofla,ò vero remouere da la dieta Sepoltu- 
ra,lo,chc fó facto,& dicono,chc lo di&o Phyfico hauefle tro- 
uaco vno librecco de certi Secreti mirabili in la dieta Sepol- 
tura, lo quale libtetcoperuenne poi,fecundo volcno alcuni,in 
le mano de Ioanne Cardinale de Napoli , & che da quillo li- 
bretto foreno hauuti multi Secreti. Dicono ancora » che li 
Napolitani pigliarono quelle ofl"a,& le fecero fcpellire in lo 
Camello nouo,à talché non follerò leuatc.Io pocria del di&o 
Virgilio dicere multe altre cofe,le quale hò fentito dicerefo 
de tale homo,mà perche in maior parte mi pareno fauolofe, 
&" falfe, non hò voluto al tutto implire la mente de li nomini 
de Sogni,6c perche multe cofe fono ftate di&e de fopra , do 
Virgilio, à le quale Io Scriptore de quelle, meno che li altri 
crcdOjprego ciafeuno Lettore me habbia per cxctifato , per- 
che non hò yoIuco fraudare la fama de lo ingeniofiftimo Poe- 
ta, ó vera, o falla , & la beniuolenza la quale jpfo portaua a , 
qne/ta indica Cica di Napoli. Màlavericàdc cuctelc cofe,la 
cognobbe,& conofee folo Dio,quefìo ben dirò , che Io non-# 
ferino cofafalfa,nefabolofa,che de quella lo Lcétore non fia-» 
fdéto accorto: 

Come venne S.Pietro in Napoli dotte fc chiama Smi&o Pietro 
ai Ara CAP. XXXIII. 

LE fo pr a feripte co fe de Virgilio furono tutte facte inanci 
la venuta del Noftro Signore lefuChrifto , & inanci che Loco do 
*lu Ohrifto fe adoraffe , 8c honoraffe in NapoIi,inncl quale Sacrifici^ 
mpo 1 1 Cicadini, fecondo la coftumanzade li Gentil homi- antiqui. 
,ò Padani, faceuano li Sacrifìci; ili Dij ad vno loco anpref. 
cii NI apolidi quale roò fc chiama Ara Pctri. Imperochc fta- 

C a ua 
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uà pòco lontano de la Citi,& perche poco inanci la venuta-» 
di Pietro Apoftolo in Napoli, in quella pianura doue mò fe 
chiama AraPetri , ò Sanéto Pietro ad Ara ; hauea- 
novfodefarc li dicati Sacrifici/, Pietro perprouedere à 
falute de le Anime, in quello loco volfe prima apparere, far 
miraculi,& cosi quello loco pigliò el nome de San&o Pietro, 
e lo chiamano Ara Petri,ò vero S. Pietro ad Ara. 

Come San fio Pietro venne in Napoli* & fece Cbnfliani Or*- * 
dUUh& j4fpr*m& U fece Vefcouo de diala Ci tà\ 
C A P. XXXV. 

ELqnalcSando Pietro Apoftolo figliolo de Toanna , de 
la Pi ouiuciadc Galilca.del Vico de Bethfeida,d*pò,che 
XXyuLn* ipiòhebbc tenuta la Catedra Sacerdotale , in ne le parte de 
ni tenne lo Oriente, cantando Metta , & dicendo (blamente il Pater No* 
Pontifica. Aro, venne in Antiochia,doue acquùtò la Cathedra, & fò ca- 
le* po de la Ecclefia, da pò andò à Roma, nel tempo de Claudio 
NeronccYlà midefitno renne il Supremo Pontificato Anni 
XXV.&mefi VII-& giorni otto;Mà prima pafsòpcr la Mà- ? 
rina di Napoli>& da longha vedendo la Citi, la quale cog«.\o- 
feiuapet famedi fcefe in ne la dièta Cità, per recrcationt del- 
lo fpirito defiderante la Terra , perche ipfo era fatigato per 
viagio del Mare molto iongo,& come fi gena andando , fi re-' 
posò in quello loco,doue mò fc chiama l'Altare di Pietro, ò r 
vero Ara Petri. Et fecondo la di/poiitione dje Dio vede p*f- 
fare vna donna vccchiflìma,chiamara Candida , perforia di 
bona confcieutia,& di boni coftunii, la quale Sancto Pietro' 
ohiamò,& incomcncò ad domandarla fe erta era Citacina, & 
la domandò de la Citi, de lo (tato de li Citadini; de lo babi- 
lonie la forma.de le coftumc, de la qualità de lo animo , & 
Prudente ^uale ragioue,deuotione,& lege era in ipfa » della Sacrifici/,^ 
demanda honoratione de Dio,& quale Religione haueflero in ne la piev 
de Sanilo tà,& fi li Citadini hauctiano vna medefima volontà , ò vero 
Pietro ad diuerfa,& fe li Popoli hauiano vno , & fimileconfenwmeiuo» 
Candida & fe ipfi ic fidauano più alle forze,ò vero al Cófiglio, & final» 
mente fe da alcuna de le cofe d< li Anteceffòfi , & della anr i- 
quirifolfcro rigidi difenfori,fenza mutai efe*, 6 feda alchuna 
nona fcripta.fc la ragione euidente ?a confirmafle ; fofllro IT 
Citadini volontarij per mollificatione de animo ad pigliare- 
la;& fopra ad tutti quefti dimandato fafta ad Pietro, per la-» 
Donna conuenùcntc rifpofta,da pò la rifpofla per altre paro- 
le Pietro fè tranfito alle cofe,8r parole de Chr>ifto,declai andò 
aUa Donna, che ipfo fofl"e,& donde vcnia^ch'Uoiandaua » * 
. j co- 
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D E PARTII fi WD VE IT 
tome giua à Roma>& che portaua de vtilità ad' ogtlie perfo- 
na>& che portaua cofe noue,& non preuedute,& non mai più 
audjte,& cole falutifere,& Beatc,& finalménte Cekftiale,& di- 
uine,)e quale loffio quello tempo erano per ordine mteruc- 
nute,& come lo homo 4al principio de la fua nationr,& crea, 
rione, negando la obedientia à lo fuo Creatore* & per la vol6- 
cà del libero arbitrio» era difpartito da la dritta^ vera via-»» 
& come da v no errore in nel altro.éc da Jaale in pegio, & da-» 
pegio in peifimo,haueudo cccati gli occhi interiori della-» 
mentalo homo errò per fina à quello tempo , fenza intermif- 
fiope de vuo momento,^ carne i deuere .abfoluere la gcnto 
da qaifto ha mano e CWQ V DÌ0. Creatore de tutte le cofe,defti- 
nò, & mandò dal Ciclo, latpropria fua fapientia* à prenderò 
carne humana da vna itaWia V irgine,& perche** quale cofe 
marauigliofe de opere,etfinagli,& finalmente de prodigij>& 
miracuh.qucfta virtù,& fapientia,inero detutti li quali inror- 
upAycro aliati© de feordinò SeruitoriUondeijriat&wan- 
de^eni^olenciain voa : co«iundiffinia , & familiarifliraa-» 
Compagni a de dodeci,& de Ja principale Signoria , 1 a quale 
finajmcnte con vna larga magnifkézia,& mirabile larghezza, 
pirgratja ti fe inclina alla inuocattone di chi con puro core, 
$ Vcra/ede lo chiamai dcinoftrafc polTente faétore de fare 
ftgni^ miracoli, le quale parole,quando li. véne Pietro, cioè 
che. ijarrjiuai^ ciHcaciadefare ièg^ & miracoli, la Vecchia* 
re^a candida non foftenne«cbe Pietro diccfl'e pia* tnà ipfa-» 
roppe el (ilentio,& parlò,& rifpofe in quefto modo. Io renerò 
per vero ciò che minai di<fèoinanci>& crederò fenza dubio lo 
Kc,& fuo Reamc,& fupplicote da fua parte , cfce reftiruifee-* 
Ja^itiadlan^roamia^kiiaUpenadalamia tetta» la-» 
<*uale continuo con multo dolore,mchà tormentato per. ci*- Oraticm 
^trenta anpi^lI'horaPierro «oBtó^nieiioi^à^ittfein, dettero 
fk,ip y^erbo Paterno^ellqualei-ordinòl' Altezze dt^ ia qi*lt~> 
li<^&aBapllòrAìro,ornò laT<H*a*f>ro^ut&ilMare, fèla_> chi dict** 
i^uurarìui manata quale formò à fpectc,& Imag ine de fu*,Ji« ton dato- 
militi^ijnCfla «quale, amò con tantp ardore de bcniuolenria,& tionefà 
^ttfjl^WcjqiB parchi je4ilecìione»& amore., cheiipfofedigniò paffarc U 
cotùungcre ad Xe, facendo Te colei in vna effencia di perfona^, male 
in nel nome del -quale, lo comando ad rè infirmici peftifcra, i 
& iniqua, che 4fio^(U^.a1ram»i quefta éemina» limtfc iii ' mio 
comandameuto fuggi^itìgluite,cefl"a > & torna à mente, & co- 
lf |®|M^??^be niuno minimo figno,© radice de tè , laflcrai ai 
^^^ueiUfeimna, dando è m,prefe onore, &Jaudc al ao- 
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mede collui,il quale con lo Pacre , Se con Io viuente Sptritti- 
S&n&o, equalc in la virtù,& equale in lo honore , & concorde 
gloria,et vna maicftà per tutti , et infinita fccula de li feculi. 
Tncótanéti li Chriftiani che erano venuti da Antiochia, feque- 
do Je veftigie de Pietro * tutti in compagnia fé allegrarono» 
quando oderono quelloMiracolofo,et foìéne dióro de Pietro, 
et refpoferoad vna voce.Amen, etfubitola fallite dal Celo 
empirio.con vclociifimo volaro mandata,venne,et intrò le(e- 
crete nel capo della Donna» et come à fignoreuole cornati - 
Miracolo dàmento,priuò la di#a Donna da ogni infìrmicatc.et lango- 
deV rtro re, et in quello polle quiete.ee repofa con grande dolceza-* 
pen he ape perfecta,et perpetua ioconditace.Già non potcuaeflere celato 
ru Jubito a -la Donna, che da la dia teli a era deuol ta,et partita la doglia 
et ogni in/irmi cace.ee era redu&aà fanita. In tanto , che in-* 
poco fpatio di momento, elfa dubitauaeflcre lei medtfima, 
quale era prima,perche liberata non feneiua afprezza alcuna 
de la pallata, et incurabile intìrmirate.la quale non fé credet- 
Candida te la Donna.fi pretto eflcre liberara,mi per la virtù di Pietro, 
baptizxa- e de le Aie parole; fò liberata da quella infirmirate , in poco 
ra, & fò fpatiodi tempo,etfó bagniata de vna acqua falutifera.er pa- 
fatìachri. reanó obftàte.chegli era per molti Anni,inuecchiaca, che fof- 
flìana. /e cornata vna femplicc qitel!a,et che nanci era denigrata co- 
me vno carbone , ermo allo prefente debianchita come ci- 
£no,allegrauafe,che da la origine carnale, c da eflere figlia de 
homo, ci a mutata per la giana.er adoperarione Diurna , de 
edere figliuola del Noiìro Signore lelu diritto Allcgrauafe, 
che quali eHendo da niente, cV vile cola per Tua 01 igine, te mò 
per bcara muratone era diuentata à perfetta beatitudine , & 
cofa da fefu Cimilo . Et come é-cofìumaro hauerc lo homo 
comparsone de li Amici , & dare ad irli maturo l'onfiglio 
J-fvtnpio fi fe pò,& hauerenfe habiliti de tepo de loccorrerli. Dilfe la 
deboni Donna C andida à Pietro , che /pia baucua per grandilììmo 
amili amico lue, vno el quale era chiamato Alpren, ci quale era (li- 
molato da vno freno \ iolente,& forte de ufpra inrirmirate , el 
quale era homo benigno,& più moderato aliai ,che gli altri 
in abftinentia. Et fe m gli errori de li Pagani fofTe Religione, 
bfe potria chiamare ReligiofOjOrnaro de tutti ornamen- 
ti de le vii tù, delle quale Pietro predicatia,excepto della fedè 
il quale fcpoeefle fenciremiraculo della Sanità retornaca , in 
ip(o,fenzad«bio,che la fé de la quale Sanòro Pietro Apofto- 
laude de lo predicaua, la pigliarti, & poterei edere idoneo defenlorc— r» 
jifpicn & declamatore della dieta fede,anchora poterei efferero bullo, 
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D E V A R T H E N O P E. ij 
& forte confirtnatorc de la dida fede. Impcroche ipfo t ho- 
mo molto eloquente, & quali de la Tua lingua tempre fé fpar- 
geno fiumi per bella eloquentia,le collume de 1 quale largì Al- 
mamente Te fpargeràno indo<fcrina ) & disciplina de le arte—» 
liberale. Refpofe Sanerò Pietro A portolo à Candida , & dirti?, 
Figliuola fc quello de lo quale tù parli è tuo amico, & che te 
noue à compafiìone,& defideri che ipfo habbia fanerare , & 
)renda da mé medicina,obed irte a I comandamento, che io re 
azo,vi (ubito àquefto tuo grand tifi mo amico ammalato, 
k infirmo,& come tù ferai douc ipfo Ita infirmo, prendilo per 
a mano dritta,& dilli quefte parole, Sanéto Pietro Apoltolo 
Difcepolo de Noftro Sig- Iesù Chrifto C rocifixo da li Iudei, 
noe la potentiadelodiétonomedcl Noftro Sig. JefuChri- 
io me manda,che remora da tè la infirmiti , & reformate in 
a priftinaSanità^ubito.con ogni gran velocitatati! il letto 
loue tù iaci,& vieni à lui. Come Pietro hauiadide le fopra- 
cripte parole,& intefclc la Donna Candida,pigliò la via vk- 
ocemeiue per finire il comandamento fa&o a lei da PrctroA 
mdò,& parlò à lo infirmo, tutto ciò che hauia intc4©,& od re© Miracolo 
la Pietro. Et la dièta donna Candida non haueua anche fini- de Pietro 
a la Tua imbafeiata, che (ubico la crudele infirmiti fua fé par- verfo de 
io,& recuperò la priftiruiSanità,cV cornò fano>& bello,etmo- Afpren 
lio che mai fulìc Aato.per la qual cofa fi grande, et mirabile 
kfprcn fubito leuatofe,difcordandofc de veftire li luoipan- 
i ,11011 pigliò altro che vno Tuo mantello, ce no i curandoli de 
aIzamejui,correua come ad homo che hauille le ale. Currc- 
ano dunca ambe doi in vno , mi Afpren lo quale era flato 
unuLa co da più infirmi tace , et feruente ardore,per vedere 
3lui»da lo quale ipfo era guaritoti quale non hauia mai piò 
.dnco,etcraftimulato compuncìo ogne hoia , più per co- 
nofeere ilfa&ore della fua 5anità,corrcua piùifoice, etam- 
iOiicua,cc conftrengcua li piedi de Candida vecchia, li quali 
3ii poteuano così correrete che non poteuano hauere forza 
era là loro natura. Ec gionto Alpren à Pietro confiderò l«u* 
lanciti de la Terra fcarpifata da Pietro, et pigliando Pietro 
r li piedi, incomenzò fortemente a balciare li dicci piedi. Afpren fa 
t dapò Afpren ciò che audio da Pietro,comprefe , intefe, et ilo chri— 
edette tutto, e felle baptizare. £t in breue tempo perfectif. fiiano 
namence informato de tutta la Oratione, dottrina, et ReK- 
one Chrifliana: dapò Afpren crefecua in honeftate » et bo- 
coftume,ec follicitamentc de giorno in giorno, da virtù in 
mi. JEt per queflo comcruò ad cflfcrc Predicatore» et opera- 
tore 
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tore della do&r ina dello Maiftro fuo Pietro,incomenzo i<:i- 
uare il veleno verfucie da le interiore de lo iniquo Dragone 
et incoiti nomini per la Tua predicanone» la quale re li homi* 
pi reduoere i latita de la Sanc>a Madre Ecflefja , & alla fede 
del Noftro Signore Icfu Chrilto,& per la inuocatione del no^ 
nie;del5aluacore>incomézò i fare Miraculi,à demóftrare info 
gnaliiet rcltituirc la veduta ili cicchici mano à li muzzi, fert 
Miratali mare li dcbili.ee ad fanare cofe dirocteper quefti,et altri Miv 
de Afpren racoliAfpréincomézò ad acqujftarc abundeuolmetela gradi 
de Dio,de la qual cofà Pietro fe aJlegraua , che hauia faéto fi 
bonodifcipulo,pcr lo quale rcuertiua. bono frudoà lo Popu- 
Jfprtt^ lo,ct però lil fé.ecconfacrò Ycfcouo della Citi de Napoli.cfc 
Ycfcouo ogni Pontificai* dignitate, * * . 

Come d a pò la pattata de Sanila Pietro,$an8o Afyven tonuer* 
tìobPopkb de Napoli. CAP, XXXVI. 

ACquiftata Napoli ad Chrifto, laflaronde Signore corno 
hauemo di ciò Afpren Bpifcopo, in ne lo anno de la Na« 
dui ti de Chrifto XLVI, Pietro fende andò à la via de la Citi 
• de Romajad ciò che poiTeiTe in quel paefe con ragione incon* 

. uincibilc,et mcrauigliofì miracul i,la gloria, et la potenzia de 
Iqsv Chrifto declarare. £1 predico Afpren tanto in più forte. 
tt in più «icgliore fudore vigiiaua,et adopcraua i le doctri* 
liede.Dio>etpiùfernentementeintendeua ila predicanone 
quanto pifcfearicordaua,chcp qucfloera (pecia!mentc,deue» 
nuto allo Officio,& cathedra dcirF.pifcopaco,ct per fine à la 
Aia infirmiti, dp la quale moriola parabola de Dio r giamai 
non manchò»& per niuna fatiga , non adimenticò fua predi- 
catione.^ quanto bene li di mail ró il Beato Sanerò Alprcrk> 
Bpifcopo in tutto lo tempo de fua vira,& nel fuo Epifcopato 
Se come ali» occhi de tutei li Cicadini piacque la fua conne*- 
fatione,non poteria per li etera li fermooi dichiarare. Ecianv 
dio fe infinite lingue parlalì'ero delle opere Sancte, & mira- 
colici quali per fui meriti adoperaua diurnamente, linde ro* 
riano ftanche.ellc chiaro manirello,& publiconon bilogna-* 
del prouare. ■ . - , 

Come perdendone de Sanilo Afpv en.tiafrio imo fiditelo *4 1 
vno marito , &moglièredèuotifmi 9 
CAP. XXXVU. 

INcré mulre,& varie cofeche sòia prefentia de me Com- 
pofitore de quefto li bro,fol amente fcriuere vna cofa non 
jnegrauc.In qncfta Citi de Napoli erano doi Marito, & Mo- 
glierc timcnt<noDto.fecundo chein *dlo Evangelio fileg* 
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je , erano ambe doi iufti,adorauano continuamente in nel 
wOnfpe tto di Dio. In tutti li comandamenti, & iuftificacionc 
le O io, fenza lamentinone, li quali non haueuano figlio, nu 
figlia,& hauiano multe ricchezze Tempre domandauano li 
meriti di S. Afpren,con pietoTadeuotionc,& Tempre loftimo- 
lauano de continue preghcre,acciò che per li Toi meriti fi ToT- 
fe à toro concefib vnofiglio,ò figlia , li quali pierlongo tem- 
po mole fiero li loro dcTiderij,& preghieri , & per li meriti dei 
B. Sancito A fprcn, furono exauditi dinancilo cOnTpeclo do 
Dio » finalmente fi è licito d'aflìmigliare l'vno di quelli ad 
2accaria>& l'altra ad £liTabeth,chaloro naTcio vno altro Ioa- 
ne,cioè che come Zaccaria,& EliTabeth fecero Ioanne , cosi à 
quello marito, & mogliere nafeì vno figliolo chiamato Io- 
anne,quale crefeendo de età,di diuerTe virtute, & honefte co- 
ftume ornateli predicai mariti,& mogliere , non difeordan- 
dofe de S. Afpten, & che hauiano acqui itato per ipTo fi facìo 
dono,& quanto beneficio mandato gli era dal Cielo, per jp. Edificio 
fo,pigliaro per rendere le gratie, & honore deldicto Èpifco- ad b onore 
po,fecerolhoftiere Tuo con fale,& camere, & giardino dilc- de Sawà* 
ctiffimo. Oltra à qucfto à honore >& gloria de Iciu Chriito, Jftrcu * 
ferono edificare la Ecclefia,ò BafiIica,coniuncta al dicto Ho- 
ftieri,& />arochie,Capppella pofta Topra la Piacza de Capua- 
na,con vna Correla ouale per fino al tempo de mò Te vede, & 
chiamaTe la Bafilica de Sanerò Stefano. 

Come mono SanQo Afpren. 
C A /». XXXVIII. 

MOrio Sanerò A fprcn vecchiflimo , & pieno de giorni à Monte ié 
latercia nona d'Agufio in de li Anni de lo Signore.» S, A fprcn 
LXOC.fotto et quale la chriftiana Te hebbe principio, & có- 
pr il fuo Officio,como ad bono Pallore , el quale hauia ope- 
rato in ne la Citi de Napoli. . 

Come la Sibilla C umana fè prudenti filma* 
GAP. XXXIX. 

CHc le cofe de ipTo Chrifto figliolo de la Vergine,^ Sal- 
uatorc Noftro , habbia prophetizato primo la Sibilla.» 
deCum«na,iaqualefà prima de le gente noftra, de la quale-» 
fù primieramente habitara la Citi da Napoli,per niuno mo- . * 
do e da laflare,che non Te dica* 
Come la fibilla C umana profetò de Chrifio Jesi Solutore , 
Noflro. CAP. XU 

NVmerando adunca rutti li nomini generati da terrari 
per fino,che lo Lione punito gridari», il bono Tari di- 
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flructo da vno piccolo homo,da pò forgerà la fuperbla de li 
Troiani nominati da Enea, & deftrugerà la gloria de li Gre- 
ci, vno Lione politiiTìmo feonfunderà Afia, da poi doi Leoni 
fortiflimi combatteranno in nel Campo di Theflalia; EtP 
vno de effi,con grande fuperbia,& l'altro feri deuorato : Vn 
Thoro con piccolo romore,tutte le parte del Mondo pone ri 
forco Tributo. In nel tempo in nel quale* lo Agnello CeJeAia^ 
le veneri, in ne la vlrima etate,fe humiliari Dio , tornerà Ho- 
mo il figliuolo di Diojadiuinità fé aggiungerà con la hu- 
manicate, Giacerà in nel fieno, il quale Agnello farà nutrito 
da vna Citclla Dio , & Homo. Scranno tnnanci diuerfi infe- 
gnauWna Donna vecchiflìma concepcrà vno,che nanci rape- 
rà quefte cofe.marauigliandofe el Mondo de vna Stella , la-* 
quale dimoftra la via verfo Leuante , quello hauerà trenta*» 
quattro piedi, & Tei deta: Se congregarà vno numero de do- 
dici Pallori, vincerà ciafeheduno Demonio, non con fpada,o 
forza de coltello, mi con lo animo de vno fefeatove , fottor 
mettirà la Cità faéfca da li Troiani,cioe Roma, & tutti li Ri in 
vilità, éVpouerti. Sopererà le ricchezze , fottomettirà lafo- 
perbia,& quando feràoccifo, tornerà viuo»& rcgnerà/inche 
vingeranno quattro Animali con le Ale, in testimonio do 
tjnefto Agnello,* foneranno con vna Tromba, à la quale co- 
tradirà vna Bcftia,& la habominatione dello Spirito del Dra- 
gone,* fcranno li piedi deladiaaBcftia,feiccnto fexanta fei 
per fine, che viuerà la habominatione, el Loone principale Si- 
gnore fe conuertirà in Agoiello>& lo Gallo,chc ftarà con lo 
§e4tfe,?ecorc,fc veli irà de piccole vede, in qnefto tempo ,ia 
gloria di Romani ferà partuta in vno loco, il quale fe chiama 
Bi lamio, & fcranno leggieri, eV cete r a. .„ .j-f.i 

- Comt mondato Confiantino da labbra , dotò la Ecclefiau* 
Romana. CAP. XXJ. 

PO la fazione de Chxifìo, in de lo Anno centefimo, quin* 
quagefìmo tcrtio, ejQendo Signore della Vniuerfale Ec- 
£dificio clefia Silueftro Papa XXXII. pò di Pietro , da pò Confammo 
de Santto pienotti graadrin£rmità,dolore di lef ra,QKr irò eflere mo«- 
Joannt^ dato dal dido Santo Silueftro,per Io Sacro Bapteimo, fe edi- 
jAUcrano Picare dentracjc uno Palato fuo Lateiàae la Chiefia dil SaJua- 
tore,il quale mò fe eh iamaS anelo Ioanne à Laterano.la quale 
volfe,& Midiéd douerc enere la MatrcEcclefia del Mundo,& 
de tutte li altro E^clefie,(a quale Ecclefia il predico Papa Sil- 
-wft^no, folUiMieiiiente la confecrò»eac fi: chiamarla ediri catio- 
ne dui SakttOKjn ne lo^uale tempo dal* Confccratione la 
. '.. fìgu- 
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figura del Saluatore non per opera human a , mi per opera-» 
dinlna apparfe df tignata, & penta in vno muro, 6t per fino al 
dì de hoggiceftà , & appare. Anchofd fare la Ecckfia de S. 
Pietro, e de S. Paolo» 6c donò a la marre Ecclefia Romana, ò Napoli 
vero al di&o Papa Silueftro la Cità di Roma , tutta Campa- Camera 
gnia,curra la radicò perfine ad Cipparano,& ctiandio li do- de lo lm« 
nò Rauegna, Pentapholija Marca de Anchona,il Ducato do peri* 
Spolito,U Terra della Contcfla Malciedc, il Contato de Bk- 
tonorio, Corfica,Sardinia,& tutto lo Reame de Sicilia , di la, Foce **- 
& qui di faro,c*cepto la Cità de Napoli fola , la quale fere- ditain la 
fcrua per camera de lo Imperio,aciò che quando volcua an- éonatione 
d are in vltra mare,& per retornare à Roma, haueflc vna Ciri faffa ad 
propri a, in ne la quale fe poteflc ripofare» & ftare,in ne la qua- Silueftro 
le donationc fa&a i la diàa Ecclefia di Homa.fù audita vna-* 
voce A ngclica , la quale diceua. Hoggi é entrato ti veacno i 
la Eccleuade Dio. 

Come lo Imperatore Contamino paffando in Grecia con Papa 
Silueflrot ordinò li Officiali, e dignità à la maiore Eulc- 
fta de Napoli. CAP. XLH. 

SVccedendo il tempo, volendo il dido Conftantino Impe- 
ratore andare per Mare in Grecia , venne in Napoli vna 
col predico PapaSanóto Silueftro, doue fecero dimoraiua-* 
per parecchi mife, perfine, che foro no apparecchiati li Naui- 
lij per potere paflarc, per la quale cofa lo prefato Imperatore 
ogni dì.quafi audiua Mefla, a* la Matre Ecclefia de Napoli, de 
quanto più fpiflb vdiua la Mefia.tanto più comaua dinoto, de 
però dotò,3e arriccino la dfcìaEcclcfia.de multe poflcflìune,& 
Terre,& adornò affai lo fta» de ladina Ecclefia , & muko lo 
augumenrò,randone ordine per San&o Zonio li Canonici, 
cioè fepti Preti prebendati,& fepte Diaeoni prebendati , à li . 
quali lo Imperatore donò Tcrre,& poflcfUone, anche fé ordi- 
nare à la dicìta Maiore Ecclefia il Cimonarcha, ò vero Digni- Cimottar* 
tàCimonarchaIe,fecundo lecoftumc de la Ectlefia primitiua, cba. 
& de li Archiepifcópati de Grecia , Jmpcròche ogni Ecclefia 
Metropolitana, ò vero Archiepifcopato de Grecia , glielo 
Cimonarcha.tmperòchc nonhaueno l'altre dignità.cioè Prc- 
poftOiCantorc, Arcidiacono,* l'altri rimili Officiali , & fo 
interpreta in Greco Cirrronar cba , Principe de li Ccrimoni/, 
8t de li Sacrifìci;, la quale cofa dimonftra lo erfedo di queffs 
DÌRn(rà,chclCimonarchtft\*eaereieai»nela Ecclefia lo 
Officio maiore,* imperò* ti nome ben fe contiene a lo fuo 

D % Offi- 
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Officio,! n niuna Ecclefia de Italia , ne ctiandio per tutto d 
Mondo,dal Leuante al /*onente,e Ecclefia che habia tal digni. 
cà de lo Cimonarcha,excepto la Ecclefia di Napoli, e quella-» 
di Milano. Il giorno del Sabato Sando, fei Principali de Tei 
Ecclefie Greche,edifìcate in ne la dida Cita , & dotata per lo 
Imperatore predido Couftantino , sò tenute de venire alla-» 
Marre Ecclefia di Napoli,& cantare , ò leggere fei lettiono 
grechcciafcuno la fua el giorno de Pafca Refurredionc, sò 
tenute ad afliftere al dido Cimonarcha, & cantare à la Eccle- 
ZefeiEc-fa il Credo.in vulgare,fecundo la lingua greca, & fecundo il 
tUftcobti rito de Grecija qual cofahogi è interlaflara. Le predidc fei 
gate a la Ecclefie fono queltc,cioè la Ecclefia de S. Giorgo del Merca* 
maiort-* ro,la Ecclefia de Sanerò Ienaro ad I aconino,] a Ecclefia de Sà- 
Eccicfta. 60 Ioanne ad Paulo, la Ecclelìa de S- Andrea ad Nido, la Ec 
clcfia de Sanda Maria Rotonda, 6c la Ecclefia de Sanda Ma- 
ria ad Cofumandi ; & imperò none da marauigliare ,fe in- 
trele altre Ecclefie de Napoli.queftc sò ricche , perche foro 
dotate da lo Imperatore predico . Et fìa manifeftoad ogni 
perfona,che limile Ecclefie di quefte, & a quitti propri/ titoli, 
fono à laCità dé Conftàtinopoli edificateper lo dido Impe- 
ratore,^ quale il predido Imperatore, molto augumento»* 
magnificò in Ecclefia Clerici,& Officio Diuino. 

Come lo Imperatore Confìamino^ordmò diretto U Tribuna^ 
de la malore Chiefia de Napoli , vna Cappella dotiti 
audea la Mefla fpiffo. 
CAP. XLIII. , 

FEceetiandio lo predido Imperatore» in ne la predida-» 
Chiefia de Napoli, in loco doue in nel dido tempo anti- 
cho fe chiama la Bafilica de Stephania,vna Cappella appretto 
à laTribuna de la dieta Chicfia,de titulo,& vocabulo di San 
toloanne Ioanne de la Fonte,& recela fare focto quello titulo di S.Ioan- 
de la Fo- ne Latcrano à Roma, in ne la quale Cappella il predicro Ini* 
te, pcratore, per mi che dimorò in Napoli,con gran deuotiono 
per diuerfe volte audeua la Meda. 

Come lo predillo Imperatore a vna Cappella denota de San- 
ila Candidaste de Sando Afpren detro la maiore Ec- 
clefia de Napoli* fiaua in deuotione. 
CAP. XLIV- 

ERa dipreflb la didaCappelIa de S. Ioanni , & dipreflb il 
portico del Palazzo Epifcopale,vnapicciola habitatio- 
de Sanilo ne,ò vero CclIa,con vno Orato rio, in lo quale era vno Altare» 
yffpren doue Sancto Afpren.pcr finc.che viflc con quella Yecchiarella 

SoCan- 
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. Candidale la quale hauemo parlato di fopra,caitÌ(fima»» 
ita du(fe,el quale Oratorio per la deuotione, & Oratione di 
uefta Panerà Vccchiarclla,la quale intra le altre Napoletane 
lultratadelo amore de Dio» meritò eifere purificata per lo 
io Sancco Baptifmo,& eflerc fanctificata, il Popolo per Ora- 
one frequenda,& vifitaua,in nel quale Oratorio , il Glorio- 
ffimo Papa Sancto Silue(tro>vna, con lo Imperatore fpùTo 
eneua,eV per deuotione di quello celebraua, al quale Orato- 
io,ildictoPapaSìlueftro, ad cièche perla Aia propria de- 
otione,& che perla prefentia fua, in ne la Tua celebratione li 
Gradini di Napoli li frequentatilo, & con più honore ne-» Perdona- 
icefteno memoria,anchora ad ciò chel Popolo Adele aldi- %c con ef- 
co Oratorio,ad fare Oratione piti copiofa , & deuotamente fe per Pa 
eneflTe, per largheza apoftolica multi fpirituali meriti, doni» pa Siine- 
: perdonanze li conceffe,& chenze doueflfero (lare in perpe- firo. 
no. Quefto Oratorio è quello loco Sancco , cioè" quello Al- 
are dentro la Cappelli de San età Rcfti tuta.doue mi ft cfiM*/ Omeri* 
naS. Maria d«lo Prioeipio,la quale Cappellade Sancta Rjrtlif. dotte fti 
uta,fè etiandio edificare il dicto Imperatore , per deuotione poflo 
he hauiai la Vergine Sanerà Reftiruta > che in quel tempo 
ri Santificata , & donò la dieta Cappella i lo Capitulo de la 
• cclcfia de Napoli » & quale era in quel medefirao tempo, & 
icòmandotlaàlo fuo Regimento^c minimamente à lo* Ci- 
nooarca Canonici,P*eti > & Diaconi prebendati, li quali era- 
io mmumaro de quattordicfcfecundo . che rettificano multi' 
nftrumenti>& fecondo , che felegge altja legenda de Sancto 
Uhenafo. Perche Te chiama Sanerà Maria de Io Principio, Perche fe 
lico,che la ragione (ì e\che in quello loco fu prima conftrue- chiama S. 
aVnentaiò vero fcolpita la Imagine de la Vergine Maria, col* Maria de 
(gitolo in brazo , & "forfi , che fù penta in quefto loco,pri- \ Principio 
na che in altra parte de tutta Italia.Et per quefte due ragio- ; 
te non è da marauigliabe,fi in quello loco è gran deuotione» 
t concurfo di Populo dgni dLfct non é perciò' indebitamene 
e fe in quello loco habitano alcune Donne Remite rechiufe» 
he in quello proprio locò la Beata Candida vendei fer- 
ii t io de Dio, di prelibai PalazodiS- AfprenEpifcópofinio 
a fua vita.de la quale Sancta Candidaci corpo fu Ieuaro da 
luello loco in certo fpacio de ^P 0 ' & fu fcpdHta in ne la-» 

norejet facto lo Epicapbio ornato de multi vcdL~ *^ 
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Com k Ghriofa Sancla Candid* fata multi m inculi. 

CAP. XLV, 
A predi&a San&a Candida > fé multi miraculi,& fi ognt 
dì» raà vna cofa per vtilità de quelli > che non lo fanno» 
Denotio- non vò tacere*& metterlo in filentio , cioè fe alchuno homo 
nc%& vir fuflc infirmo de vicio de febre quartana, & vna volta beucrà 
tu dell' ac con deuocione dell' acqua, con la quale,e (lato lauato il corpo 
qnx di S. de San&a Candidarla quale acqua fé fà al giorno de la fua-> 
Candida feftiuità,per la virtù de li nomini cimenti Dio , & meriti de-» 
• SanaaCandida,fubitofi fana,& è perfedameu te liberato , la 
quale acqua fe congrua per la virtù de Dio,per Anno cVpiù, 
che pare vna cofa mirabile à dire* Tenia perdere odore, ni fa- 
pore,& ienza cor ruptione,& quefta cofa c Hata prouata piU 
volte» \ t , 

Come adttenne vno gran Miraculo % à lo ditto Oratorio dCj ; 
Santi* Candida. C A P. XLVI. 
On è iuiìo anchora,de lafl'are in filentio quello Mìracu- 
lo»il quale aduenne in vna Donna ne li, Anni CXXIV. 
pò Sa morte de Pana Silueftro, la quale Nobile Donna multo 
dinota, à Dio» fpilìò frequentaua » & vifìraua il fopralcriptó 
Oratorio, in nel quale il dido Papa Silueftro hauia celebrato 
per multe fiate, & vidia all' altra geote vfótarJo , come crian, 
dio mò fi £i,foprauenneà la dida Donna» vna grande affé- 
dionediftintamente volere fapcre le larghe Indulgente , & 
perdoramaeconcefleàlodicto Oratorio per lo Sanctiffimo 
SanBiCa Papa Silueftro » che più couueneboje li pareua de volere fre- 
nAlmidc quentarc,& viGrarc lo Oratorio , & l'Altare doue ftauanoli 
Nap. corpi de li Sanótt Martiri Ienaro* Cancro Vcicero , Sancto A- 
curfio Canapieri » & Citadini de Napoli, li quali quelli gior- 
ni vicini haneano prefo Martirio. per feruare la fede di Chri- 
fto4aquate Donna finche daua , & faciua deuotiflìmaOra» 
tione à Dio, con grande, & per feda deuotione, per haucro 
queftanoticia,& fapere le prediche Indulgenza , vno matino 
affai per tempo (e leuò & (ecundo the hauia in vfanzajenne 
audòà vifitare il pteduéto Oratorio , doue mouò quelli doi 
Martiri Vticeto» & A ce urfio.chc fedetiano inanci aJoAJrare, 
& tenevano \ natiti vno Tauoii e rode Scacchi , cV non gioca- 
i>ano,mà cortcfcmcnte toccauano le calè del Teuoliero , & 
come haueuano toccato prr diretto %> voleuano toccare per 
trauerfo.la dida Donna manifcftamente cognofecndo* & per 
loro vifione tornata vn poco fredda » pò vn poco fcaldàra de 
amore diuino.fi sé approximò.& dilTe.Dio ve falue SactiMar. 

Ciri, 
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iri,pcrche lìti venuti à quefto loco Sanciti numerare ci ta- ProueY- 
iogliere,doue più ragionevolmente fé doueria adorare, ma- bio dc*> 
auigliome ch'hauiti pigliata fi vana,& inutile fatica,che di- fibiacbiere 
e il proucrbio,dc ogni numero forte , Ce iinpoflìbilc ad nu- 
ncrare,quefto monca più che! Scacchiere, quafi dire chel nu- Xefpofla 
nero del Scacchiere é quafi infinito. A la quale Donna li San- de S aneli 
\i Martiri fecero quella rifpofta-O Donna non ti maraui. Martiri* 
;Iiare fe hauimo prefa fatiga.chà non è in vano, mi feri 4 té 
'tilefe tù credi al numero del Tauogliero efferc grande , de 
ìfinito. Imperò fappi,& tene per certo , che le perdonanzo 
tonate,* concenoà quefto Oratorio di Sincro Silueflro , Vi- 
at io de Chrifto in terra,fi fono grandiflìmefc infinite , lo 
luale imperò fc nafcondano,& non fe publicano , né fi dico- Populode 
10 chiaramente, acciò chel Popolo de Napoli, el quale c mul- Nap. in- 
d inclineuole à peccare, appropinquo a li peccati, fub fpe- cimato al 
anza de )eperdonanze,& infinite Indulgente di quefto loco, peccar** 
afte più difpofto i peccare,* diete quitti parole,(ubito li Sé- 
ti Martìri difparfero 

De lo Confidilo faBo per Papa Silueflro à Nicena* 
C A P. XLVII. 
3 0 non troppo gran tempo il predicto Sancto Silueflro, 
. con lo Imperatore Conftantino, Tenne andò da Napoli 
ì Grecia per Mare,doue dimorato vno eerto tempo , & fa- 
ro lo Configlio àia Citi deNicena,deBectania, in nel qua. 
: configlio Nicola iù facto Epifcopo de queMi de Mirra,da_> 
ò che ipfo hebbe difpofta la re Catholica, & comporti mul- 
decreci,pòda quillo loco fenne tornò i Roma, doueper 
nni XXIII. & mife X.in nella foa Signorìa de la Chiefia do S. Sibi- 
lio fù morto ,& fepellitoappreflo loPalazo de Octauiano, firo de lo 
\ vno loco doue fe chiama il Capo,& allo looco douc fu fe- Capo 
:llito,ad nono re de Dio,& de dicto Sancto 5ilneftro,fù edi- 
catl vna Chiefia,fortodelfuo vocabulo,lo quale è appellato 
oggi Sancto Silueflro de Io Capo, in lo quale Monafttrio de 
Lonne Monache , é confcruato lo capo de Sancto Ioanno 
aprifta. 

Come per operatine de H elena , matre de Gonfiaménti Papa 

Silueflro fo molto infeflato da Iudeu 
C A P. XLV1II. 
"VVefto Silueflro , pcrlaconuerfioncdeCoiìftantino, fu 
J multo infettato da li Iudei,pcr operatone de Sancta-» 
lena madre de Confanti no,che in queltempo era Iud*a-», 
ne la cuaìe infcftatione fò multo confante , & fermo à lau* 

fede . 
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ffclen&s fede di Chrifto,& depò la grande moleftatione,& multe bat- 
matre de taglie de animo con Inde i, la preci iòta Helena, con eucci li foì 
Conflati— Iudei,fe conuertio à Chrifto, & bapcizacada Silueftro , con-, 
tino. vnagran parte dil Populo di Roma , pó che San&o Silueftro 
liberò Roma dalapeftilentiadel Dragone, il quale hauia-» 
2>rago pc occifo Tei milia homini col fiato, il quale Dragone S. Silueftro 
fiifero li- ligò,& fe lo inchiufe fatto le porte di Rame» & lì lo firmò per 
gdtoda S. iìno al di dello Iudicio.Qucfto S. Silueftro ordinò, che li Dia - 
SilMeflro coni de Euangelio fc vefteifero li diamatica,& anche ordinò» 
Ordine de cha lo Sacrificio dell'Altare fe facefle [in pano de lino bianco, 
S. Siine- fccundo fu inuoluto il Corpo de Chrifto,quando fu fepclUco» 
(Irò. & non in panno de fcta,nè in tinto. 

Come Covjìantino, con la fua figliuola Confanti*, &Patritia, 
foi iV spati Pagato gran tempefta in Mare , e de loro con- 

,t» uerjationc. G A P. XLIX. 
E pò non molto gran tempo,neI tempo de Papa Liberio» 
1 tornando Conitantino a Roma, con Condanna fua-» 
figliola , & Patritia Nepote fna à fare reuerentia , Se adfifte- 
re alla San&a Matre Ecclefia di Roma , maximameute per la 
Voto <fc-> Scifma,che faccette in Roma, per la Herefia dil Papa , foften- 
Conflan- negrantempeftate al Mare de Sicilia, fopra al Capo di Tra- 
$mo. pani,chiamato à li tempi noftri Capo de le tre fòntaoe,& ha- 
uendo gran cempcfla,& fortuna de Marcii che dubitaua dc_? 
$. Jeanne anneearefe ,&efl*crediuoratodalc Onde del Mare, dondo 
Maiorca Conitantino votato à Dio,& à S. /oanne Baptifìa , al qualo 
edificato pò lo recidere de Jo Baptifmo , pò Dio.ogni fua diuotiono 
da Cofian fìaua ferma,& chefei libcraua da quella fortuna, & tempefta, 
fino , ■& che non perefle,checomegiongeua in Napoli, face u a ecfifica- 
SanciaL^ re vnaChkfiaà vocabolo de Sandro Ioanne Baprifta, inno 
Lucia. la quale pr omelie di fpendere trenta miliaducaci. Ec vno al- 
tro voto limile à quello, fi fc Madamma Conftantia fua fi- 
S. Ioan*. gliola ad *S\Lucia,la quale la di&a Donna hauia gran dcuo- 
ne Late- tione,cbe fc di quella tempeftate erano liberati, & falui , do 
rano me- lefue proprie rendite aggiungeua à la dida edificatione— r» 
tre de tttt de la dieta Chiefa di S .Ica n e,d ocat i vintimilia,à li quali voti 
te le Eccle] il pietofoDio có$ctè"do,f! li liberò dal di£o pericolo, Se fani 
fie,eqria- & falui perueuncroinNapoli.&depòipfidebreue recordari 
le Jndttl- di loro voto,etpoflcnre,et volcnrcrofi de reduccre ad effecto» 
f enfia de hauendo penfamcnto,et concordiamo di&oConftanrino in- 
S. Jeanne tro de fe,et de fua figliuola,comandaro, et ferono edificarci 
& de S. laChiefia de SJeanne Malore, et de S. Lucia, fatto il loroVo- 
L*iis caboli,et Tito!i,in ne la Ti ibuna>in ne la quale Chiefa fi è di- 
pinta 
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frfntàlalmag/nedel Saluarorc minazantc, & terribile,!* co- S. fottute 
medeucparerealdidelludicio , & come apparfc al Populo dotato , 
di Roma.à la Matre de tutte le Ghiefìe,cioé in S. Ioanne Latc- 
rOi& da vno de li lati fi é l'A Itarc della Imagine de S-Lucia,ad 
ciò che (la manifefto à ogni perfona,che in ne la di&aChiefia, 
così é lo titillo di San&a Lucia, come de San Ioanni, & come 
è di San Ioanni,così è de SanéU Lucia. Et in ne la dióU Chie- 
lia cosi ce c tanta Indulgentia quando é Sancla Lucia del Me- 
fé di Deccmbre,come c quando é San Ioanni del mefe de Iu- 
nior ne li antiqui tempi, così ci era concur Todi Populo àia 
dièta chiefia.in ne lodi di Sancì a Lucia.come in nel di de San 
Ioanni, in ne la quale Chiefia à lo feruitio de Dio, & de ipfa-» 
Chiefia, ce forono ordinati lo ordine de li Canonici Regulari, 
come fono per fi à lo dì de hogi d S.Pietro ad Ara,li quali vi* 
ueuano inter lo Chioftro.il quale ftaua dipreffo la Corte de la 
Ecclefia.lecundo che ctiandio per fi mò ce pareno li infegna- 
li de la habitatìone,& dclli edificij.fiì àche la d.Chiefia,dotata 
ricchamente da lo Imperatore,in tanto che fé hauefli tutte le 
poilcflìone ilieje quale hauia in quello tempo.paffaria in ric- 
chezze la maiore Ecclcfia di Napoli. 
Come per la dura temoefla , Patricia fè voto à Dio, fe la Lbc* 
rana dalla tempeflajarefe Religio fa. 
CAP, L. 

PAtriria Nepote dello Imperatore,fé allhora anche voto à 
lo AIriflimo Dio.che fe ipfa era liberata Tana, & falua da poto dta 
quello pericolo,!! Te inchiudcua in vita clauftrale,& viueri&_» Patricia 
in ne la vita de le Donne monache, à lo feruitio de Dio , el 
quale voco come pcruenne in Napoli, diligentemente adim- 
pio,& ordinò con lo Imperatore fuo Ciano, che certe Caloire 
ò vero Monachete quale obferuauano vita monadica , ogni 
vna de propria voluntade ad vno loco loro,ò vero Oratorio, 
ci quale fc chiamaua in vulgare San Nicandro,ò San&o Mar- S.Nitadr* 
rfano.pofto appretto al foro,doue fe teneua la Corte, & di Mi- 
niano le queftione.il quale loco fi chiama S.Parricina,che ìvl> 
fua compagnia i feruire Dio,fe ne ge(Tero in vno loco , ò ve- 
ro fcoglio dentro Mare.el quale loco , in quel tempo fe chia- 
maua rifola del Saluarore, vicino al Cadetto del Ouo.lè qua- 
le Monache partite da quello loco.ta predilla Patricia, con-» 
alcune fue Compagnie in Religione,& vita rinchiufain mez- 
zo in nel di&o Ioco.incomenciò à feruire Dio,la quale Patri* 
cia,fuccedendo non troppo tempò.fe partì da Napoli, & tor- 
ftoUf ne in Coftantinopoli.^ da Helcna matre de Conftanti- 

> E no, 
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tio,& Aia Aua, fi fc fé donare vnacerta parte di ferro de vno 
Chiede de Ji chioui,coI quale fò chiouaco in Croce il nofìro Siano- 
la Croce re,ne lo qual ferro, informato vno chiouo, ad fimilitudino 
in 5. Pa- de li veri eh ioni, de li quali fu chiauaco Chrifto in Croce,l«u> 
trina quale Croce,& chioui,Ia ditta. Elena haueua portaci da Hye- 
rufalem,& conferuoli con deuote Oratione,& riuerentia per 
vna gran digniti,ò vero Reliquia,^ la dieta Patricia , fi lo 
porraua con cita in Napoi,per farlo reponcre, & conferuare» 
in lo di&o loco doue ftaua Io Monaftcrio de le Donne roona- 
che,lo quale fe chiama Sanerà Luci a, & perfino mò fe confer- 
va venerabilmcnee>& per fortificare la fé di CbriUo » (c do 
qutlli che credcno,fia à tutti manirefto » che quii chiouo fo 
tnoftra pubicamente il giorno di Venerdì Sanerò. Et per '.lo-, 
vedere del quale chiouo,fi crefee la deuotione,& maximamé* 
te i quclli,che) vedeno in quel giorno,più che in altro tempo 
haueno gran contenteze , & contritionc de mente, & memo- 
Virtù del ria de loro peccati,* in quel medefimo gioro à lo dicto chio- 
Cbiono ad uo,da vna parte appareno certe vene rotte , quafi de colore-» 
S. Patri- roflb,come fangue.dal l'altra parte del ferro de lodido chio- 
nna, uo,lo quale fu incorporata,* mifta con altro ferro, non ap- 
pare figno alcnno. De lo altro redo de chiodo de la Sanerà 
Croce, dìcono,che per reuelatione diuina fu facto vno freno 
Freno del al Cauallo de Conftantino , ci quale era Singulare, & bono 
Cavallo de Causi] OyC tanto sfrenato, che non fi potinacaualcare , ma da 
Conflati— pò,che li fu mirto quello freno, uì facto multo manfucto a ca- 
lmo ualcarefc fopra,il quale Cauallo Conftantino combattendo 
multe fiate h fubicétò multe Prouincic de Barbaria , & de la-» 
limatura del di&o ferro, fù confacrato il Mare Adriano , per 
lo quale non fe poteuanauigare, cV mò come fe vede fc naui- 
gafcairojMiè dafapere, che la dieta Sanerà Patricia ritor- 
nando daConftantinopoli, fi morio io Mare, & rendio l'Anu 
ma fua 4 Dio,* la Naue adulte il Corpo fuo à la Marina de 
Napoli,* come furono gionte le fue Compagne, dubitauano 
chehonorc ledoueflenofare in ne lo fuoefeqoio,* in quale 
loco la doucfleno fepelire, * per reuelatione diuina fe ne an- 
dato al Ducacene regeua la Citi de Napoli , * fuppl jearo. 
che ino li deuefle concedere dai Boi non domati, 11 di&o Du» 
ca per fatisfarc à loro pregaria li conceffe li dicti fioi, li quali 
ha buri, pigliato vn Carro, & pollerò di fopra il Corpo de la-» 
dicra Patricia,* aggionforone li di&i Boi, * lalfaroli anda- 
re fenza alcuna guida, che andafleno doue iflì volttfeno, li, 
quali Boi per dritta via,per li Vichi «aueifando , andando 
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DE HRTHENOPE. 
per volere de Dio,portaro quello San&o Corpo' a! prediti* 
Moraftjrio, il quale mòfe chiama Satina Patri ci na,& in quel- 
lo loco fu fepellito, & cosi le Monache cornarno in nello laf- 
fatoloco,ò vero Oratorio, & tè per deuotiooe fu fado vno 
MonaAerio,& portaronefe lo dictochiouo , doue hogi con.* s 
gran deuotione k vede,con multe altre Reliquie. 
Come per ordinatane de Inftinhno Imperatore foro liberati 
li Napolitani da li Goti per Bclifario 
CAP. LI. 

IN tempo dell'Imperatore Iuftiniano , li GotiPopuli per- 
Uennetoin Italia, & Napoli occuparojaqual cola corno 
lappe Iuftiniano, comandò à li Napolitani, che doucilero ei- 
pellere li di£iGoti,li Napolitani portandoli pigri à quefto 
comandamento,rirpofcno à lo Imperatore, che non poteuano 
rififtere à la potentia,& crudelità de li di&i Goti , & imperò 
'lo Imperatore comandò à Be!ifario,il quale era Ma diro do Beli far io 
fua CaualleTÌa,homo Nobile,& ftrenuo , che fubieo doueflo Caualte— 
andare in Napoli,& per forza d'arme deuefleexpcllerc liGo- riizp àel 
ride Napoli.elqualBelifariofubito obedio al comandarne*- l'impe- 
to de lo Imperatore. Et caciati li Goti da Napoli, vecife muU rotore 
ti de ii)fì , & dapò quali tutti li perfidi ufi Neapolita- 
ni occiie crudeliffimamente,che quafi a le donne non perdo* Deftrut— 
nò, mi i P nomini Ecclefiaftici,& à multi boni donò l«f vita, tionedtj* 
& così fu Napoli tutta deftrutca,& difolata , Et pò fò habira- Napoli 
ta per nomini peruenendo da fore de la Cità,& Catella vici- 
ne,cioè Capua,Sorrenro,Amaln*,& Atella , et da quello tem- 
po fu contaminato el fangue Napolitano, lo quale era lo più 
Nobile,che fuilc per tutto lo Mundo,che anchora fe dice Na- 
poli Gentile. 

Come li Saracini venero in Napoli , & poffero à ferro li No» 
politani. C A P. L 1 1. 

IN nello Annodc lalncarnationede Chrifto,Settecento ot- 
tanta otto,eflendo in ne la Ghiefia de Dio Papa Adriano, 
et ilo Imperio Romano Carlo Magno,etin Italia Oeliderio, DefiruBio 
et Aldegilio figlioli foi Ri de Lombardia. Li Saracini venne* neingran 
ro dalle parte de Africa, et de Spagna, con exerciridc Naue, psrtedcf 
etcopiofa multitudine de gcnte,et difeefeno à la Marina de T erra die 
Napoli,et difeurrendo per tutto el paefe vicino, fi diftruflero Lauorc. 
tutta la Regionc,cioé le Cità.e le Terre, et li loci debili , pp,- 
nendo à lo taglio de fpata tutti li Chriftiani, li quali prende* 
uano,non perdonando à mafculi, ne à femine,à fanciullini.ne 
à vecchi, et de pò ftrc&iflimamente afTcdiaro la Giti de N*» 
. ■ - .fi a poli 



Digitized by Google 



;6 CHRONICÀ 

JtV Deft- poli, venendo r vlrimo dì de Iunio, in ne la quale di fi fila ft- 
àtrio. fU di Sando Paulo A portolo, incomenzaro volere prenderò 
là Citi de Napoli per forza, et dedero la battaglia , et intra- 
Ybeophi* rono per la Porta de Donna Vrfo,per le caue fadte fotto tcr- 
h morto ra,ct con dcftrugimento,et occhione de Citadini pigliarono 
rutto quello terreno, il quale ci da Porta Donna Vrfo, per fi à 
lo Palazzo de Io Imperatore,cioé al foro, In quello tempo per 
parte de lo Rè Defiderio, era Duca de Napoli, et Redore va 
homo dotato de multa Sapientia,et ftrenu irate , chiamato 
Theophiio,el quale vna col Populo diNapoIi peruenendo di- 
nanzi al predi do Palazzoni fi feontrò con li Saracini virili, 
e conftantementc, et al primo feontrò fu percoflo, et paflato 
de vna !anza,e morto fubito,nientedimeno li Napolitani co- 
battendo audacemente,rcfittcuano,et contraponcuano li loro 
corpi morri come mura à li di&i Saracini,Et cflendo in quel- 
lo di vna afpriflìma battablia intra li NapoIitani,et Saracini, 
la Victoria fé fperaua per li bracini, fenza alcuno dubio,aU* 
hora Adclgifioel quale era andato per foccorfo à Rè Carlo 
Aimone , Magno, gionfe cógrà-quàtitate de gente in aiuto deliNap. 
&£crnar vero é che lui fìaua attedato alThoro, vn loco doue fi chiama 
do Duci Capo di Carlo.Etdaqlloloco màdò Aimone, et Bernardo abe 
doi Duci, con doi milia Caualicri, et dece milia pedonili 
quali entrareno àia Cita de Napoli in quello giorno, che era 
la battaglia duriflìma insella hora de nona , etper la venuta 
de quefti,à li Napolitani peruenne grande animo, et hebbero 
grande audacia, li quali erano multo fatigati,etgrau timore, 
et defpcratione peruenne à li Saracini, li quali Saracini, non_» 
potfendo più durare,comc gente venta , U fé pofleno in rotta, 
et in fuga,et fuggendo fe partero da laCità, et firmarofe col 
Tuga de loro pauiglioni per (lancia in vno loco forc la Cita, el quale 
Saracini fechiamauaCaitagnola,et Malazzano; doue dimorato per 
(patio di fei mcfi,ct giorni XXV .deft ruggendo,ctdcuaflando 
rutto lo linimento de la Citi de Napoh,et ferono multe bat- 
taglie per fino alli vinti cinque giorni de Ienaro, in nel quale 
loco infra qucfto tempori Saracini odinaro certi ingegni de 
Numero ligniame,per defìruire le mura, tt fpiffo quafi ogni (eptima- 
de morti na,dauano grandi affalti a le mura, et moriuano multi dell' 
vna parte,e dell'altra. Et in quello giorno che fù la battaglia 
fureno morti dèCaualieri Napolitani cinquecento, et vinti 
fette,et feruti fei cento,et de lj feriti foro morti dieci , et de li 
popolari mille,er ottocento,» più de li homini de li Cafali, 
et de le Cartelle furono morti trcmiliaet diecc,er de li Caua- 
licri de Francia furono morti cinque cjneo, et de li pedoni de 
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Francia foro morti Tei cento, & quaranta, & fò ferito il Duca 
de Oppido,per la quale ferita fù morto, e de li Pagani foro 
morti più di quaranta doi milia,in tanto chel fangue corfo 
per fi al Marc,intra li quali Saracini in la dióta battaglia fù 
morto Fontan Ré de Africa,Extron Rè de Boetia,& Marchi* 
nat Rè de Pcrfia,& dcSiria,ancora ad Aimone , & Bernardo 
Duca de Francia,fi vennero in foccorfo multi Caualieri, & Socmfo 
per dare aiuto à li Napolitani ricercati da ipfi , cioè da Pu- de Fagli fi 
glia,& da Calabria, con multa gente intraroinlaCitàdo & CaU^ 
Napoli à li 16.de Decembrc,& fa&o Confìglio con li Napo- brifi, 
UtanUnfero à combattere in Campo à li »s . de lo mefe de Ic- 
naro,inne!oqualedi,fecelcbraua la Conucrfione deSan&o 
Paulo À portolo, $c allo leuare del Sole, ordinato le Schiero 
deiliCaualIi,c de li pcdoni,& ordinate l'altre per foccorrere, Sattaglia 
& dati li Scgnali/i incomenzò la battaglia crudelifiìma, del- crudclifi* 
la quale batragliaJaVittoria era dubia p fi pallata la hora de ma 
nona, in ne la quale hora USaraceni incomkiaro à minuirc,& 
JiChriftiani, operate la diuina gratia,à vincere in tal maniera* fatativi 
che finalmente li Saracini vinti da li Chriftiani,nc fcamparo- v in$i 
no pochi, e tutti l'altri furono occifi , & tagliati per filo do 
Spata,& feguitate per fi à le Naue,de li quali Nauilij forono 
arfe,& bruiate più de quaranta , & le altre Naue con alcuni 
Saraceni fcampareno , onde ne foreno morti in quella batta- 
glia, in quello giorno de li Caualieri Francefi fenzal' altri d* 
accoglienza,cinquanta fei, intra li quali fe conta, che fu Ai- 
mone con quattro figlioii,li quali furono repellici à la Ecclc- Xumeté 
iìadeSanaoIenaroforede)adiétaCiti,&Aldeginofigliuo- deU Jfor 
lo del Rè Dcfiderio,il corpo del quale fù mandato al patre in n *. 
Lombardia,^ loco fù fepellito,3c de li Napolitani,^ Caftclla 
conuicini,forono morti de Caualieri duceuto, &de pedoni 
due milia,& de li Saracini foro morti diece rnilia.Et per que- Napoli 
ùo la Cità de Napoli tornò à tal partito, che non ce rimafo fabitata 
Caualieri, uè Combattitori,& il Popolo di Napoli, vedendofi p C r ittfta* 
quali in tutto deftrutto,& che la maiore parte erano morti, fi . rationts 
fecero chiamare nomini de le Cità,& Cartelle conuicini,& d' daforaftie 
alcune altre parte,à li quali proferferode dare per moglio r j 
canto le Cucile Virgine,quato le Vedoue de quelli, che erano 
flati occifi à Jc battaglic,con tutti li loro boni,& qucfto fece- $r/j/nO 
ro baudirc,& deuulgare per vno Trombetta, perdiuerfe par* & Augw 
te,ilqualceraTrombetta,&BanditorcdeAimooeDuca, & 
chiamafe Oidecper lo quale Banno,& chiamata in orette te- ^(riiwwi 
po fi vennero multi altri,tanto Cauaiicri.quanto Populari de „ 1 proki 

Ca- 

1 



Digitized by Gc 



?S C H R 0;:N I C A 

Capua,de NoIa,da la Accrra, de Sorrento^ Ma!h\& da tou* 
Telia,à fa qual fama cr vennero multi probi viri da Calabria, 
de Puglia,d e Greci a,& de Africa, da preiVo i Timi (ì , donde 
Irebbe principio, & origine Augurino gloriofo Dolore , & 
ancora ci Libronio Tuo amico»& Paoio Orofio, (ho caro Ami. 
co,& difcepulo fofTicicnce. Venne ancora de Africa el Ponte- 
, fìceS. Gaudiofo,il quale fu facto fcpifeopo di Sarago de Pa- 
pa Adriano, el quale confeilorc gloriofo.flc Patrone de la dj- 
da Citd.fcmpre vifle in gran deuotione,& Oratione,fecondo 
che fe dechiara in ne la fua Ieggcnda.Ancpra alcuni altri Gè- 
tti' homini,de li quali per gratia de Dio,loro Natione dur*- 
no aochora,& viueno Nobilmente. Vennero à Ja Cità alcuni 
deScotia,a!cuni da Francia,& ancora decjuiiliche erano ve- 
nuti per difendere Napoli,ce ne recarono alfai. Et multi altri 
Populi,con loro moglieri,& figlioli da diuerfe parte delMon> 
. do, vennero ad habitare in Napoli » -con confentimento de la 
Vuiuerfità. Et quelli ILquali non hauiano Mogliere, pigliaro* 
uo li Moglìere>& figliole dcquclli.che erano ilari occilì à 

Sangui battaglia.con loro boni , & poffeflìoni, & così implero 1 *-» 

Nobile Cita\& in quello medefimo tempo contaminato il fangucNa- 

contami" poIitano,& quefto in ne la fecunda volta. 

nato. Come li Napolitani bebbero Vittoria contro, li Infide li. 

CAP. LUI. 

PEr la qual cofa a laude,& gloria de lo Onnipotente Dio» 
& honorede Io ApoftoloSan&o Paulo , in ne la feftiuità 
Tempio de uel quale li Napolitani ottennero due Vidoricde li predi&i 
Cadore de Saracini,de quello tempio edificato da Tiberio lulio Tarfo,fi 
dicato à fereno vna folenne Chiefia , & che in quella Chiefia folenne- 
Faulo» niente fi celcbrafle la fua fella , da pò del quale cofe hauendo 
ordinato Confule,& Duca de la Cità de Napoli, & fecero an- 
dare per altra via vna Acqua grande,& fiume, doue poteua- 
no nautgare Nauilij , la quale correua appretto a la Cita de 
NapoIi,ìntcr io Monte de Sando Eramo , el Monte de Patru- 
fcolo. 

Come Santo Athanafe conce/fé la Ecclefta de Santa Lu* 
ciacche flàà Sanilo loannne Motore de Napoli, 
per fofientatione de le Monache , de Santi a—> 
pAtricina. CA P. LIV. 
TN nel tempo di Adriano Papapred iéto, in ne li Anni otto- 
JL cento,eV ottanta cinque,eflendo in ne la Chiefa de Napoli 
«Jando Athanafe, ri quale intra le altre fanéfce virrute , de le 
quale era plcno,chc per diuerfi modi era Vifitatorc di foi fui 
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bk&U&c ricordauali,cY amoniuali ne le bone operatione . Et 
Imperò fpeflò vifaaua,& con vna frequente amonicioae có- 
fìgliaua à quelle Monache, ò Caloire permutate dal Monafte- 
rio di S. Patricina,à lo Scoglio vicino al Cartello dil Ooo, 
come é dicto di fopra,le quale fìauano in quella Ifula,& fenza 
Gubernatorcchc deueflcro vna de efle eligere in Abbadeffa, 
quale ft gouernafic come ad bona pallore, in nella mbiectio- 
ne,& ioftru&ione regolare,à la quale lo di&oSan&o Athana- 
fìo,per loro quotidiana fpefaconceffegratiofamentelaChic- S. Lucia 
Ma de S- Lucia Vergine,& Martire, dieftauainlaChiefìade conce/fa 
SanaoIoaim«Maiorc,la quale era ricchiffima, & de multi alle Mq- 
rendite copiofa,li quali li concede in perpetuo , con rutti li nache de 
ragioni,* pertùientie fuc,fa quale Chieila nauia certe ragio* S. Patri- 
neà la Marina de Napoli,dcl quale Sanerò Athanafio non è citta* 
da tacere, che in ne la Chìefìa de San do Ienaro Marrrre,fbrft_» 
le mura de Napoli, li flaua falamente vn Prete a lo gemitio de 
Dio,& Sanerò Athanafe li fé vn Monafterio fotto la goucrna- 
tione de lo Abbate,& in quello locho ilio ordinò vno homo 
de Keligiofa vita (ingoiare in Abbate, al quale primo die col- 
legio de Monache , accioche continuamente luiconlofuo 
Collegio fcruefle à Dio. 

Cen e per deuotione de Sanflo I innato , & de li altri 
San&iifù liberata la Cita de Napoli da, li Infide!;. 
CAP. LV. 

SCriuifc,&leggefi,che in nel tempo de Papa IoanoeXfl. Napoli 
de Roma,& de lo Imperatore de Conftantinopoli, li Sa- affé dia t a 
racini venendo da Africa,aflediaro laCiti de Napoli, in no 

10 quale tempo la elida Cità.non poteua hauere foccorfo bu- lanuario, 
mano, ne" remedio. Imperò fé voltaro i la Religione , & a li & dtpi- 
folemni Patroni loro.Sau&o /enaro,& Sancì o Arpino,li qua* no de Na 

11 foro di Napoli, de la Piaza de Forcella , confu-eri di faro p 0 /i. 
grandinimi M iraculi,li qnali can grandi (fi me lacrime, & fuf- 

piri incoaienzaro à pregare , che come iilì, con loro ineriti, . 
Se pi\ ghcre, liberar o la dieta Citi di foco del Monte de Ve- i 
fuuio,cosi H debiano dare aiuto conerà à lo furore de la gen- 
te infidclijipredi&i Sanciti Martiri beati, & Epifcopi fi ap- 
parfero la noci ci vno ftagio prefone in quillo tempo, affli gc • 
tefeperNapoli adomandarelo perche tifo fpandeua tante-» 
Jacrime,& perche tanto le doleua} Et li rifpofi, che crai per 
tempo feri prefa la CitadeNapoli , & faranze vna grando Miracolo 
efFulionede^angu^li predici Sandi Martiri fi lo confuterò* deS-Mar 
& dinaro. Non piaza à Dio, che è tanto mifericordiofo ne à uri. 

la 
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la Tua gran poccncia,che fi gran peccato, & male fe permetti» 
finita la no&e , & foprauenendo la hora,li /ni mici con loro 
Nauìlij fc approximaro,& aflaJcarono con certi Caftcllani, 
in mezzo de li Naui,che quafi le prore erano equali a le mu- 
ra de la Terra , & pofte le fcale à le Mura, come fé ccedeuano 
fagliere,per li meriti de li SS. Marriri.la più gràNaue fi anne- 
gò^ così tutto lo Esercito fu turbato , & riterofe in dietro. 
Come per vna denota Oratione delti Napolitani ,foro li- 
berati da lo Exercito de li Infedeli. 
CAP. LVI. 
T Eggcfe anche, che in nel tempo di Lotario Imperatore 
JLi di Romani,fratelio de Carlo,& de Lodouico.combatté- 
do li Napolitani contra de li Saraceni in Maie,eflcndo in Ro- 
Orationè ma PapaGregorioJV.fi fé quefta Orationea bieche il Bea- 
de Gregc- te Petro ApoBolo, andante per la temperata del Mare,foftc- 
riot nuli, che non fe annegane, & San Ao Paulo Apoflolo, vna con 
Pietrosi quale annegaua,il liberarti , exaudi tu la noftra pre- 
gherai concedine, che per li meriti di tutti doi, poliamo fe- 
guirt la beatitudine, & la eterna gloria, & per la virtù de la-» 
di&a OrationeJiSaracini fubito annegarono in Mare. 
Come li Napolitani ajfaltarono quelli de Sipanto h &foro 
li Napolitani perditori. 
CAP. LVII. 

NArrafeàche,come li Napolitani cerchauano de volero- 
no dcftruggere per forza de Armi quelli de Sipanto,& 
quelli de Sipanto, fi foro configliati dal dido Papa Grego- 
M ir acolo rio,che dimandalfeno fpacio de tempo,& fò loro conceflb.iu- 
di S. Mi- tra Io quale fpacio.votaro in ieiuni, & Orationi , & pregaro 
àbaci Sando Michael e Arcangelo per tre di, che li liberante de tante 
Arcangelo anguftie, al quarto dì lo Arcangelo Michaele, fi «moni quelli 
de Sipanto,che doueflero andare contra di loro 7nimici,& in 
nello princìpio de la battaglia,apparfe, che lo Monte Garga- 
no fe mouciIe,& pareua che voleifeno multi folgori,^ grande 
obfcurirà coperfe tutto il Monte, li Napolitani per quefti fe- 
gni fi voltaro in detro,alcuni feriti da li Nutrici , alcuni dal 
foco,lo quale difeendeua dal Cielo, & così forono perfequi-, 
fati , & caziati. 

Come innati la vnione de lo Regnodc Sicilia , cè erano, 
affai dominij [partiti. 
CAP. LVI IL 

PO di qnefto e* da ftperc,chel Reame de SiciIia,primo, che 
fufle vnitoA de tutto fatto vno.eV intitolato in nei ditto . 
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Reamcerano diucrfc dominij,& Signorie, & primo Io Impc- Reame di 
ratore Conftantino era Signóre della Cita de Napoli.In Terra flinfio 
de Labore era el Principe de Capua, ai quaie erano (àbkCtu 
ci Conte de Caferra,& lo Conce de Fondi. Eraui el Signora 
de Cuma.de Puczoli,& de Baia. I! Duca dì Beniuenco. Eraui 
«1 Principe de Salerno ,& Duca de Malfe, il Signore de la Citi 
de Surrcnto,& del fuo diftri&o. 11 Duca de Puglia, incomin- 
ciando da Troia. El Principe de fiari,el Signore de Io Hono- 
re de Monte de San&o Angelo, & di Salpe Jn Terra d'Otran- 
to, era lo Principe de Taranto. In Calabria il Duca di Cala- 
briaci! ApruzzoCirra,& vltra diuerfe Conte, cioè lo Conte 
d'Albi,el Conte de MonappelIo,il Conce de Lorico.& lo Có. Raggiere 
re de Celano , lo Conce dell' Aquila , & lo Conte do Conte de 
Sanguinei© Contado de MoIifi.La Ifola de Sicilia, alchuii*-* Sicilia 
volta fò fubie&aà Io Imperatore di Roma , alcuna volta al 
Ré de Africano la venuta de Roberto Guifcardo, de tutta V 
Ifolafò facto vno Contato , & per induftria de lo di&o Ro- 
bertOiRogiere fuo fratello fu intitolato Conte de Sicilia. 

Cerne venne Roberto Guifcardo in lo Regno de Sicilia. 

C A P» I- 1 X. 

Guerra in 

Roberto Guifcardo, venne al Reame con vndect foi fra- troloVrin 
teIli,homini acti in battaglia, chiamati da Lodouico cipe dts 
rìgliolode Landolfo Principe de Capua, il quale guerezaua Capua,& 
col Principe de Salerno,il qualeRoberco.p la fua virtute de le lo rrinti- 
Arme.fò fa&o Conduórorc,& Capo de tutti li Normandi, & pe de Sa- 
altri foraftieri.cheguerreggiauano in ne lo Reame; El fello, terno. 
che in fucceffìone di poco tempo, per li domini/ tutti, li Si- 
gnori, & Principi excepto el Principe di Salerno , ci <jwale era Roberto 
i lui cogn iato, per che lo di&o Roberto, haaia pigliatola- fucccffcal 
donna Segregaida Tua forella per mogltere,da pò fu facto, & principe 
intitolato con le bandere Duca de Puglia, & de Calabria per per fva~* 
Papa Nicola.il quale Roberto fuccefle al Principato di Salcr- mogliere 
no,per la morte del dj&o fuo Cognato, per parte de la Sora. 
Et da pò per comandamento de la Chiefia , tutto el Reame fe Virilità de 
fubiegò,excepto la Nobile Cica de Napoli, la quale mai non Napolitani 
potè lubiugare per valorede li Citadini, li quali virilimente 
Je refiftero . Fé il dido Roberto, in nella Mula de Sicilia-» Roggicre 
Conte, Roggiere fuo fratello , & ville in dominio anni vinti Conte de 
fette-/. Sicilia 
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JEukfit^ Come Roberto Guifcardo, & fot fratelli erano Cattolici* 
edificate CAP. L X. 

da Rober- /^V Vefto Roberto,* li foi fratelli , & fuccefluri furono Ca* 
tOt&fra- tholici ChrilUani,& fecero edificare inulte Ecclefiein 
telli, nei rteame,& grandemente le do taro , & primo la Chic fu de 
Auerfa Ca Sanjfto Matheo de Salexno.la Trinità de Vcnofa,loEpifcopa- 
fiellode Na to de Auer(a,el Monarterio de S. Laurentio de Auerfa, & an- 
polt chora edificaro la Cita de Auerfa , la quale era Cartello di 
Napoli,cdificaro la Cita de Meifc,con Io Cartello , & Aia Ma- 
Melfèedi- tre £cclcfia,& le predide Chiefie, dotò di multe Terre,& Ca- 
ficata da -ft©lle,& altri renditi. I 

Roberta Come Roberto Guifcardo pafsò in Confìantinopoli. 

CAP LXI. 
T) O di querto lo ditìo Roberto,con gran quantità de Ca- 
Jl ualieri,fcreno paflaggio in Romania,& acqu'rtò Durac- 
Guerra^0 zo,& Confìantinopoli, doue fógran fatati <i" arme con lo Im- 
contra Ro peratore de Conrtantinopoli, il quale Imperato! eeilendo vin- 
bcrto, &o,con gran occifionc de gente, Roberto Ti pafsò in Vulgaria, 
lo Impe- & tenne attediato lo Imperatore de Vulgaria ftrcctamente,per 
ratore de Campo ordinato , in nel quale loco Ranno in campo , Ro- 
Coftanti- berto fu chiamato da Papa Gregorio,per vua folemne Imba- 
nopoli. fciaria,il quale era attediato da Io Imperatore Federico, do 
Cafa Suauia,& dal Popolo Romano,al Cartello di Sanfto An. 
Roberti . gelo,fottoalTeuere,che Iipiace(fedelofoccOrrereà quella 
chiamato gran neceflità, perche da pò de Dio, da niuno homo afpetta- 
da i'ap>4 ua aiuto,fe non da ipfo, aJ quale Papa la fperanza de Rober r 
Grcgpri* to non venne meno,. Imperò chel diéèo Roberto , con certi 
■ Caporali fe ne venne , & tornafTene, ver io Puglia , & li lafsò 
Tornato Kaimundo fuo figliolo Primogenito, con la maiore parte de 
da Rober. ingente al prediclo attedio de io Imperatore de Vulgaria 
to, inpur lui ettendo m Puglia congregò grande etcrcito de Caual.c» ì> . 
plia Fe- tk pedoni, & fubito iene andò in Roma , & fi pofe in fuga io 
derìcofu- Imperatore Federico,* fottopofe el Popolo Romano, de pò 
£4to . ' la dertruérione, & caftigatione de raulti,à la Signoria dei Pa- 
. pa,&dcpò per vn certo fpatio de tempo perduttc el Papa-» 
Morte de con feenro camino,per fi Boniuenro,il quale Roberto, voIcht 
Roberto dofe tornare in Vulgaria,douc hauea lattato el fuo figliolo 
al facto de la Miiitia contra lo Imperatore de Vulgaria , fi fu 
morto de morte naturale,in vno loco, el quale fe chiama Ca- 
fopol i, ò vero CafoIa,in «tate de anni L X. 

> ; ce- 
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Come morto Roberto Guifcardo , fucceffb Rogierc fno figliolo 

. mìì e* a ; pì 1 -lx vi. - - 1 

MOrro finalmente el dicìo Roberto , fi fucceflfe al domi* 
i ' uio de le Tue Terre,Rogiere da pò lamorrc de Raimu- 
do 1- ri iiiogenuo,el quale finio li giorni foi armizando in ne 
le parti de Vulgaria,& vifle in ne lo dominio anni, vinti <;mi- Raimundo 
que,& Mefiiei-.fct in nell'anno de la età fua.L'fù morto à Sa- figlio di 
leiii< ,& fù lepellito à la MaioreEcclefia de Salerno, la quale Roberto 
el i:adre.haucua fc^ ediifcare,Ak)diaoRògierefuc<enì?.àl worfo 
domi aio Guiglielmofuoflgliolo,el quale fù homo iufto ,- & 
vifl'c al dominio del Ducato de Puglia, & de Calabria anni Morte de 
XVIU. lenza figlioli,* fu morto in Salerno i li anni XXX. & Roberto 
fepellito ila ditìaChiefia deSalerno , neli anniM.CXXV. 
Et imperò chel Duca Guiglielmo pafsò da queir a vira fenz* Morte di 
hcrede.ufèherede Rogiere Contede Sicilia , figliolo dell'ai- Gufatici* 
tro Kogicre Conte de Sicilia,& fratello de Roberto Guifcar- mo 
do.el quale Rogiereberededel dicìoGuglielmcfuccefle in.» 
tutto el do minio de le Tue Terre A in foccefììone di poco ré- Roggiert 
po fé te coronare Ré de Siciliane la qua! cofa fò multo tur- de Sicilia 
baio Papa Anacleto,con tutto lo Tuo Collegio de li foi Car» 
dìnalijperchc lenza loro confcientiajiauea prefumirode pré- Anacleto 
dereja Corona. Per la qualeofa il Papa congregò grando Papa con 
cxercito de Romani,& Campani,yennccontraaf Reame, & traalRea 
per forza d'arme hebbe la Citi de San Germano,con le Terre me 
de la Abbatia,de cheRogierc pofto in fugati cefsò in dreto, 
& lo Papa lo afTcdiò al Cartello de Gàlluzo , el quale Rè Ro- ' 
gere fò foccorfo per lo Duca de Puglia fuo figliolo , & chia- 
•maie el Duca Guglielmo r el quale mollo per carirà , & per 
amore figliale, con gran e fe ne ito venne, & fu honoreuolmen-, Guglicl— 
te receputo per lo bono regi mento de foi AnteceiTori,cV dell- mo Duca 
derando liberare il patre da quello attedio, ordinò le Scbiere, de puglia 

fè vna afptritiìma battagliamoti lo efercico del Papa, & fi- 
nalmente,con grande occifìone de la gente del Papa, Gui- Papa A" 
gliclmofù viucitore,& pigliò il Papa , con tutto il Collegio nacUto- 
dè Cardinali, con vna grande parte de boni Romani, & infra preponi 
brcuctempocol dido Guglielmo fù ordinata la liberatone dal Duca 
del i»apa,per fua Bolla, & bar.dere coronafle il dido Rogicre de Puglia 
RédiSicilia,& così fù fado./o queltotempo la Citi de Na- 
poli fe vnì col Reame. Et quefto fù la prima volta , che Na- Napoli • 
polifu fotto dominio del Rc,& prima fotto lo dominio de lo fotto do- 
Imperatore de Conftantinopoll^el quale Rogiere vna col Pa- minio de 
pa vennero à la; Citi de Napoli,con cinquecento cinquanta^ %è Rogie. 
>j' « Fa Ca- re* 



• 
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Caualieri,& Napoli multo lo honorò,con gran doni , & per 
doi mcfi continuo fu facta in Nap. grandiflìma feiìa; & (tet- 
te fermo in Napoli doi annida pò fe partì per Mare,& àndo- 
fene in Palermo , & viflfeinncla Tua felicità anniXX/V. & 
morto in Palermo ne li anni dola fua età anni cinquauta no* 
ue,& fu fc pelli to in nella autore Chiefia di Palermo. 
Co ne Bogere predillo era virtuofiffmo 
C A P. LXIII. 
TP L predico Rogere in molte caie fu ben conditionato, fu 
JCà homo de grà ftatura,& grotto di Corpo, hauia vno volto 
leonino,& la voce graudefù fauio,prouido,& difcreto,& vir- 
tuofo,liberale,& precipue à li nomini dodi , homo de Tortile 
ìngeno. Vfaua più la ragione,che la fona in acquietare Ter- 
fité dt^A rc,& denari, era multo (ottile,follicito,& defiderofo,& in pu- 
le^ Rog- blico àia gente fe moftraua ferocc»& in nel priuato fc moftra- 
giere uaaUegro,benigno,&prouido.AliGreci,&àliSaracini era 
multo terribile, & fempre li cenea fotto gran timore, Refl'c if 
Reame in tuttto lo tempo di tuo Regimento tu gran iuftitia, 
benignita*e,& pace. Et fé edificare multe Cartelle, Ecclcuo, 
Calazi: e Giardini. 

. Come foaeffe ad Roggiere predite Gui&Uclm*>e de Ufna 
conditi one. C A P. i»IV. 

MOrcolo dido RéRogierccome piacque allo Altiflìm© 
Dioj fi fucceCfead quello al dominio, GuigJidmo fuo 
Guigliel- $>riinog«nico,el quale viflc al dominio anni XV. ò fecundo 
mo bello vna altra opinione XXV. Et benché ipfo forte ftató bello , & 
de perfona grande de fua perfona,& virtuofo in battagliala altro modo 
& nra/o non fu ben fortunato,tnà hebbe mala fortuna, & fò male ama* 
fortunato to da foi Vallalli , & male honorato , in tanto che li Baroni fe 
le rebbellaro à la Citi de Palermo, & moflbnfc centra luLEt 
fi lo pigliaro del fuo Palazzo,& poncrelo in p re Ione, & pone- 
relo à faccomauno tutto le gioie fue, & chefauro,con tutti be* 
Maio ma ni,che ipfo hauea. Et era la cafoncche per configgo de Mite* 
le Confiti* re Maio de Barro,Mi raglio del Reame deSicilia,faAo,& crea. 
*>re to da lui,el di&o Ré era vn gran Tyraino, Se mal gouernaua 
ii fuo Reame,& priuò quello de tutte monete , in modo che 
Avariti* nullo pofledeua vna minima moneta, & per farfe certo, fe aU 
de GuglUl chimi hauertedenarLmandò vno Corfere fuo , vedendo per 
mo tutto Palermo per vno ducato, lo quale Caualto lo comparò 

vno Iouenc:& volendo lo Ré intendere donde haudfe bau uro 
li denari* Kefpofc • mia matte me mandò à la Scrittura de? 
mio patretà io quale quando moife, poJle fotto la lìngua lo 

: i. di&o 
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éi&o ducaro,come è noftra coftume.Et al bora Io Rè fù certo 
che Siciliani non haueanopiù denari, li quali tutti li fcpclliro 
fotto vno corrente de acqua, & poi li crouò lo bon Guiglici- 
pio; Et volendo li dicìi Baroni colorire , & corregere loro 
tradimento,* defedi,»" pigliaro per Rè , & Signore lo Duca 
4c/ , uglia,&fecelocaualcareperlaCità,gridando viua , & 
regna lo noftro Signore Rè Rogere , & non il padre fuo Rè 
Guiglielmo,il quale ha pollo fcandolo , & diuifionc al Rea- 
me* pepò fù fa&a l'aitta nouitàper lo Populo, che voleano 
liberare Rè Guiglielmo,iI quale era in prefone , & fi donaro 
vno altro affatto à lo Palazo , in ne Io quale rumore affaza- 
dofe a vna feneflra de vna Torre del PalaaOvcM wata Torre 
</*ifana,el di ciò Rogiere figliolo del di&o Rè Guglielmo, fù 
ferito in ne li occhi, con vna fagetra,per la qual ferita»mifera« 
bilmentefiniola vita fua. Vedendo qucfto, tanto li Baioni* 
quanto el Populo, per mitigare vn poco il dolore paterno del 
Rè Guiglielroo.el quale hauia vedujqei fuo figliolo morto 
miferabilmentcfil liberato dale career*, ft jcftituirl* 4 lp 
iuo dominio, & libertate,libcran^o cl-Rè Guiglieltno, li Ba- 
roni incomen2aro à dubitare;* imperò tutti iuggeco,fecca- 
dofi fccuri in fue rerre,* Caftcllcper la qual cofa,tutto el tc% 
0 del fuo Regimento,l Ifola de Sicilia,* tutto lo Reame fù 
briga,diuifione,& rebcliione,* per quefticòmifli dclidi>& 
:ccati,forono fadi gran vende***,* ifltfaj'altre, fu &£a la 
punitione de Mifcrc Matheo Biraola^lo quale confo* propria 
manohauia vecifi il Miraglio deìiei^^fft Configlicre , & 
Collaterali del dicto Rè G uiglieÌmo,cl quale fù Capitau© , * 
ordinatore de tutta la rebbcllione predi&a, & finalmente 
ditto Rè Guigliclmo morio in Palermo,* tu fepellito, jòij*** 
maiore Eccidi a de Palcrmo,in nejlo-afipo dffa Infili Q^u% 
ranta fei.In ne lo quale tempo,* j^o/im^f^ 
tlello de Capuana fopra la Port^jjtajig 4 
delCaftelMcirOuoAl'vno 
Normandia quello fò chiamato 
&Gme\ foaefle à lo pr editto, G 
fua virtù. C 
i qual mal GuiglielmoRi 
jjjHtXMKl Rcame,& in t nttft Sffifa fomfàfhtki 
1 Guigliclmcel quale lo mtfcf jcordiof* Pio a doMM*n- 
to de virtù,chc tutti li Ribelli, * inimici del padrcdel quale 
la maior parte erano fcacciati,fi ii^ids^t^èfi prpprif Citaci» 
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Lberalità perdonò ogni pena , la quale haueflero deuuta foftenerc per 
del buon loro offefe,& culpe. Ec reft itui à rutti loro,Baronie , Contati, 
Griglici- & Cartellaceli quali erano ilari priuati per loro mali meriti, 
iwo. & operationc Fù il predicto Ré iufto,Iarghiflìmo, liberalo 
gratiofo,& pietofo,in tanto che tutto el tempo de fua vit«-f 
Lande del reflfe el Reame in bona iuftitia, profperitate , & pace. Qnefto 
buon Gui fece la maiore Ecclefia de Monrcale.doue fpefe gran parte de 
glielmo. la moneta del patre,& non pofle mai à li homini del Regno 
Colti,Dacij,Ingrauatione in feruicij perfonali-Amaua mulro 
li Napolitani , & quelli de Palermo , & maximamentearric, 
cheua li homini littarati,& Tempre li augumentaua al miglio- 
re. Fò etiandio cafto,& moderato al Parlamento , facea dif- 
cernere,& vedere per ogni perfona, Tempre quello che era-* 
meglio- Era de perfona refplendentc , venufto nel vifo > elo- 
quente nel parlare,circuiro de ornatilfime virtù, per le quale 
demanftratione virtuofe,meriramente , e con iuftitia fu chia- 
mato el Bono RéGuiglielmo.cosi ftì fcripto à la fua Sepoltu- 
ra, Coftui fù affunto à lo dominio,^ coronato in ne lo ano de 
la fua età vndece, & viffe al Regimcnto anni XXV. tk fù mor- 
to fenza herede,in nello anno de la fua età trenta fei , & fù fe- 
pcllito ne la maiore .Hcclefia di Palermo. Et tutti Napolitani, 
Panormitani, & fpecialmcnte cafa de Bruno,dc la quale anco- 
ra fe ne trouano,fe dolfero de la morte di tal Ré,perche foro- 
no amati da quello più de li altri. 

Comefò eletto Federico Barbarono Imperatore. 
CAP. LXVf. 

HOr derimmo,come Federico Barbarono Primo Impe- 
ratore, remefe le voci de li Eleéèuri in Ini, Se eletTe sé 
medefimo,& fù dicto Federico grande , ò vero de la Cafa di 
Suauia. Coftui pafsò in Italia,& fù coronato in Roma per Pa- 
pa Adriano Quarto neli Anni Domini, MCLIV.& regnò anni 
XXXVII. Ké de li Romani , & Imperatore. Quello Federico 
fò tbrtunato,bono 5 facon4o,8rgentile, & in tutti li foi facìi 
Tiuoliri- gloriofo Nel primo fù amico de Dio.ede laSanda Chiefia-» 
fallo al tempo del dido Papa Adriano,& fé rifare Tiuoli. el quale, 
era disfatto,mà quel di mede/imo! , ci quale fò coronato d«_# 
Parco di RomanUa fua gente hebbe gran battaglia nel Parco de Ne- 
Roma dif rone,doueeI dicrolmperatoreera attédatoin gradano di Ro- 
fatto mani,& nel portico di Sanerò Pietro intro,& quello fi bruteiò 
Spolito f*tutto,# distecelccioé lo Parcho di Roma.lo quale ftà incor- 
pugnata no à S. Pietro.Coftui pò ritornando fn lombardia ne lo anno 
&ditfafìa primo del Tuo Imperio, perche la Citd de Spolito non volfc-» 

obe- 
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obedirc,imperòche era de IaChiefia,lui li pofe lo afTedio ctp Papa Ale 
afledioi'hcbbc&ttuta lafè disfaiepvolereoccuparc la ragione fandro 
de la Chiefia,tofto fe fc inimico,che da pò la morte de Papa Tertio 
Adriano in li anni de Chrilto MCLlX.fu facto Papa Alcxan- 
dro Tertio de Siena, el quale regnò anni XlI.Coftui per man- Quattro 
tenere le iurisdidioni de laChicfia,fada,chehebbe gràgue rra Antipapi 
con lo dido Federico più tempi,il quale (è fare incótro quac- faSi per 
tro Antipapi Scifmatici in diuerfi tempi, l'vnoapprefio l'ai- Federico 
tro,chc Ji tré furono Cardinali.il primo fu Odauiano, che fe Impera- 
te chiamare Vidorio. Il fecondo Guido de Crcmona.il quale tore. 
fefè chiamare Pafcale. El tertio fù Ioanne Scornife, il quale 
fi fè chiamare Caiifto;EI quarto hebbe nome LauJone,el qua- ComePa- 
k fe fc chiamare Innocentio. Onde la Chieda de Dio hebbo pa Alexa 
grande Scifma,imperoche quefti Antipapi con la forza de Fc- dro feomit 
Serico Impcratore,teneuano tutto il Patrimonio de S. Pietro nicò li Art 
Apoftolo,el Ducato de Spolito. Papa Alcxandro non hauia_> tip api, & 
alcuno dominio, miei dido Papa Alcxandro, contra rutti contentar 
valentemente foftenne, fcomunicolli.Ii quali l'vno da pò Tal- fero 
tro morerono de mala mortemi regnaro ip(ì,uon con la lo- 
ro forza,mà de Federico. Il dido Papa Alcxandro, non pof- Papa Ale 
fendo dimorare in Roma.fe ne andò con la Corte in Francia fandro re- 
a Rè Louife,el pictofo.el quale fi lo recepe gratiofamente , & ceputo en 
dicefeiuFrancia.chc venendo il didoPapaà Parife celata- Parife ho 
mcntc,ron poca compagnia,! modo di vn piccolo Prelato, noreuol — 
incontinente che fò à £an Moro apprc(fode Parife,non eden- mente 
do el Papa noto à la Terra, per diuino miracoloni leuò vna_> 
voce. Ecco el Papa, et comenzarono i fonare le Campane.El 
Rè con tutto el CJericato,et Populo di Parife fi fe fece incon- 
tro. Onde fe marauigliò multo el Papa. Imperòche ninno 
fapea.de fua venuta,de ciò ringraciaro Dio, e: manifcftofc al 
Rè,ct al Populo,et cominciò àfegnarc in Francia , el dido 
Papa fé configlio generale à la Citi de Torfo,ncl quale Con- r. 
tìglio feomunicò Federico, & dipoflclo da lo Imperio, & ab- 
foluette tutti li foi Baroni de fè,& de Sacramento, & dipoflc- 
li da la Colonna de Roma,che mai ip(ì,ne loroSocccflori po- 
tettero hauere dignità in ne la Sanda Chicfia, perche al tutto 
fe tencroi lo aiuto^c fauore de Federico, contra de la Chie- 
fia. Et in qncllo Configlio tutti li Rì,& Signori de Ponente» 
fi promifero,& ligarofi con lo Re Louifc de Francia à lo aiu- 
to de lo Papa predido Alex and ro,& de la Sanda Chiefa con- 
tra de Federico,fimiJmente de le Cita de Lombardia , (e reb- 
bcllarono à Fedctico,cioc Jtf ilanO,Cremona,& Piacenza , & 
, , do- 
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fcomnrìi* donarofe al Papa,& à la Ecclefìaja qual cofa ci di&o Pederi- 
cato co pattando in Lombardia, per andare in Francia contra al 
_ , Ré Louifcche mantcneua il di&o Papa Alexandro,trouando 

• u ; " laCitàde Milano,Ia quale fe era rebbellata,fi la attediò,8ccó 
^p° re .l[ continuo attedio la hcbbe ne li anni de Chrifto MCLXII. dd 
ht Tiare Merc di Marzo ' & fé disfare le mura,& ardere IaCità,arare,& 
d 1 LP "oa * cmmarc deSale,&licorpi de li tréRc\ò veroMagi,crre venero 
cuapa a d a dorarcChrifto,col lìgno de la Scella,li qualiftauanonela 
Milano Cita de Milano, in tré belle Tombe cauate de porfido,Ii fé tra-' 
Cremona re de M ilano.mandoli in Colonia.de ciò forono corrocchia- 
&Piaccn ti tutti li Lombardia da pò pattando ci Monte , per venire 
7 a rebella al Reame de Francia,con lo aiuto del Ré de Boemia , e con»» 
tiàlolm quelite Datia,cioé Didanes Marte, incrò in Borgogna , mà 
operatore el Ré Louife de Francia.con aiuto del Ré Henrigo de Ingnil- 
lì/ 7 dt rcrra Gcncro > con Signori,&: Baroni forono à cotrariar- 
a & cIie P cr Ia g ratia ^ c ^i°> n °n acquiftò terra , mi per de* 

/ rutta f c &ode Vi6touaglia,fi ritornaro in dreto , quelli Ri in loro 
Li Corpi paefi,& Federico in Italia, & facendo guerra a li Romani, li 
de tìè Uè quali erano tornaci da la parte de la Chiefia,eV de Papa Ale- 
portatìda xandro,& eflendo li didi Romani ad hofte àThofi ulano, per 
Milano à lo Cancelliere de Fedcrico.con fue mafonare deThodifchc-» 
Colonia forono fconfi&e ne lo loco dicto Monte de Porco , & multi 
_ . . Romani prife,& morti fi gran quantità » che nel carro tot na- 
e<ertco rQt)Q ^ R oma p Cr f C pellire,fc quefta feonfì eia fe dice , che fù 
tornato in ^ tra( jj menco li Colonefi , li quali forono fempre per lo 
Imperio contra de la Chiefia, & da capo fbtono priuati per 
. lo Papa de ogni beneficio Spirituale,!* téporale. /»cr la dièta, 
Morte ae Scófia3jli Colonefi foro cacciati da Roma,per li Romani , & 
Komant disfecero loro vna antiqua fortezza , la quale fe chiamaua la 
&*Jid<~? Cofta.Ia quale fé fare Cefare Agufto , & ciò fu nelli anni de_> 
fiditi chrifto MCLXVII.Etciòfaao, lo Imperatore attediò Roma 
pdeu a to perde(truggerala,&hauia!a multo ftre&a, liRomani,fcrono 
imperio ^ ]q C j crica 4 ro dc Roma prcn( j ere j a Tcfta de S. Pietro,* qucl- 

Jioma af. la de S. faulo.portarcla à proceflìone per tutta Roma, per la 
fediata qual cofa tutti li Romani prefeno la Croce contra à lo Impe. 
r r ratore, & il primo che la prefe fò Metter Matheo RofTo il vec- 
Caja or- c h 10 de li Orfìni,che per vecchieza hauia laudato l'Arme, 8c 
lina con la ^ T ^ 0 ^^\ t0 c \ c penitenza,*: per quefta rafone lattando Io ha- 
Chtejta b j t0j §, prefe Parme,& de ciò fu multo comendato,& per que- 
Miracoli fta cafone e!i,& li foi forono multo in gratia de la Ecclefia-» 
de Santi o de li quali forono molti cxaltati. Appretto lui prefe la Troce 
Tetro* & Ioannc Bono,grandc Guadili i de Roma,& pò tutti li altri có 
Paulo. gran 
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con grl animo,& voIuntà,per la qual cofa per timore io /m- 
peracore, Se più per miraculo de lì Beati A portoli, Cubito fé 
parcio da lo afledio de Roma, & tornofene à Viterbio,& la 
Cita de Roma fò liberata* 
Come Papa Alexandre* retornò in Italia , & Come in Lom- 
bardia edificato la Cità de Alexandria per fuo nome 
CAP. LXVII. 

DOpò (lato lo di&o Papa Aiexandrolongamente in Fra- 
eia^ in quello de Inghilterra, tornò con la Tua Ciotte Papa Ale 
in /calia per mare,& capitando in Sicilia , che ancora ne era xandro in 
Signore RèGuiglielmo,vnitaméte vi fu riceputo,&honorto, Sicilia 
& rauorito,recognofcédofefidclc de la Sanerà Chiefia,& che 
rifola di Sicilia , reneua da lui per la qual cofa il di&o Papa Alc- 
Papa fcl confirmò Re di Sicilia,& redcli Puglia,óde ci ditto %andro te 
Rè Guiglielmo cò fuo Nauilio,lo accòpagnò pMarcin fino à ne Corte 
al Cità de Venetia, nel quale lo di&o Papa voleua andare per inVeneti* 
più ficurità de lui , acciòche Federico Imperatore non lo po- 
tette offendcre,& fé fua ftantia ne la dièta Cità, per fauoriro 
1 i fedeli de la Sancì a Chiefìa de Lombardia,& da li V cneti ani 
fu receputo, & honorato riucrenremente , per Io cui fauore li 
Milanefì ritornaroin la loro Cità Milano ne li Anni do 
Chrifto MCL.XlX.de poco tempo li Milanefì , con l'aiuto de 
Piacentini, & Cremonefe , & d'alcune altre Cità de Lombar- 
dia, le quale obediano la Sanità Chiedaci ferono vna Terra in 
Lombardia^ uafi per vna baleftrata lontano,incontra à la Ci- 
tà de Pauia,che Tempre contra Milano,tcnendofe con lo Im- 
perio,& quella Cità fatta per honore del ditto Papa Alexan- Alexari* 
dro,perchc fofle più famofa,fe lachiamaro Alexandria, & de dna de ù 
pòfòfopranominatadelaPagliaindefpeéto de quelli de-» Pagia* 
Pauia,&à pregio de quelli de Lombardia , elPapaliconcef- 
fe Epifcopo,& difpofc Io Epifcopo de Pauia , & tolfele la Di- 
gnità de lo Palio,& de la Croce,perche fempre fu con Federi* 
co contra de la Ecclefìa. 

Come lo Imperatore fe reconciliò con la Chiefìa, & andò oltramare 
al paffagio dotte Jono li Mori- CAP. LXVIIL 

VEdendofe Federico Imperatore declinato el fuo Stato» 
& Signoria,^ multi Cità de Thofcana , & de Lombar- 
dia rcbcllatefe à Iui,& datefe à la Chkfia.EtPapa Alexandro 
il quale era multo montato col fauore del Ré de Francia-*» federico 
d'Inghiltcrra,&de Guiglielmo Ré de Siciliani cercò de recò- domanda 
ciliarefe cò IaChiciìa>acciòche poteffe regnare ne lo Imperio, perdono al 
& che al tutto non perdefle lo honore» & Solcami Ambafcia- Papa 

G to, 
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tori mandò à Vcnctia à Papa Alexandro , domandando pa- 
ao,promiacndo de fare ogni emenda àlaSanda Chiefia , el 
Mefpofla quale dal diéto Papa fu exaudico benignamente , per la qual 
delolm- cofa Federico andò à Venctia al Papa , & gettofe à li pedi, 
ftmore. domandando mifericordia , all'horael Papa pofle il pedo» 
dritto fopra lo ColIo,& dìffe el Pfalmo , ò verfo del Salterio, 
che dice.Super Afpidem,& Bafilifcum ambulabis , & concul- 
cabis Leonem,& Draconerr ;Et lo Imperatore refpofe. Non.» 
tibi fed Petro. El Papa ditfe.Ego fum Vicariai Petri.E dopò 
perdonò ogni offefa,che hauefle fada à la Sanda Chiefia , re* 
Intuendo ciò che le hauefl*c,& tenefle Jadi&a Chiefia , &così 
impromefe,& pac"tizò , che ciòcche fe rrouatfe in quel dì, che 
la Chiefia tenefle nel Regno perpetuo, folle delaSantìa Chie- 
fia,& tornofe a Boniuento,che era de la San&a Chicfia,cV que- 
llo fu lo origine,pcrche la Chiefia tene la Citi de Beniucnto, 
per fua,& ciò fa&o con li Romani,come à nouello Imperato- 
re de Conftantinopoli , con Guiglielmo Ré de Sicilia, 6c con 
Hyerufa- Lombardi per emenda andato àferra Sanda,perche Saladino 
lem prefa Soldano de BabiIonia,hauia riprefo Hyerufalem, & altre Ter- 
re,le quale teneuano li Chriftiani, & lui reconciliato fé gran-* 
gente de la Magna,andando per Vngaria , & per Gonftanti- 
nopoli , per fino in Armenia , ne li Anni di Chrifto 
Morte de MCLXXXVIIJ.Mà gionto Fcdericoin Armenia de: State con 
io Impera gran caldo,bagnandofi a* dikcìo in vno pìccolo Fiume, chia- 
tore mato ci Fiume del Ferro,difuenturofamenre affocò, & ciò fc 
crcde,che forte per iuftitiade Dio, per le multe perfecutione, 
che fc à la SanéU Chiefia,& de lui rimafe vn figliolo,che hib- 
Xog&re be nome Henrico.ch l fe eleggere Ré de Romani , auanti che 
Henrico paffefle in vltra mare, ne li anni de Chrifto MCLXXXV/. & 
Imputato morto el dicìo Federico,!a moglie col figliolo , e con la loro 
te gente tutta,che multa ne morfe in quel viaggio, fi tornò da** 

Soria in Ponente,fenzaniuno acquifto fare. 

Come fi morto lo bon Guglielmo , & come fuccefu 
Confìantiafua figliola. 
CAP. LXIX. 

MOrto finalmente lo ditto Ré bon Guiglielmo fenza fc- 
gitimo herede,comeé dicìo, fuccefle al dominio Ma- 
donna Conftantia AbbedeiTaal Monafteriode S. Maria do 
Palermo,figliola del Ré Roggiere , Auo de quefto bon Gui- 
neane* g'iclmoja quale per comandamento de la Santa Matre Chic 
marito de fia dcRoma,folradc!aobferuantiadelaReligioiicfua,fùda- 
CorfàtM ta per Mogliere à lo Imperatore Henrico deìa Nobile pro- 
genie 

i 
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genie de Suauia, figliolo de Federico Barbarofl'o» la quale era 
de età de anni cinquanta.El diéto Imperatore Henrico , per federico 
lapida mugliere hebbe el Reame de Siciliani quale iultamc- fccttndo 
tefoccedeua à la di da Madama Conitantia, herede legieima 
de lo Signore Cuifcardo,de la quale fu nato Federico Secon- 
do, iti ne la Cita de Exu»in ne la Magniate li anni de diritto 
MCLXXXIX.Et à ia Tua natione foro prefenti multi Signuri, 
& Donne.per quello,chefehauciTe poCtuo dire.pcrche Mada- 
ma Conftanti a moftraua de hauere pallata la età de fare fi- Tancredi 
glioli. Et da pò fe deue fapere, che Tancrcdo Gtiifcardo Ne. Cuifcardo 
potè de Roberto de liGuifcardi,con confentimenco de li Ci* regna per 
radi ni del Reame,fignorò il Reame contra lodcbito,pcrchc fauore de 
li Signori, & Citadini dei Reame hauiano multo in odio la-» LCitadini 
Signoria Thodefca,& lo diào Tanchredo regnò.El di<5to Im- 
peratore Henrico in vita de Tanchredo, non potè maiobti- Henrico 
nere el Reame. Morto Tanchredo, lo Imperatore Henrico, & torna nel 
Condanna Tua moglicre vennero,&pig)iaro pacificamente el Reame 
Reame,& incomenzaro à viuere tiranncfcamenre,& non con- x 
fiderauano,che la più gran vendetta,che /e pofla fare, quando Henrico 
fi pò diueggiarc fi è de perdonare , incomenzarno à volerò more 
pigliare vedetta de quilli.che haueano obedito à Tanchredo, 
et multi" Contact Baroni del Reame fe fece citare, & mandoli 
in prefonc con loro moglicre, et figlioli in ne la Magna, et vi- 
>e al Reame anni quattro, in nello quale tempo poche cofej 
fe,et dapò fò morto a Medina , in anno Domini MC.XGIX. 
Et infrà quillo anno fu morra Madama Conftantia,in bona-* 
difpofitione , et fó fepcllita vna con lo Imperatore Hen- 
rico fuo marito,* la maioreEcclefia de PaIermo,et laffo Fede- 
rico figliolo fuo de anni cinq. 

Come Federico focceffe al Padre 
CAP. LXX. 

OVeftoFederico Sccundo fuccefl'e a) padre,eti la matre in 
tutto loro dominio,et per fino,che ipfo fò fotto la go- Tirannia 
uei natione de Tutori,miniftrò,etgouernò bene il Kcame,mà de Federi* 
da pò,che venne ad età perfecta,fi fò vno gran Tiranno,er fof- co. 
peto,ct per la fua tirannia , etfufpitione fé prendere multi 
Contile t Baroni del Reame,etfiglioli,de lì quali alcuni fc ar- Vita dt~> 
dere,alcuni con gran vergogna fe impcndere , et regnò in nel Federico 
dominio anni LVI. et in lo Imperio Romano anni XXXII. fù 
homo tanto maluafo, et attuto, el quale longo tempo vhTeex- La Tccle» 
comunicato,et maleuoluto dal Papa de la Matre Chiefia àe^-fva ferfe- 
Roma,la quale con tutta fua potentia perfeguitaua, in tanto, qniuu* 

G a che 
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Morte de che quattro Cardinali hebbe prefone in le Tue mane , & final- 
Federico mente vincendo la Chicfiade Roma, de la quale li Gouerna- 
rori potteno patere pena per vn tempo, ma non ponno perire, 
fò deporto Federico per Papa InnocentioIV.in nel Coniglio 
fa&o in Lione,fopra lo Rodano,da la dignità Imperiale,& del 
Regimento del Reame de Sicilia , in lo anno Domini 
MCCXLlII.in la Vigilia de la Maddalena , & da pò fù morto 
à Fiorentino Cità de Puglia. £1 Tuo Corpo fò fepellito in Pa- 
lermo, anno Domini MCCLI.Xl Jndictà li di XIII. de Decé- 
bro, età de anni LVI- al quale Federico faccette Corado fuo 
figliolo. 

Come Papa Innocenzo venne in Napoli. 
CAP. LXXI. 

I Nuocendo Papa, anno Domini millefimo ducentefimo 
quinquagefìmo tercio,in tempo de Federico Secundo, ven- 
ne in Napoli,& da pò che fù gionto in Napoli , poco tempo 
Morte di pò fi infirmò,& de quella infirmi tate fi fò morto,el giorno de 
Papa /»»oSanc"ta Lucia benedetta, & fo fepellito à la maiore Chieda de 
centio Napoli, doueft àia fu a Sepoltura, col fuo Epithaphio multo 
bene àsè conueneuole. . 

Come Corrado figliolo de Federico effendo turbato deU 
Cbiefta Romana, fé obedicnte li fuoifubditì. 
C A P. LXXII. 

COrado figliolo de lo diéto Federico Secundo, eflendo 
ribello àia San&aChiefia de Roma, viuendo riranncfca- 
Napols^ mentc,fù multo crudele contra à li Napolitani, /mperòchc-/ 
afftdiata voleuano obedire contra à la volontà de ipfo Corado,à la Sà- 
éU Marre Chie (ìa,à quale appartene driéto dominio del Rea- 
Napolefe mejmperò ipfo infiammato contra ladi&a Cità, etlifoi Ci- 
rendeàpa tadini, volendo deitruggerc la dida Cità, fi pofle campo à 
Ho Carbonara,douc dimoro Jongo tempo , & non potendo fare 

niente, venne à concordia con loro , cheli deuelfe perdonare 
VaSi non à li homini,& loro bene,5c ipllli dauano lo dominio de la-» 
feritati Cità,& cosi fò fado,& incrò ne la Cità, & fé battere le mure 
antique de la Cità, le quali erano più belle,che haueffe vna Ci- 
J fiuti a de tà del Mundo,& poi venendo contra fuef>romeflc,muki Cita- 
S oliati, dini perfequitò. Quando il di&o Corado ftaua à lo attedio 
nana Napoli, vno fuo Spione ftaua dentro la Terra,& li gettò 
per vna fagetjta impegatc di carta, in le quale carte fcriueua-» 
multe coiè,& fpccialmente de quello , che fe ta.ccua in nella-» 
Cita, intra l'altre volte vna fiata fcripfe qucfti Vcrfi. 
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Munus Regalis latitati! in Partenopeo i 

Vera referra ftudet auxiliante Deo 

Parthenope feffa eftipreforis tu. qui dominami 

Si bene claudentur ho/ita claufa maris, 

Nec minus infeftant fundat qua marmora miftunt. 

Nam mora viflores continuata faciu 

DE li quali Verfi la Scntentia fù quella; Vno il quale non_> 
pò parlare pubicamente al Ré,per parte fua jlà nafeofo Chi dura 
dintro Napoli, il quale ftudia de dire la verità , colfauorede vence 
Dio, dico a té il quale Signoreggi, che Napoli é lafla , e ftan- 
■ ca,& maximamentefi laftì inge per mare, anche il trabucco, Morte de 
il quale mena con la fionda le pretcli dà grande affanno; Et Corrado 
per tanto fermo ftà,che la perfeucranza fi li homini vincite* 
ri, il quale Corrado partendoli da Napoli,fù morto ne la Ma- 
gma per diuinoiudicio , & vixe ne la Signoria, & dominio 
anni tré. 

Come fu morto Corrado fucceffe Monfreda. 
CAP. LXXIII. 

PO ! a morte dtl dióto Corado feguio, & fignoregiò Mon- 
freda figliolo baftardo de Federico, el quale primo era-» 
(tato Principe de Taranto , e de lo Monte Sanóìo Angelo Si- 
gnore,*! quale etiandio era flato Balio , & Tutore del dic"to 
Corado,el quale era rimafto pupillo, fecundo,chelafsò al Te- 
tramente Federico padre fuo. Et tenendo el Reame in titolo 
de Balio,& di Tutore,con fraude , & contumace contra la vo- 
lontà de la Sancìa Eccle/ia de Roma , fe fé coronare Ré del 
Regno. Imperò Papa Clemente /V. fe chiamò Carlo Primo 
Conte de Prouenza,et Duca de Angioia , che veneiTe ad eon- 
quiftarfe el Reame de Sicilia, et tenerlo per la Sanerà Matro 
Ecclefia deRoma,per cienzo per vndece milia vncieper anno, 
o&omiliaperlo Reame, et tré milia per Trinacria, la quale-» Carbchia 
mò fe chiama Sicilia,fotto certi pa&i,et condirioni.il quale matoà h 
Carlo in anno Domini MCC LJTVI.al quarto di de Nouem- conquido 
bro XI. Inó'ià; venneer intrò ne lo Rcame,con potentia , et de Sicilia. 
armata mano, et con multi Gentilhomini Francefi , Proucn- 
zani,et Latini, et de multi altri linguagt, cioè di Boemia, di Caualieri 
Damartino,di Varo,de Solia, delanuilla, di Lanco , de Stan- Francefi, 
dardi, et de Diamfiaco,di LagoneiTa,di Baici, di Fabrano , de & Prouf* 
Bauzo,et di Agoto,et quelli forono Francefi, et Prouenzali, %anu 
forono Caualieri di forco, per Arrois.con multi altri,al quale 
Carlo Primo creato Ré per la Chiefia de Roma , fe contra- Battaglia 
pofeeldi&oManfredo preliba Boniuento,crdi pòdcalchuni afpra 

ri- 
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.Vo.vu dc rifcoile fi fò ordinatoci dì de la battaglia, in io quale dì,fò 
Manfredo combattuto bene,& afpcramentc intra rvna,e l'altra parto, 
&Napc. in la quale battaglia, fu morto ci di&o Manfrcde,CaualierC-> 
inani ^trenuo>multi Napolitani , & altri Citadini , e forafticri, & 
multi nobili homini fi perirono. Il di&o Manfreda fu trouato 
morto fora Campo ben quatro miglia , di prefìo Io fiume 
de Monte verde. Il quale Carlo fi portò in la di&a battaglia 
fi verilimente , & Cauallcrefcameme, facendo lo Officio Tuo 
come ad bono Caualieri,& bon ministro di guerra, & defen- 
dendofi damaoodritta,&damanofìniftra contro difti Catia- 
Strenuità lieriji quali hauiano iurata la morte contra del Ré Carlo, de 
de Cana- li quali furi primo Miilerc Bernardo Caftagna, MeffcreGar- 
licriNa- io Capiece Caualiere de Napoli , che nanci à li foi pie forono 
politavi tutti occifi,cxcepto Io Caualurc Napolitano , il quale per. 

forza d'arme fé fare vna via per mezzo de le fchierc de Inimi- 
Morte de ci, & fuggì fano,& faluo.fcanipò la morte , il quale Re Carlo 
Carle ville in ne lo dominio del Reame de Sicilia, decenoue anni, & 
fu morto à Foggia,Cità de Puglia, & fepellito nella maioro 
Gentitho Cbiefiade Napoli in Anno Domini M.GCLXXXV. àlofep- 
mim fatti timo dì delenaro jnil. Indici. & in ne lo fuo tempo fi fé 
quattro CcntiThomini Conti, li quali de titulo de Contato li 
honorò,cioè Miflère Gantori de Bregona, Conte de legger, 
MiiTcre RogeredeToccContede Marfico, Pietro Ruffo Co- 
te de Catanzaro , & Miflere Rogiere Berteraimo dil Baucio, 
Conte d* Anellino. 

Come fòla morte del RéCorrado,venneCoradino de la Magna-** 

CAP. LXXIV- 

IN quale manera regnò contra la Chiefia di Roma, et fua-> 
voluntatcè da fapcre,che fu il Rè Corrado , fratello del 
Afintia de di&o Manfredo,el quale era regnato anni tre , fi gli era rima- 
Manfredo fio vno fìgliolo,el quale fe chiamaua Corrado , il quale nella 
Magnia.el dido Manfredo fè dire>& publicare per falfe litte- 
Manfre- re,el quale re vcnire,come veniffero de la Magnia, che Corra- 
do corona dinofuoNepote,che deuia fuccederc ad Corrado fuopatre, 
to fi eramorto,acciòcheIui poteffe occupare il dominio de lo 

Reame. Et tanto fappi, & podtc ordinare, che di volontà , & 
fioue Scientia de li Conti,& Batuni del Reame,fò coronato Ré có- 
foUuano tra la volontà del Papa.il quale Manfreda regnò anni diece. 
coronare Et in quel tempo r % Rè de lo Reame de Siciliane foleua coro* 
Rè de Rea nare in Palermo, da vno Prelato,el quale piaceua ad elfi fen- 
ute. za licentiadcl Papa,& da per fi , ch'el diào Manfredo fù co- 
ronato, fò feroprc Balio,& Tutore di Corrado fuo fratello. 

Co- 
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Comefà eletto Manfredo &i de Sicilia* e de la fua vita, 
CAP. LXXV. 

POla Tua coronatione il Ré Manfredo montò in gran Sta- 
to^ Signoria,& per tutta la parte Imperiale deTofca- 
oa, & Lombai dia,multe ne exaltò, & la Chiefia di Roma , & 
foi £dele multe badarono in tutta parte,auuenne,che in poco 
tempo di preflb al éiCto anno de la {confida MCC.LJT. Papa Morto-* 
Alexandropafsò di quefta vita,ne la Citi de Viterbio, & va- de Papa 
cò la Chiefia fenza Pafìorcper lo fpatio de mefi cinque , per Alc%an-+ 
difeordia de li Cardinali, po eflendo radunata à generale co- dro 
filio, elefleno per Papa Vrbano quarto de la Cica de Trafi, 
de Campagnia in Franza.lo quale fu de vile condirione,fi co- Orbano 
me vn figliolo di vn Chiauettiere,mà fù valente, & fauio ho- Papali. 
mo,ci quale fu* confacraco in nello anno Domini MCCLITX. de vile co 
co(tià trottando la Chiefia in grande ambafehamento perla ditione 
forza de Manfredo, fù occupatore quali de tutta /calia, & 1' 
Hofte de Saraceni hauetiamifie nelle Terre del Patrimonio di La Eccle 
S. Pietro.fi fé el dido Papi contra loro prendere la Corte, vn- fia perfe» 
de multa gente pigi laro córra à li Saraceni,& li di&i Saraceni quitata 
vcdendo,che l'hoite de Chriftiani andana contra à loro>fi fug. 
gemo in Puglia » mi con tutto quefto Manfredo non laflaua vita 
di perfequitare la Chiefia di continuo. El Papa con foi fede- Man freda 
le perfequitaua tutte le fue forze, & ilio fi ftaua quando in Sì- epicorea 
cilia,& quando in duglia in gran delicia,& diIecto,profi?gui- 
cando vita mondana,& epicuria ad ogni fuo piacerc,cenendo 
multe concubine, viuendodefordinatamente in luxuria,non_> 
pareua,chehauefl*e paura de Dio,ncfoi Sanc"ti,mà Dioé iuflo 
Signore, el quale per gratià indugia il fuo iudicio i li pecca- 
tori, aciòche fi r icognofcano,maà la fine,nó perdona à chi no 
retorna à lui, cosi colto mandò à io dióto Manfreda , la fua-* 
maledi&ione,che quando ipfo fe credeua efler in maior facto 
& ftato, & anchora Signoria , come inanzi fecemo mentione, 
tornò in poco tempo i fuo male fine. 

Come la Chiefia di Roma eleffv Carlo Conte de Unghia 
Uè de Sicilia, & de Pu%lia,& Campione» 
CAP.* LXXVI. 

ESfendo il di&o Papa, vna con la Chiefia così tributati, & 
diminuiti, per la potentia del Ré Manfrede,& li Elettori Dot eletti 
de la Magnia,che hauiano ek&i doi Ré Romani , cioè quelli Imperato 
di Spagna,& quelli d'Inghilterra, Ce niuno hauia potentia di ri. 
paflarc in Italia,né concordia hauiano,& Coradino figliuolo 
del Ré Corrado,al quale per diritto hereditagioappartena-» 

il 
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il Regno de Sicilia,& de Puglia, tra fi piccolo, che non poteua 
venire anche contra à Manfredo,eI diho Papa per infettarne* 
to di multi fideli de la Sancirà Marre Chicfìa , li quali per for- 
za de Manfredo erano sbandici da loro Terre,& fpecialmcnte 
per li infici Ghelphi de Fiorenza,& de Tofchana,che de conci- 
Conftglio nno ne hauea all'ai morci>&mulco (e compiaceueno col Papa» 
generale ftandoli fpefle volte à pie , dicendo il loro damagiv/1 dicco 
de lo Papa Papa Vrbano , fé vn gran Configlio , con li foi Cardinali, & 
con multi Prelaci,& prepofe in loro prcfeneia,corae la Chiefa 
era fubiugaca à Manfredo, Se come Tempre quilli di Aia Cafa» 
& linguagio erano ftari inimici,& perfequiracori de la San&a 
Prepcfla Chiefia,non eiTcndo graci de multi benefici/ recepuci , Onde** 
del Confi- quando ad ifli parerle , hauia peniaco de liberare la Sanót&_» 
Ziio Matre Chiefia dal fcruicio,&: fubiugacione,& renderela a effe- 
re in fuo flato i & libera , et ciò poteua edere chia- 
mando Carlo Conte deProuenza , 8c Ducad' Angioia-*, 
laude de fratello de Io bon Ré Louife de Francia,el quale era più fuffi- 
Carlo cìente Principe d' Arme,èV de ogni virtù corporale, che fuflc* 
al fuo tempo infra Chriftiani,& come gli era de la più ponen- 
te Cafa,& più Nobile,che fuife al Mondo , chiamandolo Co- 
pione de la Sanda Chiefia, & Ré de Sicilia,& de Puglia. Et ac- 
quiftando con fuo potere da Manfredo, el quale conerà la vo- 
lontà de la Chiefia ceneua el dido Reame, fi come iùo ribello» 
& excomunicaco,diccndo,come fe confidaua tanto ne la po- 
miriade lo dicìo Carlo, & de la fua Signoria, & Baronia do 
Francia, che lo fcquiearebbono,che facilmente farebbe vinci- 
tore de la potcncia,& forza del Ré Manfredo,& ricornarebbe 
la Sancìa Chiefia in gran ftato,al quale Configlio tutti li Car- 
dinali,& Prelati s'accordareno. 

Come il Conte Carlo <T Angioia accepto la Signoria » &la elezione 
fattali da la Ecciefia. CAP. LXXVII. 

COme la dièta eled/one fù portata in Francia, à lo diclo 
Carolo per lo C ardinale Simone dal Corfo,fi hebbe co» 
figlio col Ré de Francia, & có lo Conce d'Artofe, & con quel- 
lo de Ianzone foi fratelli, & con li altri gran Baruni deFran- 
cia,onde da cucci li fù'configliaro, ch'ai nome de Dio prendef- 
fe la dióca imprefa,in honore de Dio, & de la Sanéta Ecclefi* 
de Roma,& per portare la Corona di Reame:, elRéLouifo 
de Francia fuo fratello, li proferfe aiuto di gente d' Arme, & 
de teforo, & Umilmente tutti li predicai Baroni , li proferono 
• loro medefmo.Condania moglie del San&o<5onte Carolo, 
che era figliola minore del bon Conte Raimondo Berlengeri 
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de Prouenza,per la quale hebbe heredicagio.de la dida Pro- 
uenza,come lei /enti la dida eledione del Conte Carolo Tuo 
marito, per edere Rcgina,impegnò foi gioielli ,& ricchezze. 
& ricerco li bacilieri de Francia,& de Prouenza»che furTero à 
Tua bandera, & farela Regina , & ciò re maiormente per viu 
difpedo,& difdigno,che la reciuì , che poco tempo nanzi Io La móglie 
lue tré maiore foreile.lc quale tutte tré erano à vna fetta gra- di Carlo 
diflìma,erano Regine,hauianofadà federe in loco piùbalfo faBaRegi 
di loro*ond£ co grà dolore fenne richiamò à Carolo fuo ma- tuu 
r-ito,èl quale le refpofe,Contefla date pace,chc io ce tarò pre- 
tto maiore Regina di loro, per la qual cofa lei percacciò > & Refpofla 
hebbe la maiore Baronia de Francia! fuo feruigio, & quelli del Conte 
che più adoperarono ne la dieta imprefa.Ec el Cóce Carlo ref- Caroli 
pofe a lo dióto Papa,& Cardinali per lo dicco Legato Cardi* 
nale.come hauia accepcaca le elezione à lui daca,& mandata, 
che fenza indugio pallerebbe in Italia, con Forte Braz- • > 
zo,& grande pocencia , aJà defendione de la San da Eccleiìa» - 
& conerà à Manfredo,per sbandirete de le Terre de Sicilia , & 
de Puglia , per la quale nouella la Ecclcfìa, & cucci foi fldeli, . 
cuncha era da parce Ghelfa,mulco fenne conforrareno , &.pi- Tronfio- 
gliareno gran vigore. Mà come el dido Ré Manfredo , fencì ne de Ma? 
la dida nouella,le prouedé a lo riparo de gente, & de mone- fredo 
ta,ec con la forza de Ghcbellini de Tofchana , ec de Lorabar- 
dia,li quali erano in Aia liga, & compagnia , ordinò Italia-», 
ci guardimento di più gencc,aflai più , che non hauia in pri- 
mate fenne venire da la Magnia,pcr fuo riparo , acciòche-» Mar chef e 
Carolo, né fua gente pocefleno paTTare in Italia, né venire ì de P alani 
Roma. Ec con moneca.ee promefle Ci raccolfe gran parer do gnio 
Signori de le Cica de Italia»focco fna Sjgnoria.Ec in Lombar- 
dia il fé fuo Vicario, el Marchefe de Palauignio de Piemon* 
te,fuo parentesi quale mulco li affi migliaua di perfona , et 
cottume. Ec fimigliantemcnte fi fé fare in Mare,grande appa- 
recchio di Galee,ec Nauilij,et erano armare de Siciliani, Pu- C 'arlotto 
glicfi,et Pifani li quali erano del dido Conce CaroIo,el quale in difpre* 
per difprcgio.chiamauaCarlorcoJmperòcheà Manfredo pa- gio 
riua cflerccc era Signore del Mare,e della Terra,ec la fua par* 
ceGhebellinaera al foldo in Tofcana^ec in Lombardia. Onde 
fua venuta hauia per niente. 



... * ' 
H 



Digitized by Google 




I 



58 CHRONICA 

Jn(omenaa> ricontando , cbifit il Conte Kaìmundo 
Setlìngieri de Prouenza-» 
CAP. LXJTVIII. 

PO che el noftro tramato nel capitolo .di (opra , hà fa&&~» 
mentione , & ricontato di la valente Condania* mo- 
glie che fu del Ré Carolo,& figliola del bonConte Raimuada 
BerHngeri de Prouenza. Et ragione che alcuna cofa in breuc 
Condoni* parlare dicamo.deldido Conte Raimundo Berlengeri, de cui, 
. eldùftoRé Carolo, romafeherede perla mogliere.Raimundo 
Raimundo fù Gétil'homo de linguagio,& fù de vna progente de qutlli de 
Ucrlingeri la Cafa de Ragona,& de quilli de Tolofa » & per hereditagio 
AeCafx Ka fù fua la Prouenza d il Rodano. Signore fù fauio, corte fc, ilo 
gon** nobile flato, virtuofiflìmo,& allo fuo tempo fece venerabile 
cofe,& in fua Corte vfauano tutti li Gentil nomini de la Pto* 
Romeotor uinciadc jProuenza,de Francia.e de Cathalongnia,& per la-i 
ttandodt-* cortcua,& Nobile ftato,& multe fabule>& canzone prouenza. 
Sanilo la- le.fé de gran fentcritia, Aduchne che in tua Corte arriuò vn-. 
lobo* refià Romco»el quale tornaua da San Iacono, & vedendo la gran_» 
in cafa. del bonitate del Conte Raimundo,reftò in fua Corte,& fò fi fauio 
Conte rai & vale rofo, che peruenne in gratta del Contc,& (il fé de tutto 
■mando, fuo Maiftrodeltriào,& guidatore» el quale fempre in habito 
honefto,& Religiofo fe mantenne, & in poco tempo per fua-» 
Comedo tnduftria , & opere radoppiò la rendita al- luo Signore iatré 
Tolofa* doppie, mantenendo fempre grande » & honoraca Corte. Et 
hauendo briga conloConte de Tolofa,che era el maiore Co- 
te del Mundo,& bauia fotto de sé quattordeci Conti,& per la 
i-i 1 ! , cortcfiadcl Conte Raimundo>e per lo Configlio del bon Ro- 
mepycol Theforo>chc hauia ragunato, hebbe tanti Baroni , & 
Caualieri,che con honore fn vincitore de la di&a guerra. El 
diéto Conte Raimundo hauia quattro figliole remine (ènza_* 
JBon ttnfi rnafcu!o,& per bifogno el bon Romeo la prima maiore fi la_» 
ilio. maritò al bon Ré Louife de Francia, per multa moneta, dicc- 
doet bon Romeo à Io Conce,Ufciamo fare, & non ti greuc el 
cofto,chc fe tù mari tarai bene la prima, tutte l'altre, per fuo 
prefentato maritarai meglio,^ con minore dote, & cofto , & 
così venne ta&o,cbe incontinente el Ré d'Inghilterra, per eC- 
ferc Cognato del Ré deFrancia.toIfe l'altra per poca* moneta, 
appreilo el fratello de lui, eletto Ré de Romani, colle la ter ria, 
la quarta rimafe à maritare. Onde dùTe il Romeo, quella vo- 
glio,che habbia vno valente bomo,il quale ila tuo figliolo, & 
-remafo tuo herede,& così fé,tornando Carolo Duca , ò vero 
Conce d*Anci,fracello del Ré de Francia»& dùTe coftui voglio 

che 
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chehabbia.Imperòchegliè per edere niaiorc, & lomegliore Inuidk 
Signore del Mundo. Prophecando de ! ui,fc così fu facto. Ad- 
uemie però per inuidia,la quale dirompe, & guaita ogni bene» 
che li Baroni di Prouenza, appo fono al boti Romeo, eh 'fatui* 
male guidato il Theforo del dido Come,e feroli adomandare 
al diào Conte,che fteffe à raggione. El valente Romeo dille 
at Conte.Io tò feruuto gran tempo,& re hò miflb da picciolo 
flato in gran Signoria , & diciò per Io fallo configlio di toi 
Baroni, fi contro di mé poco grato. Onde Io venne in tua Strutti* 
Corte pouero Romeo,*? honeftamente sò del tuo viuuto.fa- ferfo per 
remi dare lo Celitio,el mio bordone,& la fcarfella , acciòche ingratit*- 
Io riuada fi come venne,& queterotte ognie feruitio riceputo dine. 
da mé. El Conte non voleua,che fe partile , & ilio in niuno 
modo volfe remanere,& come gli era venuto , così fenne an- 
dò,& mai non fe fappe d'onde fe fufle, ne doue fe andafTe, fe^ 
non per multo fi ex timo, che fuffe flato vno Sanerò homo. 
Come in Cielo apparfe vna Stella Cometa , & def ne pgnificatione* 

c a p. tx xix. 

NEldìdeGhriftoMCCLXIV. delmefc d* Augufto.fi ap- Cornetti 
parfe in nel Ciclo vna Stella Cometa, con grandinimi 
raggi, & chiome diretro, che leuandofi dallo Oriente con grà 
luce, infino che era al mezzo cielo in verfo l'occidente, la fua 
chioma rifplendcuaà dietro tré mefi , cioc da lo Augnilo al 
Nouembro,la quale Stella Cometa 4 "Significò diuerfi auguri/ 
in più parte dello fecolo,& multo ne fonno aperte , fignifico- 
ìono lo auuenimento del Ré Carolode Francia , .& la muta- 
tione del Regno de Sicilia A' de Puglia, chefequitò per Islj 
tranfmutatione,Sconrltta del Ré Manfredo, da Todefchi (t-* 
tranfmutò la Signoria del Reame , & fimili translationi , & 
mutationt de parte, per accafone de qucfto,del Regmento,che 
auuennc ad più Citi de Tofcaoa*& de Lombardia, come ina- 
ci faremo mentione. Et come fe proua,cb^fnefte > Steli e Co- 
merc ftgnificanomurationi de Regno , come per li antiqui 
Autori fe mofìra,& loro Verfi , &ma\imamcnte perStatio Morte de 
Poeta nel primo fuo de Thebe dille. Bella quibus Populis muta- Papa Vr- 
taque Regna Comete; Et Lucano nel fuo libro dhTe. Sideris , & barn 
Tetris mutante Regina CometeMi queftz frà le altre (ìgnifica: 
atione fu euidenre , eVaperta,che come la Stella apparfe, ra- 
pa Vrbano fe ammalò de infirmiti^ la no&e , che la dièta-* 
Cometa difparì , il dicto Papa morì ne laCità de Pcrofa-i, / 
& in quella fi fù fepellito,per la qual morte alquanto tardò lo 
auucmmcnto del Conce Carolo,* Maufrcdo ed foi feguaci 
1 . Ha di 
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di ciò forono multi allegri, auifando,che morto Papa Vrba- 
l'acatiotie no,el quale era Francefe,fì impedire la dieta prefa del Conte 
del ¥apa- Carolo,& vacuò la Chi e fu fenza Paftore , per fpacio de mefi 
topercin- cinque.mà come piacque àDio,fù fado Papa Clemente IV. 
que mefi de la Cità de Ran Gilio de Prouenza, il qual fù bono homo, 
& de Santo vita, per orationc, iciunij , & elemofine , con.* 
Clemente tutto.che fufle fta to primo laico,có moglicre,&rìgl iole, & tu 
quarto grande Aduocato in ogni ConfigUo del Ré de Francia, & 
morta la moglierefi féClerico,etfùEpifcopo,etpòArchiepi- 
feopo de Narbona,et pò fù Cardinale de Sauina, et pò regnò 
Papa anni quattro , et fù molto fauorebolc allo venire de io 
Rè Carolo, ce rimafe la Sanerà Chieda in bono flato. Laiìare- 
, tao del papa, et de le altre nouità de Italia, imperoche_> 
tutte fegu irono à lo aduenimento del diào Ré 
Carolo :et comenzaremo Io fccundo libro de 
quella Cronica, oue fé narra de la Signo- 
ri a,et Stato de dicìo l^è Carolo, et 
de foi fucceflbri , .et le nouità 
che furono quafi per tue* 

toloMundo. , . 
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Incomcnza lo fecundo librò,dcH 
ue fc tracia de la venuta del 
Rè Carolo di Puglia, & de 
foi faQi ,& de multe 
n)utationi,che foro- 
no in Italia al fuo 
tempo. 

CAP. I. 

■ 

ifir'^v^ £ Arolo figliolo fccundo, che fiì de Loifio pia- 
y^^^^f ccuolc Ré di Francia, et Nepore del boru 

Ré Filippo fuo Auo,et Fratello de! bon Ré 
Louife de Francia , et de Roberto Conte d* 
Artufe, et Aofus Conte de Piectieri,et tutti 
quattro fratelli, nati de la Regina Bianca--, 
figliola del Ré AlfonfodeSpagnia , et lo 
dicìo Carolo Conte Dagio,per hereditagio el natre, et Coii. 
re de la Prouenza, di quà dil Rodano, per hereditagio de la-» 
moglie del Bon Conte Raimundo Bcrlcngeri , fi come che! 
Papa,et per la Sanerà Chiefìa fù elecìo Ré de Cicilia , et de_> 
Puglia, fi le fornì de Caualieri,et de Barnni,&per fornire fua-» 
imprefa,er paflare in Italia. Mà ciò più apertamente fe pofla 
hauere notiria de quitto Carolo, lo quale Ai el primo origine 
del Regno deSicilia.etde Puglia.per venuta de la Cafa do 
Franerà, fi derrimò alquanto de loi virtute , etconditiono. 
Eré ben ragione di fare memoria di ranro Signore , et tanto 
amico,et Proreaorc,et defenfore de la Sanerà Chiefia > fi co- 
me appreflò faremo mentione . Quefto Carolo fù Sauio , de_> 
fano confi gIio,pronto in Armcctafpro et multo tcnuro,do- 
tato di molte virtute,de tutti li Ré del Mundo fé più magna* 
nimo,et d'altri incennimenti, in rare ogni grande imprefa-» 
fecuro in ogni aduerfiti, fermo , et veritaterode ogni fu^i 

prò. 
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promifljORcpoco parlante,& multo operante , &quaf» mai 
non ridiua.fe non multo poco,honefto come ad vno Religio-. • 
fo,& Caihohco,afpro in iuftitia,& de feroce rifguardcgran- 
Scmentia de di perfona,& ben riftorico,di colore vermiglio, & con grà 
bella nafo,& ben paria maiefU rialc più,chc alcuno altro Signore 
multo vigilaua,& poco dormia,& vfaua à dire , che quanto 
Arme de tempo donnina, tanto tépo fé pcrdcua.largo fu à li Càualic- 
Carlo ri d*Arme,mà cupido de acquiftareTerre,& Signorie, & mo- 
neta. Onde che venefle per diffinirc Tue imprefe , & guerre.de 
Figlio de gente de Corte minifteri,ó jocolare,non fe dcleótò mai, le fue 
Carlo Arme erano quellejde Francia,cioè el Campo,cV Fiordelifo d* 
oro,& di fopra vn raftello vermiglio, & ranto fe diuifauade 
lo Re de Francia, Queflo Carolo quando pafsò in Itali a, era 
di età de anni XLVI.& fi regnò Rè de Sicilia, & de Puglia--, 
come faremo mentione inanzi Anni XIX.Hebbe de la moglie 
doi figlioli, e più figliole. /I primo de mafcoli hebbe nomo 
Carolo Secundo,& fu al quanto ftrenuo, & fu Principe de Ca- 
pua,& pò appreflbdcl padre fù Ré de Sicilia , & de puglia-*, 
come inanci faremo mentione. L'altro Rè hebbe nome Fi! p. 
po,ei quale per la moglie fù Principe de la Morca , mà morì 
giouane,& lenza figlioli, /mpcroche fe guaftò attendere vno 
baleflro. Lafi'aremo al quanto de la progenie del bon Rè Ca- 
rolo,&fequitaremo noltra Hiiìoria del fuo pafl'agio in Italia, 
con altre cofe confequendo à jquello. 

Come li Gbelft de Fiorenza bebbeno V Arme de Tdpa-* 
Clememc>& feguirono el Come Carolo. 
CAP. II. 

INquefii tempii! Ghelfi vfeiti de Fiorenza, e dall'altre Ter* 
rediTofcana , li quali erano multi auanzati per laprefa, 
che hao iano facto di Modino,& di Regio , come di retro ha- 
uimo faéto mentione , fentcndo comeel Conte Carolo , lì 
apparecchiaua per palfore in Italia, fi fe pofTero con tutto lo- 
ro potere in Arme,& Caualli,sforzando ciafeuno iufiael (uo 
porerr,& forono più,che quattrocento boni homini à canal- 
lo,gcntili de linguagio,& prouati in Arme, & mandarono lo- 
ro fmbafei adori al PapaClementcchel racomandaiTe ai Co- 
te Carolo, el quale era clcdo Ré de Sicilia, proferendoli à lo 
fcruitio de la Sancìa Chiefia , li quali dal dicto Papa furono 
receputihonoreuolmente.&gratiofamente , &prouedutidi 
inonera,& altri beneficij-Et volfe cldióto Papa,che per lo iuo 
amore,la partcGhclfa de Fiorenza , poi taffe fèmpre V Ai mo 
fue in ba«dere,& in Sigil!o,la quale era il bianco campo, con 
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ima Aquila vermigliagli su vn fcrpente verde , la quale por- 
raro,& tenero pò,& tenghano in fino al dì de hogi, & benché 
hanno pò aggiunti li Ghelfi , vn gill ietto vermiglio fopra al V Arme 
capo dell'Aquila,^ con quella inlegna fe parccrodaLombar- de Gbclfì 
dia,& in compagnia di noftri Franccfi , & del Conte Carolo, 
quando pacarono à Roma,come fequendo faremo mentione 
& fò de la megliore gente , & che più adoperato in facte d' 
Armciche niuna altra,che haueiTe il Conte Carolo del Tuo la- 
x co contro à Manfredo Laflàrema a) quanto de li vfeiti Ghel- 
fi de Fiorenza,^ diremo de la venuta del Conce Carolo, & de 
i fua gente. 

VHr Comt clConuCarolotfe partì de Franeta , & per mare 

Pafsò da Prouen%a à Roma-,* 
C A P. III. 

NEH Anni de Chrifto MCCLXV. Carlo Conte d'Angiò, 
& de Prouenza.fa&a fua radunata de multi Baruni,& ^ 
CaualieriFrancilì, & Prouenzani»& di moneta, per finire fub • 
paflagio,& faéta iua moftra.fi lafsò il Conte Guido de Mon- 
forte Capitanio,& Guidatore de MYC. Caualieri Francefili 
quali de ueflìno gire à Roma, per la via de Lombardia ,crfa- 
cta la fefta de la Pafca de la Refurecìione de /efu Chrifto, co 
lo Re Louife deFrancia,e con li altri foi rratelli,et amieijubi- 
tamente le partì da Parife , con poca compagnia , fenza (b- 
giorno,peruenne à Marfilia in Prouenza,doue haueua facìo 
apparecchiare Galee,armate in numero trenta, in fu le quale 
fe recolfi col quanto de foi Baroni , li quali hauiua menate* 
con lui de Francia^t certi altri da Prouenza,ct poiTefe in Ma- 
re per venire à Roma.à gran pcriculo, imperòchc Manfredo 
con fue forzc,hauiua fa&e d'arme in Genna, et in Pifa,et in_> 
nel Regno più d'ottanta Galce,lc quale faceua in Mare,à ciò 
che Carolo no poteflc pafTarc,mà Io di&oCòte Carolccomc 
à franco, et ardito Signorcfc pofic a paflare.non guardando à Pericolo 
lo aguaito di foi inimici,dicendo in Prouerbio , ò veroin_> non febia 
fentcntia del Philofopho»che di ciò bon ftudio romperla for- nati 
tuna. Et così come piacque i Dio,paflando aflai daprerTo al 
Nauilio del Re" Manrredo,pigliando alto mare, arriuò fano, Proverbio 
c faluocon fija Armata,alaripadelTibaro di Roma, nel Me- bon ftudio 
fe de Magio, del dicto Anno , la cui venuta fi fò tenuta multa temperi* 
marauieliofa, et fubita , & à pena fe potcua credere dal Rè fortuna* 
U anfredo,né dafuagente. Giunto Carolo a Roma, fi fù re- 
ceputo caramente da li Romani , con gran honore, Imperò- Carlo v?- 
chc non am aoano la Signoria dei Ké Manfredo, & incorni- ne/» 
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('.trio fé- ncntc fò fa do Senatore de Roma , con volontà del Papa , & 
littore de de Romani, con tutto che Papa Clemente ruffe in Viterbio* 
Jioma fi gli dè ogni dì aiuto, & fauore Spirituale,& temporalc,con- 
tra Manfredo.mà per cagione,chc la fu* Caualleria , la quale 
Tcniua per terra, per multi impedimenti apparecchiati da-» 
Manfredi , & fuo potere in Lombardia , penarono multo i 
giongeieàRoma,comefarimo mentionc, contieni al Conte 
Carolo fogiornare à Roma,in Campagna,& in Viterbio,tut- 
ta quella ftatein ne lo quale fogiorno,prouedì, & ordinerò, 
me potefle intrare in ne Io Reguo con fuo Hofte. 

Come elConte Guido de Manforte pafsò per, Lombardi* 
^ con lage me del Conte Carolo,& venne à Ho- 
ma. CAP. IV, 
Copagnia TL Conte Guido de Monforte con la Caualleria del Conte 
del C onte X Carolo,con foi Caualieri,fi partì de ^rancia del Mefe de 
Guido Iunio del didoAnno.Etqueiti foronoli corporali, li quali fo- 
ro col Conte Guido» cioè Miffere Buccardo Conte de Ban- 
donio,& Miffere Ioanne fuo fratello , Miflere Guido de Velli- 
co, Epifcopo da Corto,Miffere Phiiippo de Monforte , Mif- 
Caminide fere Guilermo,& MhTere Pietro de Pedemonte » Milfere Ro- 
te Compa- bei to de Bedonia, Primogenito de lo Conte de Frandia , el 
%nia di quale eraGenereo del dido Conte Carolo, Miffere Giulio el 
Guido. Bruno,ConteilabiIe de Frane ia,Maiitro,e Bailo del dido Ro- 
berto, el Senefchalco de Mirapcfle , Miffere Guigliolmo lo 
Paffiguar ftandardo, Miffere Ioanne de Bufilia, Senefchalco del Conte 
dati. Carolo,Cortefe,e valenti Cauallieri. Et ferono la via de Ber* 
gogna,& diSueuia, & panarono li Monti didi Mofcancfe , & 
arriuati ne lo Territorio di Tormo,& Dafti,dcl Marchefe de* 
Monferrato, ci quale era Signore de quel Paefe,fi foro recepii* 
ti hònoreuolmente , imperò chel dido Marchefe tenea con la 
Chiefìa,& era contra i M anfrcdo,& per lo fuo condudo , & 
aiuto de Mslanefl , fi poffono à paflarc per Lombardia» tutti 
inarmi ifchiarati»con multi affanni,daPiedenionte,finoà PaU 
ma, impero chel Marchefe Palauignio parente del Manfredo, 
con la forza de Crimonefi , e dell'altre Cita de Lombardia-» 
Ghibelline,li quali erano con Manfredo in ligha, fìftauanoà 
guardare li parli, con più de tré milia Cauallieri Todefchi,& 
Sofpitìone Lombardia la fine come piacque, à Dio, vedendoti le dide-* 
doi Schiere affai dapreffo nello Joco dido,!i Fracefi paffarono. 
Vendetta fenza contrailo de battagliai arriuaro a la Cità di Palma» 
de fuj'pit- ben fe dilfe,che vn Mifler Bofcho , de quelli de la Cafa di Ad* . 
tiene . ueia,che Cremona per denarUhc hebbe da Francefi dede per , 
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Configlio per tale modo,che l'hofte de Manfredo , che non_? 
contrailo il palio , come era ordinato, pcrlaqual cofa pò ti 
Popolo de Cremona ad furore,'deftrufeno ci di&o linguagio 
de quel de Aducra,& gionti li Francefi ne la Citi de Palma-» 
fi forono de Fiorenza,& de li altri Tcrre,& Cita de Tofchana, 
li quali erano Ghelfi,& erano pili de quattrocento Caualia i> 
de li quali era Capiranio el Conte Guido Guerra,di fi andò- 
rono lorocontra, infìnoà Mantua; Et quado li Francefi fi 
fcontrarono con Ioro,fi le pariua ad ipfi fi bella gente,& fi be- 
ne acauallo ,& inarme,che multo fi niarauigliauano , cheT 
hofti de loro Terre poteflero eflcrc così riccamente adobbati, 
& fi apparfe à loro Compagnia multo cara,& de poi fi le (cor- 
feno per Lombardia» in Bologna,per Romagna, per lo Duca- 
to, & per la jV/archa, che per Tofcana non potai ano paflaro, 
perche era tutta parte Ghibellina , & fotto laSignoria do 
Manfredo, per la qual cofa pollaio multo tempo in loto via- 
gio,fi che primo fu la intrata del Mefe de Decembro del di- 
60 Anno MCCLXV. che gionfeno in Roma , & giunti che 
foro à Roma,el Conre Carolo li vedc,& ritcncli multo alle- 
gramente,^ con grande honore. 

Come il Re Carolo fu incoronato à Roma, de lo Rean k <~> 
de Puglia , & de Sicilia , & fofjcfe con fua 
geme ad contrafiaro Manfredo» 
CAP V. 

COme la Cauallcria del Conte Carolo , fu giunta in Ro- La Cont» 
ma,fiattefcà prendere la Corona intorno de la Epipha- pagnia dt 
niaalidiòti Anni MCCLXV. per doi Cardinali !egati,& ma- Manfredo. 
dati d al Papa fu con/aerato in Roma, & coronato del Regno fe arrende 
deSicilia,& de duglia, vna con la tua Donna à grande hono- à Caroto 
re,& lì rollo, come fu compiuta la fella de la Coronationo 
fenza fogiorno,fc porle al contratto per camino con fuo trofie Puffi guar 
de compagnia,per la via in ver de Puglia. Et in poco tempo dati da ,» 
hebbe gran parte de la Compagnia, fotto fuaSignoria, fenza Manfredo* 
contrago al fuo comandamento. El Rè Manfredo fentendo 
la venuta del Rè Carolo, & come era pallata la fua gemo S. Gema 
per Lombardia fenza contrailo de la fua radunata, diuero no 
quello fò multo corozofo , & incontinente polle ftudio à la-» 
guardia de li paffi dil Regno , & al palio del Ponte di C ippa- AmbafcU 
rano fi polle ci Conte Iordano,& lo Contede Caferta, li quali dorè do 
fi erano de quelli de la Cafa de Aquino , & con gente all'ai à Rè Man- 
piedi, & a cauallo. Et à San Germano pofle gran parte de foi fredo d 
Baroni Thodefchi,& Pugliefi,&: tutti li Saraceni deNocera-* Carlo 
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Mefpofla con Arche A con Baleftre,& con multe fagettame, confidan- 
te Carlo dofe più à quello palio, che in altro, per forte loco» & fuo, che 
* da vna parreha; fi gra Móri,dafaltra gran />adule,& Fiomare, 

& era fornirò de vi&uaglia , & de ogni cofa bifognofa per 
più de dui Anni, hauendo Io Rè Manfredo guarniti li patii, 
come hauemo di6to,fi mandò li foi Ambafcadori i lo Re Ca- 
rolo per trahere con lui pace,ò vero tregua;Etgli Arobafcia- 
tori difpofta loro imbafeiata- El Rè Carolo con fua bocca fi 
gli rifpofe,& dille in fuo linguagio aiFraociefc. Ales, & dit 
moiallc SultandiNociere,òze metera lui in terreno , ò io 
metterà moi in Paradis.Cioé adire. Io non vò altro, che la-» 
battagliai fo occiderò lui, ò lui me. Et ciò facto fenza fo- 
giorno fé pofe al camino, bauendo giunto il Ré Carolo, con 
fuo hofte à Frefolonè inCópagnia,& deftédédo verfo Cippa- 
rano,el Conte Iordano,el quale guardaua el ditto palio , ve- 
dendo venire la gente del Ré Carolo, per sé vole derènderc-* 
el paflo,lo Conte de Caferta, il quale era con lui, il li diiTe,ho- 
raé meglio di laflare paflarc parte de la gente, & haucrimole 
' di là de lo paffo,fenza corpo de fpata , il Conte lordano cre- 
dendole configlialfe il megliore,lì lo acofenri , ma quando 
vidi abbundare la gente in gran qnantitate , anche vole alTa- 
lire con battaglia. El Conte de Caferta , el quale era nel tra- 
Con figlio <ftato,dicc,che la battaglia era di rifeco , & grande periculo, 
de li Capi imperòche ne erano troppo palTati. All hora el Conte Iorda- 
tanij no vedendo ft poflente la gente del Ré Carolo , fi pigiarono 
partito de partirli,^ così ferono abbandonare el dido palio, 
Gente de chi dice per paura,& chi dice chel Conte di Calata hauiua-» 
Carolo paj rra<5rato tradimento col Rè Carolo , impròche non amaua-» 
ata. il Re Manfredo, per cafonc,chel Ré Manfredo,perisfrenata_j 
luxuria,cra giaciuto con la mogliere del dicto Conte de Ca- 
Sofpiti oìte ferta,ondede ciò multo era inanimato, corozzato contradi 
de trai Un Manfredo.i.t pct vendetta di ciò volfe vfare quello tradimé- 
*•* to,& à quefto Te damo fede,imperò che egli , & li foi forono 

primi li quali fi diere al Ré Carolo, & abbandonato el Ponte 
de Cjpparano.non tornarono all'hofte de lo Rè Manfiedo a 
^.Germano,mà intrarono in certi loro CsfkllU . \ . • 

Come el Rè Carolo battuto il l'onte de apparano bthbt i 
perfora la Terra ei San Germano* 
C A P. VI. 
Ome el Rè Carolo hebbe prefo ti paflb di Cipparano, fi 
pigliarono Aquino lenza contrafto,& per forza hebbe- 
m> »a Kcccj deArci,laqualcè de le più forre renutc,chellano 
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in queHopaife,& ciò facìo,fì polfono vno grandifllmo Cam' 
po àia Cita de San&o Germano, & quelli della Terra per 
forte loco>& perche erano ben fornite de gente, & de vittua- 
glia,& ogni altra cofa.lì haitiano per niente il Re Carolo , & 
Aia genre,& per difpregio loro li ragazzi , che portauano lo- 
ro CaualliàbcuereforcdellaTerra,fi li faceuanodifpreggia- 
re,edireli ogni Villania , dicendoonde é el voftro Cadetto, 
per la qual cola li Ragazzi de li France fi.comenzarono à fare 
contrailo con li Ragazzi de la Terra, per la quale cola tutta-» 
rhoftedéFrancefifeleuaarutnore,& dubitando ,chc lo Ca- 
po non folle aliai ito, cu cte foro no in arme,& fubito correndo 
in ver de quello. loco,liPrancelì con gran rumore allaltaro la 
Terra,dandogIi battaglia da più parce>& colui, che non potc- 
ua hauere meglioreElmo,ti ifmontaua da CauaIlo,&leuauafc 
la (ella in capo,& cosi andauano in fine in piedi alle mura , & 
torre de la Terra à combattere» Il Góte de Vandamon có Mif- 
fere Ioanne fuo fratello , e con loro bandere, li quali foro li 
primi armaci del Campo , fi giungerouo li ragazzi di quelli 
dintro,& di fora,màel Conce de Bandamon,& lo fratello per 
loro grande ardire, & vircù vinccrono la pugnia per forza-* 
d*arme,& intraronodintro,& l'ubico fi poflìno loro infegna 
di fopra le mura,& de primi, che vi andarono, furono li vici- 
ri de Fiorenza,de li quali era Capitanio il Còte Guido Guer- 
raj infegna fi porraua Milferc Scoldolacoppi di Roflì do 
Fiorenza, li quali Ghelifi al pigliare de San Gcrmano/fe por- 
rono marauiglofamente,& come à valente gente, per la quale 
cof3,quelli de fora pigliarono gran ardire, & quello, che me- 
glio poteua,(e trai ua détro laTerra,quelli de dentro vedédo le 
tnfegnede'Joro inimici in su le mure,& pigliata larortajmulti 
ne higgerono,& poco li rimafenoà ladefcntione.plaqualo Battaglia 
cofa la gente del Rè Carlo cóbactédo, lì hebbe la Terra de S. in efpu- 
Germano al dì io.d< Febraro,anr.o Domini MCCLXV.& tu gnationc 
tenuta grandiflìma marauiglia per la fortezza de la Terra-», de S, Ger 
ma più cofto fu per volere de Dioiche per forza humanajm- mano 
peròchc dentro ftauano più di milliCaualieri, & più de fei 
milia pedoni,incra li quali ftauano multi Arceri Saracinidc S.Germ* 
Nocera,màpervnazuffa,chelanodedinancifùtràChriItia- no pnfo 
ni,& Saraceni , come piaci a Dio , li Saraceni furono foper- 
chiatùper la quale cofa ci giorndfequentcnon forono n'deli Cagione 
à defèntionede la Terra, & quella infra Icaltre, fù vna dclte^ de la expu 
cagatone, perche fù pigliatala Citi de San Germano, de le-t tionedi-* 
familiare de Manfredo,nc forno multi moni , & prefi, & la-» Germano 
: I * Ter- 
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Terra fu corfa, & rubbaca per li Francefi. Ec quiui fogiornò 
el Rè Carolo,& Tua gente, per pigliare ripolo » & per la pere li 
Configli de Manfredo. 

Conte et Rè Manfredo ordinò,& andò d Boni/tento 9 &ifcbi- 
roffe per combàttere. CAP. VII. 

COme el Ré Manfredo intefe la nouclla de la pigliata de 
S. Gei mano,& trouandoue la Tua gente feontìtta » fi ik 
baeottio forte, & pigliò configlio,ciò,che douefle farcii qua- 
le tu configliato per lo Conte Caluagto , & per lo Conce Ior- 
dano,& per Io Conte Bartolomeo,& per lo Conce Camarlin- 
go, & per altri foi Baroni, che con fuo potere fe thrahefl'c à la 
Citi de Boniuento.per vn forte loco , & per hauere la Signo- 
ria de pigliare battaglia à fua potevate, & per recrahcrlc in_» 
Manfredo Puglia, le bifognalfe,& anco per contradire il paflo del Rea- 
per confi- me alRé Carolo.Imperòche per altra via intrare in Principa- 
to de li to,ò venire in Napoli, ne pail'are in Puglia non polfea, Jfc non 
fih va in per via de Boniucnto,& coffi fù facto. Il Re Carolo fentendo 
Boninento quefto.fnbito partì daS. Germano per fcquire lui con Aia-^ 
hofte»& non tene il camino per derido per Capua,& per Ter- 
ra de Lauore. Imperòche per lo lolite de Capua, non haue- 
rebbe polfuto palfare,pcr la fortezza del Poncce de la Torre, 
che fongo di fopraal tiume»& fi è multo gioito, mà fc pollo 
à paflare il fiume di Volcoi no, el qualcìtà da preilo àTheli- 
uerno,douc non fe pò guardare, & tene per la contracc do 
forti, òkafpri camini de le Montagne Bcneucnranc , & fcnza_> 
fogiorno,congran defafiode moneta, & de victualia gionfe 
ice Carolo ad bora de tcrza,ò de mezzo giorno à pie di Bomuento, alla 
fcquita Valle di contra à la Cita, per fpacio dt dna miglia di longo, 
& appretto ai fiume del Calore , il quale con e à più de Buui- 
uento.el Re Manfredo vedendo apparire l'hoMc del Rè Ca- 
rolo, hauuto fuo Configlio,n pigliaro partito de volere com- 
battere , & vfeire da fore in Campo con fua gente,per alia- 
tili e el Rè Carolo, primo,che repofatfenò , mà de ciò piglia- 
ro male partito, che fc foflt crefo folo vno Di , ci Re Caro- 
Neceffità lo,& fuo hofte erano morti A pigliare fenza colpi de Spara-* 
de vitina jier diffalcha de Vitìuaglia per ipiì,& loro caualli, enei dì di» 
Ha àCarlo narici , clic giungeifeno à Boniuento à pie del fuo territorio, 
per nèccfTìtà de Vitìualia , a multi de fua gente conuenno, 
che viuilììno de foglie deCaulli , & loro Caualii de torfi, 
Sentemia fenza altro pane,ò vidandaperli Gaualli , & la moneta per 
bella difpendere,gli era venuta meno,et la gente del Rè Manfredo 
era multò forecche Meilcrc Corrado de Antiochia fi era con 
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gente in Àbruzo,el Conte Federico era in Calabria, el Conte Ordina 
de Ventimiglia era in Cicilia , che fc egli fe foife alquanto in- de Man— 
dugiato,liraduppiàuanole forze, mà à quello , il quale Dio fredofàli 
voie malediteli e lo finno,Manfredo vfeico de Boniucnto-con Schiere 
fua gente, pafsò ci mime di Calore,per lo ponteet vfeio nello 
piano>oue fe dice S. Maria de la Grandela , in loco dettola-» 
Petra àRofetto, et quiui re tré fchiere,la prima hi deThodef- 
chi,de li quali multo fe confidaua,et erano ben mulle , et due- 
cento Cauallieri,de li quali era Capitanio il Conte Palatino, 
la feconda era deTofchani,et Lombardi , et anco Todefchi, 
in numero de mille Caualieri,il quali guidaua il (Conte lor* 
dano, la tenia fu de Puglia,conIi Saraceni dcNoeera.la qua- 
le guidaua il Ré Manfredo,cteradcmille,quattrociento Ca- 
valieri fenzali pedonile li Arcieri Sarraceni,li quali erano in 
gran quantici. 

Come il RàCarolovrdinl le febìere per combattere con 
Manfredo. CAP. Vili. 

JL Rè Carolo vedendo Manfredo,*: fua gente venuti a Ca- 
pone fchierati per combattere , fi piglio configlio corno 
torte da farc,ò pigliare battagliacelo giorno,ò indugiarela,ee 
$ i più de foi fiaroni,fò cófigliato,che la indugiarti, infino ali* 
altro macino, per fare pigliare alcuno ripo(ò à li Caualli, per 
lo affanuohauuto nel camino fi afpro, Mettere Gilio il boro Configli» 
Conueitabile de Francia dille incontra de quitti , che indù- a CarU 
glandola , li Inimici fi pigliarebbono Core , a dire alloro fi 
vorrebbeno la battagliagli altri non vorrebbono la batta- 
gliatila eglio è loìo con fuo Signore Roberto de Francia-», 
c con loro gente fe metterebbe à la ventura de combatterci, 
hauendo forze fc in Dio,dehauere la vigoria contra li Ini- 
mici de la Sanóta Chicfia; Onde ciò el Re Carolo fi pigliò io 
fuo Configlio per la gran vohmtà, che hauia de lo combat* 
tercccdillccó alta voce à li foi Càuallieri.Venus,etLargiors, 
che nofauons tante defire,etfc fonare le Trombette, che ogni 
homo fe armali e, et appareechiafle p àdarc à la battaglia , et Orditura 
così in poco de hora fù facìo fuo comàdaméto, et ordinò tré de Carli 
ferriere córrali foi inimici, principalmete la prima fò de Fra- 
cefi con mille Caualieri , de li quali era Capitanio Mifiere 
Philippode Monforte,ecMiraftaIlo de Mìrapefse, lafcctinda 
guidò el Re Carolo col Conte Guido deM onforte de foi Ba- 
ronùctCaualIieride la Regina, et frouenzali, Romani, et 
Compaganini,li quali erano in quantità de CXC. Caualieri, 
& la infegna portaua Mifrere Guillielmo de Stendardo, huo- 



Digitized by Google 



.7<> CHROMICA 
.mo de gran valorcde la tertia fchicra fu Condudore Rober- 
to Core de Frandria, col Tuo Maeftro MifTerc Gilio il Bruno, 
Contcftabilc de Francia,con Fiamcnchi.Barbanzoni, Anoue- 
ri,& Piccard i,in numero de 700. Cauallieri,& oltra de quefte 
Schiere vi forono li vfeiti Guelfi de Fiorenza, rutti li Italia- 
ni forono in numero di quattrocento CauaJlieri , de quali 
multi de le maiore Cafe di Fiorenza , fi ferono Cauallieri per 
mano del Rè Carolo, in fui dare de la battaglia. Et de quitti 
Schiera de Ghelfi de Fioreiua,& de Tofcana,era Capitanio il Còte Gui- 
Ghelfi doGuerra.&Jainfegna de loro in quella battagliaci la portò 
Miflcre Corrado de Monte Magno de Piftoia. Vedendo il Ré 
Manfredo iade le Schiercfi domandò.che gente era Ja Schie- 
ra quartali quali fi apparcuano multo bene in arme, Se à Ca- 
uaIlo,& in arne<ì,& fopra in/cgna,& tulle rifpofto , & dido> 
che l'era la parte Ghelfa,dc gli vfeiti fora de Fiorenza t & do 
le altre Terre de Tofcaua } aH hora fc do/fc Manfredo, & dille. 
Hor doue è l*aiuto,el quale Io hò da parteGhebellina,la quale 
Io hò tanto feruita,& pollo in ipfa tanto Theforo>& dice, ve- 
ramente quella Gente non pò perdere hogi , cioè de lidicli 
vfeiti Chelfi,fc vole dircene fe li haueffe vittoria fi la vorreb- 
be p li vfeiti Gelfi efi'endo eolui.pche li vedeua fi fedeli à loro 
Sfgnore,& à loro partc,& fe haucfTe à lui la Vigoria , cha di- 
uentarai amico de Chclfi,& iniBi.ico.de Ghebellirti. 

De la Battaglioicbefà tra Bc Carlo , & Rè Manfredo* 
& come Manfredo fò feonfitto , & morto,t*n tutta 
la fua gentil. C A P. 1 X.. 

ORdinate le Schiere de doi Rè,ne Io piano de la Grandel- 
- la,come è di&o di fopra , e ciafeheduno de li dicti Si- 
gnori inanimata auifaca la fua gente del ben combattere» 
Checorn- & dato el nome per lo Re Carolo, à Ibi Cauallieri Mongioia, 
Latti per & per lo Rè Manfredo a li foi Soauia»el Epifcopo de Azuro fi 
la Cbiefa come legato del Papa abfoluettc, &denedillc tutti quelli del 
Rè Carlo,pcrdonando colpa,& penai Imperòche combatte- 
uano inferuitiode la San eia Ch iella, & ciò fa&o fe cominciò 
vnaafpra,& dura battaglia tra le prime due Schiere de Tho- 
defchi,& Franccu\& lo afl'altodeThodefchi.fò fi duro,& foi> 
te,che malamente menauano li Francefi , & ferole ricolare in 
Jncomen- dreto,& prefeno il Campo. El bon Rè Carlo vedendo li foi 
Xa la bah mal menati,non tenne l'ordine de la battaglia de fore , con la 
taglia. feconda battagliai Schicra,auifando , che fe la fua prima-» 
Schiera de Francefi folle rotta,& iconfì&a , ne la quale hauLa 
fua fpcranaa,piccola Iperanza de fallite hauiane li altri , ma 
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incontinente conia fuaSchiera de Francefi,puro andòcontra 
àThodifchi.&videndolivfcitiGhclfiloRcintrare àlaba- Ghelfi 
£taglia,fi poièrocon Tua Schiera à feruirelo virilmente ap- 
preso di lui,& per quillo dì adoperarono marauigliofaméte, 
& fi fero Tempre gran facti d'armi, fcquendo Tempre la perfo- 
ra del RèCarolo,& fimilmentefò il bon Miflcre Gilio,el bon 
Contattabile de Francia , e col Signore Roberto de Frandia, 
& con Tua fchiera, dall'altra parte vide lo Conte lordano con 
Tua Schiera. Onde la battaglia fu afpera,& dura, & gran par- 
tita del giorno durò,che non fi fapeua, chi hanefTc el meglio- 
re. /mperò,cheliTocfefchi per loro forza, & virtu,conlefpa- 
de,molto danniggiauano li Francefi , ma fubito fe leuò vn_* 
grido tra le Schiere de Francefi , dicendo. A li Stocchiàfer- 
rili li Caualli,& cosi fó fa&o, per la qual cofa li Thodefchi in 
poco fpacio forono malmenati,& multo 'abbattuti , & quàfi Todefchi 
i confitti. El Rè Manfredo quale con fua fchiera de itiglielo abbatter 
ftauaper fecorfo>videndo>che li foi ftaiiano in volta , e? non_> fi. 
potevano durare a la battaglia,conforrò la géte de fua Sche- 
ra,che fequirauanoà la baccaglia , da li quali fó mal intefo. 
lmperò,che la maior parfe de Baroni pugliefe, è de Regno lo Manfredo 
abbaiulonaro,& intra le altrc,& quello de la Cerra, et quello abbando- 
deCaferta,ò per vilità de animo,ò perche vediano hauero nato da 
el pek>re, li quali fallerò a Manfrcdo.abbandonandolo ,fug- joù 
gcndo , chi vedo A bruzo , e chi in Boniuento. Manfredo ri- 
mafe con poco à cauallo.fi fè come a valente Signore.e! qua- x 
le vofe prima finire in battaglia, che fuggire con vergogna-*, 
et ponendofe Telmo in tcfìà,convna Aquila de argento la^ 
quale era di fopra per C imcra.fi li cade in su l'arzone denan- 
ci,etiftociò vedendo,mulro le sbagoctio, et dille à li Bar uni, 
chchauia di preflb,in latino. Hoc tfi fignuni Dai. Cioèqui- Auguri* 
fio c tigno di Dio- Imperò , chequefU C i mera aipptccaieon 
li mei mano, per modo, che non deuia potere cadere $ & nonj 
laisò,chc non andalfed la battaglia, mi cowteà franco , et ar- 
duo Signore à la maiore prefa de la battaglia pcnctilota ìc- 
za fua jftfcgna riale: et per non effere conoiciuio '.per Rè , mi 1 
come vn'altro Cauallieri, defeodendofe francamele nelmez- 
zo de la bartaglia,et con tutto ciò li foi Cauallieri, et Baroni 
poco durano à la batraglia,perche erano in volta, et fubito fi 
forono tutti fconfitU El Ri Manfredo fu morto in mezzo de Morte del 
li Inimici,dicefi per vno Scudiero Francefcmà nò fe fape ccr- Rè >/«»« 
to. In quella Attaglia fi fò gran mortalità crall'vna parte, e-/ fredo. 
dall' altra,mà molto più della gente de Manfredo, et fuggeu-éf 
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Fomentò do da lo Campo verlo Boniuento , cacziati da quelli del Re 
fallato Carolo,/! foronofequiti infino alla Terra, che già fi faceua-r 
notteer pigliata la Città de Boniuento^t quelli , che fugge- 
uanodaloRè Manfredo firimafeno per prefoni , infra gli al- 
tri Ai prefo il Conte lordano , et Misere Pietro Afino de V- 
Uprcf'i.i berti, deli quali pò el Rè Carolo màdò o prefoni in Prouéza, 
et inqllo paefe le fè morire de afpra morte in diuerle carceri, 
li altri Baroni Thodcfchi fi tenne in prefone in diuerfi lochi 
del Regno; Et è da fapere,chc tutti quilli Cauallieri, che giu- 
rarono la morte contra del Re Carolo,/! foro morti,cxcepto 
La moglie M ilici e Corrado Capeci/,cl quale fcampò per fua virilità de 
ve fare , c .animo,c pigliò la via vcrlo de Sicilia , et poco da predò la-» 
figli dì moglierc del Re Manfredo,la fòre,et li figlioli, li quali erano 
Manfredo in Nocera de Saracini in Puglia,fi forono rcdu&i per prefoni 
del Rè Carolo,li quali mcicro in fua priggione, e bene ad- 
iienne à Manfredo,ec ad fua htrede la maledizione de Dio,et 
Come fò aliai chiaro fe moftrò el iudicio de Dio in lui,pci che ilio era 
trottato fcomunicato,et Inimico.et perlequitatore de la San&a Chic- 
morto Rè fia,et lo dido Manfredo non fapia de certo fe ilio era priione, 
Manfredo ò vero campato,perche ccrcaro el Campo de morti, non fe 
rrouaua,nè fe ricognìfeiua infrali morti , perche non fe tro- 
uaro le fue Infcguie Regale,lc quale hauefie deuuto portare-* 
in nella dióta battaglia , mà alla fine fi fò recognofeiuto per 
vno ribaldo de fuagcnteper più infcgnale, le quale hauia Mi- 
dollo, & trouato,che fò l'afpra battaglia , quillo dióto ribal- 
do lì lo polle à trauerfo de vno A(ino,& andaua gridando per 
lo Campo» Chi accatta Manfrcdo,mà vn Barone del Re Ca- 
rolo,fil bacti forte de vno battone, & portò il Corpo de Man- 
fredo dinanci al Rè C aiolo, cV dei prefoni che erano in pre- 
fone, & domando àcialcuno le quillo era ci Corpo de Man- 
f tanto de frcdo,& tutri timorofamente refpoflcro de Sì , quando venne 
fdcl lor- il Conte de lordano , fi efclamò , & difTe. Hoimè Hoimè Si- 
dano gnore mio, chi cofa è quclra,c chi vi hà morto. per la qua! co- 
là fù molto comcndato da Francefi. I! R è Carolo fu pregato 
per alquanti foi Baroni , che le faceflc fare honorc à fua Se- 
Sepultura poltura. Rifpofe il Ré. Si feis gè volienteris fel nefuiftfeo- 
ie Man- munic.cioc /olì le farei volcnticrc,fe non folle feomuni caro. 
fredo Non yolfe Carioche folfc portato in loco Sacro , mà lo fù fc- 
pcllire à pie del Ponte de Boniuento,& in ne la fua Sepoltura» 
ò vero fo(Ta,fi fò gittata vna pretaper ciafeheduno dei Cam- 
po.Vndc vi fù facto vn gran muro de Saffi , mà per alcuni fc 
difl'e,che pò per mandato del Papa, lo Epilcopo de Cofcnza 

f:l 
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fiì fé trare da qc il lo loco, & mandolo fora del Regno. Impe- 
rò,che Boniueuto era Terra de la Chiefia,& fò fcpellito al fiu- 
me dil Verdc,a li confini del Kegnio,e de Campagnia. Quello 
Jmperò,non affii marno di certo. Queflabatlaglia, & feonfi* 
da de Manfredo,!* fò de VcnerdJ.al ìexto de Fcbraro,in nello 
Annoile Chrifto MCCLXV. 

Comeil Rè Carolo bebbein tuteo la Signori* de ruflia» 
Ode Sicilia. CAP. X. 

COme il Ré Carolo hebbe feonficto, & morto Manfredo, . : 

la fua gente forono tutti ricchi de le fpolie del Campo; Carlo me* 
& maximamente de quelli de li Signori , & de li Barunidel ritò U foi 
Rè Manfredo,* in poco tempo da pò la fconfiSa, tutte lo 
Terre del Regno de Puglia, & gran parte de quitti dell'Itola-» 
de Sicilia, fi ferono li comandamenti del Ré Carolo , e! quale 
Signorigiò e Baronagi, fe rueftì,& meritò tutti quelli, che lo 
hauiano fcquito,cioe Francclì, & Prouenzani , & Latini,ciaf- Teforo de 
caduno,fecondoel fuo grando,& quando ci Ré Carolo ven- Manfredo 
ne in Napoli, fi fò receputo à grande honore , & gloria , fi co- 
me a loro Signore,& fmontò al Cartello de Capuana, el qua- 
le hauiua fatìo fare lo Imperatore Federico , in nello quale-* 
rrouò el Theforode Manfredo,tuttoquafìin oro.el quale fi fé 
venire inanci,& ponere di fopra ad vn tapeto,in loco douO 
era lui,& la Regina,&MeflercBelrhrano dil Balzo,& fé venire, Beltrane 
vno paro de Bilanze,& dilfe à Miflere Belthrano, chel deuefle Conte de 
partire. El magnanimo Cauallicro difle.Che hò da fare Io de Anellino* 
bilanze, per partire voftro Theforo,& mÓtoui su có li piedi,& per affo 
fennetrépartcI'vnapartediflefiadeMeiTìgnore delCoU'al- bonefto 
rra de noi* raPama,Ia Regina,r*alrra fia de noftri Cauallierù . 
Così fò fado. El Rè vedendo la magnanimità de MiflereBel- 
trano.incontinente li donò el Contato de Auellino, & fi el 
Conte,& poco tempo pò, al Rè non piacque habitare nel Ca«* 
ftello de Capuana,perche gli era habitato à legge Thodefca, 
& ordinò, che fe facefle el Cartello Nouo.à legge Francefa , il 
quale era appretto à S. Pietro al Cartello , dell altra parte do 
Napoli,& poco tempo tutti li Baroni pugliefe, che lo Ré ha- 
uia pigliate prefoni ne la battaglia, li re liberare , & à molti 
de loro rertirui loro Terre,& hereditagi per più hauere amo- 
re de paifani,di la quale cofa gran partita fé il peggiore , per 
ci che à multi forono lenati li Stati , & dati , ad altri fideli al 
Rè,come feenndo faremo mentione. Aduenne , chel feqnente 
Anno,chel Ré Carolo hebbe el dicìoRcgno,cheD.Hcnrico fi- 
gliolo fecondo del Ré de Spagna,* Cognato al dicìo Ré Ca- 
ie ro- 
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rolo,el quale era flato in Africa , al Soldo del Ré de Tunifi, 
fentendo el flato del Rè Carolo Aio Cognato,pa(sò da Tunift 
inPuglia»con ben 8oo.c più Cauallieri Spagnioli, molto bo- 
na,e bella gente,cl quale D. Herntco dal Ré Carolo , fu rice- 
puto gratiofamentc,fc receputo à fuo foldo, & in Tuo loco fé 
Jui Senatore di Roma , a guardia de tutte le Terre de Cam- 
pagnia,e del Patrimonio. Et diéto D Hcnrico,cbe da Tunefi 
ip(o era tornato multo ricco de moneta » de promptò al Ré 
JD. Henri Carolo per bifogno,che hebbeji preflò XL. milia dople d'o- 
€o Cogna» roje quale non rihebbe mai , donde nacque pò grande fran- 
to del Rè dolo tri Ioro,comc inanci faremo mentione , & intra le altre 
Carolo cafone della difeordia tri loro.fò inimico del Rè Carolo.che 
in parte non hebbe 41 torto. Imperò,chel Ré hauia ben tante 
Jmpreftìto Terre»che ben era da deuere dare,al Aio cognato, cV per inui- 
caufa </e_s dia,& auaritia non lo volfe vicino. Onde D. Henrico dillo 
inimicitia al Cor di Dius,ò il mé matra,ò il matrai.Laflamo bomai al- 
quanto di fadi del Ré Carolo,& diremo de alcune cofe , 
quale fi forono in quefli tempi, tornando a noflra materia-». 
Cornei or radino venne accompagnato con molti Signori» 
per recuperare el Regno de Sicilia, 
CAP. XI. 

PO chel dióto Ré Qarolo hauia regnato anni doi , Corra- 
dino figliolo del Ré Corrado, con molti altri Signori 
venne de la Magata & Henrico fratello del Ré de Spagnia-»» 
con gran Compagnia de Spagnoli,e col Conte Cado de Pifa, 
con gran compagnia de Lombardie d'altri Taliani, perpré- 
dere el Reamc,el quale lui fe credeua haucre per focceflione 
del padre.SentendoRé Carolo la venata de Gorradiuo,itan- 
do in grande penfìeri , & difpoftoad darele conerà fora del 
Regnio,fi fò dicto allo Ré Carolo per Cauallieri Frauccfi,chc 
Miflere Alardo al Vecchio , andando oltramare , era peruc- 
Duto à lo Porto de Napolr.per la qual colà Ré Carolo caual- 
cò al porto,& iui fé chiamare Misere Alardo, ci quale venu- 
tola in fua prefentiaji fc grande honore , & portolo al fuo 
Caftcllo,& intra le altre cofe diete per lui, lo pregò , che per 
£10 amore ci doueflc configliare, & aiutare centra à fuo Ini- 
mico Coi radinoci quale era venuto ad inuadere el fuo Rca- 
me,concedutolo per la Chiciia,breucmentc li rifpofe el dicìo 
riardo M illere Alardo,che non era difpoflo à fareJ© , né obedirelo» 
franctfe perche non era tcnuto,& voleua complire el fuo viagio. Ve- 
Vecchio, dendoel Rè Carolo.che da lui non poteuahauere ci fuo in- 
tento, fil comaadò,&: recerchò dà parte del Ré de Francia» 

fuo 
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fuo fratello,& per lo douerc di Ffaoccfi,chc li de u effe aiutare, 
& confi g l ia re conerà à lo fuo Inimico , & che ipfo non vo leu a Nota U 
vfeire da lo fuo Configlio. £1 dióto Miffere Alardo li r ifpofc. obligatio- 
Poiché Io veggo , che me hauirì- richiedo da parte de Monfi- ne alt ma- 
gnore il Ré de Francia, & anche per honore de'Francefi , so iore , & à 
difpolto obcdire,vero,non per voftro amore i Se fi voglio vna U Patri* 
promiflione da Voi,chc non debbiati vfeire da lo ordine , ci 
quale lojdarò nella battaglia contra à voftro Inimico,* cosi . Confai* 
li fu promeffo por Io Ré Garolo.Breuementc il secchio Alar- de Vachi* 
do fi andò con lo Ré Carolo contrai Corradino, per fino Al 
loco di&o in vulgate la Scolcula , Se fi ordinò ere battdglie-r. 
ifchieratì , cV ad ogni battaglia vefti vn'Caualierc all' Anno 
de Francia, cioè à la note dei 1 fa, Se à tertia battaglia,pofc I a-» B Attagli* 
perfona di Ré Carolo , col quale era ci di ero Miliare Alardo,, 
la quale tertia battaglia , era riporta in vnoluoco alquanto 
eminente, e più nafeofo, donde non poreuano hauere. villa de Aflutiamì 
iftì,ioro In i m ici, final mente ordinate le Schiere» principiata-*, litare. 
la prima battaglia,* per v 'gore de Corradino >& de fu a gen- 
tcjì fò fconfic"r.a,& de la feconda battaglia, anche fu vincitore Rè Cari* 
Corradino, veto con grande occifione de gente dall' vna par- vincitore 
tc,e dall' altra,per la qual cofa Corradino, Se fua gente et edé- 
do in tutto hauere vincili to, non hauendo notitia de la tertia 
battaglia del Ré Carolo,tutti fi disarmarono, & ftauano ihj Corradino 
granletitia,&tranquitlitate , pigliando alcuno rerrifcamen- (attuto in 
co,& fpaffo di tempo,Mifferc Alardo vedendo , che l'Inimici *A/lrum; 
erano difarmati,& quafi fianchi per lo affanno receputo nella & tradito 
battaglia>fubito fenza altra refiftenza , gli dkdc adolfo.con-» 
tutta la gente,demonftrando fubito tutto loro potere , per la 
qual cofa gli /nimici,vedendofi così fproueduri, da non po- 
tere fare alcuna defenrionc, forono percoffi , & per vigore de 
lo dicto Alardo el vecchio,tutti quali forono occilì,& piglia- Corradino 
ti,& pofti infeonfiéta. Corradino vedendoli à talpartiro.fi decapitato 
fe faluò con multi altriSignorià la Cita de Attimi. Eldido 
Rè Carolo hauendo tramato con Miffere Pietro Freiapano, 
el quale era Signore de Aftruni, per certi denari , che hebbe 
dal Ré Carolo,fi li de 4 prefoni infue mano,el dióto Ré Caro- 
lo li portò in Napoli,* per proceffo de tempo , fi fò decapi- 
tato Corradino,el Duca de Strelich , el Conte Gado de Pifa. 
nel Mercato de Napoli,douemò fiala Colonna, inanzi àio 
Carmino, el quale fò edificato per la madre de Corradino, 
dopò fua morte. Hauuta la Vigoria Ré Carolo fi fé chiama- Virtù do 
re Mificre Alardo,& multo ringratiolo, dicendo > che per lui, Alardo 
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& tua virtute,ipfo craftat» vincitore ,& per lui rcpuraua ef- 
Momfie- fere Signore del Reame,e donoli el Concaco, ò vero el Ducato 
rij fondati de Malh\& Surrento,con fuo deftri£to,pregandolo, che non_> 
da RèCa- lo fpreggiafle.MifTcre Alardo li fé queflVrifoofta-Io no voglio 
telo de voftre robbe»che qllo,che Io hò fa&o Io ho fa&o p amore 
de Monfignore Ré de Francia*e non per voftro amore, & non 
volfe pigliare niente,& polfefe in Naue,& fé Aio viagio. Par- 
rito Millcre Alardo,pésado Ré Carolo a la Vigoria hauuca, 
&pmctnoriaiì fé edificare ad laudedeDio.e de laNofìraDóna 
vnoMonafterio de Monachi,deJl'ordinedi S.Benedctto,£ fi li 
arricchio,& docao di multi readiri • al quale per ftacuxo non 
fi ponno fare Monachile non homi ni de Francia*& comenzò 
ad edificare el Cartello Nono,in vn loco , doue era vn Mona- 
fterio de Religio fi Frate Minor i>& perche quello loco fe gua- 
Ribellione dò p fare el C afte Ilo per càbio de qllo,fj fé il loco di S. Maria 
de Sicilia laNoua.£l qual Carolo hebbe. l'animo tanto grande,che, do- 
poché hebbe acquiflato el Reame de Sicilia, fi congregò vna 
gran Compagnia de Cauaglieri,& Nauilij , per acquifere il 
Regno de Romania,col fuo Imperiosa quale cofa li fora for- 
ti con felicità foccefla,fe nó foffi fiata la rebbelione de Sicilia, 
la qual rebbelliòne fò principiata per male colle&erali foi , li 
quali aggrauando indebitamente li Populi , de la quale reb- 
belliòne fòcafone,e principale ordinatore Miflere Ioannede 
ProcidadcSalerno,el quale era flato Mendico del. Ré Man- 
fredo,el quale andò per Imba latore in Aragone al Ré Pietro 
d'Aragona, marito de MadammaConftanzia, figlia del Ré 
Manfredo,da parte de li Signori de Sicilia,follccitando el di- 
tto Ré,che veneffe i la dièta Ifoia de Sicilia, promettendoli Io 
dominio de la dida I fola. Il Ré Carolo fé nomini in ne lo 
dominio fuo,& intra le altre fé quattro Rome, cioè Milieio 
Galtieri, Conce de Aienna ,& di lezze; Millere Roggicri do 
Sanfcuerino,Contc de Mar/ico * el quale fò valente homo de 
de fua perfona,Miifcre Pietro Ruffo,Conte de Calabria, Mif- 
Xere Bclchrano del Balzo Contede Auellino. 

Come, al Rè Carlo /. fucceffe Ri Carlo Secondo» 
CAP. XIÌ. 

ALquale Ré Carolo I.fuccefle al Reame Carolo Secundo, 
Primogenito fuo vnico figlioloiqualc fò feorco di Cor- 
diate de/ po,md diredo de mente,fauio,& pieno de virtuce infìnite.In 
Rè Carolo nel cempo del quale Ré Carolo , non ferme trouò niunopiù 
largo in doni, più magnifico in priuate elemofine. Fu glorio- 
fo in pace>& in brigheilui fé educare in la Cita de Frouenza 
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vno monafterio de Fraci Religiofi,& Monachi , ci quale feJ 
chiama S. Maria de Nazareth , & in Napoli fé edificare S. 
Pietro ad Cartello de fimili Ordini, & ad NoIa,laEcclefia-> 
de Auerfa,el Monaftcrio de SanétoLouifc de li Ordini deli 
Predicatorie! quale dotò,& arricchì di grande ricchzze. 
Come Carolo Secondo bebbe molti figlioli* 
CAP. XIII. 

HEbbe el dido Carolo Secundo per Moglie Maria,figIio« 
la Primogenita del Rè de Vngaria,la quale focccfleal 
Kegno de Vngaria da pò la morte del pat re, & fò chiamata-* 
Regina de Vngaria,della quale lo dido Carlo hebbe noue fi- figlioli 
glioli mafcoli,& cinque feminccioé Carolo MartelIo,Primo- ma/culi 
genko,el quale fò intitolato Ré de Vngaria , Lodouico el 
quale per virtù de Dio , e de Tue bone operatione,fòSando, 
Roberto Ré de Sicilia.Miflere Philippo Principe de Taranto. 
Meflere Raimondo Bei Ungere Regente de.la Vicaria del Rea- Ride Né 
mc.Mcflerc /oanne.el quale fò morto piccolo Jgfanre de die- poliprefi 
ce Anni, MelTere Triftano.el quale fò nato in Triftiria,.che fuo 
patre era prcfone in Aragona,in quello tempo , che fò prcfo. 
da lo Ré d'Aragona in battaglia de Nauilij, ad vii loco pref* 
fo Napoli,el quale fe chiamaua el Capo d'Anzi,el quale Mef- 
fere Iridano finio la fua vita in nello Anno Seprimo de )a fua Figliole 
età; Mitfere Ioanne Principe de Capua , & fucceffiue Duca de (emine 
Durazzo,Miflere Pietro Conte de Grauina , el quale morio 
molto giouane. Le figliole forono cinque , cioè Madamina-» 
Clenzaja quale fò mogliere de Miflere Carlo , Primogenito 
del Rè de Francia.el quale fò chiamato Ré Philofopho lo Bcl- 
lOjMadamma Bianca, moglie dei He de A ragona , Madamina 
Elionora moglie del Signore de ?rinacria,cl quale fe chiamò • 
Federico de Aragona.Madamma Maria , moglie del Re d<^ 
Maiorica,Madamma Beatrice,prima moglie del Marchefo 
de Ferrar a,la feconda volca , fò moglie de Mcllerc Belthramo 1 
de Io Balzo,Conte de Monte Scagliofo. 
Come fece multi Bar uni lo Ré Carolo Secandole della fua mor- 
te. CAP. XIV. 

FO etiandio el di&o Carolo,come è di&o giufto,così per- 
fc&amcnte.comc fi bifognaua, Se fò uccellano. Imperò, AUo Uh 
che fphTo fedcua,& iudicaua li ludici , li quali haucuapofto dabile 
ad iudicare ad altrui, Se lui fé,& ordinò li ludici pe le Inqui- 
Ctione, Fò gloriufo,benigno, & liberalc,& molrq amabile, & 
quello allo quale poneua amore, mai in quefta vita lo abban- Vita de** 
dona u a per parole de alrri,purche fufle (lato liale. Et /mpcrò Rè Carlo 
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ipfo raggioneuolmente , per li foi meriti fò amato da riferi- 
to Molo, /mperò.chc alchuni foi fcquaci , & feruitore fece venire alla 
& altri lifta de Cardinali,& alchuni ad titoli de Contati, & alchuni 
benefici] à Baronìe,& alchuni ad grandi Offici), & honorc; & incomc- 
i*Nap, zòad magnificare la Citate de Napoli, & fé edificare lo mo- 
lo^ rimefe la Colta à li Citatini , & fé la gabbe! la del Bon_» 
Amici he. dinaro, la quale fò multo grata à li Napolitani. Et magniti- 
nificate* cando all'ai de la moglie,& de altri honori,& primo Miflerc^ 
Romano Vrfino , à lo quale diede per mogliet e Madamina-* 
Beatrice Confetta' de Nola , & lui intitolò Conte de Nola-», 
Mettere Goffrido Gaetano da lagnio , Nepote de \à~* 
felice Memoria de Papa Bonifacio , dede per mogliere 
Madamma Ioanna , Concerta, de Fondi , & fello Con- 
te de Fondi. Similmente Mifsere Ermiandode Sabaro fé 
Contede Ariano>BeIthramo de Balzo,Conte de Monte Sca- 
Mone de giofo,Ricchardo de Chiaramontc, Conte de Chiaromonte, 
Carolo Se MelfcreloannedeMonrorte, Conte de Monforte. De chiari, 
cundo. altiflimi honori fi magnificò li Nobili , & Strenui Cauallieri, 
Meflere Roberto,& Meflere Bartolomeo Siconolfi,frati,& Ci- 
ta di ni de Napoli , li quali T vno fi rionorò allo ufficio de cf- 
fereCamerlìngo,& l'altro allo Officio de Miragliato. Quefto 
Carolo Secundo vifle nel dominio Anni venti quattro , & fò 
morto in Napoli, in ne lo Anno Domini millennio trecentc- 
fimo nono à li V.dì de Maggio de la Septima Indittione , nel 
giorno de Sabbaco,ne la età de Anni LX.dc fò feppellito ne la 
Chieda de San&oDominico,deJr Ordine de li Predicatori, el 
Corpo fuo da pò fò portato in Prouenza>& pofio à lo di&o 
MonafteriodeS.Mariade Nazareth. 

Come fuaejfe ad Carolo Secundo lo Rè Roberto» 
CAP. XV. 

AL quale Ré Carlo Secundo fucccfse in nel dominio, & 
gouernatione del Regno,Ré Roberto fuo figliolo Tcr- 
arme fu- zogenito,homoftrenuo,Ducadi Calabria,hebbe gran Scicn- 
bietla à tia nel principio de la fua giouentute , lo quale fua virtù, & 
Nap. magnanimità moftroinSicilia,& in Tofcana in ne la fubiuga- 
tione de Genoua,Citàpotente,& Nobile.in ne la quale cobat- 
tendo à p:e v per le vie,& carrcrc con li foi Napolitani, acqui- 
no la dieta Città Cauallefcamente per forza de Arme, tenen- 
dola longotempo,& ponendoli li Officiali, & facendofe mi- 
norare rafone,& iufticia,moftrò la virilità, & Io fuo bene ad 
operare in nello tempo , che fu sbandito da Io Imperatore 
HcnricoRédeBocniia,i:he venne contra al Reame de Sici- 
lia, 
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lia,el diào Ré Roberto fi trouò fagacemente proueduto. Jii 
anche vna gran parte de Tua virtù manifcfta «quando mandò 
Carolo Aio Primogenito,el quale era Duca di Calabria,con_> 
gran Compagnia de Gente d'Arme ad Fiorenza, contraal Lo Duca 
DucadeBauera, el quale era venutocongranpotentia.de de Bautta 
Todifchi,& Tiranni,per volere occupare el Reame de Sicilia, fugato 
in tanto ch'el di&o Duca deBauera , el quale era venuto per 
fino àRoma,operante la virtù del diéto Rè Roberto, non.» 
pocte pafsare, mà gli bi fognò de tornarefe in dreto , confin- 
erò àdeuere fuggire,& lo Tuo Regno remanette in pace , Se 
Stato tranquillo,& così pcrmanfe,& durò per fino allo tem- 
po,che lui Signoriò,& perfine à la damnabile.fc crudele mor. 
te damnofa ad tutto il Reame, & deftruggitiua dell'alta , & Vita dc^ 
bona memoria del Ré Andrea, figliolo de Mcfsere Carolo Ré RèRobct 
d'Vngaria,el quale fò dato per marito i la Sacratiflima Don. fa. 
na Madamma la Regina Giouauna , Nepote del didoRc 
Roberto.de li quali marito,e mogliere , inanci faremo men- 
tione. Fò anche il Rè Roberto homo Catholico , & pietofo, 
il quale molto frequentaua,& vifitaua le Chicfie , & li Officij 
diuini,& multo augumentò al culto diuino, facendo,& com- 
ponendo Sermone,per lafuaScientia, la quale hauiua. Era-» 
iollicito di odire le prediche, & ogni parola de li fatti de 
Dio. Et etiandio fe edificare, operante, & follicitante la indi- 
rà, & Cai holica Donna Madamina Sanila de MaioricaRegi- 
na, & Tua mogliere,li fopraferipti Monafterij , cioè el nobile 
Monafterio de lo Sanfto Corpo de Iosù Chrifto , dell'Ordine S. Chiara 
de Sanéta Chiara , el Monafterio de Ranfia Maria Egiptjaca, & altri 
ti Monafterio de San&a Croce de Napoli , con Conuento de Monafte- 
Frati Minori,& le ReligiofeMonache,li quali Frati, & Mo- rij fadi 
nachi.pcr rcnditi,& burgenfatici bona vita conduciono.Et fé per Rè 
fare vno altro Monafteiiode qpefìo Ordine, el quale puro /e Roberto 
chiama S.Chiara,à la Cita de Alex in /'rouenza. Fe fare an- 
che vn'altro Monafterio il Hyerufalem , e! quale fe chiama-» 
S. Mariadc Monte Sion. Nel quale Monafterio deS. Croce 
de Napoli, e (epellito el Corpo de la dièta Regina Sanità. An- 
che fe fare maggiori,& fe crefeere gif eddifirijde lo Cartello 
Nouo,& fé edificare^ pingere vna Cappella, la quale è forfi 
la più bella,che fia hoggi in nel Munuo, per reminone de-» 
peccati de lo dido fuo figliolo Duca di Calabria* Fé anche 
edificare el Cartello de Sanerò Eramo , & i n nel fuo dominio 
meritò, & fé multi Signori ingrandi Offici] , & Signorie 
Videhcet. 

Mef- 
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Meffere Tomafo de Mar%anOtConte de Squillace 

Me fiere Deo de la Ratba Catelano Conte de Cafertà 

Meffere Nicolò de Ianuilla,Conte de S. Angelo. 

Meffere lordano Ruffo .Conte de Monte alto, 

Meffere Guigliclmo RuffoJConte de SinopoU. 

Meffere PhilippodcSan Cinico Conte de Altomonte. 

Meffere Rogtere de Sanfeucrino,Conte de Melito. 

Meffere loanni de C origliano Conte de C origliano. 

Meffere Nicolò de I anuilla.el più intimo amico , fì intitolato 
Conte de Terranona,per parte de Madamina Margarita 
de Laoria fna mogliere,al quale Contato pò la morte de 
Madamma Margarita,fucceffe el predillo Conte de Me» 
litofuo Nepotecawale,& intituloffe Conte de Melito* 
&deTerranoua. 

Meffere Nicolò Pupino.Conte deMonorbino. 

Meffere €afo de Stdimafo, Conte de T irlic%e. 

Meffere Bernardo <f AquinojConte de Lorito. 

Meffere Corrado de Atquauiua>Conte de San Valentino** 

Meffere Zucardo de lo Btaffon>Contc de Satriano 

Mejjere Roberto de Capuane onte de Altauilla. 

Megere Roberto V i fronte >C onte de Mirabella. 

Meffere Pietre*Conte de Vico. 

Meffere Nicolò £ Ebolide Capita* Conte de T r mento. 

Meffere Pietre Saluacochia dtlfca Conte de Sellante. 

Meffere Tlnmafo a" Aquino Come di Bcllocaftro. 
Come alo Rè Roberto , fucceffe Ioanna Prima ,fi^lola del 

Duca de Calabria fuo figlto. C A P. *XVI. 

AL quale Rè Roberto Succede in ne la Signoria la Regina 
, Ioanna,Nepotc iua > la quale fò figlia de Carlo Duca-S 
de calabria,figlio del Rè Roberto , la quale Ioanna fò mo- 
glicre del Rè Louife , ci quale fò figlio de lo Principe de Ta- 
ranto^! quale Ré Louife, per parte de la prcdi&a Regina Tua 
mogIiere,rYi coronato Re del Reame per Papa Clemente. 
Come fì prima mogliere del Rè Andrea la dilla Regina 
Ioanna. CAP. XVII. 

ET primo,che la Regina Ioanna fotte moglie del predillo 
Rè Louife; lì era ftata mogliere del Ré Andrea, el quale 
ptria. Ré Andrea fò figlio del Re de Vngar ia,& venne de Vngaria, 
per ordinamento del Ré Roberto accioche pò la morte del 
Ré Roberto regnafle el predi&o Ré Andrea, ei quale Re An- 
drea vifTe poco tempo per fna mala guardia,chc fe,& fò mor- 
to multo vitupcrofamcnte.pcr la quale viruperofa morte ven- 
ne 
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ne in nel Regno armata mano Carlo Ré de Vngaria, mo fra» 
cello A fé molco danno in nel Reame , & volendofe deuendi- 
care de la morce del Aio fratello, fi fè cagliare il Capo a) Duca 
de Durazo in la Cica de Auerfa , in quello medefìmo loco» 
doue fò morto el Ré Andrea fuo fratelloA natici de la venu- 
ta del predio: o Ré de Vngaria, per conienti mento de li Con- 
ti A' de li Barimi, & de li nomini Citadini de Napoli, ne fo- 
rono facte grande,& afpcrc vendere dcGonti,Contefle,& de 
Bai un i A* altri homi n i per la morte del predico Ré Andrea* 
Come Rè Carlo Secando fè ampliare la Cita de Napoli, 
CAP. XVIII. 

E De neceflkatc donare à li Lemuri recreat ione , & lattare 
la prepofita material retornare à Carolo £ccundo , h> 
griolo del Ré Carlo J. quale eilcndo temente de Dio , & bon-» 
Curili iano A amatore de la Patria, vedendo laCità de Napo* 
li cilcrc popolofa,fe deliberò Ieuare li Giardini, li quali aliai 
ce ne erano in N apoli A tutti li fé edificare A fé la porta, che 
hoggi fé chiama la porta reale , doue fé fcolpire aliai Imagi- 
ne a fè li fubl cripti V crii, li quali per i tifino al prdence fc ieg* 
gano. 

Egregie Nidi f m Regia Porta Platea, 
Menta Nobilitai hxc Vrbis Farthcnopex. 




Incomencia il terzo , & vltirnó 
: libro, douc le tra£ta come 
Rè Roberto recuperò 
la Mola de Sicilia. 

C A Pi L 

% (( Ome è noto rio, la T fola de Sicilia fe rebcllò 

conrta Rè Carlo I.& venne in potere del Ré 

W^^m^^m p * ctro de Aragona,^ quella tenendo in pa- 

cevenendo a lo lolio eie io Regno de Sici- 

^vI^JJÌ^ ,ia ci Rè Roberto , figliolo de lo Recarlo 
'jtmbafcia W^m^i 5econdo,cheerapruLÌcnte,&riccho ) hauen- 
uri À li mOB&C^ do per male, che la folade Sicilia vlcrael 
Siciliani Faro, non deueiie efler vnita con lo Regno de Sicilia, volendo- 
la recuperareprimo mandò Ambafciatorià li Principali de 
quella lfoJa,fe voleano reducere à la fidelità Tua , come era de 
douere,attento,che erano fiati foi Vallai! i, & ilio voleua rilaf- 
fare tutte le ofFefe fade in nelli tempi paflati, d'onde li fù rif- 
pofto per li Siciliani, che loro voleno mantenire le bandero 
de la feliciflìma C afa de Aragona, del che turbato el Rè Ro- 
berto propofe pigliare la imprefa dell' Ifola de Sicilia. 
Come ordinò lo Rè Roberto l' Armata con tra de li Siciliani. 

C AP. II. 
Amai* T T Auendo intefa la pcrtinatia de li Siciliani il Re Rober- 
eontraSi- 1*1 to,pigliò in fantafia la imprefa dell'Ifola de Sicilia, & 
iiUani ordinati molti Cauaglieri,& Fedoni armati, & Cauajli,fe vno 
apparecchio grande de NaucGalecà altri Vaflelli, & mifkj 
le di&e gente d'arme dentro dell'Armata, & perCapitanìo 
Battaglia generale dell'Armata , mandò lo fuo figliuolo Carlo Ducsu> 
& Sicilia de Calabria , & tale imprefa mantenne anni tre con quattro 
nipri fi mi! ia Caualli, e dieci milia fanti , & haueua cento cinquanta 
trà Naue,& Galere,& altri Vaflelli- Mandonce à la dida im- 
prefa M i fiere Beltramo del Balzo, Conte de Monte fcagliofo, 
& de And ri. Erano in compagnia del Duca Carolo odo Conti, 
li megliori del Regno, fù in ne lo Anno M.CCCXXV. e durò 
la imprefa fino à li JTXVIU.A la prima frotata fò fafca afpera 

bat- 
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battag!ia,doue hebbero li Signuri Siciliani grande fco rifila. 
Foroso morti aitai, & pie fi de li Siciliani, trà li quali de li no- 
tati,& de capo, fòro preti Mefferc Ioanne de Claromoace , el 
Magnifico Meflere Rolando de Aragona, fò anchora prefo io 
di&a baccaglia Meflere Meliadufo, & Meflere Maccheo do 
Oria,eV Mille re Bartolomeo de Scala , & foreno portati preti 
in Napoli,col Signore de Milaczo. El Illuftro Don Federico, 
& foi feguace fe fai uarono à la Itola de Lipari . 

Come lo Rè Roberto fè lo ditto Duca Carolo Vicario fuo 
generale , & come era mimflratore de la Inflitta. 
CAP. III. 

COgnofcendoel Re Roberto la vera virtù , cV integriti 
del tuo IHuftriflìrao Primogenito Duca Carolo , con la 
vera iuft jcia,chcamaua,lo ordino Vicario Generale del Re- 
gno deSicilia, doue minftrò infinite iuflicie , tanto (ingoiare* 
che el patre ne godea , & non Colo à li homini rationali la mi- 
niftraua , mi a li Animali. Quefto Duca Carolo intendendo 
vno Tuo faùorito hauere robbata vna pofleflionc i vnaViduai Iuflitia^, 
& non hauere loco la Vidua lamentarcfc, fò per cauta via la-» del iufli- 
caufa da ipfo della fua'iuftitia intefa,in modo , che fe vna ca- fico Carlo 
pana fora lo Caftiello,che fe poflea toccare da ogni per fona, 
&al fono donaua audiétia,&fatisfaceua à la iufticia de chi pa- 
tena. Venne vno Corfero a cafo vecchio,con cutte le infirmi- 
ti,quale el padrone chiamato Mcffere Marco Capece haueua 
tallito per non darele ad magniare » & defafl ofamentc toccò 
la Campana. Al fono mandò ad incendercene era,fò riferito . 
eflerc ci Cauallo de Meflere Marco, volfc intendere le virtù dei 
Cauallo quando fò giouine,& le proue,chc haueua fa&e con 
Meflere Marcho ne li fadi d'arme de Sicilia , & de altri lochi 
de Italia, & all' vltimo diflc ad foi Cortefani. Non intcndeti, 
che é la beftia,che domenda iuftitia del patrone. Andati , de 
comandati ad MnTere Marco,lc done da mangiare fina, cho 
viue,& trapelo beneperche hauendo feruico fano • & gioui- 
ne,e iufta cofa ria notrito vecchio,& infermo. Hebbe con cer- 
ei Mercanti queflione alla Vicaria de affai moneta,& perduta 
la fuacaufaji foi Procuratori appellaro al Sereniffìmo Re, 8c 
ipfo non volfcche fe appellafle,auanti fatisfece ad li Mcrcan- Morte itn 
ti. Morfe de anni vinti oéto.El pouero patre gridaua à li Ba- matura-* 
runi del Regno.Ce«<fo Corona capitis mei , vi vobis,vè mthu Et del iuftifi. 
così lo pouero Vecchio Re Roberto , perduto lo fuo Primo- co Carofo 
genito,rimafe fenza heredelegitima , remafò'ad ipfo vna fi- 
gliola piccola, chiamata /oanna,cV fò fcpcllko i la Chieiìaj 
de Sanda Clara. L » CcK 
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Come venne lo Rè de Angaria allo Regno de Sicilia, 
C AP. IV. 

PRima che morefse lo Re Roberto de Sicilia,in ne lo tem- 
po de Papa IoanneXXII.fò tradato matrimonio tri Ja_* 
Uiuftnffima Ioanna prima Regina de Sicilia.&lo Illuftrifllmo 
Andrea,figliolo Secondo genito de lo Re de Vngaria , quale 
venne in ne lo Reame de Sicilia , con belliflìma compagnia-» 
de Cauaglieri Vngari,& venne vnacolDalfino de Vienna-*, 
& Io Re Roberto le inno incontra ad Pumigliano , vna coilj 
la Regina Santia (ua mogliere,vicino Napoli odo miglia , & 
ferofe grande honorc , & tutti li Citadini fe pofero à lo ve- 
dere, bafarofe in ne la bocca , erance anchora in prefentia lo 
Re de Vngaria con loro, & pò loSabbato fequente intrò à la 
Citta de Napoli lo Re Robcrto,& lo Re de Vngeria remafo 
con tre milia Caualli àio dido Cafale de Pomigliano , & 
dopò louedì fequente intrò in Napoli lo Re de Vngaria, & 
felle grande honore, quale era con gran gente intrato per la 
Porta Capuana. 
Come fò contrailo lo matrimonio trà la Rè Andrea , & la^$ 
Regina ioanna I.& come fe paru- ' Rè de Vngaria* 
CAP. V. 

ERafenzaheredelegitima lo Ré Roberto , perche era.» 
morto lo Duca Carolo primogenito fuo , Duca de Ca- 
labria, & era rimafo fenza legitima herede , folo era reitata-» 
Ioanna figliola del dido Duca Carolo , quale per hauerela_> 
collocata bene, venuto lo dido Ré de Vngaria in Napoli, à lo 
tempo dell'Anno MCCCLXXIII. lo dido Ré Andrea fposò 
la dida Ioanna.quale hebbe nome pò Ioanna I. deue foro fa- 
di affai triumphi , & fefìe in ne la Cita de Napoli , tanto trà 
Gentil'homini, quanto da tutto lo Populo de NapoIi,e da tut- 
te le Piaczc , & duro la fefla per vno mefe,& fada la dida-» 
fefta,& noeze , fe partio lo Ré de Vngaria,chiamato Carolo, 
& andofene in Vngariajrcmafclo Ré Andrea legitimofuc- 
ceflbre del Rè Roberto a lo dido Regno. 

Come morfeel Rè Roberto. CAP. VI- 

MOrto lo Duca Carolo, da pò non multo tempo , morfe 
le dido Ré Roberto nella vndecima Indidionc à li XI 
de Nouembro,lo dì deSando Arpino, & fò fepellito à la Ec- 
Ioanna-, clefiadel Monafterio dcSanda Clara, chiamata la Chiefìa-» 
figlia del Corpus Chrifti,lafsò la Aia mogjiere pregnata, & la Illuftra-» 
DucaCa- Madamma Io**rta,figliadel Duca Carolo , & morfe pò vno 
rolo. Anno lo Difpotò de Romania,figlio del Principe de Taranto, 

Nepo- 
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Nepotedel Ré Roberto fò ne la XIV. Indie, correndo li An- 
ni de la Incaniamone MCCCXXX. 

Come lo Duca de Duracio y nomiueM ijfere Ioanifò morto.C AP.VII 

IN ne lo Anno de la Incarnatone MCCCXXXV.in mercor- 
dià liV.de Aprile de la III. Indi d.Meflere Ioanni Duca-» Scpellito 
de Duraczo,fratc de lo dido Ré Roberto,fecondo , che piace in S. Do* 
à Dio, fò morto in queftaità,lo quale Corpo fò fepcllitoin minùo 
la Ecclefiade S. Domico de li Ordini deii Predicatori , & rc- 
mafero de ipfo.CaroIo Duca de Duraczo,&Lodouico figlio- 
li foi. 

Come fb morto D. Federico <C Aragona. 
CAP. VIII. 

IN nello Anno de la Incarnatone MCCCJfXXV II. de Io 
mele de /uniode la V. Indidione,in ne la feda de Sando 
Ioanne Baptifta,D. Federico de Aragona , che teneua la Ifola 
de Siciliano morto in la Cita de Catania, & remafero de ipfo 
D. Pietre,D. Guiglielmo , & D. /acobo figlioli foi. 

Come apparfe la Cometa. G A P IX. 

ET lo mele de /uliode (odido Anno de la V. Indici, ap- 
parfe vna Stella in Cielo,con vna coda,quafi de foco,che 
fe chiama la Cometa.la quale lignifica morte de Principe , ò 
alcuna grande nouitate. 

Edificatone de la Chic fia de Sanila Chiara. 
C A P. X. 

IN ne lo Anno de la Incarnatone MCCCXJTVII/. de la 
mefede/enaro,daI primo fondamento fe incominzò ad 
fabricare lo Campanaro de lo Sando Corpo de Chrifto » 8c 
fò fado fine à la tertia parte,fecundo,che appare , lo quale fe 
fofiecompletOrforriadele più belle Torre de /calia , ^ fina-» 
à lo prefente reftò in lo medefimo e(fere , & in quitto medefi- 
mo Anno fo feomputa la fabrica de coprire de piumbo la di- 
èta Chiefia de lo Sando Corpo de Crinito , dido Santa Cla- Campa- 
ra,ne lo quale Anno in ne la forcelleza de Bello forte , & ne lo gnagran* 
Monafterio de Sando Marcino,che (là fopra Napoli , douefe dijfima 
dice Sando Heremo,fo fada vna grande Campana» la quale 
fe diccene le é la maiore de tutta Italia. 

Come fòla gran Careflia. CAP. XI. 

I Nfra lo Anno de la Incarnatone de Chrifto millefimo 
trecentefimotrigefimoodauo, & nono, vna grandiflìma 
Careftia,& quafi&me tb in ne lo Reamcde modo, che la Vi- 
duaglia valeua lo tumulo tarcni XIV .& à pena fe trouaua vi- 
duaglia ad comprarcene non fi fapia mai tanca careftia , ni 

che 
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che la Vì&uaglia hauefle valuta quefto precìo , da pò fopcr- 
uenne la morcalitate in ne lo dido Reame. 

Come fè teftamiento lo Rè Roberto* & dovè permogliere 
al Rè Andrea Ioanna jua Nipote* 
CAP- XI. 

IN ne lo Anno della /ncarnatione MCCCXXXVIII. in ne 
gli Anni XXXIV.de la Signoria fua,in ne gli Anni de la-* 
fuaetà-LXXIV.Io dì de Sabbaro à li XVIII. de lomefedo 
Iennaro de la XI. Indidione,intrcmentc , che ftaua a lo ledo 
infirmo lopredido Ré Roberto, fece Cauagliere lo predido 
Andrea Duca de CaIabria,marito de la dida Ioanna, Ncpo- 
Morte de te de lo dido Ré,perchc foccedeua in ne lo Rcame,& à li XX. 
Rèfyberto de lo dido Mefe,come piacque à Dio,fò morto , & lo corpo 
Tuo con grande folemnitate fò fepcllito in ne la dida Chiclìa 
de loSando Corpo de Chrifto de Napoli. 

Come ci Rè Andrea [posò la Regina Ioanna. 
CAP. XII/. 

PO lo dì de mercordì i li XXII. de Io dido Mete de lenna- 
ro,perche fò fepcllito lo dido Ré Roberto , lo dido Rè 
Andrea.Io quale legitimamente non fi poteua chiamare Ré» 
per fine alla Corouatione,che fece con la predi da Madamma 
Ioanna Regina de Hycrufalcm, & de Sicilia,denanci la porta 
Dout fò de lo Callidio nouo de Napolijegitimamentc la difponsò, e 
deypofata conofcettelacarnalmente»& in qucftadilponfatione,fece Ga- 
li Regina ualiere Mettere Roberto de Conciato , Mettere Ioaane Cullo 
de Salierno, & Mettere Raimundo de Catania. 
Come Megere Roberto Duca die Dura^o t pigliò per Mogliere 
Madamma Maria. C A P. XIV. 

IN quefto medetìrao Annoalli vintifei de Marzo de la vn- 
decimalndid. Mettere Roberto Duca de Dura czo, homo 
Rè Rober de grande fagacità,& de feientia , figliolo de lo dido Mettere 
to& Du Ioanne frate de lo dicto Rè Robcrco,pcedente la difpéfatione 
ca Rober. de Papa Cleméte,Io quale prefedeua in ne la Chiefia de Roma 
to frate, procurate loCardinale Pedagorico,per aiuto de lo dido Sig. 
defposò Madama Maria.Sore de la dida Regina,quefta Regi- 
na contradicentc.ò veroignorante perfine à lo prefato ionio* 
Come fò furata Madamma Maria. CAP. XV. 

IN nello fequente Anno,giorno de Venerdì, alti 28.de lo di- 
do mefe de Marzo,lo prefato Signore Duca, confentiente 
alcune delli famigli de la dida Madamma Maria, ignorante» 
la dida Regina, furò la dida Madamma Maria dello dicto 
Callidio Nouo,& portemela con feco alla Cafa fua,& quefto 
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fece,acciòchc non fé impcdicaffe lo matrimonio intra ipfi,pct 
molti infpirationi,& letigie,che potcuano nafcere. 
Come lo diclo Due* [posò la diSa Maàamma Maria* 
GAP. XV/. 

POi de Lunedi alli vinti vno de Aprilejo dicto Signore» 
Duca,in ne lo Tuo Hoftcrì la difta Madamma Maria, pu- 
bicamente difponsó,non con voluntate de la dieta Regina, 
né ce foro prciente in nella dieta defponfatione l'altre Reale, 
né li Conti Baruni de lo Reame, per comandamento de la-» 
dieta Regina, 

Come la Regina de Vngatia venne à UCittà deNap. 
CAP. XVH. 

IN qucfto medefimo anno lo iorno de louedi , a li vintetre 
di /unio dcla«r/Jndict.la IHuflrifs.RcginadeVngaria.» 
matre de lo dicto Signore Andrea,gionfe in Napoli con vna 
gran Compagnia de Vngari,mafcoli,& femine, che forono in 
numero de pedone quattro cento, per fare incoronare predo 
lo dicto Ré Andrea , figliolo fuo, & Marito della dieta Regi- 
na Ioannaja quale Incoronatone nò potè obtenere,auuenga 
Dio,chchaucfle pagato in ne la Corte Romana grande qua- 
rtate de dinari,per mano de li foi Ambafciaturi. Lettera 
Come la Regina 1 canna fece in ne lo Reante quelli fubfcripti tra* 
Officiali. CAP. XV///. 
Meffer e Roggeri Archiepifcopo Barenfe Logotcca, & Protho* 
notorio» 

Meffere lo Epifcopo Cauìlonefe Candeliere. 
Me/fere Berardino de Baucio,Conte de Montefcanofo Maeflro 
ìufiicierù 

Me/fere Tomafo , Conte de Sanile S entrino Gran Contesa* 
bile. 

Meffere Roberto de Cabanisgran Senefcalcho. 
Carlo *Ar co, Conte CamerUngo. 
Come fi vna gran ttpe/ìate de aiero,&de Mare.C A P. XX///. 

IN nelli venticinque de Nouembro.ne la duodecima Indi- 
dictione,lo di de marterdUn ne la fefta de Sanerà Cat na- 
nna» venne vna grande tero pettate de aiero,& de mare , tanto 
grande,per diuina permimone per tutto lo di, accomenzan- 
do della nocte pa0ata,che guaito molti edificij , che ftauano 
appretto lo mare, in ne la Citi de Napoli, & guaftò vna gri- 
de parte de lo molo grande,& de lo piccoìo,& pcrero in no 1 
lo molo grande, & piccolo molti Nauilij , con molte merci- : 
tk de grande valore > in numero de cinquanta miliadocati. 

Co- 
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Come Meffere Annorico Cardinale fò Gobernadorc de lo Rea* ■ 
ine CAP. XX. 

IN nello Anno M. CCCXLIV. in Io dì de Iouc<H à li vinti 
de lo mefe de Maio , Mettere Annorico Conte de Sando 
ucrino Martino in Montibus Preuentis Cardinale, fu mandato in ne 
Stantia de lo Reame per Papa Clemente,ad guardare lo dido Reamc-r» 
Cardinale fò pigliato con grande honore in ne la Citi de Napoli» & fo- 
li dato per ftantia loMonafìcriodeSandoSeuerino. 
Come la Regina Ioanna iurò homagio alla Ecclefia^ 
Romana. CAP. XXI. 

IN ne li vinti noue de Augufto,de la duodecima Indidione 
in Nap. in nello Monalkrio de Sandra Clara , la dida Re- 
gina Ioanna iurò homagio alla Hcclefìa Romana, in mano de 
lo dido Cardinale, & lo dido Cardinale la basò in figno de 
pace- 

Comefe partio la Regina de Vngaria de Napoli. 
CAP. XXII. 

IN fucceifione de tempo,in nello anno de la Incarnationo 
millefimo trecentefimo,quatragefimo fexto,poi che fé par, 
rio la Regina Ioanna de Vngaria , la macina fé cradaua per 
la dida Regina Ioanna , & li Gentil homini , & lo Configlio 
de volere portare lo dido Ré Andrea, figliolo de la Regina-* 
de Vngaria,in Vngaria, perche vediua,& cognofeiua , che vi- 
ueua con grande perico!o,& hauelfe voluto Dio , che la Regi- 
na coi Tuo Configlio rhauettero fado per li noftri peccaci. 
Come lo di fio Signore Andrea fò foffocato. 
GAP. XX/II. 

IN queftomedefimo Anno de la Incarnatione MCCCXX 
XXVI.in Domenica^ diXIJT-dcSeptembro ,de Ja XIV» 
Indid.in la fera,lo dido Signore Andrea Duca de Calabria 
Andrea*, fò foffocato,& impifo in la Citi de Auerfa, in ne la quale la-» 
impifo Regina /oanna, con tutta la Aia famiglia, & Officiali habica- 
ua , & foronce a lo dido homicidio,fecundo le diceua,Carlo 
Arco gran Camcrlingo, Meflere Roberto de Cambio Conte 
de Euoli,& grande Senefcalcho, & molti altri homini,& femu 
ne. Lodifequente,lo didoCorpo de lo predido Andrea Du- 
ca de Calabria fò portato à Napoli, & fò atterrato in la ma- 
lore Chiefia de Napoli , in ne la Cappella de Sando Loifcj» 
che fra appretto àia dida maiore Chiefia» con grandiflimo 
Sepolcro honore,et grande pianto fecero li Citadini de Napoli , & li 
del Re\An Vngari,& fubfequenremence per lo dido Conce de Monte* 
drea Scanofo maiftro /ufiicicri, multi ne foro punici videi ice t. Lo 
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■Conte deTrilizzi,che era gran Scnefcalcho,MeflereRaimun- 

èo de Calaniis,Maftrifia , & Baucia de Cambanis » Concetta 

de Morcono,li quali foro portati per la Citi de Napoli , in-» 

nel li Carri , cagliando con le tenaglie de foco , per fine allo erudeltJ 

Mercato,& cutce le altre che confencero a la di&a Morre,iiu» vendefta 

Succedo de tempo turpiflìmamente > & vituperofamcnte fi* 

nero fua vita,per lo iudicio de Dio» 

Come nacque Carlo Martello. CAP. XXIV. 

IN lo mefe de Decembro de la quarta decima /ndi&iono, 
in ne lo dì deN atale,in bora tarda,fò naco Carolo Marcel- 
lo, lo quale ròconcepeo per la difia Regina, &lo dicìo An> 
circa Duca de Calabria. 

Cometa Regina Ioanna fe partioper mareggio ad Pro- 
venza per paura de lo Rè Louife Re de Vngarìa. 
CAP. XXV. 

IN nello anno de la Incarnatone trecento,& quaranta o&oÀ 
ì li quattordece delenaro, de la prima Indizione , la di- 
èta Regina Ioanna fe pardo dallo Reame » per mare in verfo 
Prouenza; per paura del Rè Louife Rè de Vngaria,fratello de 
lo di&o Signore Andrea, Duca de Calabria, morto comeé Venuta^ 
di&o,lo quale Rè fentendo la morte del frate Rè Andrea, eC-deRèLoui 
fere ftata così ignominiofa,violenta, e contra ogni Iuftitia-», fede Vn- 
da Vngarìa venne in lo Reame , con vna grande Compagnia garia 
de gente d'arme,che foro in numero de Caualli quindeci nai- 
lia,lo quale in quefto mefe de lenaro , gionfe in la Cica do Simula* 
Auerfa,innclaqualeftectccerciiorni , & fece chiamare tue- tionc. 
ti liReale.cheftauanoinlaCità de Napoli > alla quale chia- 
mata,contra Configlio humano,bcftialiflìmamcnce, fenza fe- 
curitate,per toro peccati cè adaro,Mclfere Roberto Impera- 
tore d Con(tantinopoli,Mifl'ere Philippo ftio fratello, Mefle- 
re Carolo Duca de Durazzo,M ilfere loui fe,& M infere Rober. 
co fuo fratello, in ne la dièta Cita de Auerfa , lo dic"to Rè do 
Vngarìa li riccpio,& bafali ,& feceli manciare con Ufo , & 
giocò có idi à h dadi,& lo dicto Rè de Vngaria,vincc tutti li Rè Louife 
ainari,che hauiano quitti fopradidi Reali, & pò da quialli intrò in 
vinti tré de lodiéto Melcde Icnaro, fé mozare latcftaà lo Napoli 
Duca de Durazo , in quello loco , in lo quale fò ocello lo di- 
fio Andrea Duca de Calabria fuo fratello, & in quello punto Ranno de 
fenne venne in Napoli,& intrò in la Cità de Napoli, ad ho- Rè Louife 
ra de vefpero con li Vngari foj,& certi Todelchi , & boni Ba- 
rimi de lo Reame, & intrò per la porta de Capuana armato. 
Onde fò receputo honoreuolcmentc i a«efo,chc li Napolitani 
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multo amauano lo Ré Andrea, & fece andare vno banno,che 
imlIaperfonadeuerTcftare in feneftra de le Cafe de Ja Giti de 
Napoli, fioo che ipfo paflauapcr laGita.cV andana allo Ca- 
. Niello Nuouo de la dièta C iti , & li didi quattro Reali foro 
mandati per Io dido Rè prefoni,in ne le parti de Vngaria,in- 
fieme cò lo fpedabile Carolo Martello , figliolo de la dièta»» 
Carlo Regina,e de lo dido A ndrea duca deCalabria, lo quale Caro- 
Martello lo Martello ftaua nafeofo à Io Caftiello dell'Ouo, infieme? 
mandato con Madamina Ioanna Duchefla de Duraczo,che erano qua- 
in Ynga» fiinvna cti,intra la quale Te diceua, che le do ucua fare Ma- 
ri*. trimonio,fe a Dio piaceua. 

Come fi menare prefone lo Principe de Taranto » & Fhilippo 
fuo fratello. GAP. XXVI. 

LA vendeva , che era lo propofito del Re Louife, douerc-» 
mettere in executione de lo dido Rè Andrea, in ne lo 
medefimo dì,che fé decapitatelo dido Duca Carolo,fè mct- 
ccre in prefone lo Principe de Taranto,& Philippo fuo fratcl- 
lo,per poirerele donare el premio dello tradirne nto,che fe di- 
cea,che ce erano caputi. 

Come per ordinatone de lo dido Rè Louife t Carolo Mar- 
tello con li prefoni , fò portato in Vngaria. 
CAP. XXVI/. 

VOlendo affettare le cole Tue Io dido Ré Louife, fé pren- 
dere lo dido Principe de Taranto, & Philippo fuo fra- 
tello, Se fub bona cufiudia le mandò in Vngaria , dubitando 
ne fuccedeiTe i Carlo Martello , figlio de lo dido Duca An- 
drea alcuno inconueniente de morte,ò de tradimento , lo fé 
pigliare da lo Caftiello dell'Ouo , fi lo mandò in Vngaria co 
li predidi prefoni, Se quello fò i li anni de la /ncarnationo 
millefimo trecentefirao quatragefimoodauo,àJo fecundodi 
Febraro. 

Come mediante alcuni AmiciM Principe Louife venne 
in Napoli, à lo Rè Louife de Vngaria, & che 
fequio. CAP KXV1II. 

HAuendo tradato lo Ré Louife , de hauere Louife Prin- 
cipe de Duraczo, Louife fentendo qucfto venne 
con lo Conte Landò ,& vennero alla Fragola à li MCCCLV. 
doue foro ordinati per la Citi de Napoli li (ìndici , & foro li 
fubfcripti, Miflerc Loffredo, l'altro Mrflere Pietro Pignatiel- 
Io,Miflere Joannc Coppola , Mcflere Gaduzc Staia, Ber the» 
raimo deMufcolo,& /udite Guido de Giada , quali intraro 
j>cr la porta de Carbonaro,& come hebbcro parlato ilo di- 
do 
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do Rè Louife,!o predido Principe de Purazo , & Io Conto Lottift* 
de Landò foro pigliati, & lo Signore Landulfo, & MelTcrc la- Prìncipe 
cobo de la Poi la, per la iuftitia foro impiccati per la goIa~>, 
perche confcntero à la morte de lo dido Re 'Anarca » & fòro IuflitiéU» 
impiccaci ilo Mercato de Napoli. 

Come morto lo Principe Louife de Durae%p. 
CAP. XXIX. 

ESfcndo fade lo exequie de la morte de lo Ré Louife. !• 
predido anno danno in preione allo CaftielJo dell'Olio 
lo dido Principe Louife Duca de Duraczo , fenne mono, & 
fò foteerrato à la Chicca de «Sanda Croce , fore de Napoli 
verfo lo Callidio Nouo, à li anni mille trecienco feifanca dot 
à li vinci dui di Iulio. 

Come venne da Maìorico Rè lacobo , per pigli*re la Re* • 
- gina Ioanna Prima per moglicrts. 
CAP. XXX. 

PO la morte de Rè Louife fò cradàco matrimonio tri la*» 
Regina Ioanna prima,& Ré/acobo de Maiorica>& que- 
ito fò à li anni MCCCLXXU. & in ne lo medefimo cempo Io 
Signore Louife de Nauarra » pigliò per mogliere Madama-* 
Maria la Ducheifa de Duraczo , & rò à li MCCCLXX/I. do 
la odaua Indidioue,& venne con tre Galere, doue venne an- 
cora lo gran Maiitro de Rodi con due Galere,& in quefto me* 
delìmo tempo venne in Napoli el Rè de Cipri , & tò inuitato 
à Capuana da Mclfcrc /oanne Tolla, & pò le partio, 
Come Madamma Maria>& li éltrife veliero Fratefchc* 
GAP. XXXI. 

REmaferodelodidoDucadc Duraczo Madamina Ma- 
ria/ore de la prérata Regina , e mogliere de lo dido Figliole 
Ducapregnaca, & Madamma Ioanna Ducheifa de Duraczo dei Duca 
primogenita,MadammaÀgnefa, e Madamma Clemenza,)*-» di Durac 
dida Madamma Maria fc vcllio de veilc de frate Minore ,ac- qp m 
compagoata con lo tempo de Sanda AgathafoiconMglieri, 
& con Madamma Margarita de Cano Contcìla de Vico, & Margari- 
con poco altre famiglie /oc, foggi de mano de lo dido Ré, & ta Àcgtna 
parte andando per terra,& parte per Marc A gionfc in Vnga- 
ria,& là in focceflo de tempo figliò , & fece la iliulìnflìma-» S.Eoberto 
PrincipclTa Madamma Margarita de Duraczo bella , che mò de Artoit 
pcrvoluntate de Dio è Regina. La dida Madamma Ioanna marito de 
Ducheifa inanci fc maritò all' illufiri Signoti Lodouico Re 1 ioama^ 
de Nauarra,&dapòà lo fpedabile signore Roberto de Ar- Duchctfa 
coh,de la generatone de li Signuri & Francia , la dida Ma* deDwy 
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damma Agnefa,fò data per mogliere à Biondo de la Scala,Si- 
Maria mo gnore de Verona,& pò che fò morto quello marito, prefe per 
%liere de marito Meflere Iacopo eie Bagcio,& in quello matrimonio fò 
Pkdippo morta la dièta Madamina Maria , pò che totnaro da le parte 
Imperato de Prcuenza,de pò de multi infortuni/ , le quale fora longo 
re. ad narrare,prefe per marito M cffei c Philippo de Taranto , lo 
quale intanto era Conte de la Accrra , & dapò fuccefle à lo 
predido Mefltre Roberto Frate fuo, in nello Imperio de Có- 
ftantinopoli, & Principe de Taranto, la quale non fece figlioli 
de Io dido Imperatore. 

Come li Napolitani fi miffero ad rumore contra lo Rè de Vnga- 
ria in tempo de note. CAP. XXXII. 

DA pò, che trafiiTe Io dido Ré de Vngaria in Napoli, po- 
co dì fò publicato.che lo Ré de Vngaria, che era pieno 
d' ira per la morte de Io Frate fuo , hauia promilTo à li homi- 
. ni d'arme la robba de la Cita de Napoli , la quale cofa come 
ad promilfioni del Ré la voliua obferuare , el che Sentendo li 
'jtmbafcia Napolitani appreflo la feconda vigilia de la noóte fcrono ru- 
tore. more in ìa G itti de Napoli , & mandaro certi Oentil homini 
Napolitani a Io dido Ré , intra li quali cèfo Io Nobile , & 
egregio homo Meflere Ioanne Barile de Napoli , & come foro 
Prouiden. innelaprefentiadelodidoRé , narrò la Imbasciata de li 
tia deNa Napoli tani,& intralc altre cofe,che poneffe li Vngari foi in_> 
poUtani. alcuno Ioco,doue piaceua ad ipfo,& la robba, quale hauiua-» 
promilTo à la gente d'arme, cVà Soldati foi, laliberaiTe fenza 
nulla contradidione,perche ipfì Ci tadini erano apparecchia- 
ti defenderla,(a!uando la fuandelirate , la quale cofa ipfo per 
nullo modo acccptò,mà donò ad quelle gente d'arme certa-» 
quantità de denari,de poi dede licentia à la dida gente , la-* 
quale licentia ipfì la pigliaro de bona voglia > perche riebbero 
pagura in quella node de edere tagliati ad pezi , perche li 
Napolitani armati pigliaro tutti li Soldati de lo dido Ré, 
che erano alloggiati ne la Citi de Napoli,cicepto quelli,che 
erano alloggiati ne li corrigi de Napoli , contra eie li quali 
erano li nomini de la Piazza de Porto, con gran rumore?, 
chiamando le didegente d'arme de lo Ré d' Vngaria, cho 
▼oleifero à pigliare battagliaci quali haueriano aflaltati la-» 
dida gente d'arme , ma per comandamento de Io dido Ré, 
non le afTaltaro, & li Ambafciaturi fe tornaro in dmo,laflan- 
do io dido propofito loro. 
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ComefepartioiodiBoRèda Napoli. CAP. XXXIII, 

PO lo dido Rè alli XXIV. de Maio , de Io d ido anno fc* 
pardo de Io Reame per mare ,fenza confentimcntodc li 
. Ciradinide Napoli,* pigliò la via de Vngaria , &)afsò!o 
fortellezze de la Cità de Napoli fornire } & ancora in diuerfe 
parti de Io Rcamejafsò le fortezze forniti de gente d'armi,* 
de ferragio,* trafio in ne lo mare de Puglia , cioè de la Cità 
de Baro,* fortifìcola per fpacio di mefi V. ò poco meno. 
C onte tornò la ditla Regina in ne lo Reamt-j. C A P. XxjrlV. 

POi de la partuta de lo dido Rè de V ngaria , che fi laida- 
mente fe partio de Io Reame, & non Sede nullo ordine à 
li Rcgnicolija dida Regina /oanna ftanno in Auignone,à Reginon 
chiamata de la didaCità dcNapo!i,fenne venne à Napoli in- JoannaL^ 
fìeme con Madamina Maria fore fua,& con lo Uluftrifs. Sig. con Ma- 
Louife de Taranto fuo legitimo marito • Io quale haueua pi- ria /oro. 
gliato per marito, fenzadifpcnfatione de la Sanda Romana-» torna in 
Chiefia, inanci de la venuta de io Rè de Vngaria , & per mare Nap. 
venne con certe Galere,& intraro in ne la Cirà de Napoli, in 
ne la quale Cità fò receputa honoreuolemente , & con alle- 
grezze de la Cità de Napole,* perche le fortellezze de la Ci- Napoli 
. ti fe guardauano per parte de lo dido Rè de Vngaria,habitò da obedif- 
con lo dido marito fuo in ne la Piacza de Arco, in Io Seggio tia à la_+ 
de Nido,in ne le Cafe,ò veroHofpitio, che fedice de Miflere Regina^ 
Aiutorio,mentre che recuperò Io Cafticllo de Capuana, * I oanna. 
fubiequente tutte le altre fortellezze de ipfa Cità,fbro rendu- 
ti à la dida Regina,in ne la fine de lo dido Mefe d'Agufto de 
lo dido primo anno de la dida lndidione»infra meli tré, poi 
la partenza del dido Ré de Vngaria. 

Come lo ditto Rè Louife andò in Vugliau*. 
CAP. XXXV. 

PO lo fequente anno de la feconda Indid. in ne lo anno de 
lalncarnationc MCCCLVr.lodidoRéLouife, mariro 
della dida Regina,pò che recnperao le fortellezze de la Cità Rè Louife 
,dc Napoli,* de le altre Citi,* Terre , fece vno esercito do fi gente 
gente d'arme de Conti,* de Baruni de Io Reame per ricupe- 
rare le Terre de Puglia,* andò in Puglia per fina à Nocera, 
lo quale Cafticllo fi tcncua per parte de lo dido Rè de Vn- Rè Louife 
garia.finalmcnre infra lo dido anno de la Seconda Indidio- torna i* 
ne,fe cacciaro in Campo contra lo dido Ré Louife.Boiuada, Nap* 
& CorradinoLampcr Tudefchi con grande gente d'arme , eie 
andaro à lo Campo de la dida Cità de Nocera,& non fò cò- 
/ìgliato allo dido Ré JLouife pigliare battaglia con la dida~> 
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gente, & non potendo rcfiftere alladicìa Citi con lì Conti,* 
Baruni foi,& tornofcnc in Napoli à lì 1 2. del mefe de Aprile, 
' Capna,& de Io dicto anno de la feconda Indi&ione>& ftando la Regina 
sfnurfa~0 Ioanna,in nello CafHello de Capuana , li dióti Capitani de lo 
prefi. Ré de Vngaria,fubito feguitaro lodicto Ré Louife , & piglia- 
ro la Cica de Capua.&dc Auerfa,che tando non erano mura- 
ti. In nello dióto mefe la di&a gente dclo RédeVngaria» de- 
correndo nel Territorio de Napoli, vennero per fina à lo for- 
nello , cV quattro de ipfì toccaro le porte de Napoli con Io 
lanze , percutendo diuerfi homini in ne lo Borgo di Napoli 
del forncllo,& parte de la dieta gente intrò à Io Mercato co 
Napoli,che tando non era murato ,& alcuni de quillipiglia- 
ro la carne,che ftaua à le buezierie, cheftauano apprtifo do 
Altra 'voi lodicto Mercato,& intremence.chc quefta gente adimoraro 
ta fà gete in la Cicìde Auerfa , Io dicco Re Louife congregò vn gran- 
diflìmo Esercito de gente d'arme à caualIo»& à piede,la qua- 
le géce d'armeera molto più de qlladcloRé dcVngaria,in rato 
che la dieta gente del Ré de Vngaria haueua pagura. Imperò 
che io Caitiello de Auer(a.& le Torre de Capita , fe reneuano 
per parte de Ré Louife, accomenzaro d' fare li ponti a lo fiu- 
me de la Cita de Capua,accióche fepotc(Teno laluare.Ec per- 
che affettando lo Conte Palatino Marabino con fei Conti 
barbuti>& come veoeua ipfo Conte, i.oueuano dare la batta- 
glia alla dieta gente inimica Joio,MciIe reRoberto de Sancto 
Seuerino,MclTcre Raimundo ce Baucio Conte de Sancto An- 
gelo,^ Conte Cretoli, & certi altri Conti,& Baruni , che ha- 
uinano in odio lodicto Conte Palatino,ftimolaci dalla inui- 
dia,fcnza che nefappia niente lo Scrcniffimo ReLouifc,&non 
chiamandocelo Admiraglto de Sicilia , lodicto Conte do 
Sancro5euerino,Giandiflimo Conteftabile de lo Reame , lo 
jifatijL-, quale era affai potente , & accompagnato con lo Conte do 
militar* Caferta,1o quale era Caporale de multa gente Thodcfca , lo 
ionio de Sabbato à li ocro de lo mefe de lunio de lo anno de 
la feconda Indictione,in ne la horadei mezzo dì, in lo malo 
Binagli* animo loro caua!caro,& dero fama, che la gence abbandona- 
ta la Cicci de A uei fa, de gran vergogna fenne fuggenano, & 
con loro andauano multi Gentil'homini Napolitani, & come 
foro aggiunti in nella Villa de Milito , delepertinentie do 
Napolita AuerUJi Vngari,& liTodcfchi, che erano in la Citi do 
ni vinciu Auerfa,fcntcrocjiwflo,fe armare prefto, & prefero battaglia, 
ti 9 &- prefi mà la gence noltta, m v» hauear.o prelò ordine in ne la batta- 
glia,mà ogni vno tombatcaia,fecundo,che à ipfopiacea,au- 
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sega Dio,chc in ne lo principio la gente noftra hanefle prof- 
pericatefi perderò le bandei e,& raggerò, foro prefi in quefta 
Battagliai vero fcaramuzza , lo predicrò Mcifere Roberto» 
Raimundo Conte de Sancto Angelo, lo Conte de Tricarico 
XJf VII.Gentilhomini di Capuana , & multi altri Baruni , & 
€itatini,& auenga Dio confiderara la moltitudine de lo no- 
ftroExcrcitcpoco foro perduti in ne la battaglia , li noftri - 
non fòro più de la gente loro,mi quelli Gentiluomini, cho 
foro prefuni,fi recattaro. 

Come el Rè Louife* la Regina Ioanna venderò Auigno- 
ne àio Papa. GAP- XXJTVI. 

ET indamente, che in la Romana Chiclìa àia quale Tpe- 
ctaua, fe trattato la concordia intra lo dicto Ré de Vn- 
ga< »a de vna,c lo predicto Ré Louife , & la Regina Ioanna-» 
dall'altra parte,de pagare i lo dicto Ré de Vngaria trecento 
mi ha fiorini, per le fpefe facte per info , in ne la venuta (uà in 
ne io Reame, per quella cafone lo piato Ré,&Regina venderò Vendefe^ 
i lo Collegio de li Cardinali, per parte de la dieta Romana Anìgnone 
Chiclìa. la Citi de Cutgnoncp Contato pC.&XL.M.fiorini, 
lo ditto Réde Vngaria,ò pcalone,che in ne li termini nó fof- 
leroftati pagati li dinari,ò p induttione,& trattato de li Co- 
ti,&Baruni ,che erano ribelli de ipfo Ré Loui(e,vn'altra fiata 
venne in lo Reame, con vna grande Compagnia de gente d\ 
Arme,pcr mare in ne lo ano de lalncarnationeMCCCLV/lL 
delo Mefe de Junio de lo anno de la quarta Indinone, & in la 
prima intrata pigliò la Citi de Bari, & multe altre Terre de-* 
Puglia,& venendo perla parte de Principato , pigliò la Citi Lo Réfe» 
de Salierno,& tutte le Terre de lo Ducato de Malfe,& reccpu- tuto 
to ditte Terre con la Citi de Malfe , dopò co tutto fuo Exer- 
cito obiidiò la Citi de Auerfa,la quale non era {'computa de 
»urare,& volendo pigliare la ditta Citi per forza , fò feruto Auerjau* 
da vno colpo de fagetta • ò vero de vetetone'innelogeno- frefa 
chìo,pér la quale ferita fò vicino i la morte, ma finalmento 
figliò la ditta Ciri fub certi cóuéctioni,c\: patti feruati pipfo 
i li dicli Citadipi,j> finoad vna Aguglia , non facédo à nulla 
perfona,! té in generale né in fpecialc nouitate,mi pò de que- 
sto lo dido Ré Lovife hebbe configgo per atterrire lo ditto 
Ré de Vngaria,fecerequidere lodicìo Ré , k voi ina combat- Venuta-* 
tcre con ipfo, volendolo reprendere, come ipfo falfamentc-# deloCar 
contralapromi(fione,fecevccidereIoDucadc Durazzofra- dinale,& 
te fuo,& h altri fece mettere in preione, & dandone in quello de lo Cote 
traftato,veuneio Cardinale de Napoli, lo ConudAuel- de Auel- 

lino lino. 
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lino,con foi Galee prouenzane,lo quale hauiano comézaco a 
tramare la concordia incra li predicai Ri , mà Io Ré de Vnga- 
ria hebbe vno altro tra&aro fecrero con Madamma Mariani 
fore de la dieta Regina,la quale ftaua allo Caftiello deli Ouo, 
de fare matrimonio con ipfa » con dcliberatione de li Signu- 
ri Reali, the ftauano prefoni in Vngaria , & de lo dominio de 
lo Reame de Sicilia, & la dièta Regina Ioanna remaneflfe Cd- 
teflade Prouenza,ede Folcalquerio , la quale cofalo di&o 
Ré Louife con gran moleftia feftinaua,e de Configlio de Mef» 
Configli* fere Nicola de Arthois fuo Configgere , e gran Senefcalco de 
de fraudt lo Reame de Sicil ja,homo de grande virtute,& ftp tentia , in- 
duce lo di&o Conte de Auel!ino,de pò,chc foiTe fa&a la eoo* 
cordia intra qucfti Ri,& pò, che fofle partuto lo Ré de Vnga- 
ria da lo Reame,tradifle la dièta Madamma Maria » à lapre- 
Covwdia, dicìa Regina Sore ftia.la quale era commare fua , & fidauafe 
• pure co- multo de lo dicto Conte , aflentero , & conducendo ad ipfo, 
promiffo che voliua dare la dieta Madamina Maria , per mogliere à Io 
in poteftà Primogenito figlio de lo dièta Conte, perche ipfo Ré voliua 
dcU S.Ec più tofto , che Jo Reame fofle pofleduto per Io figlio de lo di- 
elefia Rq. cto Conte, che per Io Ré de Vngariajo quale era fuo manife- 
stili;* fio inimico, & cosi fò facto,& concordati, che foro li dicti RI» 
pofta la caufa loro in mano,& potevate de la Sancta Chiefia, 
con conditione, che lodicto Rè de Vngaria, & io prefato 
RéLouife,& la Regina Ioàna,infra certo tempo fe doueflero 
partire de lo Reame, &: non cé tornare, mentre la Caufa loro 
non fofle determinata per ipfa Ecclcfia , & ipfo Ré de Vnga- 
ria,primo fe douefle partire con la gente fua , Se in primo de- 
uefle andare à Roma , & poi in Vngaria, lo Ré de Vngaria-» 
Tradirne firmò de io rractato hauuto intra ipfo Ré, & la Regina predi- 
rò a U Co cta,perchc erano figillati,& firmati li pacti intra ipfo , & ipfa 
mare Madamma Maria era in loco forte,& inexpugnabile , in ne lo 
Caftiello dell'Olio, in ne lo quale non permifle intrare lo Ré 
Louife ,auenga Dio , che più volte haueffe tentato volercccj 
intrare, lo dicto Conte de Auellino maluafo traditore de la-» 
fua Commare,finfe eflere infirmo,&andò con doi Galere à Io 
dicto Caftiello dell'Olio, & come fò laflato intrare fecondo 
era confueto,& folli aperta la porta de lodicto Ca(ticllo,per 
che per lo dicto pomello non potiuano intrare , meflein lo 
Callidio certi homini d'arme de le dicteGalere,&pigliò cer- 
ta porta de Io dicto Cafticllo,& intremente, che la dieta Ma- 
damma Maria fi derendiua>& li Citatini de Napoli fidclemé- 
te quella rokflero (occorralo Re Louife comandò,che nullo 
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fé impacciate à dardi foccorfo , & cofsì la di da Donna de(- 
perata de ogni aiuto, peruenne à le roano delo dido Contea, M Attimo. 
la quale donna ipfo Conte la dede per forza , & conerà la vo- ttio perfor 
lunci per moglicre allo fuo figlio , & portela fopra le Galero ^4 
predide,lo quale marito violento , ipfa Madamma Maria.in 
lucceflbde tempo,quaficon le Tue proprie mano le tagliò lo 
capo,& fecelo vccidere,& fece gettare Io corpo allo foflò del- Lo marito 
lo Caftiello Nuouo,& in la fatisfadione de la ingniut ia fada morto r 
ad ipfa per ipfo ; Et lo dido Conte fé faglire in ne le dido 
Galere lo Re Louife,& la Regina/oanna,& multi altri Gentil' 
nomini Napolitani, & altre gente in compagnia de lo dido 
Rè,& Regina,andaro per (inai Gaeta, intendendo de andare 
per la dirida via,& viagio fuo alla parte deProuéza,(ecódo 1* 
ordine,& concordia hauuta con Io Rè de Vngaria, & lo Rc> 
& Regina, roteano feenderc à la Cita de Gaieta per pigliare 
rccreatione,come ille diceuano,auenga Dio, che altra foflfe la 
intentioneloro,perchehauiano fofpedo lo dido Contc,du- 
bitauano de non venire alle mane cielo Ré de Vngaria,perche 
lo dido Conte hauiua hauute molte cofe con lo dido Ré fc- 
crete,in (e quale cofe nulla altra perfona cé era (lata , perche 
lo dido Conte non volfe che ce foflc fiata perfona alcunajo 
dido Conte per nullo modo voliua , che lo Ré Louifc, & la 
Rcqina Ioanna defeendefleno in Gaeta, mi lo patrone de lo 
Galee à preghiere de li didi Signuri , fecero difeendere ipfi Si- 
gnuri,& traTero per la porta de la Cità , la quale (e Claude co 
la catena,& rimanette vna fola Galera de fora lo porto, in la 
quale era la perfona de lo Conte con la dida Madamma Ma- 
ria^ le figlie de lo dido Conte.lo dido Ré Louife coullrinfe Traditore 
lo patrone de le dide Galee, &andaro àia Galera ipfi con_> punito d* 
molti Napolitanijfallioi le diete Ga!ere,&andò à laGalcra-» chcvoleu* 
in la quale era lo dicto Contc,& chiamollo maluafo, & pefli- lo tradii 
motraditore,che le fò molto conueniente, che per lo tradi- mento. 
mento che fece alla fua Commare , lo quale Conte lo dicto 
Ré Louife con le fue proprie mano lo ferio con vna fpata , & 
dapò per li Napolitani, famiglia de lo dicto Rè fò tagliato à 
pezzi, & gettato ad mare,& pigliò li figlioli de lo dicto Con~ 
te,& miflegli in prefone allo Caftiello Nouo, in lo qualcfccù- 
do é dicto,lo primogentito de lo dicto Conte, in focceffo do 
tempo, fò occifo per la dieta Madamma Maria , & per coma- 
damento fuo. Et finalmente e (Tendo facto lidicti patroni de 
le Galee da vna parte de lo folto Ioro,Ie diete Galee fenne an- 
daro in Prouenza,remanente lo &é,& la Regina , in nella Ci- 
tate de Gaieca contra lo tenore delli pacti facci intra ipfi , & 
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Rè Louife lo Sercniflimo Rè de Vngaria , vna con la dieta Madamina-* 
conia Re- Maria, e li figlioli foi, li quali fimularamente foro pigliati có 
gitta loan la marre loro in lo Callidio dell' Ouo predicto , come fi è 
ria in Gaie dicco. 

ta \ Come lo Sereni/fimo Rè de Vngaria pig'iò mogliere. 

C A P. XXXVII. 

PO Io dicto Rè de Vngaria in verità,inanci, che giongefle 
in Vngaria,cognofcendo eflere ingannato de lo fuopre- 
intra Rè ponime.nto,lafsò lo contracto de la dieta parentezza rracta-» 
Louife t & ta,& firmata, & prefe vn* altra per mogliere,»? tractando la-j 
Rè de Vn concordia la dieta Sancta Mitre Chiefia, intra Io Re de Vn- 
garia per garia,& lo Rè Louife,& la Regina Ioanna, infra lo anno ct-> 
Chiefia la V. /ndictionejle redutIV ad concordia^ tutti li Vngari, & 
li Thodelchi, che erano in nello Reamcper parte de Io Ré de 
„ Rè Louife Vngaria,fenne andaro da lo Keame,& quefta concordia fò fa- 
ci'' Regina età per mano de Meflere Pietre de Sancto Martiale , nepote 
Joannain eie lo Sanctiflìmoin Chriflo Patre, Oc Signore , lo Papa . . . 
in Napoli Lodovico Rè Louife, & la Regina Ioanna , infra lo anno del- 
& fono in laV. /ndictionele reduflein concordia, tornare» à Napoli per 
coronati mano de lo Legato de Monfignore lo Papa , & foro reeeputi 
honorabilmente con gran triumphi,& fefte,& gioftre , & foro 
Li prefoni incoronati li dicti Signuri , & Io Papa in dieta concordia fi 
liberati dal ditte hauere remilloà Io Rè de Vngaria certi rafoni debiti à 
Rè de Vn laSancta Ecclefia Romana,& lo dicto Rè de Vngaria remif- 
garia fe allo Ré Louife,& alla Regina Ioanna Io retto de lo paga- 
mento de trecento milia florini,& feceli liberare Meilere Ro- 
CarloMar bei to lo Imperatore,Philippò frate fuo , Mcflelìc Louife de 
fello morto Duraczo, & Meflere Roberto frate fuo , & lo dicto Carlo 
Martello fò morto in le parte de Vngaria , parte de qucfti 
Roberto Reali,recercati per lo dicto Ré de Vngaria, giurò de mai cf- 
frate do fere,né anche fe trouarono contra lo dicto Rè de Vngaria-', 
lo Dura de mi Io Ulultro Meffere Roberto predicto non volfe giu- 
Durac^o, rare, màin quella hora, che fò liberato , fenne andò al Re de 
appella—* Francia,& con confentimento de 16 dicto Rè de Francia, fece 
Rè deVn rcqucdere,& interpellare Io dicto Rè de Vngaria,de fare bat- 
garia taglia con ilio, de perfona ad perfona, & apparecchiato iiu> 
Campo combattere con ilio, da perfona ad perfona , & pro- 
uaro,comc ipfo Rè traditamente, & falfamente fece veritiere 
lo Duca de Duraczo frate fuo,& ipfo Mettere Roberto , & li 
altri Reali fece poner^prefone, la quale cofahaueria porla ad 
cffccto.G in ne la battaglia dèi Rè de Francia , la qualefecc 
con Io Rè de Aoglia,comc Càuagliero , cV ftreriuo Principe 
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non fòlle morrò in ne lo dicro Campo. 

Come tornato li di Si prefoni i Napoli» 
CAP. XXXVIII. 

L/dicti altri Regali tornando da prefonia in ne lo Reame 
àia Cita de Napoli, dello Mefe de Marzo, dello iorno fé* 
quente, in anno della Sexta /ndictione. foro honorabilemen- 
ce receputi per lo dicto Rè Louife, & la Regina Ioanna,& con- 
ueneuolmente proueduto da lo dicro Rè Louife , & la Regina 
Ioanna,o dicto Meflere Roberto,& Meflere Philippo fratello 
de lo dicto Rè Louife , & perche lo Rè Louife hauiua prò- Li figli de 
miflb de prouederc à lo dicto Meflere Louifc,& non Io hauef- lo Duca. 
fc uofto in efFecto,& ipfo Meflere Louife peti ua li N epoti loi, de Dura- 
li figliuoli de lo dicro Duca de Duraczo,e de Madamina Ma- %p. 
ria,dc la quale ipfo Meflere Louife era teflamentale,&Tutorc, 
lo quale lo dicto RéLouife teneua in IoCaflielloNouo,infìeme 
con la marre, ipfo Meflere Louife fenza dicere niete à lo dicto 
Rè,& Rcgina,ipfo Rè , & Regina ignorali te,andò a Io Monte 
de sanerò Angelo due fiate , & addufle compagnia de gente Prefump* 
d'arme in lo Reame,fottoquefto colore, che voliuali foi Ne- tione dt~f 
poti , & vna fiata jynnc per fina alla Villa de la fragola de le Signori 
pertincntie de Na^Ti,& finalmente ipfo Meflere Louife véne 
preione in le mano de Io dicto Rè Louife , de Io mefe de Fe- 
braro de lo anno de la feptima Indicrionc fub certi pacti , & Louift^ 
conuentioni,& alli XXVI/. de Maio de Io dicto anno , poi de predone 
dece anni de la fua Coronatione fò morto Io dicto Rè Loni. 
fcipfo Meflere Loifc remanette prefone in lo Caftieilo dell' 
Ouo. 

Come morio lo ditto Rè Louife. C A P. XXXIX. 

HAuendo tenuto lo Redimento Io dicto Rè Louifc,chia- , 
mato de Taranto anni dece,fub bona iuftitia, venne à 
morte in NapoIi,& folle facte le exequia d laChiefia de Sancìo 
Dominico di Nap.come Rè,& fò à li anni MCCCLJf li. 
Comefò morto Mefjcre Louife intoflicato. 

C A P. XL. Morte de 

POi de la morte de lo dicto Rè Louifclo predicto Impe- Louife fra 
ratore,& MclTere Philippo frate de Io dicto Rè,di;biran- te de lo 
do, eh: la predicta Regina non pigliafle per marito lo predi- Duca do 
cto Meflere Louife de Durazzo.procurò hauere littere daip- Duralo 
fa Regina, per la quale ipfa prometteua non pigliare per ma- 
rito lo dicto Meflere Louife per nullo tempo, & non contenti Carlo de 
di qiìtflo, procuraro mettere li Guardiani à lo dicto Meflere Duralo 
Louifc,& pofleronce certi famigli loro per bona guardia , & Rè de Si- 
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fò dic"to,che fecero intoflicare lo dicto Melfere Louife predi- 
£o,pcr cerco modo fandofi li chrifteri , & così era diÀo pu- 
blico,& tenuto per li Napolitani,pcrche inanci, che feompif- 
Nota che fc vno mefe da poi della morte de lo Ré Louife , fò morto Io 
ninno dene dicto Meflcrc Louifc , lo quale fii atterrato in ne la-» 
battere fpe Ecclefìa de Sanfta Croce de Napoli,de li Ordini de li Minori, 
ranza in & remafedcipfo Meflerc Louife, Io Spedatole MelTcre Caro- 
te cofe alte Io de Duraczo,che mò é Rè de Hyerufalem, & de Sicilia , lo 
«e» quale Merfere Carolo, pò de la morte de lo di&o Meflcrc Lo- 

uife patre fuo,ad requefta de lo Illuftriftìmo Principe Rè Lo- 
uife Rè de Vngaria racla à la dieta Regina,fotto de la qualo 
gubernatione , andò in Vngaria allo dicto Ré , che intanto 
non baueua figlioli, lo quale fe haueua propofito fare figliolo 
adoptiuo,& fardo herede,mà che non piacque à Dio, pò che 
lo dicto Mettere Carolo andò ad ipfo , le nafecro tré tìglicde 
le quale due al prefente viueno , & la tertia fò morta circlla_>, 
de le quale figlie alloppiente fe dice, che vnaé maritata allo 
figlio de lo Imperatore de la Magnia , & l'altra allo figlio del 
Duca de Auftria. 

Come lo ditto Rè Cartìo % & Madamina Margarita vennero à 
Napoli. CAP. XLI. 

STando lo dicto Ré Carolo in Vngaria, lo dicto Ré de Vn- 
garia^ la Regina Ioanna, procurarono de haucre vna-> 
pig 'ta per difpenfatione da lo Papa , che folte conrracto lo matrimonio 
mogHcre intra ipfo Ré Carolo , & la fopradicta Madamina Margarita 
la fare con de DuraczOjfigliolapofthnmadel dicto Duca , & la predieta 
fibrina* Madamina Mai ia,& finalmente ipfo Re Carolo , & Madam- 
ina Margarita foro licentiati de voluntate ,& deordinationi 
de ipfo Re de Vngaria, vennero alla Citate de Napoli , atti 
quali fò proueduto de Tcrrc,& de prouifionc , per la predieta 
Regina Ioanna. 
Come Madamma Maria pigliò per marito Me/fere Phìlippo 
de Taranto. CAP. XLU 

LA predicta Madanima Maria nanci la morte de lo dicto 
Ré Louifcprefe per marito lo Illuttriflimo M.ffere Phi- 
Jippo dcTaranto,fratc de lo dicto Ré , poiché fò occifo lo fi- 
glio de lo Conte de Auellino, marito violento deipfaA/a- 
Morte de damma Maria, lo quale ipfo Mcifcre Filippo fuccedioà Io di- 
io Impera ero Imperatore Roberto , che fò fenza figlioli , lo quale fò 
tote Robcr morto infra anni tré,poi della morte de lo dicto Ré , & do 
to Meilcre Louife,à lo decimo (eptimo de lo mefe de Septembro 

de lo anno de la tertia Iudictione,lo quale corpo fò atterrato 
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multo Jionor euolcmcncc in ne la Chicfia de San&o Giorgio 
Maiore de Nap. 

Come fò morto la predica Madamma Maria. 
CAP. XLIII. 

POi della morte de lo Imperatore Roberto anni tré » fà 
morta la predieta Madamma Maria à di V. de Io mefo 
de Iunio de lo anno de la octaua Indi&ione, non ne remafero 
figlioli de ipfa,né de lo predi&o Imperatore Philippo , auen- 
ga Dio che ipfo haueffe conccputo più figlioli , mà non do 
jpfo Imperatore , & lo corpo fuo fo fcpellito in laChiefìa de 
Sanità Clara. 

Come lo Imperatore Philippo pigliò per mogliere Iol^ 
Nepotc de lo Rè de Vng&ria-» 
CAP. XLIV. 

POi de la morte de la dieta Madamma Maria , lo predido 
Imperatore Philippo pigiò per moglicre la Nipote de lo 
dicto Ré de Vngar ia,contra la voluntate de la dièta Regina-» 
Ioanna,& promcfleli la focceffionede lo Reame de Sicilia-*, 
pchedlceua, che Tpedauaad ipio,mà Dio p altro modo prò- 
uedette,pche intra anni fepte poi de la morte de la dieta Ma- 
dama Maria Tua niogliere,piacque à Dio fò morto, & non ne 
rimafero figlioli,à\p quale foccedefle la dieta Reg.Ioanna,cV 
cosi tu exclufa de la neredicate de lo Imperatore Philippo La Guerra—» 
Uluftriflìma Madamma Margarita de Taranto , Tore de Io di- deloConte 
cto /inperatore Philipppo , & mogliere de McflereFrancifco contra la 
de Baucio Duca de Andrcle quale molTc guerra in lo Reame Regina-* 
contra la dieta Regina , & finalmente fò traditore della dieta loanna. 
MaeftatCj&fbfencentialmentecondendato , & priuato per 
ipfa Regina de tutti li beni foi, lo quale certo tempo andò fo- Morte de 
ra de lo Reame, & lo dicto Imperatore ,& Principe de Tara- lo Impe- 
to iò morto in lo anno de la Incarnatione MCCCLX. de lo rafore Phi 
mefe de Nouembro , alli vinti cinquc.in nella fcfta de Sancta Uppo. 
Chaterina,in la Cirà de Conftantinopoli,fò fotterraco in nel- 
la Ecclefia de Sancto Cataudo. 

Come [e marito la fopradicla Regina la ter%a volta. 
CAP- XLV. 

LA fopradicta Regina fc maritò la tertia volta , èV prefo lacobofi- 
Melfere Iacobò figliolo de lo Ré de Maiorica,& fò male glio de Ri 
concento, perche non porte fignorezzare lo Reame fecundo de Maio- 
ipfo voliua>& Tenne andò in le parti de spagna » & foncé pi- ria ferrea 
eliato,& fò recattato de grande quantità de dinari , peremo marito 
le trouò alla battagliarne fece lo Ré de Inghilterra , & lo Ré 
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RèdeNa demaglia, li quali denari monrauano ducente milia fiorini» 
• poUprefo & poi de quello /miniatamente era male contento, adunò 
& recatta molti dinari con fauore de la dicìa Regina, & andefene à lo 
to per du. parte de Catalogna ad recuperare le Terre de la heredità fua, 
cento mi la, quale polfedeua Ré de Aragona,^ in qfta caufa fò morto. 
Ha fiorini Come fo faclal* Incoronata. CAP. XLVI. 

T Nfralotcmpode quitto naaritagio la dida Regina feco 
|. tare in ne la Piazza deJIi Corrigi de la Cita de Napoli,!» 
CaJteUo Écclefia de Sanda Maria de la Incoronata , & fece retare Io 
deUOtto Caflidlodeir Quo,iuxta le parole prophetice dide innanci, 
diccuafe , che in nello dido Callidio ce ei a vno Ouo porto 
dentro vna Carrafa , & come fé rompeua la dieta Carrata-» 
con Io Otio.deuiua cadere lo dido CafticIJo , la quale cofa_» 
quafi così fò,perche quando Megere Ambrofio figliolo natu- 
rale dello Duca de Milano, eraprefonein Io CattieNo deli' 
0uo,& fuggeudofe roppc Io dicto Ouo, & tutti li edifici; aa- 
tiqui de lo dicto Callidio fé diruparo , la dicla Regina de* 
Edificijin nono lo fece edificare più bello,& megilorc , che era prima-* 
loCafiello e perche non hauefle perdutolo nome de Io dicto Cadici lo, 
ddCOuo fece includere lo Ouo in vafleJJo de vetro) più bello, &più 
fottilc, megliorc , che non era prima per /oanne dc~> 
Gilio de la Piacza de Sanda Catarina dido Surice dc_» 
Napoli , lo cinile era Napolitano, & era pieno di mul- 
te virtute,& fubtilitate,& aceòefie più Ci hauefle habilmentej 
andare àio di ciò Cattiellojo dicto Ioannc fece tagliare vno 
Moute.Io qnale rtaua in mezzo intra Sancita Lucia, & Io dido 
Ca(iicl]o,& fece andare l'acqua , che era al Giardino de lo 
Caftiello Nono perarchi,& pileri, & canale perfino fotto lo 
Arco dello Callidio deH'Ouo,&' poflencc vno pelerò de mar- 
mora multo beltojo quale ipfo Joanne fece portare con dece 
para de Boi de S.Ienaro,che (là fora de'Napoi,con gra fatica. 
Come la dirla Kcginu f e maritò la quarta volta, 
C A P. XLVH. 
Meffctt-j r*\ E poi la morte de lo dido Signore Iacopo , la prefata-» 
Odo Tho VJ Regina fenzaconfentimento delli SigDuri del Reame , e 
difeo , 77 de la Vniucrfiti de le Terre,fe maritò la quarta volta, & prefe 
// mari Mtflcrc Odo Thodefco Duca di Brufuitjo quaJein qnillo tcì- 
to de la-, po llaua allo foldo de li Gcnouefi , contra Metfcre Bernarbd 
Regina^, Dncade Milano , infra anni tre poi de la morte de lo dido 
Ioanna Meflerc Iacobo, lo quale Mcflfere Odo la dida Regina laamò. 
più de tutti gii altri mar iti,& lo dido Mettere Odo fù hauuto 
ìufpedo per quelli dello Kcame,perche la dida Regina le do- 
nò cetre Cartella , Se info Mellere Odo tencua allo foldo li 
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Thodefchi, & non altra gente , fecondo che inan2Ì era flato 
determinato per ipfa Regina, & Ji Signuri del Reame. 
Come venne lo di fio Ut Carolo Ter^o in Napoli. 
CAP. XLVHI. 

DA lo dido Ré Carolo pò che hebbe diuerfi ConfigIi,co- 
me piacque a la Diurna Maicflate à li XVI. de lo mcfe 
de tulio de la IV. Indizione, con tucto Io Aio Excrcito,fc par- 
tio da la C ili de No!a,& venne per la via de Somma per fino 
ad ponte lizzardo,che fìà appretto lo fiume de ladidaCiràdc 
Napoli,& appretto la Eccklia deS. Maria Magdalcna, & loco 
lo fuo Excrcito ordinò circa l'hora de Vefpcre A' loco fece re- 
frefeare lo dido fuo Esercito, & loco 'giflfèro multi populari 
có Vino,& frudi à refrefeare lo pdido Rède la Cita de Nap. 
Mclfere Odo come fentio cjiìo in cjlla via con lo Exercito fuo 
andò dreto allo fcxercito de lo ditto Rè Carolo, per la via-» Odo andò 
dell' Accrra alla pianura de Cafa Noua de Napoli, & per fino incontra à 
allo Borgo de formello de Napoli , & non era fpatio intra-* Carola 
l'vno Exercito all'alcroja quarta parte de vno miglio , a.' Iti 
dido Rè Carolo,pò che venne Io dido Melfere Odo , flette* 
perfpatio de due hore de fora la Ora de Napoli, cV poi fenne Aflutia de 
intròjche nulla perfona le contraditte , fe non lo Regente de Carolo t & 
Napoli,& lo Capitaniock Napoli^còn poco gente, li quali come in— 
fecero poca reiillenza,& pò foggerò, $i pafsò per lo Mercato trò in Na 
de Napolùe per la Porta de Sancito Auguftino f «a. / da'po per la poli. 
reda viade forcella, & de Nido , 'perfino allò Monaflerio de 
lo Sando Corpo de Chifto , in Io quale Monaflerio fi flette 
con le fue famiglie domcftice,& lo dido Méflcre !Odo rema- LoCdHiel 
fe fora della Cità,& non hebbe ardire de intrare, cV hauia lh_-> lo Nono 
porrà de Capuana libcra>& grande parriaritate in ipfa Cita, fe ajjedia 
& hauia tuttélefortcllezze della dida Cittì, & incontinente' 
lo fequentedì à li fette de Iulio Jodido Rè Carolo , fece fa- 
bricarc tutte le vie per le quale le poteua andare allo Ca- Se tratta 
Hieìlo NoBO,in ne io quale era ipfa Regina Ioanna con la fua concardia 
Compagnia, & certi nomini d'arme della famiglia , ò vero 
gente de lo fuo mai ito, & attediò la dida Regina allo dido 
Caftiello,ponbndo gented'anneinle Corrigie , & in lo Ho-' 
ftieri del* Ducheilade Duraczo , & fece ordinare vno tra- 
bucco ad Sando Pecco à Camello , & vno a lo molo de la di- 
da Cita, cori le quale faceua gettare con tra lo dido C'alleilo 
marmore,& barile piene de ^tercore, e dell'altre fozzure lor- 
de^ niente di meno ordinò , & fece fare vna caua da lo Ho-' 
fkeri de Mettere Raimundo de Laino Conte Cameìingo ,da 
i ; .' fino 
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fino alle mura della Torre de lafala grande de lo Caftiello 
Nuouo,& la dicìa Regina dubitando , che lo Caftiello non~» 
cade fi ccomc l'era (lato dato ad intendere, comenzò à tracia. 
1 re la concordia con lo dido Ré Carolo , mediante Mclfere-» 

VgodeSanào Scucrino, &Meflere Iacobo de Capra dello 
Resine de Sicilia Conte Camerlingo , lo quale traciato fò li- 
gnificato allo difìo Mcflere Odo, Io quale ftaua con tutta la . 
gente Tua alla Citi de Auerfa alcuna fiata , & alcuna fiata in_> 
la Cita deAcerra,difcorrendo,& depredando Io Territorio de 
Napoli,& le Cafc, & li Cafali della di#a Cita , mettendo ad 
foco,& perche quelto tradato non piaceua allo didto Mede- 
re Odojpfo MeflercOdo có fuoExercicodeliThodefchi,&lo 
predicto Mcflere Roberto de Artoi , marito de la dieta Du- 
chefl'a de Duraczo, la quale era attediata nello Caftiello cou_* 
jpfa Regina, con la Compagnia dell! Baruni , vno di de Sab- 
bato alli vinti quattro dello Mefe de Auguflo , . vennero allo 
Caftiello de Sancto tramo, the ftà de fora la Cita de Napoli, 
con proponimento de virilmente foccorrere la dieta Regina» 
&laDuchcfla , & Io fequente di alli vincicinque dello dicto 
Mefe in nello giorno de Sancto Bartolomeo Apoftolo , tutti 
quanti armati difeefero dallo dicco Monte de Sancto Eremo 
alla pianura in ver Sancto Spirito , in ver della Piazza , alli 
quali andaro incontra alla gente de lo dicto Rè Carolo , & li 
MtlfttZj populani di Nap. à pede con baleftri,& lance intramente che 
Odo p/efo Mcflere Odo,in(ìemc có lo Marchele de Móferrato defeefero 
dafintià dalli Cauaili,fò Melferc Odo con lo frate del dicto Marchefe 
piede pigliato da li foranti à pede,& perche lo dicto Marchefe non 
li volfe ré Jere,fò occifo di li dicti Fati ad p:de,& li altridcllo 
dicto Excrcito percofli dell'ira de Dio per paura ,& tremore 
de vento,& de poluere,che le leuaro del.onalciméto dello So- 
lide lo cótra de li dicti.ferédeuanop preioni ad ogni pfona, 
la Regi- Excrcito dello dicto Rè CaroIo,ch. li volcua per prefoni , in 
wAloanna tanto che la dieta parte del Rè Carolo, ogni homo pigliaua 
fi renda prefone,per la qualcofa la Regina atterruta , confiderando, 
che Tira de Dio era excitata contra de ipfa, fe donò in mano 
dclodictoRè , infieme con la Ducheila predicta , & con 
tutti gli altri , che erano dinrro Io Caftiello Nouo. Etdapoi 
lo dicco Caftiello de Sancto Eramo , in lo quale fe hauiuano 
receptati lo dicco Mettere Roberto de Artois,& MefTerc Bal- 
daflarro frate delodicto Meflere Odo Conte de Ariano, 
Mcflere Nicolao de Napoli.èV molti altri forono attediati per 
la gente de Io dicto Re Carolo , & pigliaci prefoni à lo Ho- 

ftieri 
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Aieri de lodilo Ré CaroIo,chc ftà appreso à lo Monelleria 
de Sanèta Clara,& la dièta Regina Ioanna fò polla allo Ca- 
ftieljo dell' Olio. 

Come fò co tonata Madamma Margarita* 
CAP. XLIX. 

POI lo fcquentc anno della nona Indictionc la Uluftriflìma 
Madamina Margarita,moglierc dello dicìo Rè Carolo, 
per comandamento dello Papabili vinti cinque de Nouem- Carlo co 
bre,in lo iorno de Sanila Cachcrina.in la Cica de Napoli, in-» madama, 
nella Ecclefia della Incoronata » fu coronata in pretenda do Margari- 
tutti li Signuri,& Baruni dello Reame, & li Sindici de li Voi- té incoro- 
uerfitate dello Reame prediètoji quali furono chiamati ina* nate* 
zi la dièta Coronatione>& allo generale parlamenti, lo quale 
fedeueua fare in ladina Cità de Napoli, cV pòchefò la dièta 
Regina coronata, & fò facto lo dièto parlamento in ipfa Ci- 
rà de Napoli, per parte dello dièto Ré*fc ordinare certe noue Li Signor. 
Galere nello dicto Reame,& foro requeii certi Signori, che-/ ri congiu- 
douefTcro pagare certi denari. Multi delli dièti Conti mali rano con* 
contenti fe partero da lo dièto Ré,& fecero vna lega conerà-» tro !{è 
Io dicto Rè, pò che li iuraro homagio,& pò de poco dì la Ci- Carlo. 
ràdell'Aquila.adrequcftadelo Contede Montorio, fcreb- 
bellaòad ipfo,& fimilmentcla Cirà de Capre fc rebbellao la 
quale /fola é appreflb Napoli miglia JTVIU. 

Come lo Duca de ducere venne all'Aquila* 
CAP. L- 

ET poi de qucfto Io Illuftriflìmo Signore Duca de Angiere 
frate de lo padre de lo Re de Francia,^! io adoptiuo do 
la dièta Regina Ioana,có ortàtamiliaCaualli,fe partvdaFra- 
cia in aiuto de la dida Rcgina,& arriuò in la Città dell' Aqui- 
la alli XVII.de lo mefe de Sepcembro, ne lo anno de lafexca-» 
indiètione,in ne la quale Cità fò molto honoreuolemente re- 
ceputo.Stette nella dièta Cità dì quaètordeci, & de qucfto 
mefe de Septembro caualcò daU'Aquila,& venne per fino al- 
la Badia de San Germano,& pigliò la Cità de Tclefe con la-» 
gente fua,S. Vitcore,& molte alrre Terre , & portele à Sacco- 
mando,&cosilaCicàdcTelefc>&pafl'aro el Volturno.pigliò 
lo Callidio de Matalonc concerti ci aeraci, & cosi iò focto la 
Signoria de lo dièto Duca de Angere,& pò de poco dì,pigliò 
lo Cafticllode Arisnzo, che ftà apprcifo à Napoli miglia-* 
fcclici. 

FINIS. 
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SEGVITA LO TRACTATO VTIL1SS1MO 

DE LI BAGNI NAPOLITANI, 
DE PVZOLO , ET DE ISCHIA 

% ■ 

Setto vnO grato compendio 

Douc fe traSa de li luochi , & nomi de li di£i 
bagni, & de lo vfo medicinale de quelli. 

• « * 

Regule vtiltjpme , & tuceffariedel modo da tenere 
in Io Bagnio , rjp del bagniate. 

On venire mai al Bagnio,fe tù non fi purgato* 
perche li Bagni acuifeiono , & 4ucenogli 
tumori. 

Come tù viene ili bagni, lafla tutte le tur- 
badone,e pensieri dell'animo , perche cosi 
opera el bagnio le fu e virtù ce per allegrezze, 
•corno il Maflro fa il Tuo lauore con gli Inanimenti foi. 
Non incrare in bagni fe tù non hai perfeétamente pai dato* 
Non mancia^ ne x beuere nell'acqua , né da poi,per fino» 
che tù non Tei rcfreddato,accioche qucllo,che non è paidato, 
non fia tirato dalla natura,& facciale oppilatione. 

Magnia nelli Bagni boni cibi,& concefft alla infermiti tua 
accioche volendo catiarc li mali humori,tù no le fazzi peiorL. 
Guardati dal freddo,e dal vento fino,che tu ci bagni. 
Vfail Vino bene adacquato,acciòche tù caziela fece. 
Bagnate folo vna volta ci diaccicene la troppo cuacuacio. 
ne non te indcbilifca- 

Entra tanto ncll*acqua,cbe copre le fpalle,fe ftritauon hai» 
la quale non bagniare per modo alcuno. 

Nell'acqua de Cantarello » e dello Sole, e della Luna,Sti 
tanto neiracqua,fin che te Aida la tetta, ò vero fin che troppo 
non ti angofeia. 

Come tù edì deiracqua,fubito mettiti incorno vnoleciuo- 
I01& corno tu hai fudato alquanto,difcopri li panni, & iu- 
ta il fudore,& Ai vn poco,& da poi torna -in cafa ben vciìitp» 
& innante rè ripofa, mi non fiidare più. 

Non te deiec~ta mutare bagnìo,c)eggi vno di molti,el quale 
tùvù\ Fi 
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FA che l'acqua del tao Bagno vada al mare continuameli - 
teucramente là hauerai fredda' 

Quando tu te voi bagnare, fé cu po i.getta fuora tutta l'ac- 
qua dallo bagnio,acciòch cn l'habbia rrefca. 

Li Bagni, come li altri rcmedij,oper ano in fpatio di tempo, 
fi chc,fc non te guarifce così tofto,non te defpcrare* 
FINIS DfcO G RATIAS. 

De io Sudatore de Agniano Bagnio fece*. 

PArtendofe da Napole verfo de Puzolo , nel mezzo del 
camino Te troua nella mano desterà vno Iago fenza pe- 
lei, ò altre Fere • mà habundante di Rane , Rondine > 6c 
Serpenti. Nel principio de quefio lago, è vna cafa coperta de 
Vna volta,iii la quale da la terra nafeie grande copia de fumo 
caldo.Sc alcuno entra inquefta cafa,fubito fente il fuo corpo 
fudare,& per queftofe chiama Sudatorio. Quefio Sudore^ 
euacuaglihomuri,aJleuiaiocorpo,reftaura li infirmi ,fàmu» 
Je infiati,defècca le viceré dentro , & multo évtile allipudra- 
crici.cioc go&ofi. Et quefte fopradi&e cofe fi egnie acquai 
fcaldata da qnefto fumo* In qucfto loco lo Beato Germano 
de Capua trouò l'Anima de Pafcafio Cardinale , la quale Hi* 
ftoriaSanótoGregorio nello quartoDialogo libroprefequefle. 

Dett Acqua de la Molla. 

AN dando dallo Sudatorio verio occidente , da poi, che tu 
hai paflato frà il lago,& Monte fpino.dalla mano des- 
terà lafciando el dic"to laco dalla mano finiftra,per la via , la-» 
quale fé và verfo de Puzolo , tìi croni vno Monte arido, 
ardente , & de continuo fumante , nello quale non rabica- 
no fere, né Vcdli,alle radice del qualeMoncc,fotto le cauerne 
de la Tcrra,con grande ardore bolle l'acqua,& perciò fe chia- 
ma Bolla. Quefta acqua ne feende fuora vno poco dalla par- 
te di fopra,non fenza arte,& induftria , & congregata ad fare 
vno bagnicene mirabilcmcnte moda ci capo,acuifcc la vifta, 
purga la matricclibcra ranguinallia,cura la melza,& lo feca- 
to,& dicefe,che acqua colta d'altroucfaàa calda qui, opera-» 
ctiamdio quanto di fopra è ditìo. Quello luoco per poca con- 
uerfatione de Animale, & perle nebole del fumo dell'acqua-» 
bollente,etiamdio per lo fono che efee dallo bollere de quella 
acqua.leggicrmcncc mette paura ad vno homo» che andaflo 
folodaqui. 

O % bel- 
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Dello Bagnio de III Strimij. 

VOlcatc verfoScpccntrione,& vn poco circonda lo Sta- 
sno,trouarai damano fineftra,vno bagnio de mirabi- 
bile cfficacia,il quale hi dinominatione della Patria,che hcb- 
be nome Aftruni. Qui fono due fonti , mà vna medefima ac- 
qua,fempre cótraria à li reomatici,e flemmaticUa quale con- 
forca el celebro,fubucne à gli occhi offdi , ftreuce li gcngili, 
fortificali denti,acconcia le guancie,ò vero fauce , fà clara_» 
la voce. Se la vuola.la quale è nella gola forte caduta , la tor- 
na allo fuoloco,humilia lope&o,incitaIo appetito i colle via 
Ji faftidij de lo Stomaco,& la pigricia de li membri , recrea-» 
ci polmone dalla coffcrcfcalda il corpo aquatico, ò vero flem- 
macicOjtollc viaognie male flemmatico, & rheumatico. 
Della acqua , ò vero bagnio de f "ore la grotta, 

TOrna in dietro per el lito v /Tendo dalla giotca,andando 
per le radice del Monte Falerno alla faccia de lo mare-* 
fe troua vno bagnio > lo quale dallo fico dello Iuoco , c diéto 
fuora del'a Grotte. Quefta acqua perche ella è dolciffima da 
beuere.è di operationc mirabile, refrigera li membri refcal- 
dati.bagnia li membri deficcati dalla febre , fana il polmone, 
ci fecato,eI pedo ofFcfo,tollc via la debilitate dello Stomaco, 
medica la tofle,& la cute infermassero tignia, mànocealli 
Hydropici. 

Della acqua della Ioncara y ò vero bagnio de Innamorate. 

ANdando oltra per la rcna,fe troua l'acqua de /uncaria, 
la quale fe chiama /oncaria daligionchi, chenafeeno 
qua,credo fe donomina. Quella onda letifica la mente,nutri- 
ca la allegrezze, colle via li fofpiri,che veneno da fe, prouoca 
la luxuria , & fa force li rinc, conforta lo Stomaco , ioua alli 
occhi oflFefì de corta viiìa, corrobora le forze dello fccato,fana 
la me lza,ingrarTa il corpo , humilia la febre erratica, & pro- 
uedc,& fi,che !a cute non fe fottiglia. 

Dello Bagnioloyò vero Bagnio de la Fìagia. 

SE ancora anderai olerà per la rena , trouarai vno bagnio 
di#o bagniolo, quefto fòli chiamato dalla paucicà del- 
la rotatemi tanca è la virtù,& efficacia. fua , oltra li altroché 
l'infermo fente grande adiuto,perche qucAa acqua lo capojo 
Nomacele rene,e tutti li altri membri conforta , cazia le ne- 
bule dalli occhi,forcifìca li debili, quefta e la materia de la-» 
quartana continua fcbre,libera da li dolori procedenti da-» 
ognie infimi irateò febre liberaci Napolitani vfano quefta-», 
jn'uch - niiina altra. 

Del- 

r 
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Dello Bagno dilla Pretà. 

S Equità lo Bagnio della Ireta', lo quale è pofto in fine do 
quefto loco, lotto la ripa del Monte appretto la Marinai. 
Hauc Jo nome per lo effedo fuo,perhe rompe la petra,prouo- 
ca la orina.monda li rini.mena hiora la rcnella.Iibcra lo capo 
da li do!ori,leua le macule da li occhi , dona lo audirc allo 
orecchie.remoue il foni to, medi calo core,& Iopcdo,cl bcue- 
re de quefta acqua calda, monda li intcriori. 

De Cala tura. 

D All'altro lato della ripa efec vna acqua , la quale però 
che é nella defeefa del Monte,fe chiama Calatura.Que- 
fta onda clarifica la fazia,remoue quella morfea,eV altre mac- 
chie fozze,allegra il corc,fà Ja mente ferma , conforta lo fto- 
maco.paidefce Io magnare paiTato,& incitalo appetito, ca- 
zia la totteda ripofo al polmone,& prouede, che quella infir- 
miate dida Thi(ìca,la quale fone per venire per la to(Ta,noiu» 
venga. 

Del? acqua diti a fubuenìhomini. 

IN capo de lolito fcquentc, lo quale và fine àPuzolo dalla 
grotta nella ripa cauata, vfciuà vna acqua,eiTcndo ferrate 
le vene per poca cura,& hauendo abbandonate le fontano, 
e cercata fotto la rena frà la dida grotra,& lomare,& perche 
mirabilmente fubuiene à li infirmi^ chiamata. Subtieni no- 
mini .Tolta via la rcna,intrato l'hiiomo ci Iuocodifpofto,fu- 
bito l'altura dell'acqua vene fuora. Quefta acqua toglie via 
la triftezzadeiraoimo.e lo difedodello Stomaco, conforta- 
do quello,& dandoli appetito , toglie via ogne incarco do 
polmone,fccato,& mclza, & ognie inflazione de ventre , fi 
chiara la voce,dà t imedio alle gutte antiche , & toglie via-» 
ognie vicio,& fpecie dcdolore,più chiaramente fe conofcela 
eccellente fuaoperatione,in restaurare li membridehbitari. 
Dello Bagnio de Sanala Nafiafta. 

Et Bagnio de Sanda Naftafia>il quale fc chiama coflì.per- 
che è appreflo la Cappella de quella Sanda Naitana~>, 
nafceuala fonte tanto de quefto Bagnio , fimilmcute corno 
quello de fopra,& ferrato dalle arene , fada la folla, l'acqua 
frefeamente vflendo fora , recrca li membri dello corpo ref- 
caldato,& renoua le virtute de quelli, toglie via à gli infirmi 
li defedici fofFerifce l'ardore deiracqua,che venne' fuora. 

Dello Bagno Ortodonicc. 

V Na s tile, fc mirabilc,acqua nafee appreflo de Puzolo, 
nellTIorcodcMilfere lo EpifcopoApcr quefto fe chia- 
ma 
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ma coflì. In quefto Bagnio kdefcende per molte grade,& in- 
tran do da La intraca vcrfo mezzo dì, ìmpcrcid corno l'auftro 
Vento intra U caldo,fe erica do intra , non *fci fuora leggewu 
mente, foifeoa chigli entra,mà l'acqua portata fnora,*eft*u- 
ra li corpi guafti delle febrc,remoue la N aufea de lo ttomaco, 
& conforta qucHo,togJie via le febre effimere; & erratice , & 
maxime dcfpofle ad tare thifici. 

lìdi' Acqua della Solfatara. 

DI fopra il Monte , che è (opra di Puzolo é vno piano, 
nello quale Te fà lo lolfo, et l'acqua che natele qui, fo 
chiama Solr'acaria. Qocfta mollifica li nerui,acuefcic la v fta, 
ttrengele lacrime, e lo vomito, toglie via lo dolore del capo, 
e dello Aomaco,fà facucidc le iterile , toglie via la febre con_» 
friddo,& li membri infetti de feabie purga, mà quello odore 
graue,& è loco fumigante da ogne parte, e terribìle,e quello 
fumo caccia larheguma,& lo friddo da lo capo. 

Dello Bagno de Cantarello. 

EL Cantarello hebbe quello nome dalla forma fua,et prima 
nello lito,che da Puzolo vi à Trepergole,che ftà à lo li- 
todelo mare,doueftannole Colonne, rà mirabile operatio- 
na,monda,dcfecca,faltaleancique,& noue piaghe, & riftolt-», 
prohibifcclarchuma,clarih*ca lo lume,ferrale vene , che get- 
tano mora fanguefubuene à li go&o(i,cioé artefici, & è vtile 
alle febre,& friddo,tira fuora mirabilmente il rerro,& li pec- 
zocti delle oifaro&e , che fono nafeofe nello Corpo, & vfa 1' 
arte dello Medico delle piaghe,& perciò » che quclta acqua è 
temperatale ftitica,e bona aile Donne grauidc, mà troppo 
continuata nuoce alli Manchi. 

Dello Bagno della Fontana, 

AL Iato de quello Cantarello forge acqua contraria allo 
proprietate dello Cantarello nouamente trouata,& nó 
delcripta dall'altre , la quale perche Tempre Como fontana-» 
forge e chiamata fjntana.Quefta dafonno,diflòluc lo ventre* 
mulriplicalolatte,fà li piccolini dormire piacenoImente,rj£ 
mone la rmufea de 1q Domato. Mollifica le cofe indorate , & 
fopra tutti purga li rini,mena fuora la rcnclla,aprc la vellica, - 
fa vfeire fuora le petrelle.ò vero renule , noce alle piaghe , & 
alle guttte.le donne de quefto luoco vfano persé , e per li foi 
figlioli quefta acqua. 

Dello Bagnh de Prato. 

SE crede che rullio facelìed Bagno de Prato , lo quale fi c 
in vno Praco,part^doiedaTrepergoIe,idadoad Anerfa, 

paf- 
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pafcto Io Spedale della roano fìniftra , fé troua vna grotta-r ,* 
e defcendendo fotto terra, fé croua l'acqua > la quale é molto 
piaccuole,e bona à gli occhi iippofe , alleuia el corpo da li 
fa umori pigri , remoue la tortura delle budello, mollifica-» 
le bratia,& li lacerti, finalmente giova ad rutto lo corpo* 
Dello Bagnio dell* Arco Bagntede T refergole, 

NElla fmiftra parte dello lacd di Auerno,nello quale cal- 
ta profondità, & gride-copia de diueril pefcUono de- 
ce Bagni,de le qoale lo primordi la forma,é chiamato Arco, 
del quale è mirabile virtù in refi aura re li defedi, etiamdio in 
li coipiguafti.Reftaurale mébra,confoKalo(tomaco,aiutaà 
tutt i li interiori, non ioua à lo ventre infiato, ne melza,ne allo 
fecato infiato. 

Dello Bagno de Ranerio* 

SEguita la opuma acqnadeRanerio , la quale bauendo 
nome dallo inuen&orc,e nemica de la (alza flegma, fana 
Ja rogna A Iatignia,monda lo còrpo macilento , reflaura la 
cotcna,ioua a li le profuma è bifogno,come vno e fa nato qui 
fé bagne ne lo Tritolo- 

Dello Bagnio de tte pcrgule, 

LA difpofìrione dello luòco dede nome à lo Bagni© feqoen. 
te,pcrche e (Tendo la Cafa tripartirà p l'accjua,per feruare 
vcftimenta,& li licttefe chiama Trepergolc- Aflai lo chiamano 
Bagnio vccchio.Imperciòche in principio le Cafe circonftàre 
hebbeno nome Trepergolc.Q^iefta acqua é vttle ad ognie cofa 
leua via lo defedo de la mccc,allcgra lo Core,alleuia lo corpo 
toglie li peli dclli inebri, cazia vari) dolori dallo lìomaco, ri* 
mouclagrauitatedali piedi-Chi vfcràqùVacqua,nòrcmeràal« 
cunomale accidentale. Et dicefe Meflerc lesù Chrifto citerei 
reiufeitato in quefto luoco,&haucre adutta la preda dallo In. 
forno qui. Onde l'alto Monte,chc gli e fopra e detto lo Mon- 
te de Chrifto. 

De lo Bagnio de lo Santo NicoUo. 

Q Velli che cercano ìi Bagnic più folliciti , occupano que- 
fto Bagnio. Quefto folo come fè Sando Nicolao , fub- 
uunei li poueri,& perciò fé dice Sanfto NicoJao. Quella-, 
acqua non è deferipra da li altre , purga mirabilmente la ro- 
gna,»: li occhi, ella fortifica li debili, reftaurali confumati, ò 
vero ihifici, couforralo ftomaco,& recupera le forze. 

De lo Bagno de la Strofa. 

L. acqua,cbe feguita é mirabile,Ia quale fana le Scrofole»* 
E ditta dcScrofa,pcrchc in quefta acqua fò crouara vo* 

lun- 
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Jimcarcfe vna Scrofa,purga mirabilmente Io Rogna, & giouar 
à li leprofi, fanale petigine,che proueneno da la flemme fai* 
ze,fcarica lo venere caricato, ioua à li podagrici,cioè gotto- 
fi. Chi v fa quello Bagnio.non mancia cofe falacc, ne legume. 

Dello Bagnio de Santi* Lucìa. 
Và apprettò è lo Bagnio de Sanda Lucia, Io quale è così 
di&o,pcrche multo ioua alli occhi , de li quali fe dico 
haucie difentione. Quefta acqua toglie via il dolore del ca- 
po^ delle ionture,quefta ancora le Cataratte, & nubolc de li 
occhi, non eflendo troppo inuecchiate defirui , dona lo audi- 
to, remoue il fonito de le orecchie.quefla acqua alcuna volta 
allumina li cechi. 

De lo Bagnio de SanSa Maria,cbiamato lo Archetto. 

N One meno mirabile l'archetto, lo quale hi cosi nome 
dalla forma fua,& perla breuitate dello luoco, lo qua- 
le fana lo fccato caldo,abfolue Io capo de la reuma, libera gli 
occhi dalla lippitudinc,&obtalmia,fortifica Io ftomaco , re- 
moue lo troppo>& ci poco dormirci rcducel'vna, & l'altra 
cxftrcmitate ad vno mezzo,facendo temperatamente dormi- 
re, & viliare. Da alcuno fe dice Archetto , da alcuno fe dico 
de S. Maria. 

De lo Bagnio de la Croce. 

IN quefto Bagno affai volte fe vedono miracoli , chi molti 
d'altrui piedi , & baffoni portati à braczia, quefto Bagnio 
fi con li propri/ piedi andare i cafa,fenza adiutono de altri, 
libera da le gutte, in fpacio di tempo,mirabilmenee fana Io 
ionture>&linerui,caczialaflegma , che fotte dentro quelli, 
caczialainflaftionedelofecato , & de la melza,guarifce li 
Hidropici per la flemma groffa,iona al ventre , & alli fianchi, 
& perche ioua alli piedi,allemano,& allo Iato, nelli quali fo- 
no le piaghe de lo noftro Signore,e dido de la Croce. 

DcloBagniodeSuccellario. 

OVà apprettò è la horribile Cafa della Sibilla Cumana , la 
quale è fopra lo /nferno, quafi corno de vna Cella for- 
ge vna acqua dolce,clara,& vtile,oItra le altre,& per queflo fi 
è diéfco Succellario,che hà fapore di brodo de vno capone co- 
tìo,fà li capilli longhi,faua le Iabra,monda li denti , & li gen- 
gile, remoue lo panno foczo,& Ielentigine dal volto, medica 
lo polpone,& Io fecato,& la melza,difioluelo ardore,& Io pi- 
fo della vefTìca, induce la orina, caczia le arenelle , fana la-» 
quartana quotidiana>& tepide febre.caczia la toffe , & fopra 
tutte le altre acque conforta lo ftoraaco,& incita lo appetito, 
& contorna tutto lo Corpo. Dcl- 
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7>f/to Agri* dello Ferro. 

D All'altra parte della hòrribile Cafa,& quafe dentro do 
Io Auerno, forge vna acquaia quale bà lo colore , & la 
quale fpuma ad modo di faro , & perciò é di&o lo ferro,!*-* 
quale fopra 1' altre remoue Jo dolore de lo capo.e di foprale 
ciglie , toglie da li- occhi lo fangue,la caligine,el panno,& fà 
quelli ehiari,da lo aLdito,rimoue lo fonico, remoue el vento» 
purga tré cellole da lo ccrebro. 

Dello Bagnio Palumbario. 

LA Grotta Pa!umbara,é dièta perche li Balumbi li fanno 
lo nido.mà quefta acqua lana lo capo,& li rini , apre la 
via à la orina,caczia la neboli dalli occhi , & lo vento dalla-» 
orechia,cacziala paflìoue de loftomaco , etiamdio caczia-» 
le paflìoue dal core,& gioua alìi gottofi , mà vfando qucfhu* 
*cqua,fe guarde da cole falze,& frigide. 

Dello Bagni* ditto Stimarti 

ANdando per mare ad Baia,(ì troua primo quefto Bagnio 
, dido Siluiaua,perche fe dice,che Siluia, che fò reputa- 
ta Dca,lo fece. Qnefta acqua in fei modi ioua alla donna-», 
purga la matrice da ognie humore,& fonala dalle infirmira- 
tc.induce quello fuo naturale fluxo di fangue, fe li mancane, 
& fe l'auanzafle troppo, lo reduce ad vno mezzo, fà fecondo 
le fterile>& falle concepere; 

Dello Bagnio de Tritolo. 

APprcflb fe troua lo Bagnio de Tritolo , nello quale è lo 
Bagnio,et lo Sudatorio,^ hà nome dal iuoco,& foffui 
fe dice Tritolo, perche la Quartana é guarita quà » Bagnio 
mirabile dalle radice della ripa altiffima,è canata vna ampia 
Cafa,& in quella tonno fafte ammano Imaginc, che teneno le 
mane alli lochi della paflìoncche guarifee quefto Bagnio , V 
acqua doi volte il dì è tramontata, & per quefto l'acqua fem- 
prc è calida,e furoanu nello Bagnio , lo quale eflendo pieno, 
ìparte dell'acqua và in mare,& parte torna doue ella vfeifa-», 
quefto caczialareguma.conforca lo capo,& lo ftomaco,libe- 
ra ognie gotta,Iibera li Hydropici,ptohibifce le febre, ioua à 
li flemmatici,& fortifica levircute de tutti bagni,& per quefto 
alcuno bagniato altroue,fc bagnar! poi quà alcune volte. 

Del Sudaturo de T ritolo. 

IN quefta ripa nella fummirate fua,poiche tu fei montato 
alcune graderei fudatorio.Qucfto Sudatorio é vna grot- 
te cauata i mano ftrerta,màlon°a,de vno odore fuaue, & dc- 
/ lc<5euole,ne la quale fe tu entri dentro fuaico,fudi , & fe tù te 
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indine te refrigidi,andaixio oltra fempre da mano dexteraJ 
<fej>ò,che fci difccfo alquanro,troui l'acqua chiara,& calidif- 
fima>& che appena fé pò toccarcla quale multi penano na* 
fcoftamcnce intra re in nello Bagnio, & fé tu non voi andarci 
all'acqua, và dal lato finiftro,nello quale da poi, che hai anda- 
to per dui pafli,piglia l'altra via da mano dextera > per la-» 
quale andando trouaraivna pietra s la quale cade da la ri- 
pa , & é dièta cauallo . Vlrra qucfto andando per la 
poluc calda, ttouerai la foie della gtotr*, retorna allo loco 
doue tu intraiti, & in queftaprtte della grotte > trouarai>vna 
foffa profunda,& larga,& vn'altra grotta *HprctT©,io la quale 
guardate de entrare,perche fe vai perquellajo fuoco» ò vero 
lume de la torzia,la quale porti,fcnzafouerchio caldo di ven- 
to,© mouimeoto niuno d'aere, lafla la cera • & ammortante* 
da sè,& quelli,che vanno entro cadeno morti. Ex vertigini^ 
c4pi/Ì5.Quefto fudatorio cuacua li hnmori, libera lo capo , & 
& lo fio rnaco, cura le rehumccaczia la fleguia, alfeuia lo cor- 
po,multoioua alli hydropici,& podagrici. . v 

Vello Bagnio de Sanfto Giorgio» 

TRouafle Io Bagnio de Sando Georg io, dicìo , perche V 
acqua forterra fe cerca » perche Geos in lingua greca 
fi é à dire Terra* Quefta acqua mirabile rompe la preta , me- 
na fora la orina, libera la fronte, bra2Ìa,mano,piede da dolo- 
lore>& veta,che la gotta non venga,ò vero crefea. 

Dello JSagnio de Vugillo* 

IL luoco de quello £agnio,e 11 piccolo , che ilio fe chiama-» 
Pugillo,mà la virtù n è mirabile,perche reftrcnce lo 'ven- 
tre foluto,toglie via lo pefo del feflo,fottiglia li hydropici, li- 
bera lo capo.fc la melza da li dolori,fana la febre con friddo, 
conforta li dcbili,& fortifica li membri debili , & reftaura li 
membri extenuate,ò vero confumpte- 

De lo Bagnio de U. Olio petroli* 

QVtfto Bagnio fi è di£o così , perche fe conofee qucfto 
liquore vflknc c£ni'acqua,fi allo vifo,fiJallo odorare-? , 
& è porto apprefTo alla Ghicfa de San&a Maria, à lo litro delo 
Mare. Quefta falutifera acqua, toglie viaognie generation^ 
de tingnia morfea,rade ìc Cozze machie da lo volto , fana la-» 
leprofìa, ammorta la colerai lo flemma falzo , allegra lo 
«ore,fottiglia le membra grofle , & caziane Io freddo, che ha- 
neflcro dintro, & ritoma ad ogni membro lo fuo vigore > & 

Officio fU0« & *^ 'ì .^f«!«** ^ m u->*«?;W 
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Dello Bagnio de Colma. 

PEr l'altezza fua.il Monte,chc c fopra la di&a Colma e di- 
do colma,&racqua,che fc troua appiede de quefto Mote 
per vna via caua C a x c corca e dida Colma Acuiflt Dioico il Ui- 
me,fubuicnc alle patitone delìi piedi , rimoue dalli nctui il 
groffo fieuma non inuecchiato,quefta acqua ioua alli infirmi* 
Se noce alli Sani,& non ce demorare rrpppo. 

DelC acqua del Solc,c delU Luna. 

NObiliffima,& mirabile acqua e* quella de lo Sole, Se dt±* 
la Luna.c dida così,pcrche comò il Sole auanza le Sccl- 
k.cosi quella le altre acque. A quella non é facile andare per 
le roirfnedc antiqui edihcij.pur (e defeende allo antiquo Ba- 
gnio derupaco Se occupato da lo mare » chi colle uia la renai» 
forge acqua gro(fa,& de diuerfo calore. Qoefta acqua Sanérif- 
fima toglie via ognie generationc de gotta, & ognie fpecie de 
'dolorc,fana ogni ferita,& filtola,(e ella non e" radicata nell'of- 
fa ,<trence le vene dello Sangue, ancora reduce quello fluxo 
naturale delle donne à\ vno m:zzo,(ì è poco,ò troppo, tira fo* 
ra Io ferro. che folle occulto nello Corpo, ioua mirabilcn^ente 
alli gortofi.fc li lochi non foflenoropti,qucfto fc dice era £a- 
]gnio de 1 Imperatori. 

Tìello Bagn io dello Cimbtrofo. j 
\J On é da Urtare lo Bagnio Cimborofo.così diAo.pérche 
JJN la forma de lo edificio d i fopra,(U corno vna gobba-» 
ekuata. Qt*fta acqua falutifcra , alla quale fc defeendo 
per gradi, tira fora de le rine pietrc,pile,arenc,& humori, che 
impazzeffenolaorina,concialifiancni,aprela vellica , & non 
fc troua meliorc falute à le rine, rimoue el dolore de la màtfi- 
ce,|trence el fluxo de lo Singue alle donne , & ioua alli mem- 
bri granati da ognie infirmiate. 

Dello Bagn io diSo la fonte de/ Vifcouo. 
Eneno li Antichi, che vno Vifcouo refacefte queilo Ba- 
gnile perciò è di&o de lo Vìfcouo,ò vero, che li gran-» 
Prelati vlano quefta acqua, li quali per Io troppo magnato, 
ò troppo ripofo,fpeflb hanno Je gocte,ioua marabilemente ad 
ogni fpecie de goda. 

Dello Bagnio de li Tati, 

MOntafleper alquanti paflì al bagniode li Fati,di<fto co- 
sì, perche non amenre,é (tato trouaro i vcntura.ò vero 
perla bellezza fua,pcrciòche hà lauorata la fuaCaucrna mira- 
bilcmcnte. Quefta acqua chiara fortifica ioitomaco, incita-i 
Io appetito, remoue la toflc, molto ioua alli gottofi fopra-. 
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tucce le accjuctira fora lo ferro afcofo nel corpo, & conforca 
ogni membro» 

Dello Ba$nb de Bracala* 

HEbbe nome Bracula dalla humilitacd & rocunditato 
dello luoco. Qudla opcima acqua Torciglia le guancie 
grolie,fa bona vocc,rimoue lo dolore del capo d'auante , & 
ciietro,toglie viale caligine de gli occhi, medica la melza, & 

10 fecato,cazia la febre quartana,terzana,& alcre febre varie, 
guadando la caggione de quelle. 

Dello Bagnio de la 3 p cianca. 

IN quefti Bagni la Spelunca è nell'vlcimo lnoco,che hà cosi 
nome, perche ci Bagaio è nella Spelunca, lana la rehume,& 
la roflè, caczia la Hydropefia,rimoue li accidenti de ciafeuna 
gotta, con forra el celebro, Galeno pone > che fe vno li a nello 
ogni dì cinque dragme de quefta acqua callida » curaria la-» 
pafsione de lo Dyaframma del pec"to,chc fono di fopra, & de 
lotto. 

De II* Acqua de li Finocchi. 

VLci inamente lì è à dire dell'acqua de lo fenochio , la-» 
quale e d icta così, perche fra lo mare morto , & Monte 
Mileno,in vno luoco doue sò molte de quelli finocchi , (òrge 
V acqua, ò vero perche rende Hocchi fine , & acuti. Quella 
fonte non hà ancora forma de Bagnio > & ancora non è aliai 
«xperta perla d Mancia del luoco, mà t rotiamo ,che annecta~> 

11 occhi lippofh& fana li mali de quelli, annetta le macchio» 
& fopra tutte le acque, dichiara la vifta » & ecconciala. 

Cofe mirabile di Baia, 

VLtra quello per tutto el Seno,che c fra M onte Faler no,& 
Monte Mifeno,forgeno molte acque calide,le virtù , & 
nome delle quale fono dimenticate per poco cura de gli hu o- 
mini,mà lamina » & la forma, inoltra quelle edere fiate di 
grande efficacia, & Tono ancora appretto de Baia, alcune Re- 
liquie de mirabile opere , le quale l'antiqui ìà non hà pofluto 
guaOarc, comò c quello dello Mare morto, doue per coman- 
damento de Octauiano Agufto,la Terra cauata alle radice de 
Monte Mifeoo tagliate riccueno lo Mare>& darti loco fecuro 
alle Naue.Et appreso Mare è vna terribcle , & grandi dima-» 
grotta, la quale pare cauare tutto Monte Mifeno, & per le lue 
concauitate variamente t did a Drapnara.Qucfta riceue l'ac- 
qua, che pione di fopra,& re tenda, 

. • 
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£ vna mirabile pefchiera de Nerone , con qnarata otto pile 
intornila qualeiecepeua l'acqua, che li era menata, quaranta 
cinque milia palTe,pcr concludo da lo fiume dido Sarno. 

£1 mirabile Porco de Baia (ecuro da ogni vento. 

Vedendo fi ancora le pile , & le roine de lo ponte guadato,' 
ci quale fé fare Gaio (Caligola , terzo Imperadore de-» 
Komani.da Puzolo al Porto de Baia per tré miglia. 

Vederi ancora nel profundo mare, ò vero , che il Ma- 
rena crefeiuto , ò vero , che la terra fìa andata in giù , le 
mura de li edifici; alle vie infelicate , da che tutto l'afpetto 
dello Porto de Baia e dolce , & ameno. Ondè non fenza c^g. 
gione dille lo Illuftre Poeta. N ullus in Orbe [ima Bais ftrcluccC 
amenis. 

Ma quefte cofe meglio moftra l'occhio , che la Scriptura. 
Seguita delli Bagnie de Enaria Infitta, cioè Ifchia, &, 
fuo mirabile incendio, 

LA Infula de Ilenia, Enaria dieta, la quale haue de circuiti! 
dece, & o&o miglia, vicino Puczolo dieci miglia, sic 
gloriata de molte termcSorgendo in quella molte calentc» 
acque, & anco fredde,delle quali breuemente reafTumirimo li 
nomi,& virtute, corno dalli Antiqui experti,& fcripture, vetu- 
fta expericntia,haucmo recolto , & prima diremo de lo for- 
nello. 

Dello Bagnio ditto fornello» 

PRimo diremo de lo Bagnio de Fornello,é acqua affai mi- 
rabile,diitance de la Ciuità infulana per vno miglio,iux- 
ta lo loco de Sanerò Petro ad Pantanello, tale mirando laua- 
cro fanno fede valere ad la quartana non vera, a la cotidiana, 
& quartana ver a, a la melza,& hitropefia>& al dolore de lo ca- 
po, rompe la pietra,& educe la rena, apre la vellica , ioua à li 
podragrici,& feda lo faftidio de lo ftoaiaco,& dicelì così per- 
che l'acqua elle da vno loco ad modo de fumo. 

Dello Bagnio del Fonte. 

DIcamo dell'altro egregio lauacro,di&o Fontana, iuxta-» 
lo diéto Bagnio per vna menata de pietra , & da vno 
canto de di ero Lauacro multa acqua abunda,& è multo i mu- 
ti no, (a ua ognie piaga, & mirabilemente extrahe fore lo fer- 
ro , ioua allo recato , & allo polmone, & fana la fcabie » fà 
li capii li prò) ifle, & belli,rcftaura li corafumpte, è affai iuuati- 
uo al fecaco , & polmonc,& li fragmenti de libila efficace men- 
te extrahe fore* 

Del 
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Del Bagnio de CafìdlofC. 

PErciò quello lauacro tale noineaifumc, che appreflb do 
ìpfo fò vno Callidio, in lo quale ancora apparcno le mu- 
ra»& ftà vicino ailo lieo de lo mare. La foa acqua c calida» 
& miranda,remoue ognie debiliti de ftomaco, fanno bene di- 
gerire lo cibo, conferisca la morfea.ioua alli leprofi, confor- 
ta il Cuore, remouendo da quello ognie tremore , reftaura lo 
vedercjfana le piaghe,incita lo appetito,* dicefe, che beuen- 
do de quella acqua,fa molto ailcllare. 

De lo Bagnio de la Scrofa. 

ADmiranda e la onda de quello lauacro,ò Spelitnca, iu*- 
ta et lito de Io Mare , vicino cafa corno l'acqua é aliai 
dolee,& clara, & feacutente tanco calida, che non fe pò in ip- 
fa lauarefe fenza ingegno, perche fc vole ponere in lo Jaucllo, 
& IafTarela rcfreddarc,che re poflc in quella bagniare , vale à 
le podagre, iouaà li arrerici,al dolore delle rine, & delle an- 
chc,& mano,& vniuerfalemente a gotta.cV rofl'e , & dicono li 
Esperti i chi bcucrà de quella acqua, fa mirabilmente pur- 
gare^. 

De lo Bagno de Gorgitello- 

AL prefente dicamo de quello p re ciò fi Hi mo lauacro diéto 
Gorgicello,& defoi circuna(lantie,comonimente fe di- 
ce,iouaàlefterile,reftauraIiconfumpte , conforta lo ftoma- 
co, educe la pietra.ioua à lo fecato , fana la fcabia , incita lo 
appetito,* corno dicono le incole , quello mirabilementc fe- 
ce.che extraflc vno ferro dal'homo che fò ferito nel pcGo. 

Delle foe circumfiantie. 

ITem vffendo vna delle porte porta in occidente,é vno fonte 
calidiffimo.de lo quale l'acqua conforta, & corroboralo 
ftomaco. /tem de fora verfo l'Oriente per fpaciode vna ti- 
rata de pietra é vno fontc,de lo quale l'acqua è iuuatiua ad 
ognie dolore de denti, /tem dall' Occidente poco dittamo 
fcatorjfcc vn'alero fonte de acqua fetuente,de la quale le ma- 
rrone con cinere fanno la colata fenza foco,& in quella acqua 
eocene le oua,& lecaitagntc,& é multo iuuatiua a) capo , Se 
àli occht,eV altre paffione. Item ancora verfo Occidente per 
fpacio de vno tiro de Balcftra,doue fe dice Smagallia,é vna-» 
acqua.chc ioua à le ioarure,& Vniuerfalmenre , & ad ognie-» 
dolore de mano, & piedt,anche,& altre mcmbre,& l'acqua-» 
de di&e lauacro,è darà dolce,fplendida,cV trafparente. 

De 
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De lo Sudatorio de lo Co fio. 

NOn dimì&amo quello Sudatorio de Cafa Nic2ola,difto 
de lo Coc"to,trouato per vna vetula in la poffeflìono 
ioa,lo quale epfa fanò della fra&ione in foe tibie , & é multo 
iuuatiuaàli artctici, & nerui > vale anco à la infiation»d«l 
ventre,& fplcne. 

De/ Bdgnio dtHo Melania* 

EL Bagnio de mezza via di&o iuxra il prefato lavacro , fe 
chiama de lignicquale mollifica li Nerui, fanafcabie io 
ognie membro , & dicefe conferire à la impregnatone*/, 
• vale à lo dolore de lo capo,& de lo ftomaco , ftrcncc le lacri- 
me,reftaura Io vifo,ioua à lo vomico^iflblue lo flcgma,& lol- 
le el rigore al purgato. 

Del Bagnio de Citata. 

QVefto Bagnio.dal prefato poco diftante,vale allo fpafi* 
mo,à la frcncfia,& tcnaf mone, vale anco alle donneiti 
riic ad concepirei ad ognie dolore de teda , vale al fredda 
& maxime de la quartana,& corno refereicono àlihomini,fà 
abbundare fpcrma, & alle donne lafie. 

De lo Bagnio dtlCVlmitella. 

EL Bagnio dotano al prefentc dicto de Vlmitclla, é acqua 
doIciflìma,calida,& darà, vale à la gotta fredda,& frit- 
tura de la canna,& al rogito de lo ftomaco,& ebenafmone , al 
viciode petra,& dolore iliaco,à la lippitudine deli occhi ,à 
la malicia dell'anelito fplenetici per vitio de quartana , alla 
leprofi non confermatici tremor deJ core,ad ognie vicio de-» 
fkgma,& del polmone. 

Del Bagnio de Succelkrio. 

QVefto Bagnio de Succcllario, veramente e dido Cella- 
rio,dc li Bagni del aualcl'acqua è dolciffima , & darà, 
multo vale ad ogni vicio de vefl5ca,& de tenafmone , li ardo- 
re,& ftrirurc-diflolue le infirmiti delle terciana interpellarc,& 
dellefebre'comiiane, prouenicnte dacaufe frigide refolue, 
fi lo corpo gaudiufo,àbfterge la fcabie,fà li captile dare , & 
longhe,& li panne conftergctUe faccie delle donne defangue 
Malenco»ico,diflblue,& mondifica. 

Del Bagnio de Piagia Romana. 

QVeflo Bagnio, quale é iu la Plagia Romana , vicino la-» 
Cita de /fchia.e acqua clara,& ferroginofa, vale àia-» 
flemma fa1zo,& Io fanguc,& prorito deli occhi , leua le lacri- 
me, fì rence,& li occhi reftaura,purga la colera, vale à la debi- 
lità del core,& àia flriétura de lo pefto,& de la canna , del 

poi- 
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polmone*Conrcrifce à la toflc,& li capelli,che cafcono dal ca- 
po rcfirma,& le ropturc,& prorito delle tibie, edellialtrf 
membri mirabilcmcnte fana. 

Del Battio Nim fo. 

QVeftoLa»acroNitrofodiao,cxiftentein la medcfim&J 
Piagia,é acqua calidrflìma , che vale ad la fcabia ,& 
pronto de flegma, & colera,negra,ò vero mclancolia , & * li 
dolori de rinc,& de matrice conftipatc ioua , & li confumpti 
à la rcbuma,& to(fe,& ogni vicio de pedo. 

De li Bagni de Saxe» 

LI Bagni de li Saxc dui Tonno, de li quali P vno é dentro li 
Saxi , vale ad ognie gotta frigida,* l'altro vicino al lit- 
io del Marcvale ad ogni gotta cahda. 

Jguà finefeono li Bagni de EnariaJ vero Jfcbia ,feguita <fc_* 

lo Incendio de quella, 

DA ladeftru&ione,ò vero Incendio de quella al prefente 
è da dircin nel tempo elapfo nell'Anno de la Natiuità 
S M.CCC. primo, regnante in qucfto Regno deSiciliaRé 
Carlo Secundo, inladi&a/nfula dclfchia vicino Procida-» 
procedi dalle vene de la Terra Solfureo foco , il quale gran-* 
parte de latnfulaconfumò^quafifìnoàlaCitàdelfchia^ua- 
lc all'hora Gerunda fc nominaua , da lo quale foco multi ho- 
mini, & Animali furono confumpti , & da quella pefte pere- 
rono.chc durò per /pacio de circa doi mefi,& multi de quilli 
per fuggire tale peftclaflata la Infoia, alcuni à la vicina Info- 
ia andarono,alcuni àia Infoia de Capre.alcuni ad Baia, Pu- 
xolo,& Napoli con fugerono , de lo quale foco fino in noftri 
dì le veftigie fono remafe in quello loco.nulla herba , né al- 
tra cofaviuente nafee ne lo luoco ad alcuna cofa comodò 
exiftcmà afpero,& incukcdura quafi per doi miglia in lon- 
citudine , & per mezo miglio in latitudine , & fc dice le Cre- 
mate. 

■ « ■ 

fine de le Ctoni che y & Bagnie de Napoli>Puc%plo, & Ifchia, fan» 
paté in la inclita Qttà de Neapole , per Magnifico EmngeltfU 
de Prefen%ani de rauia, à di XXVII. de Aprili^ 
X I y. IndiO ione de la Natiuità del Noftro 
Signore MD.XXVI. 



■ m 

TA- 

i 



Digitized by 



TAVOLA 

DELLI CAPITOLI 



De le Croniche de Napoli , & de' li Capitoli 
de li Bagni de Puzolo,& lfchia, noua- ^ 
mente Scampata. 

• a 

Onte li /fornivi gentili de la Infida de Eli* - À 
boia de ladtà dcCalcidia t vfncro ala In» 
fida de Procida t cbiamata Pytbegufa.&edt^ 
ficaro Cuma,& primo de la fua origine,& 
principio de la'ipoCitione de lo nome c, i «e. 2. 
Come li homim prediàli edifitaro per co- 
figlio vna fortelleh^a cap. 2. car. 3 . 

Come per la mortalitate , che era in di8d 
Cttàivenncro alo fico dotte al prefeme JlÀ 
;.oLcbc tetra lo SepuUro de Partile nope cap. 3 cai: 4. 
Come per > efpofia de Apollo non voltino tornare in Cuma , mà re- 
ma fero ti r*rtbjnopc,& incomen^aro ad edificare e. 4.^.4. 
Come Napoli pigliò lo nome da vna Donna chiamata Partbenopt^ 
cap.^.car.^. 

Come per le difcordiexhe vennero tra Citatinjtf iberio Julio Tar- 
fo deliberò partirefe , & edificare vn altra Cita al Monte dLs 
Saffo EramOifap. 6. car. 5 . 

Come Tiberio Julia Tarfo edificò ad foifpcfc la Cita\& pofftee le* 
Intere grecc Jone fi chiama mò San Paulo, cap. -j.tar 5. 

Come la Cita de Napoli comenxfiuaà perdere la nome , che [e chi*- 
* tnaua Partenopea. cap.S.car.6. 

Come venne la diftordiatrà Napoletnni t & Romani,cap.9 .car.7. 

Come venne la di f cor dia tra Napoletani , & N4)lani.cap. I o.car.J. 

Cohte Anibale venne à lampo à Napoli, cap. 1 1 .car.%. 

Come li Napolitani mandarono è li Romani gran tbeforo per efferc 
. in loro aiuto, cap. 1 x.car.8 . 1 

Come depb la morte de Tiberio ini io Tarfo, foro ordinate le tre /Ira- 
te maefle dt N 'a poli, dandoli nome. cap.\%.car.$. 

Come de pò la Aiti a ordinatane de le flratc>fò conceffo ad ogni per fo- 
na poJTere edificar e.cap. 1 +car. 9. 

Co- 
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Come pò fucceffiuamente fi educatala ftap de forto.eap.i^ 

car.io. « 
Come foro edificate molte Terrc,& Cita vicine da diuerje parte, c-> 

de loro nomexap . 1 6.car. i 1 . 
Come Virgilio per la piaceuole^%a del? Aiero de Napo&ci compof- 

fe la Giorgica cap. i j.car. i a. 
Come Virgilio per arte magka letto lo male aiero da Nap.c. 1 8.*. 1 *. 
Come permeato leuò kSanguefughe del acqua deNapoli.c.io.t.ii 
Come fi vno «mallo fub certa conjlcUatione* ebefanaua U infirmità 

de li caualli.cap. io.car. 13. 
Come leuò le Cicale per incantamento, eap. 1 1 *ar. 1 3 . 
Come ancora prouedette alle carnc t chc non pu%zaffero.e. a 1 . car. 1 3 . 
Come Virgilio prouedio à lo vento de Aprile , the guaftaua li frani 

de Napollcap. 13 .car.i 4. 
Come per lafanità de li Citadinì feiienire à Napoli multe herbl* 

de virtù, cap.i^car. 1 4. 
Come non ce erapefie»& incantò vna preta , & feccia copiofa. cap. 

25.ftir.15. 

Come à la porta Nolana fè fare due tefie , chofignificaaano augurij. 

cap.26. C4M5. 
Come fi ordinato lo iocoad Carbonar*>csp. 17.ftir.r5. 
ComtVirplio Iettò le [erpe da Napoli, cap.i2.car. 16. 
Come ordinò Virgilio le acque de Baia , & diftinfe le virtù deleac- 

que>& fè li Bagni con lefcriptare. cap. i$.car. 1 6. 
Come fé la Grotta per comodità de li Citadinì de Napoli , douejz* 

chiama forc grotta, benché alcuni dicono t che la fece fare Lotul- 

lo.cap 30 car. lj» 
Come confacelo Ouoà lo Ca/Uello dell'Ou** dondepìgtib lo nome. 

cap.% i.car.iH. 
Come aajuifiò lafcientia Virgilio.cap.^ t.car.i 8. 
Quello che fucccjje dopò la morte de Virgilio.cap. 1 3 xar. 1 8. 
Come venne Sanilo Pietro inNapoti>do*efe chiama SauQo Pietro 

ad Ara.cap.i^.car. 19. 
Come Sanilo Pietro venne* Napoli ,&fèceCbriftia*a Candida» 

& • Afpreny&lofece Vefcouo dediUa Cità.eap.tf.car.ti. 
Come da pò la partutnde SantJo Pietro , Sauclo Afpìen lonuertìiè 

Popolò de Napoli, cap.36. «r.24. 
Come per deuotione de Sanilo Afprenrfafcio vno figliolo ad vmmo> 

tttoi & moglitfe denotami. cap. 3 7.^.24- 
Come morio Sonito* Afpftn^tapi jS.ntiM'S . 
Cèmè ta Sibilla Cumtma fu frudentìffima.tap.wcar. 15. 
Come la Sibilla Cumana profett^de Cbr^o Gmà SaUtotort^ 

no- 
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naflro. cap.4Q*car.%i . 
Cerne w ondate Confiantino da la lebrajotò la Scclefia Romana^ 
f4p.41.c4r.26. 

Come lo Imperatore Confiantino paffandù in Crec'ta con Papa Silu* 

#ro>ordinòli.O{ficia&& dignità allo maioro Eulefta de Ha* 

poli, cap.41.car.27. 
Come lo Imperatore Confiantino ordinò diretto la tribuna dtla~* 

maiore Chiefia di Napoli vna C appella Aoueaudem wjfa-* 

fpijSfo.cap.4i .cauti. ì 
Come lo predido Imperatore à vua Cappella denota de Santi 'a-* 

Candida >& deSautlo Afpreu » dreto la malore Ecclepa de Na- 

polijrauaindeuo$ionc*cap»44<a:ar.i%. 
Come la Gloriofa Sanila Candida focena multi miraculi. cap. 45 f 

cari 9* ^ 
Come aduennevno gran miracolo à lo di3o Oratorio 4e SanftaL* 

Candida.cap.4j6. tir. 30. 
De lo configlio fallo per Papa Silneflro in Niconna.capf47.car* l I. 
Come per operatione de Elena.madre de Confiantino t Papa Stluefiro 

fu molto infefìato da li Iudei.cap.4Uar. ; I. . 
Come Confiantino con lafua figliola Confiantia>& Patricia foi Ne* 

poti paffaro gran tempcfla de Mate,& de laro conucrfationu. 

cap* 49. car.it. 

Come perla dura tempera Patricia fe voto à Dio >fc la liberano^ 
dalla tempcfla farefe Religiofa.cap.l o.car.% 3. 

Come pefordinatione de lufiiniano Imperatore, foro liberati li Nau 
politani da li Gotti per Bellifario.cap.} 1 .car. 3 5 . 

Come U Saracini vennero in Napoli» & pojfero à ferro li Napoli ta+ 
n1.c4p.52.c4r.35. 

Come li N apolitani ÌJcbbero vittoria contra li Jnfideli. c. 5 3 « car. 3 81 

Come Sanilo Athanafe concede la Ecclefta de Santa Lucia >che fi à à 
Sanilo Jeanne Maitre de Napoli >pcr foficntatione de le Mo*> 
nache de Sanila Patricina.cap.i4. car. 3 8. 

Come per deuotione de Sanilo lcnnato,& de li altri Sanclhfo libc- 
' fata la Città de Napoli daliJnfcdeli.cap. 55^.39. 

Come per vna denota 0> anone ddlt Napolitani forò liberati da lo 
Exeràto de li In fedeli. cap. 5 6. car. 40. 

Come li Napolitani affamarono quelli diSipauto, & fero li Napoli- 
tani perdi tori. cap<i7 .car. 40. 

Concinnanti la vnhnc die ù? Regno de Sicilia * ce frano affai domi* 
. nùf paniti tv1p.58.car.40. 

Come venne Roberto Guif cardo in lo Regno de Sicilia. Cpi9.car.4u 

Come Robtm Guifcajrdo,& foi fratelli erano CatholUt ^.60.^4%. 
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Come Roberto Guifcardo pafsò in Conjlantmopoli.cap. 61. car. 42. 
Come morto Roberto Guifcardoyfuccefje Rogere fuo figliolo» cap. 61. 
. Asr.4;. 

Come Rogere predicto eravirtuof1ffmo.cap.61.car.4a>. 
Comefocceffe ad Rogere predicto Guglielmo , e de la jua conditone. 

Come fucceffe à lo predicto Guiglielmo,fuo figliolo* de la fu* virtù -, 
c4ft.65.atr.45. 

Comefoelecto Federico Barbarono Imperatoreuap. 66.car. 46. 
Come Papa Alexandro retornò in Italia , &come in Lombardia^ 

edificatola Città de Alexandia per [ho nome, cap.6j» car. 49. 
Come lo Imperatore fe reconciliò con la Chiefia, & andò oltramara 

al paffagio do ne fono li AforUcap.6Suar.49» 
Come fò morto il bon Guiglielmo,& tome fucceffe Conjlantia fmu* 

figliola. cap. 69.r4r.50. 
Come Federico fucceffe al padr c. cap. 70. car. ^ 1 • 
Come Papa Innocentio venne in Napoli, cap.j 1 .e4r.5 1 . 
Come Corrado figlio de Federico.effendo turbato da la Chiefia Ro- 

mana t fè obediente li foi fubditUap.j a. car. 5 2. 
Come fò morto Corrado, fucceffe Man I r reda. c4ft.7j.c4r. 5$- 
Come pò la morte de Rè Corrado venne Corradino della Magnia. 

c4p.74.c4r. 5 4» 

Come foeleBo Manfredo RèdeStcilia, & de la fnavita.cap.il. 
v C4r-55. 

Come la Chiefia di Roma eleffe Carlo Conte de Angioia Rè drSi* 

. cilia,& de Vuvlia 1 & Campione.cap.76.car. 55. 
Come el Conte Carlo de ^ingioia acceptò la Signoria , & la elecTiO' 

ne fattali de la Ecclefta.cap.77 .ctir.^6. 
Incomincia ricontando , che fu ti Conte Raimundo Berlingieri io 

Prouen%a*cap.7%.car.i%. 
Come in Cielo apparfe una Stella Cometa, & de fuc ftgnifuatione. 
cap. 79.car.i9. 

Finirò il primo libro. 

I Neomenia lo fecundo libro , dowe fe tracia de la venuta deh Rè 
Carlo de Puglia* di fot fa8i,& de multe mutationh ebeforono 
in italia al fuo tempo.cap. i.car.91. 
Cemcli Ghelfi de Fiorenza bebbeno tarme da Papa Clemente >& 

fequirono el Conte Carolo.cap.2uar.62. 
Cornee/ Co»fe Carolo fe partì de Francia , & per mare pafièd*^ 

Prouen^a à Roma. cap. 3 .car. 6 $ . 
Come el Conte Guido de Mon forte pafsò per Lombardia con léL* 
gente del Conte Caroh,& venne à Rma*cap.+car.64. 

Co- 
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Come il Rè Carolo fò incoronato à Roma de lo Rome de Tuglia, & 
de Sicilia,& poffefe con /uà gente ad contraiate Manfredo. c.}. 
téf.6%* 

Come e l Rè Carolo battuto el Ponte de apparano > hebbe per forip 

la T erra de San etrmano.cap.-j.car.66> 
Come el Rè Manfredo ordinò,& andò d Roniuento, & ifcbirofft^ 

percombatterc*ap.*f.tar.62. 
Comeel Rè Carolo ordinò le Schiere per combatterecon Manfredo. 

cap. S.car.69. 

De la battaglia .cbefu tra Carlo,& Rè Manfredo , & come Man- 
fredo fòfcon0o>& morto con tutta la Juagente.cap.p.car.70. 

Come el Rè Carolo hebbe in tutto la Signoria de tuglia>& de Sia- 
Ha. cap. 10. car. 

Come Corradmo venne accompagnato con multi Signuri per ricupe- 

rare el Regno de Stcilia.cap. 1 1 .Mr.74. 
Come al Rè Ciardo I. fucceffe Re Carolo Secondo. cap. 1 i.car.y6. 
Come Carolo Secuudo hebbe multi figlioli. cap. 1 3 .car. 77. 
Come fece multi Baruni lo Rè Carlo Secundo,e de la firn morte, capi 

14. mi*. 77. 

Comejucceffe ad Carlo Secundo lo Rè Roberto.cap.x 5 sor. 78. 
Come al Rè Roberto fucceffe Ioanna prima , figliola del Duca dt* 

Calabria fuo figlio, cap. 1 6. car.So. 
Come fò prima mogliere de Rè Andrea la ditla Regina Ioanuau*. 

cap. 17.f4r.80. 

Come Rè Carolo Secundo fè ampliare h Cita de Napoli, cap. 1 8- 

car. 8 i. » »•.♦** *t • .j 

Finito el Secundo libro. 

I Neomenia il tertio& vltimo libro, doue fe traila , come Rè Ro- 
berto rei uperò la /fola de Sicilia.cap. 1 .car. 82. 
Come ordinò lo Rè Roberto t Amata centra de USiciliani.cap.il. 

cartài. . ■ - » v * » 1 
Come lo Rè Roberto fè lo dillo Duca Carlo y icario fuo generale, & 
come era miniftratore de la ìuflitia.cap. 3 . car* 83 . ^ 
Come verme lo Rè de Vngana allo Regno de SicHia.cap.4j. car. 84. 
Comefo contratte lo Matrimonio trà lo Rè Andrea, & la Regina^ 
ì oauna prima,& comefe partio lo Rè de Vngaria.c.i . cé r.8* 
Come morfemi Rè Roberto.cap.64ar.Z4. 
Come el Duca de Duracio nomine Meffere Joanni fò morto* cap. 7. 

Comefò morìo D.federìco de Aragona. xapà.car.%}. 
Comeapparfela Gometa.cap.g.car.fy. 
£dificationedela Cbkfitdc Sanila Clara.eap.io. car.^l 
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Comt fòl.igrancarcftia.cap.iì .car.S<). 

Cerne fè tv/lamento lo Rè RoLcno,& donò per moglieread Rè An- 
drea /nanna fua Ncpote.cap.i 2. car.Só. 

Come el Rè Andrea [posò la Regina foanna.cap. 1 3 . ca r.%6. 

Come Megere Roberto Duca dt Duracio pigliò per mogliert Ma* 
damma M a> ia.cap.i^.car.^6. 

Come fo furata Madamma Maria.cap.l^.car.26. 

Come lo di fio Ducafpoiò la ditta Madamma Mariane. 1 6. car. 87* 

Come la Regina de Angaria venne à la Cita de Napoli. c. 1 j.car.Sj 

Come la Regina loama fece tn ne lo Reame auejli fubf cripti Officia* 
li. cap 18.car.S7. 

Come fò vnagran temperate de aiero*& de marc.cap.i9.car.8'j. 

Come M e/fere Annorico Cardinale fò Gubernatore de lo Ream^j. 
cap.10.car.SS. 

Come la Regina Ioanna turò hoìnagio alla E cele fu Romana* cap. 
21.c4r.88. 

Qomefe partio la Regina de Vngaria de N apoli.cap.iz.car.%%. 
Come lo dillo Signore Andrea fò fuffocato>cap, 2 3 .tar.88. 
Come nacque Carlo Martello.cap.24.car.H9. 
Come la Regina Ioaunafc partio per mare, & gio ad Prouen\a per 

paguredcl Rè Louife, Rè de yngar1a.cap.2i.1ar.S9. 
Comefe menare prefone lo Vrincepe de Taranto , & PbiLppo fio 

fratdlo.cap.i6 car. 90. 
Come per ordinatone de lo ditto Rè Louife , Carlo Martello t con li 

prefuni fò portato in Vngana.cap. 27.c4r.90. 
Come mediante alcuni amici lo Principe Louife venne in Napoli à 

lo Rè Louife de Vngaria,^ che feguio.Lap.2S.car.90. 
Come morto lo Principe Louife de Dura\%p.cap. 29. car. 9 1 . 
Come venne da Maiorua Re facobo per pigliare la Regina Joan. 

na prima per tnogliere.cap. 5 o.cur. 91. 
Come Madamma Maria , z? li altri fi veftero fntcfche. cap.} 1. 
- car.91. , 
Come li Napolitani fi miffero ad rumore contro, lo Kè de Vngaria-* 

in tempo de notte. cap. $1. car. 91. , > 

Come fé partio lo ditto Kè da Napoli. cap. 3 5 . ca r.9 5 . , 
Come tomo la ditta Regina in ne lo Reame cap.14.cAr. 93* 
C< melo ditto Rè Louife andò in Puglia. cap.^. car. 93- 
Come ci Rè Louife, & la Regina I oanna venderò Auignoncàlo Pa- 

pa.cap.16.car.9l» . , 

Come lo Sereni/fimo Rè de Vngaria pigliò m0gliere.cap.3y. car^%. 
Come tornato li ditti prefoui à Nippli. cap.i^.car.99. 
Come morto lo ditto Rè Lquifc.cap.} 9. car. $9. 

Co- 
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Come fb morto Meffcre Lotti fi intoffitato.éap 

Come lo ditto Rè Carlo,& Madamma Margarita Vennero à Jf a* 

poli, wp.41.c4r. 100. 
Come Madamma Maria pigliò per mèrito Mtffert Pìrilippò do 

Taranto.cap.41.car.100. 
Come fò morta la predilla Madamma Marh.cap. 43 .car. 100. 
Come lo Imperatore Thilippo pigliò per mogtiereta Nepote de lo 

Rè de yngaria.cap.j4.car.t0u 
Come fc maritò la fopraditldRegina U ter da volUt.t.^.car. toù 
Come fb falla la Incoronata^cap àfi.c*r. 1 02. 
Come la diUa Regina fe maritò la quarta volta cap.47.car. ros. 
Come venne lo dillo Rè Carolo ter\o in tftfpàti.z*p.4%.t».'iiyu 
C ome fò coronata Madamma Margarita.cdps40.car. 1 05 . 
Come lo Duca de ùngere venne al AquiUnc*p.\o,car.\oì* 
Tauola de ii Capitoli de li Bagni de Pucsolo,& Ifchia. 

REgule debagniare.car. 106. 
Sudatore de Agniano.Bagno feccó.iaMcy, 
L'au]ua de la Bolla. car. 107. ' • . • - - t\ 

Bagnio deli Strunij.car. 108. I ' . k . i\ .u« 

L'acqua>ò vero Bagnio de fore la Grotta. cut. test. ( - 4 ~ : 
L'acqua de la I uncaraà vero Bagnio de imiamorate.tar.icfi. 
Bagnolo^ vero Bagnio de la Fiagia.cartKfS. ^' : J 4 A '• 

Bagnio de la Petra.car.i 00. 1 > ■">•• • v>- 

De Calatura.car. 100. : • . <\* 

L'acqua dilla fubueni bomini.car. 109. • < • ■ .:.»•■ ' » *^ v . 
Bagnio de Sanila Naflafta.car.ioo. 
Bagnio onodonico.car.109. ^ 
Acqua deUfulfataraicap.no. 1 < ì ». »:■" ■ .\ • ^ < 
Bagnio de Cantarello, car. no. " ' . » T 

BagniodelaFontana.car.no. .0 V, - 

Bagnio de Prato. car. no. rr-i-v 
Bagnio del? Arco Bagnie de trepergolc.car.i 11» 
Bagnio de Ranerico. car. III. 
Bagnio de T repergole. car. in. 
Jfo£»fo rfe SancloNicolao.car.i 1 1. 
,F rfgfl/o de /* Scrofa.car. 111. 
Bagnio de Sanila Lucia.car. 11». 

Bagnio de Sanila Maria chiamatolo Archetto.™. (hE 
Jign/o </e /a Crore.Mr.i 1 2. 
Bagnio de Sia (diario, car. 1 1 1, 
Bagnio de lo ferro.iar. 113. 
£a£*/o Palumbario.$ar. 113. 

1* 
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fi.ipiio ditto Sduiana.car.i 13. 

Bagmo de Tritolo+car. t r 3 . 

Sudatori de Tritolo.car. li}. 

Bagnio de Sanclo Georgto.car. 114. 

B.i£n/o dc'Pugillo.car.i 14. 

Kagnio de Olio petrolio.car. 114. 

Bagnio de Colma. car. 11 5. , 

L acqua del Solere de la Luna.car.ii}* 

$agnio de lo G imboro fo.car. 115. 

Baguio dillo la fonte del fefcouo.car. 115»., 

Bagmo de li Fati.car. 115. 

Bagnio de Bracala. car. 116. 

Bagnio de la Spduncba.car. 1 1 6. 

L'acqua de li fniochij.car.i 16. 

Cofe mirabili de Baia.car.116. 

Bagni de I fchia,& foi mirabili iaccndij.car.l 17. 
Bagnio diào Fornello.car.\i-j % 
Bagnio de Fonte.car. 117. 
Wagnio de Cafìcllione.car. 1 1 8, 
Bagnio de la Scrofa.car. 1 1 8. 

Bagnio de Gurgitello. car. 118. . . ^ 

Delefoicirconftantie.car.ij.9. - 
5 udatorio de lo coclo. 119. 
Bagnio diclo Me%X a via.car. 119. 
Bagnio de Citbara.car. j 1 9. 
Bagnio Dell l Imitella.car. 119.. 
Bdgw/o <fc (7 uccellano. carsi 1 9. 
hagniode Piagia Homana.car.i 19. \ »\. 

Bi^n/o nitrofo.car. 1 20. »«*ri v 

Btfgw'o <fc Sajjì.car. 120. ? . 

Z# / ncendio de Jfchia.car. 1 20. 
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dell; antiqvita di roma: 



A Multo 
Untino 
Unto Martio 
Aulo Vitelli** 
Adriano 

^Antonio Fu Imo, 

Alejandro Seuero» 

Aureliano, 

jlrcadio.& H Onorio. 

Alboino. 

Aflolfo. 

Aflolfo £ Afta, 

Alberto Duca a* Auflria. 

Alefandro. 

Akffto, 
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Del Reuerendo Padre 

F.LVIGI CONTARINO 

DELL' ORDINE DE CRVCIFERI 




ALL' ILLVSTRI SIC NAPOLETANI 

Onorati Caualieri, e Nobiliffimi Signori , fe in 
quefla Nobiltà di Napoli molti di voi non tro- 
tteranno effcre fiata fatta mcntione della fami- 
glia Voflraypcr Nobile^* fi 0* >non incolpan- 
te à mè Autore ,mà i! mio non haucr potuto ba- 
tterne punto di rclatime , ne" di qttelfa tra fa o 
nell'altrui Storie memoria aliena , w<" tampoco 
veduto Scritture , ò Priuilegij , per li <f**Tl I o 
mi féffi nìéffóy con la verità in mano,* rà*ion** 
re, fi cerne di molte di quelito autui fritte fonolite quali hò vedute, o 
l'altrui Storiti le loro S<r.tturc,e i>r*mkgi U fopra ledali fondatamente 
hò ferino quel tanto, che nel prcfcntcdtforfo vedente. Ne crediate, eh 
amore. ò paffionej dm mi habbiano fpmto a dir quello , che vero non fu, 
ma bene con la verità,però vn pocopik diamente , nel che volendo io 
cercare, e veder con diligenza il tum , non mi fono curato fenuere la prc- 
fente opera in lingua tofcana,e terfa^ma nella materna , e naturai mia lin- 
gua. Oltre di ciò fctronaretequaUbecofa , che non vi paia effere intuito 
vera , darete la colpa alle relationi , i he da alcuni m quella gwja mi fono 
fiate riferite. Impcrciòthe à Nobtl Caualicri a quali è difdiceuole ti dir a 
bugiaci fi deue prefentare intiera federante pero auuerttti xhe n: q-elle 
eofe nelle quali hò trouato varietà de parlari, e diuerfe opinioni. Ione*-, 
•fermandole per vere, mi fono feufato con quefìe, ofmilt parole . C omei 
r,«<c ì come<lico>:o>conic vogliono* come fi dice Mauctc anco ajapere, che 

in 
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>* tutto quefl» Volume, hò cetckto con ogni finenti à oTanfmt, di non offen- 
dere alcuno fi pankolarmente ncl'dèr il primo,ò fecondo, ò ter^p luoco alle 
fam*glie,à ì Caualieri, Soldatùe V ir tuoi) , percht io non hè Voluto knutr 
q ne fio riguardo di preeminen%a,effendo, che da mè ci afe uno di voi è tenuto 
Nobile, & honorato, e poi fi come vtniuano à mè portate le Scritture , ò 
priuilegij,cosìfen7 y a hauer penfteri della diuerfttà de gli Immori , feguitauo 
r opera mia,oJJeruando quel trtto,e diuo Igato prouerbio , che chi prima vi 
al molino, prima macinaci che non fta alcuno, che con qualche fiwflras 
ambinone, fi dAga di non ejfere antepoflo ad altri , che ai non èfiato,fi co- 
me bò dctto,pcioffcnderlo,mà per lefopradette cagioni, btfieuol è, che tut- 
ti -voi come Nobili* Qaualiert,<U tutti i pieno conofeiutifete , che benfa- 
per dcuetcchc il luoco non fàlhuomo Nobile , & bonorato» ma ih uomo 
porge Nobiltà,& honorcal luoco. , , - 



FtàLufgi Contarino Cmcifcro. 
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LA NOBILTÀ 

DI NAPOLI. 

t 

Del Reuerendo Padre 

FRA LVIGl CONTARINO 

« . • * • • • 

DELL'ORDINE DE CRVClFERJ. 




O. Apunto à punto Signor Alefandroio 
penfauo à Voi,fiatc il ben venuto. 
Al. E,t voi il ben trouato . Li Magnifici 
miei fratelli vi falutano,& fe non,che fono 
facendati , per alcuni loro particolari ne- 
gocij, voleuano venir meco à vilìtarui, 6c 
goder i dolci ragionamenti , chehaueto 
à fare della NobiJiflìma Città di Napoli, 
mi dimane vi afpettauo à far con cfli noi 
vn poco di recreatione.oue goderete molti voftri amici , li quali 
defidet ano vedcrui,& vdirui. 

Io. Non mandierò di obedir alla volontà voftra, & al defiderio 
di quelli, tanto più, ch'io defidero vederli, & abbracciarli. Hor 
andiamo in Camera, oue patteremo il tempo , fecondo l'ordine^ 
noftro. 

ÀI. Hauete à fapcre Signor lodouico , che tutta quefta notte fo- 
no (lato neceflìtato,con poco dormire, di far partecipi i Magnifici 
miei fratelli del caro,& honorato difeorfo fatto hierida-Voi, con 
mio fingolariflìmo piacere (opra la Santa Città di Roma , e fpero 
anco hoggi di hai: ere un contento fmgolare, fi che date principio» 
che Io ui alcol rei ò con ogni diligenza. 

lo. Napoli hoggi capo del Regno, poftatràMifeno,c'l Capo di 
Maria, detto Mincrua, fopra il lieo del Mare , alle radici di bellifii- 
mi colli, fu edificato circa i8o.anni dopò la ruuina di Troia, che 
erano intorno anni iyo.prima , che Romolo accrefcrefTe Rf.ma-j, 
dalli Calcidefi,e CumeiMiquali partiti infieme da Negroponte-r, 
fatto la cura di due bramitimi', e ricchiflìmi GiouanfGreci, cioè 
Hippocle di Cuma , Megafccgc da Calcide,uenncro ad Ifchia , & 

hauen- 
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DI FRA LVIGI CONTADINO: $ 
unendo edificata Cuma,co$ì detta dal Popolo di Nipocle» edifi-* 
Girono poi in capo di alquanti anni vna Città , douc bora è Ni* 
)oli,in vn colle douc ho"gi fi vede la Ghiefa di S. Anello, & il Mo- 
ulteno di S. Patricia, douc fi veggono ancorale mura antiche^» 
li quella Città, il qual luoco è chiamato il Seggio di Montagna, da 
ma Montagna, che vi era , nella quale era /tara fepellita vna Mere* 
r ice detta Parteenope > e dal nome di colie i,chumarono la Città 
>arrenopc. Hora accrcfcendo da ogni parte , la moltitudine do 
;li habitatori in Parrenopc, per la bellezza, & amenità di quella,! 
J umani,che habitauano in Cuma,temendo, che la loro C ittà fof- 
c dalli Tuoi habitatori abbandonata , per andare ad habitar far» 
tnope,con deliberato confenfo la mutuarono in modo, che non.» 
i fi poteua habitare,il che fatto, venne a Coma ìa pefte còsi gran- 
le, che ogni giorno moriuano infiniti, il perche non vi fi trouando 
imedio, andarono à confu Itarfi daH'Oracolo,il quale rifpofelorQ 
iteruenirli tal peftilenza per la ruuina, e defolatiouc della bellaJ> 
a: cenope,né potcuano elìere liberati da tal contagiofb morbo, Ce 
on riroruauano la Città nel Tuo primiero S cato, la onde fubico la 
i tornarono à riedificare** la chiamarono Napoli, cioè Città No* 
a, e quella,cheeraftara prima, fu poi detta Palcpoli , cioè Città 
ntica. E ben vcro.che varie fono l'opinioni de gli Storici del loco 
ella edificatone di eifa Napoli, & altri vogliono, che finterò due 
:ittà Palepoli antica.e Napoli Città noua, l'opinione de'qualivo- 
lio lafciar difeutere ad altri» 

.1. Ditemi quella Partcnope non fu ella vna delle tré Sirene,to 
uali habitauano nel lito del Mare Sicolo , cV erano dall' inferiori 
arti del corpo à guifa di pefce,e dalla parte fuperiore erano Don- 
e,e col canto loro, che età fuauisfimo , adormentauano i Naui* 
anti,e poi gli fommergeuano in Mare, e perche non poterono in- 
aunare Vliflc,il quale s haueua otturate l'orecche , per non fentir 
canto di quelle,lì precipitarono in Marce s'annegarono , e poi 
irono fcpcllicc in quella Montagna» • - v 

o. Queftc fono fauolc Signor mio, cantate dà foeti, màlaveri- 
é,che emette erano tré Sorclle,cioè PartenopcLigia, e Liuiofia, 
jliuole d' Acbeloo,e diCaliopce furono Meretrici famofe, e per- 
le fapeuano con parole , & atti lafciui tirare à sé i viandanti , li 
lali rcftauanopcr efler poueri, fi finge dà Poetiche effe col dol- 
canto faceJfero periclitarc quelli,chcindi paflauano,mà Vliflfo 
f utiffimo paflando per il Mare Nicolo, e fapendo la pcruerfa na- 
ra loro,fenaa alcuna compaffione, le fece morire in quel loco,che 
vi hò detto* Vogliono alcuni queftaParteuope,efiere {tata vna—» 
lliffiiru figliuola del Ré di Siciliana quale efieado venutaper fuo 

di> 
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dipo: to con moltitudine di gente à Baia s'infermò , &iui dando 
Zincai viuer fuo fu fepoka, e le fu edificato vn Tempio. 
Al. Odetto sì, che mi piace hauer intefo, e così veramente creder 

deue; hora feguitacené vi pigliate anza delle varie opinioni, che 
voi diteritrouarlì nell'edilìcatione di Napoli, perche Io credo,cfc 
fendo pallate tante centirara d'anni, eifer diffidi cofa ti pocerfì fa- 
pere fermamente, dotic ella primieramente forte edificata* ne meno 
credo, che fi polla hauer certezza della fua feconda edi/ìcationo. 
Imperòche penfo,chc da quel tempo inquà,fia (tara indiuerfì tem- 
pi molto ingrandita. Quello é vero, & hoggi lo vediamo , l'efpe^ 
risnzalodimoftra, non hi molto tempo , che vi erano Porta Pe- 
truccia,i»orta di s. Spirito,Porra Realcc Porta D.Orfo, & hoggi a 
pena lisa doue folfero. Porta. /»etr uccia, che era fui capo di S.Giu- 
feppe, su la Porta di $. Giorgio de Genouelì, per la quale fi anda- 
uaal Cerriglio,non fcruendo più alla Città , fu con tutto il muro 
abbattuta, Porta Reale, che era in capo della ftrada di Nido predo 
i! loco di S. C hiara, fù trasferita la doue hora fi chiama la Stracia 
<2: Toledo. Iinpcróche D- Pietro di Toledo, dal nome di cui e così 
^dimandata, volendo nella Città richiudere il Monte di S. Ermo, 
crJsò Porrà Reale,& ingrandì le muraglie antiche. 
*l. Perche fìì così detra Porta realel 

Lo. Iinpcróche fù fatta fare da vn Ré , il quale fiì Cario a. che-* 
ampliò la C ieri da quella partala Porta di S.Spirito,che era in ca- 
po del follo citi Cartel nuouo, fù per la mede (mia caggionc traf- 
ferita /in prefio Cappellate doue era detta Porca, hoggi c campa- 
gna,? neirifteffo tempo, é per lo medefìmo rifpetto, fìì Porta Do- 
norfo,chc era appreflo i S. Pietro à Maiella, rrafportata apprefTo 
la Chiefa di S, Maria di Coiiflantinopoli,mò,che più.l'antica por- 
ra de] Mercaro,preflolafontana,chccra fuori,e rcttata dentro , & 
jn vece di qlla,fi vede quella del Carmine,e così molti altri luochi, 
come farebbe anco,che oiic hora é laChiefa diS.yfngelo nel feggio 
tii N ido,eran i vna Porta detta Porta vérofa,per li venti del Marc-?, 
che alThora in quel luoco bagnaua la Città, nel qual tempo vi era 
una VaMcla quale diparriua Palepoli, che era quella parte » oue è 
hora il Seggio di Montagna, da Napoli , che fi ftendeua fino alla-* 
porta dell' Appennino,oue hora è il Monaflerio di S. «Sgottino. Il 
fìmile lì potrebbe dire di Porta Nolana, per la quale rìandauaà 
Nola,& afT Appennino doue c un'Arco antico , & ini finiua la ihau 
da della Vicaria uecchià. 

Al. Hauendo Voi nominato fa porta del Mercato, fapcrei uo- 

lentieri , che loco è quefio.e da chi fofie edificato! 
Lo. <^eftoèunluocopoftoinampji(fiBvapartc4eJlaCitti, di 

cui 



Digitized by G 



DI FRA LVIGI CONTARWÓ; 7 
ni forfè non fìuede in Italia ii più bello. Fu da Carlo 1. Re' di 
Japoli edificato, /ui due uolte la fetrimana, cioè il Lunedì, &i! 
'encrdi ui lì fi il Mercato, oue concorrono infinite perfone , per 1* 
bbondanza delle robbe. che ui fono portare, che ueramcntelì po- 
ria chiamare una folleomnlrna fiera. Rè Alfonfo 2.edih* jò poi lo 
luranoue della Citta,doue bora e la noua Porta del Mercato. 

.0. Vi è la belliflìnu Piazza dell'Olmo, così detta da un Olmo, 
he anticamente ui fù piantatoi era detta la Strada delli Banchi, 
rada ueramente be!la,c regale. Sopra quello Olmo/i appendeua 
pregio de)Giouani combattenti,! quali lì efercitauano nell'arme, 
come facenano anco nell'ampia (had t di S. Giouanni a Carbo- 
arei Vn'altro Simil'Olmo era prclVo S.Lorenzo, ne rami del quale 
tir lì poneuano i pregi di quelli, che conibarteuano. 
U. Come haue Napoli buon Patio, perfuurezza dìeiToNa- 

* * 

o 1. 

o. Veramente, che il Porto di Napoli , da Napoletani detto il 
lolograndc,eun'cdificiolo,e Magnifico Porto , il qual molo pe- 
ti è farro per lìcurczza del Porco,oue fempre fi ueggono molti Na. 
ili/dadiuerfe parti del Mondo ucnuti. Carlo 1. Rè di Napoli fri 
primoiche Io fece ftbricare , mi da Alfonfo j. fù poi molto in- 
randito.Viè poi un'altro Molo, detto il M0J0 picciolo aliai bel» 
>,e conueniente. 

iU Hauendo così bel Porto, doueriaanco hauere un bello, e 

uono Arfcnalcper fabricar le Galere A altri Nauilij. 

o. L'Arfenale in uero nonèraoltobello,&c picciolo, e nò mol- 

> cor rifpondente alla grandezza, e bellezza di quella Città , che-» 

orerebbe hauere un Arfenale poco meno del noftro. 

J. In tutto il Mondo, non fi troua un Arfenale limile a quello de 

oftri Signori,ditemi poi hanno elfi la £ecca: . 

0. Hanno Zecca,& aliai bella Dohana delle Mcrcantie , e quella 
ci S-ilccVanco i Banchi publfci.Sonoui parimente di molte Sraui- 
e aliai buon e, e belle- 

1. Come fono bclle,& ampie le ftrade di elfi Citta, 

0. Vi fonorcranaentedi bellisfime , cdrittiafunc ltrade,trà le* 
uali ui e quella di Capuana,la quale rìniua al la Porta ucccbia,do-" 
: anticamente era il Cartello di Capuana , nel qual luoco eraui,lì 
ime hoggidi la priggionia.ma molto diuerfa dalla prima.Impe- 
>che ui fi uede un amplisfimo, & honorato Palazzo , nei quale ui 
mo dueTribuoali.i'uno e il Sacro Ctlareo Configlio , e l'altro e 
Camera dt Ccfarc,douc dì dì indi fi ueggono i conti delle rendi- 
/inpcnali.QueftaStradafùfatucosìbsUaUaD. Pietro diTo- 
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ledo Viceré di Napoli.il quale hà riuouaco molte altre S tade , o 
uouamentc hà facto vna belliffima Strada detta di Toledo.cofa ra- 
ra,e merauigliofa. Vi é poi la ftrada di Somma Piazza honoreuo- 
Ic,e Magnifica,chc é dal Foro infino al capo di Carbonara, e fu co- 
sì detta dall'altezza del fito.e quella del Seggio di Nido > che Nilo 
dir C> douerebbe, da vna Statua di Donna di marmo » dirtela con»» 
molte poppe.che daua il Iacee à cinque Bambini , ritrouata non hà 
gran tempo nel detco Seggio, mencre fi cauaua la terra, per amato- 
uar la ftrada. Sidiceua anco ftrada del Nilo. Imperòche eiTendo 
quefto luoco predo la Porta Vencofa , era continuamente pieno d* 
acquaia qualepereiTere in grandisfima abbondanza, era chiama- 
ta il gran Nilo d'Egitto. Fu poi detta di Nido da un luoco vicino» 
ouehabitauano gli $cudenti,& era detto il NidodegliScolari.An- 
dandopoi verfola Vicaria Vecchia, (ì troua vna ftrada detta di 
Forcclla,fabricata da vn D. Pietro,doue anticamente vi era , & ci 
intagliata la lettera di Pitagora, cioè l'i/pftlon greco , dal qual lo- 
co s'andaua alla ftra Ja.otie erano gii ftudij dell'arti liberali , 8c in 
quel locohora vi è la Chi:fa di S. Andrea , & anticamente fù detto 
lo Scagliufo.ertno hoggidi,ogni anno, nel giorno di S.Andrea» van- 
no i Lettori, e gli Scudenci procesfìoualmence , con le loro tordo 
alla Chiefa del detco Santo, e perche quel primo ftudio fù da^'/a-. 
cendiodiSommaruuinaro,rupoi trasferito in S. Domenico, do- 
ue il S. Hetcorc Carrafa Conce di Ruuo , ui hà per comodità dello 
ftuJio,da fondamenti fabricate moltcc belle teanze, doue ordina- 
riamente fi legg.-.Hora per tornarealle ftradc dicoui.du in q icfta 
di Forcella ancicaméccil pocéciifi ;no Hzrcole Libio pafeeeee le fue 
pecore,e vi habitò grandidimo ce.npo , e fin hora fi adimanda la-t 
ftrada d'Hercole , la quale ftrada Ci ftendeua in(ìno à Porca Nola* . 
na,e fopra la ftrada di quelli, che fanno i Tarlili, che noi chiama- 
rne) Buzzolati.vi è vn antichiffi ma Cappella intitolaca,s. Maria ad 
Her-o'e;Hauc ce anco à fapcrc.che nella ftrada Capuana, vi è vna-» 
flada dimandata del Sole,e della Luna. Imperòche al tempo de'Gé- 
tili i Napoletani adorauano quefti due pianeti, delli quali vietano 
due belliifime Statue. 

A'. Che raggione hauete voi,e che inditio, che quella ftrada co- 
ti foflc dimandata , e che i Napoletani adoraflero la Luna , & il 
Sole. 1 v.t iw-i^.i* 

Lo. Non fenza manifeflo , e chiaro inditio dell'eiTcre così dettai 
\a flrada,hora ve lo dimoftret ò; li Notar j quando in quel Quartie- 
re contrahcno,e fanno qualche Inftrumento , chiamano quel loco 
la ftrada del Solce della Luna. Che fodero poi qudli Pianeti ado- 
rati, (i leggono in vno Editafho.ncl Palazzo dell'arco, die già fù 
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kl Pontano qqefte parole Phebo fplendidifltmo Deo> filius Iunius A~ 
bilusNouttius MilescumCtHÌtatum cura babktrtt, Le quali parole pe- 
ci (odo grece.N on vi paiano qucfti due argomenti buoni in pro« 
iarc l'vno,e l'altro. 

\l Boniflìmi, ne ponono hauer contraricci alcuna, 
.o. Sonoui altre ftrade, che hanno fortito il nome da gli habita- 
i , come la Ruga Catalana da' Catalani, che da Catalogna venuti, 
abitarono quella parte.LaRugaFracefca.così da'Fràcefi dettaja 
teiana da queili,che vennero da Baia,la ftrada à Cimmino.doue é 
i Chicfa di S.Maria di Porta Noua»detta S.M.aCimmino.daliiCi- 
icnij Popoli, vicino à Puzzuolo.vi e anco la ftrada di lla Loggia di 
Jcn^ua, la quale vn tipo fu da' Genoue/i habitata,la Rebottina,in 
runa detta &obcrrina,fatta dal Ré Roberto, la Strada della «Jcalc- 
a detta dagli huomini di CaIefe,loco tra Inghilterra^ Fràcia. In 
uefta ftrada vi ftauano i Mercanti de'panni fini di quel paefe. Vi è 
oi la ftrada della Zabatreria,così detta delle fcarpe,che vi fi fano, 
nperoche in lingua morefcaZabar, vuol dir laScarpa.Si vede poi 
. Scllariajchc è vna belliffima ftrada,doue fi fano le felle di Caual- 
.Vi fono poi p la Città molti macellila Noi dettiBeccaric doue fi 
Edono le carni,le due principali fono quello dcll'Appénino,c quel- 
della Loggia , che è prefTo la Pietra del pefeie , loco cosi detto da 
la pietraia qua lé*fù fatta fabrica re cò vn pefeie intagliato da Vir- 
lio,acciò che Napoli haueflc abbódanza di pcfce,e mentre.ehc iui 
:ttc quella pietra fu fempre Napoli abbondali tiflìma di pefce,e Ve* 
méte no credo,che in Italia vi fiano tate pianche» e così ben ordi- 
ite, omc d' ogni tempo vi fiano carni di zitello , di Boue , di Ca- 
ato , di Agnello , e di Capretto.Sonoui ancora alcue ftrade edifi. 
te parti colarmctc da huomini priuati,i quali tégono il nome de- 
i edificatorj^fome quella di D.Pietro Caualiere SpagnuoIo,queI- 
di Albino Cittadino di Roma, oue é la Chicfa di S.Maria di Ar- 
ìojin vece delibino, vi è quella diDonorfo,da cui fi nomina anco 

. Voi mi hauete in cjticfto modò ben fodisfatro , defidero mò 
>ere fe vi fono Palazzi, che fiano degni di memoria^ Umilmente 
vi fono Cartelli per ornamento della Città* 
• Sonoui molti funtuofi Palazzi.có li loro gtardini,e fontane,trà\ 
juali vi é quello del Principe di Stigliano di Cafa Carrara, quel- 
lel Principe di Salerno, quello del Principe di Solmona D.C ar- 
della Noia,quel)o del Principe di Venofa, frabricato da Barro* 
neo Camerario di Bcneueto, quello delDuca di Grauina di Ca- 
blino, quello dcjMarchefe di Vico di Cafa Caracciolo, quello * 
Conte di Montorio di CafaCarrafa, quello del Regente Al- . 

B ber- 
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bcrtinOjCqllodouehajica ilVjccrcjchcé cofa marauigliofa,e mol- 
ti altri ve ne fono belli , & Jionorati. Circa poi i Cartelli, vi è il Ca- 
rtello di Capuana, oue fi fàno i cólìgli.c fi trattano le cole dellaCit- 
ti,e della Cameralmperialejfù edificato daGuliclmo III.Normà- 
do,e daCarlo.I.d' Angiò rinouato.e fortificato.Si và dalla porta di 
quefto Cartello àCapua,epciòé detta di Capuana. Vi é poi il for- 
tiflì imoCaftelIoNuouo,edificato dal fopradeteo Carlo, e poifùda 
Alfófo d' Aragona primo Ré di Napoli talmente riftretco,che egli 
puòclfer vguagliatoad ogni fortezza d'Europa . Oue fu edificato 
qfto Cartello vi era prima il MonaftcriodiS. Maria della Noua de' 
FratiO(Teruàti,& era quello loco dimandato la Torre Maeltra,& il 
Ré Carlo diede loro il luogo oue hora habitano. E quefto Cartello 
cinto da molti Torrioni, dell i quali gli vltimi con le mura furono 
per ordine di Carlo V.edificati.Si vede poi alquanto difeofto dalla 
Città, fopra vno Scoglio della Marina.il Ceftello deH'Ouo,così det« 
to dalla forma ouale, che egli tienc,Fùfabricatoda Guglielmo ifl. 
Normando,e prima era quel loco vn picciolo fcoglio detto Mega- 
ra,ò vero Meagro. Dicefi, che querto Cartello prima si domàdaua il 
Cartel Marino,ó ver di Mare,chc fù poi così detto dall'Ouo confe- 
creto da VergiIio,con l' arte fua in vna carrafa, la quale fù porta in 
vna gabia di ferro iauorata fottilmente,e fù app.cfaad vn traue di 
Ccrqua,con alcune lame di ferro.Vi é poi il fortiflimoCaftcllo diS. 
Ermojcosì detto dal Monarterio di S.Ermo per cui il Monte Pofili- 
po perde il nomee riceue quello di S.Erafmo,detto corrottamente 
S.Ermo,EgIi fù fabricato dal RéCarlo II. per poter difender Napo- 
li d3 ogni banda, il che non fù da'fuoi antecefiori molto confidera- 
to,eeli éftato poi da Carlo V. grandemente fortificatoci quale ha- 
uenao fatto fpianare molte vie antiche,e guaftc,che Io circondaua- 
noj hàquafi edificato di nuouo,c ridotto in vna fortifiima fortez- 
za. Alla radice di quefto Monte vi é vn loco detto Olimpiano dal- 
le giortre, che fi faceuano in honorc di Olimpio, hora é vna poflef- 
fione de' Monaci di S. Scuerino. Neil' vltima parte del Monte vi é 
il loco nominato laConocchia,doue fi vede la Chicfa di S.Génaro, 
dalla qua! parte fi viene à Capo di Monte fino all' altro capo, detto 
di Chio,che é il principio della (alita del Monte. Si vede poi in vn 
ameriiffimo piano.doue featorifeono molte acque,il vago,c dilette- 
vole Poggio Reale , il qual locofenza dubio alcuno può cfler nu- 
merato tra i marauigliofi poggi antichi . Nelle mura di ruora vi 
fi vede dipinta la guerra, che fecero i Baroni contra il Ré Ferdinà- 
dol. d'Aragona , e Ré di Napoli. Quiui foleuano alle volte per 
diporto trasferirfi nel tempo dell'eftate iRc paflati,per godere quel- 
l'amenità^ quelle chiare» e frefebe acque, che in grandiffima copia 
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vi fi veggono, e vengono lungi da Napoli Tei migju, puffo ad vna 
poflefiunc.detta raPretiofa,loco de' Monaci di S. Seuciino.In que- 
Iro Poggio vi fi veggono diletteuoli Giardini, & alcune comodif- 
!ìmc ftanze, e finalmente il loco è tanto vago, & ameno, che non 
mai facio fi rroua rhuomo di goderlo , e meritamente é chiamato 
Poggio Reale, eifendo proprio loco da Re\da Imperadori.e da Pò- 
refili . Mi ero feordato di vna bclliflìma parte polla à piedi dei , 
Monte diPofilipo.qucfìo loco é vn'aprica,amena>e dilcttcuol piag- 
gia , detta da Napolitani per corruttion di parlare Chiaia. Ella è 
maririraa, e ornata di bclJifljmi Giardini , d'Arbori odoriferi , dì 
Cedri, Arauci ,c continoui Mori , che tri i rami d' oro horlfcono. 
^niui fi veggono molti, e magnifici palagi, & infiniti Pcfcatori, 
:hc continuamente, con piacere de riguardanti, pigliano moltitu- 
dine di pelei , e veramente quefto loco è (iato creato dalla natura 
per pace, ric/eatione,e vita tranquilla à gli habitatoridi quella, e 
ili turti i Napolitani^ voglio dirui , che à giuditio di molti, ella e) 
ielle belle riuiere, che fiano in tutta Europa* 
\\. Voi mi fate nafeere vn defiderio cosi ardente di vedere que- 
U Città, ch % io vorrei clTer padrone di mi fteflo,per poter trasfe- 
•irmi al detto loco , ò vero vorrei , che neceffariamente mi nafeef- 
fe occafionc di andarui tato mi fate innamorare della fua bellezza. 
Lo. Sentirete di meglio, e cofe più marauigliofe , e degne di cfler 
/edute, In queftaameniffima Piazza vi é vna Cappella, che antica- 
nente era vn'anrro di Serapi,Dio degli Egittiaci, il quale era anco 
idorato da Gaetani , i quali haueuano il tempio di quefto Dio ap- 
pretto il Mare . Al lito del Mare di quefta diJecteuole piaggia vi fi 
rouano alcune dcliriofe grotte, dette Platamonie, fatte dall'arte-» 
per piacere, e ricreatone di quelli, che cercauano, fuggendo il cal- 
lo dell' Eftatc^infrcfcarfi, bora è tutto runinato. 
M. Sì bcHa,e diktteuol cola veramente era da eflcr perpetuameli- 
e conferuata feoza fparagno alcuno. 

Lo. Dicono alcuni,e lo credo, che per confenfo di molti,& à buon 
ine fu rouinata,per leuar J'occafìone di molti piaceri licentiofi,che 
A fi faceuano,in dishonore di Dio,e degli huomiui.pcrche era pro- 
prio luoco di cómettcre fccrctamente fcandali,& errori.Sopra que- 
to loco vi è la bella amcna.e diletteuoi Echia, che anticamente era 
uoco deferto , e ricetto di maladrini , e ladroni,hora di continuo 
ti fi fabrica, e vi fono belliflìmi edificij nouamente fabricati,e per 
a bontà dell'Aria é frequentata come ogni altra parte di Napoli, 
)icono alami, eh' Hercole ritornando dalla Spagna conl'armen- 
o , che egli toifei Gerione, eV hauendo in Italia occifo Caco il 
jran ladrone^ gnor diTigoli,Città diCapagaa diRoma,c venuto 
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in ovile parti andò à pafcere le pecore Aie in quefto loco d* Echia;e 
le diede il nome d'HercoIe,fi come anco da lui fu la Città di Tigoli 
chiamata Hcrculano , e finalmente Hcrculanoda lui fi chiamala 
Torre del Greco lontano da Napoli. 8. miglia. 
Al. Perche è così nominata la Torre del Greco? 
Lo. Impcrocheiui fi fanno i buoni Vini,detti per loro bontà Gre- 
chi, li quali non fono diflìmili alle noftrc mal nafte garbee tonde» 
ò vero perche fu fabricaca da Greci,il che a mé pare più verifimilc. 
In quefto loco d'HercoIcdetto Echia, vi furono le Pifcine diLocul- 
Ic&vna fua pofleflìone.che del fuo nome hoggi é chiamato loCu- 
gliano era in vece diLoculliano,il fuo palazzo in quel capo d* Echia 
che mette in mare, che fu poi dal continente diuifo , e fattoui il 
Cartello dell'Olio, di cui ragionato habbiamo, nel qual Cartello vi 
c vna Cappella del Saluatore , perii che detto loco fu anticamente 
dettai* Ifoladel Saluatore. Nel Monte fopra Chiaia vi é vna bella 
poflefione de' Monaci di S\ Seuerino, la qual perche da lei lì vede la 
grandezza del Mare, & hà vna veduta bellifJìma>è nominata Bclue- 
derc. 

Al. Eflendo così bella, honorata, & ornata di ftudio vniuerfale, 
deue parimente hauere molte Academie,oue lì deuono efercitare i 
giouaniftudenti. 

Lo. O quefto nò.che non fi troua in Napoli,e molto me ne mara- 
viglio^ tanto più , che anticamente vi foleuano edere tré nobili, e 
celebrate Accademie* nelle quali igiouani, dando opera all' vna, el' 
altra finga, fpendcuano honoratamente il tempo loro, d* onde n* 
vfeiuano molti dotei huomini, Jiora atrédono all'armi,! piaceri,*^ 
à loro Caualli,de'quali poi raggionaremo. SoJeuano poi i Napoli- 
tani còtinuaméte parlare greco, e latino, e per quefto haueuano nel 
Seggio diMótagna vn belliffino Teatro» oue fi recitauano i dotti 
còponimenti,così greci,comc latini de gli huomini ftudiofi,che ali ' 
fiora fioriuano io quella Città, in quefto Teatro cantò muficalmc- 
ceilcrudel Nerone quando egli ritornò dalla Grecia , e pigliò 
gran piacere degli honorati ftudi; di tutte l'arti, che à quel tempo 
in Napoli tioriuano. 

Al. Come è d'acqua abbondante quefta Città? 
Lo. Abbondantiflìma per le molte belle,e marauigliofe fontane > 
che vi fono, così publiche, come priuatc, eh* é co fa veramente rara 
di vedere. Imperoche oltre che fono di gran comodità , rendono 
quella Città vaga,e lieta,Le publiche,che feruono abbondantemen- 
te, e Tempre ad ogn'vno fono quefte. Quella che é nella Piazza-» 
deU*Olmo,la quale è di molte figure di marmo inragliate , adorna- 
ta, & e molto comoda* c vaga, c cancellata di ferro intornoja feià. 
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lo l'entrata ncllì cantóni di elfo . Vn'altra non mcn vaga di que- 
ta,con bellisfime figure, lì vede nella bella Strada della Sellaria-Vna 
tflai bclla,mà però fernetta e nel Seggio di Porto,l'aItra é prefVo V 
Annunciata, la quale per 1' abbondanza dell'acqua, pare vn fiume. 
s3 ei Mercato ven' è vna ancor che non iìa così bella , mà grande» e 
omoda per gli huomini,c per gli Animali. Vn' altra bellisfima, & 
onorata fontana modernamente fatta,fì vede di varie figure in- 
aeliata.in capo del Molo grandc,fatta per comodo de Nauiganrù 
'na bclia,dilctteuole,e vaga fi vede àSeggio di Portela quale è del 
ublico , & è fopra la ftradaauanti la Cafa di Marco Antonio Co- 
>nna,mà cinta d'intorno di marmi intagliati, tal che niuno vi pud 
utrarcella efee di terra,c faltando nell'aria, cade nel medeiìmo va* 
) onde efeìe, e per aquctioiti ferue à molti nelle Cafe di detto $cg- 
io.Di fimili fe ne veggono anco,mà nò sì belle, ^Itre fontane fono 
er la Città,come quella,.che c à mezzo cannone, quella,che c nella 
rada detta l'Horto del Conte.quella de' Serpi, e quella,del Cattel- 
» . Ve ne fono poi molte nelle Cafe,Cortigli,e Giardini de' priua- 
,c de'Monaci. Nel Giardino di D.Garfia di Toledo ve ne fono no, 
:,e fatte con belliflìmo artificio,? fimi Imenre ve ne fono, e belle, e 
ighe, & artificiofe in quello del Signor Nic. Antonio Caracciolo 
arche fe già di Vico,nel quale vi è vn loco doue l'huomo alle voi- 
nonpenfando alla malitia, c dall'acque, che da molti luochi 
mbilUno,bagniato , oltre le fontane vi fono aflai pÒ2zi,cCifter- 
• . In fommaNapolièabbondantiffirrra d'acque ,edi Vini pCr- 
ttiflì mi. f;**^ 

!.' Sononi dunque buoni Vini he? 

>. Non parlate de' Vini Signor mio , che vi prometto , che ve ne 
no infiniti,e così buoni,che forfè non ve ne ha Italia così perfètti» 
iirono da gli Antichi hauuti in grand jtfìmo prezza , & hoggi di 
io molto (limati , trà li quali vi é il Sorrento , il Malfaquano , il 
ifcuerìno, tenuto in Roma in grand iflìma ftima , il faltigniano, 
e c dolce,e foaue,il grcco,che nafee nel Monte di Somma, detto il 
fnuio , il manciaguerra ,l' afprinio, la lacrimala vernaccia,*** 
>lti altri. 

C ome vi fono belli Giardini, con buoni frutti,& abbócjanza 
viuere? 

. Nò credo,che in tutta l'Europa Ma così vniuerfalmétc in vna, 
tà,6c intorno à lei così belli , e vaghi giardini, pieni di naranci, 
oni,cedri,cdiucrfe forte d'Albcri.trà quali vi è quello del Vice- 
che è cofa rara di vedere,con vn parco molto marauigliofo. Vi 
i elio del fopradetto Signor D- Garfia di Toledo, e quello del 
chefe di Vico,& altri infiaicx.frà li quali trafeorrono cò foaue, 

c doL- 
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c dolce mormorio le chiarie limpide acque, che à rifguardàti por- 
gono piacercgrandiflimo, in quelli vie continuamente di fioi i, e 
di frondi la vaga,e bella primauera.E che più? dal piincipio di De- 
ccmbre fino al tempo ordinario.vi fono role, gaiotani , c viole, e di 
ogni tempo i naranci.c limoni,banno in vn medefimo tempo frut- 
ti, e fiori,li quali rendono per la Citta vn odore mirabilie foaue, è 
cofa molto diletteuole il vedere quelle odorate, e dorate mela,e poi 
i tanti, e varie forti di frutti da Hercolc portati dagli Horri dell' 
Hefpcride , quando egli venne in quefta Città di Napoli , li quali 
frutti nófolamente nalconone belli giardini, ma ancora fopra al- 
cuni ameni, e diletteuoh colli, de' quali ve ne fono alcuni piccioli , 
che circondano alcune piccole pianure, che à riguardanti paiano 
belliffimi teatriiC fono molto comodi alla caccia d'Animali diucr* 
iì,de* quali fc ne pigliano infiniti, tal che é di ftutti in tutto l'Anno, 
edifaluaricined* ogni forte, & Animali domeftici continuamente 
quefta Città è piena , & abbondante,& il tutto fi compra per aliai 
miglior prezzo, che né in Roma, né in Venetia,e finalmente fc voi ef- 
fe con denari latro di gallina,oua d'Anguille, occhi diTalpa, graf- 
fo di Cicada, e limili cole, voi le rrouarefte,& oltre di ciò non c Cit- 
tà in Europa , che di Zuccaro faccia cofe megliori , come le patte 
reali, da noi detti Marzapani, i moftaccioli, Sulamclle, Cotogniatc, 
Conferite di rofe , e Zuccaro , che è cofa mirabile , & altre loi te di 
fimili cofe fatte dalle mani delle Reucrende Monache, delle quali 
cofe fc ne mandano iaHifpagna,& in Roma à i KeucrcndjflimiCajr- 
dinali,& altri. 

Al. Nelle cofe,che fin qui hauete detto in lode di Napoli , voi mi 
lune te molto ben fodisfacto,rcfta mò che mi parliate della bellezza 
di quelli Caualli,c Caualier i. 

Lo. Io credo, che non follmente in Italia,iu Hifpagna,in Turchia, 
mi in tutto il Mondo non vi Ila vna bellezza rosi rara deViualn co- 
mei:) siNobiie, e marauigliofa Città , la quale per naturale inci i- 
natione > e proprietà di Aria produce huomini dilettarli dìqucfti 
beliiflimi Caualli,e dell'arre del caualcare, nella quale no (blamen- 
te fi efercitano i mercenari; per guadagnarli i! pane , ma per diletto 
ogni, e qualùqmonorato Gétil'huomo, e Caualiere, i quali efercità- 
dofi nel caualcarc,riefcono tanti Alesad ri ,tanti Magni Ccfari,e tan- 
ti Marti , e per bene intendere queOa bcli'arre del caualcare con- 
co rronoda tutte le parti d'Europa in Napoli huomini d'ogni con - 
ditione,a!cuni per diuentar perferri maeftrj,e molti Nobili poi pei 
conlolationc, diletto, e piacere, fi come anticamente ne fecero i Ré 
di Napoli , mentre , che in cfla habitauano , e mafiime gli Arago- 
oefiidclJa cui famiglia vi i il Duca di Montalto»il quale quamùquc 
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ioniite,pud dar al paro d'og'altro confumatifiìmoCaualierc,egli 
é molto intelligenre,e per naturai inclininone, in quella rcbutta- 
ienre,con nonpiccolo trauaglio s' e fere ita • Il medefimo fi può 
ire del gentiliflimo giouane Antonio Carrata Duca di Mondra- 
Dne,il quale cper virtù, e per valore,é degno di lode infinita , egli 
ci maneggiar i Cavalli li dimoftra pieno di grada» e difpofitione» 
rende vn marauigliofo fpeteacoio a qualunque lo vcde,Similmcn* 
con fingolar piacere de riguardanti, fi vede Inonorato Ferrante 
Capua Duca di Termoli.il qua*e oltre il fapere quanto fi deue in 
icfto efercitio, egli è vno dc'fiiigolari corrimi di làae, che veder 
pofli>riftcflb fi vede operare có aginrà*e leggiadria il virtuofifli- 

0 Girolamo d'Acquauiua di Aragona; Duca di; Atri ti! quale è 
rquefto,e per la molta Intel ligenaa delle lettere grechete latinc*c 
•gnitione della Matamatica.é degno di elfere trà i dotti (lìmi tu- 
bi celebrato , lafctamo andare il Aio conofecre quanto operaci! 
ue nella guerra,! Ifaper difeipiiuar i giouani poliedri , e ridurli à 
rfcttiflSma per feti ione, 

. O fèlicee ben* auuenturaro Gentil* huomo, vero lume,e fpJen- 
re di sì honorata famiglia , e veramente degno non {blamente^ 
efTer Duca » ma Ré , & Iniperadove , a quali conuiene la luce di 
rlla virrùjdella qualeegli é dotato , hor feguitc. 

Hauete a fapere , che non {blamente i giouani fi efercitano in 
tfto efercitio dei caualcare, mà anco i canuti vecchi.e graui, trà 
ali vi éPlacitodiSàgro,huomononpoco,c per lettere, ingegno, 
ipere molto honorato,egli quatnq; vecchio, fi vede ogni mattina 
giouani effer il primo à condurli co* Tuoi Caualli alla Campa- 
rvi é poi Palqual Caracciolo fratello di Petti con e Duca di 
rtina, il qnale bora non folamente dagli Anni , mà dalle gotto 
medito, non potendoti più efercitare in lì fcxJlo efcrcitio,hà cópo- 
, e dato in luce vn volume in lode del Cauallo, opera degna d' 
r veduta da ogni honorato , e gentil Caualtere . Il limile fi po- 
>be dir anche di Giulio fuo fratello, il quale è molto intelligence 
lueft'arte di cauallcria. Non diflìmile a quello fi troua il genc- 
> Gio.Francefco di Sangro Marchele di Torre Maggiore,)! qua- 
cr le molte fue virtù, & infinite cortefie nel donare à quefto, & 4 

1 Signore d* Italia Caualli della fua razza, e per il ualor moftra*- 
filmarmi di tutte forti.c m affi me nel maneggiare cóperfetto giù* 
3 li fpada,è tenuto vn Ettorre, & vn Achille, e tal era Carlo fuo 
:Uo,à noi non hi molto, dalla morte leuato . SonouiancoiUi- 
1 i flRmo donator di Corrieri Principe di Stigliano Di^i Car- 
,il Principe di Venofa Luigi Gie (baldo, i quali foftoneU* arto; 
1 CauaUciia vecchi, e molto cfperùui. Era poi ilnnolto mtelU^ 

gente 
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gente Giouane D. Carlo della Noia Principe di Si! mona , il quale 
colto dalla mortenel 1568. non fama fiato diflìmilc all' Auo Tuo 
D. Carlo,il quale fù gran Cauallerizzo ài Carlo V. Imperadore, Ge- 
nerale degli Eferciti, e Viceré del Regno . £onoui anco due chiari 
lumi di quello honorato efercitio Domitio , & Afcanio Caracc io- 
li, quello à par d'ogni altro intende quanto in quella materia inten- 
der fi deue 1 quello poi per il buon Tuo giuditio tiene il luo- 
co del Cauallerizao Maggiore ne] Regnio,l'vno, e l'altro di quelli 
col Giefualdo,& altri hanno apprefo si bella virtù da FedericoGri- 
lone, tolto al Mondo non hà molto dalla Morte. Egli fù veramente 
il vero lume di quello lapere,lì come veder lì può per li fcritti fuoi, 
da' quali molti altri hanno prefo materia di fcriuere di sì gentiiiflì- 
mo efercitio. Pigliò anco dal detto Grifone laverà disciplina del 
caualcare il guidinolo Archileo Gambacorta, il quale poi c per in- 
cinto fuo naturai e, e per hauer conuetfato con molti Caualieri,non 
folamente in Napoli, ma in molte altre parti del Mondo c diuenuto 
talmente raro,e ringoiare nel conofeer le razze , nel fapcr reggere, 
gouernate , girare , & ammaendare i CauaJli , che può eiTcre vgua- 
gliato à qualunque altro Caualiere , e non folamente in quello, mi 
anco nell'efcrcirio dell'armi, ond'eglic veraméte degno di gràdif- 
tìma laude,& ancorché la fortuna gli fia fiata contraria, pur lpcna* 
ino col tempo veder di lui opere tali, che daranno teftnnonianza 
del fuo raro, e peregrino ingegno. Vi e flato poi ne palla ti tempi vii 
vero fpeccluo di Cauallenail famofo Pagano, il quale andò moki 
anni per ilMondo per vedere,inrenderc, e co r.oicerr le moke varie- 
tà, conditioni,c differenze, non folamente de' CanalU,ma del modo 
di caualcare,e per qucflo andò in Francia, in Inghilterra, & inllpa- 
gna,e venuto in Italia per la fua intelligéza gli fù dato 11 pefo della 
Cauaileria , e da lui molti de'fopradctti GaualicnA altri impara- 
rono quello honoreuole efercitio.Ve ne potrei dire moki altri, e he 
di ciò ne fono intelligenti, come in KomaGio:Bactifta Pignateilo, 
in Sicilia Roggiero , in Milano il Sanfcuerino, & altri, mà uoglio à 
c iòdar fìnc,l>a/leuoì é,chc voi haucte à (apere,che tutti iCaualieri, 
eGcntil huomini fanno profetinone di laper caualcare^c conofeer 
la bellezza , e bontà de' CauaJli, Io non ho voluto raggionarui di 
quelii,che per mercede fanno quello efercitio, perche fora tioppo 
lungo il contarli, di vno folo voglio dirui, il cui padre G10. Batti- 
ila Ferraro fù fingoJarcqueflo é il modello, e collumato Pirro An- 
tonio, degno nel vero per la fua intelligenza, e gentilezza! di eflcre ' 
«nnoueWòo tra i buoni di quelt * arre, e riefee non meno famofo di 
fuo padre, & cariiTìino a tutti. Fù fratello à cofiui Fabritio,iI quale 
rirrouandofi nel 1561. con Gio: Battifta Monte Nipote di Papa 
Giulio III. alla Mirandola, volendo auimofuncnce Soccorrere il 
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dettcCio*BattiQa,c rimetterlo à cauallo,percbe nel mezzo tle'Nf- 
mici cracaduto.potendo liberamente fuggire, di fmontato da ca- 
dilo,™ inlieme con quello dail' archibugiate vecifo, il che dimo- 
ìrò quanto egli per il Signor fuo,poco pen/iero haueflc di vittore 

Vnzaquello- 

KU () quanto piacere m'hauetc dato in contarmi così famofi Ca* 
lalieri, veramente fe mai potrò, voglio far nafeerc occafionc di an- 
lar à godere, vn mefe almeno, quella si nobil Girti di Napoli, & a 
edere sì belli caualli,e forfè molti belliflìmi cocchi» e carrette, le 
inali deuono clfer tirate da belliffiimi corfìeri. 
.o. Sappiate,cbeegli e vn miracolo, e cofa marauigliofa il veder 
iti cocchia rate carrette di gràdifltma valuta, fatte ad'oro,c tirate 
la caualli braui, e ftupcndi, e di prezzo aflai grande. Hora habbia- 
no ragionato delle cofe quafi communi, voglio, che diamo princi- 
pio alfe cofe di maggior importàza, e che ragionamo delle Chicfc, 
fondatori di quellcpoi parlaremodeiliScggi,c de i Regi,che foc- 
effiuamente gouernarono quel Regno. 

U. Quello mi farà grandiifimo piacere d'intendere , e maflime 
e'Seggi, chetante volte hauete nominato , & Io ve ne voleuo ri- 
ercate, acciò Io fa pelle, eh e cofa era qnefto nome di Seggio,ma fo- 

0 reftato,pcr non impedire così dolce ragionamcnto.Hor che Voi 
e parlarete mi rallegro , trà tanto ftarò ad vdire la fondatione di 
uelle fante Chiefe,le quali penfo douere eirerc corri fpondenti alla 
randezza,e bellezza di quella Città. 

o. Veramente Io hò veduto in quella molte Ghiefe, e non diffi- 
lili alle noftredi Vencgia,primicramente vi è il Domo.cioé l'Ar- 
iuefcouato detto da' Napolitani lo Pifcopio.Fu qutfta Chicfa da' 
andamenti edificata da Carlo d'Angiò I.Ré di Nap. , il quale e 
rolpito di pietra fopralaSacrcftia . Sotto l' Aitar Maggiore vie 
na Cappella dedicata à S. Gennaro, fatta per ordine d' Oli uìcro 
arra fa Cardinale di bianchi marmi, e nella detta Chiefa vi è vna 
appella confecrata à SJleftituta Verg., la qual ville al tempo di 
oftantino Imperatore :In quella Cappella vi é vn'Imagiue di Ma- 
a Vergine dipinta da S.Lucat uangehfta,e quefta figura è diman- 
ata S. Maria del Principio.Nella Cappella predo l'Aitar Maggioro 

1 è fepolto Alfonio CarrafaCardinal,& Arciuefcouo di Napoli, il 
naie morì di anni 15. l'Anno i565.>&hoggi di Papa Pio V.giihà- 
tto vn beli tifano Sepolcro di marmo,oue fi vede il d. Cardinale 
ftefo col capo fopra la mano finiftra , e fopra,nel mezzo, vidima- 
ne di Maria Vergine col Figliuolo in braccioli quale Sepolcro il 
rteo Papa hà mandato da Roma à tutte fue fpefe in Napoli. Ihj 
falrra Cappella di detta Chiefa vi dfcpolto Andreaflo Rè di Na- 
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poli, di cui raggionaremo al loco fuo « In capo di Chiaia alla bella 
falda del Monte Po(ilipo,fopra il Mare» vie vii loco detto Mergel- 
Hna, così decta dal sómerger dc'pefci.In qucfto loco il diuino Gia- 
como Sanazaro Nobile Napoletano, edificò vna Chiefa ad honore 
di S. Maria del PartoJodata daIui,come fapcte,nc' Tuoi diletti{fimì 
Vcrfi, ini è il detto Sannazaro fepolto in vn belliflìmo Sepolcro di 
marmo fopra V Aitar Maggiore. Alla radice del Monte,al Lieo del 
Mare, vi é la Chiefa di S. Maria di Piedigrotta,così detta da 1 prin- 
cipio della grotta, adiricata da Cocceio Architetto» quando i Cal- 
cidefi edificarono Cuma, A 11' vfeir della grotta vie vna Cappella 
confecrata à S. Maria dell'Urie, e fopra di quefta vfeita in vn altro 
poggio, vi é il fepolcro di Virgilio ruuinato,e gualto,c quello loco 
fi chiama Patulco,cosi detto dalla Dea Patulci, che iuì hauea il luo 
Tempio.Sopra il CaftellodiS.Ermo viéil Monalterio de' Monaci 
Cartufienfi,detto S. Martino.il quale fu edificato da Nicolò Accia- 
ioli Nobile Fiorentino,gran Siniscalco del Rè Roberto , il quale 
Nicolò morì nel 1 565. Alla porta del Mercato vi é la Chiefa , & il 
Monafterio di S. Maria del Cai mine, la quale fu edificata dalla fa- 
miglia Angioina. Quefto é vn be!lo,e gradeMonatìerio,e nellaChie- 
fa vi è vn'Imagine di Maria Vergine,che già 66-anni fi, operò rnol - 
ti,& euidenti miracoli . Alla nona porta Nolana craui il Tempio d- 
A pollo, al quale facrificauano i Napoletani > bora c detta la Chiefa 
di S. Pietro ad Ara,& è de* Canonici Regolari. 



Lo, Imperoche S. Pietro Apoft. venendo da Antiochiaà Roma, 
giunto in Napoli, in quefto loco offerte il fuo facrifìcio fopra vn! 
Aitarcene anco fi cfciama S. Pietro ad Ara, e da quello il Monaflc- 
rio,e la Chiefa ne piglia il nome. AU'hora S. Pietro conuerti alla-* 
chriftiana fede Afpreno Cittadino di Nap.il quale à requifitione di 
quelli, che con esfi furono battezzati, fu dal B. A portolo creato Ve- 
feouodi Nap.,infieme col quale ftì battezzata la caftitiìma Vergine 
Candida. Nell'i fteffa -par re vi è laChiefadcU* Annunciataci cui loco 
era anticamere folitario,e per li molti maleficij»che lui fi face u ano', 
era detto il -mal palfo,la onde vn Gentil* huomoNapoletano di cafa 
3condito,vl edifico la ^hiefa icon lo Spedale, douefi gouernano ì 
poueri infermi v e feriti , e quefto tu nel 1 3 04. ,e gii donò vna ricca 
entratalo conditionc per ò,che ogni Anno fi eligeffe al gouerno di 
cflo He/pedale vn Gentil'huomo di Capuana: dopò citata arric- 
chitala rendita di elfo Hefpcdale dalla Regina Giouanna JL.dalla 
famiglia di Sanfeuerino, da quella de* Gaerani, e da molti altri , & 
oltre, l'infinito numero d'ammalati^ feriti, che vi fi gouernano , ft 



AI* Perche fi dice così S. Pietro ad Ara? 
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tate,e poi venute iti tempo di elfere maritatele maritano, ò vero le 
fanno Monache. In sòma quello Hofpedale è di ricchezza vguale 
à qualunque altro Hofpcdale d'Italia , e nella chiefae' fcpolta la 
Regina Giouanna II. Appretto Porta Capuana vi era anticamente 
vna Cappella dedicata àS. Catarina à Formcllo , oue habitauano 
qiuttro fraticelli, che d'elcmolìne fofteneuano la vita loro, fra qua- 
I i ritrouandolì vn F. Bartolomeo, il quale era flato difpcnlìero del 
primo Alfólb d'Aragona, dichiarando l'EpiftolediS. Paolo al 
Popolosi cagione , che i Napoletani cominciarono à dargli moi- 
re limofne,& il Conte di Gartati,cò Lorczo Palmiero edificarono 
di proprij loro denari il Monafterio, & altri edificarono la Chiefa,c 
ono de' Frati Predicatori,deIlaCongregatione però dc'Lombardi. 
^cll'iltcflaftrada più oltre ui èia bclla,e Regal ChicfadiS.Giouan- 
ii à Carbonara, la qnale clfcndo prima vna picciola Cappella, fu da 
m Francete Menico di S. Agoftino, nel tempo de gli Angioini 
Kcrefciura, & ampliata, fu poi nobilitata dal Kc Ladislao.il quale 
il vn eminente^ belliflìmo fepolcro di marmo Ita nella dettaC'hie- 
~a fepolro. Alcuni vogliono, che vi (ìa anco fepolta Giuanna II. , il 
:he e fallò, perche ella veramente è fepolta nella C'hicla dll' Ammu- 
sata lotto vn picciol marmo. Vi è ben fepolto ii i;ran Senefcalco 
3iani Caracciolo, di cui ne ragionaremo, quando ha tempo • Il 
Vlarchcfe di Vico Nicol' Antonio Caracciolo vi ha fatto moderna- 
ramentc vna Cappella,così vaga,e bella,chcpuòefl"er vguagliata ad 
ogni Re al Cappella. 

Al. Vorrei fapere la ragione perche è detto S. Giouanni à Car- 
bonara. 

Lo. Perche la S . rada è cosi dimandata, ò vero da qualche fami- 
glia così detta, o dalla vendita de'carboni,che ini far fi doueua.So- 
e nano anti carnute i Napoletani in quella ft rada, che é 1 unga, e lar- 
*a,cfercirarfì nell' arm i P vn e 1' al eresino à morte, fi come faceuano 
gladiatori Romani, e vili fpargeua alle volte di molto (angue. 
M. L dcrcitarfi nell'armi, e nel fchermire, era cofa gentile , & ho- 
lorara.mà il darla morte l'vno all' al rro,cr a col a empia, crudele, o 
>eitiale,hor feguite. 

.0. Fuor della Porta di quello .Santo per andare à S. G enna ro, vi 
! il Monafterio di S. Maria delle Verg ini, dell'Oi di ne de' Cruciferi, 
me io fono (tato in tutto quello tempo , nel quale hò dimorato in 
4apoli, è poucro loco , mi pofto in vn Borgo molto ameno, e fa- 
abre.hi vn giardinetto aliai vago, oue fono molti melaranci , e c'e- 
ri ,& altri frutti di diuerfe forti-Fu donato alla'Rel igione nel 1 $ 54 
a alquante famiglie fondatrici di queflo Monafterio, cioè Carmi- 
nano , Vefpoli, Se altri , G oue man a all' hora quel loco vn Padre 
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Brefciano,detto Camillo, della Mufica affai intelligente , crani eoo 
lui tra ghi altri vnp.Tomafo Cafanoua Napol. Angolare in conciar 
Giardini, in rar alcuni ramaglieli, che noi chi a marno , mazzetti di 
fiori,fronde,& oro, & in adornar infalare con figure, arme,animali, 
& altre cofe,che era cofa marauigliofa il vederle, e veraméte per ef- 
fer cofe amorofe, e gcntili.erano grate à Nobili Caualieri, & altri, 
i quali concoreuano à lui per limili cofe, come i figliuoli alle trutta» 
enetraheuadaquefto Aio palla tempo de buoni carlini, e molti ra- 
uon\e fu fopraftante al Giardino di Papa Giulio IH. Hor per tor- 
nare alla noitra iinprefa,troualì il Monalterio di S.Maria delle Gra- 
tie,iaquaie anticamere era vna Cappella.detta de'Grasfis,tu poi ri- 
dotta in qudio elitre da Napolet.diuotiffimi di MariaVergine,& è 
degli Heremiti dell'Ordine di S.Giiolamo, li quali primieramente 
viueuano nclli deferti , e luochi folitarij.Fuorono poi ridotti a 1 vi- 
nci - commune da Pietro Gàbacorta Gcntirhuomodi Pifa, il quale 
hatìcdo data i poueri meta la robba fua,(ì ridulle ad vn luoco,det« 
Montebello, fei miglia lontano da Vrbino , & iui ediiìeò vn Mona- 
fìerio con la Chiela. Venuto à morte fu fepolto in Vinegiaà S.Seba- 
ftiano,oue é venerato con ticolo di Beato.Preflo Porta Donorfo vn 
Gentil'huomo Napoletano, detto Pipino edificò alli Monaci Cele- 
rini il Monaiterio.e la Chiefa di S. Pietro à Maiella. 
Al. Donde trouò egli qucfto cognome di Maiella? 
Lo. Dirouui,Papa CeJciìino V.huomoSanto, hautndo in capo di 
cinque meli rinunciato il Papato, ritornò ad vn fuo luoco , che era 
alia Mótagna diMaidiaA un inihtuì l'Ordine de" MonaciCdc (tini, 
& da quella Montagna hanno fortito quello nome di Maiella. Ne 1 
locodetto il Mercato vecchio Re Carlo I. principiò àfabricareil 
Monafterio,c IaChiefa diS.Lorézo,fù finita daCarloIl.fuo rìgliuo- 
lo. Sorto le falde dei Monte di S. Ermo fi vede vna beli idi ina Chiefa 
de'Monaci bunchi,detta Mòte Ohucto>raòncata daGorrello Na- 
poletano della famiglia Origliale fu poi accresciuta dal Ré Alfonfo 
li .. Al ballo di detta Chiefa non molto luugi fu coronato il Rè Ro- 
berto , perii che quella ftrada larga ricene il nome dell'Incoro- 
nata, douc al tempo di Giouannal. vi fu edificata vna Chiefa, det- 
tai Incoronala. Sopra il PortoVecchio di Napoli vi è la Chiefa di 
$ Maria Noua^di cui riabbiamo per 'innanzi ragionato. La Chiefa 
diS.Domcnico,ouefi vede l'Imagine di quel Crocifitto , il quale 
dille al B.Touoafo à> Aquino. Bene fcrip/ìfli de me Tfccwtf.Era primie- 
ramente vna picciola Chiefa» detta s. Arcangelo , oue habitauano 
alcuni Padri diS.JJcnedetto,mà fù donatapoi à quelli Padri dopo» 
che S. Domenico fiì canonizato , Alefandro IV. la confacrò , c_t 
Carlo JI.Kè di Nap.rampliò,c riduflcncjawtoich'hoggi di fi vede. 

. y\~ Nel- 
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Nella Sacreftia di detta chic fa fononi i corpi di Alfonfol. di Per- 
linando I.fuo figliuolo, di Ferdinando II.,e d'Ifabella JOuchcfla di 
villano figliuola di Alfònfo Sccódo. Vi è parimente il corpo di Fcr- 
taudo d' Aualos Marchcfc di Pefcara 9 e di molti altri Principi , e 
►ignori. Erami (cordato dirui > che nella Chicfa di Monte Oliueto 
n vna Cappella,!! vede la vera effigie di Ferdinando I.»e di Àlfònfo 
IJ'v no per mezzo l'altro ingenocchiato ad vn fgabcllo> con tal 
mirabil modo,the paiono veramente vtui. In loco bello, e nobile 
Iella Città vi é la Chiefa diS.Scuerinode' Monaci di S. Benedetto» 
principiata da Alfòfo Ii.nó dimeno nò è ancor finita, mi la tabrica 
i fpefe de' Napoletani và tuttauia crescendo, farà vna regale,*: ho- 
lorataChiefa.La Chiefa di S.Aguftino, & il Monafterio fu da Cui* 
cardi Normandi edificata,* era la porta dell' AppenninoXa Cbie- 
a di S. Maria di Monte Vergine fu nel tempo di Roggicro li *di 
^uglia fondata nel 1 i^4.da Guglielmo di Vercelli, il qual morì nel 
141. e fu ampliata poi da Bartolomeo di Capua nel tempo del Rè 
loberto.La Chiefa di S.Spirico fù nel 1 g 26. rondata dal Reuercdif- 
Imo Apoftolo Arciue/couo diS.Bafìlio,fù poi nel 1445. co tutto il 
tlonaiUrio donata da Paolo Antonio de Bentiuogli loro Gcnera- 
e ad ìftanza di F.Antonio della Rocca, i Padri Predicatori, àquaii 
\è Carlo nidificò laChiefadi S. Pieno Martire. Hanno li detti 
>adri parimente la Chiefa di S.Tomafo d' Aquino, fabricata-* 
lalla Signora Vittoria Colonna Marchefana di Pcfcara, per far- 
li vn Monafterio di Monache , màdopò la morte fua, Al tonfo d* 
\uolos d'Aquino fuo fìgliuoloja donò nel 15:0. alli detti Predica » 
:ori.La Chiefa della Croce de'Frari Frana fcani fù 1 dalla Regina S£- 
:ia già moglie del Re Roberto edificai a,ouc ella fù fcpolta nel 1 $'45 
joco tempo dopò , che ella prefe i habito di S- Francefco , e fi fece 
aionaca. Hanno anco li detti Frati la Chiefadi S.Gioacchino, detto 

0 Spidaletto,fabricato dalla famiglia Caflriora. A ppreflo S.Croce 

1 dcuoto S. Francefco di Paola dell'Ordine de'Minimi,fabricò vna 
>iccoJa(7apclla > che hoggidi è Hata con le molte limoline ampliata, 

edificato v,n bel Moi>afterio,ouc danno. Frati molti deuoti,edi 
juooa vita, ji titolo è di S.£nigi;La Chiefa dell' Afccntione de'Frati 
i ci l'Ordine 4e'CeJetìint pofta àChiaia,fù fondata da N icolò Alcini 
li AlifoCatuUiere, e Cancelliere del Regno di Sicilia, il qual mori 
icl i5Ct7jccon quefta ho dato fine alle Chiefe, e Monafterij de' Mo- 
uci,delli quali trouafi la loro fondanone; Hora mò ragionaremo 
Ielle Chiefe delle Monache, e dì poi alcune>che fono fotto la curtu» 
iclii Rcuerendi Preti. v ^ s. 

il. Veramente che quella Città é molto adornata d' affai Motti- 
terij de'Frati , c crcdo,chc nella noftea Ckcàwm yc oc fono tanti; 

Lo 
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Lo. Se ben mi ricordo i noitri con quelli di Murano,c circondici, 
ni fononi., e quelli di Napoli fono }2,fi chcrvna,el' alerà vanno 
. di paro,& il fimile di quelli delle Monache, li noitri fono 3 4;e quelli 
di Napoli 3 1-, cri li quali fononi S. Maria Regina Celi, fabricaca 
dalla Venerabil Francete* della famiglia de* Gambacorti , (ì come 
dircmoiLa Chiefa di S. Maria Donna Regina, tu edificata dalla Ma- 
dre del Ré Robei to,figliuola di Stefano Re deVngaria,addimanda- 
ta Maria, la quale con fette fuoi figluoli é fepolta in detta Chiefa , al 
cui Monalkrio ella donò Carinola, e fabricò parimente il Monafte- 
rio di$.MariaEgittiaca,equello diS. Maddalena delOrdine Heremi- 
tano , mà gouernaeo bora da Franccfcani Oiferuanti , Imperoche il 
Stipando elfendo Gencrale,tolfe qucflo gouemo alli Frati d Ita- 
lia, e lo diede à Fi ati Conuentuali di S-Francefco. Il Ré Roberto, e 
Sancia fua moglie Regina di Maiorica fecero edificare il bellifTìmo 
Monaftcrio,e Chiefa di S. Chiara, ouc edì, Carlo fuofigliuolo,c Gio- 
uanna I. furono fepolci . (ìe Monache erano infìc/ne con quelle 
della M ad alenai di S. Marta Egittiaca gouernate daReucr. Fran- 
cefcaniConuctuali,mà nel 156S. dopò il lor Capitolo fatto in Ro- 
ma, per comnti(fione,e moto propio del Pontefice, furono d. Frati 
di detto gouerno prini, nò folamctedi quefti tré,mà di rutti i loro 
Monafterij in qualunque altro loco, e perche i tré fopradetti luochi 
erano della giurifdittione del Ré,fù dato il gouemo à i Franccfcani 
Ofleruati, etiendo loro Generale il domili ino Fra Luigi Putco Pia- 
centino,gli altri Monafterij di detti Conuentuali reftarono fotto T 
obedienza deH'Arciuefcouodi Nap. il che hà facto (hipire il Mon- 
do , confederando àqueftasìfubitapiiuatione . Vogliono alcuni, 
che il dettto Ré,e Regina faceflero anco edifearc il Monafterio di S. 
Fraccfco. I Napoletani edificarono al tipo della Regina Maria la-* 
Chiefa di S, Maria d'Agnione- 

Al. Hauerei piacere faperc la cagione di quello cognome di 
Agnonc. 

Lo. Apparue in Napoli £ quel tempo vngranSerpcntc,la cui vi- 
ira ammazzaua que li, che lo n)irauano,c perche,có l'aiuto di Maria 
Verg.,fùquel Serpente am ivi • uo,i Napol. in memoria di quello, 
& in honorc della Madre di Crifto,edificarono qnefta Chiefa,e pche 
il Serpere come lapetc latinamente c detto Anguis , ò vero Angue, 
tu cosiefla Chiefa nominaraS. Maria d Agnone, quafi d'Angueone. 
Patritia Nipote di Conftantino Imp. edificò il Monafterio , e la 
Chiefa di S.Patritia.oue fono l'antiche mura di Palepoli.Ncll' iftes- 
€0 loco dal Popolo Napol. fu edificatala Chiefa d.S Maria delPopo- 
lo,ouc fi vede vn Hofpidalc diuifo in dre parti, l'vno per gli huomli- 
ni, e l'altro per le Donne, & é detto 1* incorabili , il quale Hofpidalc 

fa 
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11 principiato da vna diuotifiìma donna di Cafa Longa.La Chicfa 
i S. Maria d'Alpino fù già 5 oo.anni da Aluina Greca edificata , la 
ualccon molte Monache Greche venne inquefte parti, & ellafù 
ibbadcli'a.AlcuniGiudei fatti chriftiani edificarono la Chicfa di Sé 
atarina della Giudcca,& à tépo diFedericoBarbaroUa fu edificata 
. Cliiefa di S. Marcellino, e Conftantino Imp. edificò il Monafterio 
i S> Ligorio,e di S.Sebaftiano,La Chiefa di S.Antonio di PIdua fà 
iificata da Paola Cappe! lana loro Abbadeffa,e Giouanna madre 
i Carlo V.I mp. magnificò la Chiefa,e Monalkrio del Gir SU, Sono» 
poi altri monafterij "di Monache , de quali non ho potuto troua* 
i loro fondatori, per io che credo, che fìano flati fondati da' prò- 
ij Napoletani,i quali per fabricare Chicfe,c Monafterij fpendono 
rgamente r entrate loro.Hora veniamo a qualche altraChiefa da' 
cti, di quelle dico delle quali Io faperò i loro fabi icatori.Trouo, 
.e il gran Conftantino fece edificare oltre quelle , che habbiamo 
•tto S. Maria Maggiqre,S.Maria Portanoua S.Giorgio ad forum, 
>.Giouanni Mag.,che fono quattro Parocchic principali,*?. Gen- 
irtllo ad Diaconiam, S.Andrea Apoft. à Nido,e Mafia Roton- 
,olcre quefte quattro Parochie ve ne fono altre 22. 
. fono dunque 26. Parocchice 72. fono le uoftre. 
». E vero.rhà auertiteche Noi habbiamo con turti liMonaflerij 
Frati»Monache,e C hiefe folamente i46.Chicfe, cV i Napoletani 
Ino oltre qllc de' Monaci,c Monache i8o.Chiefc,che fariano 144. 
i le quali vi c f «Maria à Piazza antichiflima Cappella, nella quale 
ile Mcfla .5* Pietro, & in quel loco la denota Francefca Gàbacorti 
Cado,e Margarita vi edificò con alquante Monache dell'Ordine 
s.Aguftinode'CanoniciRegolari vn piccolo Monaft.,mà crefeè*- 
» il numero delle Monache, delle quali Fràcefca era perpetua Ab- 
bietta, tu comprata la Cafa del Conte di Montorio fotto M Seggio 
puano,c vi edificò vna Chiefa,& iJ Af*onafìcrio,chiamandolo Ke- 
ìa Cjli,doue l'Aitar Af aggiore è Infpatronato de'Gàbacorti.Ve- 
Jo poi vn gràTerremoro.ineominciò il jt/onafterio à minacciar 
.! ina, per il che 1" A bade Ha, & altre impani ire, pr ci ero il Palazzo del 
icadi Mòr'alto^ue fecero la Chieia, e iVonafterio ,che hoggidi 
r s'adirnada Regina CarlùS.Gcnaro tù edificato da Alfófodi cafa- 
naro,£. Antonio fuor di Nap. fu fabricato dagli Angioini; S.Ni- 
a da Ennio Barut chierico di Carlo I.S.Angclo nel Seggio di Ni- 
dificato da Rinaldo Bracaccio Card, nel i4oo.chepoi morì nel- 
iS.Doucéqna Chiefa vi era fi come già vi diffida portaVcntofa, 
la quale già 7oo.e più anni entrarono i Saraceni, e J/ori, cha_» 
nero quel loco circa otto meli, con grandiffima ruuina de* Na- 
c uni, li quali poi per configUo di va Brancaccio vcroCapece 

man* 
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mandarono per foccorfo à Defilino della 3/arra,il quat Tenuto con 
moltitudine de* Soldati, liberò la C icca, cacciandone i Saraceni (ino 
al Seggio di i\/ontagna,oue era vna Valle, chedipartiua Palepoli. 
Partiti i Saraceni, i Napoletani auifari da vn Angelo, fabricorno in 
qucMoco vna Chiefa, dedicata à S. Angelo.detta a Segno pervn_» 
chiodo, che effi Napoletani luì pofero in terra,accioche quello fof- 
ie vn perpetuo fegno ddlaVittoria hauuta in quel loco, (ino al quale 
furono cacciaci l'iniqui Mori. lui apprcilo vi è vnaChicfa fabricata 
daS-Pomponio Napoletano Yclcouo di Napoli dedicata à Sha- 
ria jl/aggiore,ouc fi vede vn'/magine di //aria Vergine pinta da_* 
S.Luca.Era anticamente nella più bella parte dellaCittà vn Tempio 
d' Apolio,ò vero diCaitorc,ePo!luce,rìgliuoli non di Gioue,como 
fauoleggiano i Poeti, mà di Tinnaro Uè de Laconi , e di Leda Tua-» 
fnoglic./ui lì veggono ancora di quello Tempio colonne belliflìme 
con li loro archi, Fu poi confccrato à S.Paolo da Antonio Cor.fole, 
e Duca di Napoli dopò la feconda guerra hauuta có Saraccni,fotto 
yfdriano I., e fù poi dato alli Preti Teatini, li quali hanno molta ri- 
putatone per la loro buona vita in quella Città,& hannofi có none 
fabi iche,e ftanze dentro aliai ampliata. /n vn'altra bella parte della 
Città\ou« pure fi veggono Je mura di Palepoli, Adnao /mp. fabri- 
cò vn Tempiojioia confecratoàS.Gio: iV/aggiore.S.Gio: a Marc 
Chiela de'Gicrofolimitani,fù da cflìCaualicri tabricata. Doue anti- 
camente nel Seggio di Porto era Ja Dohana, hora vi è la Chicfa di 
5.Pietro à FufareiJojcosi detta dalla molto acqua che ini fi fparge- 
ua, hoggidì quel loco fi chiama l'Aquaro.Vn poco più olirei que- 
fta Ciucia vi é la Chicfa diS.EIigio,dctta daNapoletaniS.Aloia,fó- 
data nel 1 270. da tre Frtocefi Cuochi del Ré Carlo I. , il nome de 
quali fù Giouanni Dotto, Guglielmo Borgognone, eGiouàniLio- 
ais,li detti Chuochi impetrarono dal Re tutte quelle Cafe,cheera- 
110 intorno la Chiefa,& erano del Tribunale della Vicaria, della 1 é- 
dita delle quali viuono moltiPreti di dettaChic/a,nel detto luoco vi 
edificarono poi i Napoletani vn luoco perle pouereDózelle orfane, 
cheliano però honoratameute nate, cVogni anno fe ne maritano 
molte, vi haniiO anco fatto vn Hofpcdale per le Dóne inferme, ope- 
ra veramente pia, e di gran canta. Apprelìo S. Giouani à Carbona- • 
ra doue fi facciano i giuochi gladiatori^ , ouecome hò detto mol- 
ti ne moriuano , vi è fiata edificata la Chiefa di Sharia della Piera 
conl'Hofpedale. Quelli di Saflouia edificarono la Chefa di SS. Pie- 
trose Paolo, gli Spagnioli poi hanno moderatamente edificato vna 
Jullifs. Chiefa dedicata à S. Giacomo,dctta S.Giacomo degli Spi- 
gnii;oIi,li Pefcaton 1 ano rabrkata la Chicfa di S.Maria della Ne- 
ue,Ii Marangoni quella di S GiolctfoiliGenoucfiquelladi^.Gior- 
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;io,TorrUfo Nadero Giurift* nel 15 34. quella di $. Mari* di Con- 

orto.Giouanna ll.nel i424«quella di ^.Nicola . Gionannif oppa 
;ran littcraco riftauro'S.Pietro à Mei io./ Locchelì edificarono la-» 
Jhicfa diS.Crocedi Lucca. /fri ufo Pappa co da S. Gkr.Euangdifla» 
v*na (ìmil Chiefa fondò il Pontano.LaCrocc fu fabricata da R inai- 
lo BrancatioCardinale,e dal Cardinal de gli Agnefi,loGiesu è (lato ' 
dificato dalli Rcuerendi Gicfuiti, li quali con prediche , c lectionì, 
ne ree del gran docco£a!merone,tnicgnano conci nuamence »qual 
ìa la vera viad'afeendere al Ciclo. Hora vi fi fabricano d* clcmofi- 
la di Ramondo Poggiolo il bel M once Caluario,c d'altri JoSpiri- 
o£anto,£*/fnnadel i\foncc>e«9.«Spirico fì éfabricata nouamete>la 
Ihiefa, detti la Redctioue de'Cartiui,imperoche quelliVenera bili 
reti fpendono le loro entrate in liberare i poueri cattiui,hora vo- 
glio a quefte Chiefe poner fine. 

di Ditemi di gratia , non hanno i Napoletani alcunoparticolar 
Panto Padrone della C itti, fi come riabbiamo Noi S.Marc o. 
.0. Hano 7. loro Protettori, S.Afpremo primo Vcfcouo di Napi 
ì.GcnaroVefcouo di Beneuento,S.Àgrippmo,S. Atanafio Vefcour* 
Corpi de' quali fono nell'Arciuefconato,^. Seuero Vefco uo,il cui 
2orpo é ini. Giorgio ad Forò, e S. Anello Abbj le cui membra.» . 
giacciono nella fua Chiefa de'Canonici Regolarità qual Chiefa fU 
ondata già più d'anni mille, mori quello S. Anello lotto il />apa+ 
o di Gregorio I.,Vi é anco S. Eufcmio Vefcouo > il quale è fcpolto 
iella fua Chiefa,dctta S.Efrimo,Monafterio de'Cappuccini fuor di 
Mapoli, 

\L r rima,che di altro ragionate, vorrei fapere,quali,e doue fiano 
Santi Corpi,che fono in Napoli 9 e le Reliquie loro , oltra queftf, 
rhehauete detti. 

.0. Neir^rciueicouado fonoui iCorpi di S Mariano Mart.di S» 
ìuticeto,& fottio Difcepoli di £.Gennaro. In S. Maria della No- 
ia vi è il Corpo del Beato Giacomo della Marca , vna Mafcclla di 
?.Chriftofaro J & vna cotta di £.Ventura.In£.Efrimo vi fono i Cor- 
>» di S. Maflìmo,e di S. Fortunato . In S. Lorenzo vi c quello di S. 
.eone / J apa,il Capo di ^.Margarita, vna corta, vn braccioli cordo- 
ic,e del graffo di S.LorenzoJn 5. Cenerino vi fono i Corpi di S So» 
Io,e di S\ £cuerino,Nel Monailerio di S. Gaudiofo fonoui i Corpi 
[i&FortnnataVergine,e martire>diCarponio,diEuarìlto, e di /'ri- 
ciano frate li di quella, & vna^mpolla di vetro del Saguc di 5*. Cec- 
ino primo martircinS". Arcangelo vi è vn'ampollina d.Uangue di 
\Gio:Battifta, il qual Sangue effendo continuamente duro,diuen- 
e poi nel giorno della decollatione liquido,e molle./n S.Giouaoni 
laggiore vi e il Capo diS. Matteo Sportolo;! a Con* a di S. Gioua- 
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XèyC per lui il Viceré, e quella parte douc egli pone la Tua voce, re/la 
'incicrice.Md per incender meglio quello negotio,bifognia piglia- 
e vn principio più alco.Imperoche i Napoletani hanno hauuto in 
ti ù tempi vari; modi di gouerno.Napoli dopò, che ella fu edificata 
i gouernó lotto Greci\come Republica, fi come faccua ancora Ca- 
>ua, Sorrento, Cuma, & altre Città d' Italia, che quefto (ìa vero li 
trgomcnta,ch'haucdo hauuto i Romani da Allibale quella memo- 
abii rotta a Camici Napoletani mandarono à donare al Senato di 
loma 40. tazze d'oro, accioche fi poteflcro feruir di quelle in farne 
ienari,dice però Giouàni Villano, che furono 40. calle piene di oro» 
ni i Romani prclero folamente in «Segno di amoreuolezza la taz- 
•a minore, perquefta caufa fdegnato Anibalc, venueduc volte ad 
m'aitare Napoli, la quale fu foccorfa da /imio Pillano, mandato in 
liuto loro da'Romani.i quali dopò che Allibale fi partì d'iralia, Pia- 
tendo ricuperato quanto loro haueua tolto Anibale.s'infigtioriro- 

10 anche di Napoli , doue del continuo veniuano per la làlubrità 
IcU'ariaA' amenità del loco , molti Patritij Roman; à farui,fc non 
n tucto.almeno in parte la vita loro. I Greci mentre hebbero paci- 
ica la Città di Napoli, istituirono in quello lo Audio delle arti 
iberali,vi fecero le Scole publiche , & alquanti Teatri , in vno dc-# 
juali lì come vi ho detto cantò Nerone il crudelc,Stcttc poi Napoli 
òtto il gouerno de'Romani, fino ,che fù fogiogata da'Gocti fotto 
Jenfcrico Rc,circa gli Anni di Chriflo 4$6.fiao all' Anno 537. nel 
]uale fù prefa da Belifario in nome di Giuftiniano ImpcracìI quale 
iimoraua in Conftantinopoli. A\ tempo ,chc ella fù fotcopolraà 
lomani,prima,che rblfe da'Gotti fogiogata,fù nel Gouerno diftin- 
a in ordine , e Popolo , il che fi vede per vna infcrittione latina-» 
>oftainvna bafe di marmo nel Seggio di Montagna , dedicata in 
ìonor d* Helena madre del Magno Conftantino , quando ella, circa 
'Anno 33o.ritornò in Gierufalemme, oue fi legge. Ordo , & Populut 
Veapolitanus . Mà poi venuto in /talia Totila Ré de Gotti nel 545. 
itt ouandofi Belifario in Conftantinopoli,prcfe Napoli, Finalmente 

11 inti noi, e cacciaci i Gotti d* /calia da Narfere Eunuco Permiano» 
itornò la Città di Napoli fotro l' Imperio de'Greci ♦ inuome de* 
juali ella era da vn Principe gouemata,mà eflendo Itato vecifo Fo- 
a Imp.jGiouanni Lemufco Efarco d'/ralia ritrouandofi in Napoli 
jiotianni Campfino Greco Principe di quella , delìgnò farfi Rè d' 
talia, occupò fubito /*pruzzo,Calabria,Puglia,e fi fece nel 61 2. Re 
li Napoli,mà Eraclio à Foca foccclfore,mandò contra (juclio Gre- 
o vn brano Capitano , detto Elauterio, il quale combattendo am- 
nazzò il Tiranno sii le porte di Napoli, e la Città fi condulfe all« di- 
lotione dcll'Imperad. c fù più volte r Tanagliata da Greci, e Longo- 
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gobardi , i quali finalmente nel 775. cacciaci d'Italia da Carlo Ma- 
gno, il quale pei fedar le molte guerre trà Greci» e latini > diuife 1, 
/mperio con Greci in quefta guifa>chc l'Imperio d'Oriente forte de 
Greci,e quello d'Occidente dell' /mperio Romano , l'Italia flipoi 
diuifa in quefto modo» che quella parte» che comincia da Napoli a 
mano drittate da Manfredonia à mano finiftra,e fi ftende verfoOri- 
*cntc,con tutte 17folc,che fono all'intorno,fofTero de*Grcci,e la par- 
te verfo l'alpi fbflc di Carlo.c che Venetia,che era trà rvno,cl* altro 
diqucfti /mperij foflfe libera»e neutrale»e così Napoli meritamente 
•redo di nuouo fotto ifuoi edificatori Greci fino.alla venuta de* 
Normandi,de'quali il primo» che n'hebbe dal Papa l' inueftitur su 
del Regno, fu Roggiere Conte di Sicilia nel 1125. , fi come diremo 
poi al loco Aio. 

Per tanti diflurbi,e guerre fu leuato da Napoli quel celebro» 
&honorato Audio, che vi eradi prima» e quelle publichc Scole fu- 
rono ridotte in Portici,© uero Piazze» oue i Nobili fi ragunauano» 
ò per diporto,ò per tratrate i negotij loro. Mentre che dopò la di- 
iiiuonedeir/mperio,e d'/taliafù Napoli fotto Greci, e ritornato in 
buono ftatceflendo l'altre Città del Regno goucrnate da partico- 
lari Principi,e Duchi,era gouernata da vn Principe»*) Duce, Eletto 
dà Gonfoli , ò vero Capitani delle Piazze fino alia venuta de'Nor- 
mandi , e per chiarezza di qucfto,fi troua nella Cronica di Leono 
Vefcouo Hoftienfe nel primo libro, doue dice ,che nel 900-Giouan- 
ni Confolce Duce diNapoli confiruiò à Giouàni abbate la Chiefa. 
di-S.Cecilia nellaPiazza delle Palme»Si troua poi in alcune feritane 
amache , che nel 1007. ritrouandolì Napoli in gran penuria di for- 
mento,cafo, & oglio, (1 come ne teftifìca Francelco Aelio Marchcfe 
nelle famiglie di Napoli» parlando de'Capeci , i Confo li fcriflero al 
Vefcouo di Beneuenco in quefta forma. Nos Oltgamus Stella Vux 9 Gi- 
nellus Capicyus* JBaldaJfar Vituanu$i& Bantu Bramati*! Gonfile* Ma* 
gnifica Cimtatis Neap. , qud in prjtfentiaru efi in magna penuria tritici, 
cafeij & ordeiipromiclinuis quibufeumque Salmatarijs ex illis Beneuento- 
r km, Anellini ,& aliorum* qui Venerabili in Chriftq Patri Mundo Vrsfu-, 
UBeneuttarumfubieBifuni, prò qualibet Calma Ordii tarenum vnum,prà 
qualibet filma oki>& cafii tarenos duos,qui ipfts in introitu portar umfoU, 
*entur,vltra prem,quodpro illis rebus accipicnt,& ideo vobis Venerabili, 
jintiftiti ptdsttem fcripfmus,vt Qiuitati nofiragratim faciatisM vocem 
fruconi s bandire faciatisfer omnes T erras vobis obedientes , quod vobis 
promiclimus ì & ratum habemus.Datum Ncap-die XI. Maif ind.}. fedente 
SanftifT.Pap* noflro Sergio IV.Si legge ancora nella fooraferitta Cro- 
nica di Leonc,che nel 1025. Napoli era goucrnata da Sergio Mac- 
ero de' Soldati,fcaccia:i da Pandolfo k di Teano Principe di Capua, 
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1 quale tenne la Città anni 3. , e poi Sergio ritornò à ricuperato 
Napoli, e nel lib.3. doue egli fcriue della dedicatone ddlaChiefa 
di S. Benedetto dì Monte Cafino,fatta da Defidcrio Abbate di qu i 
Mona Ite no nel 107 1. dice, che à quella follennità v'interuennero 
dieci Arciuefcoui,4?. Vcfcoui , Riccardo Principe di Capua,con_» 
5iouanni Aio figliuolo, e Rinaldo fuo- fratello, Gifolfo Principe di 
falerno coTuoi fratelli , Landolfo Principe di Beneuento » Sergio 
Duce di Napoli, e Sergio Duce di Sorrento, & in quella guifa durò 
1 gouerno di quefta Città finoà tanto.che il fopraferitto Roggierc 
ìebbe il domino di )ei,aU-horafimutàil gouerno, Imperoche ef- 
cndo fudditaàiRè,non fi reggetta , fe non fecondo il volere di 
]uelli,i quali habicarono in Palermo fino a Cario I. Recarono pe- 
rò nella Città i Confoli molto tempo.i quali come eletti haucuano 
ilcunc autorità, fi come fi può vedere in molte fcritture antiche, 
: maffime in vn priuilegio fatto da esfi Confoli nel 1 ipo.e concelfo 
igli «Jcalefi , & altri , nondimeno fe alle volte nafceua occafionc di 
>roucdcre alle cofe concernenti alla Città, ò ycro alla perfona del 
<é,il Popolo che era diuifo all'hora in 30. Parochie , ò vero Piaz- 
:e, non trouandofi in quel tempo molti Nobili d'autorità, fi riduce- 
lano cucci à conchiudere i loro pareri, e dopò màdauano gli Amba* 
ciadori al Rp à pigliare il conienti) di quello • Venuto poi Carlo L 
ìcI £3l^»ad babitarc à Nap. menado.feco molte houorate famiglie 
li Francia,cioeì Monforti,Balzi, Stendardi, Leonefl*a,Cainelmi, Cla- 
omonti,Sanframonu , o,Filingieri, Ruffi,& altrùaccrebbero i Nobi. 
i della Città, e fi mutarono tutti quelli primi gouerni, e fi corno 
:rauo y trenta Piazze, furono ridotte in fei, fi come vi disfi nel prin- 
:ipio,delle quali due, cioè di Capuana,e Nido erano airhora'prin- 
:ipali,perche come creder fi deuceflendo quelle due Piazze, ò vero 
Strade Je più belle di Napoli, tutti i Nobili di maggiore autorità 
iridarono ad habitare io quelle, e però fi legge, ch'il Rè Roberto fi- 
gliuolo di Carlo Il-à cui fu padre il primo Carlo, ,fcriucndo di Ca- 
abria à Napolet.fcrifie Nobilibus C apuana ,& Nidh&alijsde Populo 
\raffo, cioè alli primi del Popolo x ò vero mediani,! quali erano crài 
>Jobili,e Mecanici.e fotto Giouanna I. fu ordinato à grandezza lo* 
o, chei Nobili di quelle due Piazze non folfcro accettati in.F/7/e- 
/<j/brw.Efiendo poi crefeiuta la Città, e cominciando molti àviuer 
Mobilmente negli altri luochi di eifa Citta, i quali alli bifogni fcr- 
ìiuano al Rè, accioche ancor esfi fofTero come Nobili conoiciuti,c H 
irpettaci,cominciarono à dolcrfi,che effi fodero femprenc'Configli»' 
: nelle oblationi pofpofti à quelli di Capuana • e Nido, laonde l'vna- 
>arrc, e r ajtrafi rimefTe alla giuftitia del Ré Roberto, il quale dif- 
mtata,c cpoolciuta 1* cauià,prórmncid, & era r Àtrop 1 3 3 3 . in fa- 
i< t «ore 
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uore di Capuana, c di Nido,ordinó poi nel 1358. che haueffero 
terza parte de i pcfi.c de gli honori della Cirri, e quelli deli* altro 
piazze di s.ArcagcIo,di /'ortanoua,di Porro, & i ropolani,cioédel 
popolo gradò, ne liane (fero le due parti . Fatta quella dichtara- 
rione i Nobili di ciafcheduna Piazza edificarono nella Tua Regione 
vn Porticcche prima erano più, e lo chiamaronoSeggioJatinamcre 
fe(Jìoncs t ò vero Scdilia, nelli quali fedendo hauedero t trattare delle 
co fé pertinenti alla Cirri. Erano all'horaquefti Seggi di Capuana,e 
Nido luochi piccoli,!! come ancora per alcuni fegni vedere fi può» 
te , pei il che nel 1 443 . furono fatti di nuouo più maggiori ,e pili 
magnifici delli primi. 

Il dettoRé Roberto in vna cofticutionc fatta córra alcuni Na- 
po!ct.i quali moflì da maligno fpirico,fotto colore di matrimonio 
rapiuano le Vergini , nel Conlìgio nominando i primi della Cirri 
aggiunti, nomina fei huomini delle fei ftrade appartenenti a Capu- 
ana, e fimilmenre cinque delle cinque ftrade di Nido,militi , e degli 
altri più Nobili non di Seggio , mà di Piazza nominandoli. £ per- 
che egli nella prefaca dichiaratane nomina le tré Piczze di S. Ar- 
cangelo,di Porto.c di Portanoua,é da fapereche tutti quelli dell'al- 
tre Pia/ze,che erano molte, & erano del/* opolo graflo.furono ridot* 
te, come dice il Feltrio, in quelle tré , eccettuando i-Nobili della-* 
Piazzadi Forcella, li quali li congregarono albeggio di S, Arcan- 
gelo, detto di Montagna,acciochc fempre vno di elfi fulTe eletto nel 
numero de i fei,e di qui fù ordinatole il come i Nobili dell' altre 
Piazze erano eletti ad vno ad vno al gouerno della Città, quelli di 
Forcella erano con vn folo furTragio eletti i duo i duo,hora quelli 
Nobili di Forcella fono mancati, cV in lor vece, e fubentrato il Po- 
polo minuto,il quale però non godede'gouerni, né meno mouono 
parola auanti il Ré.In quelle cinque Piazze de'Nobili,ciafcuno era 
all'hora honorato.fi come il Seggio era principale.mà* quelli di Ca- 
puana,e di Nido erano vguali di honori, in modo, che le vn Nobile 
di Capuana fosfe andato ad habitare nelle contrade di Nido» era 
chiamato nel cófìglio di Nido.ondc viencchc in l'vno,e l'altro Seg- 
gio vifonoCapeci,Caracioli ,TomacceIli, Cantelmi,Guindazzi,& 
altrt.Oltre di ciò erano folitii Nobili di Capuana accettare nella-* 
foro Congregarione indifferentemente , e có facilitinosi delli loro 
originali, come di quelli del Regnò,purche foffero Nobili, e che ha- 
hitauano nella Regione loro,e con e(G loro fi apparenrauano, dopò 
fidiuifero in tré Congregationi,ò vero Quartieri , cioè di Capeci, 
di Caraccioli, e di Aggionti , né mai era alcuno , che con effi Joro 
conuct(aiTe>e fi apparenrafie , che non fufle facilmente, etfendo No- 
Uiic,aggiuntonei loro Configli,cquefto*ì faccua folamente dalli 
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lei de) detto Seggio , li quali haueuano quella autoriri,per il erro 
parue àgli altri del dettoSeggio fare vn ordine nel nocche peri* 
auuenire non poterle alcuno efiere agregato al detto ^ggio , fenza 
l'affenfo della maggior parte di esfi Nobili, mi i Capeci,& iCarac- 
cioli.come ordinari; di detto Seggio, annullarono , e cacarono per 
pnbiico iftromenro quefta capitulatione , ò vogliamo dir parte. I 
Nobili di Nido furono già orli' eliggere più liberali, mànel 1507* 
conciofiache in prima i cinque (blamente del detto Seggio,fi come 
faceuano i Tei di Capuana,hauenano autorità d'eli ggere , & agrcg- 
gare, ordinarono, che niuno poterle elTere di detto Seggio, fé no fof» 
fe cófirmato dalla maggior parte di esfi Nobili, e finalmente perche 
con quello modo molti con facilità erano agregati al detto Seggio» 
ordinarono,e prefero parte, che nelPautieniteneMuno posfi, né s'in- 
tenda erTcre di detto Seggio , fc non hà tutti i fuffragij in fauore , al 
che4//^arf//crep4Wfe,relettioncnonfaria valida,il che inuiolabtil 
mente s* oflerua , & ad efempio di quefto hanno gli altri quattro 
Seggi ordinato il medefimo , il perche è imponìbile , che vno podi 
con tutte le voci entrare nelP agregatione di detti Sepgi , e quefto 
hanno fatto per poter meglio , e più facilmente trà eflì hauere gli 
bonori,i comodi,! fauori A igouerni delia Citta- 
Ai- Adunque niuno altro é Nobile, né può godere de gli honori 
publici, <è non «rdi Seggio, perche io credo, che non paiticipando 
de'gouerni della Città, e non entrando ne'Configli > non debbiano 
efiere veramente nel numero de'Nobtli. 

Lo. Come nò,v* ingannate di gran lunga Signor mio in quefta-» 
parte,& à perdonar vaglia, iniperoche,rclTere,ò il non edere di S.g- 
gio in Napoli, non dà , né toglie la vera Nobiltà , mà folamentc i 
tfeggi fanno gli buomini partecipi ne'gouerni della Città,* hàuete 
à faperce tenetelo per fermo.e vero.e qucfto fia detto séza ingiuria- 
re alcuno , che molti quantunque non Mano di Seggio , fono molto 
Nobili,honorati. e degni,non meno di quelli d'ogni honore. Impe- 
roche all' ho ra, che facilmente potcuaogni Nobile eflere aggiunto 
à detti Seggi,moIti che erano , e fono ifttrfif i^rmcipali nel Regno» 
< di Cafa Regale,hauendo Priircipati,Ducati,Marchefati, Contati» 
Signorie, Baronie,Vaflalli,& infinite ricchezze, nò fi curarono efiere. 
nel numero degli Aggiunti, & riebbero pocopenfiero di hauergo- 
uerno ncllaCittà, i] che à quel tempo non era in quella riputati one, 
che da poco tempo in quà eflerfi vede , perche come hò detto ali* 
bora ciafeuno» che fi trouaua hauere vna mediocre nobiltà» òche fi 
apparé*aua con qlli di £cggio,era facilméte aggregato à ql Seggio 
di ql la Piazza,oue egli haifìtaua, e la caggione era , che pochisfimi 
erano gli originali ai Nap.,m4 fona venuti da molti luochi del Re* 

gio, 
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gno,c da altre parti, c quefti al modo fopradecto furono aggregati 
ne' loro Scggi,fì che il non efler di Seggio, non leua 1* eflcr Nobile a) 
qucllo,che veramente é Nobile, & illuftre per antichità, per virtù, 
per coftumi.per armi, per fegnalate imprefe, per dignità ottenute, c 
per lùgo dominio, e fequefti,che non fono di Seggio nó foflero ve- 
ramente Nobili , efli non fi apparentarebbero con quelli, il che fa» 
rebbe vergogna loro, e più vi voglio dire, che molti di quefti No- 
bilitile non fono di Seggio, non fi accafarebboro per molto, con-» 
alcuni di quelli di Seggio, non perche non fiano Nobili, e degni.mà 
perhaucrlamira all'antichità , e fangue de'loro anteccùori,& al 
modo col quale fono riufeiti Nobili. 

Al. L'argomento và in forma, & é molto vero , e le ragioni fono 
molto valide.e conofco,ch*io m'inganno à partito.e veramente con 
mio gran piacere , e diletto mi hauete à pieno fodisfatto, perche io 
credeuo,che (blamente fofiero Nobili quelli di Seggio, fi come non 
c Nobjle alcuno de'uoftri s* egli non entra in Configlio. 
Lo. Noi ci goucrnamo per Rcpublica, nella quale non entra fc-* 
non quelli, che veramente fono Nobili, perilche fono conosciuti 
daGictadini,edaI Popolo, mi quellijchc viuono fotto la Monarchia 
fe fono Nobili, non perdono la Nobilita loro , fe bene non hanuo 
parte ne i gouerni della Città. 

Al. Hora,che mi hauete leuato quello dubio con mia grandiffima 
fodisfatione,hauerei gran piacere intendere,in parte almeno, quali 
furono quelli , che per poco penfiero non fi curarono cflerc nel nu- 
mero de Seggi. 

Lo. Furono molti , tra quali vi fono quelli della Regal Cafa d v A- 
ragona.che furono anco Ré di A'apoli.della famiglia • e dipenden- 
za de'quali vi é il gentiliflìmo cortefe,magnanimo,&honorato An- 
tonio Duca di Montalto.Furono quelli diMonforte, che pur fono 
di Cafa Regale.e difeefero da Roberro Re" di Fiandra,il cui figliuo- 
lo Almerico fu Conte di Monfotte, e furono Duchi di Bcreagna, fi 
tome diremo altroue infieme con molte altre,le quali per hora vo- 
glio lafciare per non faftidirui. 

Quelli del Balzo , che furono Signori del Balzo Cartello inJ 
Francia, & in quello Regno fecero molte fegnalate imprefe , e mol- 
te loro Donne furono Regine, e di quefti poi ne ragionaremoa 
pieno. 

Quelli d' Aquino, i quali fino al tempo de'Longobardi , erano 
Conti d'Aquino^clla cui famiglia tato illuftre fu quel ©loriofoS. 
Tomafo.àcuidiflevnCrocefrTo. Bene fcrippftidemèThcma, e di 
ouefti ne intenderete altroue. : 
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i quali furono Signori dell' Albania,eftinta nella perfona d'Antonio 
DucadiFcrrandina,occifo come lapetc à Murano inauuertente- ' } 
mente dal fcrurcore di Giuftiniano. 

Al. Prima,chc feguitare più oltre, vorrei,fe così vi piace, mi dicerie 
hora,oue bcbbeorigincQlla honorata>e tato celebrtFam.Cartriota. 
Lo. Vi hò detto > che furono Signori dell'Albania , mi per com- 
piacer ut daremoui vn'altro nrincipio.Haueteà fapcr e, che difee fe- 
ro da Tenaglia, & Iuan Cartrioro,il quale haueua dominio in Alba- 
nai,e fignoreggiaua Ematia,&Vumencrtia,hebbe per moglie Voifa- 
na figliuola Jeì Signor diPolIogo , che é vna parte della Macedo- 
nia, e Bulgaria,Hcbbe qucfto Iuan quattro figliuoJi,Rcpoflk> , Sta- 
nifca.Conltantino , e Giorgio, che tu detto Se annerebech , cioè Si- 
gnor Akfandro. Furono quefti figliuoli dopò molte guerre fatte-» 
tri Amorate II. , & Iuan loro pad re,da tallendo nata la pace, per 
ortaggi ad e(Io Amorate, il quale tenne appretto di sè molto caro 
Giorgio,che per bellezza, gagliardia, & ingegno fu da lui amato, e 
da buoni Maeftri fatto diligentemente coftodtre.Morto Iuan,ilTur« 
co preie l'Albania , e di fecreto fece morire i fratelli di Giorgio , il 
quale tutto fapicntementc Apportando, trono modo ,che egli ve- 
nuto à Croia,con 4oo.fuoi fidati giouani Albanefì, iu capo di venti 
giorni racquirtò rutto il paefe paterno » & in più volte diede gran- 
diffime rotte all'Efercito Turchefco , e mentre > che viffe tenne fem- 
prc il Turco in trauaglio,pcrdita,c timore. Egli morì d'anni 6 j.nel 
i4é7.inAleflìo,oueegli era andato per alcuni feruigi, che erano d ( 
importanza dc'noftn Venetiani, foccorfe Ferdinando Rè di Napoli 
contro gli Orfini,c fù il più valorofo, e forte Capitano , che rrouar 
fi poteflc,della cui gagliardia nè fono piene tutte i'Hiftorie, Di co* 
(lui adunque dilccie la così honorata,& illuftre famiglia Caftriora, 
& hebbe di Donica vn figliuolo detto Giouanni,& hauendo dona- 
to Croia à Venetiani, fù nel 1467. fatto Nobile del noftro Configlio. 
Ah Veramente mi hauerc dato vn non picciolo contento,e molto 
mi toà piaciuto quello poco>c bel difcorfo,hor leguite. 
Lo. Sonouj gli Aierbi Nobili, & honorati > venuti di Spagna con 
Aifonlo Primo, pofifggono il Contado di Fiumari gouernato da_* 
Aifóio, la Baronia d'AgripolijMelitOtMoglifìjGrignano, poffedute 
daGio: e ia Baronia dell j Pi ouidenti , di cui Michele è Barone ; Li 
Euli venuti diCapua Nobili,-: degni d' ognihonore Baroni di Roc- 
ca Cicuti.Sonoui quelli della JVoia Nobili di Fiandra , Principi di 
Solmona, Duchi dj Baiancc Signori d'altriC alleili. Queni di Lcua, 
d^quali hoggidì D. Sancio è Cartellano del Cartello dell' Ouo, Ca- 
pitan generale delle Galere di Napoli, ediSpagnaJ, Principe d'Af- 
coli, c del Coufiguo della guerra , &è Nipote del "tanto celebre, 9c 

E illtu 
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illultre Antonio di Leua,di cui ne fanno canta memoria le moderne 
carte,e maffime quando fu Generale dell' Efercito di Carlo V. Im- 
peratore. Ve ne fono ancora molti altri , come i GàbacotiJ Suardt, 
i Marrani Sifcari.i Mendozza, Borges, i Ruffi, i Filingieri,i Lanfran- 
chi,i Rota,Concubletti,i Maftrogiodici, & altri, i quali per non ef- 
fcr troppo lungo paflarò fotto filécio , e quantunque non fiano de- 
gli honorari Seggi , non dimeno fono Nobili , & illuftri , & oltre di 
quefte vene fono alcune altre famiglie , delle quali alcuni hanno 
voce ne*Seggi,& altri non l'hanno , come fono alcuni de'Giefualdi, 
di Cafa di Sanguine.di Capuana.de quali il Principe di Conca non 
ha voce,& altri fimili,né perciò retta , che non fiano degni d' eflere 
tenuti,come tenuti fono di vna medefima famiglia anticaméte No- 
bile principali. 

A\. O come dolcemente mi date la vita con quelli raggionamen- 
tii€ certo io fento vna contentezza infinita , per quanto poi hauete 
detto di fopra,fe vno,òpiù di quelli Nobili hauefle dcfldcrio.ò per 
ambitione di fauori.di gotierno,d'vtile,ò per far benefìcio ad alcu- 
no amicojd'entrarc in vno dc'detti Seggi,egli hauerebbe gràdiilinia 
difficoltà. 

Lo. Così eMmperoche farebbe impoffibile.come ho detto, cho 
neminedifcrepante,egli fo(Tc ne'Seggi aggiunto, e per tal cagiono 
poco tempo fà eh* i Nobili d'vno di quefti Seggi volendo accrcfce- 
rc il loro numero , il quale è picciolo, hanno voluto aggregare al- 
quanti de'foprafcritti,e d'altri nel loro Seggio, ancora eh' eflìnon 
lo cercaflero.mà non hanno potuto,fi per la Grettezza della porta-», , 
come per le diuerfe paflìoni degli vni.e degli aItri,hora Signor A!c- 
fandro mio,in materia di quefti Seggi non ho più che dirui , però à 
ragionar di quefti metteremo fine. 

Al. Hauete detto aftai,e molto mi hauete fodisfatto,& è flato ve- 
ramente cofa bella d'intendere.Vorrei mò fapere quali fono i prin- 
cipali Offici; dei Regno,e poi hauerci fìngolar picacere mi dicefte 
quali fono di Seggio , e parimente quelli , che non hanno voce in_> 
tali Seggi.e perche dicefte , che pochi fono gli originali , e molti gli 
ftranierì, vorrei ancor fapere l'origin loro. 

Lo. Signor mio haucrei,che far<nolto,fe io voleffi di tutti narar- 
ui l'origine, conciofìa , che varie fono V opinioni di molti , vi dirò 
bencquali fono quelli di Seggio , & anco l'origine di qualch'vno di 
loro.e d'onde fono venuti, & il fimilc dirouui de gli efterni , e maf- 
fime di quelli de'quali per THiftorie, per ifcritture, e priuilegimi c 
venuta la vera cognitione dell'origine, e grandezza loro, mà prima 
diremo degli Ofncij principali del Regno, i quali fono 7 . , oltre il 
Sindico il quale rapprefeota tutta la Città,e parla per tutti. • 

< 
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Il Gonteftabile , ò ver MarefcaJlo tiene ij primo , eprincipal 
Officio del Regno, & è Capitan Generale della guerra. Egli è Luo- 
cotenente del Rè,ordina,e prouede à tutte U cofe, appartinenti alla 
guerra, come delle fcintinelle, del loco doue fi deue accàpar 1' Efcr- 
cico, delle tende,de gli allogiamcnti, delle bandiere Regali» ordinar 
gli Eferciti,diuidere le fquadre, e finalmente haue autorità di prò- 
uedere à tutto quello, che per l'efcrcito ria bifogneuole,e di punire, 
caftigare, e far morire quelli , che commettono rurti,rapine,homi- 
cidij,& altri limili errori, e quefto Officio dura tanto, quanto dura 
la guerra,c nel crear quefto Officio il Ré porgendo al Conteftabiic 
in mano v no ftocco d oro,gli dice Piglia quefto fanto cortello, col 
quale cacciarai gli auuerfarij Idei Popolo mio. 

Il fecondo Officio é quello del gran Giuftiticro , il quale hi 
giurifdittione tanto nelle caufe ciuili, quanto criminali, & hà Torto 
la fua autorità tutti i Principi,Diichi,Marchefi,eBaroni del Regno, 
& à lui appartiene ancora il conofecre gli errori dell'offe fa Maeftà. 
Il fuo Vicario, ò ver JLuocotenentc e addimandato il Regente della 
Vicariaci quale hà i fuoi Giudici ciuili,e criminali,& il fuo Tribù* 
naie é nella Corte della Vicaria , & hà di prouifione 600. docati V 
Anno. 

Il terzo Officio è quello del Grande Ammirante, che noi dico 
mo Ammiraglio, egli hà cura delle cofe maritime , e che appar- 
tengono aiTarte marinarefca,come riparare, conftruere, edificare i 
Valcelli della Gorre Regia, e coftodire tutti li Nauilij,che vengono 
nel Regnojda qualunque parte fi fia , mettere in ordineperò di fa- 
puta del Ré,r Armata , ftaruire la pena reale , e corporale a delin- 
quenti, & haue anche giurifdittione ciuile , e criminale fopra i Co- 
miti^ Officiali dc'Vafl'elli. 

Il quarto Officio del Regno é quello del Gran Camerario, il 
cui Luocotenente hi il fuo Tribunale nella Camera della Summa- 
ria, la fua poteftà, & autorità è d'hauere cura, e cuftodia della per- 
fona del Re, adornare il letto, & i veftimenti del Riordinare i Ca- 
maricri,Guardiani, e Teforieri di quello , di conferuare tutte P en- 
trate del Regno,e di hauere cognicione di tutte le cofe del Fifco Rc- 
ale,deirentrate,gabelle, e (tonili altre cofe appartenenti alla perfoaa 
del Rè. 

Il quinto Officio i del Luocotenente, ò vero Protonotario, il 




di legitimare 1 baftardi. /I Rè Cattolico trasferì poi 
feritore, e de'regiftri nella Cancellarla Regia. * 

/lfefto Officio è quel del gran Sinifcalco.detto da Noi Mag. 

E 1 S lor 
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giordomo,ò vero macftro di cafa,il quale hà il gouerno della Cafa 
Kegale,& é quello, che prouede di tutte le cofe attenenti al viuere, 
&al veftirdi quelli del a Corte del Ré , &hà poteftàdicaftigare.e 
punire tutti i familiari della Cafa del Ré. 

71 fcttimo,& vltimo Officio del Regno è quello delGran Cancel- 
liere,il quale fcriue le lettere fecrete del Re, c figlila tutti i pnui- 
legi concerti dal Ré à qualunque fi fia , haue ancor cuflodia degli 
ftationarijjde'bidelMello ftudio,c (imiti cofe.Eccouùche riniti fono 
i principali Offici; del Regno.dclli quali il gran Conteflabilc.P Atn- 
mirantc,& ilGran Protonotario feggono alla deftradU Ré, il Gran 
Giuftiticro,il Gran Cametlino, & il Gran Cancelliere alla finiftra, il 
Gran Sinilcalco poi fiede folo in vno Scabcllo auanti i piedi del Ré. 
Al. Veramente che quefti Offici/ fono molto degni. & honoraci>c 
fi deuono dar folamente ad huomini illuftri,c fegnalati. 
Lo. Cosi é.pcrche Marco Antonio Colonna é Gran Contattabi- 
le, Alfonfo Piccolomini Duca d'Amalfi , il quale è andato alll'altra 
vita era Gran Giuflitiere, Ferrante Duca di Somma diCafaCar- 
donaé Gran Ammirante.il Marchefe di Pefcara D. Ferrante Fian- 
cefeo d'Auolos é Gran Camerario ,Gio: Andrea d' Oria éProto- 
notario,il Conte di Potenza Carlo di Gueuara é Gran Sinifcalco,& 
Indico d'^uolosé Gran Cancelliere. 

Al. Diremi di gratiail £indico>quale come, hauete dctto,rappre* 
Tenta tutta la Cittàtda chi fi crea. 

Lo* Dalli fei Eletti, i quali da i cinque Seggi,e dalla Piazza del Po- 
polo fono ogni fei meli, ne i due Solftiti; dal Viceré creati , c quefti 
in vna danza dentro s. Lorenzo confuJrano , e d i (Tu !tano delle cofe* 
che appartegono al buon gouerno della Cktà,de!'a qualceflìn' 
hanno parti colar cura- itAvttUQ 
Al. Hanno veramente quefti Napoletani bclliffimi Ordini, e mo- 
rfine però fono otTeruari per il publico.e non per il oroprio comodo, 
&inrerefie. r& 
Lo. Sono offeruati fecondo le cofeienze di quelli,che ne hanno la 
cura,che ben fapere voi.il tutto confittele nel buon animo di quelli, 
che temono Dio, & hanno cura del bene vniucrfalc , e non diftftef- 
iì,con farfi ricchi del fangue deToueri. 

AL Prima , che ad altro veniamo fonoui altri Offici; honorati in 
Napoli. / 

Lo. Sono come li Regenti diCancellaria,e del CófiglioC-oHaterale, 
il Secretano del Regno , lo Scriuano di Raggione , il Teforiero del 
Ré, il Cappellano Maggiore , & altri Officiai Prefidenti della lum- 
inaria , e poi il Sacro Configlio deputato di perfone fegnalate 9 &L 
^lfonfo Lfu quello.chc ordinò detto Coniiglio, del quale né meno 

degli 
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degli altri Officinoli accade per bora più ragionare > perche io 

farci troppo lungo. 

A\. A ncora.che 10 hauerei hauuto piacere intéderne alquanto più, 
pur mi contento di quanto volete, veniretc adunque alla narratione 
di quelle famiglicene fono veramente di Seggio. 
Lo. Volentieri,ancorche mi difpiaccia, Imperoche dubito, chefe 
qfto mioraggionaméto àdalfe all'orecchie loro,e(Tì lo hauerebbo- 
no à male, perche non tenero forfè qlP ordine, che efli vorrebbono 
nelle preminenze di effe famiglical che ed? hanno molto riguardo. 
Al. Fate come facefte nelle famiglie di Roma, narratele per ordi- 
ne d'alfabeto,e così non venirete ad offender alcuno. „ 
Lo. Così voglio fare , ancorché 1' animo mio non Ha di offender 
veruno in parte alcuna, Imperoche io li teqno tutti per Nobili , & 
honorati,e veramente tutti fono gentiiifiimi Cavalieri, veniremo 
duqueal primo leggio di Capuana, del quale quefti fono i Nobili* 
Capuana. Aprani, Anelli, Barrili,Boccapiaìioli, i'o^/<//,C4fe/»wf,Ctfpec/. 
Carboni,Caraccioli Roff,Caraccioli del Uonc>Crijpani,Zj bici, Filmarmi, 
JForma,Galeoti,Guinda^Xh La^ni, Latri , Lcoueffa , Loffredi, Manfdli, 
M mutoli t Or fini di Bracciano di Capuana,? andoni.Vif cicclli,Pr otonobilif- 
fimi,Sconditi,SeripanduSommd,T occhi, Tornacela, Zurli, Queftc fono 
32. Famiglie del Seggio di Capuana . Quefte altre fono di Nido. 
Alagli, Acquauiua, Afflitti) AualouAxZ^BrancaXV^Berlmyieri, Bolo- 
»na,Carrafa,Cardine,Ccfcia,Catìtelmi<C apani , Capati Ceipua. Caracciolo 
JDentici,Diafcarloni,Dolec,Gactani,Gatta, Giejualdi, Gonfaghi, Grifoni* 
Gucuari, Galeram,Guinda7Jù'> Luna , Mar rum a Idi , Milani , Monfolini, 
MontAltUOrfmi di Grauina, Viccolomwi, l' fratelli, Micci, Sangri, San* 
fcHerini,Savuine,Serfali)Spini t Saraccni,Spìnctlt>7 olfa, Tomacellt,Vulca» 
m.Quefte fono 47. Famiglie di Nidcqueft'altre fonodel 5eggio di 
Montagnar di S.Arcangc\o.Capua,Camiznano,Cuitielli> Conflan\i% 
Mardones,MirabMli,Mufcettoli,PiinomA y uderki, Riuera, Rocchi, Rosfi 
ilei Barba%%ale,Rosfi del Leone,San felice, SorienthSoto,Stendardi, T ole 
do, niUmLQpcfc fono 19. Famiglie di Montagna , quelle di Porto 
fono. Aioffi, jllefandri, Angelo,Colonna.Cardc»a y Dura,Gaeta, Gennari» 
GriffiJnferréiMacedoni, Afeli,Orix!ia,Pa£ani, Pappacoda,Vrato,Seuerini t 
Strambotti, T uttauilla, Venati. Qeftc fono 20. Famiglie di Porto , o 
quelle di Portanoua fono i4.c\oè.Agnefi, Anna, Boni faci}, Capuani, 
CoppoU,QovfìanxiìAltmpe$,Gattoli,Confaghi,Ligori,MtrMallt)Moc+ 
ci, M ormili, baffoni, fono in tutro Famiglie 1 ; i« 
vii* Veramente,che quelle Famiglie fono molte, e Napoli fi deuc 
molto ben gloriare di così houorara Nobiltà, e noi non habbiamo 
io numero tante Famiglie Nobili, quanti esfi hanno , fenza quello 
pòi, the, non fono di Seggio, le quali dcuono efler moke» 
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Lo. Molte fono,c come vi ho detto Nobili, & Illuftri. 
Al. Hora date mò principio à narrarmi l' origine di quefti,edi 
qual parte (ìano in Napoli venuti, che Io con grandiffima attcntio- 
ne,c mio (ingoiar piacere ftarò ad vdirui. 

Lo. Vi hò detto, che pur temo, che qualcuno non fi chiami offefo 
neir vdirc poi per forte,ò da voi , ò da altri, cofa, che offendefle le-* 
lor purgate orecchie, mà eflì mi doucranno hauere per ifeufato, fc 
ben confideraranno , che fpeffe fiate le cofe per le quali i noftri pri- 
mi parenti grandemente fi gloriauano , fono Hate poi da poflenori 
noftri tenuti in viliffima efittimatione, & ancor tengono , per i! che 
à giuditio mio,nè effi primi fono da eflerc biafimati, nè meno que- 
ùi noui doueriano vergognarli , conciolìa , chei tempi Cogliono 
tutte le cofe ftabilire per I numana natura, nella quale non vi è pun- 
to di fermezza, variare, & al tutto commouere,e non folo V origine» 
& acetone de gli huomini,mà le memorie dell* antiche Città, e loro 
/ effigic.con obliuioni irruggere,e conquaflare,come hoggi in molte, 
/ e matfimc per l'/talia fi dimoltra.dellc quali aliai ne fono annichi- 
late^ poche in maggior gloria di prima prodotte, fra le quali que- 
ftaNobiliffima Città di Napoli , mercé i buoni fuoi regimenti, c^> 
protezione de'fuoi gloriolì padroni , horalì troua in grandiflima 
efaltationc di tanti Nobili huomini,d'edirieij,e di ricchezze, da elVe- 
revguagliata , veramente ad ogni altra Città d' Europa , eflendo 
dunque l'origine di fua Nobiltà , fi come vi hò detto, da vari/, e di- 
ucrfi luochi finitimi, dopò molte guerre di Greci, Saraceni, e d'altri 
venuta, voglio percompiacerui , & anco per gloria di cfH Napole- 
tani, narrami la maggior parte della loro Nobiltà , dadoue fia ve- 
nuta^ parimeotc di quelle antiehe,e moderne,che vennero co'Nor- 
mandi ,Todefchi , Franceli , cV Aragonefi in quefta Città , però i 
niuno donerebbe difpiacerc intender doue fia 1' origin fua proce- 
duta per la grandezza cji ella Città di Nap. doue fi ricroua. Daremo 
dunque principio, cominciando da gli Aprani, Quefti con molti 
altri erano detti Capcci,però è necceìario dir primieramente l'ori- 
gine di q uclra /VobihlTìma Famiglia. 

La Famiglia dunque de' Capeci , la quale fi ritroua efiere in_i 
UVapoli «*ià óoo.anni, venne da Capua in iYapoIi, & hebbe origine 
da Capi Troiano , come vogliono alcuni , a' quali fi deue dare_> 
qu ella tede, che fi conuicnc. Di quefti non fi troua per l'inopia de—» 
gli Scrittori alcuna imprefa, faluo, che nel 1007. Ginello Capece fu 
Confole di iVapoli, fino à Manfredo Suauio figliuolo baftardo di 
Federico //. nel qual tempo la Famiglia Capccia era molto partia- 
lc, & aifettionaca alla Cafa di Sueuia contro Carlo d' Angioia , il 

quaci 
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quale hauerido io Beneucnro vinto, & ammazzato Manfredi net 
egu.rò molto queita famiglia , e dopò che egli fece Saffi 
« l."H, n „ t0 C ? udc,meme Corradi*, Nipote di ManfWoffoccrtb- 
&$Ltif£&? ">or,rcpubl,camente nel Mercato alcuni di detta 
con fri , , ?, Prou ' nM fe cemorire in priggione Martino , e Gia- 
como Capeci,!. quah etano Capitani di Manfredo, per qu fte cru- 

tlt T rkcUt ° n \ Vfate da Carl ° a 1 uefta Fa «»g'^ . molti di eflì 
fi ggendo.e mutando per timore i loro cognomi"* armi, prefero 1 

i rZr^ °T? ft«"P« con timore , fin tanto che Cario 

terd q ó„À?orn o, V r' 1 "'^™!»® 0 ™ di ««Nobil Famiglf™ 
perdono Joro.QucIl, >c he prefero il nome altrui.e mutarono l'armi 

rèl^ r' To l ma «»'' s .Z«ri 1 .Tutti quefti , che erano pure in quel 
raZn^r 0, l aUere0r,g ' ne<ial,, ' ti " ti Capeci, però ii effinonl 
luoZ^Z?^" 0 • 1 ln . < ì, uamo a ! 1 ' ori S ine to». di quelle Famiglie 

3 ™ 1 l UOn " nÌ > tra < ' l,ali vi fù Mari "<> Capece. 
capo di 4 o.Galee Pifane.il quale efsédo Capitano de'Sueui.fcorfeJ 

•n .emecon Corrado Trincio, e Matteo Vallone per HHdi deHìcì^ 

no ' fcc "ro mo. à SorTento ' e Pa, « a - 
d.nlfZr ? danm • e dando la caccia alle Gallee di Carlo Ré 

fi infi!^!l e ,? UMHto l ' l ' omo l « t « r «iflìmo. e di raro ingegno, 
a Paria n,n£? ^ Brancacio andato Ambafciadore 

noli con «^l » "° ' Chc " a Ltone ' accio dcfle ai »fO à Na- 
cUa era nr 1.i l! C,p ^ Manfredi ' 11 chc di ™ftra, che detta Fami- 
Sr: C t ; V*"' «W/fc™ il "«me lot o , e nel 1 3 8o. 
Na Sm f | Mznt0 V m,ìcms con Mario intromeffe in^ 
OioSin?/ "Ì° ne ,to foori ° tcone ^nfi-ich marito di 

cSo ^i:?". 3 ""^^""'"''.*^ inorilo Bozzuto fònel , 4 ,o. » 

naie detto l k'? e fuuì a «che l'Ili uftre Cardi- 

Francò /' e ; fra ~ tell ° 4? Reucre » di &- Arciuefcouo d'Amalfi, * 
iano cAn. ^ Zur, ° < r 0nte dl Montor «> • « di Nocera fu conTro- 
£ i cSE ^f r odamandatoda 'Napoietani Ambafciatore in Fran- 
n/n^l /"i >er . connrmatlone<1 ' alcun « accordi fatti tràFcrdi- 
d, S Antu ' r arl0,e fÙ Grao Senefcalco.Giouanni Zurlo Conte!, 
m , 1 ,',, , f'? 1 nfieme con Francefco.e Marino Zurli.difefevaiorola- 

cefe Ig2 JT ,a PVte , d " ° Ctone cótra Carl ° di D « ra »°- F«n- 
Se P ?;o n ir, UOmo . val ? rofo Ca P« ta '« d ' dodici Caualieri del 
mm£ puana,C !' Nidothanendo nel 1 3 58.intefo.che la Com- 
Guerri,rf l ' I0 , rtmin ' haueua deliberato combattere con altri tanti.» 
c """«andarono nobilmente armati à Fiorenza, oue furono Ite- 



tamen- 
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«mente veduti, tri partita la Compagnia fenza telteMRi 
battaglia, furono honorati, e prcfentati di doni CauaUerefchi.d. 
ceta,confctti, e Giacomo Galeora tu Ca P iran Generalejtó Re de 
Francia. Papa Bonifacio tu d. Cafa Tornaceli* . e fece C?<£»fc 
Ferino Tomacello.IUnaldo Pifciciello tu ( ardinaiedt CaWtM'le-: 
poitonel Arciuefcouado.HerricoMtnntelo ^Cardinale nel 138^ 
& è pure nel Arciuefcouado fepolto , Orfo Minutolo fu Arctuelco. 
110 di Salemo.eFilipppo Minntolo fii Arc.uefcouodi Napo 1, e lo, 
no nel Arciuefcouado fepolti , bora veniamo ali altre famiglie-. 

Arcelli. Morto Filippo Arcelli Titanno di Piacenza , alcuni 
della fua Famiglia, per le Guerre, che erano tràelta , e Piacentini 
vennero in Napoli già anni itf. in circa, e perche prefero moglie di 
Cafa Caraccio o.Hi rono aggiorni al Seggio diCapuaua.diede Iplen, 
doéallai i queftaFamiglia Matteo Arcello huomo, e permod*uu, 
e net coftumi illullre molto honorato dal Principe di Bifignapos.,, 

Barrili.Quefta vogliono alcuni efler venuta d' Alemagi^fe^Pr 
pulso CaMFl.in grl ripuratione.e da quello furono fattili -Wgft 
honor^i LAI ti mpo del Rè Ladislao, e molto celebre MaOAPJfclft 4 
quale elTendo Capitano della difciplina di Sforza ottenni : Vicwj* 
PàdaRt,cdla,e MóteAgatho -dopò al rfpodi<Jiwa«a*.P«^fc 
fo Banilo tu Conte di v.ome Adoigio* Signor di tifrCaUeJli.Vl^ 
uanni al tempo del Pettarca , e Paolo cognatodi Giouy»pi?J. 
Pontefice furono vatotofincll' armi, e nelle letterertccellentu r,,, 
BoccapianoIi.Qucfti vennero di Francia, & alienino dicano 
//.non erano di «eggTo.wà erano de" primi B^^e©». 
/mpcrochcnolledcrono in Apruzzo peranm aoo.S.EHa,Perraa- 
ttKonaciliooi . & altri Uiochi , eflecdo poi maritata Roberta^ 
tmc^gUuoU di BcrtramoBoccapianola in Bartok>a.eo d.Capua 




Sitò a, pare.vcnne. o di Fiorenza in San Seuenno , & indi ven- 

n "°càrSi.Molte , e varie fono t opinioni fopra la Famiglia-, 
Caracciola./mperoche é diuifa in due Famiglie , cioè Caracoioli, 
mSS.< Cawccteli Rcflì, e non dimeno* accordano m «tofr- 
che da Pila f.ano an.bidue venuti in Napoli, pero 10 vi dirol opi- 
rio,,, di ciafa.no, e prima de Cai acciol. Sou.zzari.Sc. lue FanceKo 
Ati o Marchcfe nel lib, o delle Famiglie Napoletane , che venendo 
^derico Barbarcira in /talia.e vedendo, che elio non haueua dW 
/mpe io altro ch'il titolo.e t h-ilPo«eficegodeu*rim|,jw J de{id^. 
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rò,e fubbito volfe ricuperare quelle Ciccarle quali egli conofceua-* 
ctìcre affecrionace al Pontefice,trà le quali eraui Napoli» per il cho 
r>ofc in quella Cicca alcuni Principali Baroni della Tua Corte,i quali 
erano per nationc •ffquizzeri.Qucìti in breue tempo rid urterò quafi 
tuttala Nobiìcà di Napoli alla diuotione dell' Imperadore. V vno 
di queftì era dimaiidatoCorrado.da cui, come vogliono alcuni,di- 
fecfero gli Acqnauiua, e 1' altro Caraccio» dal quale diicefero poi li 
Caraccio! iSquizzeri. Mentre che Federico viucua %' acquiilarono i 
Caraccioli tata bcncuoléza appreflb i Napolet.chc morto l'Impera- 
dore pcricucrarouo Tempre ne gli honorati gradi delle dignità, fi- 
no al tépo di GiouanalL.nel qual tempo Sergianni Caracciolo po- 
fe queita Famiglia nella grandezzate hoggidi fi vede-pi Sergian- 
di fu padre Francefco,il quale nacque di (tarlo torco.QueftoCarlo 
hauendo,e con l'ingegnose cóle Mercàtfe acquiftatc molte rjcchezr 
ze,accasó Fr5cefco,dctto il Poeta Tuo figliuolo in Ifabella Sarda, fi- 
gliuola di Lanfranco Sardo Mercante ricchiflìmo di Pila, c ne rieb- 
be grandi Ili ma do te, per la quale Francefco dinene ricchiifimo,efiì 
creato Caualiere della Milicia aurata »& vn fuofVatello fu fatto 
Vefcouo diCofenza . Diqueito Francefco nacquero £ergiàdo, e 
quattro Donne, vna di queftefù moglie del Conte di Nola,& vua-» 
del Conte di Sarno . Sergiandofù cari/lìmo a Ladislao, e fu Aio 
Capitano contraFiorentini,oue fi portò honoratamente , e ritor- 
nato à Napoli prefe per moglie Catarina Filingeria figliuola dei 
Conte d'Auellino.per la quale.morti i Fratelli di quella.il Contado 
d' Auellino véne nella Famiglia Caracciola,e quefto fu il primo fon- 
damento della fuadignitàiMorto Ladislao ili Sergiando non foia- 
méte caro alla Regina Giouana, mà tu fuo intrinfeco amico, onde 
egli n hebbe molti honori>& acquiftò il Ducato di Venoià»e fu crca- 
toGranSfoifcalco del Regno,e Marino fuo fratello hehbc.il Lótado 
di Angelo, c molti altri Caccili . MotCQ^crgianai , fpcccfieil fuo 
MgltuoloTroiano nelDucato diY coofe,ilo/iaipucato egli diede,co- 
s) volcdo Altolbjà Gabriele del &alzpOr(ìno>& in iòcp di qilo Ireb- 
be il Ducato di Melfi* Hebbc Troiano due /ìgIrùoIi,cio e Giòuàni,c 
Giac(imo,qutfio hebbe Aiullino.e queiloMelfi,& htbbe vn figliuolo 
detto Troiano, il quale per le fue virtù, & honorate impref:, ottenne 
da Ferdinando il Titolo di Principe, e di quefti ne fono Ct>\tì molti 
fegnalatihuomini.lic in quanto all'origine de'CdUCcioli RpiTi. 

Qncfli furono della Famiglia de'Sigifmondi,donde vennero po- 
co dopò degliSquizzari in Nap.eJ a venuta lóro fù in quello modo. 
Dicono, che vn certe» UoìÌo Sigifmodo^acciaL'o dalla Patria per 
lefcdicioni,fc ne venne in Napoli, e prefr per moglie la figliuola ir 
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vn Caracciolo Squizzaro , e da quefto fono difecfi i Caraccioli 
Rofli.Vn figliuolo poi di quefto Roflb prefe per moglie vna Nobi- 
lisfi. donna, detta Carrafa.icui figliuoli furono detti Caraccioli, e 
Carrafi , di quefìi difeefe la Famiglia Carrafa . Il cognome di Ca- 
racciolo furono fempre honorati, sì per le loro magnanime imprc- 
fccome per virtù, e per ricchezze fino al tempo di Ladislao.il quale 
diede il Contado di Geraci à Giouanni,'dal quale ne difeende per 
di itta linea il Marc he fé di Vico . Al tépodiGiouanna ll.Ciarletca 
hebbe M6telione,Vualterio,la Prefettura della Corte Reale,& Otti- 
no canflìmo alla Regina hebbe il Magittrato del Gran Cancelliere, 
& il Contado di Neocaftro.con più di 20.Caftelli, ma hauendo egli 
contro Alfonfo tenuta fedelmente la parte di Renato , fu poi da AI- 
fonfo fpogliato di tutti i fuoi beni,nè altro gli reftò.chc Neocaftro, 
Maiella, e Ferolito, e quefti tre Caftelli dopò la morte fua,percho 
egli non hebbe figliuoli, furono dati a i Caraccioli Sqùizzari. 

Sonoui ancora altre opinioni circa 1* origne di detti Carac- 
cioli. Vogliono alcuni, che i Squizzeri, & i Roflì, i quali erano irò 
Pila della Famiglia Sigifmoda,liano gli ftcflì , mi che quelli ,ch<_* 
tennero la parte di Federico finterò detti Sqùizzari , e quelli , che Ci 
accollarono al Papa , foflcro in fegno di bencuolenza detti Rof- 
fì,e finite le Guerre tra il Papa, e l' Imperadore, vennero con erti in 
Napoli gli Squizzeri, & i Roflì.Vn'altro Autorc,dctto Andrea Eli- 
fio , parlando del Principio del cognome Caracciolo, dice ha- 
uer letto in vn Moro delle cofe Napoletane, fcritte da vno foprano- 
minato lo Scannaforice ,che circa gli anni 1 182. nel tempo del 
buon Guglielmo Ré di Nap. ancora /che la Plebe Napoletana folfe 
airhoracalpeflrata da'Nobili, nondimeno volendo AfprcnioSico- 
a, e Roggierc dello Bruno fno Cognato prendere a forza la mo- 
glie ad Ripopolare di qualche eftimatione, accioche ella/che era-> 
belliflìnia,egiouane fofl'e notrice d'vn figliuolo d'Afprenio, tutto il 
Popolo venuto in furore prefe V armi , & vecife quelli , e molti altri 
Nobili,e fe nò che l'Arciucfcouo della Città vi s* interpofe,haueria- 
no commeJVe magiori crudelti,per la qual furia molti Nobili, che* 
erano fuggiti, filirono in fretta la nutre feguente fopra Nauilij ,& 
andarono à Palermo oue era il Rè , al quale andarono parimente 1 
Popolani,alli qua'i,& à quelli fece il Re vn buono ribltffi, e poi dif- 
feal Popolo, [afeiari V armi contro i Gentil* huomini , perche cari 
haggioli. 

Al. Doueua all' hora il Re far qualche fegno di giuftitia , per la-> 
follcuatione fatta in vna Città , ancor che ii Popolo hauefle hauuto 
ragione di ammazzare ^fprenio,c fuo Cognato. 
Lo. Nó era all'horatapo di far gran dimoftrationc di giuftitia.Im- 

pcro- 
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peroche negando il Rè di Tunefi il tributo , era il Re occupato in_> 
ragunarc elercito per mouerglì guerra, e daNopoIerani dimanda- 
ua joo. Caualicri. & Soo.pedom, la cura de' quali haueuanoAfpre- 
nio, e Roggiero » i quali il tutto troppo rigorofamenre contro po- 
polari efeteitauano » nondimeno il Kè per affettare le colè di Na- 
poli, mando per Gouernadore dì quella , e del Paefc Keftagno 
Ruffo Conte diCauiuaroJadouc prima da lui,4 guifadi Confoli, 
e da altri più mimici Magiltrati eragouernata. Quando la Plebea 
dunque vedeuano alcuni di quelli Nobili , che era^o andati al Re, 
moftrandogli 1' vn l'altro à dito,diceuano,vc % coltti,edei:icarihag- 
gioli,così fcriue quello Autore .£ , 

Altri dicono, che molti Nobil Famiglie fiano (late cotenute fono 
il cognome Caracciolo.c lo prouano per vna fcrittionc nella Chie- 
fa di S» ReilituraJa quale nomina Caracciolo,detto d' Alagno,e che 
più cafe fono di tal nomee fanno differentiate arme,e quella fareb- 
be,come è della Famiglia Capece,di cui hauemo ragionato.Scriuc_* 
Lorenzo Buonincòtro l'vna Cafa de'Caraccioli edere difeefa da vn 
Coraldo Capece,daP quale nel fatto d'arme di Beneuento, fu aA ret- 
to nel combattere il Rè CarIo,nelle cui mano capitato Cor rado, co- 
mandò Carlo,che indi innanii,non più Capcce.mà Caracciolo rbf- 
fe nominato.Dicc lo Aeilb Ruonicontfo nel 41 libro de i Kè di Na- 
poli,chenel 11 93. nel tempo di HcrricoV. Imperadore la Famiglia 
Sigifmotjda, che era bonorata in Pifa,fi diuife in trèfattionijlmpe- 
roche Stefano Sigifmódo volédofi impadroni re dell.Ifola di Sarde* 
gna, fù da-Pifani co'fuoi Confanguinei fcacciato da Pifa, e perche 
la madre di Stefano (idimandaua Cara, & era quello i lui molto 
caro,cgli fù detto Carah*o,quafi figliuolo di Cara,c par titoli vermc^ 
ad habitare in Napoli,e da lui difeefe poi, come fi dice, la Cafa Car- 
raia, come fi dirà . Quelli di Sigifmondt,che al Popolo confenriro- 
no,mutate alquante infegne furono fopranominati Canazzoli,& 
andati poi à Napoli, furono detti Caraccioli • Gli altri, che nel co» 
multo non fi mcfcolarono , ritennero in Pifa il loro antico nomo 
de* 5igif'módi,e Tarmi comuni co' Carrafi,co$l fcriue quello Auto- 
re. Vedere mò quante fono l'opinioni circa l'origine loro. Di quefte 
Famiglie ne fono Rati molti fegnalati, tra quali fù Nicolò Mifcino 
Caracciolo Frate Domenicano, il quale per la fua bontà,e dottrina 
fù daPapa Vrbano VI. fatto Cardinale nel i$78-,e nel .1404, Inno* 
ccntio VII. creò Cardinale Corrado CaraccioIo,e Paolo 3. diede-* 
quella dignità à Marino Caracciolo. Ottino Caracciolo nel 1423. 
affettionaro al Rè Luigi, ancorché quello forte fuori del Regno, o 
le cofe fue in ruuinatpttenneMaraluna co 3c©.Soldati,c perche il Uè 
Alfoufo quando potcua haucr in mano alcuno d Ottino, lo manda- 
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ua in Galera, così all'incoerò il Caracciolo à quelli del Ile faceuit-» 
tagliare ilnafo,e cauare vn' occhio.Giacomo Caracciolo nel 1582. 
tfsédo ad Arezzo Luococenécc del Kc Carlo,fù caccciato dal.Còte 
Echirino Francefe, detto il Sir di Colli, e vendè la Rocca à F;orcti- 
ni per i8.milia docati.Camillo Caracciolo , Giouanc valorofo, o 
niolco amato dal Rè Ferdinando Ledendo Generale della ui onici o- 
nc,mcnere,che fi combacteuaCalui, che era tenuto pei gli Angioi- 
ni, encraco per vna apritura del muro faeea dalle bombarde , ni da 
«Schioppi morco. Galeazzo Caracciolo, fu ad Otranto concio Tur- 
chi Capitano de 1 Rè d'Aragona,^ iuimoftrò il Tuo valore. Gioua 
Battilta Caracciolo fù nel 1 5oo.Capitano nel Frioli di tutta !a Fan- 
taria dc'VenetianijC fi portò honoratamente,e ritrouandofi poi nel 
Yeronefejetfcndoà cauallo.fù da vn Contadino della Tua Padria,di 
cui egli nefluno fofpetio haucua,con vna Spada nelle reni fittagli 
occifo , e Riccardo Caracciolo Gran Maeftro di Rodi,c Legaco del 
Papa,fù vno de gli Arbitri comuni tra i Vifconti, e Fiorenciui, ìilj 
accordare le differenze loro,e queflo fù nel 1 3 91. Anconio, e Gio- 
uan Cola furono valorofi Capitani d' Alfonfo>e Ferdinando,contro 
Malo Barrefe.Marino Caracciolo Cardinale,fi come ho detto huo- 
modìcoftunii , fcuno,e /ungaprattica,fù fatto da Carlo V.Impera- 
d'ore Gouernad ore dello Stato di Milano. Cola Antonio Cai accio- 
lo figliuolo di Galeazzo,marito di Giulia della LeoneiVa,fù Marche- 
fe di Vico ,e Conlìgliere Collaterale di Carlo V. Cola Maria Ca- 
racciolo Vefcouo di Gatania,chiamatoalCócilio,fiì,patteiKÌ< , fi da 
Sicilia per venire à Napoli con 7. Galere, prefo ila Dragut Rais, dal 

2uale fù trattato honoreuolmentc, e con buona quantità di denari, 
opò alcuni meli li rilcartò . Finalmente quefta Famiglia hebbo 
fempre huominj fegnalati,e degni di perpetua memoria. Polleggo- 
noiCaraccioli nel Regno,il Ducato di Martina, il Marcbcfato Jdi 
Bucchianico, e di Vico,i Contadi diNicaiho, d' Oppido,diS.An- 
gelo de' Lombardia della Torella. Hanno le Baronie d' Auigliano, 
diCoienza,CaftcIIo franco.diCala d' Alborc,Lucciano,e Stagnano, 
di Laurito.d'Orta, di Pandarauo , di Piftiglione, di Tofco;, di Po- 
ftiglione,di Pierdifumo.di Patolano,di Belrifguardo, della Saluia, 
di Villa Maina.di S. Nicola Mauùcda, del Satì'o,c di S. Pietro Sca- 
fato^ di Manico Vetere. 

Al. Voi mi date la vita, c veramente Io godo vn piacere infinito, 
nel!' vdii ni tanto minutamente narrar l' origine , 1 fatti, i luochi di 
quefte Nobili Famiglie» 

lo. Mora veniamo all'altre Famiglie, dicono , che quella di.' Car- 
boni venue à Napoli da S wxento al tempo di Carlo L , dal quale-* 
per li loro buoni coftumi furono voleiuieri veduti, & hebbero da ql- 

lo 
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10 molti fegnalati honori . Onde Giudicarono ricchi , é f patemi, 

e col tempo hebbero dai Re Tripalda, Pietra pulana , <-» Mon* - 
te caino, non dimeno gli poffederono poco tempo . Impero- 
che Giouanna I. , e non li sa perche cagione , gli priuò dtquelii.e 
d' altri loro beni, dopò ai tempo di Carlo III. Giacomo Carbone? 
hebbe la Padulà. Di qriefìa Famiglia vitt Ffahccfco Carbone Vcl~ 
couodi M ouopoìi,e poi Cardinale di Papa Vrbano VI? nel i^v^er 
morì nel 140$., & e fcpoltonel Àrciuefcouato, hoggi pofteggono 

11 Marchefato della Padula Bentuentana. 

Li Crifpani,fecondo alcuni,fono originali. Jmpcroche fi trou a 
che primate Nap.fofle fotropofra à i Re\molti di quella Famigli* 
furono Conreftabili. Altri dicono hauere fraunto origine dal Vie o 
Crifpano.DiqujftiFrancefcoEcccllenciflimo Dottor di Leggiti! 
gioito accetto.e cai o al Ré Roberto, e Landolfo fu Dottore EcceU 
lcntiflimo,c Caualiere honoraro, movi nel 1377. r " 

I Dentici,i qnali portano ptir inftgna il pefee , detto Sinodon, 
vennero da Amalfi, anni ccnto,prima,chc Carlo L vcniil'e à Napoli, 
quelli poi,che portano vn mezzo Leone con tré Stelle, vennero da-> 
Sorrento. 

Gli Figliomarin- vennero da Sorrento , & il primo , che venne 
in ^apoli fù Goffredo figliuolo di Marinoni Goffredo, nacque poi 
Matteo Eccellete Dottor diLegge,c fù cariflimoà C irio li. ,& egli 
molto illuftrò quella Famigliai 

GliGuindacci vennero da Salerno inNapoli.c furono molto 
da Ladislao, e di Magiftrati , e di ricchejzc accredititi per l' anet- 
tione , che egli portaua ad vna Maria Guindacia, Furono pòi da-» 
Giouanna II depreflì,c pofti in bafle7za,mà poi Giacomo Guinda- 
tio nel tempo del Re d'Aragona,có Tarme ritornò la detta Famiglia 
nel ( fuo primiero flato. 

Quelli de Lagni fi dice cflere venuti di Francia , e quelli foli- 
mente fono di Saggio, li quali difeefero da Raniero di Lagni. 

La Famiglia Leonella vene di Fràcia cò Carlo I.Rè di Nap.nel 
1165. , & il primo fù Pietro Leonella Capitano di efTo Carlo , e fù 
molto valorofo. 

ILoffrcdi vennero di Francia,e fi penfa,che tcniftero al tempo 
de*Normandi,ò verode'Sueui. Imperoche prima, che venilTc Carlo 
d' Angiò,ciTì erano connumerati trà i Nobili di Napoli . Di quella 
Famiglia furono molti fegnalati Caualieri, e fopra tutti, al tempo 
di Robetto vi fù Francefco Loffrcdo,il quale e di virtù, e di richcz- 
ze,edimilitiafuperò tutti gli altri. Onde egli fù moftocaro al Re 
Roberto. Hebbc per moglie Delfina Siginolfa figlinola delC óte * " 
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Telerìa* Di quella Famiglia vi fù vn Gio:Battifta Loffredo huomo 
pronco,^ aniniofo.il quale nel 1 544.trouandofi Capitano di 2000. 
fanti in fauoredi Muleaifen Ré dì Tunegi cótraAmtda Tuo figliuo- 
lo,^! alla Colletta negli Oliucti di Tunegi, da vna grotta imbofea- . 
cadi Caualli moti occifo, inftemecon Cola Tornali, Carlo Tocco. 
Giacomo Macedono , Lorenzo Monforte,& Antonio Grandillo 
fuoi Capitani, li quali vecifero nella lor difefa buon numero di 
Mori . Cicco Loffredo padre di Ferrante Marchcfe di Trcuicofù 
Caualiere honorato,e Regente del Cófiglio Callatcrale. Sigifmon- 
do Loffredo nelle leggi confumato , padre di Gio: Battifla, e Mar- 
co Anconio,fù parimente Regente , & hi dato in luce alcune opere 
di legge molto dotte.e degne di clferletce. Quella Famiglia poflede 
il Marchefaro di Treuico,la Baronia diCardito,Ottati,diS.Ang<etó 
di Fafanella , di Locorocondo , di Laurenzano , di Mootcfauo , di 
Monforte, e di Agrotteria. 

Li Cantelmi vennero da Francia con Carlo I. , e furono huo- 
mini fegnalati , & Alfonfo nel 1 45 7. fece N icolò Cantelmo per lo 
valore dimoftrato nelle Guerre Duca diSora. Di quelli è {lato 
Giufcppe Cantelmo , il quale eflendo Conte di Popoli hebbe nel 
1557. dal Re Filippo il titolo di Duca, e 3000 feudi di prouifìone 
l'anno, olrre il folitce fù per il fuo gran valore creato vn del Con- 
fìgliodi guerra nel Regno di Napoli, e perche dopò morte fu*-*» , 
lo ftato.chc egli godeua, ragioneuolmente,non haueodo figliuoli» 
ricadeuaal Ré.hcbbe licenza di poterne difponereà modofuo,e_» 
così due anni dopò lafciò il fuo flato a Francefco Cantelmo , Her- 
cole Cantelmo giouane di grandiflìma fperienza,fig!iuolo di Sigif- 
modo, combattendo contro Venetiani alla Poli fella in fauore del 
Duca di Ferrara,cadcndogli il cauallo fopra,fn da Galeotti vecifo, 
nella cui borfa furon trouate lettere di mano della Aia Amante , la 
quale con molti prieghi lo richiedeua non volcfsc combattere eoa 
Venectatn. 

Li Tocchi vennero da Benenéto al tempo di Federicoincl cjual 
rempo polfedeuano in Sardegna molti Caflelli , & al tempo di A- 
dronico Pijffimo, figliuolo di Michele Paliologo Imperadore di 
Coftanrinopoli,-(fendofi confederato contro di lui per la fua dapo- 
cagine i Francefì,Nauarefi,c Carlo Re di Napoli, & (unendo per- 
duto il detto Andronico la Morea,Corfù,la Cefalonia, Itaca, Iacin-'; 
ro.cS. Maura.tenneCarloper sèCorfù,Ia Morea fù data" al Papa.' 
& imo di detta Famiglia di Tocco comprò l'altr'IfoIe.Hbbero ori- 
gine da Torila Ré di Gotri,& hebbero il dominio per anni 200. di 
Arra nctr Albania , e di Aetolia, Arcanania, e Ce/alonca . Fui ono 
cflcndoDifpoftì cacciaci da' Turchine fc ne fuggirono à Roma! 

tem- 
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tempo diSiftoIV. vnode'quali dimàdauafi Lonardo, & hebbe vn_* 
figliuolo detto Carlo. Hora pofieggono le Baronie delle Chianche- 
tclle,diMontemiletto, e di Rulìgnano, di cui è Barone LucioToc- 
co, il quale però non é di Seggio , marito di Vittoria figliuola del 
Gran Bartolomeo Camerario di Bencucnto Eccellentiflimo Giu- 
rifconfuJto.il quale dopò V eflcre flato molti anni Preiìdente della 
«Jummaria,diuenne di efla Luocotenente , c nel tempo del Tuo Offi- 
cio diede molti ordini, e regole à quel Tribunale. Hebbe alcuni*» 
C alleile vicino alla Tua Città. Edificò in Napoli vno dc'belli Palaz- 
zi, che in quella Cirra veder fi polla, &• è fopra la fi rada del bel leg- 
gio di Nido , hora e del Principe di Venoia di Cafa Giefualdo. 
Compofe le confuccudini de' feudi , & anni i8.ftudiò in Teologia, 
lafciò di quella molte opere ftampate, e fù generalmente dotto irò 
tutte le faenze. Ellendo poi nel colmo della fua feliciti, venuto in-» 
gai a col Viceré D. Pietro di Tolcdo.per non volere a ccon Pentirei 
ad alcune fue opinioni, fe n'andò à Carlo V., dal quale ottenne la-» 
dignità di Confcxuacorc del Patrimonio , e ritornato in Napoli, 
non potendo quietamente viucre fotto il gouerno del Viceré, cho 
non ceffaua proceffarlo.fe ne ritornò allTmperadore, Indi fe ne an- 
dò in Francia al ChrifH ani (fimo Uè Hcrrico, dal quale, e dalla Re- 
gina fua madre fù accettato ,& honoraramente ingrandito di di- 
uerfi titoli , & honori . Venuto poi in Roma col ReuerendiiTìmo 
Carlo Carraia Cardinale, e con Monsignor diGuifa , nel tempo, 
che Paolo IV. guerreggiaua col SerenifEmo Rè Filippo , fù fatto 
Gouernador di Roma , mà non cflendo la fortuna fatia di perfe- 
guitarlojvcnuto per inuidia , & odio , e conccntione con li Nepotì 
del Papa , fù pofto prigione in Caliti S. Angelo , e finalmente libe- 
rato, ponendo fine à fuoitrauagli, morì d'anni 70. fotto Papa Pio 
IV.Hebbc per moglie Giouanna di Giouan Battilla della bella Fa- 
miglia Nobile in Fiorenza,oue fù tenuta , tk h onorata molto Que- 
lla Giouanna venuta da vna Comma grandezza in baflìlimo flato, 
hauendo perduto i figluoli, e la robba , e giunta alla vecchiezza-», 
cisedo sép Hata d'animo virile, coftàtee forte, vinta davn homorc 
malinconico, quantimq;chriftianiffinia,e Re!igiofa,iì gittò vna ma- 
rina per tempo nel 1569. in vn pozzo, ouc lini 'a milera iua vira-». 
Rellarono di lei, e del marito due figliuole* Vittoria moglie del fo- 
pradetto Lucio,& Ilàbella moglie di Tibei io Biancazzo Caualicrc 
nelle armi aiTai valente. 1 Loca habbiamo dato line alle Famiglie del 
Seggio di Capuana , e con l* iftcfì'o ordine ueniremo a dir di quelli 
del Sergio di Nido, /mperoche volendo dir molto di tutti, haucrci 
poco tempo,pcrò vi contcntarctc di quello , che breuenacnce fono 
per dirui. 

Al. 
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Al. Io mi contento di quàto voletc,e ve ne hauerò obligo talo, 
^tlie di continuo mi trouarrte pronto ad ogni voltra richieda. 
Lo. Voi mi folle Tempre amoreuole , e nelle occorrenze ds voliti 
amici r haucte più volte dimoftrato, hor lafciamo pur le cerimonie 
prin ilc^io di cortigiani, e veniamo alle Famiglie, 

Gli Alagni vennero d" Amalfi, c di queièi Nico/ò fù carifiìmoà 
i Rèi e iliadi me ad Alfonfo f. il quale amò grandemente Lucretia-j 
figliuola del detto Nicolò,che ali'hora era Barone della Torre del- 
l' Annunciata,e tanto l'amò,che 11 credeua certo , che le la Regina 
folle morta,fcnza dubio egli i' auerebbe tolta per moglie , ma non 
lafciò di farla grandidìma di ricchezze , e per amor Tuo cfaltò Jc-» 
fore!le,&i fratelli. Imperoche ad Vgo diede il Contado diBorrello, 
c lo fece Gran Cancelliere del Regno , & all' altro fratello Mariano 
diede il Conrado di Bucchianico , e quelli furono i primi Baroni 
Titolati, che follerò à Seggio di Nido, ma morto Alfonfo, Ferdinan- 
do fuo figliuolo fpo^ijò am;>iJuc dèlie Signorie , e delle dignità. 
Recarono di Mariano quattro btilidìmc figliuole. 

Gli Acquauiua FamigliaNobile,& Uluitre vennero d'Acquauia 
c: alleilo di Fracia,ancoiche alcuni vogliono hauer hauuto origine 
da Corrado fratello di Caraccio Squizzero,da cui gliCaraccioli,da 
quello ar^umento molli, che rvna,e 1* altra Famiglia portano vn_» 
infegna iUefla, & il nome di Corrado tri elìc Famiglie è molto vfa- 
to,il che quati;nq;cn , er porrebbetà me non piaceli quefta Famiglia 
antichiflìma in Regno, e lì legge in vn priuilcgio loro, che Heirico 
VMmpcrador de' Romani,c Re di Sicilia concede in perpetuo do- 
no à Rinaldo Acquauiua, & à Forcebraccio Aio fratello , cVheredi 
loro per la fedeltà, e icruitij fatti per auanti all' Imperio, & ad elfo 
Herncole Terre di Bifento,Valuiano,Rufiano,Mcrzuauiano, Col- 
lemarmoreo .Chiuano , due partì di S . Giorgio , Cafaloreto, Pog- 
gio ad Uni natio, Scorrano, Podio à Ripa, (.armi mano di Forcella, 
Ripa di Gionannì figliuolo diGinoaldo,CantaIupo,Caftclutcchio t 
Acquauiua ,S. Giouanni del figliuolo del Tribuno,S. Maria d' Atri 
col poggio a Facciano, Montcpctiro > & Vrbocano, li quali luochi, 
ò Terre furono pollcdutc à tempo del Rè Guglielmo anteccrlorc d' 
Herriconel Rrgno,da Leone d* Atri padre di Forefta moglie c'el 
detto Rinaldo . Moki di detti iuochi fonoruuinari , e dell' jiìctìa— » 
Famiglia Acquauiua pofleduti . Di quefta veramente honotaca-o 
Famiglia vi fono Ilari molti fegnalati huomini, tra quali fù il va- 
lorofo Gioilìa,il quale fù Capitano del Rè Alfonfo cótro Genoueiì, 
da'quali fù fatto prigione vniro colRè apprefio Gaeta in nome di 
Kcnato,à quali preftauano cdìGcnouelifauore.Cocrado>chc fù pri- 
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ma, che Giofia fu per Phonorate Tue imprefe creato dal Re Roberto 
Contedi S. Valentino , e Giouanna 1. nel 1342! diede il Contado 
di S. Fiumano ad Antonio Acquauiua , e Carlo III. creò Duca d' 
Att i Pietro Acquauiua, e fu la quarta cafa , che nel Regno hebbe_» 
titolo di Duca.Giouan Giulio Acquauiua figliuolo di GofiaGri 
Capitano, ru nella Gnerra,ePace molto Eccellentc,& cllendo orna- 
to tanto de'Beni dcll'animo^quanto del Corpo , fu tenuto in gran- 
difTìma Aima da Ferdinando I. Edificò Giulianoua,fù Capitano iti 
Kulitia,Marchefe diBitonto,e Ducad'Atri.e rirrouàdoiì nel 1480, 
Capitano di Ferdinando ad Otranto , fu da Turchi ammazzato, & 
il Ducato fu confirmato da Ferdinando ad Andrea Matteo Acqua- 
uiua, il quale ne! 1503/11 Capitano de'Francclì per la parte Augioi* 
ria , e fu molto efercitato nella militia,e nelle lettere Eccel lente. So- 
noni hoggi di quefta Famiglia P honorato.e tanto virtuofo Gioui 
Girolamo Barone di Ui tetto, Conte di Cóuerfano ì e Duca d'Atri, 
di cui ne habbiamo altroue raggionato,& Andrea Matrco fuo fra- 
tello Vefcouo di VenafrijGioùan Berardino Duca di Nardo 
cortcfc.e gentil BaldafiarreM archefedi Bcllantcc Contedi Cafcr- 
ca./n fomma ella, per dar rìne,é degna d'ogni honorato grado. 

Quelli d' Auolos venneio da Bilcaghacirca gli anni 1436.CÓ 
Alfonlo I. Kc di Napoli, e furouo molto honorati, e mafltmamen* 
te il Gran Alfonfo dWuolos Marchefc del Vafìo,di cui ne porrete-* 
vedere à pieno nell'Hin\diMóf.Giouio,e d'altri moderni Scrittori, 
il cui fratello Indico fu fattoCardinale da Pio lV.Eilì pofTedono il 
Principato di Monrercolc, e Fiancauilla,il Marchefaro di Pcfcara, 
c del Vailo, la Signoria di Salerno, e la Baronia dircppaloni. 

Li Brancazzi vennero nella Citta" di Napoli dal Mòte Pofilip- 
po P Anno di N. S. 90. de* quali il primo fu Vifciullo fìglip.olo di 
Pangratio.con Barnaba,Lecm ,e Belgio fuoi figliuoli, da' quali fo- 
no difeefi tutti li Brancatjj, ebe tri or. o ftmpre tenuti in grandif- 
fima cfìimatione apprdlo de i Re, e dà quelli fuiono fempic hono- 
ratamentc tenuti , occupatisi nelle cofe ciuiJi , come nelle Giù i re, 
nelle quali efTi di continuo con immenfo valore fi portarono da-> 
veri Capitanasi troua,chc nel 1007. Bano Brancatio fu Confolo 
di Napoli, c nel 1385. VrbanoVJ. diede ii Cardinalato à Rinaldo 
Brancaiio,iIquaIcfabricò la Chiefa della Croce.Vi furono ancora 
Cardinali Landolfo,il quale mori nel 1508. e Nicolò Cai dinaie di 
Clemente Vi/ - y Paolo Brancatio hebbe dal Rè Ladislao in dono il 
Contado di Nocera , mi morto Ladislao i Zuroli ricuperarono il 
detto Contado. Tierro Brancatio fu Capitano d' Alfonfo Duca di 
Calabria nella guerra de'Venetiani in fauore de' Fer rartfi . Egli 
mentre hauendo acquiftato il Territorio di Rrcfcta , fi combarteua 
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la i\ntC77X di Moncechiaro , fù morto da vna colobrina . Martio 
Braucatiohuomo valorofo.fù daFerdinando,dopò hauer caftigato 
i ribbclli, creato Contedi Noia. Allibale Brancatio Capitan Eccel- 
lente di Carlo V./mperadore nel 1533. contro il Ré di Francia-», 
ritrouandofi con buon prefidio alla guardia del Cartello di Btrges 
fù aflaltatoda Celare Frcgofo,Pictro Strozzi, Anibal daNoualara, 
c Giouanni Torrindo.li quali diedero a/ Cartello più aflalti.On- 
de ne furono ributtati , ma dopò molti giorni ritornato con mag- 
giore sforzo, prefero il luoco,e fecero prigione /fnibale , il qualo 
con ogni valore non haucua mancalo di difenderla. Gefare Bran- 
cazzo fu nel tempo di Paolo 4. Gouernador di Roma , e poi Vica- 
rio di vn Vcfcouo nella Francia, dou* egli nel 1562. fù da gli He- 
retici di Francia, dopò alcuni tormenti , da lui cortantemente fop- 
portati, chiodato in croce, nella quale chriftianamente predicando 
pafsò alia k vita beata. 

I Capeci vennero da' Capeci di Sorrento, i quali difeefero da qlli 
fteflijchc fono di Capuana A' hebbero origine da Corrado Cape ce, 
il quale fù Viceré di Sicilia per Manfredi,& elfjndo perfeguitati 
ì Capeci dagli Angioini, quefti fe ne fuggirono da Napoli nel 
1 270. vel circa,e parie n' andarono in Sicilia, altri io Dalmatia , & 
altri in Sorrento, oue fletterò quafi anni 150. mciure che 1 -cena- 
rono gli Angioini , eilcnJo poi Giouanna 2. Regina ritornarono 
in Napoli ,& il primo fù Giorgio marito d' vna de' Protonobilis- 
fimi.Di quefta Famiglia ne fono flati molti vaioroli nell'Armi ,0 
nelle Lettere Eccellenti. Corrado Capcce fuorofeito di Napoli fù 
mandato da Herrico in Africa à Federico fuo fratello, che lal'ciata 
ogni cura vcnilfe in Sicilia. Onde egli interne colCapcce paifando 
preftamente inSicilia,mcoarono leco 200.Spagniuoli.20p. Todef- 
chi, e 400. Tofcani nell'armi efpcrriifimi , con li quali commoflcr 
ro tutta l'Ifola à ribellione , eccetto Saragofa,e Medina. Corrado, 
il quale fuggì à Sorrento fù fatto Cófole,& cdiftcouui laChiefa dell' 
Annunciata, dotandola diquellaparte,chcgli toccaua . Corrado 
fratello di quel Giorgio , che ritornò da Sorrento in Napoli» tù di 
uita cfemplarc , nelle lettere figngolare.e molto dal Popolo amato, 
fù Arciuclcouo di Beneuento, c Legato Aportolico, 
Al. Io non vi lento nominare fe non qucfto nome di Corrado,co- 
me tutti Corrado li chiamllero. 

Lo. Dirouui quello nomee di detra Famiglia gentilitio , e quali 
tutti i Primogeniti in memoria di quel valorofo Corrado, fi di- 
mandano Corado,iI qual nome procede 1* altro, come verbigratia 
Corrado Scipione,e Corrado Ferrate,hor per feguitar di detta fa- 
miglia dicoui,che Antonio Capece figliuolo di Francelco >c ma* 
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rito di MadalenaI.offredo,fù di raro giuditio, Giuri fconfuJto fa- 
mofo,c molto caro all'Jmperador Carlo V. Egli fu mandato col 
Duca di Montelcone ad acquetare i tumulti , che erano nari per 
cauta di ribellione in Sicilia , e quantunque la colà non hauelio 
buono (flètto, non dimeno egli fi gouernò con Comma prudenza-^ 
Fu r ei la Cua bontà più vtilealla Kepublica, che à sè ftclfo , e dopò 
ia ina mone furono dati in luce alcuni Cuoi trattati di legge, degni 
di die re veramente letti da ogni fpirito genti Je,profei1ort di detta 
fc ienza. Bernardo Cuo fratel lo fù di gran giuditio, e diligcnt:flìmo 
padre di famiglia, fu Configliere distato appre/lo Carlo Vili. Re 
di Francia. Celare figliuolo di queflo Bernardo fù Dell' ai mi vaio- 
rofiffimo,d i fonema gagliardia,e di corpo ftupcndo.Egl i nel fioi 
della tua gioueftrù facendo marauigliofeproue, finì alla guerra-» 
delle Zcrbe il cor Co della Cua vita ,& in vero sè hauefle hauntopiù 
lungo iiuere , riufeiua nel!' armi vn' Achille. Scipione Capce fi- 
gliuolo d' Anronio,e Nipote di Bernardo,e marito di Giouanna-» 
Caracciota»fù Eccellentiflìmo Dottor di LeggcFiloCofo perfetto, 
e nelle buone,& vniuerfali lettere raro , & vnico.Scrifle ad imita, 
cione di Lucretio due libri De rrincipijs rerum in verfo heroico>e_> 
ere libri De fate Maximo, c Ai diligentiffimo Hifìorico, efinal- 
mente fù di lìngulare ingegno. Vincenzo pur figliuolo di Bernal - 
do fù di core tanto intrepido,e nell* armi tato valorofo, che ritro> 
uandofi folo ciTere aflalrato da 1 2. fi difefe tanto virilmcnte,feren- 
done alquanti, che era vn grande ftupore il vederlo , e fe la ipada-» 
non fe gli rompeua , perii che fù alquanto ferito nella mano , ha- 
ceria fatto opera d'Orlando. Egli due volte combattendo in ificc- 
cato,riufcì vittoriofò ;Fù Capitano alla Guerra di Siena,e Colon- 
nello.Ferrante figliuolo d'Alefandro fratello di Bernardo, e mari- 
to d'/Cabclia Suarda,fù d'vna gagliardezza troppo incredibile, c_j 
potè edere vguagliatoà Miloncdi Cotrone , Egli , e flato grandif- 
fimo 3 &Eccellencegioitrarotc,e ridonandoli d'anni circa ^S.alla-» 
prefcnzadel Duca d' Alba, ruppe dicci lancie infieme con vn cer- 
chio di ferro legate in vn coJpo.Fù di /imile gagliardiail padre,o 
Marcò Antonio Cuo fratello . Hor iaCcian.o iCapcciindjCpano» 
feguitando dicoui che. 

Li Carrafa vennero come habbiamo detto infieme con li Ca- 
raceioli KcHì da I J iCa,c Cono d' vn* ifleflo fanguc t della famiplia-» 
SigiCmóda,thc era delle principali di PiCa,taI che alcuni vogliono, 
che iCan afa foflero prima dimandati Caraccioli , e fi muouono 
per molte loro fcritture,e per vn publico Epitaffio nella Chiefa di 
S. Domenico di Napoli.il quale cosi dice. Hìciaeet Nobilis Excel' 
lem, & flrenkus Miti GurrellusCaracnolus diftus Carata deNeapolh 
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Regni Sicilia MarefcalluSiquì obijt anno Domini 1402. XI. Nouemb. X . 
Inditi. Nondimeno nella Chiefadi S. Pietro in Bologna fi legge 
in vna pietra più antica vii' epitaffio , nel quale non é mentiono 
alcuna de'Garaccioli, e così dice. Hic eft corpus R. in Cbriflo Fatris, 
& D. Z>. pbilippide Qarrafii de Napoli quondam Qardinalis Bononien- 
fts,c fonoui Tarme de'Carrafi con la Spina sii le fafeie. Inipcrocho 
vna parte di quella famiglia porta le fafeie fenza la Spina , & altre 
con la Spina»e la cagione di quello è,si come vogliono alcuni , che 
al tempo di Carlo II. Ré di Napoli,facendofi vna Gioilra à S. Gio- 
uanni à Carbonara, che era à* quel tempo fuori della Città > com- 
parfero due Caualieri di detra famiglia,con li feudi à quella antù 
ca vfanza,pinti con le barre trauerfe rolle, e bianche, infegne anti- 
che de'Carrafì , del che Rè Carlo Martello figliuolo di Carlo , ma- 
rauigliandofi dille, che quelle erano V infegne del Regno d' Vnga- 
ria,c moftraua quali nel ragionare hauere àfdegno , che quelli Ca- 
ualieri prefumertero portarle.Per il che quelli ciò intcdé\Io,piglia- 
ronodavnafiepe due fpine, e quelle attrauerfaror.o vno per vno 
alliloro feudi , come hoggi lì vede portare da molti di quella fa- 
miglia , li quali dicono effere difeefi da quelli due Caualieri , e di 
qui nafee la differenza, chefi vedehogidìiu quella si fplendida-* 
famiglia , & io però farei argumcnto , che fodero audaci di V nga- 
ria in Pifa con quella prima infegna, e poi in Napoli. Quelli, chcj 
hanno la fpina pofleggono gii più di 140. anni, più di 20 Camelli 
neirApruzzo,e da quelli difecndono quelli di Policaftro.c di Santa 
Seucrina. Quelli,chc non portano la fpina incominciarono ad cfl^re 
illufori fotto Auconiojdetto Malitia ,il quale ù per virtù , valorcc^ 
fortuna diede principio allo fplendore ui tutta quella Tamigi ia.Fù 
à coftui padre Giannello Carrafa , e la madre hi Mandila Maref- 
calca Auerfana , & hebbe vn fratello, detro Gorrel'o . Per opera di 
quefto Malitia Giouanna li. fi adottò per figliuolo Alfonfo Ri di 
Aragona,& ella diede à Francefco primogenito di quello Maria-» 
OrigliaSignora di Vico, e di Pontano per moglie, ancorché anca 
la famiglia Origlia non fi conrentafle - /mperoche à quel tempo 
gli Origli pofleiieuano fei ContadiA' infiniti Caccili, Alfonfo poi 
eflendo^Rè di Napoli magnifieò,& cfaltò molco i figliuoli del det- 
to Malitia , diede ad vno dì e(G,dctco Diomede, il Contado di Ma- 
daJoni,e l'Officio diScriuano del Regno , Officio aliai preeminc- 
te,il quale haue à conoJcere di tutto il Patrimonio del Rè, e \ er gli 
alloggiamenti delle genti d* armi , e fantaric di tutto il Regno , il 
che fu principio della grandezza di quefta famiglia, pei oche cenu- 
ro moki annida Diomcde,pafsò ad Alberico figlinolo JdiToii^afo 
{ho ftateUo.coJ quale fi fece poi Ducad' Ariano , e Come di Mari- 
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gitano. Hebbe Diomede per moglie Ifabella Caracdolah credei 
della Baronia di S. Angelo,c fu il primo Conce di quella famiglia, 
Gurrello fratello di Malitia fùCapitano di Ladislao nel i4io.cótro 
Luigi II. fu Gran Marefcallo del Regno , & hebbe in dono la Log- 
gia de'Gcnouefi.Di Gorrello nacque Luigi, Anconio,Filippo,Car- 
rafello,cGiouanni padre di Bernardo, il quale hebbe Giouanui 
detro Galano,CarrafeIlo,cVincenzo.Di quello Giouanni nacquero 
Bernardoi Gorrello,Antonio,e Federico padre di Giacomo Signor 
diRofeco. D.Antonio Malitia nacque Giouan Battifta Caualierc 
di Rodi,e Bailiuo di S.Stefano, Franceico,Tomafo,Ant.Gorrello,e 
Diomede.Francelco marito dell'Origlia hebbe Carlo Conte d'Ai- 
rola,OHucro Cardinale, Alefandro Arciucfcouo di Napoli, Fabri- 
tio Signore della Torre del Greco,& Hetrore Cote di Ruuo.Toma- 
fo fratello di Francefco hebbe Alberico Duca d' Ariano, Baordo,e 
Malitia padre di Troilo Vefcouo,di Tomafo,e di Rinaldo padre-» 
deiriUuttriflìmo Cardinale Antonio aflbnto à quefta dignità da-» 
Fapa Pio V. Di Tomafo nacque Giouan Antonio Vefcouo di Vc- 
ri arri. Di Alberico Duca di Ariano nacque Giuan Francefco , che 
focceflc nel Ducato.Sigifmondo Conte di Montecaluo , Berardino 
Patriarca d'sf Iefandria,Vefcouo,c Conte di Ciuitadi Chieti.^lfò- 
fo parimente Patriarca, e Giouan Battifta Prior di Napoli. Di 
Giouan Francefco nacquero Alberico Duca , Diomede tanto fa- 
mofo,& illultre Cardinal d' Ariano,e Vinccntio padre di Federico, 
c d'/ilfonfo Abbati. A quefto Alberico fù figliuolo Francefco Co- 
te di Marigliano. Baordo fratello de! primo Alberico hcbbe Gio: 
Loife padre di Baordo Conte di Molife marito di GiouanncllA~» 
Canafa,& Alfonfo.Di coltui nacquero Alefandro e Giouan Loife 
occifòa" Noccra di Puglia di fuoi nemici nel 1 s 6 1. A. quello fu- 
rono figliuoli Girolamo , Antonio , Scipio , e Marcello . Di Carlo 
Conte d' virola nacque Giouan Vincendo Marchefe di Monter- 
ete , e di Fabritio luo fratello nacquero Vincendo Cardinale , & 
Antonio Conre di Rubi padre di Fabritio Duca d'sfndria, di Fia- 
cefeo Arciucfcouo di Napoli; Di Giouan Tomafo , e Oliuicro Pa- 
triarcali Fabritio nacquero Antonio foccciiore nelDucato,Vin- 
cenzo Vcfcouo,France(ro,& Horatio. 

Di sfntoniodel Malitia nacquero Girolamo Signor deliaBa- 
lina, e Luigi Conte della Rocca di Monrragone padre d' sintomo 
Principe di Stigliano marito di Berardma di Guglielmo della.* 
Marra herede di detto Principato,c Federico Marchefe di S. Luci- 
to marito di Giouanna Gallerana , » cui maggiori vennero di Mi- 
lano . Nacquero diqucfto sfntonio Luigi Principe marito diGi- 
rolomaOrlìna,e poi di Lucrecia di Giouan Cirolamo Tuffo Mar- 
chefe 
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chefcdi Laucllo . Girolomo,à cui fu moglie Erri chetta San .Selleri- 
na. Fabio manco di Giroloma Carraia. Giulio accafato in Adriana 
Cantdma,relitta di Horario Torello , e Scipione Conte di Morco- 
nc marito d' IfabclJa Caetana . Di Luigi nacque Antonio Duca di 
Mondragone marito d' Ippolita Confaga,e poi di Giouanna di 
Marco Antonio Colonna , di Fabio nacquero Lelio Marchefe d* 
^rienzo, à cui fù moglie zinna. Mendozza , bo r a moglie di Carlo 
Caracciolo del Conte di S. //ngelo, & Mai tio Duca eli Madaloni, 
c focccflbr nel Marchefato al fratel!o;Di Giulio nacquero Fraccfco 
Marcbcfc di Polignano marito d' yfuna, detta Marcbcfella figliuola 
di FabtitioToraldo . Di Gorrellopui figliuolo del Malina nac- 
quero Galeotto Conte di Terranoua, Berìingieri Signor di Cuc- 
cori, e della Valle di noua,e Giulio^bbatc di S. Andrea .Di Galeot- 
to nacquero PietroLoife Maeftro di S. Lazzaro, e Tiberio Duca di 
Nocera padre di Ferdinando marito diDianora Concubletta.à cui 
nacquero il Duca y/lfonfo, e Tiberio Vef. di Potenza, il quale incita 
nato molto alle diuine lectcre,ellendo flato molti anni con Para-* 
Paolo IV. fuo Zio , e da quello tenuto in riputatone , & infperan- 
za di grado honoraco,effendo nata la guerra tra il Papa , & il Kc 
Filippo, non guardando, che egli fuflc Ecclefiaftico , e Nipote di 
eflo Papa,con(ìderando quanto na honorcuole, e cola di memoria 
degna, I' ofleruar la fede al fuo Kc , abandonando il Papa, & ogni 
dignità, alla quale egli porcile attendere, fi parti da Roma nel prin- 
cipio della guerra, e le n'andò in Napoli, e ui flette fin tanto , cho 
fù creata la paceja quale fatta fé ne ritornò in Roma . Di Federico 
Marchefe di S. Lucito fratello di Antonio Principe di Stigliano 
nacquero Ferdinando Poeta fingolarijffimo, marito di Beatrice-» 
della Garra focccifore nel Marchefato al padre,<7iouan Girolamo, 
Giouan yindrca abbati , & il Reucrendiflìmo Mario hoggidì Ai- 
ciuefeouo di Napoli , il quale , e pei coftumi , e per rcligiofa vita-» 
porge vn chiaro lume à quella Nobile , & illufirc famiglia. Ciouaa 
Fràccfco,CarIo,e Luigi. Di Diomede Conte di Madaloni pur come 
fiò detto, rigliuolo delMalitia nacquero Ciouan Tomaio, dal (jiiale 
difeendono i Conti di Madaloni , e di Cerreto, e Giouan Antonio 
padre di Giouan Pietros i e fu poi nel 15*9. affamo al Capato , e fi 
chiamò Paolo IV. , e di Giouan Alfonfo C onte ni Molitorio . Di 
Giouan Tomafo, il quale fù Capitario di Ferdinando, & impedi il 
palio à Francefi d'andare a Salerno,nacque Diomede Cote padre di 
Giouan Tomafo,à cui fu figliuolo Diomede Duca di Madaloni , il 
quale efsédo valorofo Caualicrc, guerreggiò córro Papa Paolo IV, 
fuo Zio in fauore del Re Filippo,, il perche oltre 1 Iiaucie hauuto il 
titolo di Di;ca,fù creato Viceré della Prouincia ei Otranto , ouc-» 
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egli dimoflró quanto fù degno d* vnfìmilce maggior gouei no, 
morì nel 1561- Di Giouan Alfonfo Conte di Molitorio nacquero 
Antonio Marchefe di Montebello,e Conte di Bagno, Carlo Cardi- 
nale , il quale fù poi da Papa Pio IV- più pretto à reqifitioned' 
alcuni , e per odio fecreco , che per dcmeritnmpoftegli à torto » fi 
come ultimamente è (tato conofeiuto fotto Pio V. fatto morire nel 
I56i.infieme con Giouanni tao fratello Conte di Molitorio , e Du- 
ca di Paliano , padre di Diomede focceflor nel Contado, e Mar- 
chefe di Cauc marito di Cornelia Carrafa Torcila di Diomedo 
Duca di Madaloni,D' Antonio nacquero Pietro , & Alfonfo Vef- 
couo.e Cardinale di Napoli nel 1557; morì con difpiacerc di tutta 
la Città d'anni 15. & é fepolto nel Vefcouadcqucfti tré, cioè Gio- 
uani,Anronio,& il Cardinale Alronfo nel 15$$. furono latti Nobili 
del noftro Configlio Venetianoconli lorolegirimi difeendenti. 

Pofl'egono i Carrafi il Principato di Stigliano , il Ducato d* 
^ndri,di Nocera, e di Rocca di Mondragone . I Marchcfati à % A- 
ricnzo.di Cafteluetere,di S. Lucito e di Quarata.U Conrado d' ^li- 
ance di Carinola,di Molitorio , di Morc«ne, di Pollicaftro, di Ru- 
uo,di S. Sellerina , e di Monte Calui.Le Signorie di Pclnea, Riardo, 
eTiano.Hanno poi leBaroniedi aliano, Caftelluccio , Camello S« 
NicolajFiletOjFnorli^ontefalcone, Pafcarola , Rocca contiene*»* 
Rofito,eS. yfrpino, Rocca Sca!cgna,Reino,VoItoiAra, Scfto,S. Lo- 
renzo^. Giorgio della Molinara,& altri Cartelli. 
A\. Veramente quella è vna di quelle rare faniiglie,che meritano 
crTere cclebrate,e deferitte pertutto il mondo , perche in lei con- 
corrono tutte quelle parti, !c quali conuengono à far vna famiglia 
veramente Nobile, & IlluOre.EiTì viuono fplendidamente, donano 
largamente,hanno fatto, fi come ditc,molte honorateimprefe , & 
hanno di continuo molta parte nelli gouerni della Città , ve ne fo- 
no ltatijfi come ve ne fono molti d'ingegno, di difeorfo, e di feictia 
ornati, per il che hàno hauuto da'Principi infiniti priuilegi, molte 
dignità ccclefiaftiche,e ciuili;Hanno hauuto fcmprc,& bàno domi- 
nio grande , ^infiniti Vaiialli, e finalmente per la loro honorata-* 
vita fono degni di ogni g!oria,e fama. 

Lo. Pare Signore Alefandro mio , che habbiate grandiflima co- 
gnitione , e familiarità con quefta famiglia , tanto bene voi ne ra- 
gionare. 

Al. Non vi marauigHate, che oltre la fama, che di loro per rutte 
le bocchede gli rinomini fi fenre,ne habbiamo hauuto relacione dal 
noftro MagniHco Lorenzo Emo,il quale fù tanto amico , e famili- 
are della B. M. &H'llfòftrffs. Cardinal Carlo,il quale,comc fapete, 
mandato à inoltri bi^aorì da bua Santità , alloggiò in Cafa del 
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detto Emo , e fu canto accarezzato dalla Città, e dall' Jlluflriffimo 
Cardinale Triuulcio.air bora legato di Vcuegia,e fratello del Con- 
te Giorgio mio fingolariflimo padrone- 

Lo. In vero non fi potrebbe dir ranto d i quella honorata Fami- 
gì in, quanto fono i meriti Tuoi . Mora lafciando di ragionar di lei» 
ven iremo all' altre famiglie . Sonoui poi quelli diCapua . Quali 
venero da Capua in Nap.,alcuni fono del Seggio di Nido , alcuni- 
del Seggio di Mótagna,& altri, che no io no di Seggio, fono folamé- 
te quclliji quali difeendono dal Conte d' Akauilla* Di quella fa- 
miglia fono Itati molti fegnalati huomini , trà quali vi furono Lo- 
douico, e Guglielmo Cardinali nel 1198*, e furono figliuoli del 
Conte d* Akauilla . Bartolomeo di Capua fu vno de gli Eccellen- 
tuffimi Dottori di Legge, che ricrouar li potelfc , per il che meritò 
di efiere Gran Configgere , e Sccretario di Carlo li. Egli fu Proto* 
aotario,Rationa!c,e Luocotcnente del Regno, e fpediua in nome-* 
del Rè tutte le caufe . Imperoche all' hora non vi erano, li comò 
hoggidì, li Tribunali ,e /otto il nome fuo erano fignate le prolùdo* 
ni . Egli daua autorità,e licenza di auocare à Dottori , de' quali à 
quei tempi non vi etano le Sedie così piene , né meno eraui di 
quelli Collegio alcuno,] che fu poi daGiouanna 17- inftituiro nel 
- i428.Scrifle molti volumi di leggc.e fu tanto familiarcgrato , e.» 
caro al Uè Roberto, che egli comandaua, & era temuto , & obedi- 
co come il He • Morì nel 1 3 1 6 . Hebbe per moglie Roberta di Bel- 
tramo Boccapianola, da cui hebbe S. Elia , Petra Catella , Monaci* 
lione,& altri iuochi dopò la morte di Bc ! tram o. Imperoche la figlia 
era vnica,&herede del tutto.Tolfe poi Laura Nobilialìma , la qua- 
le gli partorì vn figliuolo detto Roberto,il quale in vita del padre» 
per le rare fue virtù>fù Luocotcnente , & hebbe dal Rè Roberto nel 
1332. il Contado d' Akauilla, che prima fiì del padre» e ritrouan- 
dofiProtonorarioApoftolico.foftituìncl fuo loco V Eccclientiffi- 
mo Dottor di Legge Nicolò Frezza . Fece Bartolomeo rinouare la 
Chicfa di Monte Vergine,*: edificare la porta di S. Domenico. Di 
Bartolomeo nacque ancora Giouanni padre di Roberto ,à cui fu 
figliuolo Bartolomeo Conte à' Altauilla,chc generò Fabritio,Lui- 
gi Conte d' Akauilla, e Giulio Cefare Marelcallo del Regno . Fa- 
bntio hebbe Matteo Franccfco primo Conte di Palena , e Duca d* 
Atri,maritodi Ramondettadel Balzo , di cui nacquero Gioiiatu 
Franccfco Commcndator di Marugio, Bartolomeo, e Giulio Cefa- 
re» di cui, ed' Ippolita di Gennaro nacque Giouan Franccfco Conte 
di Paleua,padre di Giulio Cefarcche hoggi dì é Principe di Con- 
ca,e marito di LucrctiaFigliomarina, à quali è figliuolo Matteo 
Conte di Palena . Luigi fratello di labri ciò ru padre d* Andreas» 
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Contedi Altauilla , eh' hebbc pei moglie Conftanza di Chiaro- 
v monte ripudiata da Ladislao Ré di Napoli , efù padre d) Luigi, 
di cui , e di Altobella Pandone nacquero Andrea , e FrancefcQ,il 
quale generò di Elifabetta de' Conti Luigi, Bartolomeo , Andrea-» 
Duca di Termoli Conralonier di S. Ciucia , Giouanni, il quale co**, 
me diremo per dar il Cauallo à Ferdinando inda' nemici vecifo, 
Anibalc, Fabi itio ArciuefcOuo d' Otranto , e Giulio padre di Ciò: 
Bam(h,à cui fono figliuoli Francefco Antonio marito di Cecilia 
Beltrama, 1 i cui antichi vennero di Catalogna. Afcanio , e Cefaro» 
Di Andrea Duca diTermoli marito di Maria di A'itcbo nacquo 
Fcrdinddo Duca di Termoli, e Principe di Molfer.,di cui fu moglie 
Antonicca del Balzo,da' quali nacquero Ifabclla, c Maria j Quella 
fu moglie di Ferrante Confagacol Principato di Molfetta , cque- 
ftahebbe per marito Vincenzo di Capua padre di Ferrante Duca^» 
diTennoli', di cui riabbiamo ancor ragionato, e marito di Vitto- 
ria Sai^ciieriiia^' Anibalc Prete , & hupmo di lettere , ecofìumi 
ornatiflìmo. Vincendo tù figliuolo d* Allibale, che nacque di Fra- 
cefeo, e fratello di Pietro Antonio ^reiuefeouo d' Otranto , c di 
CriouanTomafo Marchefe delia Torre , à cui fù moglie* Faultiiia-» 
Colonna, che gli partorì Marco .-/ntonio, & Andrea Marcliefedcl- 
la Torre. Di Bartolomeo Conte d* altauilla, c fratello d' Andrea-* 
D nca di Termoli nacque Luigi Martino,di cui, e di Giouanua Or- 
flna nacquero Giouanni Conte d' Altauilla marito di Coftanza-» 
Carrafa, Fabritio,e Bartolomeo. Giulio Cefare, e Fabritio furono 
nel 1414. Capitani valorofi della Regina Giouanua II. , e di quelli 
ne fono (iati huomini molto fegnalati , tra quali Giouanni pieno 
di valore,clratellod' Andrea Contedi Altauilla, vedendo, che il 
Rè Ferdinando li. haucua combattendo con Franccfi nel 145$. 
rotto la Tua Lancia>cV era intorniato da gran numero de' Nemici, 
talmente, che à pena fe ne suiluppò , e fuggendo g'i era caduto il 
Cauallo adolio, e rettogli il piede nella torta, onde fenzadubio fa- 
rebbe (lato p ciò da quelli, fubito giunto appreflb il Ré, e fnionta- 
to d* vna fua caualia,con preftezza la diede a quello , & egli mcn- 
trcch'il Re tug^iua.rù da' Franccfi in quella furia morto. Andrea 
del Seggio di Montagna Duca di Termoli fù polio dal Rè Catto- 
lico con 500. Lanze, e 600. Fanti in Lombardia per raffrenare l' in- 
lolentia de' l i ancefi , e mcntre,che egli vi In , non riebbero ma^ £ 
quelli ardii e di calare in Italia , e fù tanto grato al Papa , che egli 
fu fatto Contaionieio della Chiefa,& andato in Roma, fù da' Co- 
lonnelle dal Ducad' Vi bino per inuidia auucJenato. Ferrante fuo 
figliuolo hoi.oranfs. caricano per le dure fatiche di guerre hau- 
uteegmuoite memorabili imprefe, moiì io Lombardia. Matteo 
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per il Tuo gran valore in armi acquiftò fotto il Red' dragona il 
Contado di Patena. Giulio di Capua Capitan valorofo di gente 
d* armi, e figliuolo di Franccfco,s' apprefentò nel 1528. alli ìSd 1 
Agofto la macina in la Città di Capua, con vna banda di joo.Ca- 
ualli leggieri, infieme col Colonnello Fabritio Man amaldo » doue 
andando il d. Giulio con la Caualleria in vn loco detto lo Sponto» 
ne, fece chiamare molti Capitani , con li quali venne il Goucrna- 
dore,che era Francefe , & egli Cubito vedendo venire il dettoGo- 
uernadore.gridò alli Capuani,che precipitar lo doueflcro dallo 
ir. ura a baffo, il che tu fatto, Giulio coni' aiuto di quelli di dentro 
faii per le mura dietro al detto fponcone , & emendo nella Città, 
gridando. Imperiosa maggior parte di quella pigliò l' armi in fa- 
nore del valorofo Giulio, e per feruigio dell' Imperio , occidendo 
i Francefi, de* quali quelli, che reftarono viui.fi arrefero finalmen- 
te à deferittione di Giulio, e di Fabritio, e così la Città di Capita.* 
venne alla diuotione dell' Imperadore , il che fentendo gli altri 
Francefi, fi ritirarono in Auerfa con tutto P Efcrcito , laonde cl- 
fendo venuta Capua al voler dell' Imperio, fu caufa della vittoria 
del hegno.U detto Giulio fù nel 1 $ 1 8. mandato da' Capuani A m- 
bafeiadore in Ifpagna all' Imperadore , e qucfto Officio hebbe più 
▼oree,c nel i5 25.ottenncdaFrancefcoII. Sforza Duca di Milano, 
per hauerfiftrenuamente , e con immenfo valore portato ncto» 
guerra d' Alexandria , e di quella ottenuto la vittoria,per se , e per 
tutti i fuoi difendenti, i beni, che erano di Ottauiano Raudc rib- 
bcllo del Duca , i quali beni erano polli nel luoco di Burghctto 
appretto Milano. 

Li Cofla, ò vero Saluocolfa vennero già 24o.annida Ifchia ìhj 
Kap.nià prima andarono da Roma in Ifchia , & hebbero origine 
come vogliono da Cornelio Collo Romano Confolo, con Marco 
Afinio ne gli anni di Chrifto 28 . Omelìa famiglia è (lata femprc in 
Kap. per poti mia, per ricchezze,e per magiftraro honorata. Onde 
se hanuoacquiftara P Ifoladi Procida, e di quefti ve ne fono Itati 
molti valorofiCaualieri , tri quali furono Marino, e GalparreSi- 
gniori di molte galcre,e nelle guerre mariti me peritiflìmi.Ba'daf- 
farre il quale effondo Card, hi nel 1410. creato Papa , e fù detto 
Ciouàni 23. Pietro fù da Roberto fatto per il fuo valore Conto 
diBcllante, hoggi poflegono la Baronia diCorlcto,Loracino, di 
prefenzano,c di Vairano. 

Li Caetani vénero di Anagno di Terra di Roma,e furono molto 
honorarida Carlo II.Ré di Nap.il quale nel 1 :84.diede à Goffre- 
do Gaetano Nipote di Papa Bonifacio 8. à cui fù padre Gifredo* 
vnaDóua dicala dcH'Aquila,hcrede del Còtado di Fódi.Roggieri 
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e Chriftofaro erano nel 14j4.il primo Proeonotario » e? altro 
GranCammerlingo del Regno» e tcneuano ia patte d'Alfoof* 
conerò Rimeri dopò la morte di Gioaanna 2. Honorato Gaetano 
Conte di Fondi fu al tempo d' Alfonfo Cran Protonotario del 
flegno,& hauendo Alfonfo iu va parlamento richieftoa Napole- 
tani vnconueuiente aiuto di. deuari,por podere mantener gcnco 
d* armi in defenticme del Regno - Egli in nome di tutti riipofeai 
Ré, e confuleatofi poi da parte con li Baroni , oiftri al Ré vn <faica> 
op er foco>& ottenne da quello alcune gratic per la Città . Hanno 
hoggi il Ducato di Traietto, la Baronia di Montepelofo , e di S. 
Marco della Gatula • Di quella famiglia vi furono molti Cardi- 
nali, cioè Ciouanni,e Gregorio Cotto Vrbano II. Franccfco il qua- 
le morì nel. 13 26. Benedetto in tempo di Martino 2. , Giacomo 
focto Bonifacio Vili. Antonio il quale fu anche Patriarca d* A- 
quilea,e mori nel 141 z.e Nicolò Card, di Paolo |« 

Li'£7iefualdi vennero, di Francia, e fono femprc flati huomtni 
d' honore»e nel!' Italia fcgnalati, Luigi Ciefualdo cfTendo Conto 
di Qoaza fù dal Ré Filippo inueftito del Principato di Vcnofa, ac- 
ck>cheFabcitiofuofigliuolo,fratello del Card. Alfonfo haueflo 
per moglie la Nipote diPapa Pio 4. Polfrggono oltre il Principa- 
to di Vcnofa,la Baronia di Cugliano, di Quagiietta>di Pefcopaga-» 
no,di Rubo* dello Sorbo. 

La famiglia de* Grifoni venne anticamente di (7ri(ìa in Ra- 
ti elio. Ben è vero,che io trouo in alcune Hiftorie di Lfionifio Sar- 
no Nobile NapoIetano,fcriuendo delle famiglie di Nap., cheque- 
Ila famiglia difeefe dall' autichiffima Stirpe Rufola di Rauello 
molto ricca e potente. Egli dice , che nel tempo di Roggiere auo 
di Federico /mperadore, quella famiglia haucua jo.Caualierù 
molti Conti, e Baroni & in tempo di Carlo i« vndeci Caualicri, Se 
auai Conti.&tatio Venuiino poi nel lib. de Sita Vrbium^x chiama-*» 
& agguaglia per la tanta Aia ricchezza td'vnaNaue dicendo ,£» 
Rufola N ani utn Ernia fama. Rauellv, Ella fi diuife in tre' famiglie ili 
Rufola deili Cigli>in Rufola delle Stelle ,& in Rufola dclli Cairi» 
laqualc e quefta,che hoggi di è detta de' Crifoni, & é vna medefi- 
ma con quella delle Stclle.QueftoHerrico,di cui fà mentione Sta* 
ti cpartirofi da Rauello con vn tuo Confobrino di cafa di BoUn* 
d ò in /flemagna,oueambidue per il lor valore di guerra, diuenne- 
ro sì honoratF.e^randi , che da quelli Popoli hebbero grandiffi- 
mo feguito,in modo,chc quelli , che feguiuano il Boi , erano chia- 
mati, la lega del Btìiitquclli, che feguiuano Herrico erano detti la 
lega del Cr itane, il ornale fù poi chiamato in aiuto di Carlo 1. con- 
tro l' infelice Corradino di Sueuia . Di que^a sì Nobil famiglja ri 
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furono nelle lettere huomini molto Ecccllenri,trà quali fiì Angelo 
Cccel.'entifs.Dottor di Legge , e Luocotenente del Gran Camera- 
rio^- ancora per il fuo valore molto caro al Rè Lodouico , da cui 
hebbcindononel 1384. la Balia di Cofenza.cnel 13 91 da Lo- 
douico I. la confìrmaeione del Cafalcdi Marianclla , & irti hodo 
Cito in Calcno,mà eflendo come ribbello del Re Ladislao fiato ere 
anni priggione nella fofla del Miglio , per elferc poi morrò, con li 
Sanfeuerini gli fu lafciaca la vita à preghiere di Sergio Grifone Ar- 
ciuefeouo d'Amalfi, e di Cola d' AÌagno Suocero del dato An- 
gelo, il quale fù priuato di Carinola , e di Marianella,della Balia-» 
di Cofcnza,e d' altri fuoi beni.Vié flato vn' altro Angdo pur 
Dottor di Legge EccelIenrc,Militc nell'anno 1473., e Configlicro 
di Ferdinando d* Aragona Ré di Nap.,c mori nel 148 1. , fu fcpol- 
to nella Chiefa di S. Domenico di Nap.,doue era l'aurica memo- 
ria dell'altro Angelo fuo auo.Furono di quelta famiglia due vaio- 
rofi,& honorati fratelli Antonio.e Giacomo da Federico d' Ara- 
gona Re di Nap. molto amati . Giacomo fu fuo Conigliere , Ca- 
rtellano di Gaeta, e Signor di Cartel petrofo, hcbbedaltii perii 
fuoi meriti molti ihbili in dono , Antonio veramente hoaoratifs, 
Caualiere,fù Cran Camerario,Prccettor generale , e Configlielo 
del prederto Rè Federico , dal quale fu nel 13 95 mandato Amba- 
feiadore à Papa Alcfandro VI., & hebbe .dal Rè le Terra d' Aulctta 
nella Prouincia di Punciparo,Pomarico,MoiuefcaL;iofo nella Ba- 
filicata,&in dono la Terra di Ginofapofla in Terra d'Otranto,e 
perche il detto Antonio fauorì continuamente gli Aragonefi, con- 
tro Carlo Vllf., perde ogni fua dignità , & hauerc, non dimeno fù 
poidaLudouico Rèdi Francia refeituito, con Giacomo fuofra- 
tello, ne' primi fuoi honori, e di più fù dal detto Re creato ncj 
1502. Conte d' Auellino, il che con ifcttc Icfopradette cofe, appa- 
re ne i loro priuilcgi,e ferirti . Di quefìa famiglia fù à tempi no- 
ftri »l figliuolo di Giacomo,detto Federico, huomo nell' armi va- 
lorofo, nelle cofe di ducilo giuditiofo,c come habbiamo ancora-» 
detio,eccellentifs. nel caualcare .Di Antonio fopradetto nacque 
vn' altro Federico padre d' Antonio , e Giouan BatLfta , à cui è fi- 
gliuolo Antonio Caualiere di S.Ciacomo , giouane di grà efper:a- 
tione.Horaqucfra famiglia fi troua non molto ricca di robba_->; 
Imperoche ad Antonio fratello di Ciouan Battila, ancorché ù- 
uio,eprincipal Caualierc,;efl'cndo ftato imputato de Crimine ìx(x 
Macftatis, gli fù folto il Viceré D. Pietro di Toledo troncatoli 
capo, e conifeato la robba,c fimilmente Michel* Angelo padre di 
Giacomo Antonio poco dopò la guerra di Lutrechntl Regno dì 
Nap.fùcondcnnato per vn tal delitto alla priuationc de' beni 
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temporali.Reftaronod' Antonio, Federico, Scipione,LeIio,& Ho- 
ratio -Hor per dar fine à quella famigliatila hebbe molti Caua- 
lieri neir armi valorose potenti. . 

AK Se ben mi ricordo Signore Lodouico, par mi che ancor noi 
habbiamo hauuto tra Nobili di Configlio alcuni di quefta fami- 
gliala quale mancò nel ig 8^. in Francefco Grifone, il quale, fu 
priuo della Nobiltà,e oandito.Imperoche egli portaua nel Confi* 
glio fecretamente la ballotta d' oro. 

Lo. Potrebbe etTere,c vi credo , però io non mi ricordo hauerlo 
in alcun loco vedutole letto, & hò hauuto piacere hauerlo intc- 
fo,hor fcguendodicoui,che. 

Cli Cucuara vennero da Bifcaglia con Alfonfo I., col quale 
vr43ne Giouanni Cueuara,auo del (Tran Marchete di Pcfcara,e Zio 
di D. Antonio (7ueuara Vcfcouodi Modognetto , Configliere,cu 
Cromila di Carlo V.,il quale Giouanni diede aiuto ad ^lfonfoin 
acquietare il Reamedi Nap. , & in ricornpeufa del valor Tuo fu 
creato CranSinifcalco del Regno, nel qual Officio foccelfe Pietro 
Cucuara.Qm fta famiglia portò V origine fua di fièrtagna , & han- 
no nella Cartiglia il Contado d' Ogrute in ^laua» in Val dal lega-*, 
in Saline, in Paradiglia.in Murcia,& in Morato, c quelli fono i veri, 
i quali dipendono dal Conte .di Potenza, pofltduta da Carlo Guc- 
uara.Poiieggono oltre quello Contado, la Baronia di Buonoalbcr. 
gojdtPio, di S, Maria d' Oriara,c di Montemilone. 

diMar«u»aJ4i vwgoao r d\^malftDiqueUi «ifù:nel 1381. & 
Cardinal Landolfo mQlco dotto nelle humanciediuioe Jettere.Fa-ì 
britioMarramaidoeffendonel i5i7.tucto il Regno diNapiòtto 
fopra, vfeitò anfmofanic.ute con infinito valore &lla Città di Nap» 
conlaiùa^jCQfiip^giìia Italiana in tempo di notte, prefe Somma-», 
oue fece prigioni 50. Franccfi , e fi fece padrone di £eneucnt0,o t 
ritornando da jMocera,prcic alquanti luochi,e col m«z*o d**l/eun* 
fuoi parenti, prefe Nola,e poco dopò Capoa , e quello , fu quando 
Luigi Pifani Prpuiditor dell' Armata, con Camillo Or/ino Capi- 
tano della Fantaria prefe per ribellione la Citta dell' Aquila, an-. 
dò con 6000. pedone ad atfediar Napoli, oue giunfcro 40. Calere 
trà Veneti ance Francese pochi giorni dopò giunfe Pietro Landò 
Capitan Cenerai e, il quale con gli altri fece grandiffimi fatti. Mo- 
rirono in quella imprefa 3 pcr 1' aria corrotta, il noftro Prouiditor 
Pi fani,MofignorjLutrech, Pietro Pcfaro Ambafciadore, e Michel' 
Angelo Marchcfcdi ^llozzoi per il che gli altri trauagiiati fi par-, 
tirono. LaondcFabr-kio/ccepoilefopradctte imprefe, li valorofì 
fatti del detto fi vcegono^pienojc con molta marauigli* , aeJUc^ 
moderne hiftorichor feguendor ' 

: U Montai famiglia antiche Hobìfc , venneroda WtgtikZ 
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Cinedi furono a p predo i Ré cT Aragona in malto credito i e fauo- 
i cene! 15 ij. Federico Re di Sicilia donò à Cirardo figliuolo di 
Riccardo Monralto foccefiìuamenre per li moiri feruigi da. lui, c~r 
dal padre nceuùci.ii Caftello,e Torre di Bucchcrio, pollo nei Val 
di Noto, co tutte le fne raggiorna pertinenze,il che fu à fuoi Soc- 
cefori coufirmato da Ciacomo d* Aragona , & vi dm amen te nel' 
1454.ru da Alfoufo fratello di eflo Giacomo à G T iannuccio di C7io- 
uan Montalto confermato. 

Li Miiani,dctri già di Mila,hcbbero la loro origine da Mila-» 
di Valenza» Nipotc'di Papa Ccleftiuo III., il quale Mila hauendo 
prefa per moglie la figliuola di Nicolò d' y/lagni, fu aggiunto nel 
Seggio di Nido,c furono poi dimandati Mila d* A lagnijìoggi con 
vocabolo corrotto fono detti Milani; c godono la Baronia di 80- 
liflrena,cS. Giorgio. 

<7li Orimi di tfrauina vennero da Roma.e di quefti, e di tutta 
la lor famigliala quale é in più Colonnelli diui fa, ne potrete am- 
piamente vedere nel libro del noftro dotto, e gentil Francefco San- 
lòuino, il quale hi diligentemente deferitto l' origine , e fatti di sì 
honorata, & illufire famigliatici la quale fc ne trouano piene V an* 
ri che, e moderne Hiftorie, 

Al. Certamente diquefta famigliane fono (lati molti fegna- 
iati Capitani , i quali hanno in molte loro rionorate imprefe ac* 
quifìato la vera fama dell' immortalità , Se à noitri Signori hanno 
continuamente con vera fede,c (inceriti d* animo dimoftrato con 
Tarmi, quanto iono affcttionati à quefto fanto dominio Vene- 
rano; 

Lo* Così è veramente, hor feguendo l' incominciata impreia,cu- 
tiiuel detto Seggio l' IH., & anticha famigliade* Pkcolomini ve- 
nuti da Skna.di' quali Enea Siluio,diSiluio , eVlttoriangliuoio. 
Jiuomo neir arte poerica,* Oratoria dottifiimo,nelleciuili,& ce- 
clcfìailiche Leggi peritiffimo,Cofmografo perfetto , &Hiftorio- 
5rafoEcceUente,ci?èndoCardinale,fùaflbnto al Papato nel 145 •> 
& ad imandoflì Pioli. , al cui Nipote detto yfntonio Piccolo- 
mini, diede Ferdinando vnafuaforella pcrmoglie , e glidonòìr 
Ducato d\*nia!fi,& il Conrado di Celano. Vi furono di quefta fa- 
miglia Francefco Card.di Pio i.Siouanni aflonto à quefta digui- 
tà da Clemente VII. 

Gli ^ignarelli famiglia antkhiflima trouafi in Napoli già 
pili d* anni èco; e vennero dall' vfeerra, furono fempre tanto in-» 
tèmpo -di paecquanto in tempo di guerra,huomini Eccellenti, C-> 
fegualati. Si leggetene nel 1 102 vnodi derta famiglia era delli De- 
curioni,!* eguali goucrnauano all' hora la Republìca di Nap., e nel 
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1190.fi cronache pur vno di sì honorata famiglia era Confole di 
Nap.,ondc fi può veramente crede te, che quella famiglia lìa fiata-* 
delie principali^ Nobilifc. di Nap; e credo fi potrebbe dire» che la 
loro ot igine hauette ptincipio nella propria Città di Nap. e quinci 
andaflero à Caferta,& all' Accrra,& indi per mutatione di fortuna, 
è qualche altro faccetto (e ne ritornaflero à Nap; oue furono fem- 
pre tenuti in riputationc,e credito» & hoggidi viuono con tutto 
quelle honorate conditioni,che fi conuegono ad vna Nobilffs-, e-> 
virtuofa famiglia. Di q netti ne fono ftati, come hò detto,molti ho» 
norati Caualicri,trà quali Pietro Pignatello fu vno di quelli,il qua- 
le portò le ehiaui della Citta à Carlo , e gli predò il giuramento di 
fedeltà • Ccfarehcbbe l'Officio derGran Carne rario. Hcttorc fi- 
gliuolodi Carlo hebbe dal Ré Cattolico il carico di Scriuanodi 
Katione , (officio antico , e di grandidìma importanza , ilquai' 
CfHcio tenena Girolamo, pattato a miglior vita l' anno 1 5 68. huo- 
mo lcttcratiflìmo , fratello di Fabritio,Balio di S. Eufcmio, d' ani- 
mo regale,cortefe,dotto, & à poueri , & orfani molto liberale. An- 
gelo Caualiere di molta ftima , e valore fu Capitano di Carlo I1L 
di Durazzo, combattendo in Val Beneuentana contro Luigi d' An- 
giò,fù prefo,& hauendo intefo il Rè Luigi,ch' egli era di buona fa- 
ma^ la qualità di quello, gli dimandò s egli volcua reftarcal fer- 
uitio fuo,che lo farebbe de* primi del Regno, all' hora Angelo rif- 
pofe con animo generofo,cbe egli fi dolcuadiSua Maeftà , che gli 
hauefle fatta vna tale.c ftmilerichiefta>perche fe gli donatfe quanto 
poffedeua > etto non haueria lafciato il feruir con fede à Carlo fuo 
bignore,il Re parendogli quefta rifpofta troppo arrogante,lo mi- 
nacciò di morte, 6c Angelo intrepidamente replicò , eh* egli cra~# 
benficnro,cheSna Macfti non haueria fatto vn tale atro,non ette©* 
dohonoreàlui , nè vrilcà fparger quella fama per vn Regno, il 
quale etto defide rau a acauiftare. Auuenne poi» che vn giornp Rai- 
mondo Balzo Capitano del Ré Luigi fu prefo fcarauuiizando i 
Napoli da quel! idi Carlo , per il che Raimondo fù cangiato con-» 
Angelo , il quale dopò la morte di Carlo,cllendo vno de gli otto 
delBuonoStato fù morto combattendo in Nap. con £r*tn valoro 
dalla fattione Angioina. Hettorrc Pignatcllo prima Duca di Mon- 
telione morì molto honoratamnice in Sicilia nel 1535. Scipione* 
etfendoConte di Lauro he bbe nel 1557* dal Rè Filippo ti titolo <ii 
Marchefe.Potfcde q netta famiglia il Ducato di Montelione*il Mar- 
chefarodi Cerchiara,e di Lauro , il Contado di Borrello , la Baro- 
nia dell* Amcndo)ara,dclla Caftelluccia,di Carpinetto } diTufillo,de* 
DrolTi ,Mc lcoca>e1i-ftttnia > di Rocca §uiolfi,dello Roi© » e di Tu* 
ritti. ì . ■ 
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ISanfeuerini famiglia Nobile , llluftre, & antica, vennert>,co- 
tne vogliono alcuni » con li Normandi nel Regno, & i primi furo* 
no Vgo,e Roggierc,i quali vennero daSainer Seitiin luoco nella-» 
baita Normandia. Alcuni vogliono, che la fupradetta famiglia fìa 
originale in Italia. Altri penfanohauere hauuto origine dall' An- 
g!ia,& altri dicono edere venuta da Francia al tempo di Carlo I# 
Ré di Sicilia,& altri credono edere difeefa dall' Yngaria . Narra il 
Veiatcrano,che il primo, che dette nome àqftàfam. fu vn valorofo 
Barone, il quale trouandofi con Carlo I. d' Angiò intorno Beoe- 
uento , & cflendo da' nemici pofto in fuga V Efercito di Carlo, ri- 
trouaudo quello Barone vna camilcia tutta infanguinata , \éu» 
pofefopra vnafta.e con quella fece fermare i' Efercito 3 e perque- 
ko pigliò per infegna le lifte rofie , e Carlo per tal prodezza gli 
donò il Cartello di Sanfeuerino,e da quel Baione vogliono habbia 
hauuta origine si Nobile,& honorata famigliala quàl veramente c 
Hata di tanto potere,e valore , che gli baftaua 1* animo contraltare 
conliproprijRè>e di volgerei modo loro fottofopra tutto il Re- 
guo.Sono (lati i Sàfeuerini Principi di Salcrno,di Bilìgnano, Duchi 
cf ,/f malfidi Vcnola,di Somma,diScalea,Duchi di S. Marco,Con- 
ti di Chiaromonte,di Capaccio idi Marlìco,di Lauria , diSanfe- 
uerino,di Turito,di Milero,di /lleomontc,di Tcrranoua, di Poten- 
za,e d* altri luochi, e di quella famiglia ne fono (tati molti fegna- 
lati huomini, & Illuftri Capitani, tra li quali vi furono, per quanto 
ritrouolcggendo,Ruggiero il quale nel 1276. fù in nome di Car- 
lo Gouernadore del Regno di Gierufalemme. Fimi vn* altro Rog- 
gicro , il quale per il valore delle fuc prodezze,™ dal Rè Roberto 
creato Conte diMileto . Luigi Capitano della Regina Giouanna 
I. fù da quella nel 1342. per fi molto fuo valore creato Conte dil 
Lauria,* Roberto Conte diTerranoua.Tomafo Gran Couttftft&*i> 
lc,e Coute diMarfico,fù molto honoraro da Luigi, & Ottflpe ma- 
rito di Giouanna, il qualTomafo con due fuoi figliuoli, e con Ber- ■ 
naba di detta famiglia Cote di Materae cò ali ri Sàfeuerini tènero 
nel 15 84. la parte del detto Luigi contro Carlo tetzo di DurazzOf, 
Il Ré Alfonfonel 1438. nel giorno, fche egli trionfando entrò Al*» 
Nap.hanendone fcacciato Renato,creò có grande allegrezza Ame- 
rico Conte di Capaccio, Ciouanni Conte di Turfi,Franc£fc4* Cont$ 
di Marafla,& Antonio Duca di S Marco, tutti 4. di così hònor4£ft j 
famiglia.RobcttoSanfcuerinonel 1460. fù mandato daFrance(<fó 
Duca di Milano in aiuto del Re Ferdinando, il quale V aoooi4op0 
mandò il detto Roberto infame con Roberto Orfmo à racqtuftMh 
la Calabria. Qiicfti peruenuti pretto à Cofenza , hebbero cort ttìt 
il Duca di S. Marco conico. Caualli , c 3ooo.Fauti, à quali per 
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contrattare fi mefe con 7000. Padani Nicolò Garoleio fopra il 
Monte del Cartello di Cofenza, ài donde tù da .quelli à viua tona 
(cacciato, e pollo in tuga-Roberto fù poi da Ferdinando honora- 
tamente rimunerato. Imperochc oltre, che egli eraConrc di S. Sc- 
uerino gli donò Salerno, hauendone priuato Felice Ot lino. 1 orna- 
lo /opraderto Conte di Manico, morrò Carlo III. hauendo graa- 
diflìmo potere per il feguiro, che hauca di cucca quefta famiglia-»» 
oue erano più di 1 2. Signori di ticolo , e cucci Capitani valorofi» 
defida andò folleuar la parccchc elfo feguiua, mandò Vgo Sanfe* 
ucrino inproueuiaàtrouarcil figliuolo del Uè Luigi , oxàchic- 
dere foccorfo di denari, offcrcndoiì,che fc di la haudfe aiiuo.il Re- 
gno farbbe ftato Tuo, perche la parte contraria, per la morte del Rè 
Carlo era indebolita di modo, che non potata lungo tempo refi- 
fiere, c^erio hauendofi vfurpacocicolo di Viceré, hebbe trattato 
con Tomaio Pagano Cartellano di S.Eramo,chc gli fece alzar le-» 
bandiere di Caia Angioina, e poi venne col Duca di Vcnofa, c col 
Conte di Macera, e con molti Prìncipi Sanfeuerìni, e con lui lì con* 
giuniero il Conte di Capezzano, ilConte d'Ariano* il Concedi 
Caferta,Giouan Paolo della Ratta, BuonGiouanni Aimone, & ai- 
tri , e furono in tutto 4600. Caualli , cs' accamparono à G inolia- 
no, afpet:ando,che i Napoletani, tri l'incomodi caufari dal Cartel- 
lo di S Jìramojchc era fuo,& il «morene faftidio delle correrie,che 
fi faceuano Tempre per ordine fuo.faceiTero qualche nouità , mi 
quelli vfeiuano à fcaramuzzarc valorofamenre, & alle volte ne ha- 
ueuano il mcglio,al fine vedendo di non far frutto,Ieuato il campo, 
ritornò in Puglia.VicisìaoSanfeuerino,il quale al tcmpo,ch'il Re- 
gno era fenzaRè,lì haucua vfurpaco il citolo di Duca di VenofiO, 
tù per le fuc honorace ijnpjcefc creato dal Re Luigi Duca d' Amalfi, 
perii che la ùmi^IiaSaufeuerinaruda terza Cafa nel Regno di 
Nap.,chehauefle titolo di Ducato. Furonui tré Cardinali Federi- 
co, Se /*ntonio,quefto di Paolo III., e quellodi ^lcfandro VI- , e_» 
Stefano d Vrbano VI.,finalmcncc ne fono rtati molti altri, che na- 
no dimoA rato ncIP armi vn valore ineft imabile,il che fi può vedere 
nelr Pfiftoriedel Colcnnuccio. ,- del Bembo, del Guicciardiuo.Sc 
altri. 

Gli Spinelli vennero da Somma , e di querta famiglia prefo 
Pietro di Toledo Viceré di Nap. per moglie Vincentia Spinellai, 
chchoggidì viue, e Carlo Spinello Caualierdi gran valore , e dir 
lettere molto ornaro,clfcndo Conte di Scmmara, hebbe nel 1 5 57^ 
dal Uc Filippo il titolo di Duca , mi prima Cado V. fece Duca dì 
Caftrouillai 1 Ciò: Batrifta Spinello Conte ili Cariaci, huomo 
prudentisunio.t faqio il oi.ale era/tato più volte Aruhaiciadoro 
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di Ferdinando al li uoitn Signori Veuetiani, dclli quali all' hoià.-; 
che fu mandato daGiouanni Cardone Viceré di Nap.perfaral 
Principe, & à Senatori conofeero il fuobuon animo in giouar l«u-> 
Republica, & inoppugnar i Francelt, confortandoli à pacificarli 
con Maifimiliano,hebbe del publico vna ftanza appartata, mentre 
che egli (tette in Vcnegia. Vi fu anche vn Ciouàui spinelli,che alla* 
fcaramuccia fatta tri. Francelì,& Aragoneti all' acqua d' Auerfj_-> 
moftrò vna via, che trauerfaua a i Soldati del Re di Fricia,per la-» 
qual via gli Aragonefi collero in mezzo li nemici , e correndo lor 
adotto la Caualleria , li ragliarono à pezzi . Il detto Spinelli affee- 
tionatiflimo di Ferdinando,efTendo in Napoli tumulto tra I ran- 
cch\& Aragonefi,pofe alla Ina fcneftra fopra vna pertica Y armi di 
Càfa d' Aragona, che era lauorata ad ago in vna coperta di lana, 
a^ciòxutti ia ve ieflero,pcr il che ciafeuno grida Jo il nome di Fer- 
dinaudo.vccifero qiiauii Franceli gli vennero alle mani 

Li Sanguine.oucr Sangro, vengono dall' Apruz/o , hebbe que- 
lla famiglia alfai Caualten honorati.trà quali vi fu Placito, i! qua- 
le fù Capitano d' Alfonfo, e di Ferdinando, àqualiegli fu cari (Ti- 
mo, & Nicolò hebbe da Carlo II. nel 1 284. in dono per il fuo va- 
lorc quattro C'alleili . Di quella famiglia vi furono due Cardinali 
Ouonlìo Torto Pafqualc Secondo.e Gentile in tempo d'V roano VI. 
Paolo Sanguine dtfcepalo de! Gran Capitano Giacomo CakJora, 
Gio:,Antonio Comedi Tagliacozzo,c Giacomo di Montagano.ru- 
*oria da Alfonfo nel 144^. lafciati per il valore , che era in quelli 
Gouernadori di tutte le Terre dell' Apruzzo . Viu< ho<;gi /'laddo, 
di cui ne habbiamo ragionato, & anco ne ragionaremo. 

Li Toifi,che prima yennerocon Antenore in Italia, erano di- 
mandati De Frigi} spenatibui , sì come appare inantichils. i.iliru- 
mentiihcbbero vn tempo il dominio di Tolra, Città di Camr Jgttaj 
di Roma,nclla quale fignoreggiarono molti anni. Voglono a!cu- 
ni,e s'intanano forfe,ehe quella famigiiaiia difeefa dalla Nobi.c_> 
Stirpe de' Fraucipani gentil' huomini Romani, e dicono, che ricor- 
nando Alfonlò II dalla Guerra di Toicana.trouò , che quitti Si- 
gnori della Tolta erano opprefli da /^apa /'aolo 2. Imperochc egli 
voleua attribuire alla Romana Chiefa alcune vene d' alumc di roc- 
ca, troiate da' Fraucipani ne'campi deità Tolfa. dicendo, che le-* 
miniere erano del fupretno Principe, per il che Alfonfo con Nicolò 
Francipanexiperò , ch'il Papa,sborzata vna quantità di denari à 
quelli d ll iTolfa, cioè 17000. docati, hebbe la ragione di detto 
Camello, & effi poi comprarono il Cartello di Sirino, & hauendo 
poi Nicolò accafato Lodouicofuo primogenito, con AurcliaGar- 
rafa,c poi con Spina foiella del Conte dì PolicaiUojfù caufa, cho 
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li mot focceffori con V aiutò di coftoro>furotto fìtti Nobili di Seg* 
gio , quantunque ia: prima le fonerò vfcùidciiaiainigliaFranci- 
pana,fariano pure ftatc Nobilitimi ; - . if ; > <: v 

A\. QueAa é fiata nei vero vn* gran famigliai credo.che fkppi*. 
ce, che 1 noftri Gentil' huomini di Cafa MichàcJe.fono'difccfidjLi 
que(UFr*ncipani,&ancoJaiamigliadi Dante Adigicrù -v . ) 
ho. la non lo sò,& hauerci piacere afaperlo. 
Ai. Dirouui, fi partirono amicamente da Roma tré fratclli.cioé 
Angelo» il quale venne ad habttare i Veneti a con 100000. docati»e 
da queftodifccfe la famiglia MichielcNkoló 1* altro fratello an- 
dò ad habìtare a Scgna,c da lui difecfcro i Francipant Conti di Se- 
gnaci terzo morì fenaa heredi. Di quefìa famiglia nacque S. Am- 
brogio,& vno detto £lifeo,il quale andato à Fiorenza dopò, ebo 
ella fu reftaurata da Carlo Magno, hebbe figliuoli, i qualtlafcian- 
do il nome di Francipani, pigliarono il cognome d* fclifei, di que- 
lli poi vno detto Cacciaguida accafatofi in. vna Ferrarcfc di Cjala 
Aldigheri hauutone irn figliuolo » mutò U cognome di Eli fei tò 
Aldighcri,de'qua!i nel i ìés-nacq; Date il gran Poeta^ior#éi«o,di 
qoe^tov e di Gemma Donati Tua moglie .nacquero molti figliuoli» 
tri quali fu Pietro, il quaJc andato ia Verona , fù chiama, oo Pietri 
Dantceda lui fono difcelìi Danti di Verona,*! ohe da queai Frani 
cipaninefono venute molte famiglie NobiJi,&hcmoratc nel*' fro- 
lla. ' l V \ o , ',^th:c,-Jh* V y«t*> w ■ .<>vr>f? 

lo. Veramente voi mi hanete molto rallegrato in farmi capace 
di quefte Nobili gencalogie,hor per venire al rcftantc.quefta rami- 
glia de' Tolfi polfcde nel Regno il Contado di S. Valentino,la Bà-> 
roma dicefali Mento, e della Pefma* diSerino* >' » 

V. IVuicani vennero da Sorrento* Nip. «e gli vkimitenml di 
Federico. Diqucfta famiglia vi fu. Marino Cardinale; di Papa«Vr-* 
bano V/., & altri diconorefleruiftato vri Landolfo. Hor*faabb»4* 
mo dato fine à quelli delSegpio diNido,per il che ' v©gfìo»c|id ve* 
marno à gli altri, però non di tutti rag40oaremo,che fiaoeref mo£ 
to.che rare.mà folamente»di alcunic tanto più,che nonm' tutti hd 
potuto ntrouarcl'origmejanctìrchefianoNobUi^ jicaiorari C»^ 
uaiieri. Dicòui dunque*, che nel Seggio di S. Arcangelo, detto di 
Montagna,trè(gJi altri fòrioui. . - l? • , u 

■>£ / 'CkìorHi. i quaHfono òrigioari| di NUp^e per fc virtft Iona 
furono molto cari à i <Rc\che foccclfcro a Ladialao.e da quelli rieb- 
bero molti maj ? iftrari,pe : r il che ne diuennero ricchi ,'c potentati 
accafarono in donne /Uuflri, per le quali furono fatti del Seggio 
fcpraderto. • - , . \. ■ . . 65 
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1 1 9 1 .andarono à Pozzuolo,c poi forco Federico II. nel 1234. an- 
darono ad habitat* iNap , il primo, che fu ratto Nobile di Poz- 
zuolOjdimandauafi Chriftofaro,à cui fu moglie Madalena di Lifeo 
Arcuccio.deIJa quale hebbe nouc figli, tra quali furono Giacomo, 
Federico, Marcutio,& Herrico, Giacomo hauendo armato due» 
Galere venne con li fratelli inNap. al feruitio di Federico ef- 
fendo ricchi comprarono saia Cafa appretto la porta della Città 
propinquaal Mare, per il che hoggidi quella contrada c detta de' 
Coltanzi. Nacquero di coftoro molti figli, li quali furono fauoriti 
da Carlo li. , e da Roberto. Quella famiglia hebbe molti huomini 
fegnalari,trà quali furono Fcbbo,per opera, & aiuto di cui Carlo 
I. entrò in Napoli. //lefandro Capitan Generale del Rè Koberto,e 
Giuftitiario di Bafiiicara nel i34i-PaoIo,che nel 1246. fùGiuftiti 
ario di Terra d' Otrato,C/inftofarofamiliarifs. del Re Lodouico, 
fu pofto nella Compagnia del Nodo d' oro > e fu Sencfcalco dell' 
/mperadore di Coltantinopoli. 

Al. Ditemi di gratia,chc Compagnia era quella del Nodo,fc pe- 
rò lo fapete. 

Lo. Era vna fcelta di valorofifiìmi Caualicri, li quali haueflcro 
ogn'vn'a portare nel braccio finittro vn Nodo itrctto,finche faccf- 
fc atto in arme,perilqnal fuflc giudicato dalla Compagnia degno 
dirottarlo kiolccil che durò /ino al tempo di Carlo il quak_> 
non volendoli più feruiredel Nodo.ordinò quello della Naue. Lo- 
douico di Coirà nzo come fi vede in vn prtuilegio di Giouanna 1 . 
nel nfii.fùLuocoteué'ce del GraCamerario.hcbbe la Baronia di 
Cafaitoiio , di Ferra ritto, di S. Lupo,e di S. Pietro à Scafato,Gia- 
como, AlcfandrcHerrico^etrcc Lifòlo furono nel i$84.Capita-» 
ni diCarlo 3. Gin li auo attempo della Regina; Margarita ;fù de gli 
otto, detti del Buono lì aro, li quali goucrnauan© la Città A - il Re» 
gno diNap. Li^iiuoiidi Spara, il quale fu Oratore al Re Lodoui- 
co* fugarono alquante Calercene moletìauano la C itti di Napoli, 
& il Re Ladislao,&.©ccifcro il Gran Capitano Pietro della Loro. 
aa.Giacoino detto Spantinfaccia Signor di TeueroIa,nel 1}$6« rù 
cagionccbc per iafua autoriti il Rè Ladislao acquino la Città di 
Nap.Hettopc nel teYn po d i Giouaon a 1. fu G ran Giuuiticre,olti o 
il Principato,il qnal Officio hebbe criandio Angelo Signor di Só- 
»a,diflri 3 rIjanc^lvCa{fignano,ediTeuerola > st come appare in-j 
molti loro priuilegi . Giacomo Coftanzo Spatinfaccia , fu nel 
1336. Gran Ammiraglio del Marc ifemtgi dei Rè Roberto.Chri- 
ftofaro Cbilanzo nella fuagioueiuù fu Condottiero di gente d'ar- 
mi, fù poi Gran Sinifcalco di Sicilia , con titolo di compagno dell' 
/mperadore.Mutio di Coftanzo nd 1462. fa con due fuc Galere,* 
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feruigi di Giacomo Lufignano Re di Cipro contra Luigi , il quale 
aircdiauaFamagofta pofleduta da'Genouefi,& efsédofi egli portato 
valorofamente.fù Gran Ammiraglio,Gouernadore,e Liiocotencn- 
te perpctuo,ncl qualgrado fù poi co/innato da' nofti Signori Ve- 
neciani.Lutio fuo figliuolo fù Condottiero di gente d* armi, Mae-> 
ftro di Campo alla Giornata del Taro cótra Carlo 8. fù poià tem*» 
podi Papa Giulio 2. Gouernador in Roma.Hebbe coflui 4. figli, 
Giouanni,Matteo,Mutio,c Tomafo.Giouanni andò in Cipri a go - 
dcre alcuni fcudi.che donò il Ré all' auo fuo, Matteo il quale fù dì 
bellezza raro,fù capo di gente d' armi.e moi ì di febre in Rauenna, 
Mutio fu Caualiere Gierofolimitano,Prior di Barletta, & Ammi- 
raglio della fua Religione,Tomafo huomo di molto valore fu Có- 
dottiere digenre d' armi, e <7ouernadore diTreuigi per il noftro 
dominio . Di queftoTomafo nacque Scipione , il quale efsendo 
ancor molto giouane,fù Colonnello del Rè di Francia , mentre il 
padre viuetia,morto poi il padre hebbe da* Vencciani la condotta 
di gente d' armi; Angelo Coftanzo, chehoggi dì fi troua in Nap.é 
huomo di raro ingegno,letterato,e nella noftra lingua legiadris- 
fimo Scrittorc,Poeta,e non poco intelligente dell' Hilìorie. 

Gli Stcndardi.li quali primieramente erano Signori, vennero 
à Napoli dì Francia nel 1165. con Carlo L, & il primo di queftA~» 
famiglia fù Cuglielmo,huomo di gran valore, il quale nella Guer- 
ra portaua V infegna Reale»e fù poi Conteftabile,e Marefcallo del 
Regno.Marino Boffa Dottore, & huomo di grandifiìmo ingegno 
air bora Nobile di Pozzuolo Procuratore di Franccfco Sforza, rù 
da f7iouanna 2. fatto C7rai* Cancelliere del Regno , e gouemò vii 
tempo la Città di Napoli,c l'entrate della Regio?, mà per inuidia 
ne fù fcacciato,e priuodaSergiarihì Caracciolo familiariflimo di 
erta (7iouanna,il qualera (7raìi Sfoifcafòtf.e ciò fù con l'aiuto.e fa- 
uorc di Sforza, il qua! era flato offefo dal detcoMarino,mà poi pa- 
cificatofi,la Regina diede à Marino per moglie Giouannclla Sten- 
darda, che prima era fiata prò meflai Samuele Tomacello Nipote 
di Papa Bonifacio IX.mà morto il Papa, nò la volfc più la Regina 
dare al<iettoSamu Je.Era quella (?iouannclla Signora dclConta- 
dod| Alife,diBicca*o,diBouino,d\frpadio,edi Argento, Morto 
Marino , Matteo fuo figliuolo lafciato il cognome paterno, prefe 
quello della madre.Giannotto Stendardo fù mandato da Luigi,c> 
dalla Regina Ciouanna con buon uumeio di gente ad ^fuerla.la 
quale dopò la pai tira di LodouicoRè d' Vngaria era ancora te- 
nuta dal Viceré Vngarq,& in breui giorni ftriufe quello àrcnderfi 
a patti. , 

Al. In fomma per quanto voi dice,Napol i hebbe fempre huomi- 
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nifegnatati.tanto nelle leccerequanto nell' armi. 
Lo. Dubio nó è,c vcramccc c cofa marauigliofa, che per naturai 
inrtinto,glihuorninidiqucIIaCittànafcono acci all' armi.alle lette- 
re,allaCauaHcna,& ad ogni virruofa imprefa . Hora lafciaodo il 
audare la Ciccà,(lguicarc:mo 1' ordine d' alcune altre famiglie,cj 
prima diremo dell* Uiufirc, & antica famiglia Colonna, delle cui 
virtù ne fono pieni cucci gli annaii.e tutte I' Hiftoric antiche.e mo- 
derne.Horalla CafaGolonua.Querta famiglia tanto Nobile,& II- 
iurti e c fi come fapcte Romana,c quantunque ella fi ricroui in Nap. 
cllac più prrrto chiamata Romana,che Napoletana.Hlla è antica, 
e prefe il cognome da Colonna , Cartello di Terra di Roma, del 
quale cflì ne furono femprc Signori. Trouo di quefta famiglia vn* 
antichicà di memoria degna fcricca da Sebaftiano nel lib t 3 .,ouc_> 
eglidicefcriucndo di sì honorata famiglia, che nel cempo , che i 
Goti trafeorfero neiricalia.ruuinando querto.e quel loco,circa gli 
annidiChrifto 45 3. vn certo Nobile Romano della famiglia Co- 
lonnefc partendoli di Roma venne in Germania,accioche egli po- 
tette prouederc alla falute,e quiecc fua,venutoinFranconiaad vna 
certa Selua,douc hora é il Cartello Hennenbcrg.dclettandofi gran- 
demente di quella partedeiibcrò di fabricare in quel loco la fua~> 
habitacione, e mentre, che gli artefici incominciauano à purgare 
il detto luoco,vfcì vna pernice con i fuoiiìgIi,dal quai locccilo, cV 
augurio fu poi cdiH cata Henncmbcrg , c furono poi li Colonncfi 
facci Concidi detto loco, ma à qual tempo, e daqual /mperadorc 
haueflcro tal digpità,non ancora fi ha potuto crollare , così dico 
queir Aucore.Di querta sì /llufìrc,& honorata famiglia fono v fa- 
ri huomiui molto /Jluftri , Capitani valorofi.Dottori, Cardinali» 
Vefcoui,Pontcfici,& altri famofi &, honorati Caualieri,trà quali 
Pietro Colóna, il quale confederato nel 1 io6.con Riccarda Con- 
te di Capu aoccupò la Caua,Terra della Chicfa , e ne fu poi fcac- 
ciato <'a Pafcale 2., il quale gli tolfc ancora ZagaroIo,e Colonna» 
che poi gli furono rertiriiici. 

Al. Sempre quefta famiglia hebbe trauagli da* Pontefici. 
Lo- Et ella diede ad elfi Pontefici continuamente moleftiai 
nica./mpcroche i CoIonncG ràuoriuano gì' /mperadori contrai* 
pocenza Ecclefiafìica, come fù al tempodi Papa /Jlcfandro 3. il 
quale nel 1 1 6y.dcpofe quelli di Cafa Colonna di Roma, in modo, 
chc,efll,nc i loro focceflori potelfero hauere alcuna dignità ccclc- 
fiafìica, perche tennero la parte di Federico Barbarofla contra il 
Papa,iV haucndohauuta i Romani vna grandislìma rotta à Tufco- 
lano appreilò Monte del Porco , furono i Colonncfi fcacciatidi 
Roma,é fù loro dirtructa vu' antica fortcza,che lì chiamaua. Augii- 

tta. 
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ita,!a quale fu fatta edificare da Ccfarc Augufto, Papa Bonifacio 8 
nel 1 19 7. sdegnato contra Colombi! per più caule , mà più perche 
Giacomo,e Pietro Cardinali, gli erano ilari contrai ij alla tua co- 
ron3tione,per il chefempre cercò di mettergli al ballo , tri tanto 
Sciarra Colonna valorofo,& attuto, venendo al mutar della Corte 
ci* Anagni le fomeTe gli arne/i,c Tcfori della Chiefa, le prefe, e lej 
conduife nella lua Terra, il Papa perciò fdegnaro.priuò del Car- 
dinalato Giacomo, e Pietro,e tutti i Colonncli d* ogni beneficio ,c 
gli fcomunicò.e fece ruuinare i Palazzi,e le cafe loro di Roma,pcr 
ìaqual cofa i Colonuelì.chc erano potenti, & haucuano fa Homu 
i;ran fegu ito, mollerò vna braua guerra al Papa, il'quale diede In» 
diligenza di colpa, e di pena.à chi prenalelfe la Croce contra quelli, 
c fece attediar Nepi Città loro,e V hebbe a patti. Haueuano i Coló- 
nefi Pale (Irina N pi, Colonna,& altri Cartelli. Andarono poi quelli 
à chiedere mifericordia al Papa, e I' hebbcro,mà non offiéruando- 
gli il Papa quanto loro era ìtato pronKllo , fi ribeIfnrono,e Giro- 
no di.'nuouo feomunicati, laonde erti fuggirono, chi in Sicilia ,chi 
iti Franciaiechi in altri fuochi. Venuto l'Anno 1 joj.Sciarra Colon» 
na,che nonpotcua fopportare le tante pcrfecutioni ingiufte di que- 
llo Papa,fe ne venne animofamentc con 300. Caualli, e gente à pie- 
di, con li Signori di Decano , e. Jj Sopino , e con moiri Baroni di 
Campagna, e con li figliuoli di Maffeo d a Anagni , prefe il Papa,e 
faccheggiò tutto il luoTdoro.e códorto àRoma il Papa,io pofe in 
prigione, oue egli morì in 35. giorni. Brncderro XI., che loccciTeà* 
Bonifacio,fccc citare Sciarra, con quelli, che lì ciano 1 morati con- 
tro Bonifacio, i quali non comparendo furono fcomnnicati,e con- 
dendati come homicidiali,e ribbclli di s . Chief.i; Rellitnì però nel- 
la prima lor dignità Pietro, c Ciacomo.i quali probarono elfere di 
quella Scelcragine innocenti, ma non volle, ché * fallerò il Cappello 
rolfo.Stefano Colonna padre di Swiarra,dVcndo nel 1317. Vicario 
de' Romani, coronò Papa jGiouanni XXII. e fù Senaror di Ro- 
ma,e coronò d* alloro publicamenrc Francefco Perrarca. Sciar- 
ra Colonna nel 1517. coronò Lodouicodi Bauiera Imperadore, 
enei 1339. al rempo di Roberto Rèdi Nap. gouunò Roma col 
conlìgi 10 di 51; jpopulari. Giacomo Tuo fi art Ilo nel 1318. nella-» 
Piazzadella ChiefadiS. Marcello, in prefen2a di più di Mille Rc« 
mani,publicò vn procello fatto per rapa <7iouanni zi. contra ti • 
douico di Bauiera Imper.,c ni uno era (tato ardirò di pubhcarc tal 
procetTo.Sterano Colonna fratello di c^acomo, e di Sciarra, fù nel 
1330. fatto Caualiere da Roberto Re di Nap. Nicolò, e Giacomo 
Colonncli nel 1334. ve! circa,eforrati da Tomaio , & VgoSanfenc- 
rini,i quali fauoriuano Benedetto di Luna Antipapa contra Papa 

Bcnc- 
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Benedetto 9. congiurarono conerà il vero Pa^a con il Conte di Fò- 
lli, il quale era di grandidìma autorità, e potenza in Campagna di 
Koma.ttnuto da quello molci anni,mentre i Pontefici raceuano re- 
sidenza in Proucnza,c defidcrau3,chc la Città di Roma ritornalfo 
!in libertà ò vero, che lì voltarle alla diuotione dell' Antipapa.per 
poter dio ritornare nel goucrno di quella.Qucfti due Colonnefi en- 
trati vna notte nel mefe di (7ennaro dalla porta del popolo con.» 
molti Soldati à cauallo,&à piedi, andarono in Campidoglio, Ope- 
rando, che al Tuono della C ampana fonando all' armi, con chiama- 
re il Popolo libertà,mo!ci fi moueflero à pigliar [' armi, e mentre* 
.durò r ofeura notte , mandarono per moke cafe di quelli , nelle-» 
quali e di fperauano, che federo fautori di quella libertà, che elfi 
cercauano.mà venuto finalmente giorno,e vedendo eflì,che alcuno 
pon lì moueua,parrirono,e furono feguiti da alcuni Soldati del Pa- 
pa,e da moki del Popolo,e ne furono preiì 3 in quella imprefa 
accadde vna cofanorabiie.Si ritrouaua nel numero di^ucfli vru 
padre con due figliuoli, & c/Tendo per ordine del Papa tutti con- 
dendati à mortclnon trouandolì Boia, clu gli voleife impendero 
ferno patto con vno de'due figliuoli , che gli perdonai ebbe la vira, 
fc appiccante gli altri.f I giouanc flette alquanto fofpc To,e perche al 
fine pcnsò.chcfe i Miniftri del Papa facevano fimi! partito adogn* 
alerò de i priggioni , che ciafeuno diedi 1' hauerebbono fatto,& 
egli farebbe morto, fi 1 ifo!fe,perfua(o anche dal padre ad cllcie il 
JJoia,e così appiccò il padre, il fratello, e tutti gli alcri.fc egli ri- 
mafein vita. 

Al. f ù veramente il cafo marauigliofo, e molto notabile,& à me 
pare, che quel giouanc quantunque fuile cofa crudele l'appiccarti 
il padre,& il fratello.che per fuggir la morte facefle benc.Impero- 
che egli ancora obedì alJagiuftttia , alla quale non fi deue mai 
mancare. 

Lo. ( : osi far fi deue . Hor per tornare à qualche altra fegnalata-* 
g nprcfade'Colonnefi,nel 1404. Giouanni Colonna Conte di Tro- 
ia, huomo di vaIore,c nell' armi efpcrto, fù Capitano honorato di 
Ladislao Rèdi Nap. Odo Colonna per la bontà, e virtù fua sden- 
do C'ara ma le, hi creato Papa nel 1418-, edimandoflì Martino V., 
egli fec della fua famiglia quelli di Prouana di Piemonte . Loren- 
zo fuo ri atello Conte d'Alba nell' //pruzzo,c Cammcrlingo di Na- 
poli fu arfo per cafo fortuito in vnaTorre- Antonio Colonna fuo 
figliuolo fù dalla Regina G«ouanna II. creato Ducad' Amalfi, Si- 
gnor di Cartello à Mare,e poi Principe di Salerno, fù Marchefcdi 
Cotronc, Prefetto di RomaiC nel 14^6. fù infieme con Luigi fuo 
fratello Capitano d' Alien 10. Maio Colonna figliuolo d' Antonio 
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frefo da Papa Eugenio per fofpettione dì trattato.cófefsò nel tor- 
mento hauer voluto rubbarc il G a ftcllodiS. Angelo , per cacciare 
il Papa da Rotna.onde egli ne fu, fatto pubicamente morire.Giro- 
lamo fuo fratc!lo,neir armi valorofo quanto dir fi puote,fù occifo 
in Roma da' Signori di S.Croce indifcfadi quelli della Valle, Lo- 
douico Colonna Capitan Ccnerale dell* Efercito ccclefiaftico con* 
tra Braccio,nemico di Papa Martino,& occupatore d* alcune Ter- 
re della Ohiefa,& oppugnaual'Aquila,giunto con vn buon nume- 
ro d* huomini valorofi, effendo Capitan generale GiacomoCal* 
doratila Montagna d'Ocra,ruppe l'Efercito Bracccfco,& in quel- 
la guerra fù vecifo Braccio, il corpo di cui,fù dal Colonna m an- 
dato al Papajlmperoche Braccio foleua fuperbamente dircene li 
farebe celebrar dieci Mede per vn Baiocco.Mutio Colóna Capita- 
no dell'I mperadore contra Venetiani,con vna grolla compagnia*» 
di Todefchi,e Caualli prefe la Città di Mcftre abbandonata da'Mo 
ftrini, &vccifci difensori di quella, enei partirti permifie,che li 
Todefchi incrudeliti i'abrugialfcro.Egli fù di grande cfpcrientia-» 
nelle cofe della guerra, e d'animo, e di valorcd'effere uguagliata 
ad ogni gran Capitano.Lafciarò di narrarui qual (ìa ftato il valore 
diOttauiano,c la gran virtù neli' armi, e conditionc di guerra del 
valorolìllìmo Pier Francelco. Fabritio, figliuolo di Odoardo Co- 
lonna Duca d* Amalfi, bebbe da Carlo 8.Ré di Francia nel 149$» 
in dono il Contado di Albe,e di Tagliacozzo, che prima era fiata 
di Virginio Orfino, fù Gran Conteftabile del Regno, e Signor dì 
Marino.Quanto egli fìa ftato valorofo nell* armi , Capitano ecce]* 
lente, legganfi le Storie di Mnof.Giouio, e del Guiccjatdina, nelle 
quali fi vederanno parimente le tante honoratc imprefe del Gran 
Capitano Profpero Signor di Pa!iano,fìgliuolo d ? Antonio,c Umil- 
mente di Vefpefiano fuo figliuolo,deI grà" Marco Antonio fuo Ni- 
pote.il quale cflendo Capitano de* FranccCfu nel 2522. vecifo in 
Milano da vna palla di cannone tirata da PrqfperoiuoZio,nojLef- 
fendo conofeiuto da Iontano,infieme con Camillo Triuu Ido.Mar- 
cello figliuolo di Girolamo vecifo in Roma nel 1525. Capitano di 
Carlo V. Imperadore. Qua! fiailaro 1' infelice A lcanio,dico l'in- 
felice per efier morto nel 1 5 s 7. prigione in Nap. credo, che voi 
lo fappiate, efTendo le fegnaJatt Cut imprefe à tutto il Mondo ma- 
nifcfte.Marco Antonio fuo figliuolo, marito della Signora Fclico 
di Girolamo Orfino,e forella del Signor Pao!o Gioì ciano, hoggidl 
Gran Conteftabile del Regno, fpccchio d' ogni liberalità, e corte* 
fìa.huomo veramente valorofo, & intrepido, porge col fuo mirabi- 
le ingegno marauiglia,non ìblamentc a quelii,che di lui hanno co* 
'gmcione,mà à ftraukri ancora, finalmente s' io voIciTI narrarui di 
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lui,di Fabritio fue fratello morto di febre alla guerra di Parma_»Ì 
di Frabkio Aio figliuolo Duca di M arilo marito della forelia del 
Cardinal Borromeo Nipote di Papa Pio IV. > e di moki altri Co- 
lonnen\il ragionamento noftró,tardi hauerebbe fine. 
Al- Ditemi digrada non hebbe la Chiefa di quefta si ilìuftre,& 
honorata famiglia altri Cardinali,che Giacomo,c Pctro perfegui- 
tati da Bonifacio Vili. 

Lo. Sì hebbejlmperoche nel 1327. vi fu vn Giouanni, nel 1370* 
vn' altro Giacomo,nel 1 380. vn Agapito,& vn' altro Giouanni,nel 
1460. vn Giordano, vi fu poi Profpero Cardinale diS. Giorgio 
Nipote di Papa Martino; Fu vn" altro Giouanni à requefitione, del 
quale furono i Colonnefi nel 1459. fatti Nobili Venetiani , e fù fi- 
gliuolo di Antonio Principe di Salerno , vi fù ancora il Gran Car- 
dinale Pompeo figliuol di Girolamo, fratello del fopradetto Gio- 
uanni,& hoggidì vi è Marco Antonio figliuolo di Camillo, acuì 
fu padre Marcello,fratello del Cardinal Pompeo, vi fù anco S. Mar- 
garita di Cafa Colonna, fepolta nel Monafterio di S. Siluefto,ouo 
ella fù monaca in Roma. H ora lafciando il ragionar de'Colonncfi, 
i cuifatti.gcfti, & honorate imprefe fono chiari à tutto '1 Mondo» 
veniremo alla famiglia d'Origlia. 

La Famiglia Origlia venne dalla Spagna Tcrraconefe,hoggi« 
dì la Caralogna.nel tempo del Rè Roberto, infieme con Santia tua 
moglicQueiti furono molto chiari , & honorari nel tempo di Ca- 
rlo JlI.fC di Ladislao fuo figliuolo ; Imperoche hebbero la cura de 
gli £fercitt,e furono valorofi Capitani , tra quali vifù lo ftrenuo 
Cornilo Origliaci quale nel 1415. volendo il Rè Ladislao mette- 
re infieme in Nap. gente, c denari, con noue gabelle,e tributigli dif- 
fe.Dch come dubito, che mentre v* ingegnate di contrattar al ne- 
mico,cfceé difcofto,vi farete per quefte noue angaric,ncmici i vo- 
ftri medefimi,ehe vi fono intorno,pieni già per la frefea rotta hau- 
uta da Lodouico di fpauento,per il che da noi altri voftri familia- 
ri qualihabbiamoda voi riccuuti beneficile con voi concorria- 
mo vna iftetfa fortuna.e non da Popoli , che per qualunque mini- 
mo difagio cambiano volere.douete penfare di raccorre quella-» 
soma di donarle prefa la penna,fcrillc sé medefimo in capo d' vna 
lifta,e poi altri beneficiati dclRè,e sé,e gli altri tafsò di tanta quan- 
titàdi denari, che afcendcuanoà quel inimero,che egli voleua,o 
fu Iborfatose per poter (èruir il Rè,fi accasò con donna.non molto 
Nobile,mi ricca per haucrne doteaflai. ^ > ^. ^1^, u 'V*«m^v» 
Al. Fà molto generofo l'atto di coflui , cmifà venirci' iftcflo a 
tncmoria,cric fece Marco Valerio Leuino Confole in quella graiy 

oeceflità , che haucuano i Romani nel publico per far Armate i*u 
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mare àit'hora importaci tiffimc, e certo, che quefto Gorrell© c de* 
gno di eterna memoria. ' - * 

Lo. Haueua egli 4. figliuoli quali donò Ladislao 4. Cótadr» 
cioè Capaz2a,CcrTCto,Brienza,e Corigliano,& egli fù tatto Luo- 
cotenencc Protonotario,3t hebbe Accrra, e Caferta .Pietro Luigi 
Origlia Maeftro di cafa,e Capitano di Renato Angioino r coutra~* 
Alfonfo nel 1438. ogni dì aflaltaua i Nemici , e rompendo la fua-> 
Unzacntraua,& vfciuadeftramcte di mano de gli Nemici,in mo- 
do,che Alfonfo fece fare publico banno,che niuno fotto pena di 
perder le mani.hauelTe ardire di tirar baleftra , ò arco , ò feoppio 
alla perfona di Pietro Luigi, ma operaflfe contro quello Iancia,ò 
vero la fpada. Hora Signor mio voglio dar fine all'origine di que- 
fti Nobili di Seggi.chc mi reftano.Impcrocbe oltreché io non ne 
hò hauuto alcuna notitia,nè rclationc Jo haucrci molto,ch« 4ire* 
& il ragionamento noftro troppo tardo tonerebbe liiicPer* la- 
rdando quefte origini daremo principio a queliwdelii quali prima 
già ragionammo,che non fono di Scggio,mà fono Nobili , & itlt»- 
ftriiE ben vero,che voglio prima dirui alcuni generofì ratti d'altri 
Nobi!iCaualieri,comc farebbe à dire,che Aitorgio Agncfe del Seg- 
gio di Porta Noua,fù Cardinale di Nicola V. & Augelo d' Anna-» 
pure di detto Seggio,fù Cardinale di Bonifacio 9- & Vgqdi Gar- 
dona del Seggio di Porro,la cui famiglia venne di Spagna con Al- 
fonfo,Capitaao di Ferdinando, hauendo pofto inficme da 3 000. 
Fanti Siciliani,c 300. Caualli,pafsó à Regio, e ruppe in vna fcara- 
muzza Giacomo Sanfeuerino Signor di Mileto , che andana folle- 
uando i Calabrefi à ribellione, e mife in fuga il Principe di Rof- 
fano, e congiuntori poi con Alfonfo d'Andrada, venncal fatto d* 
armi con l'Obignì Capitano de'Franccfi,non molto lungi da Semi- 
nale ruppe i Fràccfi có gra mortalitàdi gcte,e recarono priggio- 
ni Honorato,& Altófo Sàfcuerini,e V Obignifuggi.Antonio Car- 
dona Marchefe della Padula, fù nell'armi valorofiffimo Caualicre, 
c nella militia di gran ingegno,& efperto.fù Capitano dell' Lfercito 
Fiorentino, e morì nel isij.Ramondo diCardona Capitano di 
Ferdinando Ré d'Aragona,e Ré diNap.ncl 15 12. fcacciòda Fio- 
renza Pietro Sodcrino Confaloniero perpetuo, & in quella intro- 
duce Giouanni Cardinale,conGiuliano fuo fratello della famiglia 
de'Medici.GirolamoTuttauilla del Seggio di Porto , i cui antichi 
vennero di Francia, fù ncU'aiTedio dì Napoli vn brauiflìmo Capi- 
tano^ fù il primo,chc andaiTe à ricuperar Sarno, e Noccra,e parte 
di Terra di Lauoro,e poi farro Luocorenenre del Principe d'Oria-» 
in Marce Capitan generale di Carlo V. inj Terra , combattendo & 
Tuneficou Mori,rù alla prclenza dell' Impeiadorc vecifo , eflendo 
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prima flato all'imprcfa di Corone. Egli hebbe per moglie Beatrice 
di Marcello Colonna Capitano di Carlo V. e generò Vincenzo, 
hoggi Conte diSarno,Girolamo Vcfcouodi Sarno, Marco Anto- 
nio marito di Portia Colonna,Pompeo à cui c moglie Siiuia Pap- 
pacoda,Horatio cafato in Conftanza Sanfeuerina, fuluio,e Mutio, 
che fu vecìfio da'Fuorufciti ; Hebbe anco.due figliuole , Liuia-» 
moglie di Girolamo di Gennaro,e Coftaiua moglie di Gio.'Paoló 
Gambacorta.Di Vincenzo nacquero Napolionce Mutio- 

Indico d'Anna pur di detto Seggio Caualierc vaIorofo,fùCa- 
pitano dc'SoIdati dei RèLadislao,GranSinifcalco della Regina^ 
Giouanna 2.e fu farto Nobile Venetiano,& Angelo d'Anna fu Car- 
dinale di Bonifacio 6. Antonio Marchefe di Cotronc di cafa San- 
tigtia,c per matcrua origine de' Ventimiglia,fece in Puglia , & in-, 
Calabria per amord' Alfoufo molte imprefe, emendo egli venuto 
ne* i444«àFótedi Popolo, appretto Tiano cu 30o.Caualli,doueera 
ordinatecene cóuenirfero tutti à Baroni, fu accufacoal Ré,chc egli 
voleua ammazzare vno de' fuoi principali Cortigiani, il perche^ 
nafeoftamente fe ne fuggì à Catàzarofuo Iuoco,& iui incominciò 
à fufeitarc per configIio,e fuafione di Giouenni della Noce Lom- 
bardo le difeordie già fopite del Regno,follecitando con Icttere,& 
Oràtori^non folamente i Baroni» mà inoltri Signori Vcnctiani>& 
altri Potentati contra Alfonfo»il quale gl i tolfe Cotrone,e tutto il 
fuo Statole leuò tutte le Terre à Giouanni della Noce, il quale fe ne 
fuggì fuori del Regno-Hora hauendo importo fine al ragionare di 
alcuni di Seggio , ritornaremo à qllc famiglie Nobili,& ilkiftri,che 
poco penfiero hebbero efferc nel numero de'Seggi.Vi diffi già la-> 
famiglia d' Aragona eflere non folamése Nobiie,& illuiìre,mà Re- 
galee ben vero,che gli antichi fuoi non hebbero titolo Rcgale,mà 
furono Goti di Barzellona>e di Valéza,e furono d' vn'ifteno legna- 
gio col Góte di Tolofa,;e col Cote Ramódo di Prouenza di Berlin- 
gieri,ma hauendo Pietro figliuolo d'Aifonfo prefa la Sicilia,e fopra 
ì Saraceni di Spagna il Reame d' Aragona , & occifo il Re loro , fu 
dal Papa creatoRc di Aragoma.e da qfto (ono discefi gliAragoncfi, 
l'honorate.e tante imprefe,de*quali fono, in più ftorie defe ritte. * 
Al- Hauerci grandiflìmo piaccte.cflcndo quella famiglia così il* 
lnftre,e fe à voi non rincrefccflc, intendere qualche poco più dell* 

origine,c discendenza fua. - ■»»!■;-•« I r .-jjyt'v 
lo. Io in tutto quello, che faperò,non fono per mancare al gìuìtó 
vofiro defideriotYoi hauete à fapere oltre quello, che vi ho detto» 
chequefta famiglia hebbe origine daEneco Arida Conte di Bi- 
gorra,il quale per hauere liberata la Regione di Nauarra da Sara* 
«miuelpip. fu facto Rè di quel luoco^Di lui nacquero Santiq 
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Oarfia Abarca,Padre di Garda Tumulento,à cui fù figliuolo Sali- 
ti, detto Sancio Maggiorc,marito di Geloira di Sancio Fcrnan- 
defe Conce di Caftiglia,per la quale fù tacco Rè. Di coftoro nac- 
quero Ferdinando 1., marito di Santia,di Alfonfo 4.Rè di Spagna» 
Ramiro, che hebbe il Regno d'Aragona,ma non godeuaalThora-* 
il citolodiRé, e Garfia, il quale nel 1016. fù Ré diNauarra,cfùt 
vccifo da Ferdinando Tuo fracello.Da i difcendenci di quefto Gar- 
fia,fù Signoreggiato il Regno di Nauarra lino ad Htnrico Craffo 
di TeobaldoCóce di Campagna,dopò il quale circa gli anni 1 280. 
il Regno andò in pocere de i Ré di Francia . Di Ramiro figliuolo 
di Sancio, nacque Ramiro padre di Sancio 3. , à cui furono figli- 
uoli Alfoufo,Ramiro,e Piecro:Di Ramiro nacque Petrouilla,ò ve- 
ro Vrraca moglie di Ramondo Conce di Barzellona,per il che Ca- 
talogna fi vnì col Regno d*Aragona,e di Ramoudo nacque AlfiH 
fo padre di Pietrosi quale fù fatto Rè nel 1196. ,& hebbe per mo- 
glie Maria del Conce di Monte Pefolino,Nipote dell'Imper.di Co- 
itantiuopoli.Di Pietro.e Maria nacquero Santio,il quale fù di fan- 
tiflGma vita, e fù Arciuefcouo di Toledo,Ifabella moglie di Filippo 
ile di Fràcia,e Giacomo Forcunaco,al quale furono figliuoli Gia- 
como Rèdi Maiorica, Pietro 3. Rène! 1226, malico di Coftanza 
di Manfredi Ré di Sicilia, nel miai Regno egli foccefle, e morì nel 
1284. lafciando dopò sé Alfonfo 3. dato per lafua honcfìa,e ca- 
flifs.vica Alfó/o il caftoiGiacomo 2-detto Dògiauo marito di Bia- 
ca di Carlo 2. Ré di Nap. Aufus , e Federico , il quale foccefle à i 
fratelli ne* Regni,& hebbe per moglie Leonora forella di Bianca-» 
fua Cognaca. Di Giacomo nacquero Marcino,& Alfonfo 4. detco 
il piaccuole.Di Federico nacque Pietro cerimoniofo,padredi Lo- 
douico,di Gio:,di MarcinoRè d' Aragona,e di Eleonora moglie di 
Giosuè di Cartiglia padre di Ferdin. Rè di Aragona, à cui furono 
figliuoli Sàcio gran Maeftro d'Alcacara,Hérico MaeflrodiS. Gia- 
como,AIfonfo Magno Ré di Sicilia,Piecro Infame, e Giouanni.Di 
Alfonfo nacque Ferdinando 1. padre di Alfonfo 2. detto il Guer- 
cio,di Giouanni Card.,e diFederico Principe d'Alcamura. Di Al- 
fonfo 2. nacque Ferdinando 2. padre di Ferrance Duca di Montal- 
to marito della Sorella di Ramondo Cardona Viceré di Nap.,à 
coftui nacquero Giouanna moglie di Afcanio Colonna. Maria-» 
moglie del Marchefe del Vafto , & Antonio padre di Pietróse di 
Anconio,hoggi dì Duca di MontaIco,e marito di Maria della Cer- 
da figliuola del Viceré di Sicilia,e Duca di Medina Celi.Dclli Fer- 
dinanda delli Alfonfi ne faremo poi mentionc alli lochi loro,par> 
landò delli Rè di Napoli. Di Giouanni fratello di Alfonfo il Ma- 
gno,nacque Ferdinado Cattolico Ré di Cartiglia, e di Spagna ma- 
rito 
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rito di Lifab:tra di Giouanni, e poi di Germana NiporcdiLuigi 
iz.c fu padre di Giouanni, dopò la cui morte il Regno di Spagna, 
di Sicilia, e d'airi luochi peruennero nella Cafa d' Auflria,fu Gio- 
uanni fratello di Giouanna moglie di Filippo Arciduca d' Auftria, 
Conte di Fiandra,e padre di Cario V. Impcradore, di cui nacque» 
Filippo hoggi dì Re di Caftiglia,di Leone d' Aragona, di Nauarra, 
diGierufaléme,diNapoli,djSicilia,di Maiorica,di Sardegna,dcir 
Ifoled'India,e Terre ferme del Mare Oceano, Arciduca d* Auftria, 
Duca di Borgogna,di Locches,di Brabàtia,di Leomborgh,di Luz- 
2emburgh,diCheldres,e di Milano.Contc di Frasburgh,di Fiandra 
di Archoes,Palatino de Henauit;di Olàda, di Zelanda,di Hiemur, 
Principe di Tuuaria , Marchefe del Santo Imperio , di Frifia.di Sa- 
lins,e di Malines,delle Città, Ville, e Paefi di Vtrech, DoucnfcI,e di 
Graminghes,e dominator in Alia , in Africa , & hebbe per moglie 
Ifabella figlia del Ré di Portogallo,, e poi Maria Regina d' Inghil- 
terra,dopò la quale tolfc Ifabella di Enrico Ré di Francia,Ia qual 
Dìorì di parto d' anni 12. nel 1 568. Hebbe dalla prima moglie va 
figliuolo detto Carlo,il quale per alcune, e fecrete caufe,fù dal Pa- 
pa pollo in prigioncoue forfè mori d' affanno , e malinconia.Hor 
cccoui fodilfatto nell' originc,c principio de gli Aragoucfi.c de i 
difeendenti loro. 

Ah Voi molto più di quello, eh' io penfaua, mi hai; e te, fatto con 
mio grandiffimo piacere, vdire, e certo in quefti diicorfi moftrate 
hauer villo mo!to,e così creder fi deuc,hor feguice,che maggior 
contento non mi potete fare- 

Lo. Hauete à fapere anco, che di quella famiglia oltre Giouanni 
di Ferdinando vi furono due altri Cardinali , Giacomo in tempo 
di Clemente 7-,e Lodouico fotto Alefandro 6*. & oltre di ciò Frà- 
cefeo Vcfcouo di Gefalù, chiamato dal Papa al Concilio , parten- 
doti di Sicilia per venire à Nap. fù confette Galeotte prefo da-* 
Pragut Rais, per il che carico di dolore , e di morta età , fra pochi 
giorni finì tra maledetti Turchi il corfo di fua fanta vita.Hora-» 
romando all'altre famiglie ecci Phonorata,& illuflre famiglia di 
Monforccgli antichi di cui furono Duchi di Bcrtagna.Hebbe ori- 
gine da Almerico Conte di Monforte , figliuolo di Roberto Ré di 
FranciajDi quello Almerico,nacque Simone padre d'Almerico 2. 
il quale generò Bertrada moglie di Falcone Afpro Ré di Gierula- 
lcmme,c Simone 2, di cui nacque Filippo,? Guido marito di Mar- 
gerita donna /ingoiare, e figlia del Contò Ildribaldino Roflo di 
Stigliano Conte di Suana- Egli venne con Carlo 1. nel Regno, 
nel 1 265. cflendo Capitano di 700. huomini contro Manfredi,0 

dopò 
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tnolce Aie honorate imprefe.eflendo nel 1 285. Vicario di Tofana, 
andandocon l' Armata in Sicilia, incontrolTi con quella di Rog- 
gieri dell'Oria Capitano del Ré Giacomo d' Aragona.e viril men- 
te combattendo, fu prefo,e morlprigione , Aia figliuola Anaftafia, 
fù data da Carlo a. Zoppo, per moglie, col Concado dr^Kola irk> 
dote,àRomanellodi Gécile.Orfino,il qule fn fatto MaeftraGiu* 
ftitiario. Simone fopr aderto padre diGuido,hebbe per moglie Leo- 
nora di Giouanni lenza Terra Ré d'Inghilterra, relitta di Gugliel- 
mo di Glogeftre.Egli effendogli morto il padre gii Conte di To- 
lofa , e poi Conrcfìabile di Francia , guerreggiando per li Popoli 
Inglefi,contro Arrigo Rè d lnghilterra,dcl quale egli haueua la So. 
rclla per moglie,fù ammaz2ato,e nel corpo morto furono có molte 
villanie vfati brurti,edishonefti atti, per il che Guido fuo figliuo- 
lo determinò vendicarli contro il Ré Ja onde nella Chiefadi S.Sik 
ueftro di|Viterbo,nel mezzo giorno,alla prefenza di molti, e di cflb 
Ré,c di Filippo Ré di Francia, o^cife Henrico Conte diCornoua- 
glia , e fattoli con la fpada far luoco,fa!ito àcauallo fc ne fuggii 
Solfo Conte dcII'Anguillara fuo Socero. Filippo Monforte fratello 
di Guido , fù Capitano , e Marcfcalco del Campo di Carlo J.nel 
I265., & haueua fotto la fua infegna mille huomini d'arme Fran- 
cefj,ritrouandofi poi nel 1268 Capitano contra Corradino,hauen- 
do tré hore combattuto con grande vecifione de' Nemici , fpinto 
da vna furia d' Italiani, e Spagninoli,fù rotto,e mprto . Giouanni 
Móforte valorofo Caualiere,e nell'arte della militia efpertifs. heb- 
be per le molte, e fegnalatc fue imprefe fatte in fauore di Carlo 1. 
dai Ré Carlo 2. il Contado di Monforte. Angelo Monforte confu- 
mariflìmo nelle guerre , & in quelle di molta cfperienza Conte di 
Campobaflb,eflendo Capitano di Ladislao contro Luigi d'Angiò, 
fù fatto prigione da' nemici infiemecol Conte d' Oliueto.e poifù 
liberato,Carlo Móforte padre d* A ngelo,fùCótc di Termoli,c crea- 
to del valorofis.CapitanoGiacomòCaldorainlieme có Nicolò fuo 
fratello Conte di CampobafTo.Rmfckono quelli due fratelliCapi- 
tani illuftri,e di gran nomerebbe Carlo per moglie Orfìna di Ra- 
mo ' ---- - - - 

US. , . 

dogli poco prima morto AngeIo,Orfma fua moglie, diede la Ma- 
ria i Giulio di Capua Signore di Gambatefta , per il che il Ré Al- 
fonfo.che defìderaua ingrandirei Gambacorti fuoi familianfs., 
non poco fdegnato diede la fopradetta Margarita àGiouannucol 
CaftellodiCilenzaindote,& al fratello Sforza diede la Violante 

con la Ripa,e Loratino in dote. Fù quefta Margarita Monforte do- 

Dadi 
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na di raro , e fingular ingegnosi vira, e coftumi candidi fs,, e di 
molto valorc,pcr il che Alfonfo effendo nate alcune controuerfio 
tri Aia figliuola IfabeJIa, c Gio: Galeazzo Sforza Duca di Milano 
iuo malico, mandò lei ad acquetar quelli romori, & ella operò tal- 
mente con eflì Ioro,che il tutto pafsò pacificaméte, molte altre co- 
fe potrei dire di quella famiglia così il lui re , ma il tempo non mi 
baila, pero feguendo di alcuni altri dicoui. 

Ghe vi fono gli antichi,& illullri d'Aquino, i quali come vi ho 
detto,furono Conti nel Regno prima,rtie veniifero i Normandia 
anco nei tempo de* Longombardi,& erano inficine con li Conti di 
Teano,e di Penna,da' quali fu detto 1* Appendine. De gli Aquini,vi 
furono al tépo del Rè Roberto due valorofifs.CaualieriBernardo, 
e Filippo, quello hebbe dal Rè il Cótado di Laureto, Alfófo poi nel 
1426. nel giorno,ch'egli ritornò in Napoli col trionfo, creò Mar- 
chefe di Pefcara Gafpare d' Aquino, il quale fi haueua con infinito 
valore moftrato nelle guerre Capitano degno d* ognihonorc.Di 
iimil fama, e gloria,fù Francefco d' Aquino Conte di Loreto,eSa- 
triano,e Gran Cammerlingo d'AIfonfce finalmente hebbe ftmpre 
quella famiglia huomini illuftri,e pieni di valore. Antonella d'A- 
quinodonna fìgnolare,fù moglie di D. Indico d' Aualos, C ontee 
Gran Camerlingo,e hi poi detto d' Auolos d* Aquino. Egli hebbe 
cinque figliuoli D. Ferrante , D. Alfonfo Marchefe di Pefcaia,*^ 
Gran Camcrlingo, Martino Conte di Monte de Rifi,Roderico Pio 
Conte,cV Jndico,il quale acqualo Jfchia fotto Catlo 8. 

La Famiglia del Balfo, i cui antichi furono Signori del Balzo 
Cartello nella Prouenza in Francia di donde vene in Nap.nel 1 265. 
con Carlo 1 . Bertrando fuo Capitano, il quale hebbe dal Rè il C ó- 
tado d*Aueliino,di coftui nacque Fraucelco,che fu padre à Beltr à- 
do 2., il quale per il fuo valore hebbe da da Cario 2. il Zoppo Ré di 
Nap.nel 1281.1l Cótado di Mote Sfcagiofo,rinóciàdo Beltrado ad 
vna prouifionc.che prima haueua di mille onde d'oro V anno,e poi 
Carlo gli diedeper moglieBeatnce Aia figliuola colCótado d'Andri 
in dote , la quaic Beatrice fu prima moglie d' Azzone 5. Marchcle 
da E Ile, hebbe di cortei vna figlia detta Maria, che poi fri moglie di 
Vgo Delfino di Vienna.da cui Beltrando ricomprò quel Contado 
30000- docati.prefe coftui per moglie Margarita d* Alueto Signo- 
ra di Teano, e di Gallano, e rC hebbe Santia,che fu moglie di Gio- 
vanni d 1 Engcnio Francefe Conte di Lecce , e Francefco Conte di 
Monte Scagiofo, marito di Margarita di Dimazzo, fu Ducad' An- 
dine fu il primo, che di Caia priuaca nel Regno hauelTe il titolo di 
Duca , e quello fu nel 13 16- , di coftui nacque Antonia moglie del 
Rè di Sicilia , Nouello Conte di Monte Scagiofo, Duca d'Andri, e 
Gian Capitano di Roba to,e Giacomo, detto Romaneilo,al quale 
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Luigi Duca d'Angiò per eUerfi accodato à lui cócra Carlo donc? 
i! Principato di Taranto, c delia Morca, col Contado diLccce,e_> 
gli diede per moglie Aguefa di Durazzo fuaZia,c fù poi chiamato 
Imperadore di Conftantinopoli,perche egli foccefle à Roberto.c» 
Filippo Tarentini Tuoi Zi) materni, fratelli del Re Luigi, marito dì 
Giouàna.la quale tolfe Teano a quelli del Balzo, e lo ven e a Gof- 
fredo Marzano, ma però non hebbe il dominio dell* Jmpeno.mi 
folo i! titolo. Diquefto Giacomo Romanello nacquero Ramon- 
do Balfo, detto Orfino,Roberto,Pirro, e Francefco. Ramondo vi- 
uenio il padre, fu adottato in figliuolo da Guglielmo del Balfo 
Coi te d' Andri.il quale per l'adottionegli diede ^il Cótado di So- 
!eto,c la Baronia di Flumari,Carlo j.poigli donò per moglie Ma- 
ria figliuola di Giouanni d'Enghiemo.e di Santia del Balio col 
Contado di Lecce in dote. Roberto fù ridi' armi valorouflìmo, 
fu padre di Ramondo Principe di Salerno, e Duca u* A ma ^mari- 
to di vna cugina di Ferdinando Ré diNap.,e poi di Maria del Bai- 
zo.hcbbe quello Ramondo molti figliuoli,dccti del Saulouini,Or- 
fini.Giordano Conte dell' AtripaIda»DanicJe Conte di Sarno,e Fe- 
lice Principe di SaIemo,Conte di Nola, e marito di Maria figliuo- 
la naturale di Ferdinando i. Ré diN«p. Hebbe anche cinque fi- 
gliuole , due legitime , e tre naturarle prime due furono Orfina-» 
m «glie di Carlo Monfbrtc,& Ifabella moglie di Napoleone Orfi- 
rìo,Ì*altre furono maritate, vna in cafaCaracciola,la feconda in ca- 
fa de* Coftanzija terza in cafa Caldora, il che dimott ra quanto ne 
ila flato mal informato in ciò il noftro dotto Sanlouino. Francefco 
l'altro figliuolo di Ramonddlo fii Duca d'Andri,& hebbe per mo- 
glie Sucua Oriìna.per il che fu trà gli Orfiai,e Balzi fatta così frrec- 
faamicitia, che Pvna famiglia fi vendicaua il cognome dell'altra, 
t .1 che gli Orlìni erano detti BalziA' i Balzi erano detti Orfini e_* 
di qui viene,che ilSanfouino chiama Ramondo Orfìno, il quale c 
della famiglia dtl Balzo.HcbbcqueitoFràcef:o tré figliuoli, il cò- 
te Camerario marito di MariadiEppe,Pin o Duca u'Andi j,e Gì ari 
Capitano,e Berardino detto Guglielmo padre di Te 1:< padrone di 
Cillauegna in J.ombardia,di cui nacqjBattifta Capitano delle géte 
d'armi di Ferdinando Ré di Nap. , il quale donò al dcito Battila 
per le molte A honorate fue imprefe,& àfuoi foceelìori, come pcx 
priuilegio 3* le T.rrediS.Croce,di cafaSaluatica.e la mera di 
Wirabello nel 1.164., e poi eflendofi ribbcllati i Monforti Conci di 
Campobaflb , diede Ferdinando al detto Battifta Cerca di Mon- 
forteper moglie con V altra miti di Mirabbello, che era de' Mon- 
forti in dotc.Ucbbcqucfìo Batti/la due figliuoli Franctflo, e Vin- 
Ccnzo,i quali prefero due for:l!e d'Argcntio p: r moglie, Fiàcefco 
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hebbe Breda, e Vincenzo Anella, di coftui nacque Battiftapadro 
di Ginlio,Fabricio,e Marco Antonio hoggidì Baroni diS. Croce, 
diFrancefco nacque Tomafo,da cui Viucenzo, che generò d'ifa* 
bella di Battifta del Balzo,Lodouico,e Vefpcfiano. 

Rimondo Balzo, decco Orlino di Kamondello figliuoIo,hcb- 
bc due figliuoli^ tré figlie, Caterina moglie di Trillano di Chia- 
ro monte Conte di Copu tino, detta anco Maria.di cui nacque !a_» 
ranto nominata e gran Regina I Tabella moglie del Re Ferdinando, 
la moglie diGiofia AcquauiuaDuca d'Atri,&: Ifotta moglie di pie. 
rro di Gucuara Gran Sinifcalco, i figliuoli furono Gabriele Duca 
di Vcnofa, marito della figliuola di Giouanni Caracciolo Gran_> 
SinifcaIco,Gio: Antonio Principe di Taranto,e Gran Conreftabilc 
d' Alfonfojhebbe per moglie Anna di Giordano Colonna.Gabrie* 
le hebbe due figliuole Ramondina moglie di Roberto Sanfeuerino 
Principe di Salerno , e Maria Donata moglie di Pirro del Balzo 
primogenito del Duca d* AndriitTio: Antonio hebbe Bartolomeo 
Contedi Lecce , e tré figliuole, la moglie del Conte di Catanzaro 
Marchefe di Cotronr ,la moglie di Ciacomo Sanfeuerino, dal qua- 
le difeendono i Conti della Saponara,e Catarina moglie di Giulio 
Antonio Acquauiua Conte diS-Flauiano, con dote di ti c Città» 
Bitetro,Conuerfano,e Bitonco,e feiTcrre,Cafamaftìma, t7enofa-j. 
CafTano,Kuci,Turri,e Caltellana; Vi fu di quefta famiglia ancora 
il dottiffimo Vgo del Balzo Cote d' Auellino figliuolo diBelcran- 
do . Egli perla morte d'Andrea marito di c7iouanna i. hebbe la_> 
Commiflione dal Papa, e Baroni del Regno d' inueftigare, e catti- 
vare i colpcuoli di detta morte, perii che fatta diligenza, [molti 
furono per ordine fuo giuftitiati,fi come diremo al fuo ordinato 
lucco. Americo del Balzo Signor di Bcrra,fù molto (limato daCar- 
lo Duca di Calabria figliuolo del Re Roberto. Rinaldo del Balzo 
Conte d' Auellino, Capitano di Carlo Re di Napoli, mandato in Si- 
cilia con vn groilo Efercito,prcfe nel 1 25 5.Catania.Vgo del Balzo 
Capiranionel 131?. del Re Roberto in Piemonte,trouandofi ali* 
affedio d' Alefandria Città, & eflendo andato con 200. CauaHeri 
per rirrouar legnami per farponti,& edifieij per raflcdiOjfù af- 
famato in aguato da Mario Vifconte , col quale erano £00. Caua- 
lieri,c fù fconfitto..e morto,& era Marefcalco diSicilia,Pirro Duca 
d'Andri fratello di Guglielmo hebbe Francefco,marito di Santia 
di Chiaromonte,di cui nacque Pirro Principe d' Altanuira,di Tc- 
ramoA vltimo Ducad' Andri , egli hebbe per moglie Maria Do- 
«ara, detta Orfcna,di CrabicI Balzo Ducadi Venofa.e nel 148-}., ù'i 
▼no de' principali Congiuracene congiurorno cotto Ferdin. i.da 
qoak fù poi infame con gli altri congiuraci nel i487.fatco morir 
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è da quel tempo incominciò quefta famiglia , à nò eflcre operata*» 
più da i He ncH imprefc loro.Sempre fù quefta famiglia molto No- 
bile, & illuftre, c vogliono alcuni, che hoggi dì ella fiaeftinta.iiy 
t7iulio.il quale hà poco tempo.ch' in Roma finì il corto di fua vi- 
ta,mà per fcrirturc da me vedute parmi non cllcr vera l'c&ntionc 
di quella.effe ndoui i difeendenti di Battifta. 
Al. Io fento vn grandifs.cótento, & vn infinito piacere ncll' vdir- 
uicosì minatamente narrare V imprefe,e difeendenze di così ho- 
norate famiglie, e veramente moftratc con la voftra me moria lia- 
uer veduto, e lette molte ftoric, delle quali ne haucte affai bene c«- 
gnitione,onde io ftarcì del continuo ad vdirui. 
Lo. Queftc caufa la bontà del voftro generofo animo» e non per- 
che io fia talcche meriti efferc vdito in quefti pochi, e debili taeio- 
namenti,da vn cosìeleuato fpirito , come è Signor mio il voftro. 
Al. Eccoui sii lcccrimonie.horsù feguite purea darmi lavita-* # 
con così dolci,& honorati difeorfi. 

Lo» Heuui poi la Nobile , antica, e già illuftre famiglia di Ruffo 
venuta nel Regno con Carlo i. nel 1265. di cui era Capitano Pie- 
tro Ruffo,il quale fu poi per il fuo valorecrcato Conte diCatan- 
zaro,c Roberto Rè di Napoli diede à Ciordano Ruffo il Comado 
di Mótalto,&à Guglielmo fuo fratello quello di Sinopoli; Carluc- 
cio Ruffo detto di Montalto fiì nel tempo di Carlo 3. (Tran cViufti- 
tiere del Regno,il quale Carlo 3. vendè Cotrone à Nicolò di Pie* 
ero Ruffo Conte di Catanzaro,con dignità diMarchefc per 20000. 
docati, hoggiFrabitio Ruffo pofliede il Contado di Sinopoli.t-* 
Cirohmo la Baronia di Bagnara. 

La famiglia Filingieri come fi dice hebbe origine da'Vngieri, 
al quale fii fratello Filingieri del Rè Carlo 1. Quefto Vgieri Capi- 
tano valorofo del fratello, venuto con cflb lui nel Regno , hauendo 
prefa moglie, generò molti figliuoli, i quali per rifpetro del padre» 
furono chiamaci Filingieri, quafi figli d'Vgieri.e poi furono detti 
Filingieri- Et è da fapere, che quelli, che fi trouano in Puglia, an- 
corché fiano honorari,c Nobili,non fono però di quefta fmiglia,c 
fi domandano come fi dice Berlingieri , & c tra loro non pìccio- 
la incqnalirà,e quefti furono quelli,che furono da Corrado figliuo- 
lo di Federico 2. có gran quantità di CitC3dini,mandati nel 1 2^5» 
da Napoli in efilio, e quefto fù Riccardo Filingieri con tuttala 
fua Calata. 

I Gonfaf?hi : de' quali alcuni fono del Seggio di Nido , & altri 
del Seggio di Porta Noua,dc'quali mi ero fcordato,prima,che più 
oltre feguitamo venneio di Mantua,deIIaquaI Città furono,e fono 
Duchi,c prima furono Signorie poi debberò il titolo del Marche- 

L 2 fato» 
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fato , & il primo fu Lodouico Gonfaga marito della figliuola del 
Marche-Te di Brandcburgo , cognata dell' Imperadore, da cui beb- 
he il Marche fato. Di coftui nacquero Lucido,Fiiippo,Feltrino, Az- 
zo,G iouanni, Federico, Alberto,e Corrado marito di vna forclla-» 
di Maftino Scala, Filippo fu Capitano del Re d'Vngaria,& hebbe 
Ziliola, che fù moglie di Matteo 2. Vifcontc, Guido focceffore al 
padre,huomoRc!igiofo,c che mori nel 1396. hebbe Francefco, 
Luigi>& Vgolino. Fi ancefeo morì prima eh' il padre fcnzar7gli,& 
hebbe per moglie la rigiiadi Guido di Polenta Signore di Rauéna, 
Luigi gouernò dodici anni in nome dell' Imperadore la Città di 
Mancua,e mori nel 1381. Vgolino marito di vna de' Beccari da-» 
Pauia.e poi di Garana di Matteo 2. Vifconte, fù viuendo il padre 
da' fratelli per inuidia vecifo in vn conuito.Imperoche il padre la- 
feiaua à lui iolo la Signoria. Di Luigi nacque Francefco marito d' 
Agnefadi Bernardo Vifconte,alla quale trouata in adulterio, fece 
cagliare il capo, prefe poi Margarita di Gefare Malatcfta. Cuer- 
reggiò con GioiGaleazzo Vifconte Duca di Milano,fù Capita n_» 
generale de' Venetiani , e morì nel 1407. lafciando due figliuoli, 
Galeazzo, e Gio: Francefco.il qual hebbe per moglie Paola di Ma- 
latefta Signor di vimini, donna di bellezza, di virtù,e di fanta vita 
molto lodata,fù fatto Marchefe daSigifmondo Imper., che gli do- 
nò 1' Aquile negre in campo bianco,con la Croce roiìajFu tre vol- 
te (Tenera! de' Venetiani, & in ogni imprefa fù vincitore,e poi di- 
ucnuto Capitano di Filippo Duca di Milano guerreggiò contro 
cflì Venetiani,& infame con Nicolò Piccinino rolfe loro Veroni, 
con altre Terre del Brefciano,e VicenrinojUiori nel 1444. Galeazzo 
hebbe Lodouico , & Vghstto.il quale fù vecifo . A Ciò: Francefco 
furono figliuoli Carlo, Alefaudro, Lodouico, Ciò: Lucido,Maiga- 
rita moglie di Lionello Eftenze Duca di Ferrara, e Lucia, Carlo fu 
Códottierode' Venetiani, hebbe nelle diuilìoni con li fratelli Goti- 
faga, A(cgiolo>Puzzana, Ifola, /?iuarolo, Bozzolo, S Martino, Sabio- 
nera, <7azzolo,Viadana,Suzzara,& il Paiazzo nella Piazza di S.Pie- 
tro,oue e la Torre.Fece guerra con Lodouico fuo fratello, laonde 
-vinto fuggì,e miferamenrc morì in Elilio, Alefaudro il quale dorò 
la morte della moglie, che era la figlia del Conte d' Vrbino,fi fece 
tnonacOjhebbcCanedOjRodonnifeo.Marcana^aftel c7ifTre,Mtdol- 
le,Calliglioue delle ftiucre,& HoftianoiLodouico per fopranomo 
djtco il Turco, hebbe per moglie Barbara di Burdibódo,Mauh:fe 
di Brandiburgo, e poi di Margarita del Duca di Bauicra,po(icdé 
Mantua,Marchena,Coito,con tutto quello , che li ritrouaua verfo, 
Verona. Cucrregiò con Carlo fuo fratello , e morì d* anni 60. nel 

i47S.Cio:Lucido huomo diChicfa hebbe £odi£0,Voltacapriana> 

Cere- 
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Cere fare , Piubecca,c Caftcllaro.Nacqucro a Lodouico Gio: I ra- 
cefeo, Francefco, Federico, Lodouico,Kidolfo, Luigi, Barbara mo- 
glie di Ebcrardo Conte di Vuittimbergo , Sufanna moglie di Ga- 
leazzo Sforza , c Giulia moglie diVcfpcfiano Colonna. Federico 
Primogenito.huomo fagio.c nell'ai ini valorofo fùCcneral dclDu- 
ca di Milano , e marito di Margarita di Rasiera, morì nel 1484. 
Francefco Cardinale hebbe inlìeme col frate Ilo' Ciò Francefco nel 
Crcmonefe Viadana, Sauonella, Riccardo, Bozzolo , San Marcino» 
Cazzolo,Dofiola,&Ilola,morìeffendo legato in Bologna nel 1483. 
Lodouico, che fiì Protonotario hebbe infieme con Ridolfo Cauc- 
do,Hoftiano,Caftel Zifre, Cauiglione dalle fìiuierc, Rodondifco,e 
Solfarino, morì effendo Vefcouo di Mantoa , Rodolfo Capitano de*, 
Venetiani nel 1495. fù da' Francefi vecifo , Luigi fu marito d' Ifa- 
beliadi Vefpclìano Colonna , la quale morto Luigi, fi maritò à D. 
Carlo della Noia Principe di Solmona - Di Ridolfo nacquero Pir- 
ro Cardinale , e Luigi Capitanio de' Venetiani, che fù vccifonel 
1526. à Coit alia ripa del meneio.DiLuigi,c d'ifabbella Colonna-» 
nacque Vefpefiauo marito di Diana Cardona, e padre d' Ifabella-», 
moglie di Luigi Rodomonte Confaga , Federico hebbe Francefco 
Sigismondo Cardinal di Ciulio 2. t7io: Francefco marito d'Ifabcl- 
ladi Monferrato, Paola moglie d' vnMalarcfta, Lifabetta, àcuifiì 
maritoCuido Vbaldo di Mótcfeltre,Duca d'Vrbino,il quale efsedo 
fiato fempre al coito impotente, morì fenza figliuoli, hauendofi à 
perfuafione di Papa Ciulio 2. adottato per figliuolo Fraccfco Ma- 
ria di Ciouanni della Rouere Duca di Sora,Signor di Sinigaglia, e 
fratello di detto Papa.Franccfco faccette al padre Federico d anni 
18. fù Capitan Generale de* Venetiani, in fauore de' quali fece cofe 
marauigliofcc prima contro Carlo S.Rè di Francia.hebbe per mo- 
glie Ifabclla di Hercolc i.Eftenfe Duca di Ferrara.e morì nei 15 19. 
Di lui recarono Federico 2. Ferdinando, detto Ferrante, Hercolc 
Cardinal di Clemente 7. , e Leonora moglie del fopradetto Fran- 
cefco Maria della Rouere Duca d' Vrbino*,Signor di Pefaro,e padre 
di Cuido Vbaldo, e di Ciulio Cardinale, Federico fù Capitano di 
Leone X. e de* Fiorentini, riceuc Carlo V; dacui nel 1530. tù crea- 
to Duca di Mantua, hu bbe per moglie Margarita di Cuglielmo Pa- 
lcologo Marchete di Monferrato , à lui dato per dote, morì d'anni 
40. nei i54o.Fcrrantc,cheneir imprefe di Napoli al tempo di Lu«» 
trechfù Capitan .'Ccnei ale de' Caualli di Carlo V. , e poi fu 
Vicerrè di Sicilia , Luocotencnte di Milano, e Cenerai d'Italia, 
hebbe per moglie Ifabella di Capua figliuola di Ferrante Duca di 
Termoli , e Prìncipe di Molfctta, morì nel 1557. e refìarono diluì 
Ccfare Principe di Molfetta,ed' Ariano marito di Camilla,Sorella 
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di C:ir'o Cardinal Borromeo , Nipote di Papa Pio 4-Francefco 
Cardinale nel 1 561. Gio: Vincenzo Prior di Barletta, D.Ferrantc 
Hcrcole,Andiea,Ottauio,& Hippolita moglie di Fabritio d'Afca- 
nio Co!onna,e traccilo di Marco Antonio;Federico hebbe Francef- 
co, marito di Catarina di Ferdinando Impcradore,Guglielmo ho* 
ia Duca di Mantua marito di Leonora del iopraderto Ferdinando» 
Lodouico,e Federico poftumo Cardinale . Horapcr ritornare à 
Nobili ,ch : nò fono diSe^io, oltre qlli|di cui habbiamo ragionato, 
vi iono i Borges Nobile, & IJIuftre famiglia,! quali vennero di Va* 
leu/.a di Spagna , di quelli hi Papa Caliti o j. per innanzi detto Al- 
fonfo,à cui tu padre Giouanni.Hebbe vn Nipotc,ò vero figliuolo 
detro Pietro Luigi, liuomo di grande autoriti»c valorcfimilmente 
tu fuo Nipote Papa Alef- 6. la cui vita potete vedere nell* Hifto- 
ric mie.fù detto per innazi Rodcrico Lonzo lo figliuolo di Gioffrc- 
do gran Caualieie,r7ottifredo fuo figliuolo hebbe per moglie vna 
baltardadel Ré Alfbnfo, & hebbe il Principato di Carinola,Fran- 
cefeo 1' altro figliuolo Capitano del Rè Alfonfo, fu Duca di Can- 
dia,& vna notte fu morto#e gltuto nel Tenere da Ce fa re Valenti- 
no fuo fratello, la peflìma, e federata vita di cui,è diligentemente 
ferina da Monf. Giouio nel primo dell' H Itone fuc. Di quefta fa- 
miglia fono vfeitipoi molti honorati Caualieri, & hoggi dì, vie il 
gentiliflimo Principe di Sqiullacc Pietro Borges. 

La famiglia de' Gambacorti, fi come in molte HiAoric veder 
fi puote.fù veramente fempre Nobile, & honoraca. Trouo in alcuni 
iragmcnti,anzi Hiiìorie della noftra Patria,fcritte,con non piccio- 
la uil/genza da Berardino Colombano Genouefc, e da fuoi antichi 
Bikuo, Auo,e padre,chc i Gambacorti furono prima in Alemagna 
di grandiflimaaurorità appretto gl'Impcradorijin fauore de'quali 
fi hanno continuamente in diuerfè imprefe acquiftato perpetuo 
Jionore,e maffime nel tépo d'Herrico j.,il quale venendo circa gli 
ani di Chnfto 107p.n1 Italia.menò fcco pcrCapican Generale della 
Fanteria vno di detta famiglia , detto il Gambacorti,il quale per 
moire guerre fatte in Iralia,e particolaméte contro Romani, lì por» 
tò cosi valorofamcntc,chc egli né fu dal det.Imperadore molto e- 
falcato,e perche i Gambacorti»fi comefentirete,hebbero il gouerno 
di Ptia,é da crcdere.che ò perii meriti di quefto Capitano, òdc_> 
gli antichi fuoi,haueflTero,ò dal detto Herrico,ò vero da' luoi foc- 

ori il gouerno.ò . Signoria di detra Città di Pifa,di donde fono 
vi Viti rinomini di sì Nobil famiglia fcgnalati.E che quefto vero fia 
li troua ne' Copriferri Annali, che i noftriSignori Venctiaui,i quali 
noli mai ferono Soldati nelle loro imprefe elicere per Capitan-» 
g< ireralc alcuno > che non fia,e per antichità nobile, per armi valo- 
roso» 
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rofo , c nella Militia confumato, creato nel 1134. Pietro Gamba- 
corti di Pifa in loro General Capitano contro Paduani 3 i quali nel- 
la diuifione di S. Ilario tagliarono nelle parti del dominio la Bre- 
ra di forte,chc l'acque difeendeuano nelle lagune di Venegia, & at- 
terrauano la Città , e non volendo c (lì à ral cofa prouedene , elìen- 
done più volte ftaci da gli Ambafciadori ammoniti, e richiefìi «!al 
fopradetto Pietro , il quale menò priggioni in Venegia 450.C011J 
Alberico Bracacorta lor Capitano, con Guido da Monte Gaione 
loro Contaloniere. Fù poi il detto Pietro in molte altre impre fo 
infauorede' Venetiani. Efl'endo nate nel 1347. le guerre ciuili trà 
pifaui,de'qualitencuanoi Gambacorti il Principato di potere»?, 
Andrea di quefta famiglia nell'armi valorofo,fi fece capo di parte, 
& infume con gli Agliati , & altri Nobili , e Cittadini cacciò dal 
Gouerno della Città quelli di cafa della Rocca, dettili Rafpanti,i 
quali fotto nome di Conti fi haueuano vfurpato tirannicamente il 
Gouerno di Pifa,nel quale foccefie il detto Andrea,e luoi focceflò- 
ri. Effondo poi nel 1352. nate alcune guerre trà Fiorentini, e Gio- 
uanni Vifconti Arciuefcouo di Milano,mandò il Vifconte Amba-' 
feiadorc à Pifani ,per hauere aiuto contro Fiorentini, i quali già 
erano fiati inimici de'Pifani,& erano all' hora amici. Piallerebbe^ 
hauuto V Ardue!*, rinreto fno,fc Francilchino Gàbacorri ancorché 
amico del Vifconte nò fi hauefl'e oppofto al opinione de molti, col 
r.iofìrar loro , che quello era non meno pericolofo à Pifani , che à 
Fior£tini.[Fattc alcune guerre trà il Vifconte,e Fiorentini,Francif- 
chino,e Lotto operai ono.che eiTì fi paciiìcarono trà tanto, & era-» 
Tanno i2 54.CarIo4-Imper. venuto à Pifa alloggiò nelle calè de* 
Carr.bacortijà quali per l'altrui inuidia, e fofpetto,fù fuor di no* 
do ingrato,cacciadogli fuor di ftato, e fatto giurar la Città fedeltà 
all'I mperio,fece tagliar la retta à Francclch ino, à Lotto, e Bartolo- 
meo fratelli, &: à quattro altri d i detta famiglia, non dimeno parti- 
to Carlo nhebbero i Gambacorti il dominio loro. 
Al. Vorrei fapcre vn poco più chiaro, qual fofle quefto fofperro, 
che hebbe Tlmperadorcc quali furono qnelli,che modi da inuidia 
operarono la ruuina di detti Gambacorti. 

Lo. Dirouui,efsédo alloggiato Carlo nelpalaz20 di cmefti Gen- 
til' huomini one era vn famoio Giardino,e Camcre,c Sale adorna- 
re piùche nobilmente,!' Impr. il giorno dopò fece chiamare il Par- 
lamento nel Domo perriceuere il Sacramento dell' obedienza-*, 
orcorfe, che nell'andare il Popolo al J)omo,vn Paffctto della Cafa 
del Conte de Monte Scodaio capo della fetta de'Matrauer fi contra- 
ri) à gli Agliati, e Gambacorti, de' quali Fi anciùhino era Sindico 
del comune , hauendo animo di rimeuerc il Rcgimcnto, fece gri- 
dare 
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dare coi) grandiflimo rumore.Viua l'Impcrauore-Viua libertà,^ 
mora il Confcruadorc-Qneftc parole fecero quali correre i! Popolo 
all'annui! che vedendo l' Imperati ore, feue ricornò con Prancef- 
chino al Palazzo.il che tacco, il PalFctto con ia fua fetea de'Matra- 
uerfi,c malcontenti andarono ali'Imperadore,e gli diikro col pre- 
garlo, che egli prcndeiìe à sè il Sacramento dc'SoIdati. In.pcrochc 
i Cittadini mal volentieri obediuano à due Cittadini priuati,cioc 
àCccco,Agliati,&àl : rancefchinoGambacorci,& à quello per vna 
certa inuidia cósétì V A gliaci. Piacqimoito airimper.qfta nouità, 
per il che moftraiido volere racchetati quelh rumori , andò ai pa- 
lazzo de gli Anziani , & ini prefe il Sacramento da'Soldati del co- 
mune, e untamente ne fece Capitani il Gambacorti, e V Agliaci.i 
ouali veramente conofccJo, che l' Imperadore alpiraua alla libera 
Signor ia,non potendoli ali hora far alerò, gli comìgnarono la C ir- 
ta, con turco il fuo dift retto , & egli poi leuò le guardie de' Pifani.c 
▼'introduce le ftie.e fece vn bando.che chi folle lUto da alcuno oi> 
iefo alidade à lui per giufticia,e cominciò à dare ogni fauore à fuoi 
Tedcfchi,i quali commettcuano molti erroi i,per il che tutte le fet- 
te fi pacificarono^ adarono à gli Anùani>i quali fedate le difeor- 
dicclclfcio 24.huominichehauJLTo à riformar la Città à volon- 
tà dcirimperadore.il quale moltrò contécarfi.mà per se ritenne le 
chiaui della Città , e fece vn fuo Vicario. Occorfcro poi in Pifa-* 
molti accidenti , per li quali fu arlo il Palagio del comune,ouc era 
1* Imperadore , del che ne erano cagione i Rafpanti, li quali con 
ogni via.e modo cercauano di abballare i Gabacorti, che erano in 
molto credito appretto l'ImperadoreJa onde i Rafpanti,& il Paf- 
fecca capo di quella fetta, per deprimere i Gambacorti , fcce,ch'il 
Popolo (ì leuò à rumore contro rjmpcradore,diccndo,che egli nó 
£Ìi manccncua quanto l'era ftato impromeflò, Cai lo vedendo il 
Popolo armato, dubicando.fi ridull'e per partirli aIDomo,& erano 
con elio lui quando fi Icuoil rumore.Francefehino, e Lorco Cam- 
bacorti Caporali, nè di ciò fapcuano la cagione , Bartolomeo, o 
Pietro dell' ideila famiglia ignoranti nel fucceflb fc ne fuggirono 
in cafa del Cardinal d' Holtia Legato del Papa, e perche tutto il 
Popolo lì riducala alla Cafa dt'Cambacorti, il /'arietta, e Lodoui- 
co della Rocca monitor del rumoreprefeto occahone di annullare 
in tutto i Gambacorti , & andati all' Imperatici i dilìero, che detti 
haueuano fubornato il Popolo per farlo morire,e farfi cflì Tiranni 
di Pifa , l' Imperadore fenza altra cfaminatione, credendo il fallo, 
diede autorità jl colloro contro i cTambacorti.c fece prenderci 
Prancdchino , .e Lotto, checrano in Palazzo con eflbiui . Andò ti 
l'affitta col compagno,c con molti iuoi feguaci ailc Caie de'Cam - 

bacorci 
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bacorti, e trouàdoli scza difefa,li fece ardere, e rouinare,e prefero 
molti de'Gabacorti co alquanti loro amici, i quali furono Cecco, 
Cinquini, Vieri Papa,B:nincafa,Giontiuegli,Pietro,detto abbate. 
Guelfo de' LanrVanchi , Pietro Bagliade* Gualandi, Rollò de* Sif- 
iHondi,Franccfco Rofl*:llo,& altri. Fatto il proceflò à volontà" deli' 
Impcradore,furono ingiuOameiite decapitati Francefchino,Lotto, 
e Bartolomeo fratelli ,& inlìcme con cfn Cecco Cinquini , Vieri 
Papa,Vgo di Giutto.cGiouanni delle Bracche,tutti grandi di Pi- 
fa,i corpi dc'quali (Ietterò tré giorni nella Piazza nudi,& infcpo!- 
ti.Pcrla morte di coftoro rimafero Gouernadoridel comune Lo- 
douico della Rocca,& il Paffetco , il quale partito J" Imperadoro 
venendo d gli altri Cittadini in fofpetto diTirannia,fù porto in 
pn"ggione,ouc morì di veneno ,-e cosi pati la pena del fuo crudc- 
1 iflimo tradiméto,cV i Gàbacorti ritornarono poi nel prillino loro 
!tato.Eccoui,che incefo haucte lacaufa, che mode il leggier Carlo 
ad incrudclirfij contra quella famiglia , dalla quale fu egli ricca- 
uto,& honorato.Hora ritornando a'Gambacorti.haucte à fapere„ 
che di nuouo nacquero poi tra Pi fan i, e Fiorentini alcune guerre, 
nell e quali furono i Pifani fuperari da Galeotto Malarefta Capita- 
no de' Fiorentini, il quale menò circa mille prigioni in Fiorenza, 
della quale perdita ne fù data la cagione a* Gambacorti, col dire, 
che hauendoesfì il denaro publico,c non pagando iSoldati,haucf- 
fero caufato quello crrorcper il che i Pilani ne cacciarono di Pi- 
fa;i Gambacorti, e fecero venire al Goucmoncl ì^-Giouanni 
Agnello amico de'Vifconti, e nemico di quelli.Pictro Gambacor- 
ti trouandofi cosi fìranamente Fuoruscito, più volte tentò con-» 
molte fcorrcrie,& altri modi ritornare alla Patria,mà il tutto era 
fatto in vano,purc rlnalméte fuori & ogni fuo péficro,gIi fiì la for- 
tuna fauoreuo!e,e gli aperfe la ftrada, imperoche eflendo andato P 
Agnello dopò quartro anni à ritrouare V Imper- Carlo in Lucca, 
egli cadendo da vn palco , fi ruppe vna cofeia , per Io che i Pifani 
leuato rumore , richiamarono Pietro al Gouerno , il quale dopò 
molti egregi/ fatti , e dopò l'hauere pacificati i Fiorentini con.* 
Gio: Galeazzo Vifconte Duca di Milano, hauendo goucrnatola 
Città anni 11. con amore di rotti i Principi d* Italia , fù nel 1392. 
vectto 4 tradimento con Lorenzo fuo figliuolo da Ciacomo Ap- 
piano fuo Càcell.Cófigl.e Secretarle da luitolco.e nutrito come 
fìgliuoIo.Perla morte di Pietro, Pifa andò in potere del Duca di. 
Milano,a nome di cui P^gncllo gouernò />ifa. Fù quello Pictro,e 
per ingegno, e per virttf di molta autorità, e di gran nome , e fu 
Chiamato di Anfore del /topolo, il quale titolo fi dina folamente à 
quclIi,chcgoucrnauano !aRepub!ica, e fù Genera!-: delle genrc d* 
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arme, 0gli,e Cirardo Tuo fi atello hebbe dal detto Carlo 4. Jmper. 
Mi dono , & in feudo Imperiale la Terra di Schcrhno , e che ambe- 
due, e loro difendenti hauelfero la dignità di Caualierc, il che à 
quel tempo era cofa di molta eftimatiouc,& il tutto gli fu concef- 
fo per ifpccial priuilegio nel 1367. 

Venuro à morte Gio: Galeazzo Maria Conte di Virtù, lafciò 
la Città di Tifa a Gabriele fuo figlio naturale , il quale per haticr 
vendutala detta Città à Fiorentini nel 1406. tu decapitato da Pi- 
fani,i quali ponendo/ì in libertà richiamarono Giouanni Gamba- 
corta Hgliuolo di Gerardo fratello di dietro, e lo fecero fare pace 
con Ciouanni Agnello, Capodella contraria parte, il quale fu poi 
in tempo di notte vccilo dal detto Gambacorti, il quale folo afpi- 
raua al gouerno della Città, mà egli allarme dopò ij. meli fu for- 
zato lafciar rifa à Fiorentini, e con vn figlio, e fratelli andò ad ha- 
birare nel fuo flato di Valdibagno,& iui fini la fua vita,reftò Cirar- 
do fuo figlio , quale in vna guerra, che mofle Filippo Vifconte à 
Fiorentini , direfe honoratanience Garzano fua Rocca, nella qual* 
imprefa morì Zenone di capo d'Iftria, Capitan generale della Fan- 
teria. Quefìo Cirardo no n eflendogli da* Fiorentini ofleruato quel 
tanto, che à fuo padre fu nella capirulatioue tra cfTì fatta promcilo, 
A: elVendo nata guerra tra Ferdinando Re di Sicilia , e Fiorentini, 
accordoflì col detto Ile di volergli dare il Concado della Valle-» 
di Bagno, oue erano dodici C artelli, tra quali vi erano due fortez- 
ze Gorzano, e Caflel Benedetto, in cambio de' quali volcuadarg i 
} Ordinando altictanto nel Reame.mi per mancamento de' Tuoi, 1 
Fiorentini occuparono il tutto, prima, che egli al Re la conlignaflc, 
non dim.'i o il Ré gli volle donare S. Se ucro in Puglia , e Cono- 
ncin C al.Jvria.nià per la morte del Re la cofa non hebbe 1 : 
Faccua Cirardo quello contracambio per leuarlì dalle nemichi:, 
che egli hai.cua per rifpcttodi Rinaldo de gli cibici fuo Suocero, 
il perche egli nj 1 454.fe ne venne in Napoli ttchkfio da Wlfonfo, 
da cui fu liOi.orciioUnente accertato. DaGirardo, e da Tuta |u*L> 
moglie fono difeefi i Gambacorti , che hoggi di fi trouano in Na- 
poli .Qnciio cirardo fu roolro caro ad ^ifoj]fo,sì come appaio 
nella capitulationc, che fi fi ce di vna lega in Nap. nel tempore 
Maumcrto $.prcfencl 1449- Coi.lìaminopo!i,pt r il che Ta^a Ni- 
colò V. v i dittino vn Card male, à tal che ci entrafl'e il Rè //Ifonfo, 
il quale ria faua entrar in tal lega, k \ rima i Fiorentini non refii- 
ti.iuanolofiatodi Val di Bagno à Cnardo-Hcbbc Cirardo due fi- 
pliuole,e cinque figliuoli, Bartolomc Commendator diS Ciouani, 
Pietro Signor di CampoChiaro , Sforza, Andrea, e Ciouanni di 
valore, e di giuditio rareferuì con 1' arme al Re ^lfoufo,c fu d,v-> 
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quello tenuto ih grandtffima efHmatione.per lo chè ti Ré gli diede» 
ficomchabbiamo ietto parlando dicafa Monforte» per moglie^ 
quella rara,c (ingoiar Margarita di CarloMonforte.Morto Alropfo» 
o folle per la natura di Ferdinando , ò per maligniti de gì' inuidi. 
npn furono tenuti i Gambacorti dà Ferdinando nella toro prima 
eftfmatione.anzitolfelorolo flato di Termoli, che hoggi e Duet- 
to ; e poiTeduto da Ferrante di C*pna vi»el q naie era foccedota* 
Margarita, alla quale il Rè lafciò fotamentc Cilenaa. Di quella, e 
di Gìouanni nàcquero Cariò ftarone di Cilenaa, Francefco, & An- 
gelo, Cefare. Commendatore diS.Gionanni della Padula, e Bea- 
tricc moglie di Gio: Batrifta Caracciolo* Laura moglie del Guài- 
dazzo Barone di Mirabella- 
Carlo ne'fuoi primi anni fu allenato nella Corte di Ferdinan- 
do Rè di Napoli,oue Oltre egli diuenne intendente nelle fiumane 
lettere , efercitoffi in tutti quelli honorati efercitij , che à Caua- 
lieri conuengono, & in quelli auanzò di gran lunga tutti gli altri* 
in modo,che il Rè hauèndoglr molta affettidne per cHcre nel Tar- 
mi pronto , & agile,g!i diede in età d'anni 16. il grado di Cana- 
piere . Hauendo poi Carlo non rhotro dopò malacconcio vocmJc' 
.Qouet nadori de* Pàggi , & ammazzato vno, che feco iHwauo 4i- 
oftraua, & anco per non volere pigliar moglie, la quale il Re* 
r gli volcua,fi partì dalla Corte, & andò à ri trouar Angelo Mò- 
rte Conte di Campobaflo fno Zio,dal quale egli imparò quel 
tantoché faper fi deue nelP arre militare, con la quale in Italia,»: 
in Francia dimoflrò quanto folle valorofo,e nelle maggiori im- 
prefe era Tempre il primo ad entrare , e F vltimo ad vfcircfc $tL» 
ogni Tua imprefa ne riporcaua honorata vittorta,pcr lo che folcua- 
no i Capitani, & i Principi, qualunque volta fi acquiftaaa di qual- 
che guerra la Vittoria,dire, che in quella trouar vi fi doueua Car- 
lo Gambacorta.Mcntre egli ftaua nella Corte di Luigi Rèdi Fra- 
cia,auuenne, che vn Cauafier Francefe per defiderio d honore, sfi- 
dò alla prefenza del Rè qual fi volefle Italiano in duello, Garlo, 
che veramente era animofo, ottenuta licenza dal Ré, alla prefema 
del quaìe,e d'infiniti pcrfonagi,e guerrieri condottoti in itteccato, 
, dato il fegno,& abballate le lanze , amendue fi portarono valoro- 
famente, e ritornati ad incontrarli cò le nude fpade in mano, Car- 
lo dopò mólti colpi,tagIiò a! Francefe le redine del Cauallo, per il 
t che egli fubito fce(e in tcrra,il che parimente fece Carlo , il quate_> 
t dopò luògo battagliare ; venuti alle prefe atterrò il Francefe, in-» 
. modo , che egli nòn i? poreua mouere, laonde Carlo cominciol- 
li per vcciderloà sfìbiarc l'elmo, mà il Ré gettando la bacchetta-/, 
nonlafciò feguir Y effetto. Ritrouandofì poi Carlo alla rotta del- 
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Gio: Paolo, il quale tu per natura agilce forte,& alleuatofi ne gli 
honoratibtudij delia militia,fù pieno di valore, fu Barone di Cilc- 
za.c marito di Coltanza di Girolamo Tuctauilla Conte di Sarno,c 
morì nel 1559. Furono fuoi figliuoli Archileo di raro , e fingolar 
difcorfo,e come hò detto grandiflimoCaualcatore. Angelo j! qua- 
le ornato d'Immane, e dittine lettere, datofi alla vita contemplati - 
ua,prcfelhabitodi rrete.U Eccellente virtù , & il gran valore di 
Cario merita , che fi faccia della Tua vita vn breue Epilogo , per il 
quale intenderete quefto Carlo euere fiato, non (blamente yalo- 
rofo Soldato,mà degno d' ogni honorc . Nacque di Padrc,e di Ma- 
dre Nobiliflìmi, e fù Tempre dedicato* gli efercitij i dell'armi , tu 
di belliis.c lieto afpetto.e di fronte lata, e fercna, di color bianco, 
i capelli erano rutili, & alquanto crcfpi , gli occhi di color 
vano , e nel mirar giocondi , il nafo alquanto aquilino , era di 
benigno volto , enei parlar terfo , e Temendolo, le fuc rilpofte 
erano piaceuoli,acute,cgratiofe.Fù modefto, prudentee fecondo 
T occalìonc hor faceto , & hor graue.era del giudo , e dell' nonetto 
amatore.neldiuin culto aflìduo,e diligentcfù temperatone! viue- 
rc,nel donar liberale, nel far piaceri pronto, nelle guerre fi delctta- 
uafolamentc portarne la vittoria,fenza fpander il fangue de' Ne- 
micherà nelle battaglie prontiffimo dimano.Hebbe molto in odio 
gli huomini flagitiofi,e federaci, e fù della fed: séprc otferuantifs. 
combattendo era afpro, e terribile , mà finita la pugna era piace- 
uole,&huinano,e dell' ingiurie facilmente lì feovdaua.Era non di- 
meno de gli honori molto auido , e per quefto era inimicifiimo 
dell' ouo . Hcbbe grandi fs. amicitia con huomini di valore nell" 
arte militare,c nobililTìmi di Sagnue,c per detferità d' ingegno at- 
tillimi ad ogn'imprefa.Vi furono di quefta famiglia oltre i fopra- 
detti,huomini molto fegnalati, tri quali vi tu Pietro, il cui Corpo 
giace qui in Venegia in S. Scbalìiano, con titolo di Beato, egli in- 
étituì la Religione di S. Maria della Gratia, e circa gli anni 1 540. 
edificò vna Chiefa col Monaiterio in Montcbdio, fei miglia lungi 
ad Vrbino,& in Napoli congregò al viuer comune i Frati di S.Ma- 
» ria delle Gratie.Lotto Gambacorti Vefcouo di Treuigi huomo di 
grand'igegno,c nelle lettere confumatifs. rifece la Certoia di Pifa 
in Val di Calce, & à quella donò boniflìma entrata , & iui fini la-* 
tua vita. Lotto /'rimate di Sardegna, e di Coriìca, fù per lafua in- 
tegrità di vita,c di virtù Arciu. di /'ila, e molto honorato .^ria- 
mo Commendatore, ò ver Prior di S-Sepolcro di Pifa,fù Capitan 
generale de' /'ilani contro i Re d* Aragona , per cagione della-» 
Sardegna. Vi fù anco vn' altro Priamo pur Priore a tempo di Ge- 
raldo Signor di Valdibagno. Volendo nel 12:5. i Pifaiu .rinouar 
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gh ftaniti di Pifa,diedero ii carico td Andrea Gambacorti efper- 
tifs. di legge.nel qual carico egli moftrò di quanta dottrina nelle 
cofe della giuflitia era dotato . Raniero fratello di Qiouanni, fù 
Vifconcc di Monceuafto,eCon(ìgliere,cGran Sinifcalco del Regno» 
creato nel 1391. dal Re Ladislao , come appare il priuilegio nell* 
Architi io di Nap. Pietro Signor di Campochiaro • che nacque di 
Girardothebbe tri gli altri fuoi figliuoli Ferrante marito d' Anto- 
nia Scòdira,da cui nacquero Ànibale Signor di Toraca, Scipione» 
e Pietro huomo di raro difcorfo,e delle hiftorie intcJligcntc.Si 
troua ancoraché nel 1 5 09. v» Pietro Gambacorti ctfendo Capi- 
tano de' Pifani conerà Fiorentini, fu fatto prigione inficme cotu 
Mariano Orlandi; . >. 

AI. Mi hauete Molto rallegra» neilhauermi detto le tante im- 
prefe di quefta famiglia , la quale veramente ho feiuko molto lo- 
dare dal clarifs. mio padre» e da molti, I i quali fono fiati in Pifa»6c 
hanno veduti molti loro honorati ed ih" c 4 , e Monaftcrij»e Cappelle, 
tri le quali vi è quella dell' incoronata, oue è la Sepoltura di Her- 
rico7. Imper. ^ • 

Lo. Io no hò voluto far mérione degli edefieij loro»che fono raol- 
ti.Imperoche farei troppo lungone poi poco importa,ragionando 
dell'origine. Oc imprefe loro , il narrare le fabriche di detta fami- 
glia, però (èguendo l'ordine noiiro diremo qual (la ftato il princi- 
pio della Nobil fam. Mcndozza.Circagli anni di Chrifto 900.Ì 
Nobili di Bardella» che hora chiamano Cartiglia, crearono duo 
Giudici, r vno d'amminiArar la giuftitia.detto Nugno Rafura,ei* 
altro per la guerra, chiamato Flauio Olaen Calbo,a cui Nugno 
Rafura diede per moglie la fua figlia Eluira, detta Nugnefe» e per- 
che era pclofa , tù chiamata Dognauella • Di queft i nacquero Fer- 
rante Lainefe, Bermundo Laincfe,e Lai Lainefe, da cui difeendono 
quelli della Cafa di Mendozza, e Rui Lainefe ,dal quale difeendono 
quelli della Cafa di Caftro di Caftiglia.Haue poco tempo,che la_» 
fam. Mendozza, fi ritroua in Nap. Da lei fono fempre vfeiti huo- 
mini valorofi nell* armi, tra quali furono Diego,& Indico, Diego 
moftrò il valor fuo nel tempo della guerra di Siena , e nel foccor- 
rere Orbitello , Indico poi fratello di Giouanni Mendozza nono- 
raro Generale delle Galere di Spagna, fece chiaro al Mòdo quanto 
egli ria flato Caualiere valor ofo, ma gli fu molto contraria la for- 
te, imperoche parte ndo/ì egli nel 15*1. da Genoua per andare in 
Ifpagna con vna Galera , kofìatofì 18. miglia da Genoua, fu da-» 
conrrarij venti, con grandiflimo empieo, con tuttala gente fom- 
merfo.PoUede qnefìa famiglia il March efato della Valle Siciliana» 
&il Conrado di Mileto- Di detta famiglia furonui Cardinali Frà- 
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cefco figliuolo del Marchete di Cagnete , &Enneco del Conce di 
M iranda,quefto di Clemente 7., e quello di Paolo 3. 

La Nobil famiglia dc'Suardi venne di Germania in Italia con 
Federico Barbaro(ìa,il quale per fedare alcune feditioni,chc erano 
tra quefta famiglia nate, menò feco per fuo Capitano il principal 
capo di quelle feditioni , e poi dopò molte imprefe fatte da quel 
valorofo Capitano in molte guerre in Italia, gli donò la Città di 
Bergamo, che fu circa gli anni di Chrifto 1 158. Regnò quefla fa- 
miglia in Bergamo molti anni , fino à tanto, che Matteo Magno 
Vifconte Vicario Imperiale di Milano.e di tutta la Lombardia > fi 
fece à forza d'armi Signor di Cremona,Lodi. PJaccza,e Bergamo, 
egli foccelfe fuo figliuolo Gio: Galeazzo i.Duca di Milano,do- 
pòlacui morte , chefù nel 1318. i Soardi riprefero à viua-> 
forza la Signoria, mi poco perfeuerarono.Imperoche furono [cac- 
ciati dalla fam. Coleone, nondimeno Franceico Soardo Caualiere 
à Sprone d'oro, che era focceflb nella Signoria à Sonci no fuo pa- 
dre, non potendo fopportare fimil ingiuria, venne ad vn facto d'ar- 
mi , e reftò Vittorio fo,c ripigliò Bergamo, mà la fortuna, che fe_> 
gli era fatta nemica, Io fece poco tempo godere di quefia fua vit- 
toria.Impcroche venuto di nuouo all'armi contro gli Auerfarij,fù 
ammazzato da Vqolino Caualcabo appreflb Crema di faetta, do- 
pò la cui morte foccefle nellaSignoria di Bergamo Soardo figliuo- 
lo di Ridolfo, à cui fù padre Bernardo Vi fcò;e.Fù Ridolfo gràdif- 
lìmo amico di Francefco Soardo, per il che in fegno dell'amore^ 
verfo di lui, e della famiglia Soardo , pofeà fuo figlio il nomedt 
Soardo. Morto Soardo Vifconte, gli foccede Maltmo Signor di 
Breil'a, e fratello di Ridolfo fuo padre,e morto poi Martino fi à'vn' 
anno,s' infignorì Gio: Piccino Vifconte , nel 1407. Nacque Gio- 
uanni di Carlo Signor di Parma fratello di Mattino, e di Rodolfo. 
1 11 quefto Giouanni auarisfimo.c molto libidinofo,per il che do- 
pò Phaucr regnato anni 1. fù nel 1409. da tutto il Popolo di Ber- 
gamo fcaca\iro , &alGoucrno della Città crearono di nuouo 
Gouernadori Giouanni Kogitri Soar,detto il Bello, il quale final- 
mente conlìdcrando non poterli mantenere in iftaro, ne meno in 
libertàri per li rumori, comeanco per non elfere molto potente^, 
deliberò vintit i e la Città , e così nel 1409. vende quella come fua 
a Pando'fo Malateftaper docacU come fi dice 30. m. l atto quefto 
egli con rutta la fua famiglia, e con le facoltà fe n' andòi ritrouare 
il Duca Gio: Frane, feo Cìonfaga , daUjualc fù benignamente ri- 
ccuutOjper il valor fuo,hcbbc dal Gonlaga in dono, ìiofiia, Cartel 
Manruano,ò vero Veronefc , & in quello finì honoratamewtc la fua 
vica,& ini hoggi fi croua quella famiglia . 1 iebbe quello G iouanni 
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trO figliuoli Vincenzo.Bcncio» c Menano, di cui nacque Gio: Bat- 
tifta detto per la Tua rara creanza il Suardino , egli fu fi per l' inge- 
gna , come per il valore molto caro al Marchefe di Pcicara,fin3l- 
nicnte clfendo ftato ptima,e Tempre in gran credito appretto Prof- 
peio Colonna , venne con elfo lui adhabitareà Napoleone egli 
prefe per moglie la forella di Leone Conte Palatino,detta Marga- 
rita Follera.chegli partorì Vefpefiano,Profpero , Paolo.e Pompeo 
Caualier di Ròdi, Profpero hebbe per moglie Battifta Caracciola 
figliuola di Gio:Battifta,qualc fu nel Frioli Capitano de' noftri Si* 
gnorì.Paolo huomo di càdidifs. vita,c nella mufìca Eccellete, heb- 
be per moglie Ifabclla Macedonia, donna di bcllezza,dì virtù, e di 
bontà fingoIare,di cui hebbe Hoiatio,Scipione,e Marco Aut. gio- 
uani di molta efpettatione . Di Profpero Barone di Catte! mez- 
zano,e di S. Pietro di Scafato, nacquero Gio: Bactifta, Gio: Fran- 
cefco,& Ottauiano Caualiere di S. Stefano. Di Vefpefiano nacque 
Mutio, Giouaue di qualche riufeita , Gio: Francefco hebbe per 
moglie Lucreria Caracciola . Hebbt femprc quefta honorara fa- 
miglia huominifcgnaIati.de* quali in Ttalia il primo fu Alberico, 
dal quale difccndonogli altri Suardi,egli fù Signor di Bcrgamo,e 
morì ncligopr , fù (cpolto nella Chiefa di S. Domenico, oue ftà 
fcolpito di marmo à cauallo con la barretta Ducale , e col baltor 
ne in mano con Epitaffio tale. 

MorìbMS egregius cenfians probus inVrbt i} 

Trudens dilt&us notum dum vixu in Orbe» 

Troie Suardorum natus nane dormit in ifto » 

%AlbericusTHmuhcuius Lbrtjìus memor efto*yi Jj^gre 

D'Alberico nacque Marino huomo d'ingegno,e di virtù fin* 
golariflìmo , e Dioteialui non meno virtuofo, e raro del fratello, 
Marino hebbe Alberto valorofiflimo ncirarmi,Signore della Val- 
le di Scalue, e fù di tanto ingegno, che per rautorità,e fup confi- 
glio, la Nobiltà, & il Popolo lì condufì'e à trasferire ogni loro giu- 
rifdit'onc di Bergamo in Giouanni Re di Boemia circa l'anno 
' 1339. Diotifaluì, hebbe Vincenzo, che per la molta efpericnza di 
gucrra,e per i! valore,chc egli haueua nell* armi,fù carifs. à Lodo- 
vico Impesti quale nct*i$ 3 9. Io fece Signor di Romano del Fiu- 
' fteBreft&Ojètf i Brembato,Armachilde Suardo bifnipotc d' Alber- 
to fù Contee Caualierce nell'vna,e l'altra legge Eccellentifs.il cui 
figliuòlo Francefco non diflimile di virtù , e di bontà al padre, fù 
Gouernador di Roma;Giacomo Suardo Caualiere à fpcrou d'oro 
fù nel ìjp^.Gouernadorcdi Siena,in nome di Gio: Galeazzo Vif- 
cohrc Duca di Milano, nel qual goucrno, tanto in tempo di gucr- 
ra,co me di pace fi portò ccu tanca prudenza, humanità,e giultitia, 
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che al partir fuo dopò molti anni i Senefi lo pianterò » non ali: 
mente,t he i*c fuffe flato lor figliuolo, fratello, c padrc,& era tanto 
llimato dal Duca,pcr la prudenza, & integrità di fua trrta,che egli 
nonfaccua cofa alcuna lenza l'autorità, e coniglio di quello.Vi fi* 
ancora di quefta fam. circa gli anni 1345. vn GiouanniSuardo 
EccclicntiaioBo Dottor di Legge , Baldino , & Honofrio Suardì 
Capitani valorolì di Carlo 4. Re ci Boemia>& Imper.ncl 1370. Si 
oppoferocon i<5oo.Vngan à Marino Lalma te di falcione Gueifo* 
il quale era venuto con molte genti ad efpugnarc il Cartello di S. 
Lorenzo della Valle Soriana fupcriore, e finalmente quella fata. fu 
fenipre honorata tanto in Germania quanto in Italiani che fi vede* 
e conofee nel fopi adetto Paolo tato amoreuo)e,& in GiorBattifta 
Aio Nipote Gentil huomo della Coccia del Re Fi!ippo,c marito di 
Victoria Spcsdi fangueNobile di Spagna,la quale mori ucl 1568. 
con dispiacere grandimmo di tutti 1 fuoi. 
Al. Io mi ricordo,che il Magnifico Francefco Veniero,già Ret« 
toreàBcrgarao,più volte facéuoroentionedt'Nobili di quella Cit* 
tà,iodaua molto la famiglia Suarda , con la quale egli haueua non 
picciola familiarità,c mi difle,che di detta famiglia ve ne fono an- 
che in Vdine , ouc andarono da Bergamo nel 1470., c viuono iru 
quella Nobilraente,&honoraiamente. 

Lo. £gli non potcua, fe non con verità lodare quella sì Nobile, 
e Gentil famiglia. Hora feguitando , e per dar preflo line à quelle 
famiglie,chc non fono di Seggio, trouafi trà l'altre honorate fami- 
glie quella della Marra. Quella famiglia venne di Germania con 
Federico fìarbarofla ali* acquilto del Regno, il qua] Federico me- 
no feco due fratelli della Marra fuoi cat iffimi , l' vno fu Capitano 
della Caualleria, c i'alrro della Fanteria , & battendo l'Imperadorc 
acquiflato Terra di Lauoro,& il Principato Vkra,e Citra,diede-» 
al primogenito di quei due fratelli, per elTerfi nelle guerre valoro- 
famente portato, molti Stati, li polfeffori di cui hanno porTeduro 
per lungo tempo il Contado di Mótella,laTripalda,Auellino, Se- 
rino,la Baronia di S. Angelo di Scalagli Cereello, & altri flati j II 
fecódogcnitojche era capitano dcl!aFàteria,vcnuto Federico fopra 
Barletta, & battendola data à (angue, e fuoco, hebbe in gratia da; / 
Imperadorc la Città , & ottenne in perpetuo di quella il Dominio) 
ciuile,pcr il che ancora fono chiamati 1 Signori di Barletta. Otrcn- 
ne anco in uita il Capitanato co tutti gli (labili de'ribeili, e fu far- 
to padrone dello (lato di Bafìlicata, hoggi detto il Principato di 
Stigliano, c d ci o (lato della Montagna di S. Angclo,c d'altri Juo- 
chi. Finalmente uopo molto ceirpo non potendo quelli di Earlet- 
*o • N ta 
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ta fopporcare il Dominio de'Signori della Marra , i quali non re- 
geuano i Loro Popoli con quella amoreuolezza forfè che fi ricer- 
caua, fatta vna braua congiura con la famiglia di Nicaftto,vccifc- 
ro in vn giornojad vn fegno tutti i defeendenti di d. fecondogeni- 
to, faluo,che vno bambino, che fu nominato Eligio , il quale con»* 
gran prudenza, c fecretezza,fù dalla Notricc confermato , portan- 
dolo nafeofto fuori della Citta fopra vn Carro di mondezze , e lo 
diede in potere de* difeen Jenti del primogenito, de* quali fe ne tro- 
ttano à Serino . Cafciuto Eligio , egli non volendo lafciar fenza_» 
vendetta la morte di tanti fuoi Antecefifori , entrò con molti fuoi 
huomini amici, confanguinei in Barletta, e vendicandofì ualorofa- 
mente dc*fuoiantichi,eitinfe tutta la taroiglia di Nicafiro,de'qurJi 
non fono i moderni di Manfredonia.Nacquerodi quella famìglia 
Tempre huomini degni d'ogni honore.Trouafi,che tenendo i Sara- 
ceni di Nocera attediata la Città di Nap. , di modo, che i Napole- 
tani erano neceflitati à renderfi, vn Signor Brancaccio, ò Capcce-* 
di Capuana mandò per foccorfoal Signor di Serino della Marra, 
il quale cflendo ricco, potente,e nell' armi efpertiflimo, venne con 
gran moltitudine di gcnte,e libcrò,cacciandone i Saraceni, la Cit- 
tà dall'arTediojpcr il che in memoria di tal fuga.fecero 1 Napo'cra- 
tani affiggere vn chiodo ncl'Scggio di Montagna , fin ouc corfero 
j Sai aceni, fi come lubbiamo detto, parlando di S. Angelo, e la-. 
Città gli donarono la fua infegna. Di Eligio al tempo di Giouan- 
r>a I. nacquero Giacomo, il quale hebbe lo flato di Bafilicata , e-> 
Giouanni, il quale hebbe lo Oato della Montagna di S.Angcio, e-> 
tu marito di Couella Sanfonijsdi Nohil. famiglia Francefc , & heb- 
be in dote Caparlo, Cclcrano, e Balfignano.Di Giacomo nacque 
Guglielmo, il quale hebbe di vna Santcuerina Gio: Paulo , che al 
tempo del Re Curio tenendo la parte contraria fu ginliitiato , & i 
figliuoli morirono in Francia . Di cortui fu forella Berardina mo - 
glie del Conte della Rocca Hi cafa Carrafa , il quale per la morte? 
di Gio: Paulo , e figliuoli , faccette nello Stato di Stigliano, di cui 
hoggidl è Principe Luigi Carrafa Di Giouanni, e di Couella nac- 
quero Bernabò marito di Maria del Balzo , Rcntio marito della-, 
forella del Duca di Martina di cafa Caracciolo ,c Giacomo Tor- 
to, à cui fu moglicla figliuola del Conte di S. Angelo Caracciolo. 
Di B ernabò nacque Luigi marito d' Eufemiad' Aquino, padre di 
Gio: Donato, marito d* Ippolita Carbone, il quale generò Giro- 
lamo, Luigi, Bernabò Caualierc di Rodi, e Rafaelc. Girolamo ef- 
fendo nel 1554. Gouernadore del Re Filippo in Vlpiano, dopòl' 
haucr tenuto otto roefi /attedio à gY Inimici , e fòccorfo dal Duca 
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d'Alba, infrrmatofi palsò à miglior vica, il che fu caufa,che i Fri- 
celì prcfcro Vlpiano. Luigi fuofrarcllo nel ifai. ritrouandofi al- 
la guerra di Parma con la Tua compagnia di Caualli,infìcmc con_» 
Giulio Conte di Caiazza, cFrancefeBiamontc Maftrodel Campo 
della Fantaiia Spagniuola,ruppcnon molto lontano da Roccabia- 
ca 100. Cauaili de* Nemiche prefe Mons.de Sipier con Dandolot- 
to lor Capitani. Nacquero diluì, e di Situi* di Nicolò di Sangro 
Giro!amo,Nieolò,e Placido, c fu cariflìmo al Sig. Ferrante Gon- 
zaga Capitan generale deli'lmpcr. in modo, che egli ottcncua da_» 
quello quanto defidcraua, & à tutti i Soldati,e Capitani era libera- 
lc,c cortefe. Bernabò lor fratello Caualier di Rodi, tra 1* altre fut^ 
fat rioni, foccorfe valorofamentc con la fua Compagnia di Cauaili 
S. Germano in Piemonte,e ruppe la Caualleria, e Fanteria de'Fi i- 
coli, e ricuperò alquanti pezzi u'artegliaria, in qucfìc>& altre ho- 
norate imprefe vi lì trouó Ìtala Jc il 4. frateIlo,il quale quantunq; 
giouanetto,e fenza carico di gente , dimoftrò vn va!orc di valente 
iblJato, portandoli nelle guerre animofamente . Di Rcntio nac- 
quero Felice marito della forella di Michel Caracciolo , & Eligio 
marito di Verità figliuola di GiorBerardino di Cafa d'Azzia Con- 
te di Noia . Egli fu padre d' Ettore , à cui fu moglie Laudonia di 
Landolfo d' Aquino, marito di CoueJU figlia di Bernabò frate! dì 
Rcntio. Di Ettore nacquero Eligiom arilo d'Antonia della Mar- 
ra , c Girolamo cafato in Beatrice d* Afcanio Caracciolo Signor 
del la Torcila, giouani candidi per vii tu, e per coflurai, e degni per 
le rare loro qualità d'ogni honorato grado . Di Felice nacquero 
Scipione, Alefandro Dottor di legge, e Ccfare marito d' IfabelJsL* 
Carrafaa'Andrea Conte di S.Seuer ina. Finalmente fonoui flati, & 
hoggidì fi trouanodi queftafam. molli nobilifs. f pirici , e fi è Tem- 
pre accafata con Nobili, & llluftri famiglie , con quella del Balzo 9 
Sanfcuerino,d'Aquino,Acquauiua,Carrafa, Caraccioli, P/gnaccl- 
li, Caibone,Sangro, Azzia, & altre honoratifs. famiglie^ per non 
lafciareà dietro cofa, ch'io mi ricordi, trouoiche Giacomo Anto- 
nio did. fam. tenendo nel 141 8.alTcdtato il Prete Filingieri Signor 
di molti Cartelli alla Candida, preffo Auellino, doj ò molte fcara- 
rnuzze, e valorofi fatti, fu ammazzato da vno Arale, che di dentro 
gli fu tirato . Ancora mi fouuienc vn cafo occorfo alla moglie di 
Matteo della Marra,dctto di Scrino , era colici dopò la morte del 
marito reftata con vn folo"fig!iuolo,& era giouane, e bcl!a,(c Torci- 
la del Conte di Caferra,e di Sandolo della Ratta , huoroini a quel 
tempo aliai potenti. Ritrouaua fi all' bora , & era del 1 j$8. vn Ca- 
pitano de Cauaili, chiamato l'Vngaro, Nipote di VlDanuceìo > il 
quale per priui'egio del Re Carlo li I. pbffc J cu a Farino,e Caiuano, 
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codili innamoratoti di qucfta donna, andò in tempo di notte con le 
fuegenti,&à viuaforza,controla volontà de* fratelli, la prcfcela 
connufle à Forino , e n' bebbe vn figliuolo;!! fimile fece ad imita* 
tionc di coflui . Domenico da Siena, il quale andò àicalarcii Ca> 
fìello deli* Ifola nel Contado di Sora,c pigliò per forza la figliuola 
del Conte di Cclano,di cui Paolo fece di ciò atrocifs. vcndetta,oc- 
cidendolo nel proprio Ietto, con trattato de' fcruidori di quello. 
Al. Fece bcne,e fu atto generofo, e conueniente al fangue di Ce- 
Iano,haraà piacer voftro lèguitc,ch' io nel fentirui narrare la no- 
biltà di quelle famiglie tanto honoratamente, prendo vna confola- 
tionc intìnita,c panni vdirc gli egregi; fatti da gii antichi G; eci,e 
Romani. 

Lo. Hor feguendo ui c I' honorata fam. de*Pandoni,Ia qual ven- 
ne da Sanfeucrino,e pofleggono la Baronia di S. Giorgio.Si legge» 
che Giordano Pandone efpcrtifs.neli'Armi,fù Capitano di Luigi, 
& Ottone contro Carlo di Duiazzo, c Franceico Pandonc,G mo- 
rirò vaiorofanaentein fauorc d'Alfonfo contro Riniero,per il che 
cg'i fù creato Conte di Vcnafro. Hoggi Gio: Vinccntio c Conte d* 
Vngcnto. 

I Sifcari,i quali vennero anticamente di Cantabria in Valen- 
2 a,furonodicontÌQUoCaualicri di non picciola fama. Di quella 
faro. Franccfco fù il primo,il quale venne con Alfonfo aJl'acquifto 
del Regno di Nap.oue egli fi portò in modo,che hebbe in Calabria 
alcuni Cartelli. Morto Alfonfo, e nata la guerra trà gli Angioini,e 
Fsrdinando,crTcndolì ribbellata la Calabria, egli ùdottoli nella-» 
Rocca di Cofenza,fidifcfeda gli inimici,Gn tanto ch'in capo ù'ot. 
to mefi fu foccorfo da Roberto Orfino , e Roberto Sanfeuat'no,& 
indi padati 4. anni,egli hebbe da Ferdinando il Contado d' Aydlo. 
Hebbe per móg i Eufemia Nipote del vaiorofo Giouanni Venti* 
miglia Gran Contcftabile d* Alfonfo,e Marchefe di Geraci, di co- 
ilei gli nacque Paolo ,ii qual focccHe nella dignità al padre, & heb- 
be per moglie Giulia di Carlo Cai rafa Conte di Erolano marito di 
Couclla della fara.Leonci!a,c fratello di Oliuicro Cardio. Di P^o- 
lo, nacquero S. rig!ìuoIc,dellc quali Dianora come hauete intcfojfù 
moglie di Cario Gambacorta Barone diCilenza, hoggi di poflc : 
gono la Baronia di Sauuto,di cui è Barone Bartolomeo , & il Co- 
tado d* Ayello ritenuto per fiora da Alfonfo, e la Baronia d Amc- 
rufo pofleduta dalla Signora Francefca. 

Heuùi ancoraci come già nel principio ne raggionai,l' anti- 
ca fam. de* Maftfogiodici, venuta in Nap. da Sorrento , nella cui 
Città cài furono Duchi, e Confo]/, e poi turno chiamati per le loro 
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magnanime imprefc Pnefcfti MUi:um . Leggefi nella Cronica di 
Leone Vcfc.Hoxlinfe,che nel 1071 .Sergio,che alcuni vogliono per 
argumencoje computo de gli anni,c corroboratone d* Inlìrumcnti, 
ciicre di detta famiglia,era Duca, , e Confole di Sorrcnto,e dopò lui 
Sergio x. Tuo figliuolo,i! quale inficine col padre hebbe tal dignità, 
Barnaba poi figlio di quello Sergio 2. fu il primo Prefetto,di colini 
nacque Sergio 3. padre di Giù: u acuì furono figli Giacomo, o 
Riccardo padre di Matteo, i quali furono foccelBuauoenc? Prefetti. 
Da Giacomo per dritta linea difeende A. libale Maftrogiuuice huo- 
<no di giuditio raro* Barone di Prefcnziuo , e delli Camilli , c ma- 
rito di Giouanna di Francefco Gambacorti, di cortei gli nacquero 
V incenzo,Seigio, & Otcauio. Da Gorreilo fratello d'Aitoro Auo 
3'Anibale fopradetto difeendono Paolo marito di Cornelia Torcila 
di Fabritio Marramaldo ,e Marino,da quefto nacque Gio: Barone 
di Ripa di Limofano,marito di Giulia Pappacoda,daqlIo nacque 
il valorofo Fabio Barone di Pietra di Vairana, marito di Portia.» 
Sanfeuerino,e padre di Antonio,Hoiatio,Marcello,Paolo, eFabri- 
tio.Hor finalmente per continua ìoeceifioned' anni joo. Sonoui 
fiatile fi trouauo di quella fam. huomini degni d ( honorem di per- 
petua fama, ella hebbe molti varlalli nel Piano , e Malia nel tempo 
del Rè Federico,e di Manfredi, e durarono fino al Rè Ladislao,*^ 
poi nel tempo di Carlo x. hebb: Migliano in Terra di Lauore,B J- 
uiontc , e Tingi Caflclli nella Proutncia di Calabria, la Baronia o7 
Aquaroin PrincipatJ,Laurino,Gioia,Oppido, e S. Giorgio, hora 
poffeggono come hò detto la Pietra di Vairano, Ripa di Limofa- 
no, l'rcfcnzano, c li Camilli. Fuui anche va Zaccaria di quella fa-» 
miglia molto caroàLadis!ao,e Ferdinando ad iilanzadi V'inceri* 
zo,c Marino Maftrogiudice perdonò a tutta quella famiglia, per- 
che in fauorc di Carlo 8. haueua prefo V armi contro di lui , & il 
tutte fi vede nelle fcritture,& autentichi flrumcntì. 

La famiglia Rota hebbe principio in Aili,e per alcune conte- 
fed* hcrcditàhauuìecon la famiglia di Roueri, fi partirono, & an- 
darono alcuni in Milano,altri in Bergamo, alcuni in Friuli, & al- 
iti In Monferrato j nella cui giurifdittionehcuui vn Cartello detto 
Curfione,del quale fù già padrone vn Quilicio Rota, da quello lo- 
co,a!cuni U ne venero nelRcgno di Nap. nella Prouinciad'Apruz- 
7.0, oue Riccardo Rota fiì indetti tu d' alcune Terre fci!dalx,che fu- 
rono poi confirmati dal Rè Roberto nel \$ 1 à Rinaldo,à Gof- 
fredo,& à Guglielmo fratelli,c Nipoti del detto Riccardo,il che-> 
dimollra qutfta fam. exTcr nel Regno prima, che Carlo veniflfe alla 
•conquifìa di Nap.;Gio:Rota figliuolo di Riccardo^ cui fù padre 
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Bernardino nato da Gic.-iigliuolo diGiigliclino fiaidlo di Rinal- 
do^ Goffredo nel 1416" iafciatodal Re Alfonfo 1. à guardia di 
Tropeia contro Lodouicod'Angiò^ la direfe per Alfonfo pìù,che 
potè* mà non potendo hauer foc^orfo perla fortuna del mare, fri 
aftretro,cauatoneil preGdio,fi comehaueuano pattuitoci rende- 
re la Fortezza all'Angioino. Fù quello Giouanni marito di vna ge- 
ni donna di cafa Accrocciarauro » all' hora Conti di Celano,e ti' 
hebbe Battifta, il quale d'Ifabella Stanga Nobile di Cremona fu 
moglie hebbe Berardinoj& Antonio Signor di Torano,e Marano 
carifi.àdue Fcrdinandi,ad Aifófoi. Sci Federico fuo fratello, de' 
quali egli fu à diuerfi Signori; tre volte Ambafciadore » e fù tanto 
grato a Ferdinando il giouane , che nel? ifteflb giorno,ch'il detto 
Ferdinando entrò vittoiiofo in Napoli , i) che fù allt 7. diLugl o 
1496. diede in Sicilia auuifoad Antoniodel fuoeffere cattato nel- 
la Città, né faccuail Rè cofa ci'importanza,fenza il fapcrce coni- 
glio di effo Antonio, al quale il detto Rè in teftimonto della fedel- 
tà^ virtù di quello, concefle per sè,e fuoi facce fiori 300. feudi air 
anno fopra la Dohanadi Nap. fierardinofao fratello nella con* 
giura de'Bafoni.di cui faremo al fuo luoco mentione,efs édo crea- 
tole vatfalio del Ré,pofponendo l' amor di quello ad vna donna.», 
diede aruro in modo à Man della Gaetana Principerà di Bifignano 
di cui era farai lia ri fs. che ella » & i figuoli (Scuramente fuggirono 
la furia di Ferdinando, il quale voltata l'ira verfo Berardino,lo po- 
fe in priggione,con animo di farlo morire, ma in fine di anni 7. ed 
la follecttudiae d'Antonio fuo fratello , & autorità del Papa, ap- 
prettati quale egli era Arabafciadore,falibcrato,c cauato di prig- 
gio ne, d'onde vfeito quantunque giouane tutto canuto, poco dopò 
cangiò la vita con la morte , della quale molto con lettere fc no 
dolfe Alfonfo i.ad Antonio fcriuendo.Hebbe quello Antonio mo- 
glie molto nono rara, : etra Lucrcti a Brancia Nobile di Sorrento» 
della cui famiglia re ne fono ancora molti Nobili Vicentini,!! co - 
mccredo,chcfaper douece.Nacquero di coftoro Gio:Battifla huo : 
valorofo nell'armi, e morì alla Giornata di Raucnna nel 17 it. 
Gio: Prancefco Caualier di valore , il quale combattendo per ia_» 
Patria nella guerra di VaJdimonte apprcifa il Fiume Sebeto, fù da 
vn'artegliaria vecifo nel 1 $17. Ferdinando Signor di Rifciulo, e-» 
Marano marito di Laura Coffa , che poi fu moglie à Gio: France- 
feo Rocco; Saluarore Abbate in Calabria di S Gio: in Fiore, out-» 
égli hcbb: da Carlo V. Imper. facoltà di far'habitarc quel Cafale, 
detto da! fuo nome F/or di Rota, fù molto caro a Papa Leone X. 
t daNap.per Iifua molra gentilezza; gràdemfee amato. Alfonfo, 
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che fi ritrouò nella guerra di Tunefi,<k hà poco lépoich'c macaco 
di vita.Hoggi viuc i'vJtimo fratello Berardino Cau.di S.Giacomo 
Signor di Rifciuolo, e Marano, illuttre per l'vna ,e l'altra poeGa_» 
latina, c volgare , fi come nell'opere Aie date al Mondo in luce fi 
può chiaramente cederete maffimamente nelle lacrime della Tem- 
pre memoranda Portia Capece Tua vnica moglie, di cui hebbe età* 
que gentili, inni figliuoli Antonio, Ferrante Abbate di S. Gio:irL* 
Fiore, Gio: Franccfco, G o:Bittiila,& Alfonfo, & vna figliuola^, 
detta Laura moglie di Gio: Andrea Capano di Nido . Hv-bbc pa- 
rimente il fopradetco Antonio fratello di Berardino tre figliuole, 
Giulia moglie di Tomafo di Dura » Ifabella maritata à Cola Mi- 
nutolo Signor dello Spinufo,c Laura, à cui fu marito Gio: Giaco- 
mo Brancaccio. Finalmente poi Carlo V. io teftimonio della fede, 
e feruigi fatti dalla famiglia Rota a fua Maeflà , concedè loro di 
portare l'Aquila con la Corona,e con 1* ale fparfe, e coda, e roflro 
aperto, e piedi, i quali dali'vna, e 1 altra parte fofiengono io feudo 
dell'arme loro, che e vna Rota d'oro in campo azurro , il che con 
tutto quello,c he hò dctto,apparc per Pi iuilegi;, e fcritturc auleti- 
che da me vedute, horafeguitamo l'altre fam.che ancora cireftano. 
AI. Hora, che mi raccordo,hauendo voi fatta honorata mentione 
di alcune fegnalate famiglie venute da Pifa in Napoli, come fono i 
Canafa, detti prima SigtfmonJi, famiglia principale di Pifa , & i 
Gambacorti, dc'quali hauete ragionato , vorrei fapcre fe ve ne fo- 
no altre famiglie, che fiano venuteda quella Città in Napoli, per- 
che Io mi ricordo hauer letto, che per le perniciofe pai ti Guiltc,e 
Gibclline,& altre feditioni,molti nobili Pifani fe oc fuggirono, e-» 
furono della Patria perpetuamente banditi. • 
Lo. Sonoui, Il come fi crede quelli di Somma, Gualanni, ' - i La a- 
frai chi, i quali furono delle tre Nubili, e principali famiglie di Pi- 
fa,che erano Sigifmondi, detti Gualani,eLanfranchi , il che lo di* 
moftra Dante, nel 17. dcirinferno,e lo confirraaChriflofaro Lan- 
dino nel fuo Commento, e parimente Gio: Villani in molti luochi 
dell'opera Tua. Quelli furono potentiOimi in Pifa* e per il loro va- 
lore, e ricchezze, le quali eiG fpcndeuano per mantenere il popo- 
lo, erano molto amati. Di quella famigliane furono 1. Arciueico- 
ui di ViU d* vn' ifteflb nome , cioè Vbaldo nel 1 1 ji. e 1* altro nel 
1 187. il quale fu da Papa Gregorio 8. mandato con Federico Bar- 
barofla aila fpeditione di Gierufalem, noà foie merfo,c he fu l'irr pe- 
' radore,fe ne ritornò à Pifa con Ji fuci , portando feco la Terra , di 
cui fu fatto il Campo Santo. Egli poi fuggendo il furore d Ottone 
lmper.,il quale era flato da lui in Fifa, come ribelle dei Papa inter- 
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dmio , fuggi ncll'ifolaGoigona. Vi fu anco folto il Pcnteficato di 
1 mio I ucchcfe nel iióS. Vgo Lanfranco Cardinal del titolo de* 
bariti Quattro . Qcfta fara. hebbe molte guerre con Giacomo Ap- 
pieno, il quale come riabbiamo detto, uccio à tradimento Pietro 
Gioacorti Sig.di Pifa,G kggc,chc nel uSS. nacquero fa Pifa grt- 
dhs.diuiiìoni,e parti per cagione djla Signoria tràGuelfi, eGibcl - 
hni,de' quali erano capii* Arciutfcouo Rogpierc de gli Vbaldin;, 
Lanf ancocon Sigifmondi , cGualanni . Di Guelfi erano capi il 
Conte Vgolino de Gerafchi,c Nino diGa!Jura,iI quale fii poi tra- 
dito dal Conte Vgolinu >che p-r poter dominare, s' accollò à Là- 
f r anchi. e fuoi ade; enti , e di qui lì può conofecre quanto Ga itati., 
Nobile.c potente quella farà., di cui Betto Malcpo Lan franchi per 
far fi allo luto Signor di Pifa trattò di dai Ja Patria àCafìruccio Si- 
gnor di Lucca, mi feoucrtofi il trattatogli fu nel i ^24. tagliato il 
capo-Nd ijji. elfendodi nuouo Iettata la Città di Pifaà rumor;, 
per cagione delle parti, che erano ti à Cittadini, Coi bino de'Lan- 
franchi huomo valorofo,occife in quei tomulti Guido di Caprona, 
vnode* maggiori Cittadini, che vi fufle, per il che Coibino, e fuoi 
fratelli preQ à furor di Popolo, furono furiofameute decapitati, nó 
dimeno il furor più fi racccfc.lmpcroche i Lanfranchi con li Gua- 
lani,cSifmondi occifcrorrc Potenti Popolari,c pofcio fatto fopra 
la Città di Pifa, e perche detti Lanfranchi eiìendo d'animo altiero, 
cgencrolo non potcuano viuere,nè ftare fenza Signoiia,nel 1330. 
Gerardo del Pelato de'Lafranchi cógiurò contro la Città;lmpero- 
chc a lui, à fuoi partiali rincrefciua,che quelli, che reggeuano la 
Cjttatencil.ro troppo con la Chiefa,c con Fiorentini, & anco co- 
tte hò detto, perche egli animofamentcafpiraua alla Signoi ia.fco- 
perta la cògiura egli,cV i fuoi fi partirono diPifa,e furono relegati. 
Al* In fomma V ambinone del comandare è radice,c fondamento 
d'ogni feeia agine,nc può cilcr buono,chi cerca per indirette vio 
cflcr fupcriorc,e capo. 

Lo. Qucfloél p £uangelio,hor al cafo,ritrouandofinel i^|7*per 
le parti Benedetto Lanfranchi Maccarone fuorofeitodi Prfa,ha- 
ucndo fccretamente adunato 300. caualli in Fiorcnza,caualcò fu> 
bito in Maremma , e c i giorno , e di notte perche gli doucua efier 
dato Caftiglione della Pefcara,e ne haueua nauta vna porca, mà la 
gente della Terra, fubito con buone difefe li cacciarono fuori, e_> 
finalmente per quelle loro fattioni,e parti, edifidcrij di regnarefe 
n'ffcirono molti Lanfranchi di Piia^c'quali alcuni fe n'andarono 
à Vcrona,& in altre parti d'Italia,& altri fe ne vennero in Nap.de* 
quali il primo fù nel 1430. Antonio Franccfco, di cui nacque Pie- 
tro 
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irò Antonio,che fò padre di Camillo marito di Catarina-Brancaz* 
za,da* quali nacquero Pietro Antonio, MarceJlo,e Girolamo,^' 
hoggi col padre viuono. 

Al. Ho hauuto nó picciol piacere haucr intefo l'origine dique- 
ila fam jdclla quale come dite ve ne fono molti in Verona, frà quali . 
vi è il virtuofo Marco Antonio figliuolo di Giacomo,e fratello del 
Reuer.F. Lanfranco dell» Ordine Crucifcro, di cui hicri ne ragio- 
nane nel principio del voftio viaggo, che poi nel voftro giungere 
à Napoli paftò di quella vita* 

Lo. Veramente la Morte tolfe à fuoi vn genttlifs. & amoreuol 
f ratei lo, hora col pregar Dio gli doni il Paradifo , e feguìcando i* 
ordine del noflro ragionamemo,dicoui,chc ancora fi troua la fam. 
Concublecta venuta d* Alcmagna,della quale Thooorato Caualiere 
Gio: Francefco é Marchcfe d'Arena . lGattinari, che vennero di 
Teira Tedefca, de 'quali Mercurio è Conte di Caftro,Gli Accia- 
paccia fam. venuta da Sorrento , dalia quale fono vfeiti huomini 
valorofi, tra quali vi fu Luigi, ilqualenel 1 j p, fu Capitano di 
Squadre di Pedonici quefla vi fu il Cardinal Nicoiò,che morì ntj 
X447- Ecci ancora quella delli Monti\farniglianobile,edi non po- 
co valore, de' quali hoggi dì Francefco è Marche fedi CoriglianoJ 
Trouali quella dt'Roflì venuti da Parma, dcUacui famiglia 
ne fono vfeitì tanti valorofi Capitani , tra quali vi fu Orlando Si- 
gnor di Parma,il quale /cacciato dalla Signoria, fù,fi come douete 
fapere,Capitano de* Veneriamogli trouandofi nel 1 jjo. in fauore 
de» Fiorentini^ Vcnetiani cótro Maflino dclJaScala, prcfcLucca f 
c pofe in fuga loScalefe.il quale atfedianaMótecchio.Pietro,eMar- 
fiJio fuoi fratelli Capitani di 40. milia perfone de' Vcnetiani, coni 
irailfopradectoMaOino, nel 1^6. Taccheggiarono tutto il Con- 
tado di Lucchefi,c paflatala Brcta,feccro fuggir Maftino/accheg- 
giarono il Paduano,prefero capo d' Agere,Concgliano,Meftro f 
Trcuigi,eSarauallei e col racszo di Marfilio da Carrara prefero 
Padoua, e mandarono Alberto fi atello di Martino in prigione à 
Vcnegia Fu poi il valorofo Pietro fotto Monccllefe ammazzato dì 
Partcfananel 1^7. &é fepolto in Padoua à S. Francefco. Guido 
Maria, fu Capitano de' Venctiaui contro Todefchi alla parte di 
Trento nel i486, al Cartello di Saraualle.Egli dimoflrò in molto 
imprefe quato fu nell'armi il valor fuo,morl in Vcnegia nel 1490. 
di coff ui rimafero Fiiippo,e Bernardo.il quale emendo Vcfccuo di 
Treuigi fu fotto Papa Leone X. Gouernador di Bologna.Giiido 
fu padre à Pietro Maria » huorao faggio , e prudente , il quale fu. 
Signore di 27.CafleJli,à quali focceflero i fuoi figliuoli Bertrando, 

O c Gui- 
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e Guido , il quale fcacciato di Signoria da Gio; Galeazzo Sforza 
DucadiMilano,fa creato Capitan Generale del Elcrcito Vene- 
tiano. Filippo Conce Capitano dell'Ini per. nel i % 1 1 .andando con 
Victouaglia,econjoo. Caualii leggieri àBaffancllo per andare à 
Padoua,fù affamato da Gio:MariaFregofo,daGio: Greco,& Mó- 
ceacutoà Longara,& hauendofi lungaméte difefo, fù alla fine fat- 
to priggionc da Paleoioghi, e co molti altri fù màdatoà Venctia,e 
finalmente di quella fam. ne furono per tuu'itaHa huomini famofi, 
e fcgnalati Hoggi dì poifcggono nel Regno il Contado di Caiaz- 
ao,di cui é Conte il gentilifj. Hcrcole de* Rodi, e parisi Te ben mi 
ricordo , che nel 1 41, j. fumo farti Nobili del noftro Configlio, Vi 
fono i Rotti di Nap,detti de' Rubeis , i quali vengono di Troia 
Ciuà del Regno, de* quali circa gli anui di Chrilìo 1400. fi partì di 
Parma Clemente de' Roda Nobile di quella Città, fuggendo con., 
molti altri la tiran iine di Ottobuono»e venne alli feruigi di Ladis- 
lao Rè di Nap.con due fuoi fi^liuolijSc haueniofi col Rè portato 
honoratamentc, hebbe Ja quello in dono il Ca tello di Benito non 
lungi dalla Grotta M:narda,il qual Caftello poi fu tolto loro gialle 
guerre di q i:i tempi, IVno de'due figliuoli fù Agoftino Dottor di 
Legge, che poi per la fua dottrina fù Ambafciadorc al Rè Ferdi- 
nando, ckà Papa-Pio a. nel 1 y<5> • l'altro tii Pietro E:ceIlentiuìmo 
Dottor, efù molto caro al fopraiecto Ferdinando, dal quale oltre 
le molte gratie,ottenne,che i Tuoi poderi non fallerò in Troia gra- 
tuiti d'alloggiamenti , fenon aU'hora,chc veniuail Rè>ò vero il 
fuo primogenito,^ appreso , che no 1 pagali-- ro forte alcuna di 
pagamenti fifcali,e dal Vefcono di efia Città gli fù data per fcpolr 
tura neUa Chiefa Catedrale,il loco.che prima era flato de» Signori 
di Troia . Egli hebbe per moglie Alefandra di Giouanni Saliceto 
Barone di SaUito,eCaftelluzio de'Greci,efù Sorella di Birtolo- 
meo Saliceto Nuntio del Pontefice in Nap.,e Cugina d'Ettore Sa- 
liceto Viceré della Capitanata , il cui figliuolo fu marito d'Ippo- 
lita di Sforza Gambacorta . Di Pivtro,ed' AlcfanJra nacque il fa- 
mofo Do*torFclice,chiamtoper Eccellenza negli ScuJij di PaJo- 
va, Fenice,il anale d* Aurei ia Ciaritia Nobile diTroia hebbe Eufe- 
bio marito d* AltabeJla Puccia Girardodi Tioia , da' quali 
nacquero Felice ». Gio: Francesco ^Ferrante, Fe .letico. FaS itio,e 
Fabio t;.tti Dotto i di L?ggi ; Felice famofis.Auocato, hebbe per 
moglie Lucretia Galluccio Nobile Napoletana, e per le fue ìar^-» 
vinu,fù da Cario V. Imper. fatto fuo Configliele, e morta la mo- 
gi ic,di cui hebbe Scipione , giouane di gran fperanza.fù fatto Vef- 
couo di Tropeia.c veramente fe dalla morte non fufte Hata leuato 
à aoij faria per mezzo delle (ne virtù peruenuto à maggior gra- 
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do,Gio: Francefco marito di Laura Pianella gentildonna di Bi- 
tonto,oltre la gran cornicione de gli ScuJij di Legge,per li quali c 
flato Auditor Regio di Terra d* Otranto, e Bari, è anco mo,to in- 
telligente dell'arci liberali,buon oratore, Eccellente Pocta,& Hf- 
ftorteo raro.Egli hà fcritto in lingua latina V Hiftoria del Regno 
di Nap.dal principio del Màio fino à tépi noflri,p:l che molto gli 
deue q! Regno,hauendo egli con vno ftile,à nullo altro Hiftorico 
moderno fecondo, celebrato i fatti illudi i degli huomini chiari, e 
p lettcre,e j? armi di qllaRegionc, la qual opera à cofolatione de* 
dotti prefto fi vederi publicamente nelle mani de' virtuofi • Sono 
nati di lui Donato Antonio,Marco Antonio detti in lcgge,e nella 
greca, e latina lingua non poco eruditi, e fi fpera, che viuendo con 
Scipione loro confobrino,aggrandiranno il lume di quella fam. 
Al. Nel uero i Rodi fuorno feropre tenuti da'noftri Signori io.* 
gradiffima riputatione,e fliraa. 

Lo. Meritamenente. Imperoche le loro tante , & honorate im- 
prefe deferitte da molti furono di non poca lode , e memoria de- 
gne, & é quefla famiglia per tutta l'Italia fparfa.Hora lafciando 
la grandezza de' Roffi.e feguendo il ragionai e deli* altrui famiglie, 
heuui ancora quella di Bclprato venuta di Catalognia,oue furono 
di grandifs. fìima,& è di non poca riputatone, di quelli Gio;B;- 
rardino poflede il Contado d' Auerfa. 

Vi è ancora quella della Ratta fam. Nobile in Regno, venuta_J 
da Spagna,Diego della Ratta tu per li fuoi gencrofi fatt?,&: infi- 
nito valore, creato da Roberto Re di Nap. Conte di Cafcrta,San- 
dolo,e Luigi furono in fauore del Rè Luigi.contro Carlo di Du- 
razzo padre di Ladislao, e Baldaflarre Conte di Cafcrta diede fa- 
uore nel I4j4*à Raniero contra Alfonfo,e fu valorofifs.nel a mi, 
e di fimil valore fu Gio: Paolo , il quale motto Carlo 5. pref'e,à 
fauorir con 1' armi la parte Angioina, Fracefco fotto Luigi di Ta- 
ranto eflendo Conte di Caferta , fù Gouernadore di Sicilia. Hebbe 
in forama quefia famiglia affai potere, bora pofleggono la Baro- 
nia di Durazzano,e finalmente per dar fine, ve ne fono nsolte altre 
famiglie Nubili , & honorate , le quali quantunque non fiano di 
Seggio, hanno in sé Nobiltà , gloria,farr»a, & honore,& in vero 
fe io volerli darui di tutte raguaglio, il noftro ragionamento haue- 
rebbe tardo finc,però farete contento contentami di quanto haue- 
tc fin hora vdito,cheparmi hormai tempo,che diamo principio ài 
Re di Nat. & all'imprcfe loro. 

Al. Multo bene fodisfatto m' hauete in queflo , e quel tanto vo- 
gliane à voi piace, non dimeno hauerei grandiflimo piacere, pri- 
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macche defle principio à 1 Rè,chj voi mi diceftcfe in Napoli, oue 
fono tai Caualieri, fe fi trouano huomini di valore nell'armi, che 
nelle guerre habbiano hauuco fama, & honorati gradi. 
Lo. Senza dubio ve ne fono (lati, e ve ne fono tali » che poffono 
e /fere eguagliati à qualunque altro Soldato d' Italia , e fc io volcflì 
far mentione di tutti, ò della maggior parte, non darei così pretto 
fi ne a! ragionamento noftro. Voi hauete à faperc, che generalrnen- 
te,e per natura i Napoletani efercitano l'armi,& in modo tale, che 
fino i L .girti hanno dato opera , à quelle, e non è molto, che Sci* 
pione di Somma Dottor Ecccllente,e Caualiere honorato, fù per 
il Tuo valore creato Conigliere della gucrra,tal che è per la virtù, 
e per l'armi, c per le magnifiche Tue fabriche,egli viuc, e viuerà in_, 
eterno . Vi fùil famofo, efcgnalato Fabritio Marramaldo,di cui 
habbiamo alquanto ragionato di fopra.Egli veramente nell' arto 
deJJa guerra fìi efpertifs. d'animo intrepido, raro di valore,di gra 
potere,di perfona robufta,d'afpetto fiero , e d' effiggic tale,chc iru. 
quella fi veJeuano le terribili, & horrende fue imprefe,onde più eh* 
ogn' altro Capitano era da'SoIdaci temuto, e fù da Carlo V. creato 
Capitan generale Jcgl* Italiani, quando fi partì dalla guerra d' Vn- 
garia.Vi fu pari mete il faraofoGio:Battifta Caftaldo,il quale nel- 
la guerra di Tràfiluania,fùCapitan generale del Rè de'Romani,egii 
non /blamente era valorofo nell'armi, ma di grande eloquenza, c di 
co/turni tali nel fuo procederebbe ciafeuno lo riueriua,& adoraua; 
fira piacevole , affabile con ogni qualità di gente,trattabiiC,eman- 
f(/cto,c quantunque vecchio, era Tempre con Signori, e Caualicri 
in trattenimenti honorati . nelle guerre «noflraua arte, valore , & 
cfpericnza , ma imperiofamentc alle volte coraandaua a fuoi Sol- 
dati, Egli metteua in terrorc,e poi alii bifogni con piaccuolczza-* 
pr,cgaua,& ordinala, & oltre di ciò fù dell'Hiftorie,e lettere bona; 
ne intclligète affai. Era séprc primo nelle battaglie , conofceua co 
ogni diligenza,! tempi, i luochi,gli ordini, & i modi della guerra , e 
finalmétefù di grandiflìmogiuditio, e difeorfo, e con tutto quello* 
ancorché hauefic in Lombardia titolo di Marche fc, non fù da!la_, 
fortuna efaltato, fi come le magnanime fue imprefe meritauano. 
Fù parimente valorofo Soldato Alfonfo Piccoloir.ini Duca d' 
Amalfi,il quale fu per l' Imper. Carlo V . Gouemador di Siena-,, 
oue fi portò honoratamentc , e fù Gran Giuftuiere, fi come vi ho 
detto del Regno. Fù ancora molto lodab;le,e famofo nell' armi Ce- 
fare di Maio de:to di Nap.il quale da bafla fortuna, & ignobil có- 
dirioue,arriuò per il valor fuo,& cfperienza di guerra,ad honorati 
gcadin egli e ferrici, & hebbe in Piemonte Cartelli, & Vafl'alli. De- 
gno 
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gnò di lode è parimente Gio. Tornato Capocefalo gran Caualca- • 
tore,ii quale per valore,& animo intrepido, & efpcrienza di guer- 
ra,^ dal Marchefe del Vaflo General di Carlo V. creato nel 1 5 3 z. 
Capitan di óoo. Fanti Italiani contro Turchi , hauendo egli pri- 
mieraméte fatto honorateimprefe nelle guerre d'Italia in fauoredi 
effoIraper.Egli trouandofi in MiIano,& intendendole vn Conte 
villanamente inguriaua i.NapoIetani, raentendolo,e venuto all'ar- 
mi in ifteccato con quello,effendo flato per quel giorno creato 
Contedai Duca di Mantua,reflò vincitore » &inPaduaaccomJ 
pagnato col Capitano Tocculctto,e Biafio di Somma,occi/e conj 
bellisfirao ftratagemraa Galifmarte Todefco nemico dcll'lmpcr. 
nella propria cala , huomo gagliardo, e nell' armi valoroso, e per 
quello meritò d'effer fatto Colonnello , e fu molto caro, non fola- 
mente al Marchefe,raà all'ImpcradorcHebbe per moglie la forel- 
la del Marchefe di Finale, di Cafa del Carretto. Viue hoggidi An- 
tonio fuo fratello, il quale nel 1J57. fu nelle guerre d'Italia Capi- 
tano di 2,00. Fanti Italiani, e ne rumori di Nap. fi portò valoro* 
farcente in fauore delta Città. darebbe anco riufeito valorofamente 
à fcgnalati honori, fe nel fiore degli anni fuoi non ruffe flato dalia 
morte intcrrotto.Gio: Paolo Gambacorta,il quale dedito ad ogni 
efercitio di guerra, & in ogni furte d' armi, moflrò quanto foff 
agile,& cfperto alla guerra di Tuncfi,e di Caflelnuouo, ouc egli fu 
de' primi à metter le fcalc,c falir alle mura. Moflrò medefimam e n- 
te quanto fuffe il valor fuo nelle guerre del Piemontejfu Capitano 
ne' prefidij,e Colonnello, & ulti e di ciò fu offeruatore delle cofe^ 
antiche,^ Hiftorico Ecceilcnre,per il chc,c perii valore nell'armi 
fu molto da' Principi amato, & honorato,e veramente s'egli in_ 
cosi giouanile etano moriua, giug:uaal paro d'ogni valorofo Ca« 
pi tano.Fù di fimil valore Vinccntio Capece.il quale , e per mode- 
flia de' coftumse per cortefia d' animo fu caribo a tutti, egli fù 
ndi'operar la fpada deftriffirao , e di molto valore, cV hall* dim o- 
fhato più volte combattendo . Furono,ctiaudio valorofi foldati,e 
veramente d^gni di laude Gio: Antonio/e Fabio Maftrogiudice,c 
molti altri dalla morte tolti al Mondo,de'quali efTendonc 1'HiuV 
rie pienc,voglio far fine , edirouuid' alcunì,che hoggidi fi cro- 
llano come è D.Fcrràte Fràcefco d'AualosMarchefe diPcfcara, Vi- 
ceré di Sici ia,c Capitan generale il,quale qualunque giouane,può 
efler vguagliato per giuditio di guerra,e valore nel!' armì,ad ogni 1 
altro fegnalato Capuano . Ritrouafi anco Ferdinando Loffredo 
Marchefe di Treuico , il quale oltre il valor dell'armi, e molto ef- 
pcrto nelle iortificatioai,& andamenti della guerra, c per il molto 
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fuo giuditio , & efperknza nelle cofe del Mondo, hà confeguieo G 
honorata dignità. £ ancora valente Soldato, & in ogni forte d'ar- 
me valorofo, & efperto il cortefifg.affibile,e gcntilifs. Sig. Giouan 
Franccfco di Sangro Marchcfe di Torre rnaggiore,di cui ne bab- 
biaraoaltroue fatta naentione. £ parimente buon' foldato Alfonfo 
ài Sangro,iI quale, e di valore, e d'ingegno, e di giudi tio, e di con- 
figlio nc'Juelli digucrra,e d* armi, può effere annouerato tra ogni 
famofo Capitano>c fe dalle podagre non fufl'e flato così acci baine, 
le impedito , farebbe fenzadubio riufeito vn valorofo guerriero. 
Egli poich'animo gentilc,corr,cfe,liberalc,ofleruandi(s. dell' ami- 
citia , & à virtuofi molto aftl-ttionato . £ Umilmente foldato affai 
buono TiberioBrancazzo,il quale quantunque mal fano,e fempre 
operato nelle occafioni,efercitando V effer Colonnello in guardia 
de'prefidij . Heuui ancora Gio: Vinccntio Macedonio huomo co- 
raggiofo,robufto,di vita agile , e di non poco valore,& lià dimo- 
il. aio ncli* occorrenze quanto egli fia buono , c valorofo foldato, 
honoratamente combattendo alla Macchia,e fonoui ancora molti 
altri Eccellenti fo!dati,i quali nell'armi hanno fatto,e fanno co- 
nofeere il valor fuo , tra quali vi è Fabio Ruffo, Guido Monforte, 
Gio:<i*Aierbo Gio: Vincendo Pandone, Gic: Vineentio Carac- 
ciolo Barone di Villamaina,Gio:Battifta della Calce foldato Vete- 
ano,c di molta efpericza,& il gran Cauakatore Archileo Gamba- 
cortami cui ne habbamo attroue cragionato, e finalmente ve no 
fono molti altri,de'quali non mi ricordo i nomi loro. 
Ah In fommaSignor Lodouico mio mi date vn contento infini* 
rea raccontarmi coii particolarmente quel tanto, che iodefidero 
faperda voi, perii che crederò anco, che voi mi darete raguaglio 
di qualch'altro valorofo Soldato Napoletano,chc fia fuor dilNap. 
Lo. Fuor del Regno fi troua Gio: Donato Gambacorti , il qaalc 
tiene titolo di Maftro di campo appreffo il Rè di Francia, e molto 
efperto nella guerra, & agile di Aia vita, il che fi vede quando egli 
combattendo in iftcccato,vinfe il fuo Nemico in Corfica . Si tro- 
ua parimente fuori del Regno Cefare d* Aualos > fi atello del Mar- 
chefe di Pefcara.Egli quantunque giouar.e,feruendo con gradi ho- 
norati nella guerra di Fiandra, dimoftra quanto fia il fuo ualort-r. 
Carlo di Loffredo figliuolo del Matchefe di Treuico fi troua pure 
in Fiandra Capitano di Caualli,& è di molto valore, e lodimoflrrK 
quando i Fi ancefi teneuano il Campo attorno Ciuitella , oue egli 
fi trouaua dentro per foccorfo , e non diflìmili a lui,nella Patra-» 
pcrò.fi troua Cecco fao fratello foldato di molta efpettationc > e-> 
Capitano di Caualli leggici i. Hor con quefli fine ponendo à i Sol- 
dati, daremo principio à i Rè di Napoli. Al. 
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Al* Hora incominciate, che io crollandomi fodisfacto, darò con 
quella incécione ad afcoIcarui,che à ta! honoraca maceri i fi ricci ca. 
Lo. Napoli fi come habbiamo detto ragionando dtf Seggi, fu 
fabricata,e goucrnata da* Greci,e poi da' Romani, & Lidi ne rub- 
bero il dominio iGotij i quali furono da Bei li fari o (cacciati nel 
J^7. e Napoli venne fottoGiufliniano Imper.Non dime locllendo 
Bellifario in Conftantinopoli Totila Rè de' Goti nel 54J. riprefe 
Nap. la quale fitialmétc ricornò per virtù di Narfetc Eunuco Per- 
dano Tocco i'iinper. Greco, in nome di cui Nap.era da vn Pi incipe 
gousrnaea, mà bauen io Gio:Lampuno dopò la morte di Foca I n- 
per . occupato, designando farfi Ré d'Italia, Apruzzo,Calabria-, f 
Puglia, e fa: tofi Rè di Nap. Eleuterio Capuano d' Eraclio,foccef« 
Tore à Foca, venuto a Nap. occife il Tiranno, e la Città ritornò alia 
diuocione dell'Imperio, c fù più volte trauagliato da'Greci,fiu tan- 
toché Carlo Magno nel 77J. mettendo fine à tante guerre,diuife 1' 
Imperio con Greci, à quali fù data Nap. fi come detto habbiamo» 
la quale fù da quelli poi gouernata fino alla venuta dc'Norraandi, 
de' quali il primo,chc n* h:bbe l" inueflitura fù Roggierc Conte-» 
di Sicilia nel 1 ti;, ma prima ù da fepere,che innanzi,che veni 'fe- 
ro i Norman di, e che il Regno di Sicilia folle intitolato Regno, & 
vnito con quello di Nap.cranoui l'intrafcritti Signori^l'Imperador 
Greco, come hò detto,tra Signore della Città di Nap. In terra di 
Lauore vi era il Prencipe di Capua, al quale erano foggetri i Conti 
di Caferta,edi Fondi. Eraui il Signor di Curaa,di Pozzuolo, di Ba- 
iaci Duca di BeneueQto.il Prìncipe di SaIerno.il Duca di Sorren- 
to , il Duca di Puglia , il cui dominio haucua principio à Troia, il 
Principe di Bar i,tl Signor del 'ho iorc li Vlonte S.Angelo,edi Sal- 
pa, il Principe di Taranto , il Duca di Calabria, i Conti d' Albe-», 
ManuppcIIo,di Sagnuinc , di Loreto , di Celano, e dell'Aquila, col 
Contado di Molife.L'Ifola poi di Sicilia era alle volte fignoreggia* 
ta dall' Imperi di Coftantinopoli , il quale $' intitolaua Imper. di 
R.oma,& alcuna volta dal Re d' Africa, ma poiché Roberto Nor- 
mando d eco Guifcardo venne in Regno, fi come fcncircte,fiì di 
tucta queir IfoJa fatto vn Contado, del quale nef.i jn:r induitria di 
Roberto inueflito Roggiero fuo fratello , e fù chiamato Conce di 
Sicilia. Ho; a habbiamo à faperc ch'iljfopradctto Roberto,àcui ;ù 
padre Tancredi Normando Conce d* Altauilla,fù chiamaco da Pi- 
dolfo Principe di Capuani quale gucrreggiaua col Principe di Sa • 
Jernoj Venne egli dunque nel Regno con vndeci feoi fract Ili vaio • 
fofifs, nell'armi, e qu. Ili fot ono Malugero, Goffredo 1. Goffredo 
1. Fermentino, Guglielmo Fenaba:h,Drogone,Roggicro x.Go£. 

fre- 
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gitetelo ritornato lenza hauer ottenutali de,fiderata Donna,c ve- 
dendoti occupato Jo flato, andò à ritrouarc il Principe di Salerno 
fuo parco te, & iui moii nel ni^.d'età d'anni ao.cfii fepolto nella 
Ghiera maggiore , né di lui reitò alcuno fuo figliuolo. Roggierfc-* 
dunque Come di Sicilia reflato per la morte di Guglielmo libero 
pofetfo e di Puglia, e di Calabria, infuperbitofi fuor di modo,s\u- ( 
tito.au a Rè a' Italia,per il che Papa Innocenzo i l'aflcdiò nel Ca- 
ttalo di Galluccio > ma Guglielmo fuo figliuolo , che era Duca di 
Calabria, venuto có buono Hiercito in foccorfo del padrc,ruppc il 
Papa , lo fece pi iggionc,e liberò il padre» il quale con ogni mode- 
Aia, e riueréza fece liberare lonocentio,dal quale ottenne titolo di 
quanto egli defideraua,fatuo,chc di Rè,& hebbe la Città di Nap. la 
quale era irata tacco l' Imperador de' Greci. Venuto Roggicre col 
Papa,e molti Cardinali in Nap. nel 1125 creò 150. Nobili Caua- 
lieri. Statocene egli fu due anni in Nap.cncrò in Mare,c ritornò in 
Palermo; Egli fu il primo,cbc hebbe il titolo, e Corona di eflfer Re 
delivna, e raltraSicilia,Citra , 6c vltra il Faro > eie indi pafsò ìsl* 
Africa,feccgrandifi.dannoàSaraceniiiforaò il Rè di Tu ne fi à dar* 
gli tribuco.prcfe Corfu,Corinto,Tcbc,e Ncgroponte,libcrò Lodo-;' 
uico Lene Rè di Francia,che era (lato prefo da'Sarateni, menerò 
andaua à Terra Santa,c /aiuolo conduce à Zaffo, ruppe l'Arma- 
ta Vencciana ,e Greca,e prefe ip. Galcrc,ritornaco in Ita ia,c paf-' 
fato in Sicilia,moiì à Palermo d'anni jo. haucudoue regnato 24* 
fu fepolto nella Chicfa maggiore. 

Al. Hauerei piacere intender c,chi fù il padre di quello Roggicre. 
Lo. li paure Tuo fu Roggi ere 1. detto BjITo, vno degli XI. f ra- 
teicene vennero con Roberto,e la madre fù Geloira , figliuola d* 
Alfonso ó. Rè di Spagna . Hora morto Roggiere gli focceffe nel 
li 50. Guglielmo 1. detto il Malo fuo figliuolo, coflui cor fe nel 
principio con poco nfpetto nelle Terre di S. Chiefa,occupò B^ne- 
ucnto, Ccperano,eBaueo,Tcrra di Campagna di Roma,per il che 
fù daPapa Adriano 4- fcornunicato,mà poco penfiei e hauend o di 
(comunica, andaua peggiorando , talché il papa ì perfuafione del 
Principe di Capua,<Jetto Roberto d'Altauilla,d Aidoino di Capua, 
c d'altri Bai oni di Puglia , e di Calabria, venne con buono Efer- 
cico a Montecafino-.ócàS. Germano, ouc hebbe da'Baroni giura- 
mento di fe le!ta,il che fatto marnò à" Capua Roberto Prit>ciiK,cj£ 
il Còte A^oino,& egli se n' andò à Bcreuéto.lnteodendo Guglel- 
mo>chc il Papa afpetcaua ancora aiuto da Emanuele i.lmpei * de* 
Greci* da Federico 1. mandò il Vefcoao ili Catania con raoltiBa- 
rouialPotìieiiccchicieQdgliconhumiidd'cIIcr rcilicuito al;a^ 
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grada di S.^Iadre Chiefa,& iaueftito deli' vna, e dell'altra Sicilia» 
promettendoli rcftituir quanto egli polTcdcua delia ChLfa,con 
dargli appi elfo B ]u:o,Móief:iicolo,Morronc, & aiutarlo à domar 

i Baroni Principi ribbellidel Pontefice, a quelle richiefìe porgeua 

ii Papa gli orecchi, mà non lo confentiuano i Cardinali, onde par- 
titi à pena gli Ambafciadori,il Papa intefe,che Guglielmo era en- 
trato in Puglia,eruuinaua il tutto , & haueua rotto à BrinJeG l' 
Eiercito de'Greci,c de'Pugliefi,alla qual fama tutti quelli, che ha* 
ueuano giurato fedeltà al Papa, fi diedero à Guglielmo > per il che 
il Pontefice con fecreto modo vnitofi con Guglielmo nel territo- 
rio di Beneuento,lo aiVolfe , inueflendolo del Regno d' ambidue le 
Sicilie, tornato il Rè in Sicilia, fece cauar gii occhi a Roberto Prin- 
cipe di Capua.il quale porto in priggionctìnì miferamente il cor- 
fo di Aia vita,Guglielmo poi nel u 55. pafsò in Egitto, prefcTu- 
nigi,e nel ritorno ruppe l'Armata Greca, e conduce Papa Alefan- 
droinFrancia,per{cdiTcordie nate tra eflo Papa,cFeJerico i.Bar- 
barorTa,c quantunque Guglielmo facete opere gencrofe,e virilmc- 
tea* operai, non dimcnoiimputato d'auarita.fù molto odiato da' 
fiaroni.li quali ribbcllanJoG, pigliarono il Palazzo di Palermo^ 
hauendo pofto in prigione Gugliclmo,elen r ero in Rè loro il fuo fi- 
gliuolo maggiore,detto Ruggiere,e lo fecero caualcare per la Città 
gridando il Popolo, Viua,Viua il Rè Ruggicre,emuorail Rè Gu- 
gliclmo.Ruggiere fatto così di fubito Signore , pochi giorni tenne 
)aSignoria,imper.il Popolo perito diqltoerrore,corferoal Palaz- 
zo di Ruggicrc,c lo cominciarono, c (Tendo chiufo, à combattere^, 
Roggieri icnteudo il rumore , affacciatoli ad vnafineftra della.. 
Torre, detta de* Pifani,fù in vn occhio ferito con vn Verrete nc,e..* 
pacatogli il capo,lo priuò di vita.Mortocosì miferamente Rog- 
gicre,libcrarono,e redimirono Guglielmo nel Regno £ il che ifìa* 
ronì temendo efferdcll'infolentia loro cattivati, fi riduflcro tutti 
alli lor,Canelii.!n quefli tumulti tu fatto io Nap. per ordine diGu« 
glielmq il Cartello Capuana,e quello dcll'Ojo,i quali Caficlli furo- 
no detti per vn tempo Normannia. Finalmente hauen Jo Gugliel- 
mo regnato anni ti. morì in Palermo d* anni 46. nel 1 170 e /u 
epo'to nell a Chicfa Maggiore . Egli hebbe per moglie Margarita 
di Gai fia Rè di Nauarra . Guglielmo a. detto il buono focccflc al 
Regno al padre d'anni XI. egli mandò gran numero di denari,e due 
Galereè Papa Alefandro j. Imperochc Roma erada Federico Bar- 
barorTaaffediata.Fece lega con linoftri Signori per anni X. Armò 
1 } Galere al Papa per venire à Venegia ad accordarfi con Fcdc- 
nco,tl quale fece la pace con Guglielmo per anni a 5. Andò contra 

Andro- 



Digitized by Googl 



DI FRA LVIGl CONTARINO: ùj 

'Andronico Greco. Prcfc Sa ionocchio,c molte aJticCittà diGrecia; 
c di Traci a, c molte ne guaitò,e ruuinò. Mandò all'i onpreCa di Ter- 
ra Sica in aiuto dc'Chriltiani 40.Galerc,fotto il goucrno di Mar- 
garico siciliano. Hauétio finalémtc il buono Ré fignoreggiato an- 
ni i6.\\ oriin Palermo nel 1 1 po' Egli fece grandifs. beneficij i par- 
tic olai, re generali nelRcgno.Téne in ql tépo la pace,pdonò a tut- 
ti q Ili che erano (faci baditi dal padrc,e reftitui loro le Cartella, o 
Terre,ritorr>idogli in gratia fua,Nò mai pofegrauezzaà Tuoi Vaf- 
falli ilche fu g> aodemente amato, óz a quello modo fi acquiftò il 
nome di buono;Onde fumetto il Buon Guglielmo. He bbc per mo- 
glie Giouinna figliuola d'Herricoi. Andegauenae Duca dì Nor- 
maoc!fa,c Re d'Inghilterra, e figliuolo diGaufredo Plantagcnera, 
à cui fu padre Falcone Conte d'Andcgauia, ma non hebbe alcun»* 
figliuoIojMorto il Buon Guglielmo nel 1 191. gli foccefle nel Re* 
gno Tancredi Conte di Lecce , il quale fu figliuolo di Roggìeie^ 
fratello del mal Guglielmo , e la madre hi la figliuola di Ri berrò 
Conte di Lecce. Nacq* e Tancredi di fecrcto matrimonio» però fu 
tenuto per figliuolo naturale. Fu eletto concilo lui nel Regno vn 
fuo figliuolo detto Roggiere , e perche Papa Clemente j. pretcn*» 
deua,ch'il Regno di Sicilia folfe ricaduto alla Ciucia, mandò buo- 
no efer cito alia ricuperatone di quello, ma conrraponcudofi Tan- 
credi, non hebbe il S. Padre 1 intento tuo, & io quelli tumulti ogni 
cofa fu di rapine inuolta , e Clemente vfci di vita,Celcftino 5., che 
faccette a Clemente nel Papato, volendo feguitar l'imprefa,dichia- 
rò Imper. Herricoó". figliuolo di Federico Barbarorla»accioche^ 
egli acquili jff. per sé il Regno delle due Sicilie, riconofeendo però 
la Gliela con pagargli il cenz accioche egli haueffe coloi atau* 
cagionagli diede ColUnza,forella del detto Tancredi, la quale era 
Monacale BadeHa in Palermo. & era d'anni 50. //jrrico andò in- 
ficine con la moglie all'alTedio di Nap.e rimandò Coflanza in Sici- 
lia, & egli perindifpofitione deli' Aria, fi leuò dal afleJio,e fe n'an- 
dò in Germania , lafcian^o in Puglia Diopoldo fuo Capitano, il 
quale prefe falerno. Partito H:rrico,Tàcrcdi nel 1 194. riacquilìò 
il Regno di Nap. & andò da Gaeta a Salerno , prefe lua Sorella^» 
Conilanza.elatenneoCiuIcain vn Caltello,di modo, che fu tenuta 
tuoi ta.In tj.'lo mezzo nel 1 ipp.morì àTacrediRogg.fuo fig'iuolo, 
marito u'irene d* (facio Imper. Greco,la quale fu poi moglie di Fi- 
lippo Socuo fratello d* Enrico , Tancredi poco do\ ò hauendo re- 
gnato con grandinimi trauagli quali, anni X. vinto dal dolorc,paf- 
aòà miglior vita ne» 12x0. 

Guglielmo a. figliuol di Tancredi morto il padre, fù fubito 

P a dalla 
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dalla Madre Sibilla facto coronare del Regno di Sicilia , mi Hèr- 
rrào pretenselo eh' il Regno preueniffe a lui,rWnò d'Alemagoa, 
& acquiftò il Regno di Nap.ricupcrò lo Stato perduto.e rihebbe.» 
Coltanza Tua mogliegia da molti cernita per «orca, Sibilla poi np 
potendo refitferealfa potenza i'Hcrrico » accordo.^ con eflb lai» 
da a do fi in poter fuo, che Gu* liei aio, e fuoi he redi haue fiero io*. 
Otranto il Contado di Lecce, & il Principato di Salerno, mà Hcr- 
rico pieno di perfidia mancandole di fede,la mandò col figliuolo,^ 
con rArciucf. di Salerno, di cui fofpectaua in Alemagna . L'Arci* 
uefeouo fìi pofto in priggioncj & il pouero figlinolo Guglielmo f ù 
caftrato, e con bacini infocaci occecato, acciò non furie pitYattoà 
produrre di sé ftirpealcuna,& in lui hebbe fine la linea mafcojjt- 
na di cafa Norma nda nel Regno di Nap«,e di Si ciHa,hcbbe tré fo- 
relle AIreria, che tu moglie di Gualdiero da Brenda Francete, e poi 
Giacomo Conte di Tricarico, Coftanza moglie di Pietro <Ziaot 
Principe no (Irò gii, di Venegia , & Alterca, che non volte prender 
marito. Hcrricodopò quelle fcclcragini retlòfolo Signor del Re* 
gno,e da lui hebbe principio in Nap. la cafa Sucua , ottenne paci- 
ficamente tUftoil Regno,& infermatoli in Medina mori; non fenza 
fofpetto di veleno datogli da tua moglie Coftanza,in vendeteti 
della crudeltà vfata contro di Guglielmo Tuo Nipote . Fu fepolto 
nella Città di Palermo nel noi. i ;f * 

Federico 2. figliuolo d'Herrico foccefle nel Regno d'anni S\ 
lotto la cura di Coftanza tua madre,e fù in Palermo coronato dell' 
vna,e l'altra SicrKa.Non era ancor finito l'anno, che Marchoaldo 
Marchcfe di Ancona, pretendendoli Tutor diFederico.c del Reame, 
entrò nel Rcgno,ccrcandodi farfeneSignor.il perche molti Popoli 
di Puglia »* accodarono al ralor fuo,taonde Conftanza , eh' era_» 
Donna fingolarif*. e d* animo virile.confiJatafi nella diuina giu- 
ftitia,fo disfidò per nemico, e mentre fi preparauaà contraffar fo- 
co, infermata fe ne mori, hauendo raccomandato Federico ad Ino* 
ccntioP.ipa,tl quale hauédo volétieri accettatala cura di difendere 
Feder. /cacciò Marcoaldo dal Reame,ne poi di lui mai più t> $ intefe 
cofaafcuna.lo quello mezzo Sibilla, che già fù moglie di Tancredi 
fi parti d' Alemagna, e venne à ritrouar à Roma il Papa,e gli di- 
moerò eh' i! RegQo appai ceneua ad Alteria Tua prima figliuola, 
per il che dimandaua da ma Santità faaot e , e foccorfo,il Papa co- 
nofeendo la ragion fu a, la mandò con molte raccomandationià 
Filippo Ré di f-rancia*ìl quale hauendo molto beneintcfoil tutto, 
dieJe la figliuola pe*r moglie à Gualtiero da Brenna huomo po- 
uero, mi feteoltò valor^quale fenato in Regno,con r«au> *1 

Ite* 
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He, prefe a forzi d'anni molti luochi.e finalrneote,dopò molti 10- 
inulti,c guerre, effondo attediato in Capua,& vfeito fuora contro i 
Ncmici,reftando victoriofo,fcce prigioni i Conti di Cafer ta,di So- 
ra,ui Celano, d'Aquino, Jc)l'Acerra,ui S. Seuerino,c molti altri Si- 
gnori del Rcgno,ma finalmente egli dopò molte battaglioni men- 
tre era nel fuo Padiglione prefo,e ferito da Diopoldo,iJ quale go- 
Qernauain nome di Federico il Regno. £fgcndo Gualtiero prigio- 
ne, non mai volle humiliarfi alle dolci parole di Diopoldo,iJ quale 
diligentemente lo f ceua curare,e gli haueua promeffo liberalo, e 
dargli il R.gno, purché egli hauerTe hauuto all'incoerò lo flato, che 
egli poffedeua,mà il fuperboFràcefe rifpofe,che $ mano di così vii' 
huomocgli non piglìarebbe il Regno d Italia. Diopoldo per que- 
lle parole pieno d'ira,e di fdegno (e gli auentò al vi(o,e con minac- 
ele gji dille, che per la Tua fuperbia lo farebbe mal capitare. Gual- 
tiero diueouto molto più fupcibo,efdegnato oltre modo , non vo- 
lendo .ffer medicato , né meno mangiare, né bere, in 4. giorni fin) 
cella Città di Sarno nel 1 icoMa Tua f'uperba vita. 

Non molto dopò Ottone 4. entrò nel Reame di Napoli, ha- 
uendo prefo Capua,hebbc molte Terre in Puglia fino in Calabria» 
màiicommunicato,& abbandonato da'luoi,ritornò in Alemagna, 
c Federico entrato nel Reame di Nap. prefe Sora,e la Rocca di Ar- 
ce, cacciandone il Conte Riccardo , (pianò Celano, e caccionne il 
Conte Toaaafo,racquiftò tutte le Terre di Puglia, e di Calabria^. 
Compofele cofe del Regno di Napoli, c pafsò in Sicilia^' onde ne 
cacciò tutti i Saraceni, facendo appiccar Mirabet lor Signor , Egli 
nel mz. eflendogli morta Coftar,za fua moglie figliuola di Fer- 
dinando^ Ré di Caviglia, prefe Violante di Giouanni di Brenna» 
fratello del fopradetto Gualtcrio, & hebbe in do:* il titolone ra- 
gioni del Regno di Gicrufalcmme,per il che ibccesfiuaracatc tutti 
li Ré di Napoli s'intitolano Rèdi Gierufalemme, fù quefìo Fede- 
rico vn grande, mà trauagliato Impcr. fù granuifs. Tiranno. Fù 
più volte (comunicato. Fece prender molti Conti,e Baroni del Re- 
gno,con le mogli,c figliuoli , delli quali alcuni furono impiccati» 
alcuni brufciati,& alcuni morirno in prigionc.Fece graudifi.dan- 
ni in ltalia,edifìcò 1* Aquila Città in Apruzzo, ordinò lo Audio di 
Nap. Fortificò il Cartello di Capuana.Fcce il ponte, e la Torre iii 
Capua,compofe molte leggi, recc compilare il liliro,dettol* vfode* 
fcudi,e tradurre tutte l'opere d'Arirtotile,& mandò quelle allo Stu- 
dio di Bologna, finalmente dopò molti trauagli , guerre ,c fatiche 
cflendo (iato anni 70. Ré di Napoli. Imper. anni 31. Rè di Gicru- 
h'.zmmz anni 18. morì nel uyo. iu fiorentino Calici di Puglia. 
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Fìi portato in Sicilia à Monreale, e fepolto fopra PaIermo>lafciò 
pei Teflamento herede dell' Imperio, e del Regno Corrado fuo fi- 
gliuolo é Quello Corrado era in Alcmagua quando morì il padre» 
6c egli fubito,tntefa la morte di quello, fe ne renne in Rcgno,il qua* 
le era in cooferua di Manfredi fuo fratello, «(correndo il paefe fc- 
ce venire à Tua diuotione Tomaio Come dell' Acerra,pcr iftigatio- 
ne del quale fi erano ribellaci Nap. Capua, & Aquino.Hcbbe per 
accordo S.Germano,e lo Stato di Rinaido,a'Aquino Conte di Ca- 
rena, ti quale fi ridufle in Capua, ma itti non fu punto ficuro.lm- 
peroche egli inficine con la Città fu da Corrado prefo, il quale do- 
pò ruioò Aquino,e finalmente fatte con Napaletani molte guerre 
hebbe ne! 1 15 y la Città di Nap. per accordo, e di quella minò le 
mura, e le fortezze; Mandò gran quantità di Cittadmi,e Nobili in 
Sfilatili quale fu Riccardo de*Filingieri con tuttala (bacalata,*-» 
quella di Grifone Guglielmo di Pal.ua principali dtrenforr della 
Città contro lui,argojcrno della quale egli propofe vno, cheera^ 
detto il Brancalconce deputò alla compofirione del Regno Herrt- 
co Conte di Riueilo,6c ad vn cauallo di bronzo,che era per belle* - 
aa della Città fui Campo deli* Arciuefcouado ,&era fenza freno, 
léce ponere il frenocon quelli due ter fi latini intagliaci fopra 

H*8enus efficicns Domini nunc ptret babenis. 

i{ex domat hunc Equut Tsrtbenopenfis BqnHtn. 
B quello fece egli volendo dimoltrare.che egli baueua poflo il Ire* 
no non al C au allo, mààNapoletaui, che • fi enaca ine otc t oppofe- 
ro al poter fuo. 

AI. Come i grande, e bello quello Cauallo. 
Lo. figli non vi è più . (mperoche nel 1 jn. fu disfatto dal Vcf- 
couo di quella Citta, e di quello ne fece vna bella, e grolla campa* 
na,c quello fec' egli per teuare vnafuperlìitioncchc era nel volgo» 
il quale credendole quelloCauallo rendette la fanita mJlà Caualli 
inrermi,ogni Cauallo vi cóiuccuano.Si dice da alcuni, che quello 
Cauallo Mi fatto fare da Virgilio fotto certa conrtillatione di Stel- 
letta viltà del quale fi ritanauano lutti i Caualli infermi, per il 
enei Marefcatchi di Nap. vedendo, che non guadagnauanocofa^ 
alcuna alla cura de'Caualli, andarono di notte , e lo pertugiarono 
nel ventre,& il Cauallo perdè la virtù. Horahauufa Corrado lau 
Città di Nap.,fenza altro contrailo hebbe tutto il Regno,& haué- 
do regnato anni t,. morì velenato in vn crifìit ro da Manfredi Tuo 
fratetllOyOià egli prima haucua fatto ammazzai e daGiouanni Mo- 
ro Saraceno fuo' apitano in S. Felice, Cartello di BafilKaia,Hcr- 
rico Tuo fratello,!.' quale di Sicilia veniuaà Nap. per vifitatlo, mà* 

• poco 
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poco dopò al detto Giouanni Moro* fu per cuminiifione di Man» 
freii tagliato il capo.Hebbe due mogli Margarita di Leopoldo 
BirbergenfeMarchefed' Auftria.e Lifabetca d'Ottone 3- Duca di 
Bauiera.Manfredi Principe di Tarauto morto il fratello nel 1254. 
loccefleal Regno có granditfìma aftutia.Impcroche Inno cenno 4. 
intefa la morte di Corrado trouandofi in Pei ugia, spinto da molti 
Baroni Napoletani , e Regnicoli facto vn buono Efercito , andò 
pcrfonalmente nelRegno.e pacificamele entrò nelja Città di Nap. 
Manfredi,:he tencua animo di gouernar quel Regno,e di/cacciare 
t paréti della madre di Corradino figliuolo d'Hcrrico,nato di Fe- 
derico i. riconcilioflì col Papa,& in Nap. andò à far riuerer.-aà 
quello, il quale fc non fufle ttato dalla morte interrotto, facilmen- 
te ricuperaua tutto quel Regno. Màfredi,che pur cercaua far fi pa- 
drone, intefa la morte del Papa, andò con moltitudine de'Saracenj 
prettamente à Foggia,cue erano i Soldati del Papa, t quali furono 
all'i mprouifo affricati eia quello fotto nome di Tutore di Coi radi- 
no fuo Nipote , per il che Papa Alefanuro 4. d* Anagna lo feomu- 
nicò,màegli à quello poco penfando, hauendo già propoflofarfi 
Rè di Sicilia,per hauer acchittato la maggior parte del Regno, pen- 
sò noua attutia.Egii fece venir di Gei mania alcuni vefìiti inhabito 
lugubre, i quali portauano finte, e fimolate noue della mortedi 
Corradino, ch'era in Alcmagna.per il che egli ?t fìito à nero,e tut- 
to IacrimofOifeccfaie per tutte le Chiefe le funebri pompe, & ho» 
norati funerali per l'anima del nipote,e poi in poco tempo cora- 
parfe in habito Reale, e fu coronato, e falutato Rè, per il che egli 
hebbe tintele ricchezze de' fuoi Ameceflori, le quali erano in Pa- 
lermo , e volendo vendicar»" del Papa, &accrefcerc il fuo flato, 
mandò i Saraceni con quelli diLuceria in Campagna di Ro- 
ma,! quali facchegiarono il tutto,inlino à Fcrfolone, il perche Pa- 
pa Vrbano 4. fece publicar la Cruciata, con la qaulc cacciò i Sara- 
ceni^ hauendo al tutto deliberato cacciar Manfredi, diede il Re- 
gno di Sicilia,Citra,& Vltra al Faro,à Carlo Duca d'Angiò Con- 
te di Prouenza,e fratello diS. LodouicoRèdi Francia,e nel 116$, 
l'incoronò follcnnemcnte in Roma nella Chicfa di S. Giouanni 
Laterano,inficmc con Beatrice fua moglie, per $è,e tutti i Tuoi foc- 
ccffori,così mafchijcoroe femine , con quefteconditioni pcrò,che 
fi doe.efie pagar ogn' anno alla Chiefa Romana di cenzo 4000. do- 
cati,c ch'egli ne alcuno de' fuoi foccellbri, ancorché foffero eletti 
Impcradori, potette in alcun modo accettar l'imperio,e quello fe- 
ce il Papa,acciòche Carlo non applicale l'animo all'Impericene 
quali gli era da gli Elettori offerto, c quelle condizioni volfe il Pa- 
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pa fuflcro fatte con follcnne giuramento. Venuto Carlo ne' 
con grandi fs. »Efercitio,dopò molte guerre, occifioni, Vittorie,*-» 
mone di gente dell*vna»e l'altra parte, I* infelice Manfredi, che ga- 
gliardamente combattei]?, fu apprettò Beneuento vinto, e mirerà- 
mente morto nel itóó. Tuoi Capitani furono il Conte Giordano» 
& il Contedi Caferta d a Aquino, figli fù figliuolo naturale di Fe- 
derico %. nacque d'rna MalaSpina, figliuola del Marchefe di Im\ 
eia, & hebbe per moglie la figliuola del Difpoto di Romania, la*. 
^ quale con II figliuoli Tuoi morì in prigione di Carlo ne) Cartello 
éeil'Ouo.Morco Manfredo,e rQuioato il Tuo Efcrcito, Carlo la fe- 
ra ifleffa entrò in Beneuento,chc fenaa alcuna pietà fù polla a (ac- 
co,c del tutto ruuinata,$c in quella fu da'Francefi vfata ogni grau- 
dilfima crudeltà, battérono,e fpògliarono il Vefcouo, e Sacerdoti, 
calettarono le facrecofe, violarono publicameìitcleVcrgim,oÌ 
▼farono finalmente ogni impietà. Vennero di Francia con Carlo 
in Nap. molte famiglie illuftri, de nonorati Capitani , cioè Guido 
Monforte,Belcramo,detto Guglielmo del Balzo , chefù poi Conte 
ci'AuellinojGualtiero di Brenna,che fù creato Conte di Lecce-», 



RoggiereSanfeuerino Conte poi di Mar(ico,Pietro RurTo,il qual* 
hebbe il Contado di Catanzaro, Pietro della Leoneffa, Guglielmo 
Stendardo,il quale portaua nellaguerra l'infogna reale,Giouanni 
Gianuil!a,Giacomo Càtdmo,& altri. Entrato Carlo i NapJibe- 
rò tutti i prigioni Pugliese mandò i Baroni alli loro Cótadi. Egli 
oltrc,cb'era Senator di Roma.fò da CJeémte sfatto in Italia Vi- 
cario dcll'Imperio.Nó era Dato ancor Carlo due anni nel Regno» 
che Corradino Sueuo figliuolo d' Herrico riuenne in Italia aliau» 
ricupcratione di Nap. c di Sicf!ia,ma egli dopò lunghe , &aceibe 
gucrrc.fù vinto, e fuperato nel piano di Paleuta » e ruggendo fù in 
Alluri prefo da Gio: Francipani,e dato nelle mani di Carlo,il qua- 
le hauendoio tenuto vn'Anno prigionejo fece con Rrandiflìma-» 
im pietà decapitare nel Mercato ciNap.infiemc có Federico Bar- 
bageiifeM^rchered* Aunria,el'vno,e l'altro era in età d'anni i8.\ 
con elfi loro furono anco decapitati il Conte Giraldo diPifa,& 
Vinai fo Canal ier Todefco , D- Herrico di Caflig ia fù corfinaco 
io prìggione,RiccardoRiburfa,Giouanni dellaGratta, Marino 
Capece.e Ruggieri Buffo furono miferamente impiccati, c queflo 
fù nel 1268. In Corradino fi eftinfc laNobilifs.cafa di Su ua , di- 
fcefa dalli Clodoeui, e Carli di Francia, in Federico noi s'cftinflL*' 
quella dc'Ba bagenfi*Dicefi,che Roberto Cote di Fià !ra,e Genero 
del Rè Cario ammazzò con ?no (tocco colui, che leflc la fentenza' 
cflsra Corradino, 6t vn'altro tagliò il capo di fubito à chi decapi*; 
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tò l'infelice giouane,accioche niuno potcflc auantarnMiaoer porto 
■oani ne 11* innocente fangue di Sueuia.Carlo dopò quefta vittoria, 
c Crudel ti, oltre gli altri Tuoi gei1i,caualcòà Roma» à Viterbo, & 
la Tofcana,pafsò poi eoo l'Armata in Africa , fece fuoi Tributa- 
ri; i Saraceni, c ritornato nel Regno nel ivjó. Maria, detta ancor 
ChiIia,ngliuola del Principe ci* Antiochia,e madre d'Herrico Ré 
di Cipro,hauendo hauuto dalia Santità del Papa la (cotenna in fa* 
uore della pretendenza di Gierufalcme, come vero herede di quel 
Regno contra VgoLufignano,gii conferì tulle le ragionile ella 
haueua in quel Regno , deJ quale effo Carlo ne fu creato Rè>& al 
gouerno di quello egli mandò Roggiere da Saufeucrinopl quale^ 
col fauore d'Aibertino Morefini Bailo de'Vcnetiani in Acn,ricc- 
ué la fedeltà,e giuramento da* Caualieri,e Baroni della Prouincia. 
Hebbeàcor animoCarlo paflar|al l'acqui fio di Romania,raà fu im- 
pedito dalla ribellione de» Siciliani, vcnuta,ecaufata,non per fua 
colpa,mà per cagione de'fuoi Collaterali,! quali faceuano per vie 
indirette perdere alli Baroni il pofleffo dc'Joro fiati, & ancora per 
colpa de' fuoi Officiali,! quali per vie indebite grauauano i Baro- 
ni del Regno.Finalmente egli dopò molte fuc magnanime impre- 
fceflendo à Foggia in Puglia,haucndo regnato anni \f. morì d'an- 
ni $ó\ Tanno 1184. fu fepoltoin Nap. neir Arciuefcouato da lui 
in vita fabrìcata.Hebbe per Aia prima moglie Condauìa,detta Bea* 
trice di Ramondo Berlingicri Duca di Marfilia.e forelJa di Mar-] 
garita moglie di S. Lodouico Ré di Francia fuo fratello , prefo 
poi Maria figliuola del Principe d' Antiochia Tanno 1176.13 qua» 
le diedegli in dote le ragioni, che ella teneua nel Regno di Gicru- 
falern,per il che fu intitolato Ré di Gierufalem, il qual titolo li da 
a tutti i Rè di Nap.egli diede à Roggiero di Tocco il Contado di 
. Marfico,& honciò molti Caualieri. 

Carlo 1. detto il Zoppo Principe di Salerno,era priggiooe in 
Aragona»quàdo morì Carlo i.fuo padre, per il chePapa Martino 
a. mando Girardo Cardinal di Parma à Nap. e Filippo Re di F: a- 
eia figliuolo del S. Lodouico,mandò Roberto fuo figliuolo Conte 
1 d' Araffeji! quale con Maria l nnciptjladi Salerno moglie di eflo 
Carlo i. e M anello fi o figliuolo conRruaflero il Regno in nome 
di Carlo, che era come hò detto in prigione, ma pacificatili Fra- 
cefi con Aragorefi, di' quali Giacomo era il Rc,fù liberato di prì- 
gioaeCa loiJ Zoppo,il quale venuto di Francia, oue era flato do- 
pò la Aia liberatone à Ronia,fù da Papa Nicola 4. nel n8p. inti- 
tolato Re dcl/vna,e dell'altra Sicilia,& indi fe n' andò à Nap.otic 
hauendo regnato felicemente anni 14. naoiì nel 1300. fu/epolro 
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™ s - Pomenico,e poi fu trasferito in Proucnza nella Chicfa di S. 

-ria di Nazaret in Arles,da lui edificata.Hebbc p moglie Maria 
figliuola di Stefano Réd*Vngaria,la quale gli partorì o. figlile 5. 
' femine.GIi huomini furono Cado Martello Rè d' Vngari, | cui fu 
moglie Elisabetta di Roberto Imperadore , e mori prima eh' il pa- 
dre. Lodouico Vefcouo di Tolofa , che fu poi canonicato per San- 
to daPapa Giouani 11. Roberto Duca di Calabria» che gli foccef- 
fe nel Regno:Ptlippo Principe di Taranto,il quale hebbe per mo- 
glie rna figlia del Difpoto di Romania» per mezzo della quale,ef- 
(endo ella herede,hebbe quello ftato,prefe poi la figlia di Balduino 
Impcr.di Conftantinop. e per lei hebbe il titolo,e le ragioni di ri- 
cuperar rimperio,che era già dato occupato da Paleologhi,heb- 
be poi Catarina di Carlo Valois Rè di Francia. Giouanni marito 
della figlia del Difpoto della Morea,e d* Acaia,di cui fu egli Prin- 
cipe dopò la morte del Suocero , & anche Duca di Durazzo,ncl 
1 J4Z fu Rè d'Vngaria,e da quello difcefe Ja Cafa di Durazzo. Pie- 
tro dalla fua velocità, detto Tempefta Conte di Grauina, il quale 
fi fommerfem certe Paludi nel i^iy. Ramando Berlingieri»il quaj 
le fu Regéte della Vicaria;Triftano,chs nacq; mentre Carlo flette 
in Catalogna. Hebbe anco due BaftardiGaiafib,e Carlo Artutje 
femine fu roao Clemenza moglie di Carlo di Filippo bello Rèdi 
Francia;Bianca moglie di Giacomo Ré d'Aragona. Leonora mo- 1 
gliedi Federico Rè di Sicilia . Maria moglie del Rè di Maiorica. 
Beatrice moglie di Azzo Marchefe di Ferrara , e poi dì Beltra- 
mo del Balzo Conte di Monte Scagiofo,e poi di Roberto Delfino 
di Venna. 

Al. Fìi veramenre felice quello Ré nell' hauere tanti figliuoli ho- 
noratise tantc|figlie tutte regalmente cafate. 
Lo, Co5Ìè,& oltre di ciò fu benigno,gratiofo,e modello, e di li- 
beralità vn'Alefandro. Vsò molta gratitudine verfo gli amici fuoi, 
e riconobbe honoratamentc quelli, che fi diedero al feruigiofuo, 
egli nei 1184. fece Conte di Nola,eMaeftroGiuftitiere Romanci- 
Io di Gemile Orfino,e gli diede per moglie Anaflafia, A Giouanni 
Monforte diede in dote il Contado di Monforte , fece Gran Cam- 
merlingoB irtolorneo Sighinolfo,donandogli il Contado di Cafer- 
ta,al fratello di cubetto Sergio donò il Contado di TeUa,e lo fece 
Gran Ammiraglio, à Gc^ffredo Gaetano d'Anagnia Nipote di Pa- 
pa B inrfucio, diede per moglie vna Donna della cafa dell' Aquila, 
herede del Contado di Fondi, à Riccardo di Chiaromonte diede il 
Contado di Chiaromonte, & à Nicolò di Sanguine, ò vero Sangro 
donò 4 Cartelle la cotteli a polche egli v*ò à Beltrando dei Balfo, 
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V hàùete intcfa ncll' origine dé'Balfi.Fa Aio gran fauórito Gio:Pi« 
pino , il qual nacque di Notaio in Barletta» e gouernòtn tem- 
po il Reame, i fuoi difendenti poi diuennero Conti di Mencr bi- 
no, ma vennero torto à mal fine. 

Morto Carlo 2. nel 2 509. Roberto Duca di Calabria fuo ter* 
zo genito,ru in Auìgnone,oue egli fi ritrouaua nel terapo,che mori 
il padre, chiamato focceffor del Regno,e da Papa Clemente V. fin 
prima,che partifle da Prouéza cófirmato Ré» véne con belliuima 
géte à Nap. mà nel voler pigliar il portello hebbe alquato di cótra- 
ditione da Carlo Vmberto Aio Nipote , il quale efscdo figlio pri« 
1 mogentto di Carlo Marcello fratello di Robcrto,pretendeua eflere 
Ré di Nap. mi Roberto al fine con la fpada in mano tolfe il pof* 
feflo del Regno,nel quale fù accettato con grandi (lìmo piacere di 
tutti • Egli allettato > che fi fu, rimunerò affai de gli amici fuoi,trà 
quali furono Diego della Ratta, à cui donò il Contado di Caferta, 
Tornato di Marcano , che hebbe il Contado di Sqiliaci , Corrado 
Acquauiua,chefù Conte di S. ValentinOjNicolò Gianni Ha otten- 
ne il Contado di S. Angelo,& hauendo poi prefo per moglie Mar* 
garira figliuola di Roggiero Lauiano,hebbe il Contado di Lauta* 
no,e di Lauria;Giordano Ruffo Nobili/s.fù creato Conte di Mon- 
tealto,e Guglielmo Ruffo Conte di Sinopoli , Filippo Sanguinerò 
hebbe il Cótado d* Altomóte,e Roggie re S. Senfeuerino <J Ilo diMi- 
leto«Gio:Coriglianò,fZt foie dirorigliano,e Nicolò pipino Cote di 
Menerbinò. Diede à Bernabò d'Aquino il Contado di Loreto , & i 
Roberto di Bartol.di Capua.quello d* Altauilla, Riccardo Bronzo* 
ne hebbe il Contado di Satriano , Roberto Vìfconte quello di Mi- 
rabelle, e Pietro Pipino quello di Vico» Nicolò d* Euoli ottenne il 
Conrado di Triuento , Pietro Cofcia qllodiBcllante.e Filippo d* 
Aquino quello di Beicafiro. Fece molti Caualieri, & a molti altri 
diede gradi h onorati. Hebbe Roberto in gonerno Fcrrara,oue ma- 
dò Diego della Ratta di Sangue SpagniuoWacendoIoPrc fiden- 
te; Confortòi Fiorentini pieni di pauurapcr la venuta io Italia d' 
Herrico 7. Egli hebbe da quello il dominio di Fiorcnza,c parimé- 
te nel 1 j 18. gouernòGenoua > cheerada*GibeJliniopprcfia.Final- 
mente dopò molti trauagli efsédogli morti i figliuoli,morl in Nap. 
nel 1 341., e fù fepolto nella Chiefa di S. Chiara.Hcbbe due mogli, 
la prima fù Violante di Pietro d' Aragona , la feconda fu Santiau» 
Rcgfna di MaioriO; Pu figlinolo di Robcrto,e di Santia,CarJo co- 
gno ni inaio feri za Terra Duca di Calabria, il quale morì prima eh* 
il pa<!rc;Kifcbe per moglie Catarina figliuola del Duca d' Auftria, 
tk il;; f^oh2 à & Loret zo> e poi Maria di Filippo di Valoii fra- 
; * - v. Q. x tcllo 
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lelió del Re di Francia, vicinamente fi accasò in Matilde figliuola 
del C jnte di S. Polo , & aebbe tre figliuole Gioua ma,Maria,e Mar- 
garicaiGiouanna foccelfe nel Regno, fi come htendetete,MariaJ 
tu moglie di Roberto Conte d' Anois,e poi di Filippo Principe di 
Taranto , fu amica del Boccaccio da luì Torto nome di fiammetta 
molto lo lata . Hebbe quella Maria quattro figliuole! Giouanna^ 
moglie del figliuolo dei Rè di Nauarra , Agnefe moglie di Cane» 
della Scala Signor di Verona , Margarita moglie di Carlo di Ou« 
razzo figliuolo di Lodouico luo carnai cugino , e Clemenza md- 
naca, Margarita torcila di Mafia fù moglie di Carlo t. daDuraz- 
2D,tìgliuolo di Carlo I. e poi di Franccfco del Balfo . Gianna»* 
morto Roberto faccette nel Regno per Teiìamento di elfo Rober- 
to» il quale diede la focceilìone à cortei con tal conditione,chc ella 
pigliaifc per marito Andrea, detto Andreaflo figliuolo di Carla 
Vmberto , detto anche Caroberto figliuolo di Carlo Martello di 
ctt a Roberto fratello . Giouanna dunque focceffa nel Regno, ordi- 
nò qucfti officiali, 1* Arciuelcouo di Bari fù Luocotenente,e Proto- 
notario,il VefcouoCauillonenfeGran Cancelliere, Bernardino del 
Ealfo Conte di Montefcagtofo Gran Giurtitiere,Tomafo Conte» 
di S. Se u eri ni) Gran Conteftabile, Roberto de' Cambanis Gran Si- 
mfcalco » e Carlo Cote d' Arco Gran Cammerlingo, prefe per ma» 
rito il detto Andrea fuo i. confobrino, il quale in fine di tré anni 
hauendo egli diftribuito tutti i principali officij àgli Vngari, o 
cercando leuar dal Mondo molti Principile parenti della Regina» 
fu ripcntinamente ftrangolato in Aueria in vna càmera, in ptefen- 
za di efia moglie , e fù buttato giù da vna loggia à terrorc,e fpa- 
nento degli Vngari , e fù poi da Orfiilo Minutolo Chcrico fatto 
condurre à Nap.& à fue fpefe fatto fepellire nella Chi fa maggio- 
: re in vna Cappella, detta di S. Luigi. Altri fauoleggiano con dire» 
chela Regina lofaccfie impiccare con vn cordone d'oro ad vil, 
vsrone,pcrchc il pouérogiouane,che era d'anni 18. non era molto 
potente à Satisfai e all'appetito carnale di eifa Regina* Morto An- 
drea il Papa, &i Baroni del Regno commifero,(ì come vidiffi,ad 
Vgo del Balzo Conte d'Auelliuo douefle fare diligente inquifitio- 
ne foprai colpeuoli della morte d*Andrea,laonoe fatta diligenza, 
ne f irono molti per ordine del Conte giuftitiati, tra quali fu Ro- 
berto Cambano Conte d'£uoli,e Gran Sinifcalco,Carlo Gambate- 
fa, cSantiaCambana fua moglie Contcffa di Morcone, la quale d 
mal grado di Giouanna fù tenagliata, & arfa,Filìppa molto vec- 
chia Auoladi Santia,morì nelle mani de' Manigoldi , il fuo cuoi e 
fù 3 ^piccato fopra vna porta di Nap. & il corpo fù bruciato Fu- 
rono 
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fonò morti ctiandio Nicola di Girazzano,Ramondo di Catania ,t 
fuo figliuolo.con Pace,che era flato Ciamberlano del Rè , e Carlo 
Arto Gran Cammerl io go 

Al. Haucrei graodifs. piacere Signor mio fapere,chi furono que- 
0t Roberto Cambano, Santia fua Nipote , c Filippa Auoladi 
quefta. 

Lo. Dirouui.all* i«prefa,che Roberto eflendo Duca di Calabria 
prefe in nome ai Carlo Aio padre, contro Federico Rè di Sicilia* 
hauendo Violante di Roberto moglie, partorito pretto Trapani 
vn figliuolo,gli fu data per notrice vna Giouanna da Catania, det- 
ta Fùippa,& era Iauandaia,rclitta d'vn pefcatore,alla quale fù poi 
dato inNap* per marito Ramondo Cambano Moro , la cui ori* 
gine fu quefta.Haueua nella Corte del Rè Carlo x. l'Officio di fo» 
pra la Cucina reale Ra non do Cambano , il quale hauendo com- 
prato da Cor fa ri vn Fanciullo Moro,e fattolo battezzarlo chia- 
mòdal Tuo oome Ramondo Cambano, col tempo lo fece libero,e 
dicdegli l'Officio delia Cucina.Hora elJendo dopò molti anni an- 
dato il Gentil'huomo Ramondo alla gucrra,il Moro,che alla cuci- 
na fi portaua henchebbe il luoco di quello , & appretto fali alla.» 
Guardarobbadel Rè, & hebbeper moglie la fopradetta Filippa, e 
uenuto affai ricco,fù fatto Caualicre , fua moglie poi entrò molto 
in gratia della Regina Sancia , feconda moglie di Roberto,e df 
Margarita moglie di Carlo Duca di Calabria. Naca laGiouanna 
*. le fu data colici per Gommatrice, e Ramondo fù facto Senef- 
calco dèlia cafadel Rè Roberto,e di Filippa.gli nacquero molci fi- 
giiuo!i,del primo nacque Santia , la quale fù alleuata infame con 
Giouanna . Morto Ramondo fù meno nel luoco fuo Roberto fuo 
figliuolo,!*] quale nelle difeordied* Andrea.e di Giouanna,fù da lei 
creato Conce di Terlizzi.e Gran Sinifcalco del Reame, con tanto 
fauore,che infieme con Filippa^ Santia,nó fenza in famiadi hauer 
mecche honefla domeflichezza con la Giouanna, per mezzo del- 
la madre goucrnaua il tutto, e Sàtia fu facta ConteiTa di Morcone, 
e data per moglie à Carlo Gambacefa huomo di fangue Nobile, 
- &illuftre, coftoro tanto da sì vii principio fatiti in sì Nobile fla- 
to.caderonoincosi vitupereuol line. 

Al* In fomma,più che l'huomo c nato di vii conditione,& afeen - 
dcà gradi,e dignità , più ha da temere di fare vnfinc debiic,c mal 
auuenturaco. .'Virtù, 

Lo. Hora morto il Ré AndreatTo , Giouanna prefe per marito 
Lodouico Principe di Tai anco, figliuolo di Filippo fratello del fo- 
pradetco Robei to,c\- era fuo fecondo confobrino>per il (he Lodo- 
uico 
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uico Re d'Vngaria fratello del RéAndrcaflò cornai animo cótri 
Gfouanapafiò nel Regno prefe Solmona, & hebbe finalméte tutte* 
ìl^eame in poter fuo,Ondc la/regina Tene fuggi co! marito inPro ■ 
uéza,lafciàdo il gouerno diNap.à Carlo.detto da Duraszo,il quale ■ 
nacqj da Lodouico i. fratello de! Ré Roberto. Giunto P Vngaroà 
Nap.con boniffiao efercito , e venuto à battaglia prefe l'/nfeiicej 
Carlona cui fu g cómifs.di e rio Lodouico tagliato il capo.Impero- 
che egli fu còfapeuole della morte d'AndreafJo,c il diceua.ch' vfaua 
carnalmente con la Reina. Hauutal'Vngaro quella vittoria,& ac- 
cordatoti per il mezzo di Papa Cleméte V.con Giouanna in quella 
guifa, che ella hauetfe il /^egno,ma che Lodouico Aio marito noru 
hauetfe altro titolo, che di Principe di Taranto, riferbandofi per sè 
dopò la morte della Regina le ragioni ,che ella haueua nel Regno, 
fene ritornò in Vngaria con Carlo i. da Durazzo figliuolo del 
fopradetto Carlo decapitato • e cosi la Regina ritornò nel Regno 
con Lodouico Tuo marito , il quale non molto dopò ad inftanza di 
Giouanna fù fatto incoronare da Papa Gemete in Nap; nel ij?2. 
c nel luocooue furono coronari, fecero edificare ad honore della 
Corona di Spine di Chrifto,& à memoria della loro coronatione 
Ja Chiefa hoggi detta deli' Incoronataci qual loco eraui il Tribu- 
nal de'i PyC paifati,ncl qual dauano vdiéza.eGiouana p:iò diede al- 
Papa, in titolo di védita la Città d'^uignone > che era ino patrimo- 
io,fcòtàdo il cenzo nò pagato, dal dì, che ella ne fù coronata, e coi! 
aU'hora la Città d' Auignone venne in potere della Chiefa, Lodoui- 
co poi inftituì la Compagnia,che era dimandata del Nodo, fi come 
hò detto nella famiglia de' Coftanzi, e queft' ordine egli conce/Te à 
Luigi Sanfcuerino Conte di Melito,à Giouannidi Burgcnza,à Gu- 
glielmo del Balfo Conte di Noia ,à Francefco Loffredo, à Chri- 
ftofaro Cof)anzo,à Roberto Seripando, à Gorrello Tocco,à Mat- 
teo Boccapianola, & à Bernabò Vifconte di Milano amico. Staro, 
che fù poi Lodouico tré anni con la Regina fua moglie , morì per 
l'inordinato vfo vene; io, e la Regina poco dopò prefe per marito 
Giacomo Terraconefe Infante di Maiorica,i/ quale era de'piu bel- 
li giouani,che in quei tempi fi trouafiero . Non hebbe titolo di 1{C, 
ma folo di Duca di Calabria, & anch' egli in pochi anni mancò ci 
vita per morte naturale , ancorché alcuni dicano, che la Regina lo 
fece decapitare per hauer vfato carnalmente con vn'altra donna. 
Ella tolfe poi nel ij<55. per marito Ottone Duca diBranfuich, del- 
la Stirpe di Safibnia. Andarono à riceuerJo con più di 40. Ca- 
ualicriiRoberto Orfino Conte di Nola, Giouanni di Sanf. amando 
Contadi Cerreta, Giacomo Zurlo Conte di S, Angelo, e Luigi 
dcTlaGa-'ta. Nato 
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Nato poi lo fcifma trà Ci c mente 6.Anupapa,& Vrbano tf; Blla 
preftò fauore à Clemente > per il che Vrbano la priuò del Regno % 
dei quale ne fu inueiìito Carlo a. di DurazzoJJ quale già,come fa- 
pcte^ra prigione in Vngaria>& il Papa ne fcrifle al Re , che toflo 
lo mandane. Venuto Carlo nel i*8o. nel Regno fenza ritrouare*» 
oAacolo alcuno, entrò in Nap.da' Cittadini chiamato>doue il Po- 
polo gridaua.Viua Viua Re Carlo, figli hebbecon poca guerra.* 
nelle mani il DucaOttone,e la Regina Giouanna Tua moglie, Ja^ 
quale il Ré Carlo,fent6do»che Lodouico i. adottato da lèi veniua à 
pigliar il Regnoja fece Qràgolarc nclCaflcllo diMuro,e coti mor- 
ta la fece condurre in Nap. e ponereil corpo fuo nei publico>& 
in mezzo la Chiefa di S. Chiara,oue lo fece ilare 8. giorni * acciò- 
che ogn'rno veden*e,ch'ella era morta,e poi le fece dar fepoltura in 
parteoue mài fi ha potuto fapere oue fi fia . Vogliono alcuni» che 
Carlo per etartatione.e parere di Lodouico Rè d* Vogarla la facef- 
fe appiccare nel proprio loco,ouc dicono,che ella fece impédere-» 
Andreatta fuo marito.Morta Giouanna, Ottone Aio marito fu la- 
iciato libero vfeire dal Regno.I Capitani di Carlo furono Gianot- 
to da Salerno fGto. Bano d'Ornat.Vngaro con 8000. Vogar i,e_» 
1000. ltaliani,& Alberico Barbano Conte di Cogno Capitan fa* 
mofo>e nell'armi Eccellente. La Regina nel principio, che ella ot- 
tenne il Regno, vsò molte corteGe àCauatieri.Imperochc ella fece 
Duca di Scffa Tornata Mariano per loco. docati,& àGottifredo 
fuo fratello diede il Contado d' Auellino, & hauendo tolto Teano 
à quelli del Balta>lo vendè al detto Goffredo, diede il Conrado di 
S. Agata à Carlo Arcutio,e lo fece Gran Cammerlingo,Ramondo 
figlio diRomanello del Balta hebbeil Contado di Nola,eSoIeto a 
erti Gran Cammerlengo. Diede il Contado di Manuppello à Na- 
poleone Vrfino,il quale hebbe per moglie Maria di Sohaco herede 
di qael Contacio, e fìi creato Luocotenente,e Protonotario del Ré- 
gno, Antonio Acquauiua ortenne il Contado di S. Ffauiano. Die- 
de à Lodouico Enghien il Contado di Conuerfano , Tornata San- 
framódo quello di Cerreto,à Guglielmo Sabrano quello di Angto- 
ne,&à Lotto CamponefcO quello di Moniorio, Roberto, e Luigi 
Sanfeucrini hebbero il Contado,quello di Terra Noua, e quello di 
Laura,Giouanni Malata cca fù Gran Conteftabile,e Conte di Cd- 
fa , Raimondo O, fino fu Conte di Tagliacoz^o , Carlo Gallo di 
Morone,marfi]ioConfa!onieridi Morcone, e Giacomo Capri di 
Mineruino,e fu Gran Cammerlingo.Occifa che fu Giouana,fù an* 
che tagliato il capo i Maria fua tarella, la quale?] diffe efiere Hata 
confapcuolcc partecipe della congiura c muo Aodrcaf o>quefla- 
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Maria fu moglie dì Carlo Roberto Conte d' Arcoit fé fa molto 
amata dal Dottift. Giouanni fiuccaccio.La Regina in quelli mo* 
uimenti d'Vrbano.e di Carlo, fé ne fuggì con Clemente Antipapa 
in Francia,c non hauendo figliuoli, fi adottò Lodouico i . Duca d* 
Angiò, figliuolo di Giouanni Re di Francia,e lo fece fuo Socccffo- 
re nel flegno, per il che cgli,ancorche morta ruffe Giouanna, vene 
non folamente per occupar il /^egno, mi per cacciare Vrbano,e 
fare Clemente Papa Vniuerfale , e pafsido per Lombardia,per J^p- 
magna,e per la Marca,preuenne à Norfia,e poi per la via di Mar* 
fi giunfc air Aquila, e dopò molte moiette ottenne per forzala^ 
detta Citta . Venuto finalmente à Bari à giornata col Conte Albe : 
rico,fù rotto,vinto,e ferito di y . ferite,delle quali, e per malinco- 
ria,fattofi portare à Brindefi morì nel 1 3 1 84.Egli quando entrò nel 
Reame p l'Apruzzo hebbe il paffo daRairoodo Caldora,& in que- 
lla guerra fi diuifero i Napoletani in due fattioni, alcuni fauori* 
uano Luigi, & alt ti fauoiiuano Carlo. Quelli,che diedero fauoreà 
Luigi furono Giacomo,detto Romandello di Francefco del Ballo, 
di cuihabbiamo ragionato,Tomafo Sanfeuerino Conte di Marfi- 
co,e Gran Contelìabile, Vgo,e Luigi Sanfeuerini , Bernardo dell 9 
ifteffacafa Contedi Matera,BernarUo di Celano,Cola Sanframó- 
do Conte di Cerreto,G lordano Pandone,SandoIo, Luigi, & il Co- 
te di Caferta della Ratta, Mazzeo Burgenza,GugIielmo dellaLco- 
neffai Peti uccio,Petricone,e Tuoi figliuoli Caraccioli,Cecco,Mari- 
no,Franccfco, e Giacomo Conte di S. Angelo Zurli , Luigi di Ca- 
pua Conte d' Aitauilla, Boffuto Barrile, Maffeo Imbriaco.Rinal- 
doOrfino,RoffettOj&£rrico Galioti. Pietro Macedone , Andrea 
Brancazzo.Ber nardo, e Maffeo Arcamone, Monfig. di Moncioia, 
il Conte di Geneua fratello di Clemente Antipapa , Gio: Lufim- 
burgo Conte di Conuerfano , Amato 6» Conte di Sauoia,detto il 
verde con fuo Nipote , e Lodouico d* Enghiem Conte di Conuer- 
fano, il quale crafi ribbellato dalle parti di Carlo.Quelli, che in fa* 
uordi Carlo erano contro Luigi furono Landolfo Marramaldo 
Legato del Papa , Giannotto Protogiudicc Conte dell' Acerra , e-> 
Gran CóteilabilcHerriconccV Angelo Pi gnatello,Tomafo Mar- 
zano Gran Cammcrlengo, Giacomo Stcndardo.Giacomo Gatta- 
nò co due fuoi figli,Robcrto Sàfcuerino.Luigi Giefualdo, Carluc- 
eio Ruffo Cote diMótaldo Gran Giuflitiero,Roberto Orfino Cote 
di No!a,Guglielmo,e Naccarello Tocco,Carretta della Leonella, 
Luigi di Capuai Giacomo della Candida, e Carlo Pandonc , Fran- 
cerchello di Lettere,Petrillo Gafparro,cGiouani Cofcia,Palamede, 
eGianacllo Bozzato, Aatonio,e Nicolò Caraccioli, Naccarella-, 
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Dentice, Marcuccto Aioflan^ugelo Pignarcllo.di coi parlandoci 
que ila famiglia h abbiamo ragionato à picno,Saluatore Zurlo,Bc- 
nedetto Scrignaro,CamiliQ Scripando , Bartolomeo Sanieueriao. 
Carlo,Cola,Herrico,e Luigi Mininolo, Giouanni Or/ino Conte di 
Mauuppello, Guarino Barrile , smanio Baraualle,Francefchel!o, 
e cartoccio Guindazzo,Nìcoìò PifcicellojTampaglioneLoffredo, 
Mai cuccio Bonifacio,Filippo Co ppola, Pietro Moccia , Marino, 
Colale Filippo Brancazzo.^ndrea Gattola,Giacomo >t /f lefandro, 
Herrico , e Luigi di Cala Coftanzo , Antonio , Giouanni,Lorito, 
Gualrieri,Fuccillo>Stefaao,FrancifchelIo,& Remando Caraccio- 
li,Giliolo,e Nicolò ^gnefe, Antonio Origlia ., Lionetto Pappaco- 
da, Pietro Macedonio, Luigi Giàuilla^orretlo Maliua,e quali tut- 
ti i Carrafi,con li Morifchi, Giouanni, Angelo Inglclè, Mberico,^ 
Facin Cane, quefti tré furono Capitani,e il adoperarono virilmétc. 
Hora morto Luigi,c reftato Carlo pacifico focccfforc nel Regno» 
con gli mancarono ti auagli . Imperoche Papa Vrbano venuto à 
Nap. per rallegrare con quello delia vittoria hauuta, cennò pia 
volte , che Carlo facefe vn fuo Ntpote,dctto Butiillo,huomo viic a 
òc ignorante, Principe di Capua, e Duca di Durazzo, il che notu 
mai piacque à CarIo,per il che nacquero tri etti nemicitie, la onde 
andato il Papa àNoccra de'Pagani,6 come era ruftico, edifpia- 
ceuole,trattò di priuar Carlo del J^egno, e lo citò per farli contro 
vn proceflo,Carlo dall'altra parte,con poca riuerenra, trattò cotu 
alcuni Cardinali dì deponere Vrbano dal Papato,& andato fubita- 
mcntecon buono Efercitoà Nocera,tuppe gli Ecclcfiaftici, prefe 
Buttinocelo mandò prigione in Calici dc'l'Otio, il Papa fuggito à 
Bari con l'aiuto di ^amondo del Balfo detto Orfino figliuolo del 
Conte di Nolane del Conte Tomafo Sanfeucrino Conte di Manico, 
(comunicò Carlo, e montato fopra le galere,s'inuiò verfo Genoua, 
e nò potedo sfogarti có Carlo hauedo fatto prima pigliar 7«Cardi- 
nali come congiurati con C arlo cnotro lui>nè fece nelli Tacchi but* 
tar 5>- inmare,duepoi ne fece morire àGenoua,& i corpi loro fec- 
catiin vn forno,chiufi in certi vaiigioni,caua]cado fe glifaccua-» 
portare innanzi con li cappelli rolfi , trà tanto emendo morto Lo- 
douico Ré d'Vngaria fenzà figlinoli marchi, Carlo fù da Baroni d* 
Vngaria chiamato à quel Regno, laonde lafciata Matgarifa fua_i 
mog ie, Torcila della Reina CTfouanfja i- al gouerno ci ftap- con 
due piccioli figliuoli A l* vno mafchio,det(o Laditlao,e l'altra fettina 
detta Giouaraia, andò- in Vngaria, è fù coronato in Alba Reale con 
couiciimento della Regina Ifabctta,e di Maria ina figlinola, chia- 
ma:* i] Re Marta, la quale fin bora dopò !a morte del padre hano 
ua regnalo due annijrr-à ncn era forre 'tata da* Principi ci' Vrga- 
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iipcrò fecero venir Carlo,*! quale fubito, che fu incoronato inJ 
Alba,ricornò à BuJa,& à pena iuueua il buon Carlo regnato due 
anni, che ingannato dalla Regina Ifabc età, e dà Nicolò Palatino» 
Cotto fpetie di ragionarne ut j,fù da Biagio Forgut ferito» pretore* 
polio in prigione,oue ò per la ferita, ò per fileno finì la Tua vita, 
alcuni vogliono,che Carlo inuitatoad vn concito, mentre beueua 
gli ruffe dato per comrniffiune del Rè Maria d'vaa fccura neila^# 
coppa,a!tri dicono,ch*egli felle ammazzato da Blafio della Stella, 
mentre era intento à veder danzare, con vna fpada,la quale fù poi 
così infanguinata porrata allaSantitàdi Papa Vrbano , i! qua le-* 
molto rallegrandofi,la tolte in mano,e dille. Laqueus contrita scjì, 
tir noi liberai fumus* Quello infelice Cado non volendo feruirfi 
più del Nodo già ordinato dal Uè Luigi , ordinò V ordine della 
Kaue,c lo diede à Gorrello Carrata, à Giouanni Contedi Copcr» 
fano,i Luigi Caracciolo Roflb,à Giannotto Protoiodke,& ad al- 
tri. Venuta la noua à Napoli della morte di Carlo , i Napoletani 
fecero tomulto cótro la Regina, & i figliuole follecitarono Pa- 
pa Vrbano à ventre à pigliare il dominio di Nap; mà egli dubi- 
tando di cfTcr motto, e fapendo,chc molti erano amici della Regi- 
na, la quale crafi ridotta a fai uatnéto in Gaeta, non volle accettar 
il partito.In quelli romori tutto il Regno,da Gaeta infuoi i,fi leuò 
dall' obedicuza della Regina Margarita, Rinaldo Orfino Conte di 
Tagliaco2zo,occupò la Città dell' Aquila.Ottone marito della Re- 
gina Giouanna,con Tomafo Sanfeuerino,dcl quale habbiamo rag- 
gionato à pieno parlandole* Sanfeucrini,in vn fobico fi trouò nel 
Aegoo,e l' hebbe tutto quali in fuo poteremàin poco tempo egli 
fe ne morì à Foggia, ouc dicono,ch* ancor fi vede il fuocorpo in- 
tiero.In quel mezzo Lodoutco x. d'Angiò figliuolo del primo,che 
mori ferito in Bi incieli, mandò à tutti i potentati d' Italiaà far in* 
tendercene egli pretendeua venire come focccllor di fuo padre à 
ricuperare il gno di Nap. Morì trà tanto nel 1 589. Papa Vrba. 
no , e gli foccclTe Bonifacio 9. Napoletano di caU Tornaceli© » il 
quale inueftì del Regno Ladislao! figliuolo di Carlo , e di Marga- 
rita^ lo fece per mano d'Angolo Acciaiuolo Cardinal di Fiore n« 
2 1 coronare in Gaeta del J^egno di Puglia , di Sicilia , e di Gierufa- 
lename,dclli quali ^egni nel medefìmo anno era fiato coronatolo 
Auignoneda Clemente 7. Antipapali predetto Lodourco i.il qua- 
'*! per mare fe ne venne in Regno, c fù da' Napoletani riceuuto al- 
legra meo te, per il che tutto il Regno era in trauaglio, per le cta«_» 
rattio«ù di quelli Re. La Regina Margarita, che era d'animo gene- 
rofo,e viriicjcffendo iUco coronato il figlio,che era già grandetto» 
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uccòà Gaeta il Parlamento di cucci quclii Baioni , che erano a/la 
diuotionefua,vi vennero Tomafo di Marza no Duca di Seffa, e-» 
Tuo fratello Conte di Alifi,Giacomo Stendardo , Gentile **cquaui- 
ua,il Conte Alberico daBarbiano,il Conte di Mirabella, Gorre/io 
Malitia Carrafa,Gualcieri Caracciolo,Luigi,c Giulio di Capua_, # 
Vrbano,e Gorrello Origlia, Fiondalo Lacro,Giouanni, e Chrifto- 
faro Gaetano.Honofna Felce, Saluaiore Zurlo, Cecco del Borgo 
S.Sepolcro,& altri Baronie Caualieri,li quali nel Parlamelo con- 
clufcro, che poi che *1 Ré era vfeito di tutela, fi douefle i* anno fc- 
quente.caualcare per il Regno, e che in qucfto mezzo , Cecco del 
Borgo Viceré di quella parte , che pofledeua Ladislao , caualcaf- 
fe contro Vicislao Sanfeueriuo Duca d'Amalfi, il quale fihaucua 
occupato Monte Cornino, mà perche il Duca fc ne fuggì, temendo 
etTcrcrinchiufb,qacIla Terra fi diede fpontancamente à Cicco, o 
parche tutte le forze del Rè Luigi confiftiuano nelle Genti Sanfe- 
uerine , fi che il Rè Ladislao mandò i fuoi à debellarli , mà quefli 
quattro Sanfeuerinefchi , cioè Vgo Gran Protonotario , Tomafo 
Contedi Marfico,e di S.Seuerino, Americo Conte di Capaccio,Vi« 
cislao Ducad' Amalfi, confiderando, chefe atpctcauano l'afiedio 
al le loro Terre, fariano facilmente ruuinatjYic liberarono vnirfi al 
Piano fotto Me!fi,e valorcrfanience incontrar ]• Efcrcito di Ladis- 
lao, il quale fenza hauerne hauuta di ciò notirta alcuna, fu nel dee» 
to loco,all'improuifo in tempo di notte asfaltato, rotto, e porto in 
fuga, e fù facto prigione il Conte Alberico di Bifbiaao, Ottone di 
Branfuich,Fran t cfco d'Aquino Conte di Lorcto,Ccntilc Acquaui» 
ua Conce di S. Va!entino,e molti altri Capitani, e valorofi Caualie* 
i i.Con quefta honorara Vittora acquifiarono gran quantità di de- 
nai i . Impercchc Ottone vendendo 1' Acerra à Ramondo Ot fino, 
pagò per rifeatto iScco. fiorini, il Conte Alberico ne pagò ^coo. 
e et sì tutti pagarono 4? .iberarfi molti denari. No p quefio fi morì 
tatjfc iacanzim tinto, e per tutto deliberò andare allacquifto del 
R.gno, e fatta vnaraffegna sii la pianura di ScfTa , vfei atmato di 
tutte armi ad vdir Merla al Vefccua^o , e perche era di anni 17. la 
niac!rc,e la loiclla l'accompagnarono vna da vn lato,c l'a;tra cali' 
alti o,e tenendogli poi la roadre,giunti che furono al loco, oue egli 
era per caualcare;con la iranodcfiia fopra la fpalla, dirTe alli Ba- 
ronie circóftanti. Ecco fedelitUmi Cauaualieri,chèlo vi condeg no 
tutto quel bcne,che lu rr.i Crono a' Mondo, Io raccomando alla fe- 
de,e fclltade vofiia.Lrano preferiti il Conte Alberico , il Ncpotcj 
del Papa, Fr ancefeo d* Acjuino , Cecco detBorgo, il Concedi Mi- 
rabdla,Gorrcllo, e MalruCarrafi, Francefco diCacania, Cola,c 
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Chriiiofaro Caetani,Horjofóo Pefce , Gemile Acquauiua » Cafb- 
caua'Jo,PafcareJlo>éd alcri,i quali ad vna voce dittero alla Regina» 
che flette di buó animo, che elfi. erano $ cófcruatione del Rè p per- 
der la tri:a,3t in canto venuto il cauallo al Rè , egli fu dal Cónte 
Alberico porto à cauallo , & all'hora Cecco del Borgo gli confi- ■ 
gnò il baftone,dicendogli,Signor mio ecco lo baftonc,'che come-» 
Viceré di V. S. hauete voluto,che io tenga fio hora , prego Dio, 
che fi come ve Io pongo in mano, così pofla poncre in voftro po- 
tere tutto il Regno,e così prefo combiaco della Regina,*nJarono 
all'EfercitPjOue erano jdoacaaalli di buona gente,& infinito nu- 
mero di Fanti,& il giorno feguente prefero il camino dell'Aquila, 
finalmctedopò molte ribellioni , trauagli,guerre, & iraprefe mor- 
tali irà Ladislao.e Lodouico,prcualfe,e via/e la parte di Ladislao» 
il quale nel 141 1. rimafe libero dominator del Regno, e Loioul- 
co fe ne ritornò in Francia, nè mai più fece ricorno i n Icalia.Refta- 
to La liilao libero potfeffor del Rcgno,hauqndo animo 4i ricupe- 
rar ^orpa,entrò in quella ne! 141 £• eia ridufiealfuo dominio » & 
iuilafciato Viceré il Cinedi Tcoia, ritornò à Napoli>&haucn- 
do in animo di fare maggiori guerrc,diede fi a cumular denari,*-» 
cominciò A vendere Terre,e Caftelli,& all'hora i Nobili di Seggio 
dierono principio à comprare Staci, e Vaflalli,chc prima benché-.! 
fuftero Nob»li,& antichi, pochiilime cafe haucuano, aite(o,chc inV 
quel tempo le ricchezze confi (leuano in beni,che dicono Burgen- 
fatichi,di pofieifio li , ecafc,& il maggiore honore, che potéuano 
hauere era il farfi Caualiercà (peroni d* 01 o. Mentre , che ironia fu 
fottopofta all'Imperio fuo.il Papa,& il Collegio voleuano priuar- 
lo del ^cgno,cpmecaufadj molli mali, che fi coro et rea ano in I{o- 
ma , laonde egli fdeguata fpogliò i MonaJfcrjKc le Chiefc del 
gnodimoke CafteUa,impofeà ; tutti i Prelati,? Cfjerici AeUfcgjnS 
va taglione, man Jauai Soldati ad alloggiare i difcrettione loro 
nelle più. ricche Aòbatie,e Monafterij , & anco > nel fe prqpric cade 
de' Prc;ari,i quali egli non voicuapigliàùVr© pófreflb dùbeneficio 
a.cuno/c prima non pagauano à lui vna quantità df cjcqiri , c d ì- 
ucnuco fuor di modo crudeie,fece prendere fotto alcuni colori |1 
Ddcad'Amalfi,il Conte di Marfico, & altri Conti.e Signori San- 
feuerini al numero di XI. & affocatic i diede à manxia^cjicani. 
<~ìli altri della mede fi uoa famiglia,, che egli non potè jaauer;eij^| 
fpogl iò dc^o^aci, Egli alzò molti fuoi amici à maggior grjido^ 
kcc Pn 1 ci pedi Tacanto Ridondo Balfo Orfinó^dìedeìVjvC^ti^ 
do di Geraci a Qiouanai Caificcf 0^0 , à Corà Mpccia ouef <fójKt£ 
cuftro, .& à Cecco Borgo quel di Mo^Orifi, .ÌPerqteJ*$. 
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fiamontcfe donò il Contado di Troia , quel di Belcaftro a Pietro 
Paolo Vitcrbefe,detto il Braccia,à Prancefco Sforza quello di Tri* 
carico* Gorrello Origlia, di cui}raggionammo nelle Fam.fu fatto 
Luocotencic,c Proto n or. creò Luigi Marfico Armiraglio,e fccej 
Gran Conte (labi le Alberico Cote di Barbiano principale illuftra- 
tore della m ili ria Italiana. Diede à Scrgiaadi Caracciolo de'Squiz- 
2ari Catarina Pilingera per moglie coi Contado d'Auellinoindo* 
te,il qual Contado promife à Carlo Carrafa , e n' hebbe io. m. d o • 
cati, mà non attcfela promeda , finalmente infermatoli di febre in 
Perugia, fe ne venne à Roma,& indi menàdo feco priggionc Pao- 
lo Orlino, fi condutfe a Nap. oue crefecndo il male,mori nel 1414. 
à ó*. d' Agofto 1 hauendo regnato anni 19. Non lafciò alcun figlio, 
hebbe per moglie Coftanza di Manfredi di Chiaromonte,e poi ef- 
sédo B$ d' Vngaria fa rifu tò,fotto colore,che la madre di quella ef : 
fendo morto Manfredi, era diueouta Concubina del Duca di Mó- 
blanco, e cacciatala di caia, la mandò à Gaeta , con vna Vecchia, 
e due Donzelle in cafa priuata. Ella fi maritò poi in Andrea figli- 
uolo di Luigi di Capua Conte d' Altauilla, Ladislao fi accasò poi 
in Maria di PetrinoLufignano Rè di Cipri, morta cortei , prefe_> 
per moglie Maria d'Engenio del Balfo, relitta di Raimondo Orli- 
no del Balfo; Egli è fepolto in Nap,. in S. Gio; à Carbonara , e gli 
foccefie nel /legno Giouanna fua forclla nel 1414. Giouanna_i 
hauuto pacificamente il J^egno , diede il gouerno di quello à Pan* 
dolfcllo Alopo Napol. Gran Carnei ario,e fuo fecreto amico, per ij 
che ella era di ciò molto infamata, e conofecndo, che à PandoJfelIo 
era portata inuidia,e(Iendole morto il primo marito Duca di Srer- 
lich,prefc per coprir l'infamia del cómercio, che haueua feco,Gia~ 
como di Narbona Prouenzale Conte della Marca , con condito- 
ne però, che egli non tenefle titolo di Ré,mà di Conte, ò di Duca» 
0 vero di Principe di Taranto, & egli fingendo contentarli del pri- 
mo titolo, venne in Regno, doue fù da' Baroni, co' quali haueua*, 
ìnteadimcnto,falutato come Ré, e folo Sforza Gran Capitano del- 
la Regina Io falutò come Contener ti che fu per confentimento de 
gli altri polio in prigtone,e la fua Compagnia,che era in Beneuen- 
to fù pofta a facco . Giunto à Nap. fece tagliar il capo à Pandol- 
fello, e tormentare Sforzale l'hauerebric iaéco morire/e non fullc-* 
Hata Margarita forella dello Sforzi moglie di Michel J^auignano, 
quale hauuti in mano alenai Gcntil'huomini Napoletani man- 
«lai Rè Giacomo à Michelino per accordarli , gli pofe prigio- 
j ne libcrolJi, fin che Sforza non fu lafciato libero, c faluo, Già- 
tòmo poi tolfc tutù gli offici; i gì' Italia». « 6» dWc a' Franceff, 
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e pofc la Regina da parte» in modo , che ella Don potetti pio ma 2 
neggiarc cofa alcuna, il che ella con grandiffima prudenza diffiom- 
Jaua, ma hauendo fcouertoal marito vn tradimento di Giulio di 
Capua, il quale fe l'cfTcrfc occidere il Rè , fu polla in liberti , & à 
Giulio fu publicameme tagliato il capo » La Regina fatta liberi-» 
inficine con molti fuoi congiurati , de'quali era capo Ottino Ca- 
racciolo,©^ Annecchino MorineIIoPopulare,occupòper té il Go- 
uerno, e non molto dopò con inganni fece nel Cartel dell'Olio po- 
ncre il marito prigione,e diede il Gouerno à Marino Beffa Eccel- 
lente Dottore,tencndo appreifocii sé Sergianni Caracciolo Tuo in- 
namoratole da lei fatto Gran Si ni/calco , per opera «fi cui fu tolto 
poi il Couerno al BofTa , al quale ella haucuadato per moglie Giò- 
uannella Stcndarda, fi come riabbiamo detto nel ragionamento Si 
cafa Stendardo. Era il C aracciolo Conte d'AueUhw fu fatto da^ 
lei Duca di Vcnofa , e volendolo poi far Principe , egli non vi ac- 
contenti, cercò finalmente, non potendo fopportare la grandezza 
dello Sforza.chr era Gran Cótefìabile,farlo ammazzare, fotto co- 
lore di mandarlo in Val diana contro Sanfeuerinefchi , mà egli fa- 
putoil trattato , accordatofi con quefìi , entrò feonofeiuto irL. 
Nap. contra il Car acciolo,il quale dopò molti dirturbi,en>iidofi io 
Sforza pacificato con la Regina, fu confinato in Re ma,cV il Con- 
ce Giacomo i richieda di Papa Martino fu !ibcrato,pu t con la», 
prima conditione, che egli non t'intitolane Ré,roà Conte . Egli li- 
berato, che fu, & efiendo rcuocato il Caracciolo, e pacificato fi c6 
lo Sforza, conofecndo veramente no potere viuere in pace, e quie- 
te con la sfrenata moglie, vendè Taranto a Gio: Antonio Orfino, 
eie andò in Francia, ouc prefo habito di Romita, fi .1 il rcfto degli 
anni (noi , fu poi la Regina Giouanna , &cra l'anno 1409 per 
commiìfione di Papa Martino di cifa Colonna coronata da Fran- 
cefeodi Montepulciano Vefcouo d'Arezzo, e da Angelo Romano 
Vefcouo d'Anagna, del /^cgnodi Puglia, di Sicilia, di Gierufaktf, 
acciòcheella gli mandaffe |0 o. Caualli per andar contro Braccio 
di Fortebraccio da Perugia.il quale fattofi Signor d'Affifi,di Todi, 
edi Perugia,moIc(taua leTerredel Papa, ti che ella fece volentie- 
ri, e gli mandò Sforza , il quale sù quel di Viterbo ffr da Braccio 
rotto, il perche là Regina con piacer del Caracciolo, cafiò lo Sfor- 
za, e dietfélk condotta à B ancio,il Papa di ciò ide|nato,accorda- 
toficohrvno.c l'aJtrpdiBraccio^ di Sforza, priuòla Regina dd 
Feudo, & inue/rldef Regno Luigi 3. figliuolo di Luigi 1. d* An- 
giò, e di Violante d ( Aragona , e Sforza hauendo rimandato alla-* 
Regina ri Baftonc della tua dignìta,Ic fece intendere, che come fu» 
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Nemico feoc far ia venuto coacro lei,, c così egli per co m anione 
del Papa fi>conduneà ftipendio del Ré Luigi» la ReginaGìouan* 
sa intefo,queu , o,(i pofe alla difèfa,e per opera d' Antonio Curate, 
detto il Salinai fratello di Gorrelio,il quale efsédoGrà Marefcal- 
co del Rè Ladislao, hebbe in dono la Loggia dcGenouefi>fi adot- 
tò per figliuolo Alfonfo Ré d'Aragona, il quale giunto à Nap. có- 
dufle al fuoftipendio Braccio,^ in ficaie conia Regina gli donaro- 
no Captia,e lo fecero Gran Conteflabtle , e dopò alquante guerre 
per cam»ni Alone del Papa tu fa cu la pace tra* il Rè,lo Sfòrza» ia_> 
Regina,c Braccto,e confirmarono alla condotta, e Manfredonia i 
Sforaa.Nacqae poi l'anno 142$. difeordia tri Alfonfo , e la Regi- 
na.Imperuchc ne'manegt di Nap. non era mai nominato il nome 
a' alfonfo , cV iltucto fi fpediua in nome della Regina, né molto 
era temuto Aifonlo,il q ìalc inftigato da sé fteuo,fi difpofe far pri- 
gione la Regina, 3c in prima fece prèdere ed atlutie il Gran Sinif- 
calco,il quale eraiiatoà vilkarlo,bauédofi egli finto ammalato, 
il che facto nacquero trà eàl molte guerre,la Regina fene fuggì m 
«^ucrfa,&vllforoluuédo hauuto il Cartello di Capuana à tradì- 
mc?co,h.bbe libero il dominio di Nap.e contracàbiò il Gran Sinif- 
calco con 1 a. Baroni Catalani , i quali etano prigioni di Sfocza, 
il quale bebbe per quello dalla Regina in dono Barletta,e Trani, 
ella poi con gli ordini folloni priuò jt ì tonfo della fiiiatione, e tol- 
f e perniinolo adottino iMbpradettoXuigi j. figliuolo di Luigi a. 
jt\ tonfo hincndo in quello 1110220 intcfo,che Herricofuo fratello 
jera prigione di Gio:Rc di Gaftiglia,lafciàdoi) goneruo di Nap. 
à D.Pietro fuo fratcllo,6£ à Giacomo Caldora Orlino con Bernar- 
dino della Garda, & era V anno 1412. andò alla volta di Spagna, e 
nel viagio prefe Marfilia , che era del Ré Loigi, la pofefaluo te-* 
Donne, n preda,c ne leuò il Corpo di 6. Lodoisico d' Angiò figli- 
uolo del Rè Carlo 1. e Io portò in. Valenza. Partito Alfonfo furo- 
up fatte molte battaglie tra Braccio , e io Sforzz 9 il quale infeJicc- 
anemp poi 4'affogò d'anni 54» nel Fiume Pefcara, volendo aiutare 
ftuvfuo ìagaazo , il perche Francesco fuo figlio d'anni 24 venne al 
feruigio della Regina , in potere di cui venne Io Stato di Napoli 
cacciandone brauauicnte la parte d'Aitanti), la Regina poi hauen- 
do con felice foccefib ricuperata Napo!i,confor tata da Papa Mar- 
ùno,diede il battone di Capitan &euera!e à Gicomo Caldora , eia 
paga aJl'Efcr*Uo,clp mandò ad vnirfi col Campo del Papa, che-» 
era in Apruzzo,oue erano Luigi Colonnare Luigi Sanfeueriuo, & 
infieme andarono all' Aquilana quale ancora fi teneua oAinatamé< 
*ft*ontro Braccio . Ghiaie l' fifercito Papale , e della Regina^ 
/»■ quale 
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quale era^i numero di gente belliflìmo alla Montagna di Ocra» 
erano col Caldera Micheletco di Cotignola,il Cote Fràcefco Sfor- 
za Tuo Nipote, & il Duca di Sclfr;venuti,che furono gli Eferciti al 
fatto d' ai mi,fù rotto quello di Braccioli quale vi re ilo ferito, e fb 
portato fopra vn targone nell'alloggiamento del Contesone pieno 
di sdegno,e fenza voler mangiare morì il giorno Seguente , & il 
Colonna, che era Capitan Generale del Papa,màdò à Roma à pre- 
Tentare à Papa Martino il capo di Braccio, il quale foieuadirc,che 
gli farebbe dire dicce Meffe per vn baiocco, e fu Tepolto come Tco- 
municato fuori la porca di S. Lorenzo . Hauuta la Regina quefta 
vittoria , entrò in Napoli con Luigi y Tuo figliuolo adottiuo , e 
col Gran SeneTcalco Sergianni Caracciolo, il quale finalmente do- 
pò molti trauagli,e fauori,hauendoquafì Tempre gouernato il Re- 
gno àguifa di R^,nel 1451. nel colmo delle Tue felicità , hauendo 
celebrate le Nc^ze del figliuolo con la figliuola di Giacomo Cal- 
dora,ru ammazzato alli 18. d'Agoflo da alcuni per commilitone 
della Regina,di notte in Cartello ci Capuana,e nudo con vna mez- 
za calza tu Topra vna bara portato vilmente fuori del Caftello,oè 
della morte Tua mai più fu cercata cofa alcuna. 
M. Ditemi non fi sa la cagione per la quale egli foflc così à tra* 
dimento fatto occidere dalla Regina,eùedo (iato tato da lei ama* 
to, fa.iorito, e negli abbracciamenti amorali goduto. 
Lo. Non fi Teppe mai la cagionerà fi mormoraua , che quefto 
gli fofie occorfo,pcrche egli haueua perduto le forze amorofe, ne 
poceuacoM à voglia Tua, fecondo il To!ito,Tatisfare àTuoi sfrenati 
defiderij carnai i,ò pure perche Luigi ciò TapéJo le fa effe qualche 
riprentione, mofirandole quanto era vergogna ad elici e Concu*» 
bina d'vn Tuo Suddito, altra cagione non fi potè mai Tape re , batta, 
chela morte fua in porta nel fiume deli' Obliuione. Morto così 
vituperoTamente ilSencTcalcò , mori poco dopò à« .Coler za il Ré 
Luigi,cheera fiato dalla Regina creato Duca di Calabria, la mor- 
te del quale difpiacquc grandemente à tutto il Regno,nci quai'An- 
no,chenwicl 14^4 la Regina Giouanna hauendo rcgnaco ani 20, 
partì da cjtta vita, & in leihebbe fine il lignagio di Carlo u'Angiò 
x.c la CaTadi Du razzo, ella fu fepolta Tolto vn picciol marmo 
nella ChieTa dell'Annunciata. Si racconta di quefla Regina vna,* 
belliuìajarifpofta fatta ad vn^mbafciatorFiorentino.Si dice, che 
Coftui,chs era vn Gran Dottoredi Leggi,Tapendo,chcdUerapi£i 
CorteTedisè,chsa i honefta donna non fi ricercaua, le dimandò in 
diTpaue vdicnzaTccieta, oue dopò molte Tue belle parole dette al 
fuo propofito,U richiefe del fano amorofo , la Regina con lieto,c 
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pi accade vifo quafi ridendo gli rifpofe,Sigoor Ambafciador no* 
Aratemi fé la Signoria di Fiorcza irà gli altri ordini , che vi hi da- 
to in ifcritto,vi diede quefto,& Io poi vi renderò rifpofta. 
Al. Buon per mia fè,e fu rifpofta proprio da Regina fauia,e pia- 
ceuok. 

Lo* Morta Giouanna hauendo Iafcìato per teftamento, come fi 
diceua,fuo vniuerfal herede Renato,detto anco Ranieri,fratcllo dei 
Rè Luigi morto.tutco ilRegno fi diuife in due parti.I Configlie- 
ri creati al gouerno della Città, fu biro, che morra fu la Regina vo~ 
Ieuano Renato. £ua erano 16. tra quali vi furono Giorgio d' Aie- 
magna Conte dì Bucino,Raimondo Orfino Conte di Nola , Bal- 
daflar della Ratta Contedi Cafcrta, Ottino Caracciolo deRoflì.il 
quale fù molto amato da Giouanna,MarinoBoffa,Gio: Cicinclio, 
e gli altri, i quali mandarono à Marfegliaà chiamare Ranierì.mà 
egli perche ancora era prigione di Filippo Duca di Borgogna.nó 
potè così pretto venir nel Regno* mà Alfonfo chiamato da'iuoi 
parttali,tra li quali vi furono Gio: Antonio Mainano Duca diScf- 
fa,Chriftofaro,eRoggiere l Gactani,vnoProtonotario,c l'altro Cà- 
meriingo del Rcgno.Franccfco d'equino Conte di Loreto, Fran- 
cefeo Pandone,Americo,Gio:,Franccfco, Antonio Sanfeuer ini,flc 
altri,in pochi giorni venne ad Ifchia,e Procida.e ru honorataméce 
in Sefla dal Duca riceuuto.e poi con buono Efcrcito pofe il Capo» 
à Gaeta p terra, la quale era guardata da'Genouefi in fauor di Re* 
nato,c fece Capitani dell' afledio Fancefco Orfino Conte di Con- 
uerfano,e Chriftofaro GaetanoConte di Fondi con foco. huomi« 
ni à piedi,& à Cauallo , & egli fe n'andò per mare à ftrxngcre laj 
Città,mà\ venuti i Genouefi à battaglia nauale con alfonfo, hebbe- 
ro vittoria,e fecero prigione il detto c/flfófo,e fu tatto il Aio Esèr- 
cito conquan*ato,c con eflb lui furono prigioni con più di i co. Ba- 
roni Aragonefi , e Siciliani , due fuoi fratelli, Giouanni Rè di Na- 
uarra , & Hcrrico Maeltro di S. Giacomo, Gio: Antonio Orlino 
Principe di Tarantole Gran Coteflabile , il Duca di Sefia Grsn». 
Ammirante, Angelo Conte di Campobaflb. Honorato Gac t. no 
Conte di Morcone,Francefco Pandone Conte di Venafro , Her. U 
co,e Giacomo LeonefTa, Giofia Acquauiua, Antonio f aerano fi- 
gliuolo di Rcggierc Conte di Fondi,GionanUt Maeftro d* Alcanra- 
ra,Nicolò 5petiale,Caualicri,& altri;!/ Eferciio , che era intorno 
àGaetaintefaqucfta perdita o' Alfonfo, ad vn tratto fi disfece,^ 
ciafcK^o ritornò alla Patria fua. 

Vinto Alfonfo i C'onfiglieri di Napoli conduflero daMarfe- 
glia a Gaeta Ifabclla moglie di Rei aio, che ancora non era libe- 
ri rato 
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rato dalla prigione cosi due Tuoi figliuoletti Giouanni * e Lodoui* 
co>& indi che tra / anno 14 jó'.fe n' andò à Nap. oue fù come Re- 
gina regalmente riceuuta; Aifonfo tratanto con gli altri prigioni 
fb condotto in Milano al Duca Filippo Maria Anglo Vifconte, 
dal quale fu feinpre honoratamentc trattato. e da quello con tutti 
gli altri prigioniera pochi giorni fù,haueido fatto lega inficine-/, 
liberato, per il che egli le ne venne a Gaeta già ricuperata da Pie- 
tro Infante fuo fratello, & indi à Capua,la quale fù continuameli- 
tedifcfa, e falua per Aifonfo da Giouanni Ventimiglia Tuo Con- 
dottiero, Ifabelia vedendo non potere contraltare con Alfonfo,ri» 
corfe per aiuto ad Eugenio Papa Venetiano Condulroero, il quale 
Volentieri le ruàJò co 5000 Pàti Giouani Vitellefco Patriarchi , . 
che dalla Rc^i*.a fu honoratamétc,ckalla grande riceuuto inNap* 
oue flatoui tre giornee non «Scordandoli con l' opinione di quel- 
la,vennc col Campo à Capua , & hauendo acquiflato alcuni luo- 
chi,fù verfo Salerno rotto u'Alfonfo,& in Salerno allediato di mo- 
do,che egli non potcua fuggire,per il che egli, che era maligno,e 
vitiofo con grandiffima fraude,e malitia finfe di far tregua, & ac- 
cordarti con Aifonfo contro Renato,e diedegli ad intendere,ch'ii 
Papa fofle inclinato à dargli aiuto,e fauore, Aifonfo piefìando fc- 
de al fagace Patriarcali diede la Strada d* vfeir di Salerno , mà 
coflui vnitoft aftutamentc con Giacomo Caldora nimicitlimo del 
Rc,dclibcrò fotto quella fede farlo prigione,e cosi trouandofi ilKé 
dentro lugliano la mattina di Natale,! fentir Mefla , vniti quelli 
Capitani andarono per all'aitarlo, ni à Aifonfo che n'era flato a uu- 
fato da Giacomo della Leonella Signor di Montefarchio , finita la 
M:fla,eflendo flato in pericolo di eflcre recifo da'Nemici,che era- 
no giunti, con l'aiuto di Dio fe ne fuggi faluo in Capua , 6; i fuoi 
carriaggi t citarono nelle mani de'Nemid. Renato in quello mez- 
zi) hauendo dato per liberarli a! Duca di Borgogna , la Valle di 
Casletto in Fiandra,fc ne venne i Nap. con il* Galerc,& era l'an- 
no di Chritto 14^8. e maJòà sfidare à duello il Re Alfonfo,il qua- 
le quantunque à lui,eflendo Rè non conueniua venir à duello con 
vn D aca, accettò il partito,mà venuto il giorno, Renato non com- 
parue, Aifonfo poi, ritrouanclofi in A pruzzo RenstOjhauendo vn 
Efcrcito di 15. m. perfone an*?ò à campo à Nap. eoo Pi. H o In- 
fante fuo fratello Giouanebellicofo,e feroce, il quale mentre, che-i 
Aifonfo era ai vdir Mella, facendo dal Ponte della Madamina bat- 
ter c jn 1* arte^'iaria le mura pretto la porta del Mercato, vfJendo 
che il B bardicre per riuerenza di Maria Vergine non voleUi ti- 
rare alla Chiefa del Carmine, lo minacciò di farlo impiccar?-, onde 
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egli paùorofo tirò alla tribuna della chiefa,c la palla pa fsò,e cadde 
à piedi dell'Immagine di Chrifto Crocefiifo,e follecitando Pietro 
fi vidde da quella venire vna palla di bombardala quale data pri* 
ma in eerra, falcando lo ferì in tclla,e fubito lo fece cader morto di 
cauallo,il Re finita la Meu*a,& vfcùo di Chiefa, vedendo il fratello 
morto,con grandina coftanza dùTe,Dio ti perdoni fratello mio» 
Io fperauo di tè non quelle .uà gaudio,& allegrezza vcdere,c voi* 
tatofi egli àgli amici , dille loro,che l'Infante non era aìtro.che^ 
vn huomo,&: era honorataracnte morto , però à loro cooueniua», 
feguir IT imprefa,e vendicar 0 della morte di D. Pietro, e fccc con- 
durre il corpo per mare al Cartel dell' Ouo.Era prefente alla mor- 
te di D. Pietro vn Soldato Calabrefe, coftuipenfando acquiftarej» 
qualche buono beu*ragio,raccolfe di terra vna CufBotta lauorara 
ad oro di feta di color di grana,la quale portaua 1* Infàte,e la por- 
tò fobbico alla Regina Ifabclla in Nap. dandole noua della morte 
di Pietro, Ella fubito raofla da pietà,pianfc,e dimandata perche pià- 
geua clfendole morto vn Nemico sì potente,rifpofe , che piang.ua 
vn'huomo di fangue reale.il quale viuendo poteua diventarle ami- 
co,e fubito liccntiato il Calabrefe,mandò ad offerire al Rè Alfon- 
fo,fe voleua far fepeilire il fratello à Nap. ò fe altra cofa volcuij 0 
per l'efequie di quello,che volentieri inandata l' haucrebbe, e del'a 
morte di quello molto fi dolfe. Alfonfo la ringratiò>e Jeuatofi dall' 
affedio per le pioggeprefe Gauiano, e la Rocca,Renato ritornato 
in tanto dall'Apruzzo in Nap. rihebbe tutte le fortezze,e tra lui, 
& Alfonfo con molte calamità de' Regnicoli, furono diuerfe bat- 
taglie, acllc quali trouandofi Giacomo Caldora con- alcuni prin- 
cipali col Conte d'Altauilla all'affedio di Monfcllo,Caflello diGia- 
como della Leonella» paflegiandoà cauallo , e dicendo voler per 
forza paffar à Napoli, gloriandoli elLre,àcorch<: vecchio foife,at- 
to à far nell'armi quello,che egli faceua in età d'anni ay. e tri que- 
lle parole gli fcefe vna gotta, e fe tenuto non era dal Conte d'Alta- 
uilla, e da Cola Ofiero di Napoii,egli farebbe caduto da cauallo* 
Portato al fuo padig!ione,morì al 1 1 15. di Nouembre i^jo.u'uuni 
70. Egli fu fingolariifimo nell'arte miiitatce non folo formidabile 
à N: mici, ma à tutti Principi à cui fcruiua, fu tanto generofo,C-> 
magnanimo, che mai volle titolo di Duca,nè di Principe, rcà voi- 
fe fempre effer chiamato Giacomo,& era Signore delle due parti di 
Apruzzo,è gran parte di Terra di Bari, e di Capitanata. Egli nac? 
que in Apruizo nel Calcilo del Giudice, fotto la Montagna » ap- 
preso il fiume di Sangui ne. Portaua» nelle bandiere,nelle coperte de* 
caràag/j e nellebarde uV Caualli quello detto, return celi Domino 
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terram autem dedit jflifs bominum.Volcndo inferircene la terra era 
di chi più poteua.Riufcirono Tocco lama disciplina molti Capita- 
ni illuftrijtrà quali furono Antonio fuo figliuoio,Nicolò Monfor- 
te Conte di CampobafTo, Carlo Monforte Contedi Termoli, Mat- 
teo di Capua figliuolo di Giulio Cefare » Lionello Acclocciamuro 
Contedi CclanojPaolo diSangro , Ramondo ^nnccchino>Fran* 
cefeo di Mói'agano,e molti al tri, li quali accompagnarono il cor* 
po fino àSato Spirito diSolmona , oue fu honoratamete fepolto. 
Morto il Caldora,incominciarono à migliorar le cofe d'A!fonfo,U 
quale finalmente dopò molte cótefe, guerre, difturbi,hebbe l'ano 
1441. in fuo poter Nap, la quale fu prefa per virtù d* vn Maliro 
Anello Napolit. Muratore, il quale p vn aquedotto fece entrare 
li Soldati d'Alfófoili primi furono Gio:Carrafa,eMatteo Génaro. 
Hauuto AlfonfoNap. Renato k ne ritornò in Prouenza , perii 
chefubito Alfófohebbe libero il Regno,& alti i8.difcbraro 1443. 
conuocò il parlamento à S.Lorenzo,loco folito,& aflìfonellaRcal 
Sedia,la quale eratrà due fcanni,à quello, che era alla deflra fede- 
nano per ordine Gio: Antonio Orlino Principe di Taranto Gran 
# Conccftabile,Gio: Antonio MarzanoDuca diSeffa Grande Am- 
miranrc,Honorato Caetano Conte di Fondi Protonotario,al fini- 
Aro fcanno tedeuano Ramondo Orfino Principe di Salerno Gran 
Giuftitiere,Francefco d'Aquino Conte di Loreto, e Satriano Grà 
Cammerlengo Orfino Orfino Gran Cancelliere, in vno fcabello 
auanti fedeua Francefco Zurlo Conte di Nocera , e di Montorio 
Gran Seneicaìco,poi in luoehi più baifi fedeuano per ordine An- 
tonio Sanfcuerino Duca di S. Marco , Francefco Orfino Duca di 
Grauina,c Prefetto di Roma,Troiano Caracciolo Duca di Melfi, 
KicolòCantelmo Duca di Sora, Antonio Santeglia Marchefe di 
Cctroiie,BcrardoGafpare d'Aquino Marchefe di Pefcara,Giouan 
Antonio Orfino Conte di Tagliacoezo , Gio; Sanfeuei ino Conte 
di Marfico,e5ianfeuerino,Guglielmo Sanframondo Conte di Cer- 
reto, Batrifia Caracciolo Conte di Geraci, Antonio Caldora Con- 
ce di Triuento, Indico di Gueuara Conte d' Ariano» AJfonfo Car- 
dona Contedi Regio, Americo Sanfeucrino Conte di Capaccio, 
Francefco Sanfeucrino Contedi Lamia, PerdicatTo Barrile Conte 
di MontrderifijFranccfco Pamlonc Conte di Vcnafro,Marino Ca- 
racciolo Conte di S. Angelo,Nicolò Orfino Conte di Manoppcllo, 
Petricone Caracciolo Conte di Burgenza, Luigi di Capua Conte d' 
AltauiiJa , Gio; Ratta Conte di Caferta , Luigi Camponefco 
Conrc di Montorio , Corrado Acquauiua Conte di S. Val 6* 
tino,6c al rri 60, che troppo lungo faria il dire il nome di tutti . Il 
He propofe in quefto Parlamento,chc hauendo per gratia di Dio» 

e vir- 
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e virtù de'fuoi liberato il Regno dall'altrui tirannia , deliberauaJ 
per mantenerlo in pace,e (cacciar quelli, che cercaflerodi turbar- 
la, che fi ruffe flabilito vn lecito pagamento per mantener gente-i 
d'armi a difefa del Regno» all' hora fi leuarono tutti i Baroni da^ 
/edere, & io nomedi tutti il Gran Protonotario Honorato Gae- 
tanoingenocchiato auanti del Re, ringratiandolo delle tante fati- 
che prefe in liberare il Regno,gii ditte, che era cofa honeftisfima^ 
fouuenire la Maeftà fua, & hauuta licenza di ridurli tutti infieme 
à deliberar quello, che fi doueua fare , offerirono al Rè vn docato 
£ foco da pagarli p tutto il Regno,& il Ré cótento cóceffe à qili 
per la Città , e per il Regno alcune gratie , che adimandate gli fu- 
rono. Stabilito il tutto, egli vfcì di Nap. c volfc di là à pochi gior- 
ni tornarui trionfando al modo antico.in vn Carro doratoci quale 
fi confcruò vn tempo nella chiefa di S. Lorenzo,& hauendo fatto 
rompere 40. braccia di muro, ordinò,che i Baroni andattero auà- 
ti il Carro.Obedirono tutti, faluo Gio: Antonio Or fino Principe-» 
di Taranto,il quale ditte, che hauendo aiutato il Ré à vincere, do- 
ueua più tolto elfere partecipe del trionfo, che andar nella fchiera 
de' Baroni vinti ,e così fece, e comparfe in habito fuperbisfimo, & 
entrò con molta pompa appretto il Rè,il quale difiìmulò queft 
fuperbia,mà non tantoché l'Orfino non fi accorgente del difpiace- 
re,chc cffoRé hauuto n'haueua,pcr il che dubitando, che il Rè per 
tale ambinone non gli dette qualche caftigo , fe n* andò in terra d' 
Otrato al fuo fiato, e fchifò per molto tempo di venire alla prefé- 
fa del Rè ; il quale dopò il trionfo fi diede à far beneficio à tutti 
quellijchc rhaueuano feruito,donàdoTerrejCaftclIe,e titoli,e per- 
donò a tutti queJJi,chc gli erano fiati contrari; , e diede loro anco 
il modo di poter vivere , e magnificò molto,come riabbiamo detto 
ì figliuoli di Malitia Carrafa. Finalmente il magnanimo Alfonfo, 
che era Ré d' Aragona,di Valenaa,di Sicilia, di Sardegaa»di Maio- 
rica,e di Nap. dopò molte guerre,imprefe,e vittorie hauute in Ita- 
Ha,tenendo l'attedio à Genoua,morì l'anno 1458. d'anni óò.haué- 
do tenuto il Regno di Nap. anni ai.nelqual foccettc Ferdinan- 
do fuo figliuolo , e lafciòàGiouannifuo fratello il Regno d* Ara* 
gona,edi Sicilia.Fù quello Alfonfo religiofiifimo > temperatone! 
viucre,amator di beliezza,nel donar libcraliffimo,clementc, vinci* 
tor benigno,neJl*apparato di cafafplendidiffimo,vagodi gioie,nò 
dimeno modeftisfimonel veftire, fi dilettò molto dell' Hiflorio, 
mssfimc di Titolitiio,e di Cefarc, fu Qudiofo delle letter«/*traduffe 
in lingua Spagniuola l'Epiflole di Seneca , fi diede molcoallo Au- 
dio di Teologia, lette 14* volte il TeftameAto vecchio, c nuouo,c6 
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tutte le Glofe,e Oom mentirebbe nella fua Corte huomini Ietterà* 
tisfimi,e Capitani vaJoroli,fu nemico dell'Odo , acquiftò le Ger- 
b:,fi fè Tributario il Rè di Tunegi,detto Butifero,prefe la Città d' 
Africa inBarbaria.Mandò nelle marine u'Epiro Bernardo Villa- 
marino à bruggiar l'Armata de» noftri Signorie Gio: Ventimiglia 
à foccorrer contro Turchi il Difpoto d'Acarnania genero del det- 
to Gio:;Mandò parimente aiuto contro Turchi àScannerbech fi- 
gliuolo di [uan Camufa Caftriota Signor deli* Albania.Hebbe per 
moglie Maria figliuola d'Herrico,fratelio diFcrdinado Rè d'Ara- 
gona fuo padre,nó hebbe di lei alcun figliuolo^ in fiue fù gra Re, 
e grà FiIofofb,e fopra tutto magnaninio,e cortefe;& vdite vna fui 
rara,e piaceuol cortefia.Ritrouandofi vn Gentil huomo di Lagni 
molto afFctttonatoàCafa **ngioina,andauafuor di modo lodàio 
il Rè Renato, e biafimaua ^lfonfo,e la Cafa d'Aragona, dicendo, 
che Alfonfo predo faria cacciato da Renato , il quale era per tor- 
nare in Regno, vn Gentil' huomo nemico di quello andò ad accu- 
farlo al Rè,il quale difie^he predo gli darebbe vn cafiigo tale,che 
più non hauerebbe detto male di Cafa d'Aragona,onde l' A ccufa- 
core ere Jendo,ch'iI Gentii'huomo diL^gaì Ltfe in breue decapita • 
to,fe ne ftaua molto lieto,mà il Ré fi come era magnifico, e libera* 
Je, il di fcquente mandò àtrouarlo,e dirgliene egli non conofte- 
ua a'euna caufa,per la quale eflòdouefle biasimare Aifonfo, Te no 
la gran pouertà fua,però gli mandaua à donare ^ooo.docati acciò 
pocefle (occorrere alle fighe col maritarle , & à fe Aeffo , il Centil* 
«uomo allegro di quella liberelità,e cortefia,ponendoin difparte 1' 
affettione d\ Cafa Angioina,fu mentre, che vifle partiale di Alfon- 
fo,e tromba delle virtù d 1 elfo Rè, 

Al. Veramente, che eglifù molto magna nimo,& era degno non 
{blamente d'euer Rèdi Nap. màdiefier folo Monarca d' Europa. 
Iohò ietto i detti, e fatti dieftb Alfonfo deferirti diligentemente-» 
dal Panormita, huomo nelle lettere molto Angolare , e per quelli 
argumentofch'egli (la flato vnico al Mondo. 
Lo. Dubio non e, che egli é degno di eiTere equiparato ad ogni 
antico,& honorato Principe. Morto ^ifonfo focce Ile Ferdinando 
fuo figliuolo,nato di Concubina, & hauendo ottenuto il Regno i ó 
gli mancarono curaulti,e prima Caiifto 4. dellafamiglia Borgia, 
hauendo animo d' inueflir del Regno vn fuo Nipote, ò figlio det- 
to Pierluigi, pronunciò à Ferdinando,che non fi douelfe intromet- 
tere in quello, perche per la morte d'A'f jnfo era come fendo dcuo- 
luto alla Chiefa,mà Ferdinando fe n'appellò al futuro Concilio,^ 
dimeno altro non focccfle,peroche il Papa,che era d'anni 8 o. fc ne 

morì 
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mori il fegucnte mcfc, e gli faccette Pio 2.della fam.de'Piccolomi- 
ni di Siena,il quale amando la pace , e la qniete,tnandò Cubito La* 
tino Orlino Cardin.adinueftire,e coronare Ferdinando del Regno 
fenzapregiuditioperòu'alcuno, ilqualeà qml che tempo prete- 
dette haucrui ragion fopra,il Ré per qnefta cortefiadiede vna Tua 
Nipote per parte di foreila per moglie ad Antonio Piccolomini 
Nipote del Papa , con dote del Contado di Celano , e Ducato ù' 
Amalfi. Non iettarono per queftonuoui torculri » imperoche gli 
Angioini con Gio. Antonio Orfino Balta Principe di Taranto,& 
jl uionio Centeglia Marchete ili Cotronc, follecitarono fecreta- 
mcnte Giouanni Duca di Calabria figliuolo di Renato , il quale-» 
fi trouaua al goucrno di Genoua,doueile pattare in Regno , e cosi 
IiauutoGiouannida'G:nouelì tréNaui,e 10. Galeazze,e 11, da»i 
Renato Tuo padre alU 4. d'Ottobre nel i^p.con tutta quefla Ar- 
mata, effendone Ammiraglio Giouanni Cotta Napoletano, venne 
à Gaeta con animo d* andare in Calabria, à ritrouare il Marchefe 
di Cotrone,il quale era Itato tratanto, e non lo fapeua Giouanni, 
debellato,c fatto f riggione dal Ré Ferdinando» il perche Giouàni 
deliberò,vedendofi hauer perfo il foccorfodel Centeglia,ritornar- 
fi à Genoua, ma Marino di Mariano Duca di Setta Genero di Fer- 
dinando» hiiomodi malate di pcruerfa natura, & odiofa molto, fi 
efferfe inaiutoàGiouanni,e perqucfto molti Baroni del Regno s' 
accollarono a gli Angioini, tra quali furono Antonio Caldora fi- 
gliuolo di Giacomo con tutti i Tuoi parenti , Gio: Paolo Ducaci 
diSora,ColaMonfortedaCampobatto, e Gio: Antonio Orfino 
Principe di Taiàto,il quale Cottola cura d'Orfo Orfino,e di Giu- 
lio figliuolo di Giofia ^cquauiua haucua adunato $oco. Caual- 
li,ecò qucfto Efercito mifeto fottofopra tutto ilRegno.Ferdiàndo 
foccorio dal Papa,e dal Duca di Milano à più potere fi difendeua, 
e finalmente hauendo valorofamente fuggito la morte per vn tra- 
dimento fattogli dal Duca di Setta, marito di Leonora fua figliaci 
quale voleua folto fpecic di ragionamento,e di accordo vcciderlo* 
e dopò molte battagl!c,gucrre,occifioni,c morti dall' vna, e l'altra 
parte,cgli relìò vkturiofo,fcgiogò tutti i rcbbelli,e ciò fù nel 14^4 
evenuto nel principio della Primaueraà Nap; fù per ^mbafeia- 
dori vifitato da tutti i Principi d'Italia , il Principe Marzano,che 
fi era 1 iconciliato col Ré trattando nuoui trattati con Franccfi fù 
sfatto prigionc,e priuato del tutto.Soccette nel 1484. vnafamofa-» 
congiurai ribbcllione de'Baroni del Regno contro Ferdinando, i 
Capi dt'quali furono Antonello Petrucci primo Secretano del Ré, 
Francefco Coppola Conte <JiS*rno, di cui habbiamo ragionato 

nelle 
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nelle famiglie» A monello Sanfeoerino Principe di Salerno figlittà* 
lo di Robercojche fu molto fauorito di Fcrdinando,Pirro del Bai* 
fo Prìncipe d'^ltamura,Girolamo Sanfcuerino Principe di Ba- 
gnano eoo ij. altri Baroni ticolati,e ti» non titolatici quali Ba- 
roni furono poi nel 1488.» chiamaci in Cartello come amicijfatti 
prigionie per vari; modi rutti fatti morire. 
Al. Hauerei caro di fapere la cagione , per la quale fi moflero li 
Bironi in quefta feconda volta,a congiurare contra il detto Re 
Ferdinando. 

Lo. Dirouui iiPetrucciper effere Secretario,e per faauere tré fi- 
gliuoli porti da Ferdinando in grandezza,Imperochc vno era Co- 
te di Carinola,l\j!tro di Policartro, & il terzo Ardue/; di Taran- 
to,& il Coppola , cheperefferericchiffìmo , e Conte di Sarno,& 
amendue fauorici molto da Ferdinando, non cedeuano ad alcuru 
Barone del Regno,iI perche erano da tutù gli altri odiati , e maf- 
lime da Ulfonfo Duca di Calabria figliuolo di Ferdinando,!! qua- 
le fpefle volte foleua dire pub]icaiiiu»te,chefuo padre haueua im- 
pouerito sé ftefio per arrichii e cortoro,per il che egli nou manda- 
rebbe molto in lungo quello, che fuo padre haueua tanto tempo 
dilli mu lato, il Coppola,& il Petruccioli» conofceuano quefte mi- 
nacele cfler fatte córra loro, pefarono preuenire à cari loro,e cosi 
vnitofi co Antonello Sanfc uerino.e con gii altri, i quali fi moflero 
à quertaimprcfa.Imperoche Alfonfo h.bbcà dire, poiché i Baroni 
del Regno nó l'haueuano mai foccorfo di denari nella guerra, che 
egli haueua fatto in Lombardia in fauore del Duca di Ferrara,cgìi 
pi erto volcua infegnareà quelli, come i fudditi debbiano trattar il 
Signor loro,querti tutti vnitì infieme mandarono per fau orca Pa- 
pa Innocétio 8. che fi era alleuato nella Corte d'^ifófo t.egli volé- 
tieri abracciò i'iiiiprefa,etanto più, che Ferdinando ricufaua pa- 
gar il cenzo alla Chicfa, e mandò perciò à chiamar Renato Duca- 
di Lorcna,il quale finalmente reilò vcceilato,il Papa fi pacificò co 
Ferdinando,& i Baroni con certe conditioni accurati, ch-.amati in 
Cartello,come vi hò dctto,patirono a perfuafionc d'A!fonfo,che_J 
eraguercio la pena della loro pazza imprefa, »ìcome neferiueà 
pieno Camillo Portio Napoletano. 

Al. In fomma non bifogna trauagliarfi co Signori.c quefli Ba- 
roni mortrarono ingratitudine, e poco ingegno, nèdoueuano per 
le parole d' Atfonfo mouerfi i così precipitosa imprefa , che facil- 
mente le cofe farebbono affettate col tempo. 
Lo. Hora Ferdinando dopò molti franagli hauendo regnato an- 
ni hauenda hauuto auifo,'che farlo 8. Re di Francia chiama- 
to ali» 
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10 all'a«quifto del Regno da Lodouico Sforza,dctto il Moro,face-' 
uà contro di lui grandinane prouifioni in Genoua , eflendo gii 
molto vecchio, e prendendo fi di ciò faftidi©,raorl nel 1404.& è Se* 
polio in S. Domenico. Hebbc per moglie Ifabella figliuola di Tri- 
llano Conte di Copertino di Càiaromontc Franccfe,e di Cataria! 
fot ella di G 10: Antonio Balfo,decto Orfino Principe di Taranto; 
di queGa bebbe quattro figliuoli ma (chi , e due feaiine, i figliuoli 
furono Alfoafo Guerzo Duca di Calabria, e focceffor nel Regno» 
FedcricoPrincàpe a*Altaaaura,Giouanoi,che fu Cardinale^ Ftau- 
cefeo 1 quelli due morirono prima eh' il padre , le femìne furono 
Beatrice moglie di Mattia Re d' Vngaria , e Leonora moglie d' 
Hcrcole Eftenie Duca di terrari. Morta Ifabclla,cgli hebbe Gio- 
uanoaforclla di Ferdinando Cattolico Rè di Spagna, di cui noa-i 
hebbe figliuolo alcuno,inà n'hebbe vna figliuola detta Giouanna» 
la quale fu moglie di Ferdinando z. Ré di Nap. Egli donò à Ro- 
berto Sanfeucnno Salerno, hauendone priuato Felice Orfino fuo 
genero, creò Principe di Bifignano Luca Sanfeuerioo Duca dì S. 
Marco.cV Andrea Matteo Acquauiua Duca d* Airi, diede à Pir- 
ro del Balfo Principe d' Atamui a figliuolo di Francefco il Princi- 
pato dì Taranto. Mor t o Fcrdinàdc, Al ronfo,cognominato il guer- 
cio focceffe nel Regno paterno con la confimi At ione di Papa Ale ] 
fandro 6". di Cafa Borgìa,e creò Ferrandino fuo primogenito Du- 
ca di Calabria,e diede Santiafua figliuola per moglie à Goffredo 
figliuolo del Papa , del quale per quello fi vni con alfonfo, à de- 
itruttionedi Carlo 8. Re diFranciaJI quale, come yi hò detto, ftj 
ne veniua all' acquifto di Nap.& era già entrato in Italia,doue era 
(lato dal Moro honoratamente riceuuto. 
U\* Qual fu la cagione! per la quale fi condufie il Moro à chia- 
mare in Italia il detto Carlo. 

Lo. La cagione fù,chc >4lfofo viuedo il padrc,hauea dato per rao* 
glie ma figliuola Ifabella àGio:Galeazzo Duca di Milano figliuo- 
lo di Galeazzo Maria occifo da congiuraci nel 1478* nel Tépio,e 
giorno ui S.Stefano* Morto Galeazzo Maria nel1404.ro (enza 
fofpetto di veleno datogli dal Morc,auidi/s. di regnare, e far fi pa- 
drone d' Italia, recarono del Duca due figli, B jna, che fu poi mo- 
glie di Sigifmondo figliuolo di Cafimiro Re di Polonia,e Francef- 
co d'anni 4. delli quali figliuoli il Moro loto Zio pigliò la tutcla,e 
nrjorc. Era venuto già Francefco d'anni 14 nò ancora haueua po- 
tuto haucr dal Zio il Gouerno del Ducato di Milano,6r era tenu- 
to dal Moro in modo tale, che egli non poteuapur con parole^ 
mofìrarc d'eiferc foccerfor del paire, laonde IfabelIa,chcetar;Mf*i 
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mo generofo,e regaleco potedo più fopportarc.ch'il tnaritcijqu*- 
le era il vero Duca , ne viueffeà guifa di priu_to,più volte ne die- 
de auifoà Perdiamo fuoAuoIo,& ad Alfófo Tuo padre,i quali più 
fiate haueua gentilmente ammonito quello ambinolo Moro.che-» 
feormai doiKil? confignare al Nipote il gouerno di Milano, egli 
vedendo, che finalmente bifognaua reftituirc à Franccfco la foc- 
ceffione,per tener Ferdin.occupato nelle gucrre,e per potere polfe- 
der Milano, incitò alla cóquifta del Regno il d.Carlo,come herede 
della Jfam. Angioina/c gli mandò tré Ambafciad. il Conte di Ca- 
iaaza,Carlo Conte di Belzoiofe,e Galeazzo Vifconte,il quale mol- 
to perfuafe al giouane Carlo 8. ancorché con boniflìme raggioni 
fofle da' Baroni di Francia difluafo,à pigliar talimprefa.Hora Ai- 
fbnfo vedendo l'oftinatione del Moro, al quale egli haueua man- 
dato Ferrante di Gennaro per leuarlo da quefto mal volere,e fapé- 
do il grande apparecchio , che faceuano i Francefi , Egli colfe per 
iuoi Capitani il valorofo GioiGiacomo Triuultio capital nemico 
éel Moro, Nicola Orfino Conte di P.tigliano, Virgilio Orlino Ca- 
pitan genciale,Fcderico fuo fratello Principe d'^ltaraura.il quale 
fu creato Capitano,& Ammiraglio dell'armata in Mare, e Capi- 
tan generale della Fantaria fù il Marchefe di Pefcara. Dall' altra»* 
parte il Re Carlo riconciliatori con Masfimiliano Re dc'Roroanj, 
la cui figliuola Margarita egli haueua ripudiata, e toltali Annau» 
de J Duca di borgogna, fi confederò col Duca di Ferrara, e co Lo- 
renzo dc'Mcc'ici,& hebbe anche la Rcpublica Fiorentina, la qua- 
le fpauentata dal gì an Efercito di quello Rc.fi ribbcJIò da Alfonfo, 
& offert a Carlo dicci miliadoc. il quale con tutto 1* Efercito en- 
trò nel principio di gennaio 1 494. in Roma , & alloggiò nel Pa- 
lazzo di 5** Mar co, & accordatori col Papa , fé ne venne alla volta 
del Regno,e nel camino prefe Terracina, Taccheggiò Campagna,^ 
priuò del Tuo fiato Giacomo Principe di Fundi. Alfonfo il quale-» 
era per la Tua mala natura odiato.e da ogn'vno abbandonato, e co- 
nofeendofi inferiore di forze à Carlo.rinunciò il Regno à Ferdi- 
nando fuo figliuolo, che era d'anni 24. e dcGderato » & amato da»* 
lutti, & egli fe n'andò in Sicilia . Feidinando.dctro anco Ferrandi- 
no,cFerràre huomo valorofo, c molto letterato hauuto il dominio, 
A il Regno dal padre, fu fubito affalito da grandisfimi trauaglr. 
Imperoche Carlo mandò fubito gente à prender l'Aquila, e l' heb- 
be lenza comraflo, & i Francefi erano allegramente da'Popoli ri- 
cci uti,pcr il che Ferdinando partitofi da Nap.fe n* andò per ficu- 
rezza ali'Ifola di Procida,e Carlo fubito entrato in Nap; hebbein 
pochi giorni tutti i Cartelli, e fece prigioni Nicola Orfino ,& il 

Triuol-, 
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Tnuu litio coni; acquino in t 3 . giorni di tuttala Puglia.ta ond es- 
anco ri Turco incominciò 4 temer Carlo, il quale hauendo acqui- 
flato ti Regno.rieercò.che Papa-rflcfandro oM'incoronaffe del Rc- 
gno di Nap. mi non lo volfe il Papa acconfcntirc, il perche I' au- 
dace Carlo debberò gettare lotto fopra l'Imperio d'Italia.cio fla- 
to del Papa;I Funceli dtuenuti infoienti , e per tutte le Città ore 
erano faccheggiauano le cale,, Tempi;,* banano ogni fccleragi- 
ne nello sfogare la libidine loro, talché tutti cominciarono ad ha- 

"ir •?• »?. fi * V' colle g ar °"° ^6cmc la Santità del Pa- 
pa.Maffiatluno Re de-Roouni.il Rè di Spaga , i noflri Signori 

nZTJ''^1 PWC ° ? to ' Z " P« """".che Carlo non riuoleffc 
I Ducato | diMtlano p le rag.oni.che prendono hauer fopra di ól- 

iZ ""'!• Saputa Carlo quella lega falciato in Nap. Gi- 

berto Borbone.detto per fopranomcMonpenfiero foo Vice,ù,k f 
andò alla volta Roma.d'onde per timore fi era il Papa fug e : rà 
la Pcrug,a,trafcorlc poi Carlo à Sieoa , & indi à Pifa.e p J° 0 1> 
^ppenn.no.r.trouò l'Elcrcito Venetiaoo accampato s ù la riua^' 
da raro, di cu. era Cap.tan generale F,ancefco Gonfaga Signor 
di Mantoa.e venuto al fatto d' arme,,! quale durò più d* m hora. 

Fùa U 0 e r »°r dt 7 C r t& CÌrCa ^0°' ^' noftri qLfi il Jopp Ó 
Fu quello fegnalato fatto Carme del Taro nel 1497. «Ili 4. di Lui 

f»;^' r rr°^ ,UC "* l atMglÌa di 1 udli ^!ìa IcgaRidolfo Gó- 
faga valorofifj.Capitano Z.o di Francefco.Robci to Strozao.Vin. 
«mio Corfo,^ e fa n dro Berardo,* altri molti Snida,"" iW 
c fi morirono Vardo *rift 0 Capitano de gli Arcieri . e con molti 

1 T dl TOr r°" e Cap 1 " an ° Mìi Gllardia **f« qua- 
le hauutaquefta rottafe n'andò in ^fti, ouc erano le centi di Lo- 

Ìm!e CO F^/°M Cn5 '? f ^ ap0,et:lni toUe <°' d I' „fo- 

fi, , „!, r n fi , ,,n Nap - " Rt Ftrdi ''"o,& affediarono il Monpcu- 
fi r,, nel Cartel nuouo.nel qual affedio fu di notre à trad.racmo da 
vnMoro occ.fo ^Ifonfod^uolos Marchefe di Pefcara , il qua! 
Moro gli , haueua promeffo di brugiar l' Armata Franecfe quello 
£lfonfo fo padre di Ferdinando maruo della gran V*«i2c2 

Pero Co onna M F " d ' nad °'" * ttalt P° fe M )uoc ° 'l^Uo Prof- 
foifnH^ d • ••" """(«nfiwo non Potendo effer foccòWò.pe?. 

fcnVno « ' « ti'" ^' rd,:iant) " h ^bc il Calici nuouo, nel qual 
tò ni uk MC ? na fu ° padrc ' tra «""Ferdinando il Cat.oli' 
co di Spagna, che era flato da ^ìfonfo richieflo d' almo per il 
Éghuofo.mandòal Re Ferdinando Ferrante Confa'uo fig' $ 
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Pietro */fqmlariodiCordua,c di £1oìm Hcrrera nobilìfs.,e beUifa; 
doona^Giunto Confaluo in Medina all'horach* il Ré Carlo heué- 
do lafciaco in quelRegno Mófignor d'Obigni,per nome Bberardo 
Stuardo Scozzefefi ricrouauain Francia ricuperò dalle mani de* 
Fracefila Maggior parte della Calbaria, l'Obrgni vedédosì grati 
pericolo, richiamò fecretamente da Basilicata Perfi d* allegria»» 
fuo fratello, il quale fi gìunfecol fratello àSeminara,oue era il Rè 
Ferdinando,& il Gran Confaluo, inficine con Andrea d' Ricamila 
della fam.di Capua.D. Vgo di Cardona,Tcodoro Triuultk>,e de' 
Spagniuoli Manuel di B:nauides,Pietro di Pìz>M uara lo , e Pi- 
gnalofa, t quali ancorché Confaluo tofle di contraria opiaiono, 
perfuifero, promettendo fargli honorc al Rè ,che douefle con gì* 
inimici venire à battaglia. Egli guidò l'Efercito per le Colline, cj 
giunto al fiume, mife alla fimftra la fanteria , & alla dcftra la Ca- 
ualleria àguifa di vn' ala,dall'altra parte opponendoli l'Allegria» 
t l'Obegni con li Squizzeri, ferrati infame in vn Squadrone à gli 
Spagniuoli, mifero nella Retroguardia le Fanrarie Calabrefi ,efrà 
loro partirono gli huoraini d'arme, i quali erano poco meno di 
400 & 800. Caualii leggieri , i quali così ferrati andarono à fro- 
llar gl'Inimici,da' quali furono animofamente, incontrati, ma of- 
fendo gli Spagniuoli d 1 (fuguali d'armi,e di forze, gridando, comin- 
ci ai or. 0 à voltare i Caualii , e girando ritornare à fuoi , gli ra- 
gonefi, Impcroche 1* Obegni dalla deftra, & il Pei fi dalla finirti a_, 
ruppero quafi tutta la Fanteria ^ragonefc prima, che gli Spagni- 
uoli abbaila ife ro dalla fronte le picchete hauenJonc di loro mol- 
ti abbattuti, gli fracaflarono tutti, & ottenne la vittoria. FerdinS- 
4I0 valoro farcente combattendo , e confortando i Tuoi, che ritor- 
11 afferò alia battaglia , entrato fra Nemici ruppe la fua lancia nel 
petto d* vn Barone Pracefc,& oppreflb dalla moltitudine de'Nwmi- 
ef,diedjfii tuggirc,laonde molti conofcendolo perii pennacchi, e 
per Tarmi dorate , fi mifero à perfcguitarlo per poterlo giunge • 
iv, egli nel fuggire fu in grandiifimo pericolo . Impcroche li cadde 
{otto il Canal lo,e precipitò ad vnorti etto paffo della via, e faci- 
ìccnte farebbe ftaro,ò prefo,ò morto da*Francefi,i quali non erano 
molto lontani/e Giouanni di Capua fratello d'Andrea d' Starni- 
la non gli haueflc orT.rto il fuo cauallo,che era vclociffimo, fopra 
il qualCjquantunquc armato faltatoui»fuggì gl'inimici,* il corte- 
si Altauilla rimafott pie-li, fu da' Nemici ammazzato . Moftrò in 
q ietta bottiglia grandifs. valore Gio: Vincentio Carrafa, il quale 
fi poi M arefaefe di Montefarchto , Vinanzo Conte di Cameiinot 
G^ròlam 0 Tuttauilla Conte di Saroo,il Duca Saucllo , e Gio: To- 
rnata 
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aafo C&rrafa Contedi Madaloni* Confaluodopò quella. ; nre, ice 
battaglia fi ridalle à Regio, oae con le reliquie del Ci po fi era ri- 
dotto il Re, il quale non perduto punto d'animo, anzi viuendo co- 
me vincitore , folaméte lamentandoli di efler (iato ingannato dal- 
la Tua opinione, pallaio in va/ubilo il Faro, raccolte in Mcsfina^ 
circa 70. Nani, econbomfs. vento giunfc à Nao. innanzi, che* 
giungere la nuoua della battaglia di Seminara,e fu con allegrezza 
da' cittadini ri«cauto, & in poco tempo cacciò i Francefi dalla-* 
Città , Carlo, che già era ritornato in Fra.icia,hauendo intefo , che 
Napoli era perduto , reftò di voler più mandare foccorfoà Fran* 
ceG,i quali ridottili finalmente in Aucr la, furono dal Re Ferdinan- 
do^ da Confaluo fcaeciati dal Regno. Haueua prima il Mom pen- 
derò rinouato vna guerra in Pugliia non minore della prima p & 
era aiutato dal Principe di Salerno ^itonello di Cafa San/eucri- 
no,col quale acsoftosfi Paolo Vitelli , Paolo Or fino, Bartolomeo 
d'^iuiano,e Virginio O lino. Imperoche Ferdinando haueua co 
firmato à Fabiitiò 1 Colonna lo flato di Tagliacozzo , e datogli 1* 
officio di Gran Contcllabile,!: quali due cofe prima erano ftatc-» 
di Virginio,dah'altra parte hauédo hauuto il Re foccorfo da'no- 
ftn Venetiaui condotto da Fi ancefeo Gófaga Capitan Generale, 
più volte venne à battaglia con Franccii,non però à Ulto d' arme 
1 vniuerfale,finalmente,come hòdetto,ridotti i Francefi in «iuerfa, 
furono forzati tornarfene in Fi anca, Se vfeiti d'Auerfa métre (la- 
uano à Pozzuolo,& à Cartello à Mare mangiando in quel aere pe- 
ilifero ,fruttf, & oltre modo bcucndo,ne morii ono infiniti,e tra gli 
altri il Mompcnfiero,Lenon Corte per, fopranome detto il Baili 
Vicrio.e^ Capitani Squizieri,& alcuni fegnalatiTedefchi, Vir- 
ginio Orlino porto contro la lede in prigione à Nap. ouedopò 
alcuni mefi, infelicemente fini la fua vita, e poco dopò il Gran Rè 
di Ferdin. à gli 8. di Ottobre ritrouandofi in Somma, diede fine al- 
litrauagli,& alla vita nel]i4<$o.fù vniuerfalméte da tutti piato, tu 
portato à Nap. e fcpolto in S.Domenico.Hebb; due mogli,la pri- 
ma fù Ippolita Maria di FràcefcoSfo: za,la feconda fu Giouanna 
figliuola di Ferdinando Ré di Nap. Tuo ^uo,c fonila d' un'altra-, 
madre d'Alfonfo fuo padre.Mori cortei nel 1 fi 8. e fù fepolta nel- 
la Chiefa di S. Domenico. Di lui non reftò figliuolo alcuno , però 
nell'irti rio giorno,ch'egli morì, Federico fuo Zio focccflc nel Re- 
gno di Nap. e Tanno dopò nel 1497. il Re' Carlo mentre fi appa- 
rcchiauarinouar la guerra à Nap. morì in A ratafià di fubitamor- 
te,dopòd'hauer giocato alla palla,e dò hauédo Iafciato di se alcu- 
no hcr:de> gii focccfl'c nel Regno jLodouico XII. Duca u" Orìiens 
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figliuolo di C£rIo,à cui fu padre Lodouico figliuolo di Carlo 
Valois Rè di Francia. Quefto Ré defiderando ricuperare lo flato 
di Milano , comefoccefibredi Valentina Tua Auola, figliuola del 
Duca Galeazzo, & anco ii Regno di Nap. fi confederò conerà il 
Rè Federico con Papa Alefandro 6: , con Venctiani , e con Fer- 
dinando Cattolico Re di Spagna, con quelle condiuoni » che Ce- 
fare Borgia figliuolo del Papa fufie padrone della Roroagna,dcl- 
la Marca, e dell'Vmbr/a, che a' Vcnetiani dopò V haucr acquifta- 
to Milano, fu (Te reflituita Cremona , che la Calabria, e la Puglia»» 
fuficro del Rè di Spagna,& il retto fufie de' Franccfi. Hora h-iuch- 
d o \\ Rè di Francia prefo Milano , & eflendo morto il Moro pri- 
gio ne in Francia , mandò nel i y o i . vn buon Efercito con Fi au- 
cefeo Sanfeuerino C onte di Caiazzo, eMonfignor Obigni all'ac- 
qui fio di Nap. il qual Efercito paflato il Gariglfano prefero,e_-, 
Taccheggiarono Capua , vfando ver/ole donne infinite violcnlie. 
La perdita diCapua fu cagione, ehc tutte le Città circonuieine fi 
diedero à FranccG, il perche il Rè Federico fpaucn:ato,fù aflrect o 
abbandonare il Regno,& accordatofi con Namurtio,e con l'Obi- 
gnino Capitani dc'Francefi.gli confignò la Rocca di Nap. e con.» 
lfabella fua moglie figliuola di Pirro del Ballo Principe d* ^lta- 
mura,& vltimoDuca d* Andri,andò per fei mefi i-. Ilenia, & indi 
con la moglie,e figliuoli andò in Francia, cioue dal Rè Lodoutco 
fù honcratamente raccolto, e ben trattato,e gli fu affiatata vna_« 
Signoria honorata per foftétar(ì,& il Regno rimafe pa. te in ma- 
no de* Spagniuoli,e parte in poter de' Franceh.Mori il RèFederi- 
co a Torfe inFrancia/afciando con duefemince ti è mafehi ,1'in- 
N felice moglie.Ia quale dopò molti afFaoni fi ridufTe coi» le fig \k$cj 
due figliuoli in Ferrara,oue morì nel 1533. Confa'uv) ciaìl" altra-, 
parte Capitano del Rè Cattolico,!., vn i»)edtfimo tempo hauendo 
prelo Reggio,fi fece padrone di tutta la Calabria , e rettifili à Bc- 
rardino Sanfu:erino Principe di Bifignano lo fiatone prefe Tara- 
toci cui era Principe Ferdinando figliuolo maggiore dei Re Fe- 
derico,!! qual Ferdinando fb da Ccr/faluo mandato in Jfp; gna al 
Rè Cattolico. Hcra cffcndoil Regno dii.ifo tra F anceii, eSpa- 
gniuoli fecondo il patto,venncro tra loro alle mani. Imj uoche i 
Francefi voleuano occupare alcuni luochi ne' confini di Puglia- , 
furono tra c(fi fatte molte guerre,mà finalmente i Francefi per vir- 
tù del Gran Capitano Ferrante ConfaUio,ancorche egli haueffe-* 
' hauuto molte pcrditc,e fotte fiato afiediato in Barlettaj furono,ha- 
ucndo più volte comhattuto,rotti, vinti,e disfipati alla Cirignola, 
e poi al Garigliano,& in tutto fcacciati nel 1504. dal Regno . Ef- 
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fendo poi morta Ifabellad* vna fittola, fù fatta pace uà iJ Kc Fcr- 
dinado,& il Rè Luigi, e c<3 parentato confinmata; Impei oche Fer- 
dinando ancorché {òffe carico d'anni,tolfe per moglie Germana., 
forella del Ré Luisi,figliadcl Conte uiFois in GuaCcogna, &in 
quella pace il Re Francefe rinunciò al Re Ferdinando il Rcgn ),có 
quella conditone , che follerò reflituite le Terrene CaflelJa a i pa- 
tii qni loi o,i quali poffedeuano quelle innanzi la guerra.£>.ìa que- 
fìa pace il Rè Ferdinando partito/1 nel 150Ò. di Spagna,vcnneà 
pigliarli poffeiìo del R:gno di Nap. per il quale, & in pi irna,e^ 
dopò hebbe grandisfimi trauagli,e guerre. Morì nel 1 5 1 6. d* anni 
<5j. hauendo nel fuo Te (lamento dichiarato terede de' Tuoi Re gni 
Giouanna fua figliuola già moglie di Filippo Duca di Borgogna, 
c d'Auftria, figliuolo di Masfìmiliano Imperadore, foftituendodo- 
pò la fua morte Carlo fuo figliuolo ■ che fu poi Carlo V. Imper. il 
quale foccelTe nel Regno così dì Nap.come di Spagna,e delle dn^j 
Sicilic 3 qucflo Ferdinando acquiftò nel 1491.il Regno diGrana- 
ta,e (radicò i Meri della Spagna, polTcduta da quelli anni7rj8. £gii 
nonfoleuaa! principio,come è vfanzade' Principi,tencre attorno 
di se guardia alcuna, mà incominciò volerla quando alla /prone- 
duta gli fù da Canemas Catalano huomo Nobile , mà pazzo dato 
vna cortellaraja quale fe non folle Hata dalla collana impeJita,gli 
hau r ebbe mozzo il collo, il mentecatto fù poi contro il volere del 
Re, per commisfione della Regina Ifabclla, e del Configlio d' Ara* 
gona, ffteir.brato fenza hauere risguardo alla Tua pazzia. 
Al. QueOocafo meritamente punito,mi fàfouueni re vn limile ac- 
cidente occorfo à Francefco F ufeari Principe di Venetia. Occorfe, 
che l'anno 1450. à marzo, mentre che il Fofcari andaua in Palaz- 
zo,^ da Giacomo Contarmi di Nicolò figliuolo, con vn legno pu - 
tido ferito alla narice del nafo fino io bocca, volendo per ammaz- 
zarlo dargli nella gola, non per altro mollo, che per humore,e per 
fccmanza di cerucllo , il Principe frette in pericolo di morte, & il 
Coutarino fù impiccato tràle colonncoue flette giorni tre: 
Lo. Bifogna del vero guardarli da pazzi , & humorirti . Hora^ 
Carlo d'^uliria,che era d'anni 1 ó.focccfle nel Regno di Nap. e nel 
15 16. dopò vna cópetenza trà elio , e Franccfco Rè di Francia fù 
eletto Imperadore , hauendo prima pigliato il pofifello del Regno 
di Spagna, creò Viceré del Regno di Nap. D. Carlo della Noia.,, 
huomo di valore,e di grandisfimo giuditio,dopò la morte del qua- 
le foccefle perdanone di Carlo D.Vgo Moncadacfpertisfimo ncl- 
l'armc,c valorofisfimo Capitano nel 1518* nel qual^nno Odetto 
J^otreccho pafsò nel Regno di Nap. in some éà Re Funccfco,ef- 

pugnò 
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pugnò Mclfi,hebbc Venofa,c molte altre Terre di BafflicAti,e dcl^ 
la Puglia, che ancor rencuano la parte ingioi na,c poi con l'Efes-» 
cito Tene renne ali' a (Tedio di Nap. oucerano ióoo. fanti , eiooo* 
Caualli dell'Imperali quali con gì' inemicì fpefle volte fcaramuz- 
zauano.I Cittadini di Nap. per l'infolenza de' Spagniuoli>e Tedef^ 
chi , non vfià Cimili romori , e tirati j, fi ritirarono in gran parie à 
Procida,& altri luochi.Ri trouando lì poi mentre duraua quc(to af- 
fedio il Conte Filippino d*Oria,wàdatodall'Ammirante d'Oria, nel 
Golfo di Salerno con 8. Galere, Vgo Moncada eoo 6. Galere,con 
duefufle Imperiale iniieme con Afcanio Colonna Gran fonccrta- 
bile»c col Marchete del Vafto andò ad affiliare i'Armata di Filip- 
po,!! quale reftò vittoriofo , & in quella battaglia morirono degl' 
Imperiali più di 700. fenza i forz-.ti,5c i marinari, e vi mori il Vi 
cere D. Vgo,C efare Feramofca^iouanm Bfe«iglino>& altri ho" 
norati Capitanici Marchefcdel Vafto,& Afcanio Colonna furono 
feriti, e nmafero prigioni inficine co Camillo Colonna, & Alliba- 
le di Gennaro Capitano valorofo,c cò Francefco Ifcardo Spagni- 
uolo, dalla parte Francefe morirono circa nuotai ni 500. fatta que» 
fta imprefa, paffuti al quanti giorni, il potente Andrea d'Oria, chc_» 
ei a vn'alcro Nettuno in Mare,par;édoti dai feruigiu di Rè di Fra- 
eia riuolfe l'animo à feruir Carlo V. 
Al. Perche caufa fece il d Oria quefta permutati } ne. 
Lo. Dicono a!cuni,ch'egli fi sdegnò col Re. Imperoche egli non 
poteua dal detto Rè nauct i'aua z o del fuo foldo , e fperando anco 
hauer vna gran fomma di denari da Alfonfo Marchefcdel Vallo» 
e da Scanio Colonna, e da altri, mesfida luti rifearc ), il Lotrcc- 
co,& il Rè più volte gli fece inrtanza à confignarli a I tic» Re,per- 
cio il d'Oria, & anco perfuafo dal Coloana,e dal MarcheCchc era- 
no cognati, fi pofe al feruitiodcjrimperadore , al quale egli fubito 
acquifiò Genotia,c Sauona,e fece andar in fumo l'Efercito del Re, 
che eraali'artecliodi Nap. Hora Carlo V. dopò alcune fue impre- 
fe, partitoti dà Tunegida lui { refa utìtftf* fé ne ve' ne a" Nap.oue 
ailizy. di Nouembrc entrò à guifa di trionfance,e fu rlaUaC.'ttà 
alla grande riceuuto , & ini fogiornò tutta quella iniiernat.i,c nel 
1 5 36 . andòàfar la Pafqua à Roma , & indi fi partì per andar có* 
tra ti Rè di Francia,come particolarmente fi legge nel'a vita di ef- 
fo Re\& Impera Jore. Stettero poi le cofe di Nap. affai quiete fino 
alIlVfnno 1J47. nel quale nacquero gì andifs. tumulti. Imperoche 
i Viceré D. Pietro di Toledo haueua defignato , e volcua,cootro 
il volere della mag» ; or parte, e de' più faputi di Nap. rcettere nel 
Regno i'Jnquifii ione a) modo di Spagna. Quelli, che fi aderiuan* 

al 
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11 fuo volere erano alcuni pochini quali egli fi haucua.e con grati?,' 
e beneficile molti fauori per aiutiti fatti grati, & amici, mi final- 
mente egli non potè baucr l'intento . Imperoche da* Saggt,c pru* 
denti fù proueduto,chcqucrto fuo volere non hauefle effetto. 
At. Hauerei grandifs. piacere intendere il faccetto di quelli ro* 
mori.lmperoche intendo, che tutto quel Regno fu fottofopra* o 
ma(fime la Città di Na;j. nella quale trà fpagniuoli* e Napoletani 
nacquero molte fcaramuzzc. 

Lo, Dirouùf>per dirui tutto il focceflb,cerca , do, e volendo,fi co» 
me vi hò detto,il Viccré,e forfè àbuon fine ponere la Santa Inqui- 
fitione nella detta Citta di Nap. tutti i Gentil' huomini di cosi 
ououa cofa nTeatiti,c pieni di fofpetto più, e più volte cógregaro- 
no i cinque S:ggi,có quella della Piazza Popolare» per trouar no* 
di, ebe '] Viceré non cercaffe più oltre dì voler mettere detta liu 
quifitioneal foro fccolare «imo douefie predare in ciò fauore 
alla Città appretto V Imperatore, fingendo elfi credere cosìetterc 
il volere di Sua Cefatea Maeflà, allcgido il Piiuilegio fatto a'Na- 
poletani in materia d* Inquifitione dai Rè Cattolico , & vn fireue 
di Sua Santità,che voleua d. Inquilitionc cttere al foro Eccle/ìafli- 
co Romano, nondimeno mai poterò mouerc 1' animo del Viceré» 
il quale fempre ftaua forte, e collante in volere mandare ad tflflt to 
. fai fuo penderò» vedendo alla fine i Cittadini il pertinace animo di 
coftui, di nuouo congregarono la Piazza di S. Agoftino, e perche 
i Capitani di Piazza Popolare acconflntiuano,per promette, e fa- 
uore del Viceré in volere tal' loquifitione, nacque nella d.Chiefa 
vn tomulto mirabile . Imperoche il Popolo per cofa alcuna non.» 
mai volfero accettare detta Inquifirione, e tanto più perche in det- 
ta Chiefa eranoui 4.Caua!ieri,& altri loro amici mandati dal Seg- 
gio di Portanoua, per ordine di Celare Morraileà dar animo al 
7»opolo,e ponere timore à i Capitani di d. Piazza , il che fù caufa, 
che fi dirturbò grandemente il dar de' Voti, laonde fenza alcuna^ 
rifolutionc parthi,& efsédo giorno di lauoro fi chiufero per timo- 
re, e dubitatone tutte le botteghe, ne altro fuccelTe per quel gior- 
no, ma nel dì Seguente i Capitani delle Piazze andarono à Pozauo- 
lo à ritroaarc il Viceré, e gli dittero, che la cofa fi farebbe cóchiu-' 
fa, sì come egli defideraua , fe non rutterò venuti alcuni Caualie J 
del Seggio di Portanoua a dar fauore , & animo al Popolo, molto 
di ciò turboffi D. Pietro , confultatofi col fuo ConGgho , d .liberò 
con ogni minima occafione di cafligarli in modo , che fe n' hauef- 
feroà pentire, ne gli mancò occafione, come intenderete. Mentre 
che fi trattaua con tatua rabbia quello negotio, s' vn irono tutti li 
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Seg»i có quello del Popolo,e conclufero voler mandare eoa gran 
prefteziià Carlo V. Lnper. per far intendere quant' era focc.ffo, 
acciò fi prouedefle, che il foco non saccendefle in modo, che non 
fi tuuefle poi così con poca acqua potuto eftmguere, e fucilo fen- 
za contrarietà alcuna cicero due Arobafciadori Nobili del Seg- 
gio di Nido, Ferdinando Saufeuerino Principe di SaIerno,e Placi- 
do di Sangro,aft ùngendogliene fenza alcuna tardanza^ có ogni 
lor diligenza doueflero V ifleno giorno partirli , il che intefo dai 
Viceré, gli diede molto che penfare , e dubitando , che '1 modo del 
fuo procedere non andane all'orecchie dell' Imperadore , fi forzò 
con ogni fuo potere, proroefle,ck altri mezzi, imp edire, e reuocare 
detta elettione, mà nulla fece, anzi riufcédogli vano ogni difegno» 
ritrouò ogn'hora più la Città vnita,e nel fuo propofito ferma, laó- 
de fi voltò ad vna crudeltà troppo crudele , natagli da quella oc- 
cafione,che egli afpettaua.Occorfe, che dopò alcuni giorni facen- 
doti per la vitcoria,che hebbe l'Ina peradore contro i Luterani, vna 
luminaria, alla quale, fi cornee co lì uro e, fi ritrouauano molti Na- 
poletani, fu ferito nel mezzo del Saggio di Portanoua vn giouane 
da certi fuoi concorrenti neli* amore d* vna donna di poco moine- 
to,a quello rumore concorfero molti giouani gentil'huomini di d. 
$ e g5i°> il giouane ferito» ò per malitia, ò da altri mofib,andò la-» 
mattina à far querela dell' infu Ito , non coatro ti malfattore , ai 
contrai medefimi giouani, i quali cor fero al rumore, per il che fi- 
gliandoti poi nella Piazza di S. Catarina inforrcatìone di tal fa r to» 
paflando à cafo Cefare Capuano giouane honorato,fù dalla fami- 
glia della Corte prcfo,imponcdogJieHere flato vno di quelli, ch<t-» 
haueuano ferirò quel giouane,enel prenderlo, fi come fanno ale 
volte gli Sbirrijo trattarono molco ma!e,à tal roraore concoife« 
ro molti Nobili di detto Seggio, e tra gli altri farono Ettorre C a- 
puanofuo frateIlo,& R itorno Villamarino fuo Cófobrino.i qua- 
li vedendo il fratello maltrattatolo Jcuarono con bufcie,e pugna 
dalle mani de' Sbirri,! quali di tal oltragi onc andarono à procla- 
mare al Regente,il quale pigliata fopradiciòiuformatione , f ce 
ch'il detto Cefare Capuano fi prefentò alla pngione,mà riti ouaro 
innocente fù fubtto dal Regente licentiatojnel medefimo giorno 
f irono prefi tre giouani .d'anni circa 18. gentirhuomini , Fabri- 
tio d'Alefandro, Antonio Villamarino, eLmgi Capuano, fotta 
preteso di hauerlcuatoil priggione per forza di roano alla Cor- 
tr 9 t furono condotti alla Vicaria,nel feguent,e giorno poifipre- 
fentarono per tal negotio Cefare Saflbne, e Luigi Villaroirino,ti 
quali inficine eoo gli altri tré furono à tempo di notte condotti da 
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▼na Guardia Spagniuola per fuori della Città in cartello , e copò 
tré dì,così inflàdoil Viceré ,fù intimata à tutti cinque la morte-/. 
Hiuutafidi ciò noti tù dalla Città, molto le difpiacque, né poteua 
il Mondo crcdere,ch'trn huomo tanto fauio, & Eccellente come** 
era D Pietro,haucfle códendato per sì picciolo delitto cinque gio- 
uani,e Nobili ad effer decapitati^ morti, pure il cafo infelice oc- 
corfe,pcrchc pattati due giorni,comparfe alla* Piazza dell'incoro- 
nata auanti il largo del Cartel nuouo vn panno negro,e poco dopò 
vfd la troppo feuera giuftitia,giunti gl'infelici giouani al crudele 
fpettacolo, fi inginocchiò fopra detto panno Antonio Villamari- 
no,c confe<ratofi,ru,haucndo bendati gli occhi,ftando ingenochia- 
to,fcannato da vn Moro fchiauo à guifa di pecora» ftandogli dietro 
con vn di q li ferriche fi mietono le biade,e dopò lui furono fimil- 
mente, tutto il Popolo piangendo,fcannati Fabritio d'Alesandro,e 
Luigi Capuano,gli altri due,ctoé Cefare Saflbne, e Luigi Villania- 
fino, non potendo fopportare d'efler innocétementcà gUifadibe- 
tlk vccifi,non fi volcuano cófeflare, e come difperati contrattai a 
no col non voler morire.trà tantoché contraftauano,pcr preghie- 
re^ fupplicationi di molti Titolati, Signori , e Nobilifs. Donn e-» 
liebero lagratia della viia,i corpi di quelli, che furono fcannati,fu- 
rono ffrXfcinati per vn piede allaCappella all'incòtt o del Cartello. 
Al? O crudeltà troppo inaudita, ò giurtitia troppo precipitofa,Ò 
fatto hbrrtndoV e spettacolo nefando,come e potàbile, eh' vn Pie* 
tro di Toledo,ta cui famiglia fu tanto Nobile, t celebrata, & era_» 
d'animo generofo, incorre/Te có tanto furore,e rabbia ad vfare vn* 
impietà da non dire, e fare ofeurare il Sole. 
Lo. A qucfto sì borrendo ,& inaudito fpettaculo eraconcorfa 
tutta la Cura, e nacque rito timore à qlii,che fi erano oppoftiairin 
téntione del Viceré,ch? tutti, e p JUbitacione,e p ifdegno di si era- 
dei giurtitia tumultuarono, di modo, che pfero poi l'armi; Fatta q- 
(la crude) giù Mi ria il Viceré, àcorche ditfuafo da molti p dubitarlo- 
rie di fua vita, caualcò per la Città accompagnato da molti Archi- 
bufieri.e da 100. epiùgentil'huomini fuoi cortegiani, e veramente 
fe non foflc rtaYò,che egli era tra due Principi, e che il Regimento 
cfeHaCittà/haueudo'il Popolo prefe l'arme, andaua pregando , u 
jtefiuadeh dòglie non fi facefle nouimcntoa'cuno.per non incor- 
rere in ribellione , egli con turta la Tua guardia farebbe fiato occi* 
fò,e gli hauerebbe caùato la bramirà del capo.s'acquictò le gcti,mà 
non fii alcuno né gràndc,né picciolo* fu gran cola, che me. tre-t 
egìi perle rtraJecjUalcaua.ch? per riuerenzal' honòrafle,nè con la 
barieLU/nc meno con alcuno iuchino , anzi lo guardauano con.» 

* Vi * l ^4vr Cocchio 
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occhio fiero,e pieno di fdegao.ll giorno dietro il. Popolo armalo 
fonado la Campana i martello fiandajiagridandoJ^ra&rrajr& 
cflendofi fparfa vna nuoua,che poi fò trouata falfa,cioé ; che aoo* 
Archibugieri Spagniuoli erano vfciù di Cartello per pigliare alcu- 
ni particulari Napolitani» eper comraiflìone del Viceré vccider- 
gliiCon^uel modo,col quale furono ocelli quei Uc giouani,il Po- 
polo* che waarmatOjjpcr publico Inftru»€co jfece anione con No- 
biliti che fatto Gio: Tornata Califaoo Soldato valorofo prefe va 
Crocefjà*o,6x andando per la Citta,tucti gridauaoo Vnione Vaio- 
nei feruttio di pio,e deirimperadore,e della Citile coi! grid'an- 
do,tutta la Città prefe l'armi indifefa di quella. II giorno dopò fa» 
pendoli » eh' il Viceré con animo cattiuo era deliberato aflaharìi 
Popolo, per dargli qualche fpauenteuole caftjgo, per haaer ioòajb 
la Campana à roartcllo,e vedendo v Tetre dal Caftello alquanti Spa- 
glinoli con li v<rchìbufi,e metterfi in ordinanza, comi ncioift rjrà) 
Napoletani^ quelli vna braua fcaram uzza ,nel la quale auuennéy» 
che vna fpa » aiuola d'età gettò dalla ferteftra fopra il Popolo va 
mortaio di pietraie ruppe vn braccio ad vn Cittadino, per il che-» 
alcuni entrati fu rio fa mente in quella cafa,occilèro la donna,e qua- 
li furono irouati cóerfa.Darò quetta fcaramuedatre di*c jtré no^- 
tùfempre tirando il Caftello arregliaaa*& arch»bufate. Mécre/che 
lutti erano iuarmc,fù lecitamente rifericoàCefare Mormillo ca- 
po all'hora della Cit tacche il Viceré non per altro haueua fatto co-' 
lì crudelmente morire quei giouani,fe non per mettere la Città iti 
icrrore,efpatiemo,accioche finalmente con quelli» modi egli otte- 
fteiT: l'intento fuo di mettere rinqui6tione»fi come per innanti ot- 
tenne col fare impédere alcuni, che erano capile principali à coti- 
tfarìar jl .yalcr fuo nel metterceli come mcùc,la gabella della faff- ' 
JU^Paflifi alquanti gtorni»(landor1 pure su l'armi,e su le guardie,» 
fii/couet|o,cn'il Viceré haueua int:fo,che folo il Mormillo fccre- 
tp t & apertamele haueua oppugnato cótro il voler di queilo»acciò 
©on. foÌTej>ofta i* inquifirione, laonde volendo anche far qualche 
j^moftrauone contro di lui, lo fece citare auanti il Rcgenw 9iM" 
Iprmandum ; U Mormillo intrepido, fapjndo oue tendéua il nego- 
zio, deliberò aulcurarff , & andar ficuro à prefentarfijaon de cjfcji 
fobico ritròuò 40. rinomini, nella guerra efperti, pieni di valore;^» 
pronti ad ogni fuo volerete ordinò , che tutti quelli armati fec"^ 
maente, con buoni a chibufccti,à guifa di litiganti cntrahVo i 
Vicaria, con ifc< iuure.carte.Inftriimentwc Ornili cofe,accioche 
fogando lo foccor teucro, egli poi accompa? iato quali da tutta 
Ja Città t qomparfe auanti il ^egene , il quale accortoli del tratta- 
lo, iu ?cnnc ai;tiicpi|trafc, lino *Ua Scala , e eoa Oau parole . cq^ 
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nuocendo il pericolo, nel quale egli meorreua, accarezzandolo^ 
Cafa il rimandò,che da tutto il reflante della Città fii veduto,:! Re- 
gente fubito il tutto riferì al Viccré,il quale vedédo il Tuo penfiero 
nó hauere fonico il defiderato Tuo fine, pensò per altra via haucr ii 
Mjrmiilo nelle mani, e conchiufe à tempo di notte mandare una»» 
Compagnia di Spagniuoli à prenderlo in cafa. Fatta queftacon- 
clufionc vno fpagniuolo,àcui difpiaceuano qucfti modi indirete ,6 
vero per hauerne qualche cor tefn,fe ne venne due dì dopò, à mei* 
za notte notaio dal Caftello,ad auifare Cefare, che la fegucte not- 
te doueua effer prefo, egli hauendoquefto imefo,deliberò al tutto 
/coprii fi publico nemico del Viceré , & andato il giorno Tegnente 
à mezzo di alla Piazza deir01mo,oue erano i fondachi pieni ò'ar- 
me, dirle a) Popolo qualmente il Viceré haueua detcrminato farlo 
à tradimento pigliar in Caia, e fubito rottele boteghe fece armare 
ciafeuno, acciò la Città fofle difcfadall'Inqulfltione, e Così armiti 
andarono ordinariamente contra gli Spagniuoli, de* quali molti fi 
fuluarono in Cartello , &efTendone rimarti 17. alla Taverna del 
Ccrreglio,volen-.lo far tetta, e refirtereàtal impeto, furono tutti 
tagliaci à pezzi , Venuta la notte il Popolo facendo molti fuochi 
fUuu su la guardia,e bene preparato per dit.nderfi, i] Viceré du- 
bitando di peggio, & hauendo il Cartello fprouifto dì victouaglie, 
volendo prima f u liticarli, il che non fù confiderato, mando molti 
Caualieiià parlar alMormiilo , & ad esortarlo à quietarfi,&à fa- 
re qualche accordo, e tregua per otto di, rei qual tempo egli vede» 
rebbe rimediare al tutto,fatta la tregua, fu tra tanto prouedutoal 
Cartel o di viitouag!ie,eV altro,c di yooo. foldati, non altrimenti-» 
come fehauefleà fare continua guerra , per il che tutta la Città fi 
pofe 4 fare le fue difele. Finiti gli otto giorni della tregua,ritrou£ - 
dofi g 'italiani ,c S\ agi iuoli infieme e venuti alle parole , quali d° 
Italiani, ò Spagniuoli fuliero più valorofi, venero al. 'armi, di oso* 
do,che fi attaccò vna braua fcaramuccia,il che vedet do quelli, che 
erano in Cartello,cominciarono à tirare molte arteg'iarie ,e<J\jrò 
qnerta guerra 15. gi< rni continui, il che fu con non piccola t&af 
talità oell'vna,e dell'altra parte, e mentre vn giorno fi fcaramuc- 
ciaua,cntf ò vna Compagnia Spagniuola nella Piazza dell'Olmo,? 
depiccò quella fino à me atta *t-a^a,il perch. vi coi.corfe la Città, 
ti occife lutti quelli spagniuoli. Venuto il giorno feguentc furo- 
no polle le guardie à 1 capi delle (1 rade, e fi ridullero tutti i Gentil' 
bitumini à S.Lorcnzo,per cófultat fi di quàto hauano à Ltt,t giu- 
rarono l' vno,à l*a!cro f deità, nò dimeno molti di quelli la feguc- 
tc notte (c n'andai ono p fecrtto ordine del Viceré in Cartello, del 
the. fuégnato il Morando fc ne dolfe molto Col Popolo, il quale 
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vinco dalla co!era,anciò alle cafc di quei Titolati, che erario corD 
loro poco difcorfo , andati nel Cartello , e li Taccheggiarono 
tutte le cafc . In quello mezzo molti Cittadini per fuggire i di- 
flurbi, itumulti,& anco la morte,fe n'andarono io diuerfi Cartel- 
li, e Cittì del Regno,e (blamente con viril animo pronti à morire 
per la Patria, rimafero in Nap. il Prior di Bari di cafa Caracciolo f 
e ì'aaimofo Mormillo,i quali deliberati difender la Patria, con al • 
coni altri asoldarono 4000. fanti per fecreto confilio di Fabritio 
Marramaldo , & erano qu.ifi tutti fuorufeiti , e pofero le Co rapa* 
gnie ali incontro del Caltello, e d' altri luochi, frà Tanto il Viceré, 
che pur cercaua contro Napoletani far qualche fcgna'ata impre- 
fa, fece di fecreto venire 40o.Caualli leggieri, conordine,chc se- 
earifpefto alcuno/ubito, ch'entrati fufleto nella Città,doueffero 
faccheggiarla tutta, raàeffendo flato, così volendo Dio, feopertó 
il tutto al Caracciolo, & a! Mormillo , eQl con maggior fecrerez- 
za, mandarono vnabrauacópagniad'Archibufcieri ad imbottarli 
al Borgo di Chiaia,& all' vfeir, che fecero i 400. Caualli, furono co 
buone archibufeiate a (fallati* e ributtati Ano al Catello, & in que- 
lla furia molti foldati Napoletani andaronoà Pozzuoio al barco 
del Viceré, e gli tolfero 40. Vacche ron% mandategli in dono dai 
Duca di Fiorenza fuo Genero. Mentre la Città era trau^gliaca da 
tanti tumulti,erano(ì partiti il Principe di Salerno , & il Sangro,e 
con quella più preftezza,chc fi potc,fi conduiffero in Norimberga 
alla prefenza dell'Imperadore,dal quale non hauendo impetrata 
vdienza,fu fatto loro intenderebbe doueflero à i Mimftri di S.M. 
riferire qtfeflo,che esfi voleuano,faqHal fatta in Scrittura, & a boc* 
ci,f& importo al Principe di Salertid,ch' eg1iapet>a della vita 6 ' 
dóueiTe partir di Corte fc «za ordine del Irapeiadore, & al Sangio 
fu ordinatò,che fenza alcuna dilarione di terapo, fe ne ricornafTe-» 
con Pietro Mcndozza Murchefe della Va le Siciliana , il quale era 
già flato mandato dal Virert à dar mala informatione del foccef- 
fo,& à feufare le cofe fue^Hipose il Principe,che egli eia pronto i 
faHquantocomadaua il Sacro Imperadorejifteflò dille il Sarigrq* 
ma ben però, che egli non voleua partire , fe prima non parlaua-ì 
alla Macftà fua,gh fu rifporto con afpre parole, che bifognauaw 
fenz* altra rèplica al tutto partirli , altrimentc faria come inobe- 
diéte alla fMrona cafligato.Rifpofe intrepidartéte Placidorch'al 
tutto auuéfrgafi quel che fi voglia della vita, haueua determinato 
no partirfiife prima, fi come era il douet e,eflendo màdato dalla fua 
Cina tanto feddeaH'Imperadore,non parhua con fua Maertà, la 
quale per debito di £iu(titia era tenuto afcoltare i fuoi Seruidori 
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in cofedi Canta importanza,e però egli haueua conclufo non par- 
nrfi,fe non legato,ò morto , e tanto più, che egli non i' haueua à 
chiedere perdono d'errore alcuno,mi folo iflando cercaua eflere 
afcoltato dal buono Iraperadore , acciòche intefa la verità di carni 
roiiiQri.prouedelfe à quelli come per giuftitia gli pareua, fiualmc- 
tcMonf. d'ArraiTc, ck il Regente del Config.io fopremo di fuau, 
Maefìà,nnco da que<ie,ói altre ragioni efficaci, dittero , che ncru. 
rnancarianoprocura.cclieeglifulfcaUaprefenza dell'imperado- 
re introdotto,? così i farri corrifyofero alle parole • Impcroche il 
giornofeguentefùà parlare con fua Maeftà , alla quals animofa- 
mente, e dottamente efpofe quanto haueua battuto lacomamuo. 
ne della fua Città,e dimoftrò quanto ingiuftaraente D. Pietro fuQ 
Viceré haueua maltrattata la Città, ponendola fuor di ragioni in 
tumuiti.aftittionije miferie,e foggiunfe f che Tua Maeftà potria_. 
cjn gra i facilità certificarti del vero, facendo venire alla prefenza 
fua il detto Ma re fu fe della Vallee ragionar con c/Ibi fronte,poi« 
che l'vno era venuto in difefa del Viceré, e l'altro della fua amore» 
uole.e fedel Città,e poi fyctfie Sua Maeftà quello che più per debito 
digiuflmaglij>areua, l'impera Jore,chc era prudente, e fauio , co- 
noscendo il vero, fenza volere , che altamente fi venifie alle proue 
della verkà,difie benignamente a Placido , che egli nojj haueua fa- 
puto,ch ei fptìe an4ato per asfiftere in Corte, e che già la fpeditia- 
ne era fatta , fi come conuena'^a alla fua riputa t ione , ne fi poteua 
perah'hora mutare, mà col tempo, e predo prauedef ebbe alia eie- . 
ti con fodisfattionc di tutti, c però egli doueile ccn buon animo , e 
ficuro 1 nomar à Nap. à fine fi portarfe la debita obedienza., e così 
il San grò baciata la mano all' Impcradore, e rendutegli a pieno le 
dounu gratie,il feguente giorno fi partì folo,e venuto à Nap* tra» 
uò la Città come vi hò detto in arme,& in guerra, per il che fu fu- 
biro- fatta tregua per intendere quai folle la volontà dell' Impera- 
dorè, laqual cra,ch'egli ordinaua, che la Città doueile poner l'ar- 
me in potere del Viceré , il quale haucrebbe poi manifeflato qual, 
fofieil parere intorno àtal negotiodi Sua Ma:rtà.Hauutafi qfla ri- 
fpofta, ancorché dura, & acerba, operò il Sangro, & altri «che fu 
dataj'obedienzijicenuati 1 Soldati, data la di te fa, confignare l'ar* 
mi,3c efeguito molto più di queUoyrhe haueua comandato l'Impe- 
radore, u Viceré Misfatto di quella obedienza , ancorché tutte l' 
armi non. f > fiero confignare à G/ouanni da Sella de» Pafcuali Medi- 
co eccellente, primo Eletto, e Conferuatore della Città,il quale do- 
ueuj poi con figliarle, sì come le contiguo in Cali ellobi Vice, e, fe-. 
ce cóaocare uè giorni dopò tutti i peputaù delia Sittji, & à quel- 
:: li 
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li , ehcdefidtrauano fapcfè cjual fofle la melite dW Impcfadorè-*! 
benignamente dille , che alia Città perdonaua , e che andando Ce- 
rare Mocmillo,il Priordì Bari,eGiouanni da Sella air Imperato- 
re, hauercbbono hauuto da Tua Maeftà il redo delta giuflitia. Po* 
che bore dopò partili che furono i Deputati, publicò il Viceré j& 
iouaU non perdonaua T Imperad. tri quali vi erano il MormrN 
lò,ÌÌ Priore, & il Scffa.c nel medefimo giorno fu decretato hauef» 
fero à morire, mà ed! intefa si nuoua mutatione/e ne fuggirono à 
Roma , e ftirono i fuoi beni confidati . Fù poi in ifpatio ài tempo 
à tutti,& à quelli tré perdonato , mà trà tanto il Sangro fù molto 
trauagliato, perche fìando egli con animo quieto , e contento , fù 
auuifatodopò fei giorni, ch'il Viceré haueua maialo alcuni Spa- 
gniuolia pigliar tutte le Porte, e che fra gli altri egli lo voletMÈ. 
priggione,s'accorfe Placido, the quello era fatto per ponerlo irò 
fuga f acciò fe ne fuggi fle,mà rapendo egi non hauer commeflb er* 
rore alcono cótro i litoi Signori,dctcrrninò cótro il volere d* ami- 
ci, e parenti di non mouerfi , rifoluto più preflo per honorc di sé, 
e della Patria metterli à pericolo dì mortecene dar col fuò fuggire 
ombra di qualche misfarto,nè vokua,c|i^i Pòpolo^otefle doferfl, 
cVegli l'haueue tradito, con fargli deporterà armi , e poi eilére il 
pùmoà fuggire, con tal' animo fe ne flette più dì due horeauan^i 
alla porta ad afpcttare il focceflb,alla fine vedendo venire il Regè* 
fe <i e ia Vicaria con 500. Soldati, fc gii fece incontro.e gli doman- 
dò (i4eIlo,che an Jaua cercando, fugli rifpoflo,che egli era prigio* 
ncai Sua Mae (là. Dunque rifpofe il Sangro. Io fono in buone ma- 
ni, e fono più che ù*curo,che quella non mi lufeiarà* far torto alcu- 
no. lm pei òche Io fempre bene operando, le fono flato con tutta li 
mia famiglia fedeiiulmo feruidorc, il che ben lo può teflimoniaró 
il Viceré, & crTo Regeute,dopò molte alti e parole fu condotto idi» 
Cafl elio, facendo girare tutta la Città, con ifperanza forfè , che ài 
nuouo fi fofle fulleuata.il che facilmente poteua riufciie , ad egli 
Tempre andaua pagando, e perfuadtndo,che non fi faceffe mottuo 
alcm)o,e che tutti lleflero quieti, attendendo a* loro cfficij»né do* 
bi tallero della perfona fua,'a quale faria così ficurain CafteHotfco^ 
«e in altra parte. Pollo Placido^in prigione, vi flette fette meli* 
non orlante, che I'Iraperadore haueffe mandato quattro cornnuf* 
fonia! Viccré,chelo douefife ponerein 1 i berta, firal.con molto Aio 
honore.e gloria liberato, non potè maietferc dal Viceré in cinque 
annt.che dopò fi/Te D. Pietro oflf fo . Viuc ancora il d.Plactdo,3c 
à quello di cui habbi.imo ragionato nel difeorfode' Canallerir- 
zj. Horeccoui finito il ragionamento di qielli t«nti,c diuerfi re- 
na o« 
- 
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mori»i quali pofero la Città io cinta confufìone,e le diedero tanto 
flagello,dal principio deH*Anno /inolila fine à'Agofto, bcnchc» 
te guerre hebbero principio nel mefe di Maggio. 
Al. Veramente mihauete dato non picei ol concento in narrar* 
mi così li u pendo fucceflb , e nel vero fecero bene i Napoletani»ef« 
fendo Chriitiani fedeli,& obedienti alla Santa Madre Chiefa.à no 
falciarti mettere il giogo dcirlnquifitionc,ancoichc era folamCte 
per Jeuare qualche falla opinione , che folle naia in qualche mali- 
gno fpirii ito , il quale peiò finalmente non può fuggire» c (Tendo 
(coperto il cortcJJo dell'Ecclcfiaftica giuflitia , & in quello cafo fi 
moftrarono molto fcruidi , & animoflil Morbillo , & il Sangro, 
Lo. Si m olirò anco inlcme co quefì^di griuàiCs. valore, & animo 
AniballcBozzuto fratello di Fabritio, buomo degno di edere ed 
numerato crài Nobili , & Iicnorati Caualieri , il quale fuggito i 
KorBa>fu poi fatto Cardinale. Hora quietati i romori, c pacificati 
gli animi, le ne flette la Città io pacc,& e ben vero che D« Pi et io 
Viceré di Nap. noa ccfsò di proceflar il Principe di Salerno» fin- 
che pub'icand olo ribelle , Io prinò del Principato , e quefto feco 
egli per lo fdegno concepuro contro del Principe. Imj croche egli 
prefe il carico di andare ali' Imperatore, e lamentati! di lui in no- 
me del Popolo Napolc tano.cgii fc n'andò ai Re di Fracia,da! qua- 
le con buuna prouifione fu molto honorato, e morì rei 15Ò8. Oc- 
corfepoi,chenel iSJj. hauendo poftol' Imperatore Tafiedio al.'a 
Citti di Mctz»pofta nel teritorio di Lorena/criilc à D. Picfro Vi- 
ceré, che douefft per fonalmente con buono Efeicito andare alla-» 
guerra di Sieri a, il quale hauendo fatto 1 5 m. Fanti , e fatto della-i 
Faouria Italiana Capitan gei erale Alcamo de Ja Co-gr a, Jafcià- 
do iii Nap* D. Luigi fuo figliuolo» e feco menando D Gai fia Ge- 
nerale delle Fanterie Spagniuole,giunto in Ficiei za s' anima ò } & 
in b cui giorni cangiò la vita con la morte» lanciando la Tua bcilif- 
0m3,& li >noi ^ta moglie Vincenzi Spinella N< bile Napoletana 
Al. Mi marauiglio,chc I* Impcradore leuaffe da Napoli D. Pie-" 
Ciò per manda lo à quella gucrra,cflcndo»che egli era molto ville 
à quel R guo. 

Lo. Sapere bcnc,chcl'in.perador Carlo non poteua col fuo buo- 
no giudiiio,c di icario operai cc/a,che non tulle buona» igh defi- 
deraua occasione giuOa di poteri honoratamentc leuaie . in pe- 
roche fapcna,chc D. P-cti o per la lua (cu. ina non era molto <-a«j 
Napo etani amato, & eranc fiato richiedo in nome delia Citta ' al 
Principe d» Salerno , quando egli fu à fua Maplìà nel tempo cV 1 
tomoti.Mor.to D. Pictro,fù mancato al gpucrno di Isf^p.il Cardi. 

X pai 
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pai Pacecco,sin tanto, che vcniua H^rnàio Aluarez D ica d'Al- 
ba gii difcgoato Viceré,!) quale hauendo lafciato in Milano bei- 
lidi nai ordini in nome del Ré Filippo, al quale il Padre,' i tirando fi 
dalle cure mandane à foli tari a vita , haueua rinunciato i Regni, fé 
ne véne àNap. nel 1574. & il Pacecco fé ne ritornòà Roma.Soc* 
CJ fiero poi nel 1557. come fapetela guerra del Duca d'Alba col 
Papaia venuta dell' Efercito di Francia , la guerra fatta nel Regno 
diNap.nel Piemonte, nella Fiandra,e nelle frontiere ii Ferrara, co 
la pace fatta frà il Papa,e il Ré Cattolico, & it Ré ChriftianiflSmo, 
dopò la qual pace il Ré Filippo rimunerò molti Caualieri Napo- 
letani della fedeltà da loro moftrata in quella guerra contro ti Pa- 
pa. Diede come habbiamo Jetto nelle famiglie à Gio: Giofeppej 
Cantelmo Contedi Popoli il titolo di Duca, e lo creò Configgere 
di guerra nel Regno di Nap. à Carlo Spinello Caualier valo- 
rofoCóte diSeminara edeeffe primieraméte il titolo diDuca.Diede 
ancoilmelcfimotitoloaGio: Diomede Carrafa Conte di Mada- 
loni,Sc vn fuo Nipote creò Marchefed' ^frienzo. Fece Marchefc, 
Scipione Pignatill j Conte di Liuro , diede 100. Scudi l' annodi 
prouifiooe ad ^\ Jrca Naclerio, 6c à Lucretio della Porta di Lec- 
ce, per il valore moftrò nella guerra di CiwtcMa, diede fimilmente 
zoo. feudi l»anno,àGio: Antonio della Calce Maeilro di Campo in 
CHmella,Configuòad Afcanio della Crogna vn'étrata di óooo.fcu- 
ài l'anno.^ fuo fratello Cardinal di Perugia concelfe alcune en- 
trate ficcicfìaftiche,alla madre loro mentre viueua mille feudi l'a- 
no^ così quafi à tutti quelli,che V haueuano valorofamente ferui- 
to, fece honorata cortefia.Occorfc poi,chc nel 1 J58.eflcndo guer- 
ra trà Chrifliani,& il Turco, Caramuttafà Bafcia con velocità in- 
credibile, e diffauuedutameBte comparfe vna mattina alCapo 
di Maffi,antica(nente Capo della Mincrua,condotto da alcuni Re- 
ggati neUa Città di Maffa,pofta ne'gli occhi di Napiprefe di not- 
te più di 4000 pei fone,&a idatoà Sorrento, ficin quello entrato 
per opera d' vno Schiauo, occife molti, rubbò le Caicfe,bruggiò i 
Monafteri/,econgran buttino menò foco più di mille anime, né 
fu a!cjno,cheglifacetfe contratto,©^ in quello zln.10alli7.de] me- 
fedi Settembre morì l'Ini per ador» Carlo, V., l' efequie del qualo 
furono in Nap* celebrate alti a 4. del M:fedi Feb arj, ne) giorno 
di S. M «ria Sportolo i nel qua! giorno nacque,& era all' hora~* 
G juernaior del Regno il Cardinal Cucua,detto Bartol >meo.Fu • 
rinol* Bfeq lie bellissime accoro pigia te da tutti i Principi del 
Rign ). Ferrante Loffredo Marchefc di Trecico portaua lo Stocco 
inpenale, H^corrc Figa atcllo Dtìca di Monuleone lo Scettro, 



Digitized by Google 



DI FRA LVIGl CONTARINO. itfj 
D.lndicod'^uolos Gran Cancelliere del Regno il Mondo,D. In- 
dico Piccoloni ini Duca d'Amalfi Gran Giuftitieie portatala^ 
Corona dell'Imperio, e l' oratione funebre fù recitata da Girola- 
mo Seripando ^freiuefeouo di Salerno , che fù poi Cardinale,*^ 
perche era arco morta Ja Regina Maria ci' Inghilterra moglie del 
Rè Filippo,furono fatte con l'iftefs'ordine due giorni dopò i'Efc- 
quie della detta Regina, oue il Singolare , & vnicoFrancefchiixi 
Visdomini da Ferrara fece l'oraticnejdella quale fi (lupi il Mon- 
do. Socccllc poi nel mefe di Giugno lo ff onfalitio tra il Rè Filip- 
po^ la Regina llabcl la di Valoii, la quale fu in Parigi fpofata in 
nome del Rè dal Duca d'Alua,ncl qua! **nno morì in Nap.D Ifa« 
bella di Capua Principila di Molfetta , già moglie di Ferrante,* 
Gonfaga, morto poco dopò la prefa di S. Quintino^ la Regina di 
Polonia Bona Sforza Vcdoua del Rè Sigismondo venendo à mor- 
te in Puglia iafeiò il Ducato di Bari al Rè Fiiippo,& vnagrà qià- 
cica di feudi à Giù: Lorenzo Pappacoda Cauaiiero Napol. il qi a< 
le era (lato lungamente fuo familiar Secreto. Morì anco non mot- 
to dopò la bcllisfiraa, Nobiie,e coftumata Portia Capccc moglie^ 
delI*honorato,e molto virtuofo Berardino Rota Caualierc di non 
picciola dottrina, & Eccellente Poeta. Vcivito l'Anno ijóiD.Pa- 
rafan diRiuiera Ducad' Alcalà,cue era Viceré di Nap. con con- 
figlio della Citta fece al Porto detto il Molo edificarui per como- 
dità de' Nauiganti la bellisfima fonte,c n'hebbe il peofiero il Duca 
di Seminara Carlo Spinello,e Ferrante C a. rata Marchcf di S. Lu- 
cido, nel qua! ^fiino nel Monaftcrio di S. Gaudiofo volendo Laura 
Pifcicella Abbadcda di quel Monailerio rinouare vn'antica Cap- 
pellate ripofaua il Corpo di S. Fortunata V. M. furono ritro- 
vili i Corpi di Carponio,£uachri(lo,e Prillano Martiri, fratelli di 
detta Poi tunata,& vna ampollina del l'angue ili S. Stefano Proto- 
martiie . In quello Anno morì Diomede Carrafa Duca di Mada- 
loni,e Viceré u' Otranto, di cui n 'riabbiamo ragionato nella fami- 
glia fari afa. Nd tìnc di Luglio fu nel Regno di Nap.ncl e propin- 
que Ifole,e nella Sicilia vn Terremoto grande , mi fù maggiote~» 
in Princi pato,& in Bafjlicafa,oue caperono à terra Saibano,Tko» 
P cerncSan Licandro,!a Polla, & altri luochi,e nel fegueute mtfc 
cTAgolionefu vn'akro, il cui furore fù anco Kr.tito in Nap.prrla 
forza del quale, oltre t danni patiti nelle Protende , vi morirono 
poco meno di doo. pc. ione, e fi rouinarono Irà Cafc , cChiefc % r. 
edefici;, nei qual'Ànno fj tiouauano al Concilio di Trento moia 
honorati,c dotti Napolctan/,cioè il Cardinal Seripando , Frace/co 
Ferdinando d' Auolos Marchcfedi Pefcarain nome c?cl ReF:!ip- 
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pOjFerrate d'Anna Arciuefcouo d'Amalfi» Pietro Antonio di Ca- 
pila w<f;c]uefcouod'Otranto,Sigis»Tiondo Saraceno Arciocfcouo di 
Macera, GioTomafoSanfcliceCommiflario del Papa, e Vefcouo 
delia Caua>il Vefcouo di Caiazzo Fabio Mirto,il Sacrifla deJ Papa 
* Gio; Giacomo Baiba dell'Or dine di S. Sgottino Vefcoao di Ter. 
ni,il Vefcouo di Tropcia Pompeo Piccolomi d' Aragona, ^nibalc 
Saraceno Vefcouo di Lecce, & il Vefcouo dell'Acerra Fabritio Se- 
uerino,e molti altri Teologi, Frati,e fccolari,Nicola Antonio Ca- 
racciolo Conigliere della guerra del Regno ,e Marchefe di Vico 
moti in queIl'Anno,e fu fepolto nella fuabclliùlma Cappella nella 
Chi eia di S.Giouanni à Carbonara; L* anno feguente il Gentiliif. 
e corcefe D. A moni o d'Aragona, d/ cui habbiaino ragionato Du- 
ca di Montalco andò io Sicilia à fpofare l'honorata D.Maria dei* 
la Zei da figlia del Viceré di Sicilia » nel qual tempo fattofi il Gè- 
nera! Parlamento in Nap. oueil Viceré propofe il biiogno >ctY 
haueua il Re Filippo per le guerre hauute,e che haueua,Gio: Vin- 
Gcotio Macedonio Configgere dclRc,Sindico della Città,gli offer- 
fc,acciò il Ré Ce ne /eruitfcvn milione a'oro. Venuto il mefed' O:- 
tobreD. Gio: di Mendozza Capitan Generale deli* Armata Spa- 
gniuola partendoli da Nap. per andare in ifpagna,prefe dueGa- 
kvc turchcfche,clicandauanombbandoil malese fece fquartart-» 
ii. Renegati,e tagliarli nafoà molti Turchi, nel qual tempo Al- 
ioufo Carrafa Arciuefcouo di Nap.,e Cardinale, e figliuolo d' An • 
eonio entrò honoratamente nella Citta , e inori nel 1 565. in età d 1 
anni aj. Hora venuto M ~4nno 1 fó;* vennero alla Spiagia di Nap. 
prefero Pofilipo,& era la notte dell' Afccntionejti c Galeotte Tur- 
chefche,ccon vergogna ce* Napoletani fe ne menarono inulte^ 
mime, le quali furono rifeattate dalla bontà del Viceré. Socccflc 
poi .nel 1 la guerra di Malta, la quale fu foccorfa dall'Annata 
del Rc,di cui era Cap itan Generale il non mai à pieno lodato, 
valorofo D. Garfia di Toledo. Eral' Annatadi 5o.Galerc,mon- 
rono in <j da guerra circa 300. Caualeri della C;oce, e circa 4000. 
Chriftiaoj,di Turchi ne morirono in guerra circa 1100. e d'infer- 
mità 4000.C cosi fu liberata Malta. Eiicudo poi vcauco à morte D. 
Alfonio */zrciucicouo di Nap. fiìdato I' Creine feouado al giudi- 
tiufo Mario Carrafa, huomo di rcligiofa vita, grato nel conuer/a- 
regiocondo à gli amici, à virtuofi rauoreuole , liberale à pouer j, 
&à peccatori clemente. Eg ] i raodifìamente riformò coni' esépio 
èisè ihÙo la licenza de' fuoi Ecclefialrici, ordinò.chc ogni giorno 
fotfeioda Canonici dette l'hoic nel Tempo , iiifìitui con mirami 
cura lo Stadio del Scfficrjauojoue fono $a^gliuolija:li quali Toro 

confi- 
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eoa flauti Maeftri nelle hu mane, e facrc lettere , franco ne!Umu- 
fica difciplinati, cofa veramente degna d*honore,bel!a da vedere, & 
nife alla Città. RiduiTe con noue Riforme le Rcligiofe di S. Pn- 
tritita,edi S.Ligorio.alla profesù*one,e regola di S. Benedettene 
prima in habito bianeo,enon profetfejfenza regola menavano la 
loro vita Religiofa.Hà poi con /ingoiar conrento,e piacere de'ri» 
gua danti ridotta in bellisfima formala Chiefa, 6c Arciu.fcouado. 
Suo Luogo tenente c D. Paolo Tallo huomo veramente dorto,e di 
religioni cottami ornato: Hà poi per Lettore D.Fràcefco Lóbirdo 
Teologo honorato,e d'ottima vka,e finalmente della fua borni, & 
integrità non accede, che io ne ragioni più , acciòchc io non paia 
adolatore, il qual peccato fu Tempre da me fuggito, il che molto 
bene fa pece; 

AI. Io lo sò,e vi Iaudo,nó dimeno faria flato buono p voi,e fenza 
voftro dàno, che foftiuo alle volte accollato co qualche adolaiio- 
ne,scza la quale pochi afeendono à gradì degli aonori alla opi- 
nion di qualch'vno, perche ancor voi hauerefte hauuto parte del/a 
Republica,e farete riufeito predo i voftri in maggior confidcrati- 
onc,c fe bene da molti Signori fere tenuto come fi deue,taic,quale 
- ficee, pure faria cofalodeu ole e fiere alle volte più pretto capo di 
Luccrta , che coda di Dragone, conciofiache il comanda; e^ l'cf» 
fcr feruito è dolce cofa. 

Lo. Non fi può negarcene l' eficr fuperiore non fia cofa hono- 
rcuoIc,mà bifognacrTer da Dio, e non daglihuomini chiamato» 
perche da quello difeende ogni potefta,e faptte bene 9 che molto 
volte gli honorati gradi permeali da Dio à gli huomini,fono [li- 
moli di Superbia, e Scendile di vanagloria, e quanto più e grande 
Ja digmià, tanto più e grande il pericolo di quello, che la riccue,e 
veramente quello che faglie alla fommità delle gràdezze, faglie vn 
Monte di fat.ghe.cdi fuJori,c Tempre s* egli vuol viuere chriftia- 
namentCjCoBìbatrc contro le Squadre delle tcntatiorjjch'ogn'ho- 
ragli vengono incótro,c fappiate,chc tanto più si fa vicino l'huo- 
moà Dio, cnanto \ u s'allontana da gl hunca, 1 h< nori, che/e ne 1 
vanno come turno al vento , c gli honori con l' ambinone cercati 1 
febi icano finalmente à gli animi aab.ciofi vn palazzo nell'infer- 
no. A mè baflcuolc è qucllo,chc mi concede il Sommo Dio,il qua- 
le fia quello, che mi confcrui a modo fuo, e mi doni la Aia famiafi- 
laa grana, e quid voglio facciamo fine al noftro ragionamento. 
Al. Dcij di gratii Sipnoi Lodouico,fenon vi e N disca'0,e di/Jur- 1 
bo.hau.ndo voi fuua mcr.tionc di tanti Caualicri honorati valo- 
rofi neU'armi, cV r.gili nelcauaicare , ditemi anco te io Napoli fi 

troua- 
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trouano perfoae per virtù , e dottrina degne di ctfer anace « 6 c£ 

lebrate. 

Lo. A ne farà fauorc, e contento il Satisfare al voftrogentilifs. 
animo,& honorato volere, ma auuertite, che fc io voltili narrami 
di tutti,non hauerei tempo > che comodo ci futfeimperoche fono 
molti i ita quali lafciando Donato Antonio «altomare Medico 
Ecccllcnte,e Tomafo Tuo frate llo,gran Dottor di Leg gi, e Coni- 
gliere di Carlo V. tolto i noi dalla morte » fi trouano hoggi in-» 
medicina Marino SpineIlo,Cefare Scannapccora ■ Gio: Antonio 
Pifano>Gio: Francefco Brancaleonc,il quale non folamenteé Me- 
dico honorato, ma Filoforo raro,Orator Singolare, & Eccellente 
legifta . Ecci fierardino Longo Lettore, e di Filosofia profeto re 
vnico,e Paolo Monaco lcrteratifljmo,il quale con molti altri Me- 
dici di detta Città può dare a paragone di qualunque altro Ita- 
liano. Sonoui poi Francefco Antonio Villani del Seggio di Móta- 
gna, Francefco Reuertera, e Colfaluo Bclmudes, tutti tré degni di 
lodi,e Regenti della Cancelleria, e deli'honorato Coniglio Colla- 
terale. Soooui poi Francefco Antonio Dauid Prefidente della Sa- 
maria, Gio; Andrea de Curris molto e/perto, e di giuditio pieoo, 
Antonio Orefice di (ingoiar difcorfo,Gio:Fclice Scalaleonc d'elo- 
quenza raro, Vincendo de Franchi! di rairabil fapere , e l* intelli- 
gente C efare Vitello,tutti ConfìglieriEuui poi fi come altre vol- 
te v i ho detto il Duca d' Atri d* Acquauiua ,Bcrardino Rota» di cui 
poco prima habbiamo ragionato,Ferrante Carrafa, Giulio Cefa- 
re Caracciolo, Ber ardino Moccia, Gio: Francefco de* Rosfi Dot- 
tore Hiaorico,& VniucrfalcClaudio Sarncil quale oltreché egli 
e Dottor di Iegge,é anco intelligente del 1' altre feienae , Euui An- 
gclo di Coflazo, Scipione Ammirato, Pietro Gambacorta H.ftò- 
rico Eccelleote,Lu!gi Tanfillo,^ntonio Maticonda, Camillo Se- 
rifallo, Gio: Antonio Sironc molto efperto,e Gio: Battifìa.yfr« 
cuccio fingolar Pocta,Gio.BattiflaBoluito buono Hu«amfta,6t 
Hiftorico Eccellente,©* craui CiarlettaCaraccioIo,horapajTato à 
miglior vita,!' opere del quale pretto fi vederanno in luce, (onowi 
poi infiniti altri,il nome de'quali per bora ncn mi fouuicne , vi fi 
trouano anco moltiJSc Eccellenti Mufici , tra quali vi fi annone- 
rano Paolo Soardo,4jigio della Marra, e Girolamo fuo fratello» 
Stefano Pelig,Rocco de'Barri,D. Gio: Dnco di Nola , Filippo di 
I Mòte, Fabritio Dentice,Pietro Cii,Gio:^ntonio,Pompco,c Giu- 
lio Seueitni fratelli Sonatori Eccellcti dì Viola, Antonio di do: 
Batti fta Grifone molto honorato fatto nouarrer te CauaJifTe tii S. 
Giacomo, e per le fue virtò> c buone realità molto caro al Viceré 

D. 



Digitized by Google 



DI FRA LVIGl CONTARINO. 167 
D. Par a fan Duca d'Alcalà.Euai anco vn' altro giouane di non po : 
ca efpettatione ftudiofo di nautica, detto Gio:Battifta Bruco, li cui 
anucffjri vengonoiCome dicono da Roma, di fedi dagli antichi 
Bruti. Sonoui parimente infiniti altri profeflori di Muiica,li qua- 
li voglio pa(Iare,perche hormaiè tepo, effondo l' hora molto tar- 
daci poner fine al «olirò ragionamento! e col diiui, che Napoli è 
dotata di Corte,regali,di fegnalati Principi, di valorofi Duchi, d' 
honorati Marchefi,di Magnifici Conu,Signori,e Baroni,di Caua- 
Jien il!uftri,di giouani vaghi,e leggiadri,©* efpcrtiSoldati,di Teo- 
logi peritici Dottori non indottici Filofofi rari, di Medici per- 
fetti, d'Oratori buoni,di diuini Poeti,di Mutici Eccellenti^ final- 
mente di Donne rauie, virtuofc,e belle,faccio fine,e tanto più, che 
à voi ne viene il voltro Seruidore, e pregoui ad haucrmi per incu- 
lato, fé hauefi"-,(i come ere Jo,in molte cofe mancato>andati, cho 
Dio vi acccompagnr. 

Io Signor mio mi riferbo à dimani à renderui le douute gra- 
tile vi aipetto in cafajoue ritrouarcte Marco Antonio.e Chrifto- 
faro mei fratel.i/Tadio , e Luigi Contarmi, Pietro di Battifta Ze- 
no , Auguftino , An Ire i , e Nicolò Milipiero,Francefco Modo, 
Giafcinia.io,Luigi> e Gtouanni Nipoti paterni di que! tanto li- 
beral;, e per le rare fua virtù degno di perpetuo honore Federico 
BaJuaro, il quale non potrà, fe non da tutti al fine edere lodato* 
Vede:cte poi il gentile, e virtuofo Dottor Marco Morecto,il pie- 
no di giuditio D. Frane. feo Argentinoci cortcfe,c di virtù orna- 
to Luigi Balbi, & altri voftri amici, che vi lì defiderano,à Dio» 

Al Molto Magnifico Alefandro Leone 

PErche nel difeorfo fatto già trJ giorni, (opra l'origine de'No- 
biiì Napoletani aggregati àgli honorati Seggi . Io ne lafciai 
molti, fi perche l' hora era tarda lì anche perche non mi fouucni- 
uano in mente,e poco haucuo , che dire , parmi eficndomi venuto 
à «emoria raafldarui /origine di quclli,dc* quali non feci recntio- 
lit alcuna, e queflo faccio acciò Tappiate onde habbiano tutti quel- 
li di Seggio hauuta .'origine loro.Prima nel Seggio di Capuana^ 
liauere à fapereche 'i Forma vernerò daPiedimonce,e furono ag- 
gregati al Seggio nel 1440. hautnJofi Giouanni Forma Luogotc- 
iencé del Gran Prot juò ario càfato in vna di Cafa Caracciolo,* 
alcuni dicono elle re venuti da Roma. 

1 Manzclli vennero da Salerno,! Protonob\lisfimi,detti prima 
Facupccori, vennero di Sorrento , & al tempo di Carlo 2. furono 
3 g ' egati al fopradetto Seggio. I Panconi vennero di Capua,i Se- 
ri^an di dicono di venire da Grecia, di qucftafamigLa vi Va c- 
uo, 
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rio milite del Ré Robcrto.e Papa Pio 4. diede ii Cardìflifaiol Gi- 
rolamo Arcioefcouo di Salerno , che prima fa Generale di S. A«- 
guftino.Li Somma vennero da Pi(a,& altri dicono da Somma,& il 
primo, che diede principioà quefta famiglia fu Nicolò al tempo 
di cario a. 

Quelli di Nido , de'quali non riabbiamo fatta «emione, fono 
gli Azzìa,lt quali vennero di Capua.Li Berli ngieri renerà da Tra- 
ili; LiCapani da Cilento; Li Diafcarloni da Spagna; Li Cardine di 
Spagna ; Li Dolce d' Amalfi Li Galiarani da Milano; Li Gatta, fi 
come dice il Dottor di Legge Giacomo Gatta, vennero da Sicilia;' 
Li Luna» e li Monfolini vennero da Spagna;Lì Ricci da CaAello à 
Mare; Li Saraceni vennero da Fiorenza, & alcuni vogliono , che-» 
iiano venuti da Francia,e che prima fi adimanda fiero Gcrifalchi,c 
che per hauere vn Capitano di detta famiglia occifo vn brauisflmo 
Capitano Moi o,lafciarTe,co3Ì volendo il Ré di Francia, il cognome 
di Girifalco, e prendere quello di Saraceno, della cui famiglia vi fu 
G10: Michele fatto da Papa Giulio j.CardinalcLi Scrfaii vennero 
gii zoo. anni da Sorrento in Napoli, 6t vno diquefti fù Principe» 
di Capua.Li Spinala famiglia de* quali e di due forti , i* vaa renne 
daScala>ò da Rauello.e l'altra da Soriento. 

Li Canrtgnani Nobili di Montagna vennero da Gc risa* 
nia.Lt Mai do ne* di Spagna Li Miraballi fono originari; di Nap. 
LiMufceitoli vennero ua Rauello ,diqucfh vi fù Gio.-Batiifta 
Configiicr Secreto di Carlo V. Imper. di cui fh tré volte Amba* 
fcadorc à Papa Clemente 7. Fù marito di Giouanna Maramaldo, 
c mori nel 151;. Li Pignoni dal Cilento» li Podeiichi hebbero 
principio in Nap, e per le ricchezze loro diuem er 0 graudi.Li Ri- 
aera vennero di Spagna,e D.Prafao Duca d'^lca!à , & hoggi Vi- 
ceré di Nap. fu il primo, che entraffe in detto Seggio . Li San felici 
vennero di Bafilicata, quelli de! Soto Secretano vern erò di Spa- 
gna. Li Toledi hebbero principio dalSig.D.Pictro Viceré di Nap. 
e padre del valorofo D. Garfia,huorno di grandiflSma fama, d'in- 
grgno,edifcorforaro.Li Villani dtlb famiglia di cui hoggi Ffan- 
cifco Antonio é Regente , fi come viridi della Cancellarla , e del 
Confido Collatei a-vennero daSanfeuerino. 

Gli Alefandri hebbero la loro origine in Nap. e furono rie - 
chi (E mi , Giacoburcio di detta famiglia Signor di molti Cartelli 
fu amato affai dal Rè Ferrante,morì nel 1 491. Quelli d'Angelo foW 
no antichisiìmi Napoletani, & Angelo fìi Secretano della Regina 
Giouanna a, Quelli di Gennaro hebbaro principio in Nap. e dì 
qqefli Antonio , e Ferdinando per la loro pruefcnza,& integrità di 

vita 
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viti faro no molte caria i Rè d'Aragona in Nap; & in Andrea,^ 
Frinciuallo Oaualìeri honorati furono in granditfiana riputarione 
appreffo Ferdinando i. &à gli altri Aragonefi , da'quali vno h eb- 
be il Concado di Martorano,c l'altro quello di Nicotcra, Antonio 
dì Gennaro fù Ottino DottorcViceprotonotario, Configgerò, 
e molte volte Ambafciadore,c fù gratiflìmo a ifuoi Rèi mori net 
ijit. I Griffi; I Macedonii I Scucrini;Gli Strambotti, éc i Vcnat; 
fono originari;. I Meli vennero da Conca. Li Pagani fono ami- 
ehis!ìmi,c credo venilTero da Nocera,Li Pappacoui vennero dall' 
Ifola ^enaria,& al tempo di Carlo $. Linotto hebbe la dignità di 
Caua!icrc,& *4rtufo,corae vogliono aleni gamico Pereto di Gio- 
uannna a.fù huomo di prudcnza,edi fommo valotc 

Quelli d* ^nna Nobili di Portanoua fono di Nap. di detta 
famiglia vi fù Indico Capitano de' Soldati del Ré Ladislao G art 
Scnefcalco di Giouannai. c fu fatto Nobile Veneiiano. I B )»ifa^ 
ci/ fono antichi di Nap. e per le loro ricchezza, e fcruiti; facci ai li 
R - ,fi nobilitarono al tempo di Gouanna i. & h: bb.ro moln Ma- 
g.iftraci,& il Re Federico conccfTeà Roberto Bonifacio per li me- 
r'ti Hella fua virtù Oria Cartello, anzi Città Metropolitana in Ter- 
ra d'Oc- anto.Li Capuani venncro,coroe dicono alcuni, di Fi ancia 
ad Amalfi , & indi à Napoli , di quefta famiglia fi crolla , che nel 
136&. vn Tumafo fù Signor di molti Cartelli , e dopò lui fa Mal* 
tco Capuano Caualiere honorato fepoltoin S. Domenico ne/l&J 
Cappella de' Duchi di Maialimi, fa Signor di Boiano , e dì più di 
xo.Caftelli,!i quali Maria lùa Nipote trafporcò in altre fam.Impe- 
ròche ella ne diede vna graa parte à Franccfco Pandone figlio dtl 
fuo pi imo marito,i! qual Franccfco fù poi Conte di Vcnafo, l'al- 
tra parte hebberoi figliuoli, che le nacquero da Nicola Sanframò - 
do luo fecondo njarito,e vogliono alcuni, che in cria hauefle fine la 
Nobile famiglia Capuana. Quelli d'Altemps hebbero origine dal 
Rcuerendijf. Marco Cardinal Nipote di Papa Pio 4. Egli quan- 
tunque futfc germano, pattando per N«>p. volfe per fuo piacere» 
nel 1560. eflerc aggregalo nel fopradetto Seggio. 1 Gattoli ven- 
nero da Gaeta,e furono partiali di Carlo contro Lugi I.& Ottone. 
I Ligucri da Lettere. I Mo:ci,alcuni dicono cflerc Originai ij,& 
altri dicono,chc vengono d'Ai rola.I Mormilli fono antichi, & ori- 
ginari; , oberano al tempo del Rè Roberro,q!iantu;iqtie non fuffe- 
ronel numero de' Nobili, e potenti., per il che fotto Giouannar. 
Con grandisfinaa loro laude, cominciarono ad operare rarmi,e~» 
inoltrare la virtù loro.tal che foccedendo gli altri RJ , furono Ca- 
napieri honorati , & accrebbero la Nob il :à deg'i j£*j\ loro. Di que- 

y nii 
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Ili i più preclari furoao Francefco,& Arlecchino, vnode'qualf in- 
ficine con Ottino Caracciolo liberò Giouanna t. dalla tirannide 
del marito,i'altro con pochiifima gente al tempo di Ferdinan- 
do i . fu f alorofo Capitano , e nelle guerre molto efèrci tato 
possederono al tempo di Giouanna x. Euolo,iJ C iddìo del* 
r*4bbate,e Campagna, bora poffeggono per molto tem- 
po Fregnano. Li £affoni,e con quefli ponerò finei 
quelli di £eggio,de'quali non feci all' hora 
mentione alcuna,hcbbero la loro origi- 
ne io Napoli, e furono affai ricchi, 
hora baciandoui le mani 
molto mi vi racco : 
mando. 



IL FINE. 
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